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PREFAZIONE 

SQPRisf I QUATTRO LIBRI DE ’ J?£. 



A L libro de’ Giudici, che finifce in Sanlòne, 
vanno dietro fecondo 1’ ordine de’ tempi i 
libri de’ Re; perocché quelli cominciano dai 
Pontificato di Heli, a cui fuccedè Samuele; e 
nel tempo appunto della giudicatura di Samuele 
il popolo Ebreo chiefe, ed ebbe un re. I Gre- 
ci danno a quelli quattro libri il titolo di libri 
de’ Regni; e con quello fteflò titolo fono erti 
citati più volte in vari Scrittori , e monumenti 
della Chiefa Latina. Prelfo gli Ebrei i due pri- 
mi libri portano in fronte il nome di Samuele, 
non per altra ragione, fe non perchè quelli co- 
minciano dalla definizione della nafcita di Sa- 
muele , e dalla lloria di quello , eh’ egli oprò fi- 
no alla fua morte . Imperocché febbene e Tco- 
doreto, e molti altri Spofitori con buon fonda- 
mento attribuifeano a quel Profeta una parte del 
primo libro, viene a dire i primi ventiquattro 
capitoli, ne’ quali la vita, ed il governo di lui 
deferivefi, e gli avvenimenti del regno di Saul- 
le fino alla morte dello fteflò Samuele , il rima- 
nente però ad altro autore certamente appartie- 
ne . Ma chi fia quell’ autore non è pofiibile di 
determinarlo con ficurezza , quantunque non po- 
chi de’ noftr’ Interpreti feguendo gli fcrittori 
Ebrei fuppongano , che quella parte d’ Iftoria da’ 
due profeti Gad, e Natnan ci fia Hata trafmef- 
fa . Per quel , che riguarda il terzo libro , ed il 
quarto , la più comune opinione , che fembra an- 
che molto plaufibile, li crede lavoro di JEldra , 




benché alcuni pili volentieri li crederebbero di 
Geremia . I due primi libri ( e lo lìdio fu del 
terzo, e del quarto ) erano preflò gli Ebrei ri- 
uniti in un folo a’ tempi ancora di S. Girolamo: 
ma la divifione tenuta nelle precedenti verlioni 
Latine fu olfervata nella Chieia Criftiana anche 
dopo eh’ ebbe ricevuta la traduzione del Santo 
Dottore. Ne’ primi due libri contieni! la ftoria 
di Heli , di Samuele , di Saul primo re d’ Ifrae- 
le, e di Davidde, che gli fuccedette nel trono. 
Negli altri due fono deferitte le gelìe di Saio- 
mone , e de’ fuoi difeendenti , che regnarono in 
Giuda fino a Sedecia , che fu 1’ ultimo di quelli 
re ; e le azioni di Jeroboam , e de’ fuccelTori , i 
quali dopo il ftmefto feifma delle dieci tribù re- 
gnarono in Ifraele fino ad Ofea , il quale fu con- 
dotto prigioniero nell’ Affiria l’ anno fello di Eze- 
chia re di Giuda. Il primo libro adunque con- 
tiene la ftoria del popol di Dio dalla nalcita di 
Samuele fino alla morte di Sauile. Samuele ven- 
ne al mondo nel principio del Pontificato di He- 
li } onde riunendo infieme gli anni del governo 
di Heli, e quelli di Samuele, e di Sauile , avre- 
mo il racconto delle cofe avvenute per lo fpazio di 
circa cento quindici anni . Il fecondo libro abbrac- 
cia tutto il regno di Davidde , che fu di anni 
quaranta. Il terzo ci dà la ftoria di circa cen- 
to venticinque anni dalla fine del regno di Da- 
viddè fino alla morte di Jofaphat . Il quarto final- 
mente cominciando dalla morte di Achab ci dà 
la ferie iftorica degli altri re fino alla efaltazio- 
ne di Joachin , ovvero Jeconia l’ anno trentafet- 
te dopo la trafmigrazione di lui a Babilonia , 
che fu il quarantèiimo quinto della cattività de- 
gli Ebrei ; onde un periodo comprende di circa 
trecento trentaquattro anni. 
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Quantunque in quella divina Storia legelte 
defcrivanfi non lblo de’ re di Giuda , difcendenti 
di Davidde , ma anche le azioni di Jeroboam , 
e de’ pofteri di lui, i quali dopo la feparazione 
delle dieci tribù regnarono in Ifraele fino ad 
Ofea ultimo di quelli re ; contuttociò una parti- 
colare attenzione fi ha in quelli libri a tutto 
quello , che riguarda Davidde , e la flirpe di lui } a 
Davidde figura del Crillo , ed alla flirpe di lui , dal- 
la quale dovea nafcere il Crillo fecondo la carne. 
Imperocché noi dobbiam riflettere con S. Agollino, 
che il principale , il malfimo obbietto di quelli li- 
bri , Come di tutte le Scritture , egli è Tempre il 
Crillo, e la Chiefa di Crillo. Quella fieffa Scrittu- 
ra (dice il S. Dottore ) r nella quale fono ordinata- 
mente deferirti i regi , e le loro anioni , e gli 
avvenimenti del loro regno , quella Scrittura , 
la quale fembra tutta applicata a riferire con 
diligenza iflorica i fatti , Je coll' ajuto dello 
Spirito divino fi confideri , e fi dif amini , tro- 
verrajfi , che non è meno irne fa a prenunziare 
le cofe future , che a narrare le p affate , de Ci- 
vit. 17. 1. i ed altrove: Io dico , che di quegli 
uomini non fola la lingua , ma anche la vita 
fu profetica , e che tutto quel regno della na- 
zione Ebrea fu in certo modo un gran Profe- 
ta , perocché indiritto a predire un altro Ma- 
gno Profeta , cont. Fault. 22. 24. 

I termini, eh’ io mi fon prefilfo in quello 
lavoro non mi hanno permeilo diltendermi nel- 
le annotazioni quanto avrei voluto fopra tale ar- 
gomento} non ho lafciato però di accennare fo- 
vente le relazioni , che hanno co’ milteri di Cri- 
fto, e della fua Chiefa i fatti, che fono qui ri- 
feriti , tanto almeno che fervir potette di lume , 
e d’incitamento ad un lettore pio, ed attento , 



per andar più innanzi colle proprie fue rifleffio* 
ni . Ad un tal uomo , il quale mediti le Scrittu- 
re fecondo la direzione di quello Spirito , da cui 
furon dettate, ed in effe cerchi di nutrir la fua 
fede , e di animare la carità , qual confolazione 
non recherà il vedere, come Dio, nelle cui ma- 
ni fono i re, ed i, regni , e tutti gli umani av- 
venimenti , e le azioni fteffe degli uomini , con 
infinita fapienza il tutto ordinò , e difpofe in tal 
guifa , che quafi in un nobiliflìmo quadro deli- 
neata fi aveffe nella ftoria de’ tempi antichi quel- 
la de’ nuovi fecoli , ne’ quali piacque alla bon- 
tà di lui di rinnovare le cofe tutte in Crifto Gc* 
rii ? E per dame qui qualche efempio quanto 
bella , e compiuta , e viva immagine del noftro 
Salvatore Divino fu il re, e proreta Davidde , 
quel Davidde io dico, col nome del quale fu 
tante volte ne’ noftri libri fanti annunziato il 
Mediai Davidde fin dalla prima fua giovinezza 
fecondo il comando di Dio è unto re d’ Ifrael- 
lo per mano di Samuele ; ma occulta è la fua 
unzione, ed ignoto il diritto , eh’ egli ha al re- 
gno , ed ei rimane negletto nella cafa del padre 
non folamente afeofo a fuoi fudditi , ma Sprez- 
zato ancora da’ proprj fratelli . Egli è già re , 
ma al polTèffo del trono non potrà giungere, fc 
non dopo infinite umiliazioni, e dopo graviffi- 
mi patimenti . Egli perfeguitato da Saul , mal- 
veduto da tutta la corte è coftretto a rifuggirli 
in paefe ftraniero , non avendo dove pofar la fua 
teda, accompagnato ne’ fuoi difaftri fol da una 
eccola fchiera di gente povera, ed abbietta , per 
a quale , e per fe trova appena il neceffario fo- 
lentamento . Ma dopo una lunga ferie di affli- 
zioni , e di travagli , Davidde è riconofciuto , ed 
accolto come re prima dalla tribù di Giuda , e 
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di poi da tutto Ifraele ; c rotto il muro di divi- 
fionc de’ due popoli , ne forma un fol popolo , 
ed un fol regno : quindi vinte , e proftrate le vi- 
cine avverfe nazioni, trionfante gloriofo ftende 
le fue conquifte fino agli ultimi termini ftabiliti 
nelle antiche promefse. Tale è in ifcorcio la 
fioria di Davidde } ftoria, eh’ è infieme un’ e- 
vidente parabola riguardo al Crifto, ed allo fpi- 
rituale regno di Crilto . Al Verbo di Dio fatto 
uomo furon date dal Padre in retaggio tutte le 
genti , ed in dominio tutta la terra f ma Crifto 
•venne nella propria cafa , ed i fuoi noi rice- 
vettero ( Joan. i. ), e tutt’ i fegni, e tutt’ i pro- 
digi, P er mezzo de’ quali il Padre avea voluto 
difporre gli Ebrei ad afcoltare, e riconofcere il 
loro Re , ferviron folo a condurre a lui una 
fchicra di poveri , ed i men riputati della nazio- 
ne , mentre dal gran numero , e particolarmente 
da’ Grandi , da’ dottori, da’ maeftri della Sina- 
goga egli è deprezzato e contrariato perpetua- 
mente . V invidia , e 1’ odio di quelli indegni 
fratelli gli fpinge fino a voler la morte del Giu- 
lio , la morte del loro Re ; ed adempiendo tut- 
to quel , eh’ era fiato fcritto di lui ne’ profeti , 
dopo una lunga perfecuzione , dopo il pubblico 
folenne rifiuto lo mettono a morte. Ma la mor- 
te ftefia di Crilto è il principio della fua gloria, 
cd egli rifufeitato , efaltato dal Padre , ricono- 
feiuto , ed adorato da molti degli Ebrei , che a 
lui fi convertono , acclamato da’ Gentili , che 
corrono in folla ad abbracciare la fua fede , for- 
ma de’ due popoli riuniti una fola Chiefa, un 
fol regno, di cui egli è Capo, e Re, e Pallore. 

Sotto un altro afpetto il medefimo Davidde 
chiamato per divina elezione al trono d’ Ifraele, 
viene ad eflère 1’ immagine della gratuita voca- 
- A 4 
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zione de’ Santi al regno celefte . Davidde umi- 
liato, e perfeguitato prima di giungere ai trono 
dim offra Io ftato di afflizione, e di tribolazione, 
per cui debbon pafl’are i Santi per giungere alla 
gloria del cielo : Davidde regnante , e gloriofo 
efprime mirabilmente la felicità eterna de’ Santi, 
i quali ad imitazione del celefte lor condottiere 
vinfero il mondo, ed i nimici di lor falute . 

Ma confederata anche la nuda lettera , non 
havvi certamente iftoria di alcun altro popolo , 
la quale comparare a quefta fi pofsa non folo per 
la infallibile fua autorità , e certezza , ma per 
la grandezza eziandio degli avvenimenti , e fo- 
prattutto per la copia grandiffima degli efempj 

0 da imitare , o da fuggire , e per la falubrità 
degli utiliffimi documenti , ond’ ella è ripiena . 
Imperocché il fagro Iftorico non ha per fuofine 
di pafcere la curiofità degli uomini , ma di far 
conofcere principalmente la provvidenza , e la 
fapienza, e pofsanza di Dio, e di condurre gli 
uomini dalla confiderazione di quello, che av- 
viene nei mondo , a rimirare in tutte le cofe 
quella onnipotente volontà , quella mano forte 
infìeme , e benefica , che di tutto difpone , e con 
mirabile economia il tutto ordina , ed indirizza 
all’ adempimento degli altiffimi Tuoi difegni . Co- 
sì quefta divina Iftoria è deftinata afsai più a 
formare il cuore dell’ uomo, che ad ornare la 
mente : 1’ uomo ftefso è qui lodato non fecondo 

1 naturali talenti , non fecondo le azioni o po- 
litiche , o militari , ma fecondo quello , ch’egli 
fu relativamente a Dio , alla pietà , ed alla vir- 
tù . Quindi non folo colle parole, ma anche col- 
la verità de’ fatti ci viene qui infegnato , e quafì 
ci vien fatto toccar con mano, che la vera fa- 
nienza , la vera grandezza , la vera felicità deli’ 
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uomo non ha, nè può avere altro fondamento, 
che il timor fanto di Dio , e la ofservanza del- 
la fua fanta legge ; ed i medefimi efempj iftrui- 
fcono in quella Storia i piccoli egualmente , ed 
i grandi ; perocché quello , che fa 1’ uomo lode- 
vole, e degno di lìima negli occhi di Dio, al 
grande , ed al piccolo è comune . Noi qui ver- 
giamo come quei principi , i quali prevenuti da 
Dio colle fue mifericordie , della potellà confe- 
rita loro dal Re de’ regi fecer ufo per mantene- 
re la pietà , e la Religione , fono lodati , ed è 
in benedizione la loro memoria : quelli per lo 
contrario , che fecero fervire i doni di Dio alla 
fuperbia, ed all’ambizione, fono bialimati fenza 
riguardo, e perchè amarono la gloria degli uo- 
mini , perderono la vera gloria , eh’ è quella , 
che viene da Dio. 

A quelle grandi verità io defidero , che pon- 
gano mente tutti quelli, che prenderanno per 
mano quelli libri divini , affinchè fperimentmo 
com’em non meno di qualunque altra Scrittu- 
ra divinamente infpirata fono utili ad injegna- 
re , a redarguire , a correggere , a formare alla 
giujlizia , z. Tim. 3. 16. 
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LIBRO PRIMO DI SAMUELE 



OVVERO 

DE’ REGI. 



CAPO PRIMO. 

Di due megli , che aveva Elcana , Arma , e Phenenna , 
Anna e [fendo già tempo fterile , ed afflitta pe' mali trat- 
tamenti dell' emola , fa oraziane al Signor* in Silo in pre- 
senza di Heli , e cancepifce Samuele , e slattatolo I' offerì- 
fce al Signore , come ne ave a fatto voto. 



X. T ri fu un uomo della 
V montagna di Ephra- 
im , della città di Ramatha- 
im Sophim , che avea nome 
Elcana, figliuolo di Jeroham, 
figliuolo di Eliu , figliuolo di 
Thohu , figliuolo di Suph , E- 
phrateo .* 



i. T^Uit vir unus de Rama- 
I thaimfophim , de mon- 
te Ephraim , & nomen ejuf 
Elcana , filius Jeroham , filli 
Eliu , filli Thohu , filli Suph , 
Epbrataus : 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Di Ramatbaim Sophim . Ramathaim è lo Hello, 
che Ramatha , k quale altrove \ chiamata fempliceraente 
Rama, ovvero Ramah . Ella era abitata dalla famiglia di 
Zoph , o Zophi della ftirpe di Caath ; onde è qui detta 
Ramatha de ’ Sophim , cioè Zophiani , o Sophiani . Ella 
era fopra la montagna di Ephraim ; onde Elcana è detto 
Ephrateo , come domiciliato nella tribù di Ephraim , ma era 
Levita di origine . 
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x. Ed ebbe due mogli , li- 
na per nome Anna, la fecon- 
da per . nome Phenenna . E 
Phenenna avea de’figliuoii, ma 
Anna non ne aveva . 

j. E queft’ uomo andava 
ne’ giorni determinati dalla 
fua città ad adorare, ed of- 
ferir fagrifizj al Signore de- 
gli eferciti a Silo. Ed ivi e- 
jano i dee figlinoti di Heli , 
Ophni , e Phinees facerdoti 
del Signore. 

4. Venato adunque un dì 
( folenne ) Elcana offerfefa- 

J rifizio , e diede le parti a 
henenna fua moglie, ed a 
tutt’ i figliuoli di lei , e fi- 
gliuole : 

S . Diede poi una fola par- 
te ad Anna , afflitto , perchè 



DE’ RE 

z. Et hahuit duas tot orti , 
nome» uni Ann » , & no min 
fecundte Phenenna . Fuerum- 
que Phenenna fitti : Ann » au- 
tem non erant liberi . ' 

5. Et afcendebat vir iìle de 
civitati fu a Jìatutis diebus , 
ut *d orar et , & facrificarct 
Domino exercìtuum in Sito . 
Erant autem ibi duo filii He- 
li , Ophni , & Phinees , fa- 
cerdotes Domini . 

4. Venit ergo dies , & im- 
molavit Elcana , deditque Phe v 
nennte uxori fua , O cunSis 
filiis ejus , & filiabus partei: 



5. Anna autem dedit pat- 
tern unam triftis , quia An- 



Verf. x. Ebbe due mogli . Può efTere , che la fìerilità di 
Anna lo inducete a contrarre il fecondo matrimonio ; e la 
Poligamia non era contra la legge , ed aveva in fuo favore 
l’ efempio di grandi ffimi , ■ fantiifimi uomini . 

Veri. g. Ne * giorni determinati . Per la Pafqua , per la 
Pentecofte, e per la fella de’ Tabernacoli . Elcana condu- 
ce! feco tutta la fua famiglia , le due mogli , ed i figliuoli 
di Phenenna, benché la legge obbligale i foli mafchi già 
adulti . 

Al Signor degli eferciti . Efercito del Signore -fono nel. 
le Scritture gli Angeli , ed anche le delle , ed i pianeri ; ed 
efercito del Signore egli è il fuo popolo , il popolo , che ha 
Dio per fuo re , e condottiere . 

Verf. 4. Diede le parti a Phenenna , ec. Offèrto al Signo- 
re il fangue della vittima pacifica, che fpandevafi a piè del - 
1’ altare , e bruciato il graffo fui fuoco , e data indi la loro 
parte a’ facerdoti , del rimanente delta vittima fi taceva il 
banchetto fagro dal capo di famiglia. Vedi Deut. 1 6. 11., 
ed altrove . Elcana diede a Phenenna , oltre la fua parte , 
le parti , eh’ ella «fovea diflribuire a’ Tuoi figliuoli , e figliuole. 

Verf. J, Il Signore P avea fatta flerilc . La fecondità , co- 
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ei 1 ’ amava , ed il Signore 1 ’ 
avea fatta Aerile . 

6. Ed ella era anche in- 
quietata , e tormentata dalla 
fua rivale , a fegno , che que- 
fia le rinfacciava la Aerilità 
mandatale dal Signofe : 

7 . E così facea tutti gli 
anni , allorché tornava la Aa- 
gione di andare al tempio del 
Signore : e così la tribolava: 
ed ella piangeva , e non pren- 
dea cibo . 

8. Ma Elcana Tuo marito 
le dille : Anna , perché pian- 
gi tu ? e perché non mangi ? 
e perché fi aSànna il cuor 
tuo ? non fon io qualche co- 
fa di meglio per te, che die- 
ci figliuoli l 

9. Ed Anna fi alzò dopo 
aver mandato , e bevuto in 
Silo . E fedendo Heli fum- 
mo Sacerdote filila fua fedia da- 
vanti alla porta del tempio 
del Signore , 

10. Anna coi cuore ama- 
reggiato andò a pregare il Si- 
gnore , fpargendo gran copia 
di lagrime, 



P- I. J| 

nam diligebat , Dominiti a ti- 
lt m concia ferat vulvam ejus. 

6. Affiigebat quoque ettm 
temuta ejus , & vebementet 
angebat , in tantum , ut ex- 
probraret , quod Dominiti con- 
clufiffet vulvam ejus : 

7. Sicque faciebat per fin - 

gulos annoi , cum redeunte 
tempore afcendcrent ad tem - 
plum Domini : fic provo - 

cabat eam : porro illa ftebat , 
& non capiebat cibum . 

8. Dixit ergo ei "Elcana vie 
fuus : Anna , cut fies ? C* 
quare non comedis ? & quam 
oh rem affligitur cor tuum ? 
numquid non ego mtlior tibi 
funi , quam decem filii ? 

9. Surrexit autem Anna , 
poflquam comoderai , & bi- 
berat in Silo . Et Heli Sacer- 
dote fedente fuper feltam an- 
te pojles templi Domini , 

10. Cum effet Anna amaro 
animo , oravit ad Dominum y 
fieni largiter , 



me una grazia , e la (lerilità , come pena , fono attribuite 
a Dio ne 5 libri fanti. 

Verf. 9. Sedendo Heli , ec. Heli fiava a federe alla por- 
ta dell’ atrio del Tabernacolo , ed Anna andò a metterli pref- 
fo alla fieflà porta per fare orazione . Il tabernacolo i chia- 
mato tempio anche nel verfetto 7. , perché il luogo , dove 
Dio fi onora , é come il palazzo , il tempio , la reggia 
di Dio . 

Verf. to. Andò a pregare , ec. Era il dopo pranzo .( dice 
il GrifoAomo ) , il qual tempo dagli altri fi aà alla ricrea- 
zione , ma Anna Io dà all’ orazione . Ed è degno della imi- 
tazione de’ Crifliani il fare di quella donna , U quale nella 
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li. E fece voto , e ditte : 
Signor degli eferciti, fe tu 
volgerai 1* occhio a mirar 1’ 
afflizione della tua ferva , e 
ti ricorderai di me , e non 
lafcerai dimenticata la tua fer- 
va , e darai alla tua fchiava 
un figlio mafchio, io l’ offe- 
rirò al Signore per tutt’ i 

S 'omi della fua vita , ed il ra- 
jo non patterà fulla fua te- 
fta. 

1 2. Ed avvenne , che pre- 
gando ella , e ripregando di- 
nanzi al Signore . Heli la fla- 
va oflèrvando. 

i$. Or Anna parlava in 
cuor fuo : e fi moveano fo- 
1 amente le fue labbra , ma 
non fi fentiva niente la voce. 
Credette perciò Heli, eh’ el- 
la fotte ubbriaca ; 

14. E le ditte : Sino a 
quando durerà la tua ebbrez- 
za ì Digerifci un po’ il vino, 
di cui lei zuppa . 

15.RÌ- 
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il. Et votum vovit , di- 
ce»! : Domine exercituum , fi 
re ff idem videris affiiQionem 
famul<e tu, x , & ricordatiti 
mei fuerit , nec oblitus ondi- 
la tua , dederifque ferva tua 
fexum virilem , dabo eum Do- 
mino omnibus diebus vita e- 
fui , & novacula non afeen- 
det fuper caput ejui . 



12. FaBum ejì autem , eum 
ilio multiplicaret preces co- 
ram Domino , ut Heli obfer- 
varet 01 e'fui . 

13. Porro Anna loquebatur 
in corde fuo: tantumque la- 
bia illius movebantur , <> 
vox penitus non audiebatur . 
AE filmavi t ergo eam Heli te- 
mulentam ; 

* 14. Dixitque ei : Ufquequo 
ebria tris ? digere paullifper 
vinum , quo mades . 

15. Re- 



grande fua afflizione non cerca confòrto , o fvariamento , e 
follievo dagli uomini , ma da Dio , e dall’ orazione . 

Verf. 11. Fece voto , e diffe : ec. Ella avea tutt’ i moti- 
vi di credere , che il marito , uomo religiofo , e che l’ ama- 
va, non fi farebbe «ppoflo alla prometta, che faceva al Si- 
gnore . 

V offerirò al Signore per tutt ’ è giorni della fua vita . 
Il fuo figliuolo dovea , come Levita , fervire al tabernacolo 
a’ tempi del fuo turno , da’ venticinque , o da’ trent’ anni 
fino a’ cinquanta . Vedi Num. 4. 2. , 8. 24. Anna promet- 
te di darlo al tabernacolo, perchè lo ferva da’ primi anni 
della vita fino alla morte , e di piò , eh’ ella lo farà Naza- 
reo perpetuo . I LXX. , oltre quelle parole il rafojo non 
pafferà /opra la fua tefta , hanno ancora querte ; Ei non be- 
ta vino , nè liquor , che poffa inebbriare , colle quali cofe è 
indicata la confagrazione de’ Nazarei . 
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15. Rifpofe Anna: Non è 
così , Signor mio : perocché 
io fono una donna troppo in- 
felice, e non ho bevuto né 
vino, né altra cofa,cbe pof- 
fa inebbriare , ma flava fpan- 
dendo l’ anima mia nel co- 
rpetto del Signore .’ 

16. Non penfare che la tua 
ferva fia quali una delle figlie 
di Belial : perocché la gran- 
dezza del dolore , e dell’ af- 
flizion mia mi ha fatto par- 
lare lino adelTo . 

17. Allora Heli le dille : 
Va in pace , ed il Dio d’ If- 
raele ti conceda l’ effètto del- 
la petizione, che hai fatta a 
lui . 

18. Ed ella dilTe : Piaccia 
a Dio, che la tua ferva tro- 
vi grazia negli occhi tuoi . 
E le n’ andò la donna pel fuo 
viaggio e mangiò, ed il fuo 
volto non fu piò or d’un co- 
lore , or d’ un altro . 

ip. E la mattina alzatili 
fecero adorazione dinanzi ai 
Signore : e partirono , e ginn- 
fero a cafa loro a Ramatha . 
Ed Elcana conobbe Anna 
fua moglie , ed il Signore li 
ricordò di lei. 
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15. Refpondens Anna : Nc- 
quaquam , inquit , domine mi: 
nam mulier inftlix nimis ego 
fum , vinumque , Cr omne , 

uod inebriare potè fi , non bi- 
i , fed effudi animam menni 
in confpeciu Domini . 

16. Ne reputes arjcillam 
tuam quafi unam de filiabut 
Belial : quia ex multitudine 
dolori s , & mortori 1 mei lo- 
cata fum ufque in prafent. 

17. Tane Heli ait ei : V si- 
de in pace , & Deut Ifrael 
det tibi petit ionem tuam,quam 
rogafli eum , r 

18. Et illa di kit : Ut i nam 
invenìat anelila tua gratiam 
in oculis tuìs . Et abiit mu- 
lier in viam fuam , & co- 
medie , vultufque illìus non 
funt ampliut in diverfa mu- 
tati . 

1 p. Et furrexerunt mane , 
adoraverunt coram Domi- 
no : reverfique funt , Ò" ve- 
nerunt in domum fuam Ra- 
matha . Cognovit. autem Elca- 
na Annam uxitem fuam , & 
recordatus ejl tjus Dominai. 



Verf. 15. Stava fpandendo P anima mia . Viene a dire i 
delìderj , i voti , le fuppliche dettate da un cuore foni ma- 
mente bramofo di ottenere quello , che a Dio domanda . 

Verf. 16. j Quafi una delle figlie di Belial . Vedi Jud.ip. 22. 

Verf. 18. Ed il fuo volto non fu piò or di un colore , or 
di un altro . OlTervafi ciò nelle perfone afflitte profonda- 
mente, che cambian di vifo per così dire ad ogni momen- 
to , fecondo che le riflelfioni , che van facendo fopra le pro- 
prie feiagure , alterano , e flraziano il loro fpirito . 

T. V. TomV. B 
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20. E dopo un giro di 
giorni Anna concepì , e par- 
tori un figliuolo, e gli pofe 
nome Samuele , perché lo a- 
vea domandato al Signore • 

2 t. Andò poi Etcana fuo 
marito con tutta la fua fa- 
miglia per immolare al Si- 
gnore oftia folenne , e ( fcior- 
re ) il fuo voto : 

22. Ma Anna non andò : 
perché difTe ella a fuo marito: 
lo non andrò , per fino a 
tanto che il bambino fih di- 
vezzato , ed io lo conduca , e 
lo prefenti al cofpetto del Si- 

S [fiore , ed egli ivi fi redi per 
empre . 

2$. E dirtele il fuo marito 
Elcana : Fa quello , che ti 
pare , e rimanti fino a tanto, 
che lo divezzi : ed io prego 
il Signore , che adempia la 



DE’ RE 

20. Et faSlum tfl pof tir- 
culum dtsrum , concepir An- 
na , & peperit filium , voci- 
vitine nome n ejus Samoli : 
eo quod a Domino pofluleffet 
eum . 

2 1 . A [centi it autem vie ejut 

Elcana , omnit domus ejut , 

ut immolare t Domino bojliaiit 
[tlemnem , C? votum fuum : 

22. Et Anna non afcendit : 
dixit enim viro fuo : Non va- 
dam , dome abliBetur infuni, 
& ducam eum , ut appareat 
ante cot.fpeBum Domini , & 
maneat ibi jugiter . 

. r 

2J. Et ait et Elcana vir 
fuus : Tue quod benum libi 
vìdetur , & mane , dante ab - 
laBet eum : precorque , ut im- 
pilai Dominai ver bum fuum. 



Verf. 20. Dopo un giro di giorni , re. Può intendere del 1 * 
intero giro di un anno . Ella concepì qualche tempo dopo 
il ritorno a Ramatila, e dentro l’anno partorì. 

Lo chiami Samuele . Volendo dire pofio , ovvero dato 
dal Signore. 

Verf. ai. F feiorre il fuo voto. Si può ben credere, eh’ 
egli pure avertè fatto querto voto al Signore per impetrare 
un figliuolo da quella moglie. 

Verf. 22. Per fino a tanto che fìa divezzato . Egli é cer- 
to , che predo gli Ebrei i bambini fi divezzavano molto piò 
tardi , che tra noi ; ma riguardo ad Anna alcuni vogliono , 
eh’ ella continuartè ad allattarlo fino a’ cinque anni , altri 
fino a’ tre , altri fino a’ due . Ne’ Maccabei veggiamo una 
madre, che dice al figliuolo di averlo allattato per tre anni, 
lib. 2. 7. 27. 

Verf. 1 j. Che adempia la fua parola . Viene a dire aven- 
doti conceduto il figliuolo , ti conceda ancora , ch’ei viva , e 
crcfca, esporta fervire al Signore, come tu per quello lo do- 
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fua parola . La donna adun- 
que rimale a cafa, ed allat- 
tò il (ho figliuolo fin che fu 
divezzato . 

24. E divezzato che fu, lo 
menò feto, e prefe tre vitel- 
li , • tre tnifure di farina , ed 
un vafo pieno di vino , e me* 
nollo alla cafa del Signore a 
Silo . Or il fanciullo era tut- 
tor piccolino : 

25. Ed immolarono un vi- 

tello , e prefentarcmo il fan- 
ciullo ad Helié 1 

*6. Ed Anna diffe : Signor 
mio pet 1’ anima tua bada a 
me , o fignore : Io fon quel- 
la donna , che flava qui a te 
davanti , pregando il Signore. 

~vj. Per avere quello bam- 
bino io pregava, ed il Signore 
mi ha conceduta la grazia , 
che io gii domandava . 

28. Per queflo io pure lo 
dono al Signore per tutt 5 i 
giorni , pe' quali farà egli do- 
nato al Signore . Ed adoraron 
ivi il Signore . Ed Anna orò, 
e diile : 
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Manfit ergo muìier , & la- 
Elavit filiti/n Janni , dante à- 
mover et eum a laide . 

24, Et adduxit eum fecum, 
poflquam ablatiaverat , in vi- 
tulis tribui , & tribui modiit 
farina , O ampbora vini , & 
adduxit eum ad domum Do- 
mini in Silo . Puer autem trat 
adbuc infantili ut- : 

251 Et imma! aver uni vita- 
lum , Cf obtultrrunt puttum 

mi- 

26. Et ait Anna : Obfecro 
mi domine , vivit anima tua 
domine : Ego fum illa mttlier , 
qua fleti coram te hic orane 
Dominum . 

27. Pto pueró iflo crani , 
£r dedit mibi Dominut peli- 
none»! meàm , quam poflula- 
vi eum . 

28. ldchco & ego comma- 
dovi eum Domino cunEhs die- 
bui , qui bui f utrie commoda- 
tus Domino . Et adoravtrunt 
ibi Dominum . Et oravie An- 
na, & ait : 



mandarti, e come il famulo Sacerdote ti promife , che Dio 
avrebbe fatto , verf. ij. 

Verf. 2 6. Per l' anima tua . Maniera di pregate, anzi di 
feongiurare. Vedi il cap. ij. 5$. 

V erf. 28. Lo dono al Signore per tutt' i giorni , et. Dio 
me l’ha dato, a Dio io lo rendo per tutt’ i fuoi giorni • 
imperocché per tute i fuoi giorni egli farà donato al Sii 
gnore, ed al fuo tabernacolo. 
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CAPO IL 



Cantico di Anna in rendimento di grazie . Ella partorì fct 
ancor tre figliuoli , e due figlie . A motivo de ' peccati de ' 
figliuoli di Heli , e per la troppa indulgenza del padre ì 
minacciato egli , e la fua famiglia ; ed è predetta la mor- 
te de' figliuoli . 



l. "pSulta il cuor mio nel 
JZi Signore , e la mia glo- 
ria s’innalza fopra il mio Dio: 
fi è aperta la mia bocca ver- 
fo de’ miei avverfarj : peroc- 
ché mio gaudio eli’ é la fa- 
iute , che vien da te . 



I. YfXsultavit cor meum in 
Ca Domino , & exaltatum 
e(l corna meum in Deo meo : 
dilatatum efl os meum Juper 
inimico t meoi : quia lctata 
fum in / aiutati tuo . 



ANNOTAZIONI. 

Veri. x. Efulta il cuor mio , ec. Quello bellifTimo cantico 
di Anna , il quale più probabilmente fu recitato da lei , al- 
lorché fece a Dio l’ offerta del fuo figliuolo ; quello cantico 
parte é ringraziamento , parte é profezia . Vedi quel , che 
ne dice S. Agoftino de civ. 17. 4. 

La mia gloria s' innalza fopra il mio Dio . Il mio Dio 
é il principio , l’origine, il fondamento della mia gloria. 

Si è aperta la mia bocca , ec. Adeffo ho da poter ri- 
fpondere a’ miei emoli . Ella vuol parlar di Phenenna , e 
forfè de’ figliuoli di lei , a’ quali dice , che fe mai piu le 
rinlàcciartero la fua flerilità , potrebbe chiuder la bocca , non 
tanto perché ha un figliuolo , che la falva dall’ obbrobrio di 
edere infeconda , quanto perché queflo figliuolo , e quella 
falute l’ha avuta da Dio. Non porto rattenermi di riferi- 
re la bella fpofizione del Grifoflomo hom. 3. lo fono piena 
di gaudio , non perchè fono falvata , ma perchè fono falva- 
ta da te. Tali anime fante fi rallegrano in Dio donatore 
più , che ne' doni di Dio , ed è proprio de' buoni fervi l'an- 
teporre il Signore a tutte le cofe loro : fe pecchiamo , non vo- 
gliamo aver dolore dell' effer puniti , ma dell * aver efacerba - 
to il Signore ; e fe alcuna co fa farem di buono , non ci ral- 
legriamo per ragione del premio ; ma per aver fatta tof a gra- 
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a. Non v’ha chi fia Tan- 
to come il Signore : anzi nif- 
funo lo è fuori di te , e non 
v’ ha chi fia fòrte , com’ è il 
Dio nofiro . 

$. Non vogliate far tante 
parole , vantandovi di cofe 
grandi : non fia più nella vo- 
li r a bocca l’ antico fiile : pe- 
rocché Dio , che sa tutro , e- 
li é il Signore, ed ei con- 
uce ad effetto i Tuoi difegni. 
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2 . Non eji fanRus , ut eji 
Dominus : neque enim efl aliut 
extra te , & non efl fortis , 
ficut Deus nofler . 

j. Notile multiplicare lo- 
qui fublimia , g/oriames : re- 
cedane velerà de ore veftro : 
quia Deut jcientiarum , Do- 
minus efl , & ipfì praparan « 
tur cogitationes . 



ta al Re de ’ cieli. Per chi ha faggezza, è cofa più terri- 
bile dell' inferno P offender Dio , e cofa più dcjìder abile di 
qualunque regno il piacere a Dio . 

Veri. 2. Non v' ha chi fia fanto come , e c. Celebra la 
fantità del Signore come quell’attributo , di cui egli fi glo- 
ria fovente nelle Scritture , e per cui egli é degno dell’ of- 
fequio , e della venerazione , e delle adorazioni dr tutte le 
creature . Non folamente niffuno pub agguagliarlo nella 
fantità ; ma niffuno è fanto fuori di lui , eh’ è fantità in. 
creata, ed infinita, di cui qualche raggio traluce ne’ Santi. 

E non v' ha chi fia forte , ec. Quella fortezza di Dio, • 
la quale infinitamente forpafla tutte le forze create , é po- 
lla qui per dinotare il ficuro rifugio , che in lui trovano i 
giudi in qualunque perfecuzione , o avverfità . 

Verf. $. Non vogliate far tante parole , ec. Benché ella 
abbia in villa la precedente giattanza della fua emola , con- 
tutrociò notili con qual moderazione, e circofpezione ella 
ne parla, prendendo occafione di dare non tanto a lei, co- 
me a tutti gli uomini in generale un gran documento della 
umiltà , colla quale convien diportarli ne’ tempi felici , e 
del riguardo , che dee averfi per chi nell’ avverfità fi ritro- 
va . Imperocché ( die’ ella ) il padrone di tutto egli è Dio, 
che tutto sa , e tutto vede , ed egli ben sa condurre ad ef- 
fetto i fuoi difegni . E quali difegni ? Quelli , ch’ella efpo- 
ne , verf. 4. 5. , cioè efaltare gli umili , abbattere i forti 
prefontuofi. Niffuno adunque s’ invanifea , né faccia il gran- 
de pe’ beni , eh’ egli pub perdere in un momento in pena 
della fua vanità . Nell’ ultima parte di queflo verfetto ho 
prefo lume da’ LXX. per fiffare il fenfo della Volgata , ch’é 
molto ofeura , Senza che io lo dica , fi offerveranno in 

B i 
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4. L’ «reo de’ gran guerrie- 
ri fi l (pezzato , ed i deboli fi 
fono cinti di robufiezza. 

<i . Quei , . eh.’ erano prima 
nell’ abbondanza , fi fono al- 
logati per aver pane , e quei 
che pativan la lame, ebbero 
da latollarfi : fin la Aerile eb- 
be molti parti ; e quella , che 
avea molti figli , perde Tua 
virtù . 

6. Il Signore dà morte , e 
rende la vira ; conduce al le- 
polcro , e fiiori ne tragge . 



7. Il Signor» dà la pover- 
tà , e la ricchezza ; umilia , 
ed efalta . 

8. Dalla polvere iolleva il 
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4 . Arcui fertium fuperatus 
efl , & infirmi accintti fura 
robore .. 

5 . Repleti pt'tut , prò puri, 
bus fe locaverunt. i , ©" fame- 
lici j aturati funt , dante fle- 
riiii peperit plurima , & qua 
multai habebat filisi , infir- 
mata eft . 



6. * Dtminus mortificar , 
& vivificai ; deducit ad in- 
fera , & reduci t . 

* Deut. ;a. ap. ; 

Tob. i|, a. 

Sap. 16. ij. 

7. Domimi pauperem fa- 
cit , & ditat ; humiliat , & 
jubltvat . 

8 . Suf citai de pulvere ege- 



„ *.. 

quello cantico varie eofe traportate di poi nel celebre cane 
tico della Vergine, Lue. 1. 

Verf. Fin la flerile ebbe malti parti . Anna ebbe cirj- 

3 ue altri figliuoli dopo Samuele ; donde apparifee e la fede 
i lei , e come lo fpirito di Dio fu quegli , che le mife in 
bocca tali parole non foio per elalrare la mifericordia , e 
bontà di Dio variò di lei , ma anche per altro fine più 
grande, come diremo. 

E quella , che avea molti figli , ec. Perdi fua virtù , 
non partorì più figliuoli, diventò fieri le . Vedi Origene , 
bovi. 1. in lib. Reg. , il quale credè cogli Ebrei, che Phe- 
nemu non folo refiafie fiorile , ma perdefle anche i figliuo- 
li , che avea > il che però da quelle parole non fi rileva . 
Ma in quelle parole un altro avvenimento affai più impor- 
tawre è piedetto , ed è quello della Sinagoga , la quale di- 
verrà Aerile, mentre la Chiefa delle genti partorirà un im- 
menfo numero di figliuoli al vero Dio . Vedi S. AgoAino 
nel luogo citato . 

Veri. 6 Conduce al fepolcro , ec. Letteralmente all' infer- 
no ; ma quefio nome è ufara fovente a lignificate il fepolcro. 
Veti. 8. Del Signore fono i cardini della terra , t /opra 
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mendico , e dai letamaio in- 
nalza il povero ; perchè ei feg- 
ga infieme co’ principi , ed oc- 
cupi un trono di gloria: im- 
perocché del Signore fono i 
cardini della terra, e fopra 
di quelli posò il mondo. 

9. Egli governerà i piedi 
de’ fanti fuoi ; ma gli empi 
nelle lor tenebre faranno mo- 
ti : perocché non farà forte 1’ 
uomo per la propria fua forza. 

10. Il Signore farà terribi- 
le a’ fuoi avverfarj , e conrra 
di efli tuonerà «egli dal cielo: 
il Signore giudicherà la terra 
quant’ ella è grande , e darà 
T impero al fuo re , ed efal- 
terà la gloria elei fuo Criflo. 
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num , Cf de fiercote elevar 
ptuptnm i ut fedtat cune 
principibus , folium glo- 
ri te teneat : Domini tnim funi 
cardinei trrr * , O" pofuit fu- 
per tot orbem , 

9. Pedts fanQorum fuorum 
fervabie ; Ò" impii in tenebrie 
centicejeent : qui* non in for- 
titudine fua robot abitar vie . 

1 . - ' 

10. Dominata formidabile 
adverfarii ejut , & fuper ipfox 
in ctelii tonabit : Dominai ju- 
dicabit finti terne , & dabit 
imperiata regi fuo , & fnbli- 
mabit corna Qbrifii fui . . 



di quefli , ec. La terra non ha altro fondamento , che la fo- 
menti , fe non il Signore , e la fua volontà , per cui ella 
fd/Tìfte ; su quella baie posò Dio il mondo , allorché lo creò. 
La terra adunque, e tutto quello, che la riempie, è nelle 
mani del Signore ; onde non è maraviglia , s* ei può lare 
in ella tutte le cofe fin qui defcritte . 

Verf. 9. Egli governerà i piedi de ’ fanti fuoi . Sarà il cn- 
fìode de’ fuoi fanti, reggerà i loro palli , li guarderà dalle 
cadute , cioè dalle colpe . 

Gli empj nelle lor tenebre faranno muti . Gli empi nel- 
la cecità della lor mente faran coperti di confusone , e di 
orrore , e non fapran far parola , ben lungi dal potere van- 
tarfi , ed infuperbirfi , come facevano una volta perchè qual- 
unque fortezza, che abbia l’uomo, non può farlo forte 
contra Dio , e perchè il Signore gli atterri» , li conquide- 
rà , come fegue .- 

Verf. io. Il Signore giudicherà la terra , ec. Viene a dire: 
il Signore regnerà fopra tutta la terra ; imperocché giudica- 
re , render giuftizia , eflendo uffizio del capo della repubbli- 
ca, dinota frequentemente la fuprema poteftà del governo 
nelle Scritture . Or quelle parole contengono una doppia 
profezia : in primo luogo elle poflono intenderli di tre di- 
verte perfone -, di Samuele , il quale fu giudice di tutta la 
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11. Elcana poi fé n’andò 
a fua cafa a Ramatha : ed it 
fanciullo ( Samuele ) eferci- 
tava il miniflero dinanzi al 
Signore, fortogli occhi di He- 
li fornaio Sacerdote . 

12. Ma 1 figliuoli di He- 
li, figlinoli di Belial , non 
conofcevano il Signore, 

ij. Nè l’uffizio de’ facen- 
doti riguardo al popolo : im- 
perocché immolata eh’ era 
da chiccheffia la vittima , ve- 
niva il fervo del fàcerdote nel 
tempo , che fi cuoceano le 
carni , ed aveva in mano una 
forchetta a tre punte ; 

14. E la mertea nel pa- 
juolo, o nella caldaia ,oneI- 
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n. Et abiit Elcana Ra- 
mai ha in domum Juam : Puer 
auttm erat minifler in cotifpe- 
Su Domini ante facitm Heli 
Sactrdotis . 

12. Porro fili! Heli , filii 
Belial nefeientet Dominar» , 

1$. Ncque offici um facerdo- 
tum ad populum : fed qui - 
cumque immolaffet vi&imam , 
veniebat puer facerdotis , dum 
coquerentur carnei , O" habe- 
bat fufcinulatn tridentem in 
manu fua ; 

14. Et mittebat e am in le - 
bettm , vel in catdariam , aut 



terra fama ; onde per mezzo di lui Dio governò Ifraele ; 
Dio di poi diede l’ impeto a Saul eletto da lui al regno ; e 
finalmente lo Beffo Signore efaltò in gloria Davidde fuo 
Crifto , cioè unto re del popol di Dio . 

Ma il fecondo fenfo avuto principalmente in mira dal- 
lo Spirito Santo egli è : il Signore regnerà fopra tutte le 
nazioni della terra , dalle quali farà conofciuto , ed adorato 
mediante la predicazione del Vangelo : egli darà 1 ’ impero 
di tutte le genti al nuovo re coflituito da lui , ed innalze- 
rà ad una gloria infinita immortale it fuo Criflo dato da 
lui per re a tutti gli uomini • E' cofa degna d’ offervazio- 
ne , che quefia è la prima volta , che nella Scrittura fi leg- 
ge il nome di Criflo , o fia del Media, come fpiega il 
Caldeo . 

Veri. 11. E ftreitava il miniflero. Serviva al tabernacolo 
in tutto quello , che potea convenire a quell’ età , e folto 
il fommo Sacerdote Heli fi formava alle funzioni del mi- 
nifiero . 

Verf. 12. Non conofcevano il Signore . Erano di quella 
razza d’ uomini , i quali , come dice Paolo , profetano di 
conofcere Dio , ma lo negano co ’ fatti , ad Tit. 1. 16. 

Verf. 14. E tutto quello , ch'era tirato su , ec. La legge 
non dava al fàcerdote , fe con la fpalla , ed il petto delì’o- 
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la pentola, o nella marmitta: 
e tutto quello , eh’ era tira- 
to su dalla forchetta, io pi- 
gliava per fe il facerdote : co- 
si facevano a tutto Ifraele , 
che andava a Silo. 

15. Similmente prima che 
faceflej- bruciare il graffo , 
veniva il fervo del facerdote, 
e diceva a colui , che faceva 
immolazione : Dammi della 
carne da far cuocere pel facer- 
dote : perocché io non pren- 
derò da te carne cotta, ma 
cruda . 

16. E quegli che faceva 
l’ immolazione , gli dicea : Si 
fàccia oggi prima bruciare il 
graffo fecondo il softume , e 
poi prendi tutto quello , che 
vorrai . Ma quegli rifpondeva, 
e diceva a lui : No : tu noe 
la darai adeffo , altrimenti io 
me la prenderò per forza . 

17. 11 peccato adunque di 
quei figliuoli era grande for- 
mifura negli occhi del Signo- 
re : perocché alienavan la 
gente dal far fagrifizio al Si- 
gnore . 



p. ir. • >5 

in ollam , fivt in cacabum : 
& omne , quod Itvabat fufei- 
nula , tollebat facerdos fibi r 
fic faciebant univtrfo lfratlì 
venientium in Silo . 

1 J. Et tur» antequam adolt- 
rent adipem , veniebat puet 
facerdotis , Ó" ditebat immo- 
lanti : Da mihi carnem , ut 
coquam facerdoti : non tnim 
accipiam a te carnem cattar», 
ftd crudam , 



16. Dicebatque illi immo- 
lane : lncendatur primum fuet- 
to morem badie adeps , & 
folle tibi quantumeumque de - 
fiderai anima tua , Qui re- 
fpondtns ajebat ei: Nequaquam : 
nane enim dabis , alioquirt 
tollam vi . 

17. Erat ergo pecca tum pue- 
rorttm grande nimis cor am Do- 
mino : quia retrahebant borni - 
nes a facrificio Domini. 



Aia pacifica ; ma quello fervo de’ figliuoli di Heli pigliava 
in nome loro tutto quello, che potea tirar fuori col fu© 
forchettone . 

Verf. 15. Similmern e prima , che facefier brucine , ec. 
Due altri difondini fono notati in quello verfetto -• primo , 
efigere la parte facerdotale prima che foffe fatto bruciare il 
graffo dell’ odia pacifica full’ altare , e ciò era contra la 
efpreffa lettera della legge, Levit. 7. ti. 23. ; fecondo, pre- 
tendere la carne eroda , quando per confuetudine folea aarfi 
già cotta . . - . 

Verf. 17. Il peccato adunque di quei figliuoli era grande 
formi fura, tc. Notili con qual forza lo Spirito Santo de» 
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18. Ed il giovinetto Samue- 18. Samuel autem mi ai fi té- 
le efercitava il miniftero di- hot ante facitm Domini , puer, 
nanzi al Signore , cinto di un accinSut Epbod lineo . 

Ephod di lino . 

19. E fua madre gli faceva 19. Et tunicam parvam fa- 

una piccola tonaca, e gliela ciebat ei mater fua , quatte 
portava da una folennirà all’ afferebat fiatati) dìtbus , afctn- 
aitra , andando con fuo ma- dent rum viro fu * , qt im- 
rito ad offerir il fagrifizio an- molartt hojìiam folemntm . 
anale . > 

a®. Ed Heli benedirti El- 20. Et benedixit Heli Elca~ 
cana , e fna moglie , e dille me , & uxori ejus , dixitque 
a lui : Il Signore diati prole ei : Reddat tibi Dominai fe- 
di quella donna in ricompen- men de muliert hac prò fet- 
ta. di quella , che tu hai im- note , quod eommodafti Domi- 
predata al Signore . Ed egli- n» .• ~ Et abierunt in locum 
no fe n’ andarono a cafa loro, fuum . 

21. Il Signore adunque vi- 21. Vifitavit erg» Dominar 
fitò Anna, la quale concepì, Annam , & concepii , & pe- 
e partorì tre figliuoli , e due perir trrs fili os , & duas fi- 
figlie : ed il giovanetto Sa- lini : & magnificai tu eft puer 
muele diventava grande preflb Samuel apud Domtnum . 

il Signore. 

22. Ma Heli era molto 2*. Heli autem trai fenex 
vecchio , • rifeppe rutto quel, va/de , & audivit omnia , 
che facevano 1 Tuoi figliuoli qua faciebant filii fui unìver. 
verfo tutto Ifraele : e come fo Ifraeli : & quomodo dor- 
dormi vano colle donne , le miebant cum mulieribus , qua 



feriva 1* enormità delle colpe de’ facerdoti non tanto per 
quello , eh’ elle fono riguardo a Dio , quanto perchè da Dio 
allontanano il popolo, cui fervono di fcandalo, e di rovi- 
na . Vedi Ofea cap. j. : 

Verf. 18. Cimo di un Epbod di lino. Quell’ Ephod era 
tutt’ altra cofa , che quello del Pontefice , Exod. 28. 6 . Al- 
cuni credono , che quello Ephod forte una larga cintura di 
lino, la quale dal collo feendeva a cingere fopra i fianchi 
la verte dì lino propria de’ Leviti . 

Verf. ai. Ed il giovinetto Samuele diventava , re. Cre- 
fcea nella pietà , e nella vera fapiepza dinanzi a Die ; ed 
era tanto più ammirabile, perchè tale fi confervava in mez- 
zo agli foandali degli fteffi facerdoti . 

Veri. 22. Le quali vegliavano ac. L’ Ebreo militavano 
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quali vegliavano alla porta 
del tabernacolo : 

a*. E diile loro : Perché 
fate voi quelle cofe , cofe pef- 
fime , che io lènto fparfe per 
tutto il popolo ? 

24. Guardatevene , figliuo- 
li miei : perocché molto cat- 
tiva voce è quella , che io 
ho udita , che voi fate pre- 
varicare il popolo del Signore. 

25. Se un uomo pecca con- 
tra un altr’ uomo, può im- 
petrarli per lui pietà da Dio: 
«na le contro a Dio pecca un 
uomo , chi farà orazione per 
itù ? ma quelli non afcoltaron 
la voce del padre loro : per- 
chè il Signore voleva ucciderli. 



P. II. Vf 

obfervabant ad ofiium taber- 
nacoli : 

23. Et diati eh : Quan 

facitit ret hujufctmodì , qua: 
ego audio , ret pejfimai , ab 
ornai populei P , 

24. Nolite , filli atei : non 
enim tfi bona fama, quarte 
ego audio , ut tranfgredi fa- 
ciotti populum Domini . 

25. Si pcccaverit vie in 
virum , placati ei poi e fi Deut: 
fi auleta in Dominum piece a- 
aerit vie , quii orabit prò eoi 
Et non auefierunt vocem pa- 
tri s fui : quia voluti Domi- 
nui occidtre tot. 



il che indica, che rendevano al tabernacolo tutti gli uffizi, 
che convenivano al loro fello, dimorando in qualche caia 
vicina allo rteflò tabernacolo, e pattando i loro giorni nell* 
impiegarli a lavorare nelle cofe di ufo facro , e nella lettu- 
ra della legge, e nell’ orazione, che facevano alla porta 
della cafa del Signore. 

Verf. 23. Perche fate voi , et. E biafimato generalmente 
Heli , perchè quando era tempo di dar di mano a rimedi 
forti , fi contentò di fare a’ figliuoli rei di unti fbandati 
una leggera riprenfione . f 

VeriYi^. Ma fe coatta Dio pecca un uomo, ec. Se la pren- 
de addirittura conrra Dio chi 1 ’ offende nelle cofe, che ri- 
guardano il fuo culto , ed il rifperto dovuto alle cofe fante, 
le quali fono fiate desinate a rendere Dio propizio a’ pec- 
cati degli uomini ; onde chi di uli cofe ne fa occafione , e 
linimento per offendere il Signore, dove troverrà chi lo pre- 
ghi per lui , e quali altri mezzi troverrà per placarlo ? Non 
vuol dirli, che limili peccati fieno irremilfibili , ove abbiali 
riguardo alla mifericorctia di Dio , che non ba termine , ma 
che difficilmente rimetronfi. 

Non afcoltaron la voce del padre loro , perchè il Signo- 
re , ec. Indurati nel male meritarono , che Dio gli abban- 
donale a ’ defiderj del toro cuore, come dice 1’ A portolo , 
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2 6. Or il giovinetto Sa- 
muele profittava, e crefceva, 
ed era grato tanto a Dio , co- 
me agli uomini . 

27. Ma un uomo di Dio 
andò a trovare Heli, e difle- 
gli : Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Non mi feci io fvela- 
tamente conofcere alla fami- 
glia del padre tuo, mentre 
elfi erano in Egitto in caladi 
Faraone ? 

28. Ed io Io eleffi da tutte 
le tribìi d’ifraele per mio fa- 
cerdote , perchè falifTe al mio 
altare , e mi bruciarti: P in- 
cenfo , e portarti 1 ’ Ephod di- 
nanzi a me : ed alla famiglia 
del padre tuo diedi porzione 
di tutto quel , che fagrificaf- 
fere i figliuoli d’ Ifraele . 

29. Per qual motivo ave- 
te voi dati de’ calci alle mie 
vittime , ed a’ miei doni , che 
io ordinai , che mi fodero of- 
ferti nel tempio : e tu hai 
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2 6. Puer autem Samuel prò. 
ficiebat , atque crefcebat , & 
placebat tam Domino, quam 
hominibus . 

27. V mie autem vir Dei ad 
Heli , & ait ad eum : H<ec 
dicit Dominut : Numquid non 
aperte reve/atut fum domai 
patrie tuì , cum effent in Aù- 
gypto in domo Pharaonis ì 

28. F t elegi eum et omni- 
bus tribubus Ifraet mibi In 
facerdotem , ut afcenderet ad 
altare meum , & adoleret mi- 
bi incenfum , & portaret E- 
pbod cor am me : 0* dedi do- 
mai patris tui omnia de Ja- 
crificiis filiorum lfrael . 

29. Quare calce abjeciflis 
viSimam me am , 0 * munera 
mea , qiue prrcepi , ut offer- 
rentur in tempio : & magie 
bonorajìi filios tuos , quam me, 



Rom. 1. 24. , e eh’ egli fottraefTe loro la grazia , fenza di 
cui non poteano ravvederli , nè trar frutto dalle ammonizio- 
ni paterne ; perocché Dio avea determinato di punirli di 
morte , e di fame efempio di fua giudi-zia . 

Verf. 27. Un uomo di Dio . Non fi sa chi forte Quello 
Profeta del Signore. 

In cafa di faraone . Aronne era fchiavo nell’ Egitto 
non meno, che gli altri Ebrei ridotti in tale (lato dai ti- 
ranno Faraone . I fervi non hanno cafa propria , ma dan- 
no in cafa altrui in mifera foggezione. 

Verf. 29. Avete dato de ’ calci elle mie vittime . Avete 
calpedate come cofa profana , e vile le vittime , che a me 
fi offerivano, mentre in vece di riguardarle come cofa fa- 
gra, e di ricevere con umiltà, e rifpetto le parti dell’ odia 
adeguate a voi nella legge , avete pretefo di far fervire al- 
la gola, ed all’avarizia il diritto del facerdozio. 
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avuto maggior rifpetto pe’ tuoi 
figliuoli , che per me, col man- 
giarvi le primizie di tutt’ i 
iagrifizj d’ìiraele mio popolo? 

50. Per quello dice Ù Si- 
gnore Dio d’ ifraele : Io avea 
detto e ridetto, che la tua 
cala , e la cala del padre tuo 
avrebbe avuto il miniftero di- 
nanzi a me iq eterno . Ma 
adefio dice il Signore : Lun- 
gi da me tal cola : perocché 
chiunque darà gloria a me , 
farollo gloriofo : ma quelli , 
che mi deprezzeranno, faran- 
no abbietti . 

ji.Ecco che viene il tempo, 
quando io troncherò il tuo brac- 
cio , ed il braccio della cafa 
del pad;e tuo , talmente che 
non fi trovi nella cafa del 
padre tuo nifiun vecchio . 



P;. ir. a 9 , 

ut comtdtrttis primitias omnìs 
fa eri fidi lfrael populi mei ì , 

« •* ^ 

30. Propterea ait Dominut 

Deut lfrael : * Loquens locu- 
tus fum , ut demut tua , & 
doni us patri 1 tui miniflraret 
in confpefìu meo , ufque in 
fempitetnum . Nunc autem di- 
cit Dominus : Abfit hoc a mtz 
Jed quicumque glorificaverit 
me , glorificate eum : qui au- 
tem contemnunt me, erunt i- 
gnobiles . ' . 

* 3. Reg- t. vp. 

31. Pese die t veniunt , & 
pnecidam brachium tuum , & 
bracbium domut patri s tui , 
ut non Jìt [ene* in domo tua. 



. Verf. 30. Che la tua cafa , e la cafa del padre tuo avreb- 
be avuto , ec. Dio avea prometto il facerdozio alla famiglia 
di Aronne in perpetuo . Dalla famiglia di Eleazaro figliuo- 
lo di Aronne il pontificato pafsò nella famiglia d’Ithamar fra- 
tello dello (letto Eleazaro , della qual famiglia era Heli . Non 
fi fa né quando , né in qual modo avvenire quello pattag- 

t io ; ma veggiamo,che Dio l’avea prometto , ed approvato. 

fella famiglia di Eleazaro furono Pontefici Eleazaro figliuo- 
lo di Aronne , Phinees , Abifue , Bocci , Ozi , a cui fucce- 
dette Heli della cafa d’ Ithamar .' . -, > . . ; 

Verf.31. lo troncherò il tuo braccio , ed il braccio ec. Per Io 
braccio di Heli alcuni intendono i due figliuoli , Ophni , e 
Phinees , e ciò fembrami più naturale , che d’ intendere il 

K ntificato . Dice adunque Dio : Io troncherò nel fiore de* 
o anni le vite de’ tuoi figliuoli , e le vite de’ tuoi difendenti, 
i quali doveano follener la famiglia del padre tuo . Ottervano 
gl’ Interpreti , che Achitob , Achia , ed Achimelech , i quali 
luccedettero ad Heli nel pontificato , videro poco tempo , ed 
Abiathar ultimo Pontefice della fletti» famiglia fu privato del 
fiamma Sacerdozio . 
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3*. E vedrà! ne! tempio 
il tuo emolo in mezzo a tutte 
le profperità d’ Ifraele : c non 
farà giammai niflun vecchia 
in tua cafa. 

33; Io però non leverò in- 
teramente dal mio altare i 
tuoi difcendenti ; ma fol per- 
«hi vengan meno i tuoi oc- 
chi , e fi confumi l’ anima 
tua : ed una gran parte della 
tua cafa morranno , in arri- 
vando all* età virile . 

34. E fegno di ciò farà per 
te quello , che accederà a’ 
tuoi due figliuoli , Opimi , e 
Phmees : in un fot giorno 
morranno ambidue . 

3$. Ed io mi creerò un Sa- 
cerdote fedele, il quale fervi- 
rà fecondo il mio cuore , e 
fecondo l’anima mia : ed io 
fonderò a lui una cafa dure- 
vole , ed egli camminerà fem- 
pre dinanzi al mio Criflo . 
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3*1 Et vi debis amulum tu - 
um in tempio in univsrfis prò* 
fperis 1 fruii , & non erit fe~ 
ne» in domo tu* omnibus die - 
bus 1 

33. Vtrumtamen non stufe* 
rum penitus virum ex te ab 
altari meo ; fed ut deficiant 
acuii tui , & tabe fiat anima 
tua : & pari magna domus 
tua morittur , cum od viti * 
lem atatem veneri t . 

• 34. Hoc autem erit libi fi* 
gnum , quod venturum eft duo- 
bus filiis suis , Ophni , C5* 
Phinees : In die stno morien- 
tur ambo . 

35. Et fufcitabo mibi fé * 
teràotem fidelem , qui gusta 
cor meum , & animar n mtam 
faciet : & adificabo ti domum 
fidelem , & ambulabit coram 
C hriflo meo cunSis diebus . 



Verf. 31. Vedrai nel tempio il tuo emolo . Tu ( non nella 
tua pedona , ma nella pedona de’ tuoi poderi ) vedrai la 
famiglia di Eleazaro elevata di nuovo alla fuprema dignità 
del Sacerdozio. 

Verf.33. Non leverò interamente dal mio Altare i tuoi difcen- 
denti-, ma fol perchè ec. La tua famiglia non perirà interamente, 
vi faranno fempre de’ fuoi difcendenti , che Serviranno al mio 
altare ; ma quanto acerba , e dolorofa farà pet effì la me- 
moria delle paffete grandezze nella umiliazione , a cui faran- 
no ridotti! 

Verf.33. lo mi creerò un Sacerdòte fedele ec. Quelli è Sa- 
doc , che fu Pontefice dopo Abiathar . A Sadoc promette 
Dio una famiglia fiabile permanente ; ed in fatti il fommo 
Sacerdozio durò in quella famiglia fino alla (chiaviti) di Ba- 
bilonia, e dopo la «effe fchiavit'u fino alla fine della repub- 
blica Ebrea . ... 

Camminerà fempre davanti al mio Griflo . Farà le fua- 
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j 6 . Ed avverrà , che chiun- jó. Futurum tft auttm , ut 
que rimarrà di tua cafa , ver- f uicumque remanferìt in domo 
rà per e (Te re raccomandato af- tua , veniat , ut oretur prò et, 
fin d’ottenere una nioneta d* & offerat nummum argtnteum, 
argento , ed un pezzo di pane, & tortam panie , dicatene .* 
t dica: Ammettimi , ti prego, Dimitte me ohftcro ad «un 
ad una porzione iàcerdotale, partem facerdotaltm , ut co- 
perchi io abbia un boccondì medam ùucctliam panie . 
pane da mangiare . 



zioni del Tuo facerdozio dinanzi all' unto del Signore , di- 
nanzi a Salomone eletto da me in re d’ Ifraele . Ma tutto 

3 uello, eh’ i qui promefTo in favore del nuovo faceidote 
ella flirpe d’ Aronne , con miglior ragione , ed in un fenfo 
più fublime s’intende del facerdozio Crifliano. 

Verf.jd. Chiunque rimarrà di tua cafa verrà tt. E* pate- 
ticamente deferitta la fomma tniferia, a cui farà ridotta 
quella gran famiglia. Quei , che rimarranno della tua ftirpe, 
laran ridotti in tal povertà , che non potendo fullìllere , e 
non avendo pane per fe, e per le loro famiglie nel tempo, 
in cui non faranno di turno al fervigio del tabernacolo , lì 
faranno raccomandare, cercheranno interceflori per avere in 
limolina una piccola moneta d’argento, o un pezzo di pane, 
e chiederanno in grazia , che fu data loro la giornaliera por- 
zione , che fi dà a’ facerdoti , quando fono nell’ attuale Ser- 
vizio . In vece di ojferat fembia evidente dall’ Ebreo , che 
debba leggerli auftrat . 



" i i • * 
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CAPO III. 

* * t * . * 

Samuele è chiamato per quattro volte dal Signore : rende 
conto ad Heli della rivelazione a se fatta , e per le fue 
profezie a poco a poco fi fa conofcere a tutto Ifraele . 



J. Tlfl’A il giovinetto Sa- 
J.VJL muele fervivi al Si- 

r re fono gli occhi di He- 
e di rado avveniva in quei 
giorni , che parlarti il Signo- 
re : non era comune la pro- 
fezia . 

a. Or avvenne una volta, 
che mentre Heli dormiva nel 
luogo confueto ( e gli occhi 
di lui erano ottenebrati , ed 
ei durava fatica a vedere ) : 
g. Non eflèndo ancora fpen- 
fa la lampana di Dio , Samue- 
le dormiva nel tempio del Si- 
gnore , dov’ era 1* arca di Dio. 

4.Ed 



I. TyUer autem Samuel mi - 

JL niftrabat Domino coram 
fieli , Ó“ fermo Domini erat 
pretiofus in diebus illis , non 
erat vifio manifefta . 

\ ; 

*. TcSum efi ergo in die 
quadam , Heli jacebat in lo- 
co juo , & acuii ejus caliga, 
verant , nec poterat videro : 

g. Lucerna Dei antequam 
txtingueretur , Samuel dormie- 
bat in tempio Domini , ubi 
erat arca Dei. 

4 -Et 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Di rado avveniva , che pari affé il Signore , ec. 
Rari erano i Profeti in quel tempo , e Dio raramente mà- 
nifeftava i fuoi voleri per mezzo di vifioni . In tutto il li- 
bro de’ Giudici fono notati due Profeti , cap. 4 . , e 6. , e 
1’ A portolo Pietro caratterizza il tempo da Samuele in poi 
come il tempo de’ Profeti, Atti cap. 3 . 24 . In mezzo al- 
le tenebre dell’ ignoranza , e della depravazione del coftume 
ipuntò Samuele Profeta del Signore. 

Verf. j. Non offendo ancora f penta la lampana , ec. V er- 
to il levar del fole fi fpegneano le lampane del candelabro ; 
onde fi vuol qui fignificare , che Dio fece fentir la fua voce 
a Samuele , mentre era ancor notte . 

Dormiva nel tempio . . . , dove ec. Dormiva in un ap- 
partamento , o fia in una cafa vicina al tabernacolo , in cui 

era 
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4. Ed il Signore «chiamò 
Samuele , il quale rifpofe : 
Eccomi . 

5. E corfe ad Heli, edif- 
fe : Eccomi , poiché tu mi 
hai chiamato . E quegli dille 
Non ti ho chiamato : vattene, 
e dormi . Ed egli fe n v andò 
a dormire . 

6 . Ed il Signore tornò di 
nuovo a chiamar Samuele . 
E quelli alzatoli andò da He- 
li , e dille : Eccomi , poidhé 
tu mi hai chiamato. É que- 
lli rifpofe : Figliuol mio , io 
non ti ho chiamato ; ritorna 
a dormire . 

7. .Or Samuele non aveva 
ancora conofcenza del Signo- 
re, e non fapea diflinguere 
la parola del Signore . 

8. Ed il Signore tornò di 
bel nuovo a chiamare per la 
terza volta Samuele . Egli 
lì alzò , ed andò da Heli , 

p. E dille : Eccomi : poiché 
tu mi hai chiamato . Com- 
refe adunque Heli , che il 
ignore avea chiamatp il gar- 
zone , e dille a Samuele : Va, 
e dormi : e fe in appretto ti 
chiamerà , tu dirai : Parla , 0 
Signore, perocché il tuo fer- 
vo Ha afcoltando . Andò a- 
dunque Samuele al fuo pollo, 
e fi addormentò. 



’• HI. 

4. Et vocavit Diminuì Sa- 
muel . Qui refpondens , aie • 
Ecce ego . 

j. Et cucurrit ad Heli , O* 
dixit : Ecce ego : vocafli enim 
me . Qui dixit : Non vocavi: 
revertere , Ùr dormi . Et ab- 
iit , & darmivit . 

6 . Et adjecit Domimi rttr- 
fum vacare Samuelem . Con- 
furgenfque Samuel abiit ad 
Heli , & dixit : Ecce ego , 
quia vocajii me . Qui re/ pon- 
di! : Non vocavi te , fili mi’, 
revertere , & dormi . 

7. Porro Samuel necdum 
fciebat Dominum , ncque re- 
ve Ut ut et fuerat fermo Do- 
mini . 

8. Et adfecit Dominus , & 
vocavit adhuc Samuelem ter- 
tio . Qui confurgent , abiit ad 
Heli , 

p. Et alt : Ecce ego : quia 
vocajii me . Intellexit ergo 
Heli , quia Dominus vocaret 
puerum , & ait ad Samuelem: 
Vade , & dormi : O” fi de- 
inceps vocaverit te , dicet : 
Loquele Domine , quìa audit 
fervus tuus . Abiit ergo Sa- 
muel , O 1 dormivit in loco 
fuo . 



era l’arca. Egli avea fua danza non molto dittante da quel- 
la di Heli . 

Verf. 7. Non aveva ancor conofcenza del Signore . Non 
era afluefatto a dillinguere la voce di Dio , non avendo que- 
Iti giammai parlato a lui per 1’ avanti . 
ry.Tom.y. 



c 
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10. Ed il Signore venne , e 
fi fermò : e chiamollo per due 
volte ( come lo avea chiama- 
to prima ) : Samuele , Samue- 
le . E Samuele dille : Parla , 

0 Signore, perocché il tuo fer- 
vo fla afcoltando . 

11. Ed il Signore difTe a Sa- 
muele ; Ecco che io fo tal 
cofa in Ifraele, che a chiun- 
que la udirà , fifchieranno am- 
bedue 1* orecchie . 

12. In quel giorno io por- 
rò in edere a danno di Heli 
tutte quelle cofe , che ho an- 
nunziate riguardo alla caladi 
lui : io principierò , e finirò. 

13. Imperocché io gli ho 
predetto , che avrei efercitati 

1 miei giudizi fopra la cafa 
di lui in eterno per ragion 
della iniquità : perocché egli 
fapea, che i fuoi figliuoli vi- 
vevano indegnamente , e non 
gli ha corretti . 

14. Per quello ho giurato 
alla cafa di Heli , che 1 ’ ini- 
quità di quella cafa non farà 
efpiata in eterno colle vit- 
time , né co’ doni . 
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10. Et venìt Dominus , & 
Jletit : & vocavit , fi cut vo- 
cavtrat , fecundo : Samuel , 
Samuel . Et ait Samuel : Lo- 
quele Domine , quia audit fer- 
va* tuus . 

11. Et ditti* Dominar ad 
Samuelem : Ecce ego facio ver- 
ini m in Ifrael , quod quicum- 
que audierit , tinnient ambe 
aurei ejat . 

12. Jn die illa fufeitabo 
adverfam Heli omnia , qua 
locutus fum fuper domum ejat : 
incipiam , & complebo . 

1 3 . Erediti enim ei , quod 
jadicaturas ejfem domum ejus 
in aternum proptet iniquità, 
lem , eo quod noverai indi- 
gno agere filios fuor , non 
corripaerit eoi. 

14. ld circo furavi domai 
Heli , quod non expietur ini- 
quità* doma* ejus vittimi* , 
O* muneribut ufque in ater. 

num . 



Verf. il. A chiunque la udirà , fifchieranno ec. La me- 
tafora é prefa da quel , che fuccede per efempio a chi fente 
repentinamente feoppiare un gran tuono , che ne rimane fior- 
dito , e ne porta il fifehio lungamente nelle orecchie . Dio 
ripete a Samuele quello , che avea fatto intimare ad Heli , 
cap. 2. 27. , ec. 

Verf. 14. V iniquità di quefla cafa non farà efpiata in 
eterno ec. In quello luogo , come in molti altri la voce ini- 
quità é polla pe’ gallighi , co’ quali Dio volea galligare l’i- 
niquità della cafa di Heli : da quelli gallighi non potrà fot- 
trarfi quella famiglia, dice Dio, per mezzo di vittime, né 
di doni offerti a me ; perocché io non mi placherò . 
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E Samuele dormì fino 
alla mattina, ed aprì le porte 
della cala del Signore . È Sa- 
muele non avea cuore di par- 
tecipare ad Heli la vifione 
( del Signore ) . 

16. Heli per tanto chiamò 
Samuele , e dille : Samuele 
figlio mio ? Quelli rifpofe : 
Eccomi qui . 

17. Heli gli domandò : Che 
h quello, che ti ha detto il 
Signore ? ti prego di non te- 
nermelo nafcofo : Dio ti fac- 
cia quello , e peggio , fe mi 
irafcondi una fola parola di 
tutte quelle, che fono (late 
dette a te . 

18. Samuele adunque riferì 
a lui tutte quante le parole 
fenza tacerne veruna. E que- 
gli rifpofe : Egli è il Signore: 
faccia quello , che negli oc- 
«hi fuoi h ben fatto. 

19. E Samuele crefceva , ed 
il Signore era con lui , e di 
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15. Dormevtt autem Sa- 
muel ufque mane, aperuitque 
oftia domiti Domini . Et Sa- 
muel timebat indicar » vifio- 
nem Heli. 

16. Voeavit ergo Heli Sa- 
muelem , & digit : Samuel 
fili mi } Qui rejpondens aie : 
Prafto fum . 

17. Et interrogavit eum : 
Quii tfì fermo , quem ìocutus 
eji Dominai ad te ì oro te , 
ne cela-v crii me : hxc faciat 
tibi Deus , ©* btec addai , fi 
abfconderis a me ftrmonem ex 
omnibus ver bis , qua diSa 
fune tibi. 

1 8. ìndi cavie itaque ei Sa- 
muel univerfos fermanti, G* 
non abfcondit ab eo . Et iile 
refpondit : Dominiti efl : quod 
bonum efl in oculis fuis fa- 
ciat . 

19. Crevit autem Samuel, 
& Domtnus erat cum eo 



Verf. 1 5. Aprì le porte della taf a del Signore . Dopo che 
H tabernacolo (lava in un luogo fidò a Silo fi crede , che 
attorno all’ atrio folle alzata una muraglia , che avea davan- 
ti le fue porte : ed anche la prima parte del tabernacolo , 
o fia il Santo feparato prima dair atrio con nn lèmpJice ve- 
lo , può elTere , che aveife allora una porta murata . Samue- 
le apriva la mattina o la porta dell’ atrio , o anche quella 
de! Santo. 

Verf. 18. Egli è il Signore : ec. Rifpofia degna di un fa. 
cerdote penitente , umiliato , e compunto de’ looi falli , e 
rallignato a tutte le difpofizioni della giudizi» divina. Co- 
sì comunemente i Padri , e gl’ Interpreti , i quali credono, 
ch’egli impetralfe la falute dell’anima , non lafciando però 
Dio di punirlo e nella propria pedona , ed in quella de’ iuoi, 
come avea già predetto . Vedi Crifofi. cow.Vétup, VitMoncfi. 
lib. 3. 
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tutte le fue parole neppur u- 
na cadde per terra » 

20. E conobbe tutto Ifraele 
da Dan fino a Berlabea, co- 
me Samuele era ledei profeta 
del Signore . 

21. Ed il Signore tornò ad 
apparire ( a lui ) in Silo , 
perocché in Silo fi era mani- 
feftato il Signore a Samuele, 
fecondo la parola del Signo- 
re . Ed ebbero effetto le pa- 
role di Samuele per tutto If- 
raele . 

Vcrf. 2t. Perocché in Silo fi tra manifeflato te. In Silo 
( dove avea cominciato a manifefiarfegli , ed a parlargli ) 
continuò il Signore a parlare a Samuele . Quelle parole fe- 
condo la parola del Signore vogliono intenderli così : Dio lì 
era manifeftato , fi era latto conofcere a lui colla fua paro- 
la , col parlargli . 



CAPO IV. 

CP lfratliti fono trucidati da' Filifiei ; ed avendo condotta 
P arca negli alloggiamenti , di nuovo fono malmenati : è 
prefa l' arca , e fono ucci fi i due figliuoli di Heli . Udite 
le quali cofe Heli cade per terra , e muore , e la nuora dì 
Jui parlari fce , e muore . 

I. /'"XR avvenne in quel tem- i.PT faBum efl in diebus 
V-/ po , che fi raunarono JD iljis , convtnerunt Phi - 
i Filifiei per fer guerra , ed If- lifthiim in pugnam : O egref- 
raele ufcì in campo per anda- fus efl in Jfrael obviam Phi- 
re incontro a’ Filifiei , e com- lifthiim in puelium , & ca- 
batterli, e pofe gli alloggiamen- ftrametatus efl juxta Lapidem 
ti vicino alla pietra del foc- adjutorii . Porro Philifthiim 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Vicino alla Pietra del foccorfo . Così chiamata di 
poi , cap. 7. 12. 
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non cecidit ex omnibus vtrbis 
ejus in terram . 

20. Et cognovit univtrfus 
Jfrael a Dan ujque Berfabee , 
quod fidelis Samuel propheta 
ejfet Domini . 

il. Et addidit Dominus , 
ut apparerei in Silo , quoniam 
revelatus fuerat Dominus Sa- 
mueli in Silo , juxta verbum 
Domini . Et evtnit fermo Sa- 
muetis univerfo ljraeli . 
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CAP. IV. 



corto . Ed * Filiftei giunfcro 
ad Aphec , 

2. Ed ordinaron l’efercito 
in faccia ad Ifraele . E venu- 
ti che furono a battaglia , If- 
raele voltò le fpalle a’ Filiftei, 
e furono trucidati in quel con- 
flitto qua , e là per li campi 
circa quattro mila uomini . 

j. E tornato il popolo ne- 
gli alloggiamenti , dittero i 
femori d’ Ifraele : Per qual 
motivo il Signore ci ha egli 
oggi malmenati in feccia a’ 
Filiftei ? Meniamo tra noi da 
Silo l’arca del teftamentodel 
Signore , ed ella venga in 
mezzo a noi , affinché ci fal- 
vi dalle mani de’.noftri ni- 
mici . 

4. II popolo adunque fpe- 
dì gente a Silo, e di là por- 
tarono l’arca del reftamento 
del Signore degli eferciti , il 
quale fiede topra i Cherubini: 
ed i due figliuoli di Heli , 
Ophni , e Phinees , feguivano 
l’ arca del teftamento di Dio. 

5. Ed allorché arrivò l’ar- 
ca del teftamento del Signore 
negli alloggiamenti , fclamò 
tuno Ifraele con alte grida, 
e ne rimbombò la terra . 

6 . Ed i Filiftei udirono 
il ramacelo , e dittero : Qual 
romore , e fchiamazzo grande 
é quel , che ù fente nel cam- 



vtnerunt in Aphec , 

a. Et inflruxerunt acìer» 
cantra lfrael . Inito autem cer- 
tamint , terga vtrtit lfrael 
P bilichiti t : & ca fa funt in 
ilio cere amine paflim per agrot , 
quafi quatuor milita virorwm. 

3. Et reverfut tjl populus 
ad caflra : dìxeruntque ma jo- 
te s nata de lfrael : Quare per- 
cuflit nos Dominus badie co - 
ram Pbiliflhiim ì Ajferamus 
ad nos de Silo are am faderis 
Domini , & veniat in me- 
dium nojlri , ut falvet not de 
manu inimicorum nojìrorum . 



4. Mifit ergo populus in 
Silo , & tulerunt inde arcam 
feederit Domini exercituum fe- 
denti 1 fuper Cherubim : erant- 
que duo filii Heli cum arca 
feeder is Dei , Ophni , & Pbi - 
nees . 

5. Cumque venijjet arca fen- 
derà Domini in caflra , voci- 
ferai us efl omnis lfrael cla- 
more grandi , & perfonuit 
terra . 

6. Et audierunt Pbiliflbiim 
vocem clamori! , dìxeruntque : 
Quanam efl btec vox clamo- 
ri s magni in caflris Hebrae- 



Verf. 3. Meniamo tra noi da Silo P arca ec. Sapeano di 
qual foccorfo la prefenza dell’ arca fotte fiata per etti al pal- 
leggio del Giordano, alla prefa di Gerico , ec. Ella era con- 
fiderà» come il trono di Dio abitante in mezzo ai fuo po- 
polo * 

C 3 
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po degl! Ebltei ? Ed intefero 
coni’ era arrivata l’ arca del 
Signore negli alloggiamenti . 

7. Ed i Filiflei s’ impauri- 
remo , e dicevano : E venuto 
Dio ne’ loro alloggiamenti . 
E fofpiravano , dicendo : 

8. Guai a noi : perocché 
coloro non erano tanto alle- 
gri ieri , nè ieri l’ altro : guai 
a noi . Chi ci falverà dalle ma- 
ni di quelli dei eccelli ? que- 
lli fono gli dei , che fiacca- 
ron P Egitto con ogni fotta 
di fciagure pretto al deferto . 
• 9. Fatevi cuore, o Filiflei, 
e fiate uomini per non effere 
fervi degli Ebrei , come que- 
lli fono flati fervi voftri : fa- 
tevi cuore , e pugnate . 

io. Combatteron per tanto 
i Filiflei , ed Ifraele fu feon- 
fitto , e fe ne fuggì ciafcuno al- 
la fua tenda, e la rotta fu 
grande formifura; e perirono 
degl’ Ifraeliti trenta mila pe- 
doni . 
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rum ? Et cognoverunt , quad 
arca Domini veniffet in ca- 
fra . 

y.T imueruntquc Pbiliftbiim , 
elicente s : Venit Deus in cafra . 
Et ingemuerunt , dìcentes : 

8 . Va nobìs r non enim fuit 
tanta exfultatio beri , Ùr nu. 
diufrrtiut : va nobi s . Quis 
noi falvabit de manie deerum 
fublimium ijlorum ? hi funi 
dii , qui percufferunt jEgy- 
ptum omni plaga in deferto ì 

9. Conf vrt amini , & eflote 
viri , Pbiliflbiim , ne fervia. 
tit Hebrais , fi cut & ilti fer- 
vierunt vobit : * confortata i- 
ni , & beliate . 

* Judic. 1$. 1. 

10. Pugnaverunt ergo Pbi- 
liflbiim , & cafri efl Ifraef 
& fugit unufquifque in ta- 
bernaculetm frum , & fatta 
efl plaga magna nimis ; 
cecidrrunt de Ifrael triginta 
mi Ui a virar um . 



Verf. 8. Coloro non erano tanto allegri ec. Sono parole de’ 
Filiflei , i quali prendono grande argomento di timore dal- 
la grande allegria delle milizie Ebree , le quali (dicòn eflì) 
non erano tanto piene di fidanza ne’ dì precedenti all’arri- 
vo dell’ arca . 

Dalle mani di quefli dei ecceifi. I Filiflei avvezzi al- 
la pluralità degli dei attribuivano più dei anche al popolo 
d’ Ifraele : fe pure non è qui metto il plurale in cambio 
del Angolare . 

Verf. 10. Alla fra tenda . Probabilmente vuol dire alla 
fra cafa y ponendofi fovente nelle Scritture la voce taber- 
nacolo , in vece di cafa , e fembrando più che verifitnile , 
che gli Ebrei dopo una tal rotta fi fùggifTero non agli al- 
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n . E fu prefa l’ arca di 
"Dio : ed anche i due figliuoli 
di Heli , Ophni , e Phinees, 
furono uccifì . 

12. Ed un uomo di Benia- 
min fuggito dalla battaglia ar- 
rivò a Silo lo dettò giorno 
colla vede (tracciata , e la te- 
da coperta di polvere . 

i$. Ed all’ arrivo di lui 
Heli era affifo fopra una feg- 
gioia guardando verfo la Bra- 
da . Perocché il fuo cuore era 

E ien di timori per l’arca di 
•io . E giunto quell’ uomo 
portò la nuova nella città : e 
tutta la città (i diede ad ur- 
lare . 

1 4. Ed Heli udì Io drepito 
delle grida , e dille : Che li- 
gnifica quedo remore , e tur- 
bamento? Ma quegli in fret- 
ta arrivò, e diede ad Heli la 
nuova . 

15. Or Heli avea novan- 
totto anni , e gli occhi di lui 



U. Et area Dei capta ejì: 
duo quoque filii tìeli mortai 
funi , Ophni , & Phinees . 

12. Currens autem vir de 
Beni am in e * acie venie in Si* 
io in die illa , fciffa vefle , 
& confperfus pulvere caput . 

1$. Cumque il/e veniffet , 
Heli Jedebat fuper fellam con* 
tra viam fpetians . Erat enim 
cor ejus pavens prò arca Dei, 
Vir autem ille , poftquam in - 
grejfus ejì , nunciavit urbi : 
& ululavit omnis civitas . 



14. Et audivit Heli foni . 
tum clamori s , dixitque : Quit 
ejì hic fonitus tumultui hu- 
jus ? At ille fejlinavit , £f! 
venie , & nunciavit Heli , 

iy. Heli autem erat nona - 
ginta & 0Q0 annorum , & 



loggiamenti ( i quali dovettero edere prefi da* nimici , men- 
tre fu prefa l’ arca , che v’ era dentro ) , ma alle cafe loro. 

Verf. il. E fu prefa P arca . . . ed i due figliuoli di He v 
li, tc. O (ferva S. Agodino , che 1 ’ arca della legge non può 
fervir di difefa «’ trafgreffori della legge , i quali fono con- 
dannati dalla legge , che Jìa nelP arca . 

Verf. 1 $. Era pien di timori per Parca di Dio . Que. 
de parole unite a quelle del verfetto 18. , dove fi dice , 
che all’ udir prelà 1’ arca egli ( cadde, e morì , dimodrano 
in Heli un gran capitale di pietà , e di religione . Egli 
rette all’ annunzio della drage del popolo , e della morte de’ 
proprj figliuoli ; ma non poti reggere al fentir 1’ arca ir» 
roano de* nimici d’ Ifraele , e del vero Dio . Credefi , ch’ei 
ledette pretto alla porta del tabernacolo , come quando par- 
lò ad Anna, cap. 1. 9. 
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«reno ottenebrati , e non po- «culi ejus caligaverant ; & 
tea piti vedere. vi dir e non poterat . 

16. E quegli dille ad He- 1 6. Et dixit ad Heli : Ego 

lì : Son io , che vengo dalla fum , qui veni de pralio , & 
battaglia , ed io , che oggi fo- ego , qui de acie fugi hodie. 
no fuggito dal conflitto . Ed Cui il/e ait : Quid aBum eft, 
Heli gli dirti : Che é avve- fili mi ? 

nuto , figliuol mio ? 

17. Rifpofe 1 * uomo , che 17. Rtfpondens autem Hit , 

portava la nuora : Ifraele ha qui nunciabat : Fugit , inquit , 
volte le fpalle a’ Filiftei , e lfrael cerar» Phìhfthiim , 

grande é fiata la firage del tuina magna faBa eft in po~ 

popolo : ed oltre a quello fo- palo : injuper & duo filii tui 

no morti anche i due tuoi fi- mortai funt , Ophni , & Phi- 

gliuoli , Ophni , e Phinees , neet , & arca Dei capta eft. 

ed è fiata prefa 1’ arca di 

Dio . 

18. Appena quegli ebbe 18. Cumque ìlle nominaffet 
nominata V arca di Dio , che arcam Dei , cecidit de fella 
( Heli ) cadde dalla fua fedia retrorfum juxta oftium , & 
all’ indietro vicino alla porta, firaBit ceruicibut mortuut eft. 
e rottofi il collo morì . Pe- Senex enim erat vir , & gran - 
rocche egli era vecchio , e di davus : & judicavit lfratl 
età decrepita : ed ei fu giu- quadraginta annis . 

dice d’Ifraeleper quarantanni. 

ìp. E la nuora di lui, ip. Nurus autem ejus , k- 
moglie di Phinees , era gravi- s cor Phinees , pragnans erat , 
da , e proffima al parto : ed vicinaque pastai : & audito 
udita la nuova dell’ arca di nuncio , quod capta effet arca 
Dio prefi , e della morte del Dei , & mortuus effet focev 
fuo f uocero , e del fuo mari- fuus , & vir fuus , incurva- 
to , fi chinb , e partorì : vit fe , & peptrit : irruerant 
perocché era fiata fubitamen- taira in tam dotores fubiti . 
te forprefa da’ dolori . 

io. E nel punto fteffo , in 20. In ipfo autem momert- 
cui ella moriva , le dirtero to mortis ejus , dixerunt ei t 
quelle , che le flavan d’ intor- qua ftabant circa eam : Ne 
no : Fatti animo ; tu hai par- timeas , quia filium peperifti . 
torito un figliuolo . Ma ella Qua non refpondit eis , neque 
non diede loro rifpofta , né animadvertit . 
vi fece attenzione . 

71. Ed al bambino diede il ai. Et vocavit puerum , 
nome d’ Ichabod , dicendo : lchabod , dicens : Translata 

E' partala la gloria d’ Ifraele: eft gloria de lfrael : quìa ca- 
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a motivo dell’ eflere Hata pre- pta efl area Dei , & prò fi- 
fa. 1 ’ arca di Dio , e per ri- cero fio , Cr prò viro fio . 
fleflb al fuo fuocero, ed al 
fuo marito . 

21. Ma ella dille : E' paf- 22. Et ait : Translata efl 
' lata la gloria d’ lfraele : per gloria ab 1 /rael : eo quod co- 
edere Hata prefa 1 ’ arca di pta effet area Dei . 

Dio . 



Verf. 22. Ma ella di fa : E' paffuta la gloria te. Benché 
ella avelie un gran dolore della perdita di un tal fuocero , 
e del marito , conruttociò quello , eh’ ella dille E' paffuta 
la gloria , fi a’ è ita la gloria cP lfraele- , ella lo ailfe ri- 
lpetto all’ arca del Signore caduta nelle mani de’ Filiftei . 
Così quella donna più di tutte le feiagure domeniche deplo- 
ra i pubblici infortuni , e la perdita fatta da lfraele di tu» 
tal pegno della protezione divina, qual’ era l’arca. 



CAPO V. 



Dagon una , e due volte cade per terra dinanzi al? area » 
tronco il capo , t le mani fui liminare . I Filiflei infefla - 
ti da malori , e da' topi mandano via l* arca . 



1. TV/fA i Filiftei prefero 
IVI 1’ arca di Dio , e la 
trafportarono dalla Pietra del 
lòccorfo in Azoto . 

2. E portarono i Filiftei 
1 ’ arca di Dio nel tempio di 
Dagon , e la collocarono vi- 
cino a Dagon . 



I. T^Hiliftbiim autem tale- 
MT runt arcam Dei , & 
afportaverunt eam a lapide 
adfitorii in Azotum » 

2. Tuleruntque Philiflbiin 0 
arcam Dei , & intulerunt eam 
in templum Dagon , & fatue- 
runt eam fiata Dagon. 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Portaron P arca di Dio nel tempio di Dagon 2 
Sì per onorare il loro dio con quello bel dono , come dice 
S. Agoftino de civ. 17. 4. , e sì per prefentare a lui, come 
autore della loro vittoria, quella sì pregiata parte delle fpo- 
giie nimiebe , come dice Giufeppe Antiq. lib. 6 . 1. Quello 
dio Dagon credefi, che fòlle lo Hello, che la Venere di A- 
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5. Ed il dì Tegnente alzatili 

S uedi di Azoto allo (puntare 
el dì , ecco che Dagon gia- 
cca boccone per terra dinan- 
zi all’ arca del Signore : e 
prefero Dagon,' e lo rimifeto 
al fuo porto : 

4. E di nuovo alzati la 
mattina feguente trovarono 
Dagon , che giacea boccone 

f er terra dinanzi all’arca del 
ignote : ma il capo di Da- 
gon, e le due mani troncate 
erano folla foglia ( del tem- 
pio ) : 

5. Ed il folo torfo di Da- 
gon era rimafo al fuo porto. 
Quella è la ragione , per cui 
fino al dì d’oggi i facerdoti 
di Dagon , e tutti quelli , eh’ 
entrano nel fuo tempio , non 
pongono il piede fui la foglia 
di Dagon in Azoto . 

6 . È la mano del Signore 
fi fece fentit fieramente a quel- 
li di Azoto , e li defolb : e 
mandò a quelli di Azoto , e 
del fuo territorio un malore 
nelle parti deretane più inter- 
ne . Ed i villaggi , ed i campi 
in mezzo a quella regione ri- 
bollirono , e nacquer de’ to- 

! » , e la città era tutu fof- 
opra per la gran mortalità . 
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$. Cumque furetti ffent di. 
Inculo Azotii altera dìe , ec- 
ce Dagon jacebat pronut in 
terra ante arcani Domini : & 
tulerunt Dagon , & refluite . 
runt eum in locum fuurn . 

4. Rurfumque mane die al- 
tera confurgentes , invenerunt 
Dagon jacentem fuper faeiem 
fuam in terra coram arca Do- 
mini : caput autem Dagon , 
O due palma manuum e fui 
ab/cijfa tram fuper Umtn : 

$. Porro Dagon folut trun- 
cut rtmanferat in loco fuo . 
Propter banc caufam non cal- 
cant facerdotei Dagon , & o- 
mnet , qui ingrediuntur tem- 
plum tfut , fuper limen Da- 
gon in Azoto ufque in hodier- 
num diem . 

6 . Aggravata efl autem ma- 
nus Domini fuper Azotiot , * 
& demolita: efl eos : ©• per- 
cufflt in fecretiori parte natium 
Azotum , Cr finei ejus . Et 
ebullierunt villa , & agri in 
medio regioni 1 illiut , & nati 
funt muret , & faSa efl con. 
fufto mortis magna in civita- 
te . * Pf. 77. 66 . 



fcalon , detu anche Atergati , e Derceto , adorata fotto la fi- 
gura di donna , la quale finiva in pefee . 

Verf 5. Quefla ì la ragione , per cui tc. Dio vuole, che 
t Filiftei medefimi attedino davanti a tutte 1 ’ età Seguen- 
ti quello , eh’ era avvenuto al loro dio, ed elfi fervono 
a quello fine coll’ oflervanza (labilità di non metter mai il 

S iede su quella foglia , fulla quale arean trovate il capo , e 
; mani mozze del loro dio . 
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CAP. V. 



7. Or reggendo gli uomi- 
ni di Azoto quelli flagelli dif- 
feto : Non re Ili p reffo di noi 
l’ arca del Dio d’ Ifraele : pe- 
rocché dura é la ma no di lui 
fopra di noi , e fopr a il no- 
(Irò dio Dagon . 

8. £ mandarono gente per 
far adunare predò di loro tut- 
t’ i fatra pi de’Fililtei , e dif- 
fero : Che farem noi dell’ ar- 
ca del Dio d’ Ifraele ? Rifpo- 
fero quelli di Geth : Si me- 
ni attorno Parca del Dio d’ 
Ifraele. E menarono attorno 
Parca di Dio d’ Ifraele : 

9. E mentre quelli la me- 
navano attorno, la mano dei 
Signore facea flrage formifura 
grande in ciafcheduna città : 
e flraziava dal piccolo al 
grande gli uomini di «alcu- 
na città , ed ufeivan loro fuo- 
ri gl’ inreflini , e s’ imputri- 
divano. Ed i Gethei tenner 
configlio, e fi fecer de’ fedi- 
ti di pelli . 

10. Mandarono adunque P 
arca di Dio in Accaron . Ed 
arrivata che fu in Accaron I’ 
arca di Dio , letamarono gli 
Accaronìti, e difiero-: Hanno 
condotta a noi l’ arca del Dio 
d’ Ifraele , perché ammazzi 
noi, ed il nollro popolo. 



7. Videntes autem viri' A- 
ZOtii tujufcemodi piagar» di- 
xrrunt : No » maneat arca Dei 
Ifrael apud noi : quonìam du- 
ra efl menai ejut fuptr noi, 
& fupcr Dagon dettm noflrum, 

8. Et mittente! congregave- 
runt omnti / atropa t Phih/lti- 
norum ad se , & dixerunt r 
Quid faciemut de Arca Dei 
Ijrael ? Rifponderuntqu* Ge- 
ttai : Circumducatur arca Dei 
Ifrael . Et circumduxermnt ar- 
cani Dei Ifrael . 

9. Ulti autem circumducen- 
tibus e am , fiebat manta Do- 
mini per /inguini civitattt in - 
terfeaionìs magna nimis : & 
percutiebat virai uniuscujuf- 
que urbis a parvo ufqut ai 
majorem , & computrefcebant 
prominente s extales eorum . 
lnieruntque Gettai confìlium, 
O fectrunt /ibi fedet pelli - 
ce ai. 

10. Miferunt ergo arcarti 
Dei in Accaron . Cumque ve- 
ni [fet arca Dei in Accaron , ex- 
clamaverunt Accotonila , di « 
centes : Adduxerunt ad noi ar- 
cam Dei Ifrael , ut interficiat 
noi , & populum nojìrum . 



Verf. 8. Si meni attorno P arca . I Filiflei credettero da 
principio , che i loro mali veniflero da caufe naturali , e vol- 
lero far andare 1’ arca per tutte le parti del loro paefe, e 
vedere quello , che ne avveniva . 

Verf. 9. Si fecer de' fediti di pelli . A caufa della malat- 
tia nojofiflima, che gli affliggeva, ed impediva loro di fe- 
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1 1. Mandarono perciò gen- 
te a din di far adunare tutt’ i fa- 
trapi de’ Filiftei : i quali dif- 
fero : Rimandate 1 * arca del 
Dio d’ Ifraele , ed ella torni 
al fuo pollo, e non diftrug- 
ga noi , ed il noftro popolo . 

12. Imperocché perciafcu- 
na città fi fpandeva un terro- 
re di morte , e la mano di 
Dio li premeva gagliardamen- 
te : e quegli ancora , che non 
morivano, erano percolTì nelle 
parti deretane più interne : e 
da ciafcheduna città fi alza- 
vano le urla lino al cielo. 

dere fopra il nudo legno , o 
munemente . 
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II. Miftrurtt itaque , 
congregaverunt omnet fatrapas 
Philifthinorum : qui dixerunt : 
Dimittite ore am Dei lfrael , 
& revertatur in toc uni fuum , 
& non interficiat not cum 
populo nojiro . . 

il. Fiebat enim pavir mor- 
tis in fingulis urbibui , & 
graviffima valdt man ut Dei: 
viri quoque , qui mortai non 
fuerant , percutiebantur in fe- 
cretiori parte natium : & a- 
feendebat ululatut uniuieujuf- 
que civitatis in calum . 



pietra , come ufavafi co- 



CAPO VI. 



1 Filiftei per coniglio de' loro facerdoti rimandano fino a 
Btthfames Porca fopra un carro nuovo tirato da vacche , 
che davan latte , aggiuntivi i doni votivi , i topi d'oro 
e gli ani . 1 Btth famiti immolan le vacche fopra il le- 

gname del carro : fono uccifi moltiffimi del popolo , e del- 
ta plebe dal Signore per avere rimirata P arca di Dio no» 
con tutta la riverenza . 

I. O Tette adunque l’arca 
O del Signore nel paefe 
de’ Filiftei fette mefi . 

2. Ed i Filiftei convocaro- 
no i facerdoti , e gl’ indovini, 
e differo : Che dobbiamo noi 
fere dell’ arca del Signore ? 

Infegnateci il modo di riman- 
darla al fuo luogo. E quelli 
differo : 



I. "C 'Vi* rtgo tntea Domini 

F in regione Philifthino - 
rum feptem menfibus . 

2. Et vocaverunt Philifthi- 
im facerdotes , & divinot , 
dicentet : Quid faciemus de 
arca Domini ? indicate nobis 
quomodo remittamus e am in 
locum fuum . Qui dixerunt : 
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3. Se voi rimandate 1 ’ ar- 
ca di Dio d’Ifraele , non la ri- 
mandate fen?.a nulla , ma ren- 
dete a lui quei , che dovete 
per lo peccato , ed allora fare- 
te rilanati , e conofcerete il 
perchè la mano di lui non 
cedi di flagellarvi . 

4. E quelli didero : Che 
dobbiam noi rendergli per Io 
peccato ? Edi rifpofero : 

5. Farete cinque ani d’ o- 
10 , e cinque topi d’ oro , 
fecondo il numero delle pro- 
vincie de’ Filiftei : perocché 
una della piaga avete foflfèrta 
tutti voi , ed i veltri fatrapi. 
E voi farete la figura de’ vo- 
ftri ani , e la figura de’ topi, 
i quali han devaftata la ter- 
ra , e darete gloria al Dio d’ 
Ifraele ; e forfè egli ritirerà 
di fopra voi la fua mano , e 
di fopra gli dei voftri , e le 
▼oltre terre . 

6 . Per qual ragione v’in- 
durate voi in cuor voltro , co- 
me s’ indurò l’ Egitto , e Fa- 
raone in cuor fuo ? Non è e- 



'• ... 4S , 

3. Si remittms arcar» Dei 
lfrael , noli te dimittere eam 
vacuar» , fed quod debetis , 
reddite ei prò peccato , & fune 
curabimini : & fcietis quare 
non receda t manne ejus a vo- 
bis . 

4. Qui dixerunt,: Quid efl t 
quod prò deliBo reddere debea - 
mus ti ? Refponderuntque illi: 

5. Juxta numerum provin- 
ciarum Philijlbinorum , qui», 
que ano r aureo s [aderir , &“ 
quinque mure s aureo e : quia 
plaga una fuit omnibus vo- 
bis , & fatrapis veflris . Fa. 
cietifque fimilitudines anorum 
veftrorum ,■ & fimilitudìnet 
murium , qui demoliti fune 
terram : & dabitis Deo lfrael 
gloriam , fi forte relevet ma- 
num fuam a vobit , & a diis 
veflris , O a terra veflra . 

6 . Quare aggravati s corda 
veflra , ficut aggravavi t 
gyptus , & Pbarao cor fuumì* 
nonne poflquam percuffus efl , 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Conofcerete il perchè la mano di lui , ec . Se , 
rimandata 1’ arca co’ prefenti , che noi diremo , cedano i vo- 
Itri mali , voi potrete conofcere , ch’edì fono effetto dell’ irà 
del Dio degli Ebrei offefo per le irriverenze commede da 
voi verfo 1’ arca . 

Verf. j. Farete cinque ani d 1 oro . . . fecondo il numero , 
ec. Le cinque provincie fono le cinque fatrapie altrove no- 
minate del paefe de’ Filiftei , il qual era in tutto una pic- 
cola provincia . Quelle figure degli ani , e de’ topi veniva- 
no a Tigni ficare , come le loro feiagure erano venute dal Dio, 
di cui era l’arca, e da lui ne afpettavano la liberazione . 
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gli vero , che quelli dopo 
che fu flagellato, allora diede 
libertà a coloro , ed elfi fe n’ 
andarono ? 

7. Adelfo pertanto date di 
mano all’ opera , e fate nn 
carro nuovo : e mettete al 
carro due vacche , che diano 
il latte, che non abbiantnai 
tirato giogo, e chiudete nel- 
la flalla le loro rede . 

8. E prenderete 1 ’ arca 
del Signore , e la metterete 
fui carro , e le figure d’ oro 
offerte da voi per lo peccato 
le metterete in una calfetn 
accanto ad ella, e poi lafcia- 
teia andare . 

f. E llarete olfervando : e 
fe prenderà la firada , che me- 
na al fuo paefe , ed andrà ver- 
fo Bethfames , egli £ , che ha 
fatto a noi male si grande : 
fe no, la cola farà altrimen- 
ti, e noi conofceremo, che 
non la fua mano ci ha per- 
coflì , ma £ flato un acciden- 
te. 

io. Quegli adunque fecero 
in tal guifa : e prete due vac- 
che, che allattavano i loro 
vitelli , le mifero al carro , e 

chilifero nella flalla i vitelli. 

, ' \ 
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tunc dimifit eoi , & ubiti un t} 
* Exod. 12. 31. 

7. Nane ergo arriphe , & 
facile ptauflrum novum unum: 
& duas vaccai frtai , q Mi- 
bus non ejl impojitum jugum, 
funghe in ptauflro , Gr re- 
c/udite vitato: earurn dami. 

8. Tolleti fatte are am Domi- 
ni , & ponetis in plauflro , 
& vafa aurea , qua exfolvì- 
ftis et pr * deliBo , panetit in 
capfellam ad tatui ejui : Ó» 
dimittite eam , ut vadat . 

9. Et afpicietit : & fi quì- 
dem per viam finium fuorum 
ajeenderit cantra Bethfames , 
ipfe fecit nabli hoc maium 
grande : fin autem , minime: 
Jciemus , quia nequaquam ma- 
nus ejus tetigit noi , fed CO- 
fu accidit . 

10. Tecerunt ergo illi hoc 
modo : & tallente s duas vac- 
cai , qua laBabant vitulos , 
junxerunt ad plauflrum , vi- 
tulofaue earum concluferunt 
domi . 



VeiC 7. E chiudete nella flalla le loro rede . Quella cir- 
coflanza dovea naturalmente render più fiere , ed indocili 
quelle giovenche , che non erano fiate mai fotto il giogo . 
Verf. 8. Le figure d'oro. Quelle ordinate nel verfetro 
Verf. 9. Se prenderà la firada del fuo paefe. Probabil- 
mente fu meffo il carro, e le due vacche al capo di due 
firade , delle quali una menava ad Accaron , dond’ era par- 
tita T arca ; l’ altra firada menava a Betfrfames ? e flettere 
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11, E mifero l’arca di Dio 
fui carro, e la cadétta con- 
tenente i topi d’ oro , e le fi- 
gure degli ani. 

12. Or le vacche andava- 
no dirittamente per la ftrada, 
che conduce a Bethfames, e 
feguivano lo {ledo cammino, 
andando avanti , e muggendo; 
e non piegavano né a delira, 
né a (inidra : ed i fatrapi de’ 
Filidei eglino pure andavano 
lor dietro fino a’ confini di 
Bethfames . 

1$. Or i Bethfamiti miete- 
vano il grano nella valle , ed 
alzando gii occhi videro 1' 
arca, ed ebbero granconfola- 
zione in vederla . 

14. Ed il carro andò nel 
campo di Giofué di Bethfa- 
mes , ed ivi fi fermò . Ed ivi 
era una gran {ùetra , ed ( i 
Bethfamiti ) fpezzarono il car- 
ro , e fopra il legname di ef- 
fo mifero le vacche in olocau- 
do al Signore . 
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It. Et pofuerunt are a m Dei 
fuper plaujirum , & eapfel- 
lam , qua babebat mure: au- 
reo t , & fimilitudints atto- 
rum . 

12. Ibant autem in dire - 
Bum vacca per viam , qua 
ducit Bethfames , & itinere 
uno gradicbantur , pergentes , 
& mugientes ; & non deeli - 
nabant ncque ad dexteram , 
ncque ad finiflram : fed & 
fatrapa Philijìbiim fequeban- 
tur ufque ad termino: Beth- 
fames . 

1$. Porro Betbfamita me- 
tebant ttiticum in valle , & 
elevante s oculos fuos viderunt 
are am , & gavifi funi , cum 
vidiffent . 

14 .Et plaujirum venit in 
agrum Jo/ue Betbfamita , & 
Jietit ibi . Erat autem ibi la- 
pis magnus , & conci derunt 
Ugna plaufìri , vaccafque im- 
pofuerunt fuper ea belocaujiutn 
Domino . 



ad odervare verfo qual parte s’ incamminadéro le vacche , 
le quali naturalmente dovean volgeri! verfo Accaron. 

Verf. 14, Sopra il legname di eJJo mi fero le vacche in 
olocaajio al Signore . In un cafo sì draordinario potè per- 
metterli a’ Bethfamiti l’ offerire le vacche dede , cne avean 
portata l’ arca , in olocaudo , benché la legge non permet- 
tefìè gli olocaudi , fe non di animali mafehi , e proibidè 
l’ offerir fagrifizj fuor del tabernacolo . Havvi tutto il fon- 
damento di credere , che il fagrifizio fofle offèrto da un fa- 
cerdote, perchè Bethfames era città facerdotale ; onde nel 
verfetto fegueute fi dice , che i Leviti furono quelli , che 
levaron l’ arca dal carro . Vedremo fovente de’ cafi , ne’ 
quali fono offèrti de’ fagrifizj in altri luoghi fuori del ta- 
bernacolo . . . > 
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15. Ed i Leviti depofero 
Varca di Dio, e la caffetta , 
che erale accanto, nella qua- 
le erano le figure d’ oro , e 
la collocarono Copra quella 
gran pietra . E quelli di Beth- 
fames offeriron quel di degli 
olocaufti , ed immolaron vitti- 
me al Signore . 

16. Ed i cinque fatrapi de’ 
Filiftei videro , e tomaron Io 
(ledo dì ad Accaron . 

17. Or quelli fono gli a- 
ni di oro offerti da’ Filiftei 
al Signore per lo peccato : 
uno per Azoto , uno per Gaza, 
uno per Afcalon , uno per 
Geth , uno per Accaron : 

18. E tanti topi d’oro , 
quant’ erano le città delle 
cinque provincie de’ Filiftei , 
cominciando dalle città mu- 
rate fino a’ borghi fenza mu- 
ro , e fino ad Abel grande , 
Culla quale pofarono l’arca 
del Signore, la quale era in 
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1$. Levita autem dtpofuc - 
runt are am Dei , ©■ capftl- 
lam , qua erat juxta eam , 
in qua erant va fa aurea, O* 
pofuerunt fuper lapidem gran- 
detti . Viri autem Bethfamit/e 
obtulerunt holocaufla , ©• i rit- 
mai aver unt viSimat itt die 
illa Domine . 

1 6. Et quinque / 'arrapa Pbi- 
lifthinorum viderunt , & re - 
verfi fune in Accaron in die 
illa . 

17. Hi funt autem ani au- 
rei , quos reddiderunt Pbili- 
Jìbiim prò deliSo Domino : 
Azotuj unum , Gaza unum , 
Afcalon unum , Geth unum , 
Accaron unum : 

18. Et mures aureos feeun- 
dum numerum urbium Pbili- 
jlbiim, quinque provinciarum , 
ab urbe murata ufque ad vil- 
lam , qua erat abfque muro, 
& ufque ad Abel magnum, 
fuper quem pofuerunt are am 
Domini , qua erat ufque in 



Verf. 18. Cominciando dalle cittì murate fino a ' borghi . 
Gl’ indovini avevano ordinati cinque topi d’ oro per le cin- 
que città , verf. 5. ; ma anche le piccole terre , ed i villag- 
gi , eh’ erano flati afflitti da quella pelle vollero offerire Te 
figure di quegli animali . Ma perchè non anche degli ani? 
Probabilmente , perchè quella malattia era fiata folamente 
nelle cinque città , dov’ era fiata l’ arca . 

E fino ad Abel grande. Abel fignifica lutto ; onde fi 
crede , che quello nome IbfTe dato a quel luogo dopo la 
ftrage de’ Bethfamiti . Tutt’ i borghi , cartelli , ec. , che 
fono nel paefe de’ Fiiifiei fino ad Abel grande , eh’ era a* 
confini del loro dominio , diedero ciafcuno il loro topo d’ 
oro . 
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quel giorno nel campo di 
Giofuè Bethfamita . 

ip. Ma ( il Signore ) pu- 
nì gli uomini di 3 erhfames , 
perchè aveano guardata l’ ar- 
ca del Signore : e mife a mor- 
te fettanta uomini del popo- 
lo, e cinquanta mila della 
plebe . Ed il popolo pianfe 

[ >er avere il Signore percofla 
a plebe con gran flagello . 
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illum diem in agro Jofur tìetb- 
famiti: . 

19 . PercuJJir autem de vi- 
rii Bethfamitibu : , eo quod 
vidiffent are am Domini : & 
percujfit de populo feptuagin- 
ta viro s , & quinquaginta 
milita plebi: . Luxitque popu - 
lu: , eo quod Domina : percuf. 
fijfet plebem plaga magna . 



La quale era in quel giorno ec. L’ Arca posò quel gior- 
no nel campo di Giofuè Bethfamita fopra la gran pietra 
detta Abel grande. Non ho Caputo vedere altro fenfo in 
quello luogo , fopra del quale ft fono affaticati molto gl’in- 
terpreti . 

Vcrf. 19. Il Signore punì gli uomini di Bctbfamet , ec : 
La Scrittura dice , che il motivo di tal galligo fu perchè i 
Bethfamitl aveano guardata l’arca ; il che s’interpreta del- 
1’ averla guardata con troppa curiofità , e con poco rifpetto. 
Sappiamo , eh’ era proibito a’ Leviti Cotto pena di morte di 
mirare feoperta 1’ arca , ed i vali fagri , eh’ elfi portavano 
ne’ viaggi pel deferto, Num. 4. 15. 20. Or non pochi In- 
terpreti prentendono , che i Bethfamiti apriffero 1 ’ arca per 
vedere , fe i Filidei ne avellerò tolte le tavole della legge. 

E mife a morte jettanta uomini del popolo , e cinquan- 
ta mila della plebe . Dall’ Ebreo fi può dedurre , che'non 
di foli Bethfamiti fu il numero della gente percofla da Dio. 
Ed egli è troppo verifimile , che fparfa in poco tempo la 
nuova del ritorno dell’ arca per tutt’ i luoghi all’ intorno , 
fi affollafleto a Bethfames gl’ Ifraeliti per vedere l’ arca , e 
nioltilTimi di quelli cadeflero nell’ errore de’ Bethfamiti , i 
quali fon nominati didimamente , perchè diedero i primi 
V efempio d’ irreligiofa curiofità . I fettanta uomini del po- 
polo fono per comun fentimento fettanta feniori , o anzia- 
ni . Quando quelli foli fodero dati puniti di morte dal Si- 
gnore per la colpa della moltitudine , la fuperba ignoranza 
degli uomini troverebbe forfè che dire ad un gadigo sì gra- 
ve per un delitto , il quale può forfè parere affai leggero a 
noi , che nè conofciamo i fegreti giudizi di Dio ( i quali 
fono un abiffo profondo al dir del Profeta ) , nè vegliamo 
i cuori degli uomini . La difficoltà per tanto è la della nel 

t y. T 0m y. d 
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io. E gli uomini di Beth- 
fames difiero.* Chi potrà Pa- 
re al cofpetto del Signore, 
di quello Dio Tanto ? E pref- 
fo di chi andrà egli parten- 
do da noi ? 

21, E fpedirono meflì agli 
abitanti di Cariath-iarim , che 
dicefler loro : I Filillei han 
ricondotta l’ arca del Signore: 
venite , e riportatela nel vo- 
lito paefe . 
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20. Et dixerunt viri Betb- 
famit/e : Qttis poteri t flore in 
confpeSu Domini Dei fanEli 
ha) us ? & ad qutm afcendet 
a nobii ? 

H. Mìferuntqae nunciot ad 
babitatorts Cariath-iarim, di- 
center. Reduxcrunt Pbiliflhiim 
arcarti Domini , defcendite , 
©• reducite eam ad va/. 



maggiore , e nel minor numero ; perocché Te furon degni 
di morte i Tet tanta per tal peccato , lo furono egualmente 
i cinquanta mila, che in elio caddero oltre i Tettanti . Tut- 
to quello io lo dico rifpetro a quegl’ Interpreti ( e non 
fon pochi- , ni volgari ) , i quali lì fono affaticati per dì- 
mollrare , che il teflo Ebreo pub intenderli in tal modo , 
che foli Tettanti uomini fieno effettivamente periti in tale 
occalione . Chi avelTe genio di veder riunite tutte quelle 
diverfe fpofizioni , le troverrà in un’ opera flampata ultima- 
mente a Roma ( Titres primitifs Tom. I. Dìfc. Prelim. pag. 
205. 206. Not. ) Il rifpetto , che io profefTo alla verfione 
Latina , e la natura flella di quello lavoro non mi permet- 
tono di entrare in tali difquilizioni . 

Verf. 20., e 21. Chi potrà flore al cofpetto del Signore , 
ec. La feverità del gafligo risveglia in quefli uomini una 
grande idea della fantità di Dio , onde dicono : Chi farà de. 
gno di Pare davanti a lui , e di fervido ? Egli a gran ra- 
gione elige , che quei , che Io fervono , fieno fanti , e lenza 
colpa . Quindi conofcendofi indegni di avere l’ arca in ca- 
ia loro confuitano , dove debbano mandarla : imperocché ciò 
lignificano quelle parole E prega di chi andrà egli parten- 
do da noi ? Non polliamo Tapere il perché non penfalTeroa 
rimandare 1 ’ area a Silo . 
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CAPO VII. 



V Arca è ricondotta a Gabaa in cafa di Abinadab . Gt If- 
racliti alC efortazioni di Samuele convertiti fi al Signore 
vincono Filiftei , facendo orazione per ejfi Samuele . 



Z. A Ndarono adunque gli 

■tX uomini di Canath-ia. 
rim , e conduffer via l’ arca 
del Signore , e la portarono 
dentro la cafa di Abinadab 
in Gabaa : e conflagrarono il 
fuo figliuolo Eleazaro, per- 
chè cuftodiffe l’ arca del Si- 
gnore . 

a. E dal dì , in cui 1 * ar- 
ca del Signore fu pofata in 
Cariath-iarim , era lcorfo affai 
tempo ( perocché era già I’ 
anno vigeflmo ) : e tutta la 



I. T TEnerunt ergo viri Ca~ 
V riatb-iarim , & re- 
duxerunt arcam Domini , & 
intulerunt tam in domum Abi- 
nadab in Gabaa : Eleazarum 
autem fìlium ejrus fanBifica- 
verunt , ut cuflodiret arcam 
Domini . 

a. Et faBum efl , ex qua 
die manfit arca Domini in 
Cariath-iarim , multiplicati 
funt dies ( erat quippe jam 
annui vigefimus ) , & requit- 



ANNOT AZIONI. 

Verf. I. Conduffero via P arca del Signore , ec. Sembra 
verifimile, che ciò fi faceffe di confenfo di Samuele , il 
quale , come vedremo , era già divenuto giudice d’ Ifraele. 

Nella cafa di Abinadab in Gabaa . Una parte di Ca- 
riath-iarìm doveva avere il nome di Gabaa , che in Ebreo 
lignifica luogo elevato ; onde può and»’ effere , che in que- 
llo fenfo fia qui ufato. quefìo nome per lignificare , che la 
cafa di Abinadab era in un luogo elevato . 

E conftgrarona il fuo figliuolo Eleazaro . Credefi , che 
il padre fuo Abinadab fofTe morto . Gl* Interpreti conven- 

f no in affermare con Giufeppe Ebreo , che Abinadab fof- 
della ftirpe di Levi ; ma non fi ha verna lume per cre- 
derlo della Simiglia di Aaron : ond’ egli farà fiato confagca- 
to al minifiero dell’ arca «olle cerimonie ordinate per la eoa- 
fagrazìone de’ Leviti , Num. 8. 7. 

Verf. a, ( Era gii P anno vige fimo ), e tute » la. cafa 
dP l/raele ec. Quello verfettp non ha veruna relazione co’ 
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cafa d' Ifraele ebbe pace , fe- 
guendo il Signore . 

3. Quando Samuele parlò 
a tutta la cafa d’ Ifraele , e 
di (Te : Se voi con tutto il cuo* 
re voflro tornate al Signore, 
togliete di mezzo a voi gli 
dei flranieri, Baal, ed Aflarotb: 
e preparate i voftri cuori al 
Signore , e fervite a lui folo, 
ed egli vi libererà dalle roa- 
ni de’ Filiftei . 

4. Quindi i figliuoli d’If- 
raele tolfer via Baal , ed Afta- 
roth : e fervirono al folo Si- 
gnore . 

5. E Samuele di (Te : Rau- 
nate tutto Ifraele a Mafphath, 
affinchè io preghi il Signore 
per voi . 

6. E fi adunarono a Maf- 
phath : ed attinfero dell'acqua, 
e la fparfero dinanzi al Signo- 
re , e digiunarono quel gior- 
no , ed ivi dicevano : Abbiam 



DE’ RE 

vit omaìs domus 1 fitti pofl 
Dominum . 

3. Ait autem Samuel ad 
univerjam domum lfratl , di. 
ctm : * Si in foto corde ve- 
Jìro revertimini ad Dominum , 
auferte deos alienos de medio 
veflri , Baalim , & Aflarotb : 
& preparate corda veflra Do- 
mino , & fervite ti foli , Ó” 
truet voi de mona Philiflhiim. 

* Deut. 6 . 13. 

Matth. 4. 10. 

4. Abflulerunt erto fìlii 1 f- 
tael Baalim , & Aflarotb , Ó* 
fervierunt Domino foli . 

5. Dixit autem Samuel : 
Congregate univcrfum Ifiael 
in Mafphath , ut arem prò 
vobis Dominum . 

6 . Et convenerunt in Mdf. 
phatb : hauferuntque aquam, 
& effuderunt in confpeau Do- 
mini , & jejunaverunt in die 
illa , atque dixerunt ibi : Pec- 



feguenti . Egli non vuol dir altro , fe non che dopo la traf- 
lazione dell’ arca a Cariath-iarim corfero venti anni ( tanti 
furou quelli del governo di Samuele ) , anni di pace , e di 
profperitì , perchè in tutto quello tempo Ifraele fu fedele 
al fuo Dio . Indi cominciano a defcriverfì le gelle di Sa- 
muele fatto giudice del popolo , e com’ egli rendè la li- 
bertà , e la pace agli Ebrei . 

Verf. 6 . Ed attinfero dell' acqua , e la fparfero dinanzi 
al Signore. Mi fembra, che quello, che fegue digiunaro- 
no... dicevano : Abbiam peccato ec. , pofTa determinare la 
lignificazione di quella cerimonia , fopra la quale difcordano 
incredibilmente gl* Interpreti . Quell* acqua fu verfata da- 
vanti al Signore come fimbolo delle lagrime di contrizione, 
le quali defideravano di fpargere pe’ loro peccati . O (ferva- 
no qui gl* Interpreti i tre atti del penitente : la contrizione, 
la confezione, e la fatisfazione > 
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CAP 

r eato «ontra il Signore . 

Samuele fece le funzioni 
di giudice d’ Ifraele in Maf- 
phath . 

7. E feppero i Fili ilei , co- 
me i figliuoli d’ Ifraele erano 
congregati a Mafphath , e fi 
mollerò i fatrapi de’ Filiftei 
contra Ifraele . La qual cola 
avendo udita i figliuoli d’ If- 
raele temerono l’ incontro de’ 
Filifiei . 

8. E diflero a Samuele : 
Non intermettere di alzar la 
tua voce al Signore Dio no- 
flro per noi , affinchè ci fal- 
vi dalle mani de’ Filifiei . 

p. E Samuele prefe un a- 
gnello di latte , e 1’ ofFerfe 
intero in olocaufto al Signo- 
re : ed alzò Samuele le fue vo- 
ci al Signore per Ifraele , ed 
il Signore lo efaudì . 



• VI1 *- .5J. 

cavimut Domino . Judicavìt- 
que Samuel Ifrael in Maf- 
pbatb . 

7. Et audierunt Pbiliflbiim , 
quod congregati effent fitii lf- 
rati in Majpbath , Ór afeen- 
derunt f atropa PbiliflbinoTum 
ad Ifrael . Quod cum audij - 
fent flii Ifrael , timuerunt a 
facie Pbiliftbiaorum . 

8. Dixeruntqu e ad Samue- 
lem : Ne ceffes prò nobis cla- 
mare ad Dominum Deum no- 
flrum , ut f alvei nos de ma- 
ni t P hilìfthinorum . 

p. Tulit autem Samuel a- 
gnum latlemem unum , Ór 
obtulit illum bolocauftum in - 
tegrum Domino ; Ór clamavic 
Samuel ad Dominum prò lf- 
rael , Ór txaudivit eum Do- 
Vilnus , 



Fece le funzioni di giudice in Mafpbatb . Secondo la più 
comune opinione fu egli ivi creato giudice, e cominciò ad 
efercitarvi il fuo minifiero. 

Veri", p. V offerfe intero in olocaufto al Signore . Può Sa- 
muele aver offerto l’olocaufio per mezzo di alcuni de’ fa- 
cerdoti , che certamente fi dovean trovare nell’adunanza ge- 
nerale del popolo a Mafphath . Non v’ha cofa più comune, 
che di attribuire ad uno quello , che per ordine di lui è fia- 
to fatto . Alcuni unifeono la voce intero colla voce olocau- 
fto , ed interpretano olocaufto perfetto , e fecondo tutte le ce- 
rimonie prelcritte dalla legge . Ma più verifimile fembra 
P altra Ipofizione , fecondo la quale vuolfi dire , che l’agnel- 
lo fu offerto tutto intero fenza dividerlo in parti , com’era 
la legge dell’ olocaufio , Levit. 1. 12., e che così fu fatto 
per la firettpzza del tempo, e la proflìmità del nimico . 
Notifi , che quanto all’ Agnello pafquale fi volea , ch’ei fof- 
fe grandicello , e più non poppaffe : ma quanto alle altre 
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10. < 5 r egli avvenne, che 
mentre Samuele offeriva l’ole- 
caufto al Signore , i Filiftei af- 
falirono Ifraele : ma il Signo- 
re tuonò con fracaflo grande 
in quel dì contra i Filiftei , 
e gli atterrì , e furono fconfit- 
ti da Ifraele . 

11. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
alleiti di Mafphath , insegui- 
rono i Filiftei, trucidandoli fi- 
no al luogo , che rimane al 
di lotto di Bethchar. 

xi. E Samuele prefe una 
pietra , e la pofe tra Mafphath, 
e Sen : e diede a quel luogo 
il nome di Pietra del foccor- 
fo . E dille : Sin qua ci ha 
foccorli il Signore . 

ij. Ed i Filiftei furono u- 
miliati , e non tentarono piò 
di entrare dentro i confini d’ 
Ifraele . E la man del Signo- 
re fi fece Mentire a’ Filiftei per 
tutto il tempo di Samuele . 

14. E furono reftituite ad 
Ifraele le città tolte ad Ifrae- 
ie da’ Filiftei, da Accaron fi- 
no a Gethcol fuo territorio: 



DE* RE 

10. ¥ «Bum efl autem , cui» 
Samuel oflerret bolocauftum , 
Pbiliflbiim intere prati um 
contra lfrael: intonuit autem 
Dominus fragore magno in die 
illa fuper Pbiliflbiim < 5 * 
exterruit eoi , ( 3 r e a fi funt » 
facie lfrael . 

11. * Egrejfique viri 1 frati 
de Mafphath , perfecuti funt 
Phìliflbxos , O" percufferunt 
eoi ufque ad locum , qui erat 
fubter Bethchar . 

* Eccii. 46. ai» 

la. Tutù autem Samuel 
lapidem unum , C 3 * pofuit eum 
inter Mafphath , & inter Sen: 

Ó" vocavit nomen loci illius 
Lapis ad /Morii . Dìxitque i 
Hucufque auxiliatus efl nobùt 
Dominus . 

15. Et humiliatì funt Phi- 
lìfthiim , nec appofuerunt ul- 
tra , ut venircnt in termino t 
lfrael . FaBa efl itaque ma- 
nus Domini fuper Pbilìflbaot 
cunBis ditbus Samuelis . 

14. Et redditi funt urbes , 
quas tulerant Pbiliflbiim ab 
lfrael lfraeli , ab Accaron uf- 
que Geth , tìf terminai Juosl . 



vittime , palTatì i fette giorni dalla loro nafeita , potevano 
offerirli . Pedi Exod. jj. p. , Levit. aa. 27. 

Verf. 12. Sin qua ci ha foccorfi il Signore. Quella ò ri- 
ferì zio ne , che fu fcolpira su quella pietra . Simili monu- 
menti abbiam veduti erigerli anche dagli altri fatui uomi- 
ni in memoria de’ favori ricevuti da Dio . 

Verf. 15. , e 14. Furono umiliati , e non tentaron più ec. 
Si vede da quelle poche parole , che fu grandiftìma quella 
vittoria , per cui ebbe pace Ifraele per lo fpazio di venti 
anni . Le città , che furono reftituite da’ Filiftei , erano 
quelle appartenenti alla rribb di Dan , polle tra la città di 
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ed egli liberò Ifraele dal po- 
tere de’ Filillei , e fu pace 
tra Ifraele, e gli Amorrhei. 

15. Or Samuele fu giudice 
d* Ifraele per rutto il tempo 
di fua vita : 

16. Ed andava tutti gli an- 
ni in giro a Bethel , ed a Gai- 
gala , ed a Mafphath , ed eser- 
citava la giudicatura d’ Ifrae- 
le in quelli luoghi ; 

17. E fi tornava a Rama- 
tila : perocché ivi egli avea 
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liberavitque lfrael de tnanu 
Pbiliflhinorum , eratque pax 
inter lfrael , & Amorrhaum. 

15. Judicabat quoque Sa- 
muel lfraelem cun&is diebui 
vita fua: 

1 6. Et ibat per /ìnguini 
annoi circuiens Bethel , & 
Gaigaia , Cì>" Mafphath , Cf 
judicabat lfrael in Jupradi- 
Rit lodi ; 

17. Revertebaturque in Ra- 
matha : ibi enim erat domili 



Accaron , e quella di Getti , e nel territorio della fletta cit- 
tà di Geth . Vedi Jud. 18. 1. Accaron , e Geth recarono a* 
Filiftei . 

Verf. 15. Samuele fu giudice per tutto il tempo 

della fua vita. Anche dopo che Saulle fu eletto re, Sa- 
muele continuò ad avere una grande autorità prefio del po- 
polo , ed anche preflo di Saulle , come fi vede da quella 
medefima fioria . E Sembra , che riferbandofi Saulle quello, 
che concemea la guerra. Samuele giudicali le liti occor- 
renti , e folle il consigliere della nazione , e dello Hello 
re negli affari concernenti la religione , o lo Stato . Samue- 
le viffe circa cento anni , e ne avea circa quaranta , allor- 
ché' fu fatto .giudice . 

Verf. 16. Andava tutti gli anni in giro te. Ci fi dà l’i- 
dea di un ottimo pallore di popoli , il quale Senza penfa- 
re al proprio comodo va vietando tutte le pani del Suo 
paefe , offerendosi a tutti , affinché negli affari loro non ab- 
biano a perdere il tempo , e confumarSi in ifpefe per andar 
a trovare il giudice. Quelli nello fiefiò tempo prendea 
notizie de’ cofiumi della gente , de’ disordini , che potettero 
introdurli riguardo alla religione , ec. Ed oflervano gl’ inter- 
preti , che le città elette da lui per farvi refidenza ogni an- 
no una parte , erano Sommamente a propofito , e comodo, 
perché tutte le tribù potettero godere del frutto di quella 
vifita . 1 

Verf. 17. E fi tornava a Ramatha : ec. Dopo ch’egli per or- 
dine di Dio fu fatto giudice d’Ifraele non effendo quella vocazio- 
ne compatibile coll’afiiduo Servigio del tabernacolo , al qual Ser- 
vigio era fiato aderto dalla madre , dove» quella voto private 
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fu a cafa , ed Ivi pur giudicava: e/us , & ibi juditabat Ifrat- 
Ifraele : vi edificò eziandio lem : eedificavit edam ibi at- 
tui altare al Signore . tare Domino . 

cedere ad un bene maggiore , qual era il ben pubblico , ed alia 
ordinazione di Dio . Aggiungafi , che in Ramatha egli edificò 
un altare al Signore ; il che non può attribuirli , fe non a parti» 
colare permilfione del Signore , il quale fia per confolaziona 
di quello fuo Profeta, fia per ravvivare la pietà nel popo- 
lo , che concorreva a quella città per trattare con Samuele, 
difpensò in quella occorrenza dalla legge, Deut.n.z.^.^,,ec. 



CAPO Vili. 



Inclinando alf avarizia i figliuoli di Samuele , il poptlm . 
chiede un re a fomiglianza de' Gentili . Samuele per or- 
dine del Signore predice loro il diritto del re, ma egli 
non è al coltalo . 



1. /^\R Samuele eflendodi- 

W ventato vecchio fece 
giudici d’ Ifraele i fuoi fi- 
gliuoli . 

a. Ed il figliuolo di lui pri- 
mogenito chiamava!! Johel , ed 
il fecondo Abia : e faceano 
le funzioni di giudici in Ber- 
làbee . 

$. Ed i fuoi figliuoli non 
batteron la flrada , eh’ egli 



I. T?A3am e fi autem cura fe- 

JT nuiffet Samuel , pofuit 
filioi fuoi judices Ifrael . 

Z. Yuitque ntmen fìlii e/ut 
primogeniti Johel , & nomen 
fecundi Abia , judicum in 
Btrfuhee . 

}. Ff non ambulaverunt fi- 
lli Uliut in viit ejus i fed 



ANNOTA Z 1 O N 1. 

Verf. i. Samuele effendo diventato vecchio fece giudici ec. 
Viene a dire fece fuoi ajuti , fuoi vicari nel giudicare le cau- 
le i fuoi figliuoli , affinché lo follevaffero in quello faticofo. 
impiego . Egli avea circa felfant’ anni , e continuò a fare 
egli lìeflb le parti di giudice ; onde ò contaro per l’ ultimo 
giudice d’ Ifraele, Atti i$. : i figliuoli non continuarono ad 
alTìilerlo fe non per un anno, o al piò due. 

Verf. j. Furano inclinati all' avarizia , ec. Dovevan edere 
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bartea ; ma furono inclinati 
all’ avarizia , e riceveano d«’ 
regali , e pervertirono la giu- 
fìizia . 

4. Congregatifi per tanto 
tutt’ i femori d’ Ifraele anda- 
rono a trovar Samuele a Ra- 
matila . 

5. E gli ditterò: tu fei ornai 
vecchio ed i tuoi figliuoli non 
batton la firada, cui battevi 
tu : eleggi a noi un re , il 
quale ci amminiffri la giufii- 
zia, come lo han ruttequan- 
te le nazioni . 



P. Vili. 57 

declinaverunt poft avariti am , 
acceptruntque munera , & per- 
vtrterunt judicium . 

4. Congregati ergo univerjì 
majores natu lfrael venerunt 
ad Samutlem in Ramatila . 

5. Dixeruntque ti : Rete tu 
fenuijìi , & fila ini non am * 
balani in viti tuit : * confli - 
tue nobis regem , ut judicet 
nos , ficut & universe babent 
n attorni . 

* Aft. ij. 21. 



faggi , e virruofi , finché vittero fotto la foggezione del pa- 
dre , perocché ei non gli avrebbe certamente deftinati a tal 
uffizio . Da J additi fi foftennero - r ma elevati in dignità cad- 
dero i figliuoli del Profeta , dice S. Gregorio . 

Vetf. 5. Eleggi a noi un re .. . come P hanno ec. Notin- » 

fi le ragioni di si firana richieda : dicono , che Samuele é 
vecchio , e che i figliuoli di lui degenerano dal padre ; di 
poi portan 1’ efemp'10 delie vicine nazioni : le due prime ra- 
gioni fono ingiuriofe a Samuele r la terza a Elio, il quale 
fi era dichiarato re del fuo popolo , e lo avea fin allora go- 
vernato in maniera divetta da tutte 1 ’ altre nazioni . Onde 
fe quefte avevano un re, non era quella una ragione per efil 
di bramarlo , ma anzi di non volerlo giammai . La vecchiez- 
za di Samuele non gli avrebbe permetto di continuare a vi- 
fitare il paefe , come avea fatto per l’ innanzi , ma avrebbon 
potuto quelli , che avevano affari , andare a trovarlo , come 
lotto gli altri giudici folean fare . I mancamenti de’ fuoi 
1 figliuoli, fopra de’ quali mancamenti non avrebb’egli chiufo 
1’ occhio , non dovean fervire di prerefio per difcacciare un 
uomo di Dio , uu Profeta benemerito della nazione per le 
fue vittorie contra de’ Filifiei , e per la libertà , e la pa- 
ce renduta ad Ifraele . Ma cofioro abbagliati dallo fplendore 
del diadema vogliono un re. Ed è certamente da ammirarli 
grandemente la pazienza di Samuele a firnil propofta . Egli 
però fi rivolge a Dio per feguire pi ut tolto la volontà di lui, 
che i dettami di fiu prudenza. 
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: • 6 . Spiacque a Samuele que- 
llo parlare , ed il dir , che fa- 
ceano : Dacci un re , che ci 
giudichi . E Samuele fece o- 
razione al Signore . 

7. Ed il Signore ditte a Sa- 
muele; Afcolta le parole di 

S iedo popolo in tutto quello, 

’ ei ti dice : perocché egli- 
no han rigettato non te , ma 
me , perchè io non regni fo- 
pra di loro. 

8. Così hann’ eglino fatto 
in tutte le cofe loto dal dì , 
in cui li tradì dall’ Egitto 
fino a quello giorno : com* 
eglino abbandonarono me per 
fervire agli dei dranieri, co- 
sì fanno anche a te . 

9. Adeflo adunque afcolta 
Je loro parole ; ma fa con ef- 
fi le tue protette , ed annunzia 
loro i diritti del re , che re- 
gnerà fopra di etti. 
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6 . Difpìituit fermo in acu- 
ii} S amiteli}, to quod dìxìf- 
fent : Da nobit regem , ut ju. 
dicet noe . Et oravìt Samuel 
ad Dominum . 

7. Ditti auttm Dominiti ad 
Samuelem : Audi vocem pe- 
piti i in omnibus , qua loquun- 
tur libi : non enim te abjece - 
runt ,fed me , ne regnem fu- 
per eos , 

8 . Juxta omnia opera fu a, 
qua fecerunt a die , qua edu- 
xi eos de Mgypto ufjue ad 
diem hanc : ficut derei iquerunt 
me , & fervierunt diis alie- 
ni s , Jic faciunt etiam libi , 

9. Nane ergo vocem eorum 
audi ; verumtamen conteftare 
eos , & prtedic eis jus regìe, 
qui regnatami eft fuper tot. 



Verf. 7. Afcolta le parole di quefto popolo ec. S. Girolamo 
afferma, che Sau/le fu fatto re , non perchè Dio il veleffe , ma 
per errore del popolo . In Ofez cap.8. 

Verf. 9. Annunzia loro i diritti ec. Dio vuole , che Samue- 
le prima di condifcendere alla richieda degli Ebrei, efpon- 
ga loro i gravi pefi, che avrebboa dovuto portare lotto la 
nuova maniera di governo . A quefti uomini ( dice S. Gre- 
gorio ) , che non han fatto conto de ’ diritti di Dio , fi pro- 
pongono i diritti degli uomini ; ed a quefti , che han deprez- 
zati i configli di clemenza , e di falute del loro Dio , fi 
annunziano i duri , ed infopportahili pefi della ferviti fotta 
degli uomini . Dio dice agli Ebrei : Voi volete un re , co- 
me lo hanno l’ altre nazioni : avrete un re come quelle ; 
ma udite prima quali diritti efercitino fopra de’ loro fudditi 
i regi di quelle nazioni . Il difpotifmo fu in effetto la ma- 
niera di governo comune in oriente . Dio prevedendo , che 
gl’ lfraeliti avrebbon farta quella richieda , avea prelcritte * 
altre regole a’ futuri regi d’ Ifraele , Deut. 17. 14. ec. Gli 
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to. Ripetè «dunque Samue- 
le tutte le parole del Signore 
al popolo, che gli avea chie- 
do un re, 

11. E diflè : Quello farà 
il diritto del re , il quale vi 
comanderà : Egli prenderà i 
voltri figliuoli , e li metterà 
« guidare i Tuoi cocchi , e li 
farà fue guardie a cavallo , e 
foragli andare innanzi a’ Cuoi 
tiri a quattro cavalli ; 

12. È li farà Tuoi tribuni, 
e centurioni ; ed alrri mette- 
rà ad arare i fuoi campi , ed 
a mieter le biade , ed a fab- 
bricare dell’armi , e de’cocchi. 

ij. E le voftre figliuole 
impiegherà a comporre gli 
unguenti , ed a far la cucina, 
ed il pane . 

14. Prenderà eziandio i vo- 
liti campi , e le vigne, e gli 
uliveti migliori , e datagli a* 
fuoi fervi . 

1 5. Ed addecimerà le voflnt 
biade , ed i prodotti delle vi- 
gne in vantaggio de* fuoi eu- 
nuchi , e fervidori . 

16. Ed eziandio menerà 
via i voilri fchiavi , e le fchia- 
ve , e la gioventù robufta , 
e gR afini , e gii adoprerà 
per le fue faccende . 



P. VITI. „ 

10. Dixit ftaque Samuel 
omnia nerba Domini ad po- 
pulum , qui peticrat a {e re* 

11. Et ait : Hoc aie jus 
regie , qui imperatami efl na- 
bli : Fiiioi veflroi tolltt , Ó* 
pone t in curribut fuis , facìtt- 
qut ftbi equini , Gr pracur fo- 
ni quadrigarum fuarum ; 

' . n : • 

12. Et conftituet /ibi tribù- 
noi , & centurione 1 , Gr ara- 
tore 1 agrorum fuarum , CS" 
mt (forti fegttum , <&• fabr or 
armorum, Gr curraum fuarum. 

1J. Fi Hai quoque vtftrat 
faciet fibi unguentaria t , Gr 
focariat , Gr panificai . 

14. Agro ! quoque vejlroi , 
(y nineai , Ò' oliveta opti- 
mi tolltt , Gr dabit feruit 
fuis . 

15. Sed Gr fegetei nejbrai , 
& vinearum reditus addaci - 
mabit , ut det eunuchi t , tS" 
famuli 1 fuii. 

16. Strvot et iati veftros , 
(? y anctllas , Gr (unenti opti- 
mot y Gr afìnot auferet , & 
fonet in opere fuo. 



Ebrei però ebber non pochi principi , fotte de’ quali durif- 
fima fu la loro ferviti! ; onde per loro feiagura provarono l* 
adempimento di quella predizione . 

Verf. 11. Prenderà i voflri figliuoli , ec. Anche a voflro 
difpetto ; il che à lignificato dalla voce Ebrea . 

Verf. ij. In vat aggio de' fuoi eunuchi . La legge vietava 
di fare eunuco un llraelita i ma poteva un re fon» venire 
da altri paefi . 
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17. Ed addecimerà ancora 
! voftri greggi ; e voi farete 
fuoi fervi . 

18. Ed allora alzerete le gri- 
da a caufa del vofhro re vo- 
luto da voi : ed il Signore al- 
lora non vi efaudirà , perchè 
Voi avere chiefto un re . 

19. Ma il popolo non volle 
dar retta alle parole di Samue- 
le ; anzi diflero : Non cange- 
remo : ma avremo un re , che 
ci governi , 

20. E faremo noi pure , co- 
me tutte le genti : ed il no- 
(Iro re ci amminiflrerà la giu- 
ftizia , ed andrà innanzi a 
noi , e combatterà per noi 
nelle guerre , che avremo . 

21. E Samuele afcoltò tut- 
te le parole del popolo , e le 
riferì al Signore . 

22. Ed il Signore dille a Sa- 
muele : Fa a modo loro , e 
dà loro un re . E Samuele 
dille agli uomini d’ Ifraele : 
Se ne torni ciafcuno alla fua 
città . 
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17. Gregei quoque veflfot 
addecimabit ; vofque eritit ti 
fervi . 

18. Et clamabitii indie il la 
a facie regie veflri , quem eie - 
giftii vobìs : & non exaudiet 
voi Dominiti in die illa , quia- 
petiflii vobii regem . 

19. Noluit autori populus 
audire vecem Samuelit ; fed 
dixerunt: Nequaquam : rex e- 
nim erit fuper noi , 

20. Et erimut noi quoque, 
ficut omnet gentei : & judi- 
cabit noi rex nojler , & egre- 
dietur ante noi , & pugna bit 
bella nojìra prò nobii . 

21. Et audivit Samuel a - 
mnia verba populi , & loca - 
tue ejl ea in auribui Domini. 

22. Dixit auttm Dominai 
ad Samuelem : * Audi votem 
torttm , & conftitue fuper eoi 
regem . Et ait Samuel ad vi- 
roi Ifrael : Vadat unufquifqut 
in civitatem fu am . 

* Ofe. tj. 11, 



Verf. 17. E voi farete fuoi fervi , Quello folo abbraccia 
tutte le fpecie di durezze , e di avanie ; e tanto più doveva 
efler penofo per gli Ebrei , i quali di nifliina colà vantavano 
maggiormente , che della loro libertà . 
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CAPO IX; 



Saul andando in cerca delle afine del padre , arriva , dove 
era Samuele : pranza con lui , ed ì albergato da lui quel- 
la notte . 



i. TJ'Ravi un nomo di Be- 

JLi niamin per nome Cis, 
figlinolo di Abiel , figlinolo di 
Seror , figliuolo di Bechorath, 
figliuolo di Aphia , figliuolo di 
Jemini , uomo di molto va- 
lore . 

2. E quelli aveva un figliuo- 
lo per nome Saul, in florida 
età , e ben fatto : e non v’ 
era tra’ figlinoli d’ Ifraele chi 
lo avvantaggiane . Era più al- 
to di tutta la gente dalle fpalle 
in fu . 

3. Or eranfi fmarrite le afine 
di Cis padre di Saul : e Cis 
dille a Saul fuo figliuolo : 
Prendi teco uno de’ fervi , e 
parti, e va in cerca delle a- 
fine . Ed eglino eflendo paf- 
fati pel monte Ephraim , 

4. E per la terra di Salifa, 
fenza averle trovate , feorfero 



t.'PT trae vir de Beni am in 
Ju nomine Cis,filius Abiel, 
filli Seror , filli Bechorath , 
filii Aphia , filii viri Jemini , 
forti s robore . 



2. Et erat ei filius vacata- 
lo Saul , eleBus , & bonus : 
& non erat vir de filiis If- 
rael melior ilio : ab humero, 
& furfum eminebat fuper 0- 
mnem populum , 

3. Perierant autem a fìnte 
Cis patris Saul : & aixìt 
Cis ad Saul filium fuum : 
Tolte tecum unum de putrii, 
& confurgens vade , & quie- 
te afinas . Qui cum tranfif- 
fent per montem Ephraim , 

' 4. Et per terram Salifa , 
& non inveniffent , tranfie- 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Figliuolo di Jemini . In altri luoghi vale loftef- 
fo , che Beniamita , o fia della tribù di Beniamin , efTendo 
Jemini un accorciamento di Beniamin ; ma qui varj inter- 
preti lo prendono per nome proprio di uno degli arrenden- 
ti di Cis : perocché il nome della tribù era già fiato detto. 
Così nel verfetto 4. il paefe di Jemini ì qualche diftretto , 
dove avea le fue pofieihoni quell’ uomo , che doveva edere 
fiato molto fàmofo. 
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anche il paefe di Salim ; ma 
non vi erano , ed anche il pae- 
fe di Jemini, ma nulla fco- 
prirono . 

5. Ed e (Tendo arrivati alla 
terra di Suph, ditte Saul al 
fervo , cb’ era con lui : Vie- 
ni , torniamcene , perchè non 
accada , che il padre mio non 

r ndendofi più penderò del- 
dine, fia in pena per noi. 

6 . E quegli ditte a lui : 
E' qui in quella città un uo- 
mo di Dio , uomo celebre : 
tutto quel , eh’ egli dice , fue- 
cede ficuramente: or noi an- 
diamo là , fe forfè egli ci def- 
fe qualche indizio riguardo al 
fine del noflro viaggio. 

7. E Saul ditte al fuo fer- 
vo : Su via andremo : Che 
porterem noi all’uomo di Dio? 
non v’ è più pane ne’ nottri 
Tacchi , e non abbiamo nittùn 
prefente di Torta da dare ali’ 
uomo di Dio. 

8. Ma il fervo replicò a 
Saul , dicendo : Ecco un quar- 
to di flatere di argento, che 
I10 trovato , non fo come , 
diamolo all’uomo di Dio , 
affinchè ci dia lume pel n 0- 
ftro viaggio . 
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runt etiam per tettar» Salim y 
& non erartt , fid & per te* 
ram Jemini , & minime re- 
peretmnt . 

y. Cune autem veni fieni ire 
terram Supb , dixit Saul ad 
puerum , qui erat cum to : 
Veni , Ò' revertamur , ne for- 
te dimijerit pater meus a fina s, 
O* JMcitus fit prò nobit . 

6. Qui ait et : Ecce vir Dei 
eft in civitate bac , vir nobi- 
li! : omne , quod loquitur , fi- 
ne ambiguitatt venit : nune 
ergo eamut illue , fi fotte in- 
dice! nobit de via nofira , prò- 
pter quam vtnimut . 

7 . Dixitque Saul ad puerum 
fuum : Ecce ibimut : Quid 
feremut ad virum Dei ì panie 
defedi in fitarciit nojlrit : & 
fportulam non babtmus , ut 
demut berti ini Dei , nec quid- 
quam aliud . 

8 . Rurfum puer eefpondit 
Sauli j & ait : Ecce inventa 
eft in manu mea quarta pars 
fi a ter is argenti , demut borni - 
ni Dei , ut indictt nobit viam 
nofiram . 



' Verf. y. Alla terra di Supb. ElPera vicino a Ramatha 
patria di Samuele , ed era abitata da’ difendenti di Suph. 
Vedi cap. I. 1. 

Verf. 7. Che porterem noi al P uomo di Dio ? Si vede dal- 
le Scritture l’ufanza di non andare a trovare un profeta ,0 
un Signor grande , 0 un re : lenza prefentargii qualche co- 
fa in fegno di venerazione . 

Verf. 8. Un quarte di flatere . Di fido d’ argento. , che 
face» circa tre quarti di un paolo. 
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CAP. IX. 



9. ( In antico tutti quel- 
li , che in Ifraele andavano 
a confutare Dio , così folean 
parlare: Venite, andiamo a 
trovare il Veggente . Peroc- 
ché quelli , che oggi fi chia- 
man Profeti , chiamavanfi al- 
lora i Veggenti . ) 

10. E Saul di 1Tb al Tuo fer- 
vo: Tu dici beniflìmo. Vie- 
ni , andiamo . Ed andarono 
nella cittì t in cui (lava P uo- 
mo di pio. 

11. E nel falir la collina 
della cittì trovaron delle fan- 
ciulle , che andavano ad atti- 
gner acqua , e difler loro : Sta 
egli qui il Veggente ? 

12. E quelle rifpofero, e 
difler loro : Eccolo qui po- 
co innanzi a te : va ora pretto; 
perocché oggi egli è venuto 
alla città , perchè oggi vi è 
Pagri fizio del popolo nel luo- 
go eccelfo . 

ij. Entrando in città voi 
lo troverrete fubito , che non 
lari ancora andato al luogo 
eccelfo per mangiare : il po- 
polo poi non mangerà fino a 
tanto, eh’ egli fia colà giun- 
to : perocché egli benedice l’ 
cftia , e poi mangiano quelli, 



9. ( Olir» in Ifrael fie lo- 
quebatur unufquifque vadens 
con f ulere Deum : Venite , & 
eamus ad Videntem . Qui tnim 
Ptopbeta dicitur badie , vota- 
batur olim Videns . ) 



10. Et dixit Saul ad pue- 
rum fuum : Optimui fermo 
tuus . Veni , eamus , Et ie- 
runt in civitatem , in qua 
erat vir Dei . 

1 1. Cumque afeendetent eli - 
vai» ci vitati s,inverierun e putì- 
lai egredientes ad baurie/idam 
aquam , & dixeruut eis : 
Num bie efl Videns 1 

la. Qua refpondentes dixe- 
runt illis : Hic efl , ecce ante 
te : feflina rame ,• badie tnim 
venir in civitatem , quia fa - 
erificium eli badie popoli in 
exetlfe . 

1 J. Ingrediente s urbtm fla- 
ti™ invenietis rum , antequam 
afctndat excelfum ad vefeen- 
dum : ncque enim camefurus 
efl populus , donet il/e veniali 
quia ipft benedici t hoflia , & 
deinceps eomedunt , qui vaca- 
ti funt . Nunc ergo confeen- 



Verf. 12. Egli è venuto oggi alla città . Samuele flava 
molto alla campagna in un luogo detto Najatb eoa altri 
profeti allevati da lui , carne è detto cap. 19. 19. 

f 7 / è fagrifizio del popolo nel luogo eccelfo , Doveva effera un 
fagrifizio pacifico , del quale poi fi faceva il convito . Samue- 
le , come fi è già veduto di fopra , aveva eretto l’ altare in 
una vetta del monte , ed ivi fi offèrivan fàgrifizj . Verrà fcv 
vente fatta menzione de' luoghi tccelfi , c frequentemente in 
mala parte , come vedremo . 
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che fono chiamati . Su via fa- 
lite adefTo , che oggi io tro- 
verrete . 

14. Ed efli falirono alla cit- 
tà . E mentre pattavano pel 
mezzo di etta , comparve Sa- 
muele , che andava loro incon- 
tro per poi falire al luogo ec- 
cello . 

15. Or il Signore un gior- 
no prima della venuta di Saul 
T avea rivelata a Samuele , 
dicendo : 

16. Nella fletta ora , eh’ é 
adetto, domane manderò a te 
un uomo della terra di Be- 
niamin , e tu lo ungerai come 
capo del mio popolo d’ Ifrae- 
le : ed egli falverà il mio po- 
polo dalle mani de’ Filiftei: pe- 
rocché io ho rivolto l’occhio 
verfo il mio popolo , e le lo- 
ro grida fono arrivate a me. 

17. E quando Samuele ebbe 
veduto Saul , il Signore gli 
ditte •• Ecco l’ uomo , di cui io 
ti avea parlato : quelli avrà 
il comando del popol mio . 

18. E Saul fi apprefsò a Sa* 
muele in mezzo alla porta , e 
ditte : Di grazia infegnami , 
dove fia la cafa del Veggente. 

1 p. E Samuele rilpofe a Saul, 
e ditte : Io fono il Veggen- 
te : incamminati dinanzi a me 
verfo il luogo eccetto , perché 
oggi mangiate meco , e do- 
mattina ti rimanderò : e ti 
fpiegherò tutto quello , che 
hai in cuor tuo . 

ao. E non prenderti faftidio 
riguardo alle aline fmarrite tre 
giorni fa: perocché fono trova- 
te. 
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dite , quia iodie reperiti il 
eum . 

14 1 Et afeenderant in rivi, 
totem . Cumque illi ambula - 
rent in medio urbis , app arnie 
Samuel tgrediens obviam eir t 
ut afeenderet in excelfum . 

15. * Dominus autem re. 
velaverat aurìculam Samue- 
lis ante unam diem , quarti 
venirti Saul , dieent : 

* Adi. 1$. 21. 

16. Hoc ipfa bora , qu« 
nune efl , crai mittam virum 
ad te de terra Beni am in , < 3 * 
unges eum ducem fuper popu. 
ium meum Ifrael : & f alvo- 
bit papulum meum de manta 
Philiflbinorum : quia refpexi 
populum meum : venit enim 
clamor eorum ad me. 

17. Cumque afpexiffet Sa - 
muti Saulem , Dominus dixit 
ei : Ecce vir , qutm dixeram 
tibi : ifle dominabitur pupillo 
meo . 

18. Acceffit autem Saul ad 
Samuelem in medio porta , C 3 * 
ait : Ìndica , oro , mibi , ubi 
efl domus Videntis . 

tp. Et refpondit Samuel 
Santi , dicens : Ego fum Vi- 
dea t : Afcende ante me in ex- 
celfum , ut comedatis mecum 
hodie , ( 3 * dimittam te mane : 
& omnia , qua fune in cor- 
de tuo , indi cobo tibi . 

20. Et de afinis , quas nu- 
diuflertius perdidifli , ne fot- 
licitus fit , quia inventa fune. 

Et 
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te . E di chi farà tutto il 
meglio d’ Ifraele ? Non farà 
egli tuo e di tutta la cafa 
del padre tuo ? 

21. Ma Saul rifpofe , e dif- 
fe : E non fon io figliuolo 
di Jemini , della minima tri- 
bù d’ Ifraele, e la mia fomi- 
glia non è ella 1’ ultima di 
tutte quelle di Beniamin ? per 
qual motivo adunque mi lui 
parlato in tal guila ? 

22. Ma Samuele prefe fe- 
co Saul , ed il luo fervo , e 
gl’ introdufle nella fala, e li 
collocò in cima a tutti quel- 
li , eh’ erano (Iati invitati ; 
or quelli erano circa trenta 
uomini . 

2$. E Samuele dille al cuo- 
co : Metti fuora la porzione, 
che io ti diedi , e tt ordinai 
di tener in ferbo predo di te. 

24. Il cuoco allora portò 
una fpalla, e la posò davan- 
di a Saul : e dilfe Samuele : 
Ecco quello , che avanzò ; 
mettitelo dinanzi, e mangia: 
perocché lù ferbato a polla 
per te quand’ io invitai il po- 
polo . E Saul mangiò quel 
giorno con Samuele . 
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Et cujus erunt opti ma quo- 
que 1 frati ì Nonne tibi , & 
omni domai patri*- 1 ai ? 

21. Refpondens autem Saul 
ait : Num quid non fili ut Je- 
mini ego funt , de minima 
tribù Ifrael , & cognatio mea 
novijfima inter omnes fami- 
Hai de tribù Beniamin ? quo- 
te erga locutus et mihi <fer- 
monem ijium ? 

22. Ajfument itaque Samuel 
Saulem , & puerum ejut in- 
troduxit eoi in triclinium , & 
dedie eit locum in capite eo- 
rum , qui fuerant invitati. : 
erant enim quafi triginta viri. 

23. Dixitque Samuel coquo: 
Da partem , quam dedi , & 
pracepi , ut reponeres feorfum 
apud te . 

24. Levavit autem coquus 
armum , & pofuit ante Saul: 
dixitque Samuel : Ecce quod 
remanfit ; pone ante te , O* 
comede : quia de induflria fer- 
vatum efl tibi , quando popu- 
lum vacavi . Et comedit Saul 
cum Samuele in die illa . 



Verf. 21. Della minima tribU <T Ifraele. Ella non era Ha- 
ta giammai delle prime tribìi ; ma dopo la guerra fatta con- 
tra di lei da tutte le altre tribù , ella era divenuta la più 

{ riccola di tutte . Vedi Jud. 20. Forfè appunto da quella voi- 
e Dio , che folTe prefo il primo re , afhne di andar incon- 
tro alla gelolìa delle altre tribù . 

Verf. 22. Li collocò in cima a tutti ec. Da quello luogo, 
e da S. Luca, m/m 4. 7.8., veggiamo , che il primo pollo 
era il più orrevole predo gli Ebrei : tra’ Romani era 1 ’ ulti- 
mo , Plutarcb. quali, conv. 1. 3. 

T. V. Tom.V. 



E 
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a*. E fcefer dal luogo ec- 
celfo nella città, ( e Samue- 
le ) dilcorfe con Saul fui fo- 
lajo , e Saul fi adagiò fui 
folajo , e dormì . 

26. E la mattina eflendofi 
alzato fui far del giorno Sa- 
muele chiamò Saul , eh’ era 
fui folajo , dicendo : Alzati , 
ed io ti rimanderò . E Saul fi 
alzò : ed ufeiron fuora ambi- 
due , viene a dire egli e Sa- 
muele . 

27. E mentre feendeano 
nella parte infima della città, 
diHe Samuele a Saul : Dì al 
tuo fervo , che palli , e va- 
da innanzi a noi .* e tu fer- 
mati un pochetto , affinché io 
ti annunzi la parola del Si* 
goore, 
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25. Et defeenderunt de n f- 
eelfo in oppidam , O loeutut 
efl cum Saule in folario : Jìra- 
vitque Saul in folario , & 

àarmivit . 

2 6. Cumque mane furrexif- 
fent , O* )am elttce ferree , vo- 
cavit Samuel Saulem in fola- 
rio , dicens : Surge , & dimit - 
tam te . Et furrexit Saul : 
ef.rejjique funi ambo , ipje vi- 
delitet , Ò* Samuel . 

27. Cumque defeenderent in 
extrema parte crv/tatii , Sa- 
muel dixit ad Saul: Dicpue - 
ro , ut antecedat noi , & tranf. 
eat : tu autem fubfifle p aul- 
ii f per , ut indieem ti ti ver u 
bum Domini . 



Verf. 25, Sul folafo : ee. Nella (ìelTa maniera Rahab fece 
dormire gli efploratori fui folajo, o tetto piano della cala . 
Vedi pure 2 ,Rcg. 26, 2 z. 



I 
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CAPO X. 

Saul è unf re da Samuele , e fonagli dati da lui de' fegni , 
che fi verificano . Saul/e profeta tra ’ profeti . Tirate le 
forti è confermato re da Samuele . La legge del regno 
ferina in un libro fi ripone dinanzi al Signore. ■ 



i. p Samuele prefe un va- 

■C Tetto di olio , e Io ver- 
si» fai capo di lui , e bachi- 
lo, e ditte: Ecco , che il Signore 
ti ha unto come principe To- 
pi* la Tua eredità , e tu libe- 
rerai il Tuo popolo dalle ma- 
ni de’ Tuoi nimici, che gli 
ftanno all’ intorno . E quella 
farà la prova , che avrai dell’ 
averti unto il Signore , per- 
chè fii principe . 

2. Oggi quando tu farai 



I. r | ''Ulìt * autem Samuel 
X lentìculam alti , (ir 
effudit fuper caput ejus , 
deofculatus efl eum , O* ait i 
Ecce , unxit te Dominus fu - 
per hereditatem fuam in prin- 
cipem , li ber abis populum 

fuum de manibus inimicorunt 
ejus , qui in circuita ejus funi. 
Et hoc tibi fignum , quìa un* 
xit te Deus in principe**, 

* Aét. ij. ai. 

2. Cum abietti bodie a tur, 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. E lo versi > fui capo di lui : L’ufo di ungere i 
re fu pretto il popol di Dio come una predizione del Mef- 
fia , il quale doveva ettere infieme e re, e facerdote , e 
profeta, alle quali fole perfone era riftrerta quella cerimo- 
nia . V tdi Aug. in Pf. 44. L’ unzione de’ facendoti facea- 
fi coll’olio, eh’ è deferitto , Exod. jo. 23., ec , e molti 
Padri hanno creduto , che lo fletto olio foffe adoperato alla 
confagrazione de’ re . 

E baciai lo . In feguo di riverenza , e di vattaltaggio . 
Dicefi , che quella fotte in oriente la cerimonia , colla qua- 
le riconofcevafi il nuovo re. Nel Salmo 2. 12. in cani- 
bio di quelle parole della noflra Volgata apprehetdìte difei- 
pltnam , l’Ebreo legge Ofculamìni filium : baciate il figliuo- 
lo t cioè adoratelo come Signore . 

Verf. 2. Prcffo al fepolcro di Rachele. Non lungi da Beth- 
lehem, Cen. 35. ió. 

E 2 
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partirò da me , troverai due 
uomini predo al fepolcro di 
Rachele a’ confini di Benia- 
min fui mezzodì, i quali ti 
diranno : Sono Rate trovate 
le aline , delle quali tu anda- 
vi in cerca : ed il padre tuo, 
che non penfava più alle afi- 
ne , è inquieto per voi , e di- 
ce : che farò io pel mio fi- 
gliuolo ? 

j. £ quando farai partito 
di là, e farai andato più in- 
nanzi , e farai giunto alla 
quercia di Thabor , ivi ti rin- 
contreranno tre uomini , che 
faliranno ad adorare Dio in 
Bethel, uno che porterà tre 
capretti , ed un altro con tre 
focacce :ed un altro con una 
bombola di vino. 

4. E dopo averti faluta- 
to ti daranno due pani, e 
dalla mano loro li prenderai. 

5. Di là andrai al colle di 
Dio , dov* è il prefidio de’ 
Filiflei : e quando farai en- 
trato nella città , ti verrà in- 
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inveniet duos virai jttxta fe- 
pulcrum Rachel in fxnibus Be- 
ni amia in meridie , dicentque 
tibi : Inventa funi a fina, ad 
quas teras perquisendo! : & 
intermiffis pater tuut afinii , 
folicitus efi prò vobis , & di- 
ci t . Quid faci am de filio meoì 



?. Cumque ab ieri s inde , 
& ultra tranfieri s , & vene- 
rii, ad quercum Thabor , in- 
venient te ibi tret viri accen- 
dente! ad Deum in Bethel , 
unut portans tret hadoi , & 
aliai irei tortai panit ; & 
alius portant lagenam vini . 

4. Cumque te falutaverinty 
dabunt tibi duos panes , & 
occipiti de manu eorum , 

5. Pofl htcc veniet in col- 
lem Dei , ubi efl fiat io Phili- 
ftbinorum : & cum ingreffus 
fueris ibi urbem , obvium ha- 
bebis gregem prophetarum de- 



Verf. 3. Alla quercia di Thabor. Thabor è qui nome o 
di uomo ( a cui appartenea la quercia , o fia il querceto ) , 
ovvero è nome di luogo ; ma diverto dal celebre monte 
Thabor . 

Ad adorare Dio in Bethel . Quefto luogo celebre per I* 
apparizione della mifleriofa fcala ( Gen. 28. 19. ) era in 
grandifTìma venerazione predo gli Ebrei , i quali andavano 
a farvi orazione , e ( come fi vede da quefto luogo ) anche 
ad offerirvi fagrifizj in quel tempo, mentre l’arca, ed il ta- 
bernacolo di Dio non erano in luogo ftabile . 

Verf. 5. Di là andrai al colle di Dio , ec. Quefto colle 
di Dio era la parte più elevata di Gabaa patria di Saul , e 
credefi , che fòlle cos- chiamata o per la fua elevazione , o 
perchè era frequenta» da’ profeti . I Filiflei vi teneano 



Digitized by Google 






C A 

contro una turba di profeti, 
che fcenderanno dal luogo ec- 
cetto , e profeteranno , aven- 
do innanzi a fe delle lire , 
de’ timpani, delle trombe, e 
delle cetre. 

6. E Io Spinto del Signo- 
re t’ invertirà , e profeterai 
con erti , e farai mutato in 
altr’ uomo . 

7. Quando adunque ti fa- 
rarfno avvenuti tutti quefli 
fegni , fa tutto quello , che t’ 
occorrerà di dover fare , pe- 
rocché il Signore è teco . 

8. E tu (benderai prima di 
me a Gaigaia ( perocché io 
verrò a trovarti ) per offe- 
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fcendentium de erte elfo , & 
ante eos pfalterium , O* tym- 
panum , dr tibiam , & ci- 
tbaram , ipfofque propbetan- 
tei . 

t 

6 . Et infiliet in te Spiri- 
titi Domini , & propbetabii 
cum eit , & mutaberis in vi- 
rum alìum . 

7. Quando ergo evenerint 
ftgna b<ec omnia libi , fac 
qutecumque invenerit manus 
tua , quia Dominai tecum efl. 

8. Et defcendei ante me 
in Colgala ( ego quippe de- 
fcendam ad te ), ut afferai 



prefidio , ed é cofa degna di rifleflione , che quelli Filirtei , 
Gentili com’ erano , non inquietavano i profeti , i quali nel 
luogo fletto aveano la loro danza . Quanto a quelli profeti 
(de’ quali farà fetta menzione altre volte) eglino erano uo- 
mini di pietà , applicati allo Audio delle cofe divine , ed all* 
orazione , e vivevano , almeno la maggior parte , nel celiba- 
to. Vuoili, che Samuele fotte il primo a riunirgli indiver- 
fe fcuole, come quelle, eh’ erano a Gerico, fui Giordano, 
a Najoth , a Bethel , e forfè fui Carmelo . Si crede , che 
non tutti avettero lo Ipirito profetico propriamente detto , 
ma che Dio lo comunicarti; loro talvolta, e frequentemen- 
te infpiratte loro de’ cantici, co’ quali celebravano le laudi 
del Signore al Tuono di varj finimenti . 

Veri". 6. E ] arai mutato in altro uomo . Di nomo rufti- 
co , e guardiano di pecore diventerai profeta , e cantore di 
Talmi , e farai pieno di magnanimità , e di fpirito geuerofo, 
qual convieni! ad un principe . 

Verf. 8 . E tu feenderai prima di me a Gaigaia ec. Di 
quello luogo alfe! difficile la fpolìzione migliore fembrami 
quella , che Samuele retta d’ accordo con Saul , che nelle oc-’ 
cartoni di affari glandi , e rilevanti Saul li trovi in Gaiga- 
ia , ed ivi afpetti Samuele per fette dì ; perocché dentro tal* 
tempo quelli li farebbe trovato nello fletto luogo a dargli 
quei configli , che Dio avertè a. lui infpirati . Si fittano fet- 



> 
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lìrvi fagrifizio al Signore, ed 
immolarvi oftie pacifiche: a- 
fpetterai fette giorni , fin a 
tanto eh’ io venga a te , e ti 
(pieghi quel , che tu debba 
fare . 

9. Torto adunque ch’egli 
ebbe volte le fpalle per par- 
tirfi da Samuele , il Signore 
cambiò a lui il cuore in un 
altro ; e tutti quei fegni fi 
verificarono in quel giorno . 

10. E giunfero al colle in* 
dicatogli , ed ecco una turba 
di profeti incontro a lui ■• e 
lo Spirito del Signore l’ inve- 
rtì , e profetò in mezzo a 
loro . 

11. E tutti quelli, che 1 * 
avean conofciuto poco prima, 
veggendo com’ egli era co’ 
profeti , e profetava , diffet 
tra loro : Cne è mai avve- 
nuto al figliuolo di Cis ? F 
egli anche Saul uno de’ pro- 
feti ? 

ia. E l’uno rifpofe all’ 
altro , e dirti : E chi è il pa- 



oblationem , C? ì mmtlet vi- 
dimai pacificai : • feptim 
disbus txpedabii , dante ve- 
ni am ad te , & ejlendam li- 
bi quid faciat . 

* Inf. 1$. 8. 

9. Itajue cura averti ffet hu- 
merum Juum , ut abita a Sa- 
muele , immutava ti Detti c«e 
aliuti ; & vencrunt omnia fi- 
glia bttc in die illa . 

10. Veneruntque ad prudi - 
Bum collera , & ecce cuneo» 
prophttatum obvitis ti : Ci* 
he filiti t Jupet eum Spiri toc 
Domini , & prophetavit ite 
medio eoruni . 

1 1. Videntei autem emnes t 
qui noverant eum beri , tì>* 
nudiufhrtìus , quod effet cum 
ptopbetìs , & propbetaret , di- 
x troni ad invicem : Qurenam 
rei accidit filio Cis f num & 
Saul inter prophttai } 

12. Rcfponditque alita ad 
alttrum , di ceni : Et quii pa- 



té giorni , quanti porefler badare per fare avvenir Samuele, 
e perchè quefti dopo aver confultato il Signore poterti giun- 
gere a Gaigaia. 

Verf, n. E' egli anche Saul un di’ profeti ? La fubitanea 
mutazione di Saul rifvegliò l’ ammirazione di tutti ; onde 
prorompevano in querte parole , le quali partirono in pro- 
verbio a lignificare un inafpettato , e repentino cangiamen- 
to avvenuto in qualche perfora . 

Verf. 12. E l'uno rifpofe all' altro . .. E chi è il padre 
di quelli ? Così rifpofe taluno a chi facea le maraviglie ia 
veggendo Saulle tra’ profeti : I padri degli altri profeti fon 
eglino di una condizione fuperiore al padre di Saul ? Ovve- 
ro : Chi è il padre de’ profeti ? Non e egli Dio , che co- 
munica ad erti lo fpirito di profezia } a che adunque mara- 
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dre di quelli ? quindi pafsò in 
proverbio : E' egli anche Saul 
uno de’ profeti ? 

- ij. E finì di profetare , ed 
andò al luogo eccelfo . 

14. Ed il zio di Satri dille 
a lui , ed al fuo fervo : Dove 
fiere flati ? ed etti rifpofero: A 
cercare le afine : e non aven- 
dole trovate , fiamo andati da 
Samuele . 

1 5. E fuo zio gli ditte : 
Raccontami quello , che ti ha 
detto Samuele . 

io. E Saul ditte a fuo zio: 
Egli ci fece fapere , che le a- 
fine erano trovate . Ma non 
ifcoperfe a lui il difeorfo , che 
avea tenuto con lui Samuele 
riguardo al regno. 

17. E Samuele adunò il 
popolo dinanzi al Signore in 
Mafpha , 
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ter forum ? propterea verfunt 
efl in proverbi um : * Num 0* 
Stetti inter prophetat ? 

* Infr. 1 p. 14. 

I}. Ctfiavie mttem probbe- 
tare , Cr venie ad excel/um . 

14. Dixitque patruus Saul 
ad eum , O 1 ad putrum t'fusz 
Quo ahi flit ? Qui refpenderunt : 
Qctterere afina} : quas cum non 
reperiffemus , vtnimus ad Sa • 
mutlem . 

IJ. Et dixit ei patruus 
Juus : Ìndica mihi quid di - 
xerit tibi Samuel . 

1 6. Et aie Saul ad patruum 
fuum ; lndicavit nobis , quia 
inventa effent afinte . De fer- 
mane autem regni non indica- 
vi t ti y quem locutus fuerat 
li Samuel, 

17. Et convocavìt Samuel 
pobitlum ad Dominum in Maf- 
pba , 



vigliarfi , fe egli , eh’ è padrone de’ fuoi doni , fa profeta 
anche Saul ? 

Verf. 17» Adunò il popolo dinanzi *1 Signore in Mafpha. 
Alcuni interpretano quelle parole dinanzi al Signore , come 
fe a Mafpha fotte (lata trasferita l’arca del Signore , ed ivi 
fi trovatte anche il fommo Sacerdote riveftito del razionale 
per conlultare il Signore fopra 1 ’ affare sì importante di fee- 
gliere un re per tutto I fraeie . La cofa può elfer vera ; ina 
quelle fole parole non fono badanti a darcene veruna cer- 
tezza. Nel capo 20. de’ Giudici, verf. i. fi dice, che il 
popolo fi adunò a Mafpha dinanzi al Signore 5 or certamen- 
te 1 ’ arca , ed il tabernacolo in quel tempo era a Silo ; ed 
in altri luoghi pure fi legge , che fu consultato il Signore , 
ne’ quali luoghi non era nè l’ arca , nè il tabernacolo . Pe- 
di cap. 25. p. ; 50. 7. Per la qual cofa altrove abbiam 
detto , che quella frale dinanzi al Signore è ufata allorché 
fi parla* dell’ adunanza del popolo, nella quale adunanza lì 
confiderava il Signore come prefente in mezzo allo detti» 
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18. E difle a’ figliuoli d’If- 18. Et ait ad filiot lfraelz 
raele : Quella cofe dice il Si- Hac dicit Dominai Deus If- 
gnore Dio d’ Ifraele ; Io trai- rael : Ego eduxi lfrael de Ai- 
ti Ifraele dall’Egitto, e vi li- gypto , & et ut voi de manu 
berai dalle mani degli Egizia- JEgyptìorum , C V de manu 
ni , e dalle mani di tutt’ i omnium rcgum , qui afflige- 
regi , che vi opprimeano . bant voi . 

19. Ma voi oggi avete ri- 19. Voi autem badie prò je» 

gettato il voftro Dio , il qua- tifiti Deum vejlrum , qui fo- 
le folo vi falvò da tutt’ i ma- lui falvavit voi de univerfis 
li , e dalle vollre tribolalo- malii , ©• tribulationibui ve- 
ni , ed avete detto : Non piti flrit , O dixifiii : * Nequa- 
così : ma crea un re , che ci quam : fed regem conflitue fu- 
governi . Ora adunque pone- per noi . Nane ergo fiate co- 
tevi dinanzi al Signore tribù ram Domino per tribus ve- 
per tribù , e famiglia per fa- firai , & per f umiliai . 
miglia. * Supr. 8. 1 p. 

20. E Samuele tiri) a for- 10. Et applicuit Samuel 
te tutte le tribù d’ Ifraele , omnes tribus lfrael , & ced- 
ei la forte toccò alla tribù di dii fori tribus Beniamin . 
Beniamin . 

zi. E tirò a forte le làmi- 21. Et applicuit tribum Be- 
ffile della tribù di Beniamin, niamin , & cognationes ejus, 
e toccò la forte alla famiglia & cecidit cognatio Metri , Cr 
di Metri , e finalmente a Saul pervenit ufque ad Saul filiurm 
figliuolo di Cis . E cercaron Cis . Quie/ìerunt ergo eum , 
di lui , ma non lo trovarono. & non eft inventus . 

21. E di poi interrogarono 22. Et confuluerunt pofl bete 

il Signore s’ ei forte per venir Dcminum , utrumnam ventu- 
colà ; ed il Signore rifpofe : ras effet illue . Re f pondi tque 
Guardate, ch’egli i nafeofto Dominai : Ecce abfconditus eft 
in cafa . domi . 

2?. Corfero adunque, e Io 23. Cucurrerunt itaqur , & 
trailer di là : e fi (lette in tulerunt eum inde: ftetitqué 
mezzo al popolo , ed era più in medio populi , d>* al ti or 
alto di tutta la gente dalle fuit univerfo topato ab hu- 
fpalle in su. mero , & furfum . 

24. E Samuele dille a tur- 24. Et ait Samuel ad 0- 
to il popolo : Certamente voi mnem populum : Certe vide- 
vedete cni è l’ eletto dal Si- tis quem elegie Dominai , quo - 



popolo , e ciò , che ivi fi rifelveva , era riguardato come 
determinazione , e volere di Dio . 
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gnore, e com’ei non ha e- 
guale in tutto il popolo. E 
gridò tutto il popolo : Viva 
u re . 

25. E Samuele efpofe al 
popolo la legge del regno , e 
la fcriffe in un libro , e lo 
depofitò davanti al Signore .* 
e Samuele licenziò il popolo, 
perchè andalfero ciafcuno a 
fua cafa . 

26. E parimente Saul fe n’ 
andò a cafa fua in Gabaa : ed 
andò con lui una parte dell’ 
efercito , quegli , a’ quali Dio 
avea toccato il cuore. 

27 . Ma i figliuoli di Be- 
lial differo : Potrà forfè fal- 
vatci cofiui ? E Io deprezza- 
rono, e non gliportaron do- 
ni, ed egli facea villa di non 
udire . 



ni am non fit Jimiìis iìll in 
omni populo. Et clamavit 0- 
mnis populus , & ait : Vivat 
rex . 

25. Locutus ejì autem Sa- 
muel ad populum legem regni, 
O* fcripfit in libro , ©” repo- 
fuit coram Domino : & di- 
mi fit Samuel omnem populum , 
fingulos in domum fuam . 

2 6 . Sed & Saul abiit in 
domum fuam in Gabaa : & 
abiit cum eo pars exercitus , 
quorum tetigerat Deus torda. 

27. Fili! vero Belial dixe- 
runt : Num falvare nos potè- 
eit ifle ? Et defpexeiunt eum , 
& non attulerunt ri m un era', 
ille vero diffimulabat fe ad- 
dire . 



Verf. 25. Efpofe al popolo la legge del regno , e la fcriffe 
in un libro , ec. In quello libro , che non è venuto fino a 
noi , dovean contenevi le mutqe obbligazioni del prìncipe 
verfo il popolo , e del popolo vetfo il prìncipe . 

Verf. 26. Una pane delP efercito , ec. Una parte dell’ a- 
dunanza , nella quale era tutta la gioventù atta al maneggio 
delle armi co’ fuoi capitani . Seguirono Saul , e lo accom- 
pagnarono a fua cafa tutti quelli , che temeano Dio , ed in 
tutto quello, eh’ era flato latto, ricotto fceano la mantella' 
volontà del Signore . 

Verf. 27. E non gli portaron doni . Secondo la confue- 
tudine 0 (larvata riguardo a tutt’ i re dell’ oriente ; così i 
Magi andando ad adorare il nuovo Re de’ Giudei , gli offer- 
fero i loro doni . Si vede , che una parte del popolo , e 
non piccola , era mal contenta dell’elezione di Saul , perchè 
egli era di una famiglia poco Rimata ; onde noi credeano 
capace di far nulla di grande , nè di follenere cylle proprie 
azioni la dignità del nome reale . 




S/tul t [fenda entrato in lui io fpirita del Signore , / pezzati 
i fuoi buoi , chioma il popolo mlP armi ; e vince Nani re 
degli Ammoniti , e libera i cittadini di Jabts di Galaad ; 
ed è rinnovata la fua elezione in Gaigaia . 



J^PD avvenne , che circa un 

Ca mefe dopo fi mode Naas 
Ammonire , e principiò ad af- 
fediare Jabes di Galaad . £ 
tutti gli uomini di Jabes dif- 
fero a Naas : Prendici in con- 
federazione, e farem tuoi fervi. 

a» Ma Naas Ammonite ri* 
fpofe loro. La confederazio- 
ne, che io farò con voi farà 
di cavarvi a tutti quanti P 
occhio deliro , e di rendervi 
l’obbrobrio di tutto Ifraele . 

3. Ed i feniori di Jabes gli 
difiero . Concedi a noi fet- 
te giorni , affinchè mandiamo 
nunzj per tutto Ifraele : e fe 
non vi farà chi preuda la no- 
flra difefa, noi ci arrendere- 
mo a te . 

4. Venner per tanto i mef- 
laggeri a Gabaa ( patria ) di 
$aui , e riferirono quelle cofe 
dinanzi al popolo : e tutto il 
popolo alzò la voce, e piaufe. 



I.PT faSum efl quali pofi 

He menfem , afcendit Na- 
as Ammonite s , & pugnare 
capii adverfum Jabes Galaad. 
Diter untque omnes viri Jabes 
ad Naas : Habeto nos fode- 
rato: , & Jerviemus tibi . 

• a. Et refpondit ad eos Naas 
Ammonite s : In hoc feriam vo- 
bifcum f cedui , ut eruam o- 
mnium vejlrum oculos dextros , 
ponamque vos opprobrium in 
univerfo lfrael . 

3. Et diterunt ad eum fe- 
more. t Jabes : Concede nobis 
feptem. dies , ut mittamus 
nuncios ad univerfos termino s 
lfrael : Ó" fi non fuerit qui 
defendat nos , egredicmur ad 
te . 

4. Venerunt ergo nunciì i» 
Gabaa Sauiis , Gr locati funi 
verbo hoc , audiente populo : 
& levavi t omnis populus vo- 
ctm fuam , Gr flevit . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. E farem tuoi fervi . Tuoi tributari , 

Verf. a. Di cavarvi a tutti quanti P occhio deflro . Così 
li rendeva inetti alla guerra , perchè P occhio finiftro relìa- 
va ordinariamente coperto dallo feudo . Non voleva acce- 
cargli interamente , perchè così non avrebbe potuto fervirfene. 
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5. Quand 1 ecco che Saul 
tornava dal campo , feguen- 
do i buoi , e dille : Che ha 
egli il popolo , che piange ? 
E raccontarono a lui le pa- 
role degli uomini di Jabes t 

6 . E lo Spirito del Signo- 
re invertì Saul , udite , ch’eb- 
be quelle parole , e fi accefe 
di furore rtragrande . 

< 7. E prefo l’uno, e l’al- 
tro bue li mife in pezzi , e 
li mandò per tutte le parti 
d’ Ifraele per mano de’ mef- 
faggeri , dicendo : Chiunque 
non fi moverà , e non an- 
drà dietro a Saul , ed a Samue- 
le ; faranno così trattati i 
fuoi buoi . Entrò adunque nel 
popolo il timer del Signore, 
e u modero , come fe foflero 
flati , un (ol uomo . 
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5. Et teee Saul veniebat , 
fequens boves de agro , & 
ait : Quid kabet populut, quoti 
plorati Et narraverunt ei ver- 
bo virorum Jabes . 

é. Et infiluit fpiritus Do- 
mini in Saul , cum audifftt 
verbo htee , & iratut tfl fu - 
ror ejus nimis . 

7. Et a fumea t utrumque 
bovem concidit in frujìa , tni- 
fitque in omnet terminot lf- 
rael per manum nunciorum , 
dicens : Quisumque non exit- 
rit , & Jecutuj fuerit Saul , 
& Samuel , ftc fiet bobus e fui. 
lnvaftt ergo timor Domini po- 
pulum , & egrejji funt quafi 
vir unus . 



Verf. 5. Saul tornava dal campo , ftguendo ì buoi , ec. 
Pe’ noftri tempi parrà forfè una rtrana cofa il vedere un 
re , che va ad arar le fue terre ; ma per quei tempi non 
potea parer così . Davidde eletto re torna a pafeer le pe- 
core . Pe’ Romani ancora non era una novità il chiamare 
i confoli dall’ aratro ; e lo fteflò concetto ebbero i Greci ri- 
guardo all’ agricoltura ■ Dalle mani de ’ grandi capitani era 
coltivata la terra , la quale godea di effere lavorata con 
vomere laureato , e da un aratore illujìre pe * fuoi trionfi , 
Plin. 18. j. 

Verf. 7. Prefo P uno, e P altro bue li mife in pezzi , ec. 
Saulie imita il fatto del Levita , Jud. 1 p. 29. Egli man- 
dando i pezzi de’ buoi uccifi per rutto Ifraele , vuol Tigni- 
ficare , che faran foggetti all’ anatema tutt’ i buoi di quelli, 
che non fi uniranno con lui alla difela della patria . Egli 
però non ardifee d’ intimare la morte a chi noi feguiffe , 
perche nel comjnciamento d’ un regno non ancor ben ficuro 
era prudenza il procedere con molta moderazione ; onde & 
contenta di minacciarli della perdita de* loto buoi . 
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8. Ed ei ne fece la* «fre- 
gna a Be/ech : ed erano i fi- 

f ’iiuoli d’Ifraele trecento mi- 
aie gli uomini di Giuda tren- 
ta mila . 

p. E difTero a quei mefTagge- 
ri, ch’eran venuti : Direte così 
agli uomini di Jabes di Ga- 
laad : Domane , quando il 
fole fcalderà , farete falvi . I 
meflaggeri adunque partirono, 
e portarono 1’ avvifo a quelli 
di Jabes , i quali fi rallegra- 
rono . 

io. E difTero ( a’ nimici): 
Domattina verremo a voi , 
e farete di noi quello che vi 
parrà . 

li. E venuto il dì feguen- 
te Saul fece tre parti del po- 
polo : ed entrò nel mezzo de- 
gli alloggiamenti nella vigilia 
del mattino , e trucidò gli 
Ammoniti , fino a tanto cne 
il fole principiò a fcaldare , e 
quei, che refiarono , furono di- 
t perii in guifa , che non fe ne 
videro due infieme . 

1 2. Ed il popolo dille a Sa- 
muele : Chi fon coloro , che 
hanno detto : Sarà egli no- 
fìro re Saul ) Dateci cofioro , 
e li metteremo a morte . 

ig. Ma Saul dille : Non 
farà meflò a morte nifiuno 
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8 . Et recenfuit eos in Be- 
ztcb : fueruntque filiorum If. 
rati trectnta milita : virorum 
autem Juda triginta mi Ili a . 

p. Et dixerunt nunciis , qui 
vtnerant : Sic dicetii viris , 
qui funi in Jabtt Gal a ad • 
Crai erit vobis fatui , cum 
incaluerit fot. Venerunt ergo 
nuncii , & annuntiaverunt vi- 
rii Jabes , qui lutati funt . 

10. Et dixerunt : Mane ex i- 
bimus ad voi , O* faeietii no - 
bis omne , quod placuerit vo- 
bis . 

11. Et faRum ejl , cum Jiet 
crajìinus veniffet , confittale 
Saul populum in trts partes: 
& ingreffut eft media caftra 
in vigilia matutina , & per- 
cujfit Ammon , ujque dum in- 
calefceret dici : rtliqui autem 
difperfi funt , ita ut non re- 
linquerentur in eis duo pari- 
ter . 

12 . Et ait populus ad Sa- 
puti lem : * Quii eft ifte , qui 
dixit : Saul num regnabit fu. 
per noi ? Date virot , & in - 
terficiemus eoi . 

* Supr. io. 27. 

1 j. Et ait Saul : Non oc- 
cidetur quifquam in die hac y 



Verf. 8. E gli uomini di Giuda ec. A quella tribù era 
fiato promeffo il regno d’ Ifraele nella celebre profezia di 
Giacobbe . Contutrociò vedefi quefta tribù ubbidire pronta- 
mente a Saulle , quantunque non mancaflero a lui degli e- 
moli , che noi vofeano per re . 

Verf. io. Domattina verremo. a voi . Così dicono per ironia. 
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in qliefto giamo , perchè og- 
gi il Signore ha lai varo 11 - 
raele . 

14. E Samuele ditte ai po- 
polo : Venite andiamo a Gai- 
gala , ed ivi confermiamo 
il regno. 

15. E tutto il popolo an- 
dò a Gaigaia , ed in Gaigaia 
fecero re Saulle dinanzi al Si- 
gnore , ed immolarono al Si- 
gnore oftie pacifiche , e Saul, 
e tutti gli uomini d’ Ifraele 
fecero ivi gran fella . 
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quia fiodie fedi Dominui fa- 
lutem in lfrael . 

> ' I 

14. Digit autem Samuel ad 
populum : Venite , & eamus 
in Gaigaia , ©•' innovemus 
Hi regnum . 

15. Et pcrrexit omnis po- 
pulea in Galgala , & fece- 
runt ibi regem Saul coram 
Domino in Gaigaia , & im - 
molaverunt ibi vidimai pa- 
cificai coram Domino . Et Ite- 
tatus efl ibi Saul , & candì 
viri lfrael nimis . 



Verf. 1 5. Fecero re Saulle, Lo acclamarono di comun 
conferito per loro re. I LXX. portano, che Saul fotte in 
quel luogo nuovamente unto da Samuele . 



CAPO XII. 

Samuele per giudizio del popolo è dichiarato innocente : rim- 
provera agF lfraeliti la loro ingratitudine : fa de' prodigi: 
gli eforta a Jìar uniti al Signore , e dice , che non cejferà 
di pregare per ejfi , 

— r ' s..' f 

*• "p Samuele ditte a tutto I. | a hit autem Samuel ad 
Ifraele : Ecco che io 1 —/ univerfum lfrael : Ec- 
ho afcoltate le voltre parole ce audivi vocem veflram jux - 
in tutto quello , che mi ave- ta omnia , qua locati eflis 
te domandato , e vi ho dato ad me , & confi imi fuper vot 
un re . . ~ regem . 

2. E già il re va innanzi a. Et nunc rex gradita r an - 
a voi : ma 10 fon vecchio , te vot : ego autem fenui , & 
e canuto : ed i miei figliuoli incanui : porro filli mei vobif 



ANNOTAZIONI. 

Verf. a. I miei figliuoli fono tra voi . Sono oramai nul- 
w piu , che uomini privati ì onde fe avete da dolervi di e£« 
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fono tra vói . Or avendo io 
pattata la mia vita con voi 
dalla mia adolefcenza fino a 
quello giorno , eccomi ora pre- 
dente. 

3. E voi parlate pure di 
me dinanzi al Signore, e di- 
nanzi al fuo Crifto , fe io ho 
prefo il bue , o 1’ alino di 
qualcheduno : fe ho calunnia- 
to alcuno , o 1’ ho oppreffo : 
fe ho accettati doni da chic- 
chelTia , ed io me ne priverò 
quell’ oggi , e ve li reftimirò. 

41 E quelli dittero : non 
hai calunniato , ni oppretto al- 
cuno , e non hai prefa cofa ve- 
runa dalle inani eli chiccbellia. 

5. Ed ei ditte loro : Il Si- 
gnore i tetti mone contra di 
voi , ed i teftimone il fuo Cri- 
flo in quello dì , come voi 
non avete trovato nulla nelle 
mie inani. E quelli dittero: 
Tettimone. 

6 . E Samuele ditte al po- 
polo : (Teftimoneì il Signore, 
che fece Mosi , ed Aronne, e 
tratte i padri nottri dalla ter- 
za d* Egitto . 

7. Ora adunque Hate fu, 
affinché io vi chiami in gio- 



ca m fune. Itaque conver fatui 
cor am vobis ab adolefcenti * 
mea ufque ad hanc diem * 
tece prafto fum . 

$. * Loquimini de me co- 
rti m Domino , O" coram Ciri - 
fio ejus , utrum bovem cujuf- 
quam tulerim , a ut afinum z 
fi quempiam calumai at ut fum , 
fi oppreffx aliquem : fi de ma - 
nu cujufquam munut aecepif 
& contemnam illud badie , 
reftituamqu e vobis . 

* Eccli. 4(5. 2Z. 

4. Et dixerunt : Non et ca- 
lumatami not , ncque oppref- 
fifti, ncque tulifii de mante 
aticujui quippiam . 

5. Dixitque ad eos : Tefiis 
efl Dominai adverfum voi , 
Ò" tefiis Cbriflui ejus in die 
hac , quia non inveneritis in 
manu mea quippiam . Et di- 
tterunt : Tefiis . 

6 . Et ait Samuel ad popu- 
lum : Dominus , qui fede 
Moyfen , & Aaron , & edù- 
xit potrei nofìros de terra M- 

WP* ‘ 

7. Nane ergo fiate , ut fu. 
dicio coni end am adverfum voi 



fi, potete chiamarli dinanzi al 1», affinché rendano ragion* 
del loro operato . 

Verf. j. Dinanzi al Signore , e dinanzi al fuo Crijio . Io 
fon pronto a render conto di me , « del mio governo in 
quello luogo dinanzi a Dio, e dinanzi al re nouro eletto , 
e confagrato fecondo il volere dello fletto Signore . 

Verf. 6 . { Teftimone ) il Signore , ec. La parola Te flint ortc t 
che abbiamo aggiunta , fi trova ne’ LXX. , ed i necettario 
di fottin tenderla nella Volgata , come nel tetto originale . ‘ 
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dizio dinanzi al Signore per 
ragione di tutre le mifericor- 
die fatte dal Signore a voi , 
ed a’ padri volt ri : 

8. Come Giacobbe entrò in 
Egitto , ed i padri voftri alza- 
ron le grida al Signore : ed H 
Signore mandò Mosi , ed A- 
ronne , e traile i padri voflri 
dall’ Egitto , e li collocò in 
quello luogo . 

9- Ed eglino fi dimentica- 
rono del Signore Dio loro , 
ed ei li diede in poter di Si- 
lata capitano di Hafor , ed in 
potere de’ Filillei , ed in pote- 
re del re di Moab , i quali 
fecero ad elfi guerra. 

10. E .di poi alzaron le vo- 
ci al Signore , e differo : Ab- 
biam peccato, perchè abbia- 
mo abbandonato il Signore , 
ed abbiain fervito a Baal , e 
ad Allaroth : aderto adunque 
liberaci tu dalle mani de’ no- 
llri nimici , e ferviremoate. 

11. Ed il Signore mandò Je- 
roboal , e Badali, ejephte,e 
Samuel , e liberovvi dalie ma- 
ni de’ voftri nimici , che vi 
circondavano , ed abitafte len- 
za timori . 



cor Am Domino de omnibus 
mifericordiis Domini , rjuas 
fecit vobifcum , & cum pa- 
tribus vejìris : 

8 . * Quo modo Jacob in- 
greffus efì in /Egyptum , & 
clamavcrunt patits veflri ad 
Dominum : & mifìt Dominai 
Mtyfen , ty Aaron, Cy edu - 
xit pairei vejlroi de AEgypto, 
& collocavi t eoi in loco hoc. 

* Gen. 4 6. 5. 

p. Qui obliti funi Domini 
Dei fu 1 , * & tradidit eoi in 
marni Sifone magifiri militi* 
Hafor , Cy in marni Pbilifìbi- 
norum , in manu regii 
Moab , Cr pugnaverunt ad- 
verfum eoi . 

* Judic. 4. 2. 

10. Pofìea autem c/amave- 
runt ad Dominum , & dixe- 
runt : Peccavimui , quia de- 
reliquimus Dominum , & fer- 
vivimue Baatim , & Aflaroth : 
nunc ergo erue noi de manti 
inimicorum noftrorum , & fer- 
viemui libi . 

11. * Et mifìt Dominai 
Jerobaal , & Badati , (y Jeph- 
te , & Samuel , O eruit 
voi de manu inimicorum ve- 
Jìrorum per circuitum , O ha- 
bìtajìii confidente! . 

* Judic. 6 . 14. 



... • » •*•«*>/ *ii* . • 

. Verf. 11. E Badan . Quefto nome non trovali nella fto- 
ria de Giudici , ed i LXX. in luogo di erti» hanno Barac . 
Ma comunemente gl’ Interpreti affermano cogli Ebrei , che 
Badan è Sanfone , il quale fece tanto onore alla tribìt di 
Dan , onde fia intefo col nome di Danita per eccellenza . 
Mc-dan vuol dire abitante in Dan , Beo Dan figlinolo di Dan, 
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iì. Ma veggendo, come 
Naas re de’ figliuoli di Am- 
inoti fi era mollo centra di 
voi , dicefte a me : Non più: 
un re farà quegli , che coman- 
derà a noi : mentre regnava Co- 
pra di voi il Signore Dio vo- 
iiro . 

i$. Ora adunque ecco qui 
il voftro re eletto , e doman- 
dato da voi : ecco qui , che 
il Signore vi ha dato un re. 

14. Se voi temerete il Si- 
gnore , e lo fervirete , ed afcol- 

' terete la fua parola , e non 
irriterete la faccia del Signo- 
re : vivrete e voi , ed il re , 
che vi governa , feguendo il 
Signore Dio voftro . 

15. Se poi non afeoiterett 
la voce del Signore , ma con- 
trarierete la fua parola , la 
man del Signore farà (opra 
di voi , come fu i volta padri. 

16. Ma oggi ancora fiate 
fu, ed olTervate quella cofa 
grande , che il Signore farà 
dinanzi a voi . 

17. Non è egli aderto il 
tempo della mede del grano? 
Io invocherò il Signore , ed 
ci manderà tuoni , e pioggia: 

eco- 
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12. Vt dentei autem , quod 
Naas rex filiorum Ammon ve- 
ni ffet adver/um vos , dixiftis 
inibì : * Nequaquam : J'td rex 
imperabit nobis : eum Dumi - 
nus Deut vefter regnaret in 
vobis . 

* Supr. 8.t$. , & io.rp. 

1$. Nurse ergo prafta eft rex 
vefter , quem elegiftis , & pe- 
tiftis : ecce dedit vobis Domi- 
mi nus regem . 

14. Si timueritis Domirtum t 
& fervierìtis ei , O audieri- 
tis vocem ejus , & non exa- 
fperaveritis os Domini : erìtis 
& vos , & rex , qui impe- 
rai vobis , fequentes Domi- 
num Deum veftrum . 

if. Si autem non and i eli- 
ti; vocem Domini , fed exa- 
fperaveritis fermones ejus , erit 
manus Domini fuper vos , & 
fuper patres veftros . 

16. Sed & nunc fiate, & 
videte rem iftatn grandem , 
quam fa&urus eft Dominus in 
confpeHu veftro . 

17. Numquid non mejjit 
tritici eft badie ? lnvocabo 
Dominum , & dabit voces , 
& pluvia; : £r feietis , & 

vi- 



Verf. II. Ma veggendo, come Naas ... fi era moffo ec- 
Sembra chiaro, che Naas avea morta guerra agl’ Ifraeliti , 

J uando eglino domandarono un re, anzi che il timore di 
Jaas gli avea .morti a domandarlo . Creato il re , dovette 
Naas fofpendere la guerra ; ma fentendo poi , come Saul era 
poco accetto ad una parte della nazione , riprefe le armi . 

Verf. 17. Non è egli adeffo il tempo della rnefie del gra- 
no ? ec. La mietitura del grano cadea tra la fine di giugno , 
ed il principio di luglio <. Ora dice S. Girolamo, che nò 

verfo 



a. 
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CAP. 

e eonofcerete , e vedrete , cbe 
• un mal grande nel cofpetto 
del Signore vi fiete fatto , 
chiedendo un re, che a voi 
fovraftafle . 

18. E Samuele alzò la vo- 
ce al Signore , ed il Signore 
mandò tuoni , e pioggia in 
quel giorno . 

19. Ed il popólo tutto te- 
mè fommamente il Signore, 
e Samuele -, e tutto il popolo 
dille a Samuele : Prega il Si- 
gnore Dio tuo pe’ tuoi fervi, 
affinchè non muoiamo : pe- 
rocché a tutti gli altri pecca- 
ti nofìri abbiamo aggiunto 
queflo male di chiedere per 
noi un re . 

20. Ma Samuele difle al 
popolo: Non temete : voi 
avete fatto tutto quello ma- 
le > nulladimeno non vi ri- 
tirate dalla feguela del Signo- 
re , ma fervite il Signore con 
tutto il cuor vollro. 

ai. E non vi rivolgete ver- 
fo le vanità, le quali non 
gioveranno a voi , e non vi 
libereranno, perchè fon vanità. 

22. Ed il Signore non abban- 
donerà il fuo popolo per a- 
more del fuo nome grande : 
perchè il Signore giurò di far- 
vi fuo popolo. 

23. Lungi poi da me di far 
quello peccato contra il Signo- 



XII. Si 

videbitis , quia grande malum 
feceritis vobis in conofptBu 
Domini , petentes fuper vos 
regem . 

18. Et clamavit Samuel ad 
Dominum , C5* dedit Dominus 
voees , & pluvia s in illa die . 

• 19. Et timuit omnis popu- 
lus nimis Dominum , & Sa- 
mutltm y & dixit univerfus 
populus ad Samueltm : Ora 
prò fervit tuis ad Dominum 
Dium tuum , ut non moria- 
mur : addidimui tnim univer- 
fis peccati s noftris malum , ut 
ptteremus nobit regem . 

20. Dixit autem Samuel ad 
populum : Nolite timere : vos 
feciflis univerfum malum boa 
verumtamen nolite recedere a 
tergo Domini , fed fervite Do- 
mino in omni corde vejlro . 

21. Et nolite declinare pojì 
vana , qua non proderunt vo- 
bis y ncque eruent vos , quia 
vana funi . 

22. Et non dtrelinquet Do- 
minus populum fuum , propter 
nomea fuum magnum : quia 
juravit Dominus facete vos 
Jibi populum . 

23. Abfit autem a me hoc 
peccatum in Dominum , ut ctf- 



verfo la fine di giugno , nè nel mele di luglio egli non a- 
vea giammai veduta pioggia in quei paefi, particolarmente 
nella Giudea . In Amos cap. 4. 7. 

Verf. ai. Verfo le vaniti . I falli dei- . . 

Verf. 23. Lungi poi da me di far queflo peccato contra ec, 
T. V. Tom. V. F 
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re ch’io cedi di orar per voi: 
io vi moftrerò Tempre la (tra- 
da buona , e diritta . 

*4. Per la qual cofa reme- 
te , il Signore , e fervitelo 
veracemente , e di tutto cuo- 
re : perocché avete vedute le 
granai cofe , eh’ egli ha fatte 
tra voi . 

25. Che Te voi violinere- 
te nella maliria, perirete in- 
fame e voi , ed il voftro re. 
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fem orare prò vobis : & do* 
cebo vos vi am bonam , C 2 >* * 
reBam . 

24, 1 gì tur timete Dominum , 
& fervile e i io ventate , (y 
ex foto corde veftro : vidijlis 
enim magnifica , qua in vo~ 
bis gtfferit . 

25. Quod fi perfeveraveri- 
tis in malitia , ©" vos , &r 
rex vejler paritee peribitis . 



A gran ragione celebrano i Padri 1 * animo grande , e 1 ’ ar- 
dente carità dimoftrata qui da Samuele verfo del popolo : Sa- 
muele depofto dalla f ua dignità , Samuele di [prezzato dice , che 
Dio lo guardi da queflo peccato di lafciare di far orazione 
pel popolo : egli crede peccato il rallentar P orazione pt' fuoi 
malevoli. Grifofl. hom. 1. de cruce , & lat. ; vedi Greg. 
hom. 15. in Ezecb. 



CAPO XIII. 

1 Filiflei vinti da Saul fanno grandi preparativi di guerra 
contro lftaele . Gli Ebwi fpauriti fi nafeondono nelle ca- 
verne : Sanile perchè offerfe P olocaujìo ftnz ’ appettare 
P arrivo di Samuele , è riprovato dal Signore . Cautele 
ufate da' Filiflei per ifpogliart delle armi gP Ifraeliti . 

1. Tagliuolo di un anno 1. Tfllius uniut anni erat Sa - 
.T era Saul , quando co- A ut cum regnare cctpif- 
tnincib a regnare ; e regnò fet ; duobus autem annit re- 
due anni fopra Ifraele. gnavit fuper 1 frati . 

2. E fece Saul la feelta di 2. Et elegìt [ibi Saul tri » 
tre mila Ifraeliti : e due mi- millia de Ifratl : Cr erano 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1., e 2. Figliuolo di un anno era Saul , quando ec. 
Quella inufi tata maniera di parlare ha dato luogo a va- 
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la (lavano con Saul in Mach- 
mas , e Coi monte Bethel : e 
mille erano con Gloriata in 
Gabaa di Beniamin : e riman- 
dò tutto il retto del popolo 
ognuno alle fue tende . 

?. E Gionata trucidò il pre- 
fidio de* Filiftei , eh’ era in 
Gabaa . E quando la nuova 
ne fn (paria tra’ Fiiittei , Saul 
fece notificarla colle trombe 
per tutto il paefe , dicendo : 
Sappiano gli Ebrei . 

4. E tutto Ifraele udì que- 
fta nuova : Saul ha diftrutta 
la dazione de’ Fiiittei : ed Is- 
raele alzò la tetta contra de’ 
Fiiittei . Quindi è , che il po- 
polo levò il grido dietro a 
Saul in Gaigaia. 

5. Ed i Filiftei mifero in- 
fieme per combattere contra 
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cum Saul duo millia in Macb- 
mas , ©* in monte Bethel : 
mille autem cum Jonatha in 
Gabaa Beniamin : porro cete- 
rum papulum remifit unum- 
quemque in tabetnacula fua . 

3. Et percuffxt Jonatbat Jìa- 
tionem Phitijlinorum , qua 
erat in Gabaa . Quod cum 
audiffent Pbiliflbitm , Saul 
cecinit buccina in omni terra , 
dicent : Audiant Hebrai . 

4. Et univerfus lfrael au- 
divi t hujufcemodi famam ; 
Perca flit Saul ftationem Phi - 
lijlhinorum : & eretti fe lf- 
rael adverfus Philiftbiim . 
Clamavit ergo poputus pofl 
Saul in Gaigaia . 

5. Et Phtliftbiim congrega •- 
li funi ad praliandum cantra 



rie (polmoni degli antichi , e moderni Interpreti : quella * 
che panni preferibile ad ogni altra , perchè affai piana , e 
naturale , porta a tradurre in tal guila tutto il primo veq- 
fetto , e la parte del fecondo , in cui fta la difficoltà : Era 
un anno , che Saul uvea principiato a regnare , e correva il 
fecondo anno del fuo regno in Ifraele , quando egli fece la 
/celta di tre mila lfraeliti . 

Verf. 3. Fece notificarla colle trombe. Si dava il fegno 
della vittoria colla tromba da un luogo all’ altro ; onde in 
poco tempo la novella fi divulgava per tutta la Giudea. 

Sappiano gli Ebrei . Sembra quella la forinola , colla 
quale i trombetti annunziavano gli ordini del re . La paro- 
la Ebrei credefi qui porta particolarmente per figni ficare gl’ 
lfraeliti abitanti di la dal Giordano fecondo la originaria fi- 
gnificazione di quefta parola. Pedi Gen. 14. 13. 

V erf. 4. Levò il grido dietro a Saul in Gaigaia . Invi- 
tandofi gli uni gli altri con grido di brio , e ai celo anda- 
vano a chiedere a Saul, che li conduceffe contra il nimico. 
Ma quello brio popolare fu di corta durata , come fi vede 
» appretto. 

F 2 
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Itetele trenta mila cocchi , e 
fei mila camalli , e l’ altra 
turba in tanto numero , quan- 
te fon le arene del mare . E 
fi mollerò , e pofero il cam- 
po a Machmas dalla parte o- 
rientale di Betbaven . 

é. Or in veggendo gli uomi- 
ni d’ Ifraele, com’eran ridot- 
ti alle flrerte ( perocché il 
popolo era difanimato ), li 
nalcofero nelle caverne , e 
nelle buche, ed anche ne’ maf- 
fi , e nelle grotte , e nelle ci- 
fierne . 

7. E gli Ebrei palfato il 
Giordano entrarono nella ter- 
ra di Gad ,e di Galaad . 
Ma mentre Saul era tuttora 
in Gaigaia, tutto il popolo, 
che lo feguiva , s’ impaurì . 

8 . Ed afpettò ( Saul ) fet- 
te giorni fecondo l’ordine di 
Samuele , e non arrivò Samue- 
le a Gaigaia : ed il popolo al- 
la. fpicciolata fe n’ andava da 
lui. 
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1 frati triginta milita eurruum , 
& /ex milita equitum , & 
ttliquum vulgus , fìcut arenai 
qua eff'in litoti maris pluri- 
ma . Et afcendentes captarne- 
tati funt in Machmas ad o - 
rientem Bethaven . 

6 . Quod cum vidiffent vi- 
ri lfrael ft in arBo pofitos 
( affli&us enim erat populu!) y 
ahfconderunt fe in fptluncis y 
& in abditis , in petris quo- 
que , & in antrit , & inci- 
flernis . 

7. Hebrai autem tranfie- 
rtmt Jordanem in terram Gad , 
O" Galaad . C umque adhuc 
effet Saul in Gaigaia , uni - 
verfus populus perterritus e/?, 
qui fequtbatur eum . 

8. * Et ex/pe&avit feptem 
diebus juxta placitum S amite- 
li! , & non venit Samuel in 
Gaigaia ; dilapfufque e /1 po- 
putus ab eo . 

* Supr. io. 8. 



Verf. 6 . Di Betbaven . Cioè di Bethel , la quale di poi , 
cambiato nome , fu detta Betbaven dopo che ivi . fu efpoflo il 
vitello d’oro. 

Verf. 7. E gli Ebrei paffuto il Giordano ec. Quefli erano 
gl’ Ifraeliti abitanti di là dal Giordano ( e però fono qui 
detti Ebrei , cioè uòmini di di là ) , i quali effendofi anch’ 
effi raunati predo Saul a Gaigaia, uditi 1 preparativi grandi 
de’ Filiftei , per lo fpavento tornarono alle cafe loro . 

Verf. 8. Ed afpettò ( Saul ) fette giorni fetindo P ordine 
di Samuele , ec. Saul afpettò per fette giorni , ma non in- 
teri ; perocché il fettimo giorno egli offerfe il fagrifìzio , * 
quello appena era offerto , quando arrivò Samuele . L’ im- 
pazienza , e la precipitazione di Saulle potrà parere fcu labi- 
le in qualche modo negli occhi degli uomini per le ragioni, 
che adduce Saulle, verf. 11., eia. Ma Dio giudicò altri- 
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CAP. 

9. Ditte adunque Saul : Me- 
natemi l’ olocautto , e l’ oflia 
pacifica. Ed offerfe l’olocaufto. 

10. E finito eh’ ebbe di of- 
ferir 1’ olocautto , ecco che 
veniva Samuele , e Saul gli 
ufcì incontro per falutarlo . 

11. E dittigli Samuele : 
Che hai tu fatto ? Rifpofe Saul: 
Perché io vidi , che il popo- 
lo fe n' andava alla fpicciola- 
ta da me , e tu non eri giun- 
to dentro i giorni ttabiliti , e 
d’altra pane erano raunati i 
Filittei a Machmas , 

12. Io ditti : Or ora ver- 
ranno i Filittei contra di me 
a Gaigaia , ed io non ho pla- 
cato il Signore . Spinto da ne- 
cettìtà ho offerto r olocautto. 

13. E Samuele ditte a Saul: 
Stoltamente hai fatto, e non 
hai oflervato 1* ordine dato a 
te dal Signore Dio tuo . Che 
fe ciò non avelli fatto , il Si- 
gnore avrebbe fin da quello 

{ >unto riabilito il tuo regno 
opra Ifraele in fempitemo : 

14. Ma nonfifotterrà lun- 



XIII. 

9. Ait erg» Saul : Affetta 
mibi bolocauflum , & paci fi. 
e a . Et obtulit bolocauflum . 

10. Cumqut compleffct of~ 
ferens bolocauflum , ecce Sa- 
muel veniebat : Ct egreffut efl 
Saul obviam ti , ut falutarct 
eum . 

11. Locutufque efl ad eum 
Samuel : Quid fecifli } Refpon- 
dit Saul : Quia vidi , quod 
populus dilaberetur a me , & 
tu non venerai putta placito! 
dies , porro Pbiliflbitm con- 
gregati fuerant in Machmat , 

ia. Diti Nune defeendent 
Pbiliftbiim ad me in Galga- 
la , Ó" faciem Domini non 
placavi . Neceffxtate compul. 
[ut obtuli bolocauflum . 

13. Dixitqut Samuel ad Sa- 
ul : * Stulte egifli , nec cu. 
flodifli mandata Domini Dei 
tui , qua pracepit tibi . Quod 
fi non feciffet , jam nunc pra - 
paraffet Dominai regnùm tuum 
fuper lfraet in fempiternum : 
* Inf. 15. 22. 

J4. Sed nequaquam regnum 



menti , Dio , eh’ è fempre guitto , ed i giudizi del quale fo-, 
no fempre retti , ed infallibili . Le feufe (lette , colle quali 
Saulle volle coprire la fua difubbidienza al comando di Dio, 
nafeendo dalla (letta fuperbia, che fu origine di fua difubbi- 
dienza , non ifculàno il fallo , ma lo aggravano , come no- 
tò S. Gregorio . Nella fletta maniera dice S. Bernardo , che 
quell’ antica prevaricazione di Adamo , la quale tanto danno 
recò al mondo , avrebbe potuto confeguir pietà , ed indul- 
genza , fe fotte fiata confettata , e non ifeufata . 

Verf. 14.ll Signore^ fi è cercato un uomo tc. Quell’ uomo 
ì Dayidde , uomo fecondo il cuore di Dio , perché in tutto 

F S 
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gémente il tuo regno. Il Si- 
gnore fi h cercato un uomo 
fecondo il cuor fuo : ed il Si- 
gnore gli ha ordinato, cb’e- 

f li fià condottiere del popol 
io , perché tu non hai ofler- 
vati gli ordini dei Signore. 



i<;. E Samuele fi parti, e 
da Gaigaia andò a Gabaa di 
Beniamin . E I’ altra gente 
andaron dietro a Saul contra 
quegli , i quali affali van co- 
loro, che andavan da Gai- 
gala a Gabaa fui colle di Be- 
niamin . E Saul fece la rafie- 
gna della gente , che fi tro- 
vava con lui in numero di 
«irca fecento uomini . 

16. E Saul , e Gionata fuo 
figliuolo, e la gente, ch’era 
con effì , (lavano in Gabaa di 
Beniamin : ed i Filiftei erano 
a Machmas. 

' 17. Ed ufciron tre fchiere 
del campo de’ Filifiei per an- 
dare al Taccheggio . Una fchie- 
ra prefe la fi rada di Ephra 
verfo la terra di Sual : 

18. Ed un’altra camminava 
per la via di Bethoron : e la 
terza s’indirizzò verfo la fira- 
da del colle, che fia Coprala 



tuum ultra confurget , * Qm e- 
fivit Dominus J Ibi virum jux- 
ta cor fuum : & pracrpri ti 
Dominus., ut effet dux fuptt 
papulum fuum , io quod noti 
f etra averi : , qua pr/ecepit Do. 
minus . . 

* Inf. 16. i. 

Aft. ij. 21. 

15. Surrexit autem Samuel, 
& afcendit de Galgalij in 
Gabaa Beniamin . Et reliqui 
pepali afeenderunt pofl Saul 
abviam pop uh , qui expugna, 
bant eos venientet de Galga- 
la in Gabaa in colle Benia- 
min . Et recenfuit Saul popu- 
lum , qui inventi fuerant cum 
eo , qua fi f excento t viro : . 

, 4 . - , 1 

16. Et Saul, & Jonatbas 
filiut ejus , populufqu e , qui 
inventus furrut cum eis , eroe 
in Gabaa Beniamin : porro 
Pbiltjlbiim con/ederant in 
"Machmas . 

17. Et egrejjì fune ad pra. 
dandum de cafiris Pbiitflhi- 
norum tret cunei . Unus cu- 
neo s pergebat contra viam E- 
phra ad terram Sual : 

18. Porro ali ut ingrtdìeba - 
tur per viam Bethoron : ttr- 
tiuj autem verterat fe ad iter 
termini imminenti s valli Se- 



cercherà di piacere a Dio , e di fare la fua volontà . 

Verf. 15. Samuele fi partì , e andò a Gabaa ec. 

Infieme con Saul , e colla poca gente , che quefii avea tut- 
tora feco . 

Contra quegli , è quali affa! ivano . Dovevan efTere qual- 
che fchiera di Filiftei, che fi erano portati fulla firada da 
Gaigaia a Gabaa . 
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CAP. 

valle di Seboini dirimpetto al 
deferto . 

iv. Or non rrovavafi in 
tutto il paefe d’ Ifraele un fab- 
bro da ferro : perocché aveva- 
no ufara i Filiftei quella cau- 
tela , affinchè non poreffero 
gli Ebrei farfi delle fpade, o 
delle lance . 

20. Per la qual cofa tutto 
Ifraele andava da’ Filiftei a 
lar aguzzare i fuoi vomeri , 
e le vanghe , e le fcuri > e le 
zappe . 

ai. Erano perciò fpuntati 
i vomeri , e le ranche , ed i 
forcati , e le fcuri ; non aven- 
do neppure come aggiuffare 
un pungiglione . 



XHI. 

boim cantra defertum . 

ip. Porr • faber {errarmi 
non inveniebatur in omni ter- 
ra Ifrael : caverant enim Phi - 
lifibiim , ne forte facerent He- 
braci gl ad ut m , aut lance am . 

ao. Dcfcendcbat trgoomnis 
Ifrael ad Philiftbiim , ut exa- 
cueret unufquifque vomerem 
fuum , & ligonem , & fecu - 
rim , & farculum . 

ai. Reta fa itaque erant a- 
ciet vomerum , & ligonum , 
Cy tridentum , & fecurium , 
ufque ad Jìtmulum carri gen- 
dum , 

UV ' ~ . 



Verf. io. Non trpvavafi in tutto Ifraele un fabbro da fer- 
ro . I Filiftei non poterono condur via dalle terre degl’ If- 
raeliti i fabbri da ferro, e proibir loro di avere chi faceffe 
fpade , o lance ; non poreron , dico , far tanto a tempo di 
Saul , e neppure nel tempo , che governò Samuele , il qua- 
le fu fempre ad erti fuperiore, cap. 7. 1$. Dovette adun- 

S jue ciò e fière avvenuto ne’ tempi anteriori o forro Heli , o 
orfe a tempo di Sanfone . La mancanza de’ fabbri conti- 
nuò folto Samuele , e forfè allora fu , che gli Ebrei comin- 
ciarono a fervirft molto della fionda , e dell’ arco ; nelle qua- 
li maniere di guerreggiare furono eccellenti . Così venne a 
renderfi di poco danno per gli Ebrei il non avere chi facef- 
fe fpade , 0 lance , e poco , 0 nulla s’ induftriarono per ri- 
mettere in piedi queffo meftiere , avvezzati a fervirfi dell* 
opera de’ fabbri Filiftei per acconciare gli finimenti della 
Coltivazione : imperocché i Filiftei aveano de’ prefidj fparfi 
in varj luoghi della Giudea, dove gli Ebrei trovavano fab- 
bri per le loro bifogne. Del rimanente quello, che fecero 
i Filiftei verfo gl’ Ifraeliti , fu imitato da’ Caldei , quando 
fotto Nabuchodonofor s’impadronirono della Terra unta . 
Parimente tra le condizioni , colle quali Porfena diede la pa- 
ce a’ Romani , una fi fu , eh’ elfi non poteffero far ufo del 
ferro , fe non per lavorare la terra , PI in. lib. 34. 14. 
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22. E venuto il dì della 22. Cumque veniffet diti 
battaglia , tolto Saul , e Gio- pralii , non eft inventai enfiti 
nata fuo figliuolo , non v’ eb- & lancea in manu totiut po- 
be di tutta la gente , eh’ età pali , qui trae cum Saule , & 
con Saul, e Gionata, chi a- J onatha , excepto Saul, 
vefll» in mano una fpada , od Jonatba , filio ejut . 

una lancia . 

23. Or una fchiera di Fili- '• 2?. Egreffa ejì autem fta. 

Ilei fi mode per andare di là » tto Pbilijìbiim , ut tranfeetu 
da Machmas . deret in Macbmai . 



CAPO XIV. 



Gionata confidando nel Signore col fuo feudiere difperge 9 
Filijtei : ma dopo la vittoria avendo gujlato un po * di 

• mele contea il giuramento ■ del padre , per cui era condan- 
nato alla morte , dijficilmente col? ajuto del popolo fchi- 
va il pericolo . 



i.'T'D avveune, che un gior- 

Ju no difle Gionata figliuo- 
lo di Saul al giovanotto Tuo 
feudiere : Vieni , andiamo ver- 
fo la dazione de’ Filiftei , eh’ 
è di là da quel luogo . Ma 
non diede parte di ciò a fuo 
padre . ' 

2. Saul allora lì flava ali’ 
eftremità del territorio di Ga- 



I. pT accidie quadam die, 
XZi ut diceret fonai bai fi - 
lius Saul ad adolefcentem ar- 
mi gerum fuum : Veni , & 
tran ftamus ad flationem Phi - 
lijlbinorum , qua eft trans lo- 
car, n illum . Patri autem fuo 
hoc ipfum non indicavit . ■ 

2. Porro Saul morubatur in 
ex tre ma parte Gabaa fub ma - 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Vieni , andiamo verfo la finzione de' Filiftei , ec. 
L’ imprefa di Gionata confidenza co’ foli lumi dell’ umana 

! >rudenza , farebbe temeraria , ma élla viene giudicata non 
ol dall’evento, ma anche dalla fua fède, e dalla fperanza 
in Dio fondata fulle promefTe generali fatte da Dio ai fuo 
popolo , e dilla promefla recente cap.p. 16. della piena vit- 
toria , che Saulle dovea riportare fopra de’ Filidei . 

Verf. 2. Sotto il melogranato , cb' era in Magron . Ma- 
gron era un luogo vicino a Machmas , ed a Gabaa, Ifai. 
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tua Cotto il melogranato , eh’ 
•ra in Magron,ed avea Ceco 
una banda di circa Cecento 
uomini . 

3. Ed Achia figliuolo di A- 
chitob fratello d’ lchabod fi- 
gliuolo di Pbinees , il quale 
era figliuolo di Heli Sacerdo- 
te fommo del Signore in Si- 
lo , portava l’ Ephod . Ed il 
popolo ignorava , dove (òffe 
andato Gionata . 

* 4. E la falita , per cui 
Gionata remava di arrivare al- 
la ftazione de* Filiftei , era tra’ 
malli , che ufeivan in fuori 
dall’ una , e dal?’ altra parte, 
e feoglì di qua, e di la few- 
fcefi , e fatti a fimilitudine di 
denti , de’.quali uno avea no* 
me Bofes, e P altro Sene: 

5. Uno fcoglio fpuntava 
a fettentrione dirimpetto a 
Mach mas , e 1 ’ altro a mez- 
zodì verfo Gabaa. 

6 . Or dille Gionata al gio- 
vinetto fuo fendiere : Vieni , 
andiamo alla frazione di que- 
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logranato , qua erat in Ma- 
gro n , & erat populus cum ro 
quafì fexcentorum virorum . 

* i 

3. Et Acbìa] fili ut Achi - 
toh fratti] lchabod fitti Pòi - 
neri , * qui ortui fuerat ex 
Heli Sacerdote Domini in Si- 
lo , portabat Ephod . Sed & 
populus t gnor ab a t , quo ijfet 
Jonathaj . 

* Sup. 4. 2r. 

4. Erant autem inter afeen- 
fu] , per quos nitebatur Jo - 
nathas tranfire ad flationem 
Philiftbinerum , eminente j pe- 
nte ex utraque parte , & quafì 
in modum aentium fcopuli 
bine , O* inde prterupti , no- 
me n uni Bofet , & nomen al- 
teri Sene : 

5. Unut fetpulu] prominent 
ad aquilonem ex adverfo Math- 
mas , & alter ad merìdìem 
contro Gabaa , 

6 . Dixit autem Jonatbat ad 
adolefcentem armigerum fuumz 
Veni , tranfeamut ad flationem 



io. 28. Sanile co’ Cuoi fecento uomini fi flava vicino a 
Magron m un luogo , che doveva effere celebre per le pian- 
te di meligranati , nel qual luogo era un Caffo chiamato 
Remmon o dalle ftefle piante , che gli eran vicine , o dalla 
Cua figura ; perocché Remmon vale melogranato . Quefto 
luogo era forte , ed ivi fi rifuggirono i fecento Beniamiti 
dopo la loro feonfitta , Jud. 20. 47. *■ ■ 

Verf. 3. Achia figliuolo di Achitob , ec. Altrove Achi? 
é chiamato Achimelech cap. 22. 9. Dicendoli, ch’egli por- 
tava P Ephod , viene a fignificarfi , eh’ egli era fommo Sa- 
cerdote . 

V erf. 4. Uno avea nome Bofet , P altro Sene . Bofet ' li- 
gnifica Sdrucciolo ; Sene , i pruni , 0 le fpine . 

Verf. 6 . Chi ja , che il Signori non fin con noi , ec, Quf» 
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Ci indrconcifi ; chi sa , che 
il Signore non (ìa con noi : 

? crocchi non i difficile pel 
ignore il dar vittoria alla 
molta , ed alla poca gente . 

7. Ed il fuo fcudiere gli 
dille : Fa tutto quello , che 
ti piace ; va dove tu vuoi , 
ed io farò teco dovunque ti 
parrà . 

8. E Gionata di (Te : Ecco 
che noi ci accolliamo a colo- 
ro. E quando eglino ci avran- 
no (coperti , 

9. Se ci parlano in quella 
guila : Fermatevi , fino a tan- 
to che venghiamo da voi ; ar- 
rediamoci in quel luogo , e 
non andiamo fino a loro . 

. io. Ma fediranno : Venite 
a noi : avanziamoci , perocché 
il Signore gli ha dati nelle 
mani nodre Quello farà il 
«offro legnale . 

ri. E furonp feoperti am- 
bidue dalla dazione de’ Fili- 
ffei , e didero i Filidei; Ecco 
gli Ebrei , eh’ efeono delie 
caverne , nelle quali fi erano 
nalcodi . 

1 z. Ed alcuni della dazione 
parlarono, e didero a Giona- 
ta « ed al fuo fcudiere : Veni- 
te a noi , e v’infegnerem qual- 
che cola : E Gionata dille al 

tf’ifé.. . ; eetUn-^r 
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incir curaci forum berum ; fi 
forte faciut Dominus prò no- 
bit : qui» non efl Domino 
difficile folvare vel ite multi s y 
vel in paucis , 

7. Dìxitque et ormiger fous : 
Eac omnia , qutt placent ani- 
mo tuo ; porge , quo cupis , 
& ero tecum ubicumque vo- 
luerit . 

8. Et ait Jonatbat : Ecce 
not tranfìmus ad viros iftoj . 
Cumqur apparuerimus tit , 

9. Si talìtet locuti fu trine 
ad nos : Monete , donec ve - 
niamus ad voi ; flemus in lo- 
co nojlro , nec afoendamut ad 
eos . 

10. Si autem dixerint ; 
Afcendite ad nos : afoenda- 
mus , quia tradidit eos Do- 
minus in manibus noflris : 
Hoc erit nobis fignum , 

11. Apparuit igitur uter- 
que ftationi Pbiliflbinorum , 
dixerumque Philiflhiim : En 
Hebrtei egredtuntur de caver- 
nis , in quibui ab/conditi fae- 
ton* , 

12. Et locuti funi viri de 
Jìatione ad Jonatbam , & ad 
armigerum ejus , dixeruntque: 
AJcendite ad nos , & often- 
demut vobis rem , Et ait J 0- 



(le parole non contengono dubitazione , ma una preghiera 
di Gionata ; quindi per fuperiore idinro determina i legni , 
fecondo i quali dovrà adalire il nimico , o non affali rio . 

Verf. 1 2. Penne a noi , e v' snfognerem qualche co fa . E' 
un’ ironia per dire a Gionata , ed allo fcudiere : Venite pu- 
re , e proverete il valore delle aulire fpade . 
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filo fcudiere : Andiamo , fo- 
gnimi : perocché il Signore 
gli ha dati nelle mani d’ If- 
raele . 

i 3. E Gionata fall , abbric- 
ciandofi colle mani, e co’piedi, 
e dietro a lui il fuo fcudiere. 
Quindi altri cadevano a’ pie- 
di di Gionata , altri ne ucci- 
deva il fuo fcudiere , andan- 
dogli appretto . 

14. E quella fu la prima 
fìrage , nella quale furono mef- 
fi a morte da Gionata , e dal 
fuo fcudiere circa venti uomi- 
ni nella metà d’ un jugero , 
ipazio, che fuole arare in un 
dì un pajo di buoi . 

15. È lo sbigottimento fàa 
grande negli alloggiamenti , 
e per la campagna: perocché 
anche tutta la gente di quel- 
la fchiera , eh’ era andata a 
predare , s* impaurì , e fu fom- 
moffa la terra : e fu come un 
miracolo di Dio . 

16. E gli efploratori di Saul, 
eh’ erano a Gabaa di Benia- 
min , ottervarono , e videro 
la moltitudine in ifcompiglio, 
e che fuggiva in quella , ed 
in quella parte . • 



xiv. pi 

natbai ad armigerum futtm : 
Afcendamui , Jequere me : * 
tradidit enim Domimi eoi in 
marni Ifrael . 

* 1. Mac. 4. 30. 

13. Afcendit autim Jona- 
thas manibut , & pedibut 
reptani , & armiger tjus pojl 
eum . Itaque alii cadebant 
ante Jonatbam , aliai armi - 
ger e fui interficiebat , fequent 
eum . 

14. Et fa 3 a r/f plaga pri- 
ma , qua pereujfit Jonatbai , 
O armiger ejut , quafi vi- 
giliti virorum in media par- 
te fugeri , quam par beum 
in die arare confuevit . 

15 .Et faStum ejt miracu - 
lum in caftrit , per agro t : 
fed & omnii populut ftatia- 
nii eorum , qui ierant ad 
pt/edandum , obflupuit , ti?* 
conturbata ejt terra j & ac- 
cidie quafi miraculum a Dea. 

ló. Et refpetterunt [pecula- 
to! et Saul, qui erant in Ga- 
baa Beniamin , & ecce mul- 
titudo proftrata, & bue, il- 
lucque dijfugiem , 



1. •; 1 ; . - . - 

Verf. 13. Altri cadevano a’ piedi di donata , ec. I LXX. 
accennano , che la villa fola di Gionata gli atterriva ; on- 
de erano uccifi da lui fenza che ardittero di far refiflenza . 

Verf. 15. E fu fommoffa la terra . Alcuni da quelle pa- 
role arguifeono , che Dio mandatte in quel punto un tremuo- 
to ; altri le fpiegano dello fconvolgimento , e del tumulto , 
che fu in tutte le fchiere de’Filiftei fparfe in varj luoghi 
dei paefe. 
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17. E Saul dtfle alla gen- 
te , eh’ era con lui : Fate ri- 
cerca , e vedete chi fieli par- 
tito de’ noftri . E fatta ricer- 
ca trovarono , che mancava 
Gionata , ed il Tuo feudiere . 

18. E Saul dille ad Achia: 
Va dinanzi all’ arca di Dio : 
perocché era quivi allora l’ ar- 
ca di Dio co’ figliuoli d’ It- 
isele . 

19. E mentre Saul parla- 
va al Sacerdote, li levo un 
gran tumulto nel campo de’ 
Fililìei : ed a poco a poco cre- 
fceva , e li Iacea fentire più 
dipintamente . E Saul dille al 
Sacerdote ; Abballa le mani . 

io. Ed allora Saul , e tut- 
to il popolo, ch’era con lui, 
gettò un grido .ed andorono 
fino al luogo del tumulto : e 
videro, come ciafeuno avea 
rivolta la fpada contra il vi- 
cino , e la ftrage era grande 
fòrmifura . 

zi. Ed oltre a quello que- 
gli Ebrei , i quali ne’ dì pre- 
cedenti erano co’ Fililìei , e 
con ellì erano andati in cam- 
po , voltaron cafacca unendo- 
li cogl’ Ifraeliti, i quali era- 
no con Saul , e con Gi«nata> 
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17. Et ait Saul popolo , 
qui erat cum eo : Requirite , 
Ó” videte , quii abierit ex no- 
bis . Cumque requi fi [fent , re- 
pere um efl , non adeffe forra . 
tbam , & armigerum e fui . 

18. Et ait Saul ad Acbiam: 
Applica arcam Dei . ( Erat 
enirn ibi arca Dei in die il- 
la cum filiis Ifrael . ) 

19. Cumque loqueretut Saul 
ad Sacerdotem , tumultui ma- 
gnu t exortus eft in caftrii Pbi - 
liflbinorum: crefcebatque paul- 
latim , & clatius refonabat . 
Et ait Saul ad Sacerdotem . 
Conti abe manum tuam . 

20. Conclamavi ergo Saul, 
& omnis popului , qui erat 
cum eo , O" venerunt ufque 
ad locum certaminis : & ecce 
verjus fuerat gladius uniuf- 
cujufque ad proximum fuum , 
Ó* Credei magna nimii . 

■ K 

ai. Sed & Hebrte't , qui 
fuerant cum Pbiliftbiim beri , 
& nudiujìertius , afeenderant- 
que cum eh in caftrii , re- 
verfi funt , ut effent cum lf- 
rael , qui tram cum Saul , 
& Jonatba . 



Ver. 19. Abbuffa le mani. Il Pontefice pregava il Signo- 
re dinanzi aU’ arca colle mani diltefe : Saulle gli dice : Non 
é più tempo di far orazione; Dio fi t dichiarato per noi; 
andiamo dietro a Gionata , ed infeguiamo i nimici . 

Verf. zi. Quegli Ebrei , i quali ne ’ d) precedenti ec. Que- 
lli Ebrei fecondo alcuni Interpreti erano flati colìrerti da’ 
Fililìei a feguire l’ efercito come fervi , e probabilmente per 
portare il bagaglio . Ma la nofira Volgata fembra fupporre, 
eh’ elfi follerà difertori Ebrei andati di fpontafiea volontà* 
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t*. E tutti parimente gl’ 
Ifraeliti , i quali s’ erano na- 
ftoli nel monte Ephraim , a- 
vendo faputo , come i Fili- 
ilei fi fuggivano , fi congiun- 
fero colla loro gente per com- 
battere : onde Saul avea circa 
dieci mila uomini . 

2$. Ed il Signore falvò in 
quel giorno Ifraele : ed i com- 
battenti arrivarono fino a 
Bethaven . 

24. E gli uomini d’ Ifrae- 
Ie fi riunirono in quel giorno: 
ma Saul con faramento pro- 
tellò , e dille al popolo : Ma- 
ledetto l’ uomo , il quale man- 
gerà pane prima della fera, 
fino a tanto che io prenda 
vendetta de’ miei nimici . E 
tutto il popolo non mangiò 
pane : 

25. E tutta la ciurma del 
paefe giunfe in un bofco , do- 
ve il mele era fparfo per terra. 
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22. Omnet quoque lfraeti- 
te , qui fe abfconderant in 
monte Ephraim , audientes , 
quod fugiffent Philijiai , fo- 
eiaverunt fe cum fuit in pre- 
tto . Et erant cum Saul , qua - 
fi decem milita virorum . 

2j. Et falvavit Dominut 
in die illa Ifrael : pugna au- 
tem pervenit ufque ad Betha- 
ven . 

24. Et viri Ifrael foeìati 
funt fibi in die illa : ad fu- 
ravi t autem Saul populum , 
dìcens : MalediSus vir , qui 
comederit panem ufque ad ve- 
fperam , donec ulcifcar de ini- 
mici s meit . Et non manda- 
cavit univerfut populus pa- 
nem : 

2f. Omneque terre vulgui 
venie in faltum , in quo erat 
mel fuper faciem agri . 



fervi re nell’ efercito Filifleo, e che avendo veduta la vittoria 
dichiararli pe’ loro fratelli , fi voltarono in lor favore . 

Verf. 24. Maledetto l'uom », il quale mungerà pane . Il pane 
fignifica qualunque cibo ; onde donata per aver mangiato del 
mele fu giudicato trafgrelfore del comando del padre . Benché 
forfè quella intimazione fofle un po’ indifcreta , contuttociò non 
può negarfi , che procedere da buono zelo, come notò S.Gi- 
rolamo, ed altri, avendo voluto Sanile con quello digiuno, 
rendere grazie a Dio della vittoria , che gli avea data , ed 
impedire , che gettandoli il popolo fu i viveri , e fulla preda 
non fi perdere il frutto delta fiefla vittoria . Ed é certamen- 
te da ammirarli in una moltitudine di più di dieci mila uo- 
mini la efattezza nell’ olfervare quello digiuno con tutta la 
ftanchezza, e l’ abbattimento di forze, in cui fi trovavano. 

Verf. 25. Dove il mele era fparfo per terra. Anche a’ 
nollri giorni fi vede nella Palellina quella grande abbondan- 
za di mele per relazione de’ moderni viaggiatori . Le api 
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26. Ed entrata la gente ne! 
bofeo diede loro negli occhi 
il liquido mele ; ma nefTuno 
fi ne accodò colla mano alla 
bocca : perocché il popolo eb- 
be tema del faramento . 

27. Ma Gionata non avea 
fentito , quando il padre fuo 
fece protetta al popolo con 
faramento : e ftefe la punta 
del battone , che aveva in ma- 
no , e la intinfe in un favo 
di mele, e fe l’apprefsò al- 
la bocca , e ricuperò il lume 
degli occhi . 

28. Ma uno del popolo lo 
avvisò, e ditte: Il padre tuo 
ha legato con giuramento il 
popolo , dicendo i Maledetto 
l’uomo, che oggi maugerà 
pane : or il popolo era len- 
za forze: 

*9. E ditte Gionata . Il 
padre mio ha fconvolta ogni 
cofa : voi avete veduto, co- 
me l’aver guttato un tantino 
di quel mele mi ha renduto 
il lume degli occhi : 

zo. Quanto più , fe il po- 
polo avertè mangiate delle co- 
fe predate a’ fuoi nimici ? non 
fi farebb’ egli fatto più gran 
macello de’ Filittci? 
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26. Ingreffut tj I itaque po- 
pult<! faltum , & appariti t 
fluent mtl ; nultufque appi!, 
cult manum ad et fuum : fi- 
rn tb a t enim populut juramcn- 
tum . 

VJ. Porro Jonathat non au - 
dierat , cura adjuraret pitie* 
ejut populum : extenditque 

Jumrmi at e m virga , quam ba- 
bebat in menu , & intinxit 
in javum mellit , & conver- 
tii manum fuam ad ot fuum , 
& illuminati funt acuii tjus. 

28. Refpondenfjue unus de 
populo , ait : Jure furando con - 
Jlrinxit pater tuus populum , 
dicent : Maledidut vìr , qui 
comederit panem badie : ( de- 
fecerat autem populut . ) 

29. Dixìtqut Jonatbat.Tur - 
bavit pater meus terram : vi- 
diflu ìpfi , quia illuminati funt 
oculi mei , e 0 quod guftave- 
rim paullulum de mette ijlo : 

30. Quanto magit fi com- 
edi (fet populut de prada ini - 
micorum fuorum , quam repe- 
riti nonne major plaga f ad* 
fuiffet in Pbilijtbiim ? 



falvatiche fanno il mele nella cavità degli alberi , o nelle 
buche de’ matti , o nelle aperture della terra . 

Verf.27. Ricuperi) il lume degli occhi . E‘ un effetto na- 
turale della eccettiva farica , ed ancor più dell’ inedia il far 
perdere il lume degli occhi : così era avvenuto a Gionata ; 
onde dicefi , che con un poco di mele egli riebbe il ve- 
dere . Il mele falvatico ettèndo fubacido affai è àncora un 
ottimo refrigerante . 



A 
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$r. Inferirono adunque in 
quel dì i Filiflei da Mach- 
mas fino ad Aialon : ma il 
popolo era fommamente ab- 
battuto di forze : 

3*. E datoli al Taccheggio 
prefer le pecore , ed i buoi , ed 
1 vitelli , e gli fcannaron per 
terra : ed il popolo li mangiò 
col (angue . 

33. E fu riferito a Saul , 
come il popolo avea peccato 
contra il Signore , mangian- 
do ( carne ) con del fangue. 
Ed egli dille : Avete fatto ma- 
le : rotolate qua da me fubito 
un gran fallo . 

34. E foggiunfe Saul : An- 
date attorno tra la gente , e 
dite loro , che cialcheduno 
meni 



<}ua 



il fuo bue , ed il 



fuo ariete , ed ammazzateli 
fopra di quello falfo, e poi 
mangiateli : così non pecche- 
rete contra il Signore , man- 
giandoli con del fangue . Tut- 
to il popolo adunque mena- 
ron ctafcuno di propria ma- 
no i loro buoi fino che fu 
notte , ed ivi gli fcannarono. 

35. E Saul edificò un ai- 
tar# al Signore ; ed allora fu, 
ch : ei principiò ad edificare al- 
tari al Signore. 

3 6. Ditte poi Saul : Diamo 
addolTo a’ Fililfei ftanorte , e 
facciamone macello fino al 
nuovo giorno , e non ne la- 
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31. Percufferunt ergo indie 
illa Pbiliftbteos a Machmis 
u [que in Ajalon : defatigai ut 
eft autem populus nimis : 

31. Et verfut ad prtedam , 
tulit oves , & boves , & vi- 
tulos , & maflaverunt in tet- 
ta : comeditque populus curri 
fanguine . 

33. Nunciaverunt autem 
Sauli , dicentes , tjuod populus 
peccaffet Domino , comedent 
eum fanguine . Qui ah : Pre- 
varicati eflis : volvìte ad me 
jam nunc faxum grande . 

34. Et dixit Saul : Difper- 
gtmini in vulgus , ©• dicitt 
eìs , ut adducat ad me unuf- 
quifaue bovem futtm , & arie - 
tem , & occidite fuper ijlud , 
vefcimini : & non peccabili s 
Domino comedentes cum fan- 
guine . Adduxìt itaque omnis 
populus unufaui fatte bovem 
in manu fua ufaue ad noQem , 
C 5 * occiderunt ibi . 



3f , AEdiftcavìt autem Saul 
altare Domino ; tuo eque bri* 
mum carpii edificare altare 
Domino . 

3 < 5 . Et dixit Saul: Irrtta- 
mus fuper Pbiliftbeos noSe , 
& vaftemus eoi ufaue dum 
illuce fcat mane , nec relinqua - 



Verf. 32. Col fangue . La fretta , ed il bifogno grande di 
mangiare fecero sì , che non badarono a lafciare ufeire da- 
gli animali uccifi tutto il fangue fino alle ultime gocce : co- 
nte li ufava fecondo la legge. 1 
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fciamo tefk. Ed i! popolo dif- 
fe : Fa tutto quello che ti 
piace . Ed il Sacerdote di Afe: 
Accolliamoci qua a Dio. 

37. E Saul intetrogb il Si- 
gnore : Infeguirò io i Fili- 
Ilei ? Li darai tu nelle mani 
d’ Ifraele ? Ma quella volta 
non n’ ebbe rifpolla . 

38. E Saul dille : fate, che 
fi accollino qua tutt’ i capi 
del popolo : e difaminate , e 
vedete per colpa di chi av- 
venga oggi quello difordine . 

19. Viva il Signore falva- 
tor d’ Ifraele : fe il reo fof- 
fe Gionata mio figliuolo, e- 
gli morrà lenza remilTione . 
Sopra di che nilTuno di tutto 
il popolo gli contraddille. 

40. Ed egli dille a tutto 
Ifraele : Mettetevi tutti voi 
da un lato, ed io con Giona- 
ta mio figliuolo flarò dall’al- 
tro lato . Ed il popolo rifpo- 

1 fe a Saul : Fa quello , che a 
te piace. 

41. E Saul dille al Signo- 
re Dio d’ Ifraele .• Signore Dio 
d’ Ifraele , dà a conofcere per 

ual motivo non hai data a- 
effo rifpolla al tuo fervo. 
Se la colpa viene da me, o 
dal mio figliuòlo Gionata , 
dallo a conofcere : che fe 

! |uefla colpa ì nel tuo popo- 
0, fa conofcere la tua fanti- 
tà .! E la forte fcoprì Saul , 
e Gionata, ed alfolvb il po- 
polo . 42. E 



Verf, 36. Accodiamoti qua 
confutarlo prima di far altra 
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mus ex eis v intra . Dixitque 
populus . Omne , quod bonum 
vtdetur in oculis tuis , fac . 
Et alt Sacerdos : Acccdamut 
huc ad Deum . 

37. Et confuluit Saul Do - 
minuta : Num perfiequar Phi- 
lifthìim ? fi trades eoi in ma - 
nut lfirael ? Et non refpondit 
ti in die illa . 

38. Dixitque Saul : Appli - 
cote bue univerfos angulos pe- 
pali : & ficitote , & videte , 
per quem ucciderti peccatutn 
hoc hodie . 

39. Vivit Dominiti falva- 
tor lfirael : quia fi per Jona - 
tbam filium meum faBum 
ejì , abfique retraSatione mo- 
rietur . Ad quod nullut con - 
tradixit ti de omni populo . 

40. Et ait ad univtrfum 
lfirael : Stparamini voi in par- 
ttm un am , & ego cum Jo - 
natha filio meo ero in parte 
altera . Rtfipondtique papulus 
ad Saul : Quod bonum vide - 
tur in oculis tuis , fac . 

41. Et dixti Saul ad Do- 
mìnum Deum lfirael : Domi- 
ne Deus lfirael da tifdicium , 
quid eft , quod non refiponde- 
ris fervo tuo hodie ? Si in me, 
aut in Jonatha filio meo, ejl 
iniquità s htee , da oftenfionem: 
aut fi htec iniquità s eft in po- 
pulo tuo , da /anBitatem . Et 
deprehenfus eft Jonathas , & 
Saul , populus auttm exivit. 

42. Et 



a Dio . All’ arca di Dio per 
cofa. \ 
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42. E Saul diiìér Tirate le 
forti fopra dì me , e fopra 
Gionata mio figliuolo . E 
donata vi reftò . 

4’. E Saul difle a Gio- 
nata : Dimmi quel , che hai 
fatto. E donata confefsb e 
gli difle r Guftai avidamente 
colla putita del baflone , che 
aveva in mano , un pochetti- 
no di mele ; ed ecco che io 
mi muojo . 

44. E Saul difle : Il Signo- 
re faccia a me quello , e peg- 
gio fe tu , o Gionata , non 
andrai oggi alla morte . 

45. Ma il popolo difle a 
Saul : E dovrà adunque mo- 
rire Gionata , il quale ha fal- 
vato in tal guifa Ifraele ? Co- 
fa da non dirli eli’ é quella : 
viva il Signore , non caderà 
un capello della teda di lui 
per terra ; perocché egli é fla- 
to il braccio di Dio in que- 
llo giorno . Il popolo adun- 
que falvb Gionata dalla mor- 
te . 

4 6. E Saul fi ritirò, e non 
infeguì i Filiflei : ed i Filiftei 
tornarono a’ loro paefi . 

47. E Saul flabilito il fuo 
regno in Ifraele , combattea 
contra tutt’ i nimici , che gli 
eran d’ intorno contra Moab, 
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42. Et ah Saul: Mi t tilt 
fortem inter me , & Jonatham 
filium meum . Et captus efl 
Jonathas . 

43. Dixit autem Saul ad 
Jonatham : Indica mìbi , quid 
feceris . Et indicavit ei Jo- 
natbat , Ó" ait : Gujlans gui 
flavi in fummitate virga , 
qu<e erat in manu mea , paut- 
lulum mellit ; & ecce ego 
morior . 

44. Et ah Saul : H<ec fa - 
ciat mibi Deut , & h<ec ad- 
dai , quia morte morierii Jo - 
natha . 

' 45. Dixit que populut ad 
Saul : Ergane Jonathas mo- 
rietur , qui fecit falutem banc 
magnam in Ifrael ? Hoc ne- 
fas efl : vivit Dominar, fi 
ceciderit capillut de capite 

ejus in terram : quìa cum 

Deo operai ut efl badie . Libe- 
ravi t ergo populut Jonatham, 
ut non morerttur . 

' '■ q 

• . Jii.’. : 

46. Recejfitque Saul, nec 
perfecutus efl Pbiliflbiim k 
porro Pbiliflbiim abierunt in 
loca fua . 

47. Et Saul , confirmato 
regno fuper Ifrael, pugnabat 
per circuitum adverfum ini- 
mico} ejus contra Moab , & 



Verf. 44. Il Signore faccia a me ec. S. Ambrogio cele- 
bra la pietà di Saul , il quale per non contravvenire al fuo 
giuramento , e per efempio degli altri condanna a morte il 
proprio figliuolo, benché innocente, ferm. 36. 

Verf 47. I re di Soba . I re del paefediSoba , 0 Zoba e- 
rano a lettentrione della Terra fanta . Vedi 2.A«.8.5. 

T.V. TmV» G 
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e contra i figliuoli di Am- 
mon , e di Edom , ed i re 
di Soba , ed i Filiftei : ed in 
qualunque parte fi rivolgere, 
riportava vittoria . 

48. E raunato P efercito ab- 
battè gli Amaleciti , c libe- 
rò Ifraele dalle mani di quel- 
li , che lo defolavano . 

4 i). Ed i figliuoli di Saul era- 
no Gionata , e J edili , e Mel- 
chifua : e delle due figlie di 
lui la primogenita ebbe no- 
me Merob , e la minore Mi- 
chol . 

50. E la moglie di Saul fi 
chiamava Aehinoan figliuola 
di Achimaas : ed il nome del 
capitano del fuo efercito Ab- 
ner figliuolo di Ner, cugino 
di Saul . 

51. Perocché Cis fu padre 
di Saul , e Ner padre di Ab- 
ner fu figliuolo di Abiel . 

S 2. E fu grotta guerra con- 
tra i Filiftei per tutto il tem- 
po di Saul . ConciofTiachè 
qualunque uomo forte, ed at-, 
to alla gnerra, che Saul avef- 
fe veduto , lo prendea feco. 
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filios Amman , & Edom , C 5 >* 
reges Soba , Ó’ Philiflhteos i 
& quocumque fe verterat , 
fuperabat . 

48. Congregatoque exercitu , 
per cuffie Amalec , & eruìt 
Ifrael de manu v afta forum 
eju: . 

49. Fuerunt aurem filii Saul 
Jonathas , & Jeffui , & Mei - 
chìfua : & nomina duarum 
filiarum ejut, nome n primo- 
geni; te Merob , & nomen mi- 
nori: Michel. 

50. Bt nomen uxori: Saul, 
Achino am filia Achimaas : Ó" 
nomen principi s militile ejut 
Abner , filius Ner , patruelit 
Saul. 

51. Porro Cis fuit pater 
Saul , & Ner pater Abner . 
filius Abiel , 

5 2. Erat auttm bellum po- 
teri: adverfum Philifthteos 0- 
mnibus diebus Saul , Nane 
quemeumque viderat Saul \ ri- 
rum fortem , & aptum ad 
prtelium , fociabat eum fibi . 



Verf. 49. Jeffui . Chiamato Abinadab , 1. Parai. 8. jj. 
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CAPO XV. 

S aulir mandato dal Signore a Jìerminare gli Amaleciti fai- 
va il loro re Agag , e molta parte della preda : gli è 
rinfacciata la fua difubbiditnza : è riprovato per la fe- 
conda volta , ed efdufo dal regno . Ucci Jo Agag , Samue- 
le piange la riprovazione di Sanile . 

i. P Samuele dille a Saul : ì.T^T dixìt Samuel ad Saul: 

Ci II Signore mi mandò Cj Me mifit Domina s , ut 
ad ungerti re del popolo filo ungerem te in regem fuper po- 
d’Ilraeie : adeflo per tanto a- pulum ejus in 1 frati : nane 
fcolta le parole del Signore : ergo audi vocem Domini : 

2. Quelle cole dice il Si- 2. Hitc dicit Dcminus exer- 
gnore degli eferciti : Io ho ri- cituum : Recenfui quacumque 
andate tutte le cole fané d’A- fecit Amatcc lfraeli : * quo ; 
inalec ad Ifraele , ed in qual modo reftitit ei in via cum 
modo fé gli oppofe nel viag- afeenderet de Aìgypto. 
gio, mentre ufeiva dell’ É- * Exod. 17. 8. 

gitto : 

3. Tu dunque adefTo va , 3. Nunc ergo vade , & 

e fa flrage di Amalec , e di- perente Amalec , & demolire 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. lo ho riandate tutte le cofe fatte da Amalec . 
Parla Dio alla maniera degli uomini . Egli dice , che fi ha 
richiamati alla memorià i mali trattamenti fatti dagli Ama- 
leciti ad Ifraele fino dal tempo, in cui rtelPufcir chefacea. 
no gli Ebrei dall’ Egirto , gli Amaleciti gli aflklirono , ed 
uccifero quei, eh’ eran reilati indietro, r'edi Exod. 17. ip., 
25. 17. Dio adunque fin da quel tempo in pena delia loro 
crudeltà gli avea condannati all’ efierminio . Sopra di che 
notili come la giuflizia divina è lenta a punire *, perocché 
erano corfi già circa quattrocento anni dall’ ufeita a’ Ifraele 
dall’ Egitto , quando Dio diede per mezzo di Samuele l’ or- 
dine a Saulle ai efeguire i fuoi decreti ; ma quanto pili len- 
ta, tanto più terribile è quella giuflizia, come da quello 
fleflò fatto vedremo . 

• Verf. 3. Dijlruggi tutto quello , che a lui appartiene . L’ 
Ebreo : Sottometti all' anatema tutto quello , che a lui ap- 

G 2 
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fi ruggì tutto quello, che a 
lui appartiene : non averne 
compallìone , e non defidera- 
re nifluna delle cole fue ; ma 
uccidi uomini , e donne , i 
fanciulli , ed i bambini di lat- 
te , i buoi , e le pecore , i 
cammelli , e gli afìni . 

4. Sani adunque convocò 
il popolo , e ne fece la raf- 
fegua, come di tanti agnelli: 
dugento mila pedoni , e dieci 
mila combattenti di Giuda . 

5. Indi Saul giunto che fu 
pretto alla città di Amalec 
pofe un’imbofcata nel torren- 
te . 
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univerfa ejus : non parca! ti , 
& non concupifcas ex rebus 
ipjius aliquid ; fed interface a 
viro ufque ad mulierem , Ó* 
parvu/um , atque laBentem , 
bovtm , & ovem , came/um, 
& afmum . 

4. Pnecepit itaque Saul pe- 
palo , & recenfute eos qua/i 
agno s : ducenta milita pedi - 
tum , & decem milita virt- 
rum Juda . 

5. Cumquo veniffet Saul 
ufque ad civitatem Amalec , 
tetendit infidias in torrente . 



p art iene . Sottomettere un popolo , o un paefe all’anatema 
vuol dire rovinarlo del tutto , e diflruggerlo , metterlo a 
fuoco , ed a {angue . Quella fenrenza pronunziata da colui, 
eh’ h padron della vita , e della morte di tutti gli uomini , 
ì certamente leverà , e quello , che può particolarmente fa- 
re a noi fpecie fi è il Vedere, come in ella fono incitili ef- 

E rettamente anche i bambini di latte . Ma guardiamoci di 
ifciarci guidare da una falla compallìone umana a giudica- 
re de’ giudizi di Dio . Quelli bambini rei del peccato ori- 
ginale non eran eglino rei di morte ? Quelli bambini in u- 
na più lunga vita , che altro avrebbon fatto , fe non aggiu- 
gnere a quello altri peccati per fare acquifto di pena più 
atroce nell’altra vita ? A quelli bambini per tanto non fa 
fupplizio la morte , ma benefizio di Dio . Egli voleva abo- 
lito il nome di Amalec , e perciò i bambini fletti dovevano 
efler compre!! nell’ anatema generale . Dal rigore delle ven- 
dette , colle quali egli talor punifee i fuoi nimici nella vi- 
ta prefente , impariamo a temere i rigori riferbati all’ impe- 
nitenza nella vita futura . 

Veri". 4. Come di tanti agnelli . Come la un pallore , che 
coma capo per capo t fuoi agnelli . Sovente nelle Scritture 
gli eferciti fono paragonati a greggi di pecore : e tutto il 
popolo era un gregge , di cui Dio era il primo pallore . 

Verf. 5. Alla ctttà di Amalec . La capitale degli Amale- 
citi , dove lifedeva il loro re . 
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- 6. E Saul diflè a* Cinei : 
Andate , ritiratevi , e fepara- 
tevi da Amalec , affinchè per 
difgrazia io non vi confonda 
con effi : perocché voi avelie 
compaffione di rutt’ i figliuo- 
li d’ Ifraele , quando ufcivan 
d' Egitto . Ed i Cinei fi riti- 
rarono dagli Amaleciti . 

7. E Saul diftruffe Amalec 
da Hevila fino a Sur, che (la 
dirimpetto all’ Egitto . 

8. E prefe vivo Agag re 
di Amalec , e trucidò tutto 
il popolo : 

‘ 9. Ma Saul , ed il popolo 
Salvarono Agag , ed i mi- 
gliori greggi di pecore, ed i 
Buoi , e le veflimenta , e gli 
arieti , e tutte le cofe belle , 
e non vollero mandarle a ma- 
le : ma difl rudero tutte le 
cofe (pregevoli , e buone a 
nulla . 

10. Ed il Signore parlò a 
Samuele , e diffe : 

11. Io mi pento di aver 
fatto re Saul , perchè egli mi 
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6. Dixhque Saul Cinto : 
Abile , recedile , atque deficen- 
dite ab Amalec : ne forte in- 
volvam te cum eo : tu enim 
fiecifli mifericordiam cum o- 
mnibus filiir lfirael , cum a- 
fcenderent de Aìgypto . Et re- 
cefifit Cin* us de medio Ama- 
lec . 

7. Percuffitque Saul Ama- 
lec , ab Hevila , donec venias 
ad Sur , qua eft e regione 
Mppti . 

8. Et apprehendit Agag re. 
gem Amalec vivum : omne 
autem vulgus interfecit in ore 
gladii : 

9. Et peperei t Saul , & po- 
pulus , Agag , &• optimis gre- 
gibus ovium , & armentorum , 
& vejìibus , & arietibus , &■ 
univetfis , qua patera erant , 
nec voluerunt difptrdere ca : 
quid quid vero vile fuit , <£r 
reprobum , hoc demoliti fiunt. 

10. Eaftum efi autem vet- 
bum Domini ad Samuel di- 
cens : 

11. Pcenitet me , quod con- 
fi tuerim Saul regem-i quia 



Verf. 6. Saul diffe <»’ Cinei: ec. Vedi Num. io. 29. , 
24. li., ec. Jud. 1. 16. Quelli difeendenti di Jethro Cuòce- 
rò di Mosè abitavano di mezzo tra la tribù di Giuda , e gli 
Amaleciti . 

Verf. 11 .Io mi pento di aver fatto re S dulie . La (lef- 
fa efpreffione fi ha Gen. 6. 6. Quando Dio offefo da' pec- 
cati dell’ uomo lo priva de’ Cuoi benefizi , fi dice nelle Scrit- 
ture , che Dio fi è pentito di quello , che avea fatto prima 
in favore dello fleffo uomo ; ma Dio veramente mutando 
l' operazione efieriore , non muta configlio , come dice S.A* 
gonino confi. 1. 4. 

G J 
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ha abbandonato , e non ha 
adempite le mie parole . E 
Samuele fe ne affi i (Te , ed al- 
zò le grida al Signore per 
rutta la notte . 

n. Fd alzatoli Samuele 
prima del giorno per andare 
Hi buon’ ora da Saul , fu re- 
tato avvilo a Samuele , come 
Saut era andato fui Carme- 
Io , e fi era fatto ergere un 
arco trionfale , e che partirò 
di là era fceio a Gaigaia . 
Andò per tanto Samuele a 
trovar Saul, e quelli offeriva 
al Signore un olocaullo delle 
primizie della preda fatta fo- 
pra gli Amaleciri . 

i j. E giunto che fi» Samue- 
le predo Saul , Sanile gli dil- 
fe : Benedetto fii tu dal Signo- 
re : io ho efeguiro il coman- 
do del Signore. 

14. E Samuele dille : E 
che voci di greggi fono quelle, 
che* riluonano alle mie orec- 
chie, e di armenti, eh’ io 
lento ì 
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dereliquit me , & vtrba me a 
opere non implrvit , Contrifta- 
tufque ejì Samuel , & clama- 
vi t ad Domtnum tota noéìe . 

12. Cumque de noSe [tir- 
reni ffet Samuel , ut iret ad 
Saul mane , nunciatum tj ì Sa- 
muel i , eo quod veni ffet Saul 
in Carmelum , & erexiffet fi- 
bi [ornictm triumpba/em , & 
reverfus tronfi ffet , defccndif- 
fetque in Gallala . Venit er- 
go Samuel ad Saut , & Saul 
oljerebat holocauflum Domino , 
de initiis pradarum , qua at- 
tuerai ex Amalec . 

»?. Et cum veni ffet Samuel 
ad Saul , dixit et Saul : Be- 
nedìSus tu Domino , impievi 
ver bum Domini . 

14. Dixitque Samuel : Et 
qua efl bac vox gregum , qua 
refonat in auribut meis , & 
armentorum , quam ego audio? 



Alzò le grida al Signore per tutta la notte . Notili la 
carità di quello Profeta , il quale combatte ( per così dire ) 
colla fua orazione per tutta quanta la notte , affin di muo- 
vere a pietà il Signore verfo Sauile . 

Verf. li. Fra andato fui Carmelo , e fi era fatto ergere 
ec. Quello Carmela non i il famofo monte, di cui Jof. 12. 
%2. ; ma un altro monte nella parte meridionale di Giuda , 
2. Ree. 25. 2. Ma olfervifi a quello pado, come le pro- 
fperità , e gli onori fanno fpiccare il naturale carattere dell* 
uomo : Saul non è piò quell’ uomo si umile, che vedem- 
mo ne’ Tuoi principi ; egli fa alzare un monumento della 
vittoria , la quale attribuii» per confegueixza non a Dio , 
ma al proprio valore . 
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15. E Sani ditte : Sono 
Dati condotti dal paefe di A* 
malec : perocché il popolo ha 
ferbato il meglio delle peco- 
re , e degli armenti per fagri- 
ficargli al Signore Dio tuo ; 
il retto poi lo uccidemmo . 

16. Ma Samuele ditte a 
Saul : Dammi permittione, ed 
io ti dirò quello , che {lanet- 
te mi ha detto il Signore . 
E quegli ditte a lui : Parla . 

17. E Samuele ditte : Non 
ò egli vero, ch’eflendo tu 
piccolo negli occhi tuoi , fei 
nato fatto capo delle tribù d’ 
Ifraele , ed il Signore ti unfe 
in re d’ Ifraele ? 

18. Ed il Signore ti ordi- 
nò di partire , è ditte : Va , 
ed uccidi i peccatori di Ama- 
lec , e combatterai contra di 
etti fino a tterroinarli . 

1 p. Per qual motivo adun- 
que non hai tu afcoltata la 
voce del Signore, ma ti fei 
innamorato della preda , ed hai 
fatto il male fotto gli occhi 
del Signore ? 

20. E Saul ditte a Samue- 
le : Anzi io ho afcoltata la 
voce del Signore , e feguitai 
la ftrada , per cui il Signore 
ini mandò , ed ho menato A- 
gag re di A malec , ed ho tru- 
cidati gli Amaleciti . 

21. Ma il popolo feparò 
dalla preda delle pecore, e 
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I j. Et ait Saul : De Am» - 
lec adduxerunt e » : peperete 
tnim poputus melioribus evi- 
bus , & armenti s , ut imm 0» 
larentur Domine Dee tuo ; sì- 
liqua vero occidinuts , 

1 6. Alt autem Samuel ad 
Saul : Sine me , & indicabe 
tibi , qua locutus fit Domi - 
nus ad me noSle . Dixitque eie 
Loquere . 

17. Et ait Samuel : Nonne 
cum parvulus ejfej in oculit 
tuis , caput in tribubus lfrael 
fa&us et , unxitque te Domi . 
nus in regem fuper lfrael ? 

18. Et mi fit te Domi nus 
in viam , Cr ait : Vade , 
interfice peccatores Amalec , 
& pugnabis contra eos ufque 
ad internecionem eorum . 

19. Quare ergo non audifli 
vocem Domini ; fed verfus ad 
predam et , feeifti malata 
in oculis Domini} _ 



20. Et ait Saul ad Samue- 
lem : Imo audivi vocem Do- 
mini , & ambulavi in via , 
per quam mi/ìt me Dominai, 
& adduxi Agag regem Ama- 
lec , & Amalec interfeci . 

21. Tulit autem de preda 
populus over, & bovts , pri- 



Verf. 15. Il popolo ha ferbato il meglio ec. E qui, e 
nel verfetto 21. , e nel 24. Saulle cuopre la fua colpa col 
gettarla fopra del popolo ; e la colpa del popolo vuol co- 
prire col pretetto delia pietà-. . 

C 4 
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de’ buoi ( come ) primizie 
di quelli , che fi Tono ucci fi, 
per immolargli al Signore Dio 
fuo in Gal gala . 

- 22. E Samuele diffè : Do- 
manda forfè il Signore degli 
olocaufti , e delle vittime , e 
non piuttofto , che fi ubbidi- 
fca alla fua voce ? perocché 

[ >iù vale 1’ ubbidienza , che 
e vittime , e la docilità più, 
che offerire il graffo degli a- 
rieti : 



2$. Perocché ri difubbidire 
è come il peccato della divi- 
nazione, ed il non volere fog- 
gettarfi é come il delitto d’ i- 
dolatria : perché adunque tu 
hai rigettata la parola del Si- 
gnore , il Signore ti ha ri- 
gettato dall’ effèr re . 

24. E Saul diffè a Samue- 
le : Ho peccato , mentre ho 



mìtias eorum , qua ce fa funt, 
ut imrmlet Domino Deo fu» 
in Gaìgalit. 

22. Et ait Samuel: * Nutn- 
quid vult Dominus bolocau - 
fta , & vittimai , & non 
potiui , ut obediatur voci Do- 
mini } MELIOR eft enim obe- 
dientia , quam vittime : & 
aufcultare magi r , quam offer- 
te adipem arietum : 

* Sup. 13. 13. 

Ecclel. 4. 17. 

Ofe. 6. 6. 

Matth.9.13., & r2. 7. 

23. Quoniam qua fi pecca- 
timi ariolandi ejì , repugnare , 
< 3 * qua fi feelus idololatrie , 
nolle acquiefcere . Pro eo ergo , 
quod abjecijìi fermonem Do- 
mini , abjecit te Dominut , 
ne fis rex . 

24. Dixitque Saul ad Sa- 
muelem : Peccavi , quia pre- 



Verf. 22. Più vale P ubbidienza , che le vittime. La ub- 
bidienza a’ comandi di Dio , é di afloluta neceffìtà , l’ of- 
ferta delle vittime è libera , e fpontanea , dice S. Gregorio. 
Nell’ offerta delle vittime fi offerifee a Dio la carne degli 
animali , nell’ ubbidienza fi facrifica a Dio la propria noftra 
volontà ; le vittime fi offerifeono per lo peccato commefTo , 
1 ’ ubbidienza là , che il peccato non fi commetta , Maral. 
35 - ,0 - 

Verf. 23. li difubbidire è come il peccato della divinazio- 
ne , ec. Samuele paragona il peccato della difubbidienza a 
quello della divinazione , e dell’ idolatria . Colui , che vio- 
la 1 ’ efpreffo comandamento di Dio pretende in certo modo 
d’ indovinare , e decidere quello , che fia meglio di fare , o 
il voler di Dio, o il proprio volere ; ed in certo modo an- 
cora egli é idolatra , perché il fuo proprio giudizio egli 
adora, preferendolo alla volontà manifefl» di Dio. 
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trasgredita la parola del Si- varicatus fum fermonem Do- 
gnore , ed t tuoi dettami , a- mini , & verta tua , timenr 
vendo timore del popolo, e populum , & obediens voci 
facendo a modo d! lui . eorum . 

25. Ma tu aderto Sopporta, 25. Sed nunc porta , quafo t 
di grazia , il mio peccato , e peccatum meum , (y reverte- 
toma indietro con me , af- re mecum , ut adorem Domi- 
finché io adori il Signore . num . 

2 6. E Samuele dille a Saul: 26. Et ait Samuel ad Sauh 

Non tornerò indietro con te, Non revrrtar tecum , quia prò 
perché ru hai rigettata la pa- jecifli fermonem Domini , & 
rola del Signore , ed il Signo- propecit te Domina s , ne fit 
re ha rigettato te dall 1 effer re» fuper lfrael . 

re d’ Ifraele . • - : ■ . . ; , 

27. E Samuele fi voltò 27. Et converfut efl Sa- 
per andarfene : ma quegli lo muet , ut abiret : llle untene 
prefe per l’orlo del (no man- apprehendit fummitatem pai- 
tello , il quale fi ftrappò . Hi e 'jut , qua & fciffa efl . 

28. E diffe a lui Samuele: 28. Et ait ad eum Samuel , 

Il Signore ha ftrappato oggi * Scidi t Dominus regnum 1 J- 
di mano a te il regno d’ If- rael a te hedit , & tradidit 
raele , e lo ha dato ad un al- illud proximo tuo meliori re. 
tro miglior di te . * Inf. 28. 17. 

29. Ór colui, cheinlfrae- 29. Porro trìumpbator in 

le trionfa , non perdonerà , lfrael non parcet , Cr puni- 
rti. fi innoverà a pentimento: tudine non fleàttur : ncque 

perocché egli non é un uomo, enim homo efl , ut agat pa- 
che abbia a pentirli . nitentiam . 

30. E quegli difle : Ho 30. At ille aie : Peccavi : 
peccato : ma tu aderto rendi- ftd nunc honora me coram fe- 




Verf. 25. Adori il Signor* . Sagrifichi al Signore : così 
verf. 31. 

Verf. 29. Or colui , che in Ifraele trionfa , ee. Colui , 
eh’ é il Sovrano pallore , e condottiere d’ Ifraele , ed al qua- 
le tutte le vittorie debbono riportarli , e tutt’ i rrionfi , egli 
non muterà la fua risoluzione riguardo a te . Sembra , cne 
con dare a Dio quell’ epiteto di trionfatore Samuele voglia 
pungere la vanità di Saulle per P arco di trionfo , eh’ egli 
avea fatto alzare in monumento della vittoria, verf. 12. 

Verf. 30. Ho peccato : ma tu adeffo rendimi onore ec. 
Ecco a che fi riduce tutu la penitenza di Saulle , dice S. 
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«ni onore dinanzi a’ feniori 
del mio popolo , e dinanzi 
ad Ifraele , e toma con me , af- 
finchè io adori il Signare Dio 
tuo . 

ji. Samuele adunque tornò 
feguendo Saul : e Saul adorò 
il Signore . 

gì. E Samuele dille : Con- 
ducetemi Agag re di Amalec. 
E fugli prefentato Agag, eh’ 
era graffi (Timo , e tremante . 
E riffe Agag : Cosi adunque 
( mi ) divide la morte ama- 
ra } 

jj. E dille Samuele : Sic- 
come la rua fpada privò le 
madri di figli ; cosi orba di 
figliuoli farà tra le donne 
la madre tua . E Samuele 
lo trucidò in Gaigaia dinanzi 
al Signore . 
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nioribus populi enei , & ce- 
rar» Ifrael , & revertere me- 
cum , ut adorem Dominum 
Deum tuum . 

ji. Reverfut ergo Samuel 
fecutus ejì Saulem : & adi- 
ravi t Saul Dominum . - 

J2. Digit que Samuel : Ad- 
ducile ad me Agag regtm 
Amalec . Et oblatut eft eì 
Agag pinguiffimui , & fre- 
merli . Et digit Agag : Sic ci- 
ne feparat amara mori ì 

jj. Et ait Samuel : Si cut 
fecit abfque liberi s mulieret 
gladi us tuui i fic abfque li- 
beri i erit inter mulieret ma- 
ter tua . Et in frujla conci - 
dit eum Samuel cor am Domi- 
no in Galgalis . 



Bernardo : Con ragione perciò non fi moffe a pietà colui , 
che vedeva il cuore : egli non potea muover fi per una pre- 
ghiera piena di falfità : appena uvea detto Davidde : Ha 
peccalo , ■ che fugli rifptjl» : il Signore ha tolto da te il tuo 
peccato . E S. Gregorio libw 6 . t. Si vede in qual modo 
fi penta colui , che tuttora è avido dì onore : fe veramente 
foffe pentito del fuo peccato , bramerebbe più di ejftre difpre- 
giato , che onorato . 

Verf. jx. Coiì adunque tc. Quelle parole efprimono vi- 
vamente la cofternazione di un’ anima , la quale non cono- 
fee altri beni , che quelli di quella vita , e tutti vede , che 
le fon tolti dalla morte . Vedi Eccli. 41. 1. a. 

Verf. jj. E Samuele lo trucidò ec. Quando ciò avelie fat- 
to Samuele di fua propria mano , e non per mano altrui , 
come credono molti , egli non avrebbe fatto nulla di più di 
quello , che fecero i Leviti , Exod. jz. 28. , Phinees Num. 
25. 8., Elia 2. Reg. 18. 40. La feiagurata morte di que- 
llo Agag era (lata predetta più di quattrocento anni avau- 
ti • Vedi Num. 24. 7, 
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54. Tndi Samuele fe n’an- 34. Abiti autem Samuel in 
dò a Ramatha : e Saul tornò Ramatha : Saul vero afcendti 
a cala fua in Gabaa . in domum Juam in Gabaa . 

35. E Samuele non andò jj. Et non vidti Samuel 
più a vedere Saul fino al dì ultra Saul ufque ad ditm 
della fua morte . Ma Sanine- more ir fua . Vcrumtamen lu- 
le pianpea Saul , perchè il gebat Samuel Saulem , quo- 
Signore fi era pentito di aver- niam Dominum peenitebat # 
Io fatto re d’ Ifraele . quod confltiuiffet rum rtgem 

fuper 1 frati . 
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Riprovato Saullt , viene unto re Davidde il pitt piccolo tra* 
fuoi fratelli : e fonando quejìi la cetra dinanzi a Saltile , 
mentre è agitato dallo f pirite cattivo , Sanile ne prova 



del giovamento . 

I. T|'D il Signore dille a Sa- 
lii rottele : Fino a quando 

[ ùangerai tu Saul, mentre io 
’ ho rigettato , perchè non 
regni fopra Ifraele ? Riempi 
d’ olio il tuo corno , e vieni, 
perchè io ti fpedifea a cafa 
il’ Ifai di Berhlehem : peroc- 
ché tra’ figliuoli di lui mi 
fono provveduto un re. 

2. E Samuele dille : Come 
andrò io ? perocché faprallo 
Saul , e mi ucciderà . Ed il 



1. T^\ Ixitque Dominut ad 
iy Samuelem : Ufquequ » 
tu luget Saul , cum ego prò- 
jecerim eum , ne regnet fuper 
lfrael ì Imple cornu tuum 0- 
leo , & veni , ut mittam te 
ad Ifai Betblebemitem : pro- 
vidi enim in filiti tjut mi hi 
regem . 

2. Et aie Samuel : Quomo- 
do vadam ì audiet enim Saul t 
& interficiet me . Et ait Do- 



ANNOT AZIONI. 

Verf. 1. Riempi d'olio il tuo corno. Gli antichi fi fervi-* 
vano delle corna de’ buoi affai comunemente per bere, • 
per tenervi dentro altri liquori , come 1* olio , ec. 

Verf. 2. So n venuto per fagrificare al Signore . A Bethle- 
hem non eravi nè l’ arca , nè il tabernacolo ; ma primiera* 
mente Samuele offerendo in quel luogo il fuo fagrifizio , 
ubbidiva a Dio , il quale per confeguenza le difpeafava dal- 
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Signore difle : condurrai col- 
la tua mano un vitello di 
branco , e dirai : Son venuto 
per fagrificar al Signore. 

g. Ed inviterai lfai alla 
vittima , ed io t’ infegnerò 
quel , che tu abbi da fare , 
ed ungerai quello , che io ti 
accennerò . 

4. Fece adunque Samuele 
come gli avea detto il Signo- 
re . Ed andò a Bethlehem , e 
ne recarono maravigliati i 
femori della città , e gli an- 
darono incontro , e diflero : 
Porti tu pace ? 

5. Ed egli difle : Porto pa- 
ce : fono venuto per offerir 
fagrifizio al Signore : purifi- 
catevi , c venite meco , af- 
finché io fàccia rimmolazio-, 
ne . Egli adunque purificò I- 
fai , ed i fuoi figliuoli , e citia- 
mogli al fagrifizio . 

.6. E mentre eflì entrava- 
no (Samuele) gettò gli occhi 
fopra Eliab , e difle : Sarebb’ 
egli davanti al Signore l’ un- 
to di lui ? 
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minui : l'itulum de t/Tmtnte 
tollei in manu tua , & di- 
cci : Ad immolandum Domi- 
no veni . 

g. Et vocabii lfai ad vi- 
ftimam , & ego ojìendam ci- 
bi , quid f acini , & unger 
quemcumque monfiravero libi. 

4. Fecit ergo Samuel , Jicut 
locutui eft ei Dominai . Ve- 
nitque in Bethlehem , & ad- 
mirati funt Jeniorei civitatii , 
occurrentei ei , dixeruntque : 
Pacificujhe ejì ingreffui tuui ? 

5. Et aie: Pacificai : ad 
immolandum Domino veni : 
fandificamini , & venite me- 
cum , ut immolem . S and i fi- 
cavi t ergo lfai , & filioi e- 
jui , ©• vocavit eoi ad fa- 
crificium . 

6 . Cumque ingrejfi ejjent , 
vidit Eliab , Ó" aie : Num 
coram Domino ejl Cbrijlut e- 
jutì 



la legge comune : in fecondo luogo , gli Ebrei affermano , 
che niflun profeta era tenuto all’ oflervanza delle leggi ri- 
tuali *, onde il fagrifizio b fempre ben fatto , dovunque fi 
trova un profeta . 

Verf. 5. Parificò lfai , ec. Viene a dire : ordinò loro di 
purificarti col lavare le vefti , e colla continenza ; perocché 
comunemente fi crede , che , eflendo arrivato Samuele la fe- 
ra , il fagrifizio fi offerifle la, mattina feguente . 

Vetf. 6. Sarebbe egli davanti al Signore P unto di lui ? 
Mentre entravano i figliuoli d’ lfai nqlla tanza del convito, 
veduto il primogenito Eliab , Samuele difle dentro di se : 
Sarebbe egli quello il re eletto da Dio ? Il Signore non gli 
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7. Ma il Signore difle a 7. Et dixit Dominiti ad 
Samuele : non badare al fuo Samuelem : Ne refpicias viti - 
volto , nè alla datura grande tum ejus , ncque altitudìnem 
di lui : perocché io 1’ ho fìat urte ejus : quoniam abjeci 
rigettato , ed io non giudico eum , nec juxta intuìtum ho- 
fecondo quel , che apparifce mìnìs ego judico : homo enim 
allo fguardo dell’ uomo : per- videe ea , qua parent , * Do- 
chè l’uomo vede lecofe,che miniti autem intuetur cori. 
dan negli occhi , ma il Si- * Pf. 7. io. 

gnore mira il cuore. 

8. Ed Ifai chiamò Abina- 8. Et vocavit lfai Abina - 
dab, e prefentollo a Samue- dab , & adduxit eum eoram 
le, il quale difle : Neppur Samuele . Qui dixit: Nec hunc 
quello è l’ eletto dal Signore, elegìt Dominus . 

9 - Ed Ifai gli conduffe Sam- 9. Adduxit autem lfai Sam- 
rna , e di lui quegli diffe : ma , de quo ait : Etiam hunc 

Quello pure non è 1 ’ eletto non elegie Dominus . 
dal Signore . 

_ io. Ifai adunque fece ve- io. Adduxit itaque lfai fe- 
r.ire i fuoi fette figliuoli di- ptem filios fuos coram Samue - 
nanzi a Samuele : e Samuele te : & ait Samuel ad lfai : 
dille ad Ifai : Nifliin di que- Non elegie Dominus ex ijlis . 
Ili è l’ eletto dal Signore . 

1 1. E Samuele difle ad I- 1 1. Dixitque Samuel ad 
fai': Non hai tu altri figliuo- lfai: Numquid jam compie - 
li ? E quegli rifpofe : Reda ti funt filii ? Qui refpondit : 
ancora un fanciullo , che pa- Adhuc reliquus efl parvulus , 
fce le pecore . E Samuele & pafcit oves . Et ait Sa- 
dilTe ad Ifai : Fallo condur muel ad lfai : Mìtte , & ad- 
qua : conciolliachè non ci due eum : nec enim difeum- 
metteremo a tavola , prima bemus , priufquam bue ille 
ch’egli venga. venia! . 

il. Quegli allora mandò' 12. Mifit ergo , & addu- 
a prenderlo , e lo prefentò . xit eum . Erat autem rufus , 
Or egli era di pelo rodò, di & puleber afpedu , decor aq ite 
bell afpetto , e di vifo avve- facie : Et ait Dominus : Sur - 
nenie . Ed il Signore difle : ge , unge eum j ipfe eli enim. 
Su via , ungilo ; egli è dello. 



^ v 5 va ,, ai ? cor r * ve ^ at0 > quale precifamente de’ figliuoli d’Ifai 
folfe l’eletto. * 

A Verf. 1 1. Re fa ancor un fanciullo . ec% Davidde avea cir- 
ca quindici anni. 
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no 

i?. Samuele adunque pre- 
fe il corno dell’ olio , ed alla 
preferì za de’ Tuoi fratelli lo un- 
fe : e da quel giorno in poi 
lo Spirito del Signore fi po- 
sò fopra Davidde : e Samuele 
partì , ed andò a Ramatha . 



14. Ma fi ritirò da Saul 
lo Spirito del Signore, e Io 
veflava ( permettendolo il Si- 
gnore ) uno fpirito malo. 



13. Tali! ergo Samuel cor- 
nu oleì, * d>" unxit eum in 
medio fratrum ejus : & di- 
rettiti ejl Spiritai Domini a 
die illa in David , C/ dein- 
eeps : furgenfque Samuel ab- 
iit in Ramatha . 

* 2. Reg. 7. 8. 

Pf. 77. 70. 88. 2t. 

Aft. 7.46. 13. 22. 

14. Spiritai autem Domini 
recefli t a Saul) & exagitabat 
eum fpiritut nequam , a Do- 
mino . 



Verf. 13. Alla prefenza de' [noi fratelli lo unfe: ec. Da- 
vidde fu unto per fuccedere a Saul , quando quelli folle mor- 
to . Quella unzione dovea farli in prefenza di teilimoni ; 
onde fi nota , eh’ eran prefenti i fratelli , e fi crede anche 
tutt’ i convitati . Era però di grande importanza , che il 
vero fine di auefla unzione s’ ignorale : quindi fernbra mol- 
to verifimile r opinione di molti , i quali dicono , che Sa- 
muele non dichiarò per qual motivo ungefle Daviddo-, ma 
foto in generale fece intendere , che Dio dellinava quel gio- 
vinetto a qualche cofa di grande . 

Lo fpirito del Signore fi posò fopra Davidde . Lo fpi- 
rito di fortezza , di prudenza , di configlio , di profezia, ec. 
c quello fpirito fu in lui permanente. 

Verf. 14. E lo ve/fava . . . uno fpirito malo . Molti Pa- 
dri , ed Interpreti prendono letteralmente quelle parole ; on- 
de fpiegano , che if Demonio entrò in Saul , e lo agitava , 
e lo tormentava fecondo la permilTione del Signore ora più, 
ora meno . Quello cattivo Angelo fi ferviva della malin- 
conia di Saulle per riempierlo di timori , di fofpetti , di ne- 
re immaginazioni . Egli fapea quel , che Dio avea pronun- 
ziato contra di lui , e la fua Itelfa cofcienza agitata dalla 
viva memoria de’ fuoi trafeorfi lo tormentava ancor più , 
che le minacce di Samuele . Di quelle difpofizioni d’ ani- 
mo fi ferviva il Demonio contra di quello principe , onde 
Io trafportava fino. al delirio, all’ infania , enal forare, co- 
me vedremo . II Tuono dell’ arpa di Davidde ferviva a di- 
radare le tenebre di Sanile , a ralferenarlo , e tranquillizzar- 
lo talmente , che il Demonio veniva a perdere il principale 
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i$. Ed t cortigiani di Saul 
dittero a lui : Ecco che tu fei 
travagliato ( permettendolo 
Dio ) da uno fpirito malo. 

ìó. Se tu, fignor nofiro, 
il comandi , i fervi tuoi , 
che danno intorno a te , cer- 
cheranno di un uomo abile 
in fonar l’ arpa , affinché quan- 
do ti prende ( permettendolo 
il Signore ) Io fpirito malo, 
ei la fuoni , e tu ne rifenta 
alleggiamene . 

17. E Saul difTe a’ fuoi fer- 
vi : Trovatemi adunque qual- 
cheduno , che fuoni bene , e 
conducetelo a me . 

18. Ed uno de’ fervi dif- 
fe : Poco fa ho veduto il fi- 
gliuolo d’ Ifai di Bethlehem, 
che fa fonare , e dotato di 
gran fortezza , e buono per la 
guerra, prudente nel parlare, 
e di bell’ afpetto: ed il Si- 
gnore è con lui . 

ip.Saul adunque mandò a di- 
re ad Ifai • Mandami David- 
de tuo figliuolo : che va alla 
paftura . 



XVI. in 

1 5. Dixtrttntque fervi Saul 
ad eum : Ecce fpiritus Dei 
mal us exagitat te . 

16. Jubeat domina! nojìer , 
Cx fervi tui , qui coram te 
funt , quétrent hominem feien- 
tem pf altere cithara , ut quatta 
do arripuerit te fpiritus Do • 
mini malut , pfàllat manti 
fua , & levius feras . 



17. Et ait Saul ad fervei 
fuos : Previdete ergo mibi a - 
liquem bene pfallentem , & 
adducile eum ad me, 

18. Et rtfpondens unus de 
pueris , ait : Ecce vidi filium 
ljai Bethlthemittm fcientem 
pfallere , & fortijfimum robe, 
re , & vitum bellicofum , * 
?¥ prudentem in verbis , (y 
virum pulcbrum : & Domi- 
nus efl cum eo . 

* Inf. 25. 28. 

1 p. Mìfit ergo Saul nunciat 
ad ljai, dicens : Miete ad me 
David filium tuum , qui ejl 
in pafcuis . 



linimento, di cui fi valeva a tormentarlo. Gli effetti del 
Tuono fopra le paffioni dell’animo fono notiffimi ; e la fio- 
ria ci ha confervati innumerabili efempj di quello , che abbia 
potuto particolarmente negli antichi tempi la mufica a eal. 
rna J re » accendere le flette paffioni ; ma dal modo fletto, 
onde e defcntto il cambiamento mirabile , che avveniva in 
Saulle al Tuono dell’arpa di David, fi può intendere, che 
Dio , il quale guidava tutt’ i patti di quello garzone inno- 
cente deftinato a! trono d’ Ifraele, diede particolar virtù a 
quel Uso finimento , affinchè Saulle per proprio intereffe il 
cercane, e lo ri renette pretto di se, aprendogli così la fira- 
a futuri ingrandimenti. Giufeppe Ebreo fcrivc , che 
Davidde al Tuono dell’ arpa cantava de’ falaii . 




ut PRIMO 

2e. Ed Ifai prefe un afi- 
llo carico di pane, ed un o- 
tre di vino , ed un capretto , 
e mandò il tutto a Saulle per 
le mani di David fuo Figliuo- 
lo . 

ai. E David andò a tro- 

var Saul , e fi prefentò dinan- 
zi a lui : ed et gli pofe gran- 
didimo affetto , e lo léce fuo 
fcudiere . *■ 

22. E mandò Saul a dire 
ad Ifai : Si dia David predo 
di me : perchè ha trovata gra- 
zia negli occhi miei . 

aj. Ogni volta per tanto , 
che lo fpirito malo ( permet- 
tendolo il Signore ) invediva 
Saul , Davidde prendea 1 ’ ar- 
pa , e la fonava , e Saul li 
riaveva , e dava meno male; 
perchè fe n’andava da lui il 
malo fpirito . 



DF RE 

20. Tuiit itaque ifai aft- 
num plenum panibus , & la.' 
gtnam vini , & hadum de 
capri s unum , & mifit per 
manum David filii fui Sau- 
li . 

ai .Et venit David ad Saul , 
& fletit cor am eo : ut il le di - 
iexit eum nimis , C2>* faSus 
efi ejus armiger . 

22 . Mifìtque Saul ad Ifai, 
dicensi Stet David in confpe- 
flu meo : invenit enim gra- 
tiam in oculit meis . 

2 J. Igitur quandocumque 
fpiritus Domini malus arri - 
piebat Saul , David tollebat 
citbaram , & percutiebat ma~ 
nu fua , & refocillabatur Saul , 
df levius babebat ; rccedebat 
enim ab eo fpiritus malus . 



Verf. 20. Prefe un afìno carico di pane , ec. Anche da 
quello luogo apparifce l’ ufanza di non andare dinanzi a’ re 
lenza qualche predente . 

Verf. 2i. Lo fece fuo fcudiere . L’ uffizio di portare le 
armi del principe era di gran conliderazione : Saul lo die- 
de a Davidde forfè ancora , perchè era di poco onore per 
lui, che fi dicelfe, ch’egli non li fervi va di Davidde, fe 
non per foilevarlo dal brutto male , eh’ egli pativa . Cre- 
dei! , che Davidde avelie allora venti anni ; onde potè avet 
già dato delle prove di coraggio , e di valore , com’ è det - 
to nel verdetto 18. 



CAPO 
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CAPO XVII. 

Ratinati i Filiflei per combattere cantra lfraete , Davidde 
colla fola frombola uccide il gigante Goliatlj , il quale 
faceafi forte nelle fue armi , e nella fua fobuftezza ; e , 
meffi in fuga i Filiflei , tagliatogli il capo , partollo a 
Sanile . 



i. TV/T A i Filiflei , mede 

IVI infieme le loro fchie- 
re per combattere , fi adunaro- 
no a Socho di Giuda , e po- 
fero il campo tra Socho , ed 
Azeca a’ confini di Dommim. 

2. E Saul co’ figliuoli d’ If- 
raele uniti infieme andarono 
nella Valle del terebinto, e 
fchieraron l’cfercito per com- 
battere i Filiflei . 

3. Ed i Filiflei flavan fui 
monte da una parte , ed Is- 
raele flava fui monte dall’ al- 
tra parte : e la valle li divi- 
dea . 

4. Quando ufcì degli allog- 
giamenti de’ Filiflei un uomo 
baflardo , per nome Goliath, 
di Getb , alto fei cubiti , ed 
un palmo : 

5. Ed aveva in tetta una 
celata di rame , ed era ve- 
flito di una corazza fatta 
a fq*ame , ed il pefo .della 



l. /^Ongregantes autem Phi- 
lifihiim agmina fua in 
pralium convenerunt in Socho 
Juda , & cajìrametati funi 
inter Socho , & Azeca in fi - 
nibus Dommim. 

2. Porro Saul , & filii lf- 
rael congregati venerunt in 
Vallem terebinthi , & direte - 
runt aciem ad pugnundum 
cantra Philiflhiim . 

3. Et Philiflhiim Jlabant 
fuper montem ex parte hac , 
& ljrael flabat fupra mon- 
tem et altera parte : valli fque 
erat inter eos . 

4. Et egreffut efl vir fpu - 
riui de cajiris Phitijìbinorum, 
nomine Goliath , de Getb , 
altitudini} fex cubitorum , O* 
palmi : 

5. Et caffi} terea fuper ca- 
put ejui , Ò* lorica fquama - 
ta induebatur ' porro pondut 
lorica: ejus , quinque millia 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Alto fei cubiti , ed un palmo . Così egli veniva 
ad avere la ftatura di due uomini , e più . 

Verf. 5. Del pefo di cinque mila fieli di rame . Più di 
dugento libbre Romane , dando mezza oncia per fido . £ 
T.V. Ttm.IV. H 
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corazza era del pefo di cin- 
que mila fieli di rame : 

6. Ed aveva agli ftinchi 
delle gambiere di rame : ed 
uno feudo di rame gli copri- 
va le fpalle : 

7. E P afla della fua lan- 
cia era come un fubbio di tef- 
fitore: ed il ferro della fua lan- 
cia pefava fccento fieli : ed 
innanzi a lui andava il fuo 
feudiere . 

8. E dando in piedi grida- 
va verfo le falangi d’ Ifraele, 
e dicea loro: Per qual mo- 
tivo fiete voi venuti in ordi- 
ne per la battaglia ? Non fo- 
no io Filifleo , e voi fervi 
di Saul ? Scegliete uno di voi, 
e venga a combattere teda a 
teda . 

p. Se egli avrà forza da 
combatter con me , e torram- 
mi la vita , noi farem vodri 
fervi : ma fe io farò vincito- 
re , e lo ucciderò , voi fare- 
te fchiavi , c fervirete a noi. 



Jìclorum aris e rat : 

6 . Et ocreas areas habtbat 
in cruribus : (Sr clypeus areus 
tegebat humtros ejus : 

7. Haflile autem hajìte ejus , 
trae qua/t licìatorium texen- 
tium : ipfum autem ferrum 
hajìa ejus fexcentos ficlos ha - 
bebat ferri : & armiger ejus 
antecedebat eum . 

8 . Stanfque clamabat ad - 
verfum phalangas lfrael , & 
dicebat eis : Quare veniflis 
parati ad pralium ? Numquid 
ego non fum Pkiliflbreus , & 
vos fervi Saul ? Eligite ex 
vobis vi rum , & defeendat 
ad fingulare certamen . 

p. Si quiverit pugnare me- 
eum , & perca Peri t me , tri- 
mus vobis fervi : fi autem 
ego pravalueto , & percujfera 
eum , vos fervi eritis , & 
Jervietis nobis . 



non i qui necedario d’ immaginare un fido minore dell’ or- 
dinario , come taluni hanno fatto fenza fondamento . Plinio 
racconta di aver veduto co’ proprj occhi un certo Athana- 
to entrare in ifeena con una corazza di piombo , che pefa- 
va cinquecento libbre , e co* coturni di pefo eguale . Altri 
limili efempi fon riferiti dal medefimo autore, lib. 6. 16. 

Verf. 6. Ed uno feudo di rame gli copriva le fpalle . Co- 
sì portavafi dagli antichi lo feudo : fe lo tiravano davanti , 
quando avevano a combattere. 

Verf. 7. Come un fubbio di tejftore . La maniera di tef- 
fere degli antichi era differente da auella , che fi ufa oggi- 
giorno , e perciò non dee prenderfi r idea de’ loro fubbj da’ 
noflri . Ma la groffezza della lancia di Goliath fi può con 
cepire dal pefo del ferro , eh’ era di venticinque libbre . 
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10. E diceva il Filifleo : 
Io oggi ho (vergognate le 
fchiere d’ Ifraele , dicendo : 
Datemi un uomo , che ven- 
ga meco a battaglia teda a 
tetta . 

1 1. Ma Saul , e tutti gP 
Ifraeliti all’ udire le -parole 
del Filifleo fi sbigottivano , e 
temeano formifura . 

li. Eravi quel Davidde fi- 
gliuolo di un Ephratheo di 
Bethlehem di Giuda chiama- 
to Ifai , del quale fi \ parla- 
to di (opra, che aveva otto 
figliuoli , ed era vecchio , e 
de’ più avanzati in età a tem- 
po di Saul . 

13. Ed i tre figliuoli mag- 
giori di lui erano andati alla 
guerra con Saul : ed i nomi 
de’ tre figliuoli , eh’ erano 
iti alla guerra ( fono ) Eliab 
primogenito , Abinadab il fe- 
condo , Somma il terzo . 

14. E David era il più pic- 
colo. Avendo adunque i tre 
maggiori feguito Saul , 

1 David avea lafciato 
Saul , ed era tornato a pafco- 
lare la greggia del padre fuo 
a Bethlehem. 



XVII. 115 

10. Et ajebat Pbìlìjlhaus: 
Ego exprobravì agminibus If. 
rati badie : Date mibi virum 
& intat mecum fingi* late cer- 
tame n . 

11. Audiens autem Saul , 
& omnes lfraelita fermonct 
Philijlbtei bujufcemodi ftupe- 
bant , & metuebant nimis . 

12. David autem erat fi- 

lini viri Epbratbai , de quo * 
fupra di Slum ejì , de Bethle- 
bem Juda , cui nomea erat 
lfai , qui babtbat oflo filios, 
& erat vir in diebut Saul 
fenex , grandtevus inter 
virot . * Sup. 16. 1. 

13. Abierunt autem trtt fi- 
li i tfut majortt pofì Saul in 
prielium : ©• nomina trium 
filiorum ejus , yui perrexerunt 
ad bellum , Eltah primogeni- 
tus , & fecttndut Abinadab , 
tertiufque Somma . 

14. David autem erat mì- 
nimuj . Tribus ergo majorì - 
bus fecutis Saulem , 

15. Ab iit David, & re- 
verfus ejl a Saul , ut pafee- 
ret gregem patris fui in Betb - 
lebem . 



Verf. 15. David ... era tornato a pafcolar la greggia ee. 
Bifogna fupporre , eh’ era già qualche tempo , che Davidde 
avea lafciata la corte per tornare al fuo gregge , mentre 
Saulle noi riconobbe, verf. 55;. 56., ec. Il cambiamento , 
che poti efier feguito nella perfona del giovine Davidde , 
eh’ era in quell’ età , in cui il corpo fi va formando , e cre- 
dendo , ed anche l’ abito di pallore , in cui egli comparve 
quella volta dinanzi a Saul , poterono renderle? poco rico- 
nofcibile . 

Davidde h qui una bella figura di Gesù Crifio , come 

H i 




I 
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1 6. Ed il Filifteo ufciva 
fuori la mattina , e la fera , e 
continuò per quaranta giorni. 

17. Or Ifai di(Te a David 
fuo figliuolo : Prendi pe’ tuoi 
fratelli un ephi di farina d’ 
orzo , e quelli dieci pani , e 
corri a portargli a’ tuoi fratel- 
li agli alloggiamenti , 

iK. E porta al tribuno que- 
lle dieci caciuole : e vedi fe 
I tuoi fratelli llan bene, ed 
informati in quale fquadra fie- 
no polli. 

19. Ma Saul , e quei ( fi- 
gliuoli d’ Ifai ) , e tutt’ i fi- 

S jliuoli d’Ifraeie (lavano in 
accia a’ Filillei alla Valle 
del terebinto . 

20. Davidde per tanto le- 
volfi di gran mattino , e rac- 
comandò la greggia al guar- 
diano , e col fuo carico an- 
dò, come gli aveva ordinato 
Ifai . E giunfe al luogo di 
Magala , e predo all’ eferckò, 
il quale eflenc]o ufcito per 
combattere aveva alzato il 
grido della battaglia . 

ai. Perocché Ifraele avea 
*nelTe in ordine le fue fchie- 
ye, ed i Filillei dall’ altra 
parte erano preparati . 

*22. Davidde adunque Ia- 
fciata predò i bagagli la ro- 
ba , cne avea portata , in 
mano di uno, che lacuflodif- 



16. Procedebat vero Philì- 
fth teus mane , & vefpere , & 
flabat quadraginta diebus . 

17. Dixtt autem Ifai ad 
David filium fuum : Aecipe 
fratribut tuis ephi polenta , 
& dccem panet ijios , & cur- 
ie in cajìra ad fratte} tuoi, 

18. Et decem formella} ca- 
fei hat defere} ad tribunumi 
Cr fratte t tuoi vifitabit , fi 
reSe agant : C ir cum quibui 
ordinati Junt , difce . 

19. Saul autem , & illi , 
& omnes filii lfratl in Pal- 
le terebinthi pugnabant adver- 
fum Philijìhiim . 

20. Surrexit itaque David 
mane , & commendavi} gre- 
gem cuflodi , & onuflut abile , 
ftcut pneceperat et Ifai. Et 
venit ad locum Magala , & 
ad exercitum , qui egreffut ad 
pugnam vociferati ts erat in 
certamine . 



21. Direxerat enìm acitm 
lfratl , fed & Philijìhiim et 
ddverfo fuerant preparati • 

Derelinquens ergo Da- 
vid vafa , qua attuterai , fub 
manu cuftodit ad farcinas , cu - 
currit ad locum certaminii , 



o fiervo S. Agoflino ferm. 197.de temp. Colui, il quale pat- 
tava la figura di CriJìo , fi avanzò per combattere , prefe 
H b afone , re. } perocché il vero Davidde , il CriJìo , andan- 
do a combattere cantra il Gohath fpirituale ( contro il De- 
monio) portò egli JieJfo la propria Croce . 
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fe , corfe al luogo della bat- & interrogabat , fi omnia re • 
taglia , e s’ informava , fe tur- Ut agerentur erga fratret [noi. 
to andalfe bene pe’ Tuoi fra- 
Celli . 

a?. E mentr’ ei parlava di 23. Cumque adhue Hit lo- 
quello , comparve quell’ uo- queretur eis , apparuit vir ti- 
mo biliardo , ai nome Goliath, te fpurius afcendens , Col'tatb 
Fililleo, di Gerh , che ufci- nomine, Pbilijìb/tus , de Grth, 
va del campo de’ Filillei : e de caflris Philijìfinorum : & 
ripetendo quelli le folite pa- loquente eo h<ec eadem nerba, 
role , lo uaì Davidde . audivit David . 

24. Or tutti gl’ Ifraeliti , 24. Omnes autem Ifraeli- 

veduto colui , Io fuggivano ; r<e , cum vidimo»: virum , fu- 
perocché ne aveano gran pau- gerani a facie ejus , timentes 
ra . eum valde . 

2%. Ed un uomo d’ Ifrae- 25. Et dixit un ut quifpiam 
le dilfe : Vedete voi quell’ de Ifrael : Num vidijlis vi- 
uomo , eh’ é ufeito fuora ? rum hunc , qui afeendit } ad 
«gli viene ad infultare Ifrae- exprobrandum enim lfraeli a- 
Le . Or chiunque lo uccida , feendit . Virum ergo , qui per- 
ii re lo farà grandemente rie- cu [ferir eum , ditabit rex di- 
co , e gli darà la propria fua vi tèi j magnit, & filiam fuam 
figliuola , ed efenterà in If- dabìt ei , & domum patris 
raele la cafa del padre fuo ejus facìet abfque tributo in 
da’ tributi . Ifrael . 

. aó. E Davidde dilfe alla 26. Et ait David ad virot, 
gente , ch’eragli attorno : Che qui flabant fecum , dicent : 
daranno eglino a chi ucciderà Quid dubitar viro , qui per- 
quello Fililleo, e torrà l’obbro- cufferit Pbiliflbeum hunc , & 
brio da Ifraele ? Perocché chi tulerit opprobrium de Ifrael ? 
é egli quello Fililleo incir- Quii enim eft hic Philiflbaus 
concilo , che fvitupera le fchie- incircumcifus , qui exprobra - 
re di Dio vivo ? vit acies Dei viventi s ? 

27. E la gente ripeteva 27. Referebat autem ei po- 

si lui le ftelTe parole : dicen- pulus eumdem (ermonem , di- 
do : Quello , e , quello fi da- cene : Hac d ab untar viro , qui 
rà a chi lo uccida. perca {ferii eum . 

28. Ma mentre quegli par- 28. Quod cum audiffet E- 
lava così con altri , avendolo liab frater ejus major , loquen- 
udito Eliab fuo fratello mag- te eo cum aliis , iratus eft con - 
giore , andò in collera contra tra David , Ó* ait : Quare 
Davidde , e dilfe : Perché fei venifli , & quare dereliquifli 
tu venuto qua , ed hai abban- pauculas oves illas in defer-, 
donate quelle poche pecore to ? ego novi fupetbiam tuam, 

K 3 
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nel deferto ? io conofco la tua & nequitiam cotdh tui : qui* 
fuperbia , e la malvagità del ut vidtrtt pralium , dtfan- 
tuo cuore : tu fei venuto a dijii . 

veder la battaglia . ..." 

zp. E David dille : Che 29. Et ditìt David : Quid 
ho io fatto ? E’ ella altro , feci ? numquid non verfium 
che una parola ? efl} 

30. E fi frollò alquanto 30. Et declinavi paullu- 
da lui , ed andò verfo altri , lum ab eo ad alium : dixit- 
e dille le flelfe cofe: e la que lumdtm fermentai . Et 
gente gli diede laftefla rifpo- refpondit et populut verbum 
fta di prima . ficai prius . 

ji. Or le parole di David 51. Audita funt autem ver- • 
elfendo Hate lentite , furono ba , qua locutus tjì David , &• 
riportate a Saul . annuntiata in confpeElu Saul. 

32. Dinanzi al quale elTendo 32. Ad quem cum fuiffet 
egli flato condotto , gli dille.- addu&us , locutus efl ei : Non 
Nifluno fi sbigottifca per ra- concidat cor cu/ufquam in eo: 
gione di colui : Io tuo fervo ego fervus tuus vadam, & ptt- 
andrò , e combatterò con gnabo adverjus Pbihflhaum. 
quel Filifteo . 

33. Ma Saul dille a David: JJ. Et ait Saul ad Davidi 

tu non hai forza da Ilare ap- Non valer refijlere Phìliflbao 
petto a quel Fililleo, nè per ifti , nec pugnare adyerfut 
combattere centra di lui , eum : quia tuer et , hie au~ 
perchè tu fei un giovinetto , ter» vir bellator efl ab adole- 
ed egli è un uomo guerriero fttntia fu a . 

fin dalla fua puerizia. 

34. E David dilfe a Saul : Il ^^.Dixitque David ad Sauh 
tuo fervo pafcolava la greggia * Pafctbat fervus tuus patris 
del padre fuo , e veniva un fui gregem , & veniebat leo , 
Mone , od un orfo , e prendeva vel urjfus , & tollebat arie » 
un ariete di mezzo al gregge: tem de medio gregis : 

* Eccli. 47. 3. 

35. Ed io gl’ infeguiva, e Et perfequebar eos , C>* 

gli uccidea , flrappando dal- percutiebam : cruebamque de 
le loro fauci ( la preda ) : e ore eorum : & illi tonfar ge- 
quelli fi voltavan contra di me, bant adverfum me , Ù* ap. 
ed io li prendea per la gola, prebendebam mentum eorum , 
egli flrangolava» e gli ucci- & fujfocabam , interficicbam- 
dea . que tot . 

3 6. Perocché ed un leone, 3 6. Nam & leonem , <&• 
ed un orfo ho uccifo io tuo urfum interfeci ego fervus tu -» 
fervo : farà adunque come u- us ; erit igitur Pbihflbnus 
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no di quelli anche quello Fi- 
lifteo incirconci fo . Adelfo io 
andrò , e torrò P obbrobrio 
del popolo : imperocché chi 
é egli quello Filifteo incircon- 
cifo , che ha ardito di male- 
dire P efercito di Dio vivo ? 

37. E foggiunfe David : Il 
Signore , che liberommi dal 
lione , e dall' orlo egli mi li- 
bererà dalle mani di queflo 
Fililleo . E Saul ditte a Da- 
vidde : Va , il Signore fia teco. 

38. E Saul lo rivetti delle 
lue vedi , e gli mife in capo 
una celata di rame, e lo ar- 
mò di corazza. 

39. Davidde allora cintaG 
la Spada di lui (òpra la Tua 
vette , cominciò a far prova 
fé potette camminare così ar- 
mato : perocché non era av- 
vezzo ( a quello ) . E ditte 
David a Saul : Io così non 
poflò muovermi , perché non 
fon ufo . E depofe quelle cofe. 

40. E prete il fuo batto- 
ne , che avea Tempre in ma- 
no , e fcelfe dal torrente cin- 
que limpidittìme pietre , e le 
mife nella fua tafchetta da pa- 
llore, che avea feco, e prefe 
in mano la Sonda , ed andò 
contra il Filifteo . 

41. Ed il Filifteo fì motte 
con grave pattò accoftandofi 
verfo David , ed aveva innan- 
zi il fuo fcudiere . 

42. E quando il Filifteo eb- 
be veduto , e fquadraro Da- 
vidde , lo difprezzò. Perocché 
era giovinetto rotto di pelo, 
e di bell’ afpetto . 
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bic incircumcifus , quafi unus 
ex eh . Nane vadam , ©• cm- 
feram opprobrium populi : qua- 
rti am quii eft ijìe Philifibaus 
incircumcifus , qui au/ui eft 
maledicere exercitui Dei vi- 
veteti! ? 

37. Et ait David : Dami- 
ne , qui eripuit me de me- 
nu leonit , Ò" de menu urfi ì 
ipfe ■ me liberabit de manu 
Philiftbaì hujut . Dixit au- 
tem Saul ad David : Vede , 
©• Dominai tecum fit . 

38. Et indui t Saul David 
vefiimcntii fuit , (Se impofuit 
galeam xrtarn fuper caput e- 
jui , & veftivie eum lorica. 

39. AccinRui ergo David 
gladio tjui fuper veflem fuam, 
cotpit tentare fi armatui pof- 
ftt incedere: non enim habe- 
bat conjuetudinem . Dixitque 
David ad Saul: Non poffum 
fit incedere , quia non ufum 
habto . Et depofuit ea . 

40. Et tulit baculum fuum , 
quem femper habebat in ma- 
nibut , (Sr elegit fibi quinque 
limpidiffimot lapidei de tor- 
rente , & mi fit eoi in per am 
pajìoralem , quam habebat fe- 
cum , & fundam manu tulit , 
<Sr proceffit adverfum Pbìli- 
Jìbaum . 

41. Ibat autem Pbiliftbaut 
incederti , & appropinquane 
adverfum David , & armi- 
ger ejui ante eum . 

42. Cumque infpexiffet Phi- 

li fi batti , & vidiffef David , 
defpexit eum . E rat enim ado- 
lefceni tu feti-, & puleber a- 
jp etili. H 4 
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4 j. E diffe il Filifteo a Da- 
vidde : Son io un cano che tu 
vieni verfo di me col baio- 
ne ? Ed il Filifteo maledille 
David ( giurando ) pe’ fuoi 
dei . 

44. E diftè a David : Vie- 
ni qua , ed io darò il tuo car- 
name agli uccelli dell’aria , ed 
alle fiere della terra . 

45. Ma David dille al Fi- 
lifteo : Tu vieni a me colla 
fpada , e colla lancia , e col- 
lo feudo : ed io vengo a te 
nel nome del Signore degli e- 
ferciti , del Dio delle fchiere 
d’ Ifraele , alle quali hai det- 
ta villania quell oggi , 

46. Ed il Signore ti darà 
nelle mie mani, e ti uccide- 
rò, e troncherò il tuo capo: 
e darò oggi i cadaveri de’ Fi- 
liftei agli uccelli dell’ aria, ed 
alle fiere della terra ; affin- 
chè tutta la terra conofca , 
come v’ ha un Dio in Ifraele. 

47. E tutta quella gente 
adunata comprenda, che il Si- 
gnore dà falute non per mez- 
zo della fpada , o della lan- 
cia : perocché in man del Si- 
gnore Ila la guerra , ed egli 
darawi nelle noftre mani . 

48. Quando adunque il Fi- 
lifteo li alzò , ed andò avvi- 
cinandoli a David , fi affret- 
tò David , e corfe vedo il Fi- 
lifteo per alfalirlo. 

49. E mife la mano nella 
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4$. Et dixìt Pbilìfleus ad 
David: Numquid ego canis 
fum , quod tu venis ad me 
cum bacalo ì Et maledigit 
Pbilifiheus David in diit 
fuis . 

44. Dixitque ad David : 
Veni ad me , & dabo carnei 
tuas volatilibus egli , & be- 
Jìiii terra . 

45. Digit autem David ad 
Pbiliftb/eum : Tu venis ad 
me cum gladio , & hafla , 
& clypeo : ego autem vento 
ad te in nomine Domini exer- 
eituum , Dei agminum lfrael, 
quibus exprobrafti badie , 

4 6. Et dabit te Dominai 
in manu mea , & per cuti am 
te, & auferam caput tuum 
a te : & dabo cadavera ca- 
ftrorum PbiliJIliim badie vo- 
latilibus egli , & bejliis ter- 
re ; ut feiat omnis terra , 
quia eji Deus in lfrael. 

47. Et noverit uni ver fa ec- 
clejia hec , quia non in gla- 
dio , nec in bafta falvat Do- 
minus : ipfius enim eji bel- 
lum, & tradet vos in ma- 
nus noftras . 

48. Cum ergo furrexìffet 
Pbiliflbeus , & veniret , & 
appropinquaret contro David , 
fejlinavit David, & cucur- 
rit ad pugnano ex adverfo 
Pbiliftbei . 

49. Et mijit manum fuam 



Verf. 49. E la pietra rejìò fitta nella fronte di lui . Non 
fi », fe le celate più antiche fellèr tali , che copriffeto il 
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CAP. 
falchetta , e ne cavò una pie- 
tra, e ia (cagliò, menata in 
giro la fionda, e percolile il 
Filifteo nella fronte : e la 
pietra reftò fitta nella fronte 
di lui , ed ei cadde bocconi 
per terra . 

50. E Davidde ebbe vitto- 
ria del Filifteo , mediante una 
fionda , ed una pietra , e per- 
coflo eh’ ebbe il Filifteo , lo 
uccife . E frccome egli non 
avea fpada alla mano , 

fi. Corfe, e getto fTì fui 
Filifteo , e prefe la fua fpada, 
e fguainatala lo finì , e tagliò 
la fua tefta . Or vergendo i 
Filiftei , come il più forte di 
tutti loro era morto, fe no 
fuggirono . 

51. Mala gente Ifraefe, 
e di Giuda fi moflero , levan- 
do un grido , ed infeguirono 
i Filiftei fino ad arrivar nel- 
la valle, e fino alle porte di 
Accaron , e furono feriti , ed 
uccifi molti de’ Filiftei per la 
ftrada di Saraim , e fino a 
Geth , e fino ad Accaron . 

53. E tornati indietro i fi- 
gliuoli d’ Ifraele dopo aver 
infeguiti i Filiftei J predaro- 
no il loro campo . 

54. E David prefa la tefla 
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in peram , tulitque unum /< f. 
pidem , Ò" funda jecit , ©* 
circumducens percuffit Pbili- 
fihaum in fronti: & infixut 
ejì lapis in fronte ejus, & 
cccidit in facicm fuam fuper 
terram . 

50. * Prievaluìtquo David 
adverfum Philiflhaum in fun- 
da , & lapide , percuffumque 
Philiflhaum interfecit . Cum- 
que gladium non habertt in 
manu David , 

* Eccli. 47. 4. 

1. Mac. 4. 30. 

51. Cucurrit , & fletit fu- 
per Philiflhaum , & tulit gla- 
dium ejus 1 & eduxit eum de 
vagina fua , & interfecit eum, 
praciditque caput ejus . Vi- 
dentes autem Philifthiim,qttod 
mortnus effet fortijfimus eo- 
rum , fugerunt . 

52. Et confurgentes viri If- 
rael , & Juda vociferati funt, 
& perfecuti funt Philifthaot 
ufque dum venirent in vai- 
lem , & ufque ad portar Ac- 
caron y cectdcruntque vulnera- 
ti de Philìflhiim in via Sa- 
raim , & ufque ad Geth , & 
ufque ad Accaron . 

53. Et revertentes fxlii lf- 
rael pojiquam perjecuti fuerant 
Philiflhaot r invaferunt ca- 
Jlra eorum . 

54. AJfumens autem David 



volto ; ma quand’ anche ciò foffe , Diodoro Siculo afferma , 
che al colpo delle pietre fcagliate dalla fionda non refiftea 
nè feudo , nò celata , nò veruna fotta d’ arme difenfiva , 
Hb. 5. 2*7. 

Verf. 54. La portò a Gerufalemme . Benchò la cittadella 
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delFililleo la portò aGeru- 
falemme , e le armi di lui ri- 
pofe nella Tua tenda . 

5^ Or in quel punto , in 
cui Sani avea veduto David, 
che andava eenrra il Filifteo 
egli avea detto ad Abner capita- 
no delPefercito: Abner, di qual 
famiglia ò egli quello giovai 
netto ? Ed Abner gli dille : 
Per la vira tua , o re , io noi so. 

5 6. Ed il re dille : Infor- 
mati di chi fia figliuolo que- 
llo giovinetto . 

57. E quando David ucci- 
lo il Fililìeo , tornò indietro, 
Abner lo prefe , e Io intro- 
dulle alla jprefenza di Saul , 
avendo egli in mano la teda 
del Fililìeo . 

58. E Saul gli dille : Gio- 
vinetto , di quale flirpe fei tu? 
E David dille : Io fono fi- 
gliuolo del tuo fervo Ifai di 
Eethlehem . 
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caput Phìlifibitì , attuiti il- 
lud in Jerufalem : arma vera 
ejui pofuit in tabernaculo fuo. 

55. Eo autem tempore-,.quo 
veder at Saul David egredien- 
tem cantra P biliflbteum , ait 
ad Abner principem mi li ti te: 
De qua flirpe defcendit hìc 
adolefcens , Abner * dixitque 
Abner : Vivit anima tua , 
rex , fi novi . 

56. Et ait rex : Interroga 
tu , cujus filini fit ijìe puer. 

57. Cumque regreffus ejfet 
David , percufo Pbitijìbao , 
tul'tt eum Abner , & intro- 
durle cor am Saule , caput Pbi- 
lifibtei habentem in menu . 

58. Et ait, ad eum Saul : 
De qua progenie et , 0 adole- 
fcens ? Dixitque David : Fi- 
lini fervi tui lfai Betblebe- 
mita ego fum . 



folle in mano de’ Jebufei , la città era in potere degli E- 
brei . Molti però fono di fentimento , che quello fia qui 
detto anticipatamente , e che la telìa di Goliath non folle 
portata da David a Gerufalemme , fe non quando vi traf- 
portò 1 ’ arca, del Signore . 

E le armi di lui ripofe nella fua tenda . Toltane la 
fpada , la quale , come vedremo , fu da lui meda a Nobe 
nel tabernacolo del Signore in fegno di fumile riconofcenza 
della vittoria . 
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donata flringe amicizia intrinfcca con Davidde : Sanile 
avendo udito il paragone , che faceaji tra lui , e David- 
de , non può più vederlo ; onde agitato dal maligno /pi - 
rito tenta di trafiggerlo , e dà ad un altro la fua figlia 
Merob promeffa a Davidde ; ma con cattivo fine gli pro- 
mette per moglie la figliuola minore Michol , purché egli 
uccida cento Filiftei . 



I. TJ* Da quel punto , in cui 

Ca ( David ) ebbe parla- 
to con Saui l’anima di Gio- 
nara rimafe ftrettamente con- 
giunta coll’anima di David, 
e Gionata amollo , come l’ a- 
nima fua . 

2. Ed allora Saul lo tenne 
feco , e non perniile , eh’ ei 
fe ne totnalfe a cala di fuo 
padre . 

g. E David fermò (fretta 
unione con Gionata : peroc- 
ché lo amava , come 1’ ani- 
ma propria . 

4. Quindi Gionata fi fpo- 
gliò della tonaca , che aveva 
addoflò , e la diede a David- 
de colle alt^e fue veflimenta, 
e fino la fpada „ e l’arco fuo, 
ed il cingolo. 

5. E David andava ad e- 
feguire tutte le commiflioni. 



i.TJ'T faStum efl cum corn- 
ila pleffet loqui ad Saul , 
anima Jonatha conglutinata 
eji anima David , Cb* dite- 
xit eum Jonathas quafi am- 
mani fuam . 

2. Tulitque eum Saul im 
die illa , Ò’ non coneejfit et, 
ut reverteretur in domum pu- 
trii Jui • <• 

5. Inierunt autem David , 
& Jonathas fatdus : diligi- 
bat enim eum quafi animam 
fuam . 

4. Nam exfpoliavit fe Jo- 
nathas tunica , qua erat in- 
dutus , & dedit eam David., 
& reliqua veflimenta fua , 
ufque ad gladium , & ar- 
cum fuum , & ufque ad bal- 
teum . 

5. Egredìebatur quoque Da- 
' vid ad omnia quacumque mi - 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. V anima di Gionata rimafe Prettamente congiun- 
ta ec. Ci deferì ve la Scrittura divinamente la vera amicizia 
. tra due pecione fiuiiliffinae di età j di pietà , e di valore . 
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che da vagli Saul , ed operava 
prudentemente : e Saul gli 
diede foprantendenza (opra la 
gente di guerra , ed egli era 
gradito a tutto il popolo, e 
particolarmente a tutt’ i fer- 
vi di Saul . 

6. Or quando tornava Da- 
vidde , uccifo il Fili Ileo , u- 
fcivano le donne di tutte le 
città d’ Ifraele , cantando , e 
menando carole dinanzi al re 
Saul con iftrumenti di letizia, 
con timpani , e filtri . 

7. E le donne ballando in- 
tuonavano : Mille ne uccifc 
Saul , e dieci mila Davidde . 



8. Or Saulle n’ ebbe fdegno 
grandidimo , e difpiacquero 
Sommamente a lui quelle pa- 
role , e dille : Ne han ciati 
dieci mila a Davidde , e mil- 
le a me : che più gli manca 
fiJori del folo regno ? 

> 9. Saul per tanro da quel 
iorno in poi non guardava 
i buon occhio Davidde . 
io. Ma il giorno apprelTo 
lo fpirito malo ( permetten- 
dolo il Signore ) invale Saul, 
ed ei faceva il profeta in mez- 
zo della fua cala : e David 
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fiffet eum Saul , & ptudenter 
fe agebat : pofuitque eum Saul 
fuper viros belli , & acce- 
ptus erat in oculis univerfi 
populi maximeque in confpe- 
Bu famulorum Saul . 

6 . Porro eum reverteretur, 
percuffb Pbìlijìbao , David , 
egreffa fune mulierei de uni- 
verfis urbibui lfrael , cantan- 
te s , cborofque ducente s in oc- 
curfum Saul regis , in tympa - 
nis latiti a , & in Jìjlrit . 

7. Et pracinebant mulieres 
l udente i , atque dicentet : * 
PercuJJit Saul mille , & Da « 
vid decem milita. 

* Eccli. 47. 7. 

8. Iratus efl autem Saul 
nimis , ©• dìfplicuit in ocu- 
lis ejus fermo ijle : dixitque : 
Dederunt David decem mil- 
lia , & mibi mille dederunt: 
quid ei fupereji , nifi folum 
regnum ? 

p. Non reBis ergo oculis 
Saul afpiciebat David a die 
illa , & deincepi . 

IO. Po fi diem autem alte- 
ram , invafit fpiritus Dei ma- 
lus Saul, & propbetabat in 
medio domus fute : David au- 
tem pfallebat manu fua , fic- 



Verf. 7. Mille ne uccife Saul,ec. La lode data a David- 
de era giulta : perocché l’ avere uccifo un fol uomo come 
Goliath , era come s’ egli avelie disfatto un mezzo efercito; 
ma il paragone era indifereto. Vedi il Grifoftomo Hom. 1. 
de David , ec. 

Verf. 10. Ed ei faceva il profeta. Lo fpirito malo, da. 
cui era invaiato , facea , eh’ egli contraffaceffe i proferì , par- 
lando di cofe attrufe , ed ol'curamente , e con una maniera 
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fonava , come fole* fare o- ut per (ingulot diti : tenebat- 
gni dì : e Saul aveva in mano que Saul lance am , 
una lancia , 

t r. E la (cagliò credendo di 1 1 .Et mifìt eam , putans, 

{ >oter conficcare Davidde nel- quod confìgere poffet David 
a muraglia : ma Davidde la cum parrete : Ò* declinavit 
fchivò per due volte . David a facie ejus fecondo . 

12. E Saul ebbe timore di 12. Et timuit Saul David , 
Davidde ( veggendo ) , come eo quod Dominus effet cum 
il Signore era con lui , ed e- eo, & a fe recejfiffet . 
rafi ritirato da se . 

13. Saul adunque lo allon- 13. Amovit ergo eum Saul 
tanò da se , e lo fece capita- a fe , (ir fecit eum tribunum 
no di mille uomini : ed egli fuper mille viroi : & egre - 
andava , e veniva alla fella diebatur , & intrabat in con- 
dì quella gente. fp c & u popu/i . • 

14. Ed in tutte lecofefue 14. In omnibus quoque vili 
David fi diportava con pru- fuis David prudenter agebat , 
denza , ed il Signore era con * & Dominus erat cum eo . 
lui. * Supr. 16. 13. 

15. Saul perciò veggendo 15. b'idit itaque Saul , quod 
quant’ egli era prudente , co- prudtns effet nimis , & eoe- 
minciò ad averne fofpetto . pit cavere eum . 

16. Ma tutto Ifraele, e 1 6. Omnis autem Ifrael , 

Giuda portavano affetto a Da- & Juda diligebat David : 
vidde : perocché egli andava, ipfe enim ingrediebatur , & 
e veniva innanzi ad effi . egrediebatur ante eos . 

17. E Saul di (Te a David: 17. Dixìtque Saul ad Da- 

Orsù la mia figlia maggiore vid : Ecce filia mea major 
Merob farà quella , che io Merob , ip/am dabo tibi uxo - 
darò a te per conforte : folo, rem : tantummodo eflo vir for- 
chi tu Gi valorofo , e com- tis , * & praiiart bella Do- 



di entufiafmo . Non é eofa nuova , che [il Diavolo cerchi 
d’ imitare le opere di Dio . 

Verf. 13. Lo allontanò da se , e lo fece capitano ee. Non 
potendo foffrire la fua prefenza $ fotto fpecie d’ onore lo mi- 
fe ad un impiego pericolofo , in cui fperava , che David o 
prima , o dopo lafcerebbe la vita . 

Andava , e veniva alla tefta di quella gente . Efegui- 
va co’ foldati , eh’ erano fotto di lui , gli ordini , che il re 
gli dava . Intende!! delle fpedizioni militari , nelle quali Da- 
vidde era fempre alla teda de’ fuoi foldati. 
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batta nella guerra del Signo- 
re . Or Saulle macchinava , e 
dicea : Non fìa la mia mano, 
che io abbatta , ma fia la ma- 
no de’ Filìftei . 

18. Ma David diHTe a Saul: 
Chi fon io , e qual’ è Rara 
la mia vita, e di qual con- 
dizione è in Ifraele la fami- 
glia del padre mio, che io 
abbia ad e (Te re genero del re? 

ip. Or venuto il tempo , 
in cui Merob figliuola di Saul 
doveva edere data a Davidde, 
ella fu fpofata ad Hadriele 
Molathite . 

20. Ma Michol 1 * altra’fi- 
gliuola di Saul aveva affetto 
per David . E ne fu avverti- 
to Saul , il quale n’ ebbe 
piacere . 

ai. E difle Saul : Gliela 
darò , affinchè fìa a lui oc- 
cafione d'inciampo ed i Fili- 
Ilei lo uccidano . E Saul dif- 
fe a David ; Per due titoli tu 
farai oggi mio genero . 

22. E Saul ordinò a’ fuoi 
fervi : Parlate a David fenza 
mia Caputa , e ditegli : Orsù 
tu fei in grazia del re , e tut- 
t’ i fuoi fervi ti amano : a- 
deflò adunque diventa genero 
del re . 

2}. Ed i fervi di Sauldif- 
fero nell’ orecchio a David 
tutte quefle cofe . Ma David 
replicò : Sembra a voi picco- 
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mini . Saul autem reputabar, 
dìcens : Non fit manus me* 
in eum , fed fit fu per eum 
manus Pbihflhinotum . 

* Infr. 2$. 28. 

18. Ait autem David ad 
Saul : Quis ego fum , a ut quie 
ejl vita me a , aut cognatio 
putrii mei in Ifrael , ut fiam 
gener regii ì 

I p. Fa 8 um eft autem tem- 
put , cum de ber et duri Merob 
filia Saul David , data cfl 
Hadrieli Molathite uxor . 

ao. Dilexit autem David 
Michol filia Saul altera , Et 
nuntiatum ejl Saul , & pia - 
cuit ti . 

21. Dixitque Saul : Da ho 
eam illi , ut fiat ei in fcan- 
dalum , & fit fuper eum ma- 
nus Philiflhinorum . Dixitque 
Saul ad David : In duabut 
rebus gener meus eris badie . 

22. Et mandavit Saul Jer- 
vis fuis : Loquimini ad Da- 
vid clam me , dicentes : Ec- 
ce placet regi , & omnes fer- 
vi ejus diligunt te : nunc er- 
go ejìo gener regie . 

27 . - Et loculi funi fervi 
Saul in auribus David omnia 
verba hec . Et ait David : 
Num parum videtur vobis ge- 



Verf. 21. Per due titoli tu farai mio genero. Un titolo 
era l’aver uccifo il gigante, l’altro titolo , eh’ ei non efpri- 
me, perchè non vuol dirglielo di propria bocca , ma farglie- 
lo intendere per mezzo de’ cortigiani , è (piegato n^l veF- 
fetto 2 $. 
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la cofa 1’ effér genero del re? 
Ed io fon povero , e di baf- 
fo flato , 

14. Ed i fervi di Saul ne 
fecero relazione a lui , di- 
cendo : David ha detto que- 
llo e quello . 

25. Ma Saul dilTe : Parla- 
te a David in tal guifa .-Il re 
non ha bifogno di dote ; vuol 
fidamente la morte di cen- 
to Filiftei per trar vendetta 
de’ Tuoi nimici . Ma Saulle 
aveva in animo di dare Da- 
yidde nelle mani de’ Filiftei . 

26. Ma quando f fervi di 
Saul ebbero riferito a David- 
de quello , eh’ egli avea det- 
to , piacque la cofa a Da- 
vidde per diventare genero 
del re . 

27. E di 11 a pochi gior- 
ni David fi mode colla gen- 
te , che aveva al fuo coman- 
do . Ed uccife dugento Fili- 
ftei , e portò i loro prepuzj, 
e li contò al re pereder fat- 
to fuo genero . Saul adunque 
gli diede per moglie la fua 
figlia Michel , 

28. E Saul conobbe , ed in- 
tefe , come il Signore era con 
David. E Michol figliuola di 
Saul lo amava. 

29. E Saul principiò ad a- 
vere anche maggior paura di 
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nerum effe regie} Ego autem 
fum vir pauper , & tenui t . 

24. Et renuntiaverunt fer- 
vi Saul , dicentes : Hujufce- 
modi vetba lue ut ut efl Da- 
vid . 

25. Dixit autem Saul : Sic 
loquimini ad David : Non ha- 
bet rex fponfalia neceffe , ni- 
fi tantum centum praputia 
Philiflbinorum , ut fiat ultio 
de inimicis regis , Porro Saul 
cogitabat tradere David in 
manut Philiflbinorum . 

26. C umque rtnuntiaffent 
fervi ejui David verba , qua 
dixerat Saul , placuit fermo 
in ofulis David , ut fieret gè- 
iter regii, 

27. Et pofl paucos dies fu*, 

gens David , abiit cum viris , 
qui fub e 0 erant . Et percuf- 
fit ex Pbiliflbiim ducentos vi- 
rai , Cb* attulit eorum prapu- 
tia , O" annumerava ea re- 
gi , ut effet gene r efut . De- 
dit itaque Saul ci Michol fi- 
liam fuam uxorem . r 

28. Et vidit Saul , & iu- 
te Jlexit , quod Dominai effet 
cum David . Michol autem 
filia Saul diligebat eum . 

29. Et Saul magli eoepit 
timere David : faSiufque efl 



Verf. 2f . Il re non ha bifogno di dote . Si ^ già altre 
volte olTervato , che predo gli Ebrei , come predò altre na- 
zioni , lo fpofo comperava, e pagava la moglie , ed il prez-> 
zo , eh’ egli dava per ella era in vantaggio del padre , com’ 
c qui accennato chiaramente . 
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Davidde : e Saul diventò ini- 
mico perpetuo di Davidde . 

^o. Ea i principi de’ Fili- 
Rei fi modero . È fin dal 

B incipio delle loro (correrie 
avidde fi diportava più fag- 
iarnente , phe tutt’ i fervi 
i Saul , e divenne celebre 
grandemente il fuo nome . 
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Saul inimicut David eunBjt 
diebut . 

30. Et egrefft funt princi- 
pe s Phtlifihinatum . A. prin- 
cipio autem egreffionis eorum * 
prudentiui fe gerebat David y 
quam omnet fervi Saul , & 
celebre fa&um efl nomea ejut 
nimis . 

* Supr. 14. 



Verf. 30. Ed i principi de' Filijìei fi mo fiero , ec. Di 
cjuefta nuova guerra co' Filifiei , a cui probabilmente diede 
impulfo quello , che Davidde avea fatto contra di e(fi , non 
altro fappiamo , fe non , che in ella Davidde fi fegnalò più 
di tutti gli altri capitani di Saul , com’ è qui detto . 



CAPO XIX. 

Sanile vuol uccider Davidde ; ma donata lo placa ^ Tenta 
nuovamente di trafiggerlo , mentre quegli fonava P arpa 
dinanzi a lui . Davidde per induflria di Micbol fugge 
a Najotb preffo Samuele . Sanile lo fegue , e dopo i tre 
mejfi , che profetano , profeta anche Sanile . 



I. P Saul parlò a Gionata 

.Ce fuo figliuolo , ed a tut- 
t’ i fuoi fervi , perchè ucci- 
deffero Davidde . Ma Giona- 
ta figliuolo di Saul amava 
grandemente Davidde . 

2. E Gionata ne diede av- 
vilo a Davidde , dicendo : Saul 
padre mio cerca di farti mo- 
rire : per la qual cofa ti pre- 
go , (la fulle tue per domane, 
e (va in luogo fegreto , e na- 
feonditi 

3. Alla campagna dovtm- 
ue vorrai , mentre io an- 
rò a trovar mio padre : e par- 
lerò di te al padre mio , e ti 

(arò 



r. T Ocutut ejl autem Saul 

-Li ad Jonatham filiuni 
fuum , & ad omnes fervos 
fuos , ut occiderent David . 
Porro Jonathas filiut Saul di- 
lìgebat David valde . 

2. Et indicavit Jonathat 
David , dicent : Quterit Saul 
pater me ut occidere te : qua- 
propter obferva te , qucefo , 
mane , & manchi s clam , df 
abfconderit , 

3. Ego autem egredìens Jla- 
bo juxta patrem metim , in 
agro ubicumque fuerit : & ego 
loquar de te ad patrem meum : 

& 



y 
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faro fapere tutto quello , che 
avrò offervaro . 

4. Gionata adunque parlò 
a Saulie fuo padre in favor 
di Davidde , e gli difle : Non 
far male , o re , a Davidde 
tuo fervo , perocché egli non 
ha fatto male a te, e le fue 
operazioni fono fiate a te 
molto utili. 

5. Ed egli pofe a repenta- 
glio da propria vita, ed uc- 
cife il Filifleo , il che fu u- 
na grazia grande fatta da! Si- 
gnore a tutto Ifraele : tu Io 
vedetti , e ne provarti alle- 
grezza . Perchè adunque pec- 
cherai tu contra un (angue in- 
nocente , uccidendo Davidde, 
che non ha colpa ? 

6 . Ciò avendo udito Saul, 
placato alle parole di Giona- 
ta , giurò : Viva il Signore, 
egli non morrà . 

7. Gionata allora chiamò 
Davidde, e gli raccontò tutte 
quelle cofe : E Gionata in- 
trodurti Davidde da Saul , 
e ( Davidde ) fi flette preflo 
di lui, come per l’avanti. 

8. E ricominciò di nuovo 
la guerra ; e David andò a 
combattere contra i Filittei, 
e ne fece gran macello, e 
fuggiron dal cofpetto di lui. 
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©■ quodcumque videro , riun- 
ii ubo libi . 

4. Locutus ejl ergo Jona- 
tkas de David bona ad Saul 
patrem fuum , dixitque ad 
eum : Ne pecces , rex , in fer- 
vum tuum David , quia non 
peccavit tibi , & opera ejut 
bona /unt tibi valde . 

5. Et pofuit animar n fuant 
in manu fua , & percujfit 
Pbitifibteum } Ó* fecit Domi- 
niti falutem magnani univcr- 
fo Israeli : vtdijii , & l sta- 
tus es . Quare ergo peccai in 
fanguine innoxio, interficieni 
David , qui ejì abfque culpa ? 

6 . Quod cum audiffet Saul , 
placai ut voce Jonatba , jura- 
vit : Vivit Dominui , quia 
non accidetur . 

7. Vocavit itaque Jonatbas 
David , & indicavìt ci omnia 
vcrba bue : & introduxit Jo- 
natbas David ad Saul , & 
fuit ante eum , ficut fuerat 
beri , & nudiuflertiut . 

8. Motum eft autem rurfum 
btllttm : & egreffus David , 
pugnavic adverfum Philijìbi- 
im : percuffitque eoi plaga ma- 
gna , & fugerunt a facie cjus. 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 6 . Placato alle parole di Gionata. Quello cambia- 
mento fu di poca durata , e non è da dubitarli , che il fuo 
giuramento forte fincero , ma ben pretto ritornarono ad agi- 
tarlo P invidia , il timore di perdere il regno , la virtù {Iel- 
la di . Davidde , eh’ era a lui un pruno negli occhi . 

T. V. Tom.V. 1 
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p. E Io fpirito malo ( per- p. Et fatlus efl fphitut 
mettendolo il Signore ) entrò Domini maini in Saul : fede. 
in Saul . Or ei ledeva in ca- bat autem in domo fua , O 
fa fua avendo in mano una tenebat lancram : porro Da- 
lancia , e David colla fua vid pfallebat mani* fua . 
mano toccava il fuo ftru mento. 

10. E Saul tentò di con- to. Nifufyut efl Saul tonfi. 
ficcar Davidde nel muro col- gere David lancia in pariete, 
la fua lancia , ma David fchi- & declinavi i David a facit 
vò il colpo di Saul : e la lan- Saul : lancia autem caffo vai- 
ai fenza fargli male andò a nere periata efl in pariettm , 
percuotere il muro , e David Cr David fugh , Ó* falvn- 
fi fuggì, e fi falvò per quel- tut efl notte illa. 

la notte . 

11. Ma Saul mandò lefue li.” Mifit ergo Saul fate!. 
guardie alla cafa di David litei fuoi in domum David , 
per afficurarfi di fua perfona, ut cuflodirent eum , & inter - 
e farlo morir la mattina . flceretur mane . Qpod cura 
Ma Michol fua moglie aven- annuntiaffet Doviti Mìe boi 
dogli di ciò data parte , ed uxor fua , direni : Nifi fai - 
avendogli detto : Se tu non vaveris te notte hoc , crai 
ti metti in ficuro (ìanotte , morierii : 

domani farai morto : 

1 a. Lo calò per una fine- I a, Depefuit eum per fene- 
fìra : ed egli andò via , e fi > flram : porro i/le abììt , 
fuggì , e fi falvb . aufugit , acque falvatut efl . 

i$. Ma Michol prefe una ij. Tulit autem Michol 
(tatua , e la pofe fui letro , e flatuam , & pofuìt eam fu- 
le mife attorno al capo una per Jettum , & ptllem pilo- 
pelle di capro col pelo , • fo- fam caprarum pofuit ad ca- 
pi» le mife le coperte . p ut tjui , & operuit eam ve- 

flimentit , 



Verf. li. Mandò le fue guardie ... per afficurarfi ec. Dia, 
che volea fai vare Davidde , non permette , che Saul abbia 
tanto ardire di farlo ammazzare addirittura : quindi , ben- 
ché auefte guardie potefTero ucciderlo facilmente, mentre 
egli fiava nel fuo letto, Saulle non le manda, fé non per 
afficurarfi della fua perfona, penfando forfè, quando ei fof- 
fe fiato prefo , di condurlo in giudizio , e con qualche ca- 
lunnia farlo condannare alla morte. 

Verf. 1$. Michel prefe una flatua,ec. Un fantoccio , co- 
me quelli chiamati Bambole , fatti di (loppa , di cenci , ec. 
La teda di quello fantoccio fi» involta da Michol in una 
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14. E Sani mandò guardie 
a prendere David : e fu rifpo- 
fto , eh’ era ammalato . 

* f 

15. E fpedì Saul di nuovo 
de’ roeffi a vedere David , di- 
cendo : Portatemelo nel fuo 
letto , affinchè io io fàccia 
morire . 

16. E quelli eflendo vena- 
ti trovaron nel letto la (fatua, 

■« la pelle di capra melTale 
Attorno al capo . 

17. E Saul difle a Michol: 
Perché mi hai tu burlato co- 
sì , ed hai dato campo al ni- 
mico mio di fuggire ? E Mi- 
ehol diflè a Saul : Perché e- 
gli mi diffe : Lafciami anda- 
re, altrimenti io ti ammaz- 
zerò • 

18. Ma David fi fuggì , e 
fi pofe in ficuro , ed andò a 
trovare Samuele a Ramatha, 
e gli raccontò turte le co- 
fe fatte a lui da Saul : e par- 
tirono egli , e Samuele , e fi 
fermarono a Najoth . 

■19. E vi fu chi riferì a 
Saul , e gli difle : Si sa , che 
David é in Najoth di Rama- 
tha . 

20. Allora Saul mandò del- 
le guardie a prendere David: 
ma quelle avendo veduta un : 
adunanza di profeti , che lo- 
davano Dio, e Samuele, eh’ 
era loro capo , lo fpirito del 
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14. Mifit antera Saul ap- 
paritures , qui rape) ent David: 
& refponjum ejì , quod etgro- 
taret . 

15. Rurfumque mifit Saul 
nuncios, ut viderent David , 
dienti : Aj'erte eum ad me 
in letto , ut oecidatur . 

16. Cumque venitene nun- 
cii , inven rum ejì fimulacrum 
fuper le Slum , & peliti ca- 
prarum ad caput e fui . 

17. Dixitque Saul ad Mì- 
cio l : Q»are Jic illufìfli mi- 
hi , Cf dimi/ijìi inimicum 
meum , ut fugeret ? Et refpoa- 
dit Michol ad Saul : Quia 
ipfe iocutus ejì mìhi : Dimit. 
te me , alioquin interjiciam te. 

18. David autem fugiens , 
Jalvatus eft , CJ" venit ad Sa- 
muel in Ramatha , & nun- 
tiavit et omnia , qu<t fecerat 
fibi Saul : & abierunt ipfe , 
& Samuel , & morati furtt 
in Najoth . 

19. Nuntiatum ejì autem 
Santi a dicentibut : Ecce Da- 
vid in Najoth in Ramatha. 

20. Mifit ergo Saul li Bo- 
rei , ut raperent David : qui 
cum vidiQent cuneum prophe - 
tarum vaticinantium , Ó" Sa- 
muelem ftantem fuper eoi , 
f attui ejì etiam Spiritai Po- 



pe! le di capra , la quale col fuo lungo pelo rapprefentava 
la capelliera di Davidde . Il fantoccio era fotto le coperte 
del letto , eccettuata la teda . Credei! compollo in tale oc- 
casione il Calmo 58. 

I 2 
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Signore entrò anche in erti , 
e principiarono anch’eglino a 
lodare Dio . 

zi. Ed elfendo fiata rife- 
rita la cofa a Saul : (pedi al- 
tri medi : ma quelli ancora fi 
diedero a lodar Dio . E man- 
donne altri per la terza voi 
ta, i quali parimente fi mi- 
fero a lodar Dio. E Saul ne 
concepì grandiffimo fdegno, 

ai. Andò ancor egli a Ra- 
matila , e fi avanzò fino alla 
gran cilìema , eh’ h in Socbo, 
e domandò , e difle : Dove fo- 
no Samuele , e Davidde ? E 
fugli rifpoflo : Sono là in Na- 
joth di Ramatha . 

2$. Ed egli fi portò a Na- 
j'oth di Ramatha , e lo fpiri. 
to del Signore entrò anche 
in lui , e per- viaggio canta- 
va le laudi di Dio, fino che 
arrivò a Najoth di Ramatha. 

34. E fi fpogliò di piò da 
fe fteflo delle fue velìimenta: 
e cantò le laudi del Signore 
con tutti gli altri dinanzi a 
Samuele, e (lette nudo per 
terra rutto quel dì , e la not- 
te . Donde ne venne il pro- 
verbio : ET egli tra’ profeti an- 
che Saul? 
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mini in itili , propinar* 
cctperunt rtiam ipft ; 

li. Quoti cum nuntiatunt 
effet Santi, mtfit & alias 
nuncioi : prof betaverunt au- 
tem ©• illi . Et rurfum mi» 
fit Saul trrtios nuntiot : qui 
Cf ipfi propbetaverunt . E* 
iratui iracundia Saul , 

22. Abiit eti am ipft in Ra- 
matha , & venit u/que ad ci - 
flernam magnam , qua e fi in 
Socbo , & interrogavit , O* 
dixit : In quo loco funt Sa- 
muel , & David ? Diftumque 
rft ei : Ecce in Najoth funt 
in Ramatha . 

2$. Et abiit in Najoth in 
Ramatha , & faSus efl etiant 
fuper eum Spiritus Domini , 
& ambulabat tngrediens , & 
prophetabat , ufque dum ve- 
niret in Najoth in Ramatha. 

24. Et exfpoliavit eti am 
ipfe ft veftimentis fuis : tsr 
propbetavit cum cereri s coram 
Samuele , & cecidit nudar 
tota die illa , & noEte . Lin- 
de & exivit proverbium : * 
Num ty Saul inter prophetasì 
* Supr. lo. li. 



Verf. 24. Si fpogltb da so fteffo delle fue veflimenta . . . 
r flette nudo, ec. Si fpogliò della vede fuperiore , dell’abito 
da re , rimanendo colla fola vede interiore , colla fola to- 
naca. In quello dello fenlo fi ufa la parola nudo, Jo. 1.7.» 
ed altrove. 
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CAPO XX. 



donata , rinnovata P alleanza con Davidde , tenta inutil- 
mente di riconciliarlo col padre : ma col fegnale delle tre 
frecce lo libera dalle mani di lui. 



i. 1V/rA David fi faggi da 
iVJL Najoth , eh’ à pref- 
fo Ramatila ; ed andò a par- 
lare a Gionata ( e dille ) : 
Che ho fàtt’ io ? qual’ è F i- 
niquità , ed il peccato com- 
meflo da me verfo il padre 
tuo , che vuole la mia vita ? 

. a. Rifpofe quegli : Mai no: 
tu non morrai : imperocché 
non farebbe giammai il pa- 
dre mio cofa alcuna o gran- 
de , o piccola , fenza pri- 
ma darmene pane : celerà e- 
gli adunque a me il padre 
mio quella cofa fidamente ? 
quello non farà mai . 



1. 1 'Ugir autem David do 

1 Najoth , qua ejl in Ra- 
matha ; venienfque Jocutus efl 
cor am Jonatha : Quid feci f 
qua ejl iniquità t mea , & 
quod peccatum meum in pa- 
trem tuum , quia quarit ani - 
mam me am ? 

a. Qui dixit et : Abfìt , 
non morieris : ncque- enim fa- 
ciet pater meut quidquam 
grande , vel parvum , nifi 
prius indicaverit mihi : hunc 
ergo celavit me pater meut 
fermonem tantummodo ? ne- 
quaquam erit iflud ; 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. David fi fuggì da Najoth . Probabilmente all’arri- 
vo di Saul , e nel tempo, che quelli mutato da Dio in al- 
tro uomo cantava le laudi di lui . 

Verf. a. Non farebbe giammai il padre mio , ec. Si pub 
argomentare da quelle parole , che Gionata non era infor- 
mato né di quello , che avea fatto il padre per far prende- 
re Davidde in fua cafa , né della genre mandata da lui a 
Najoth pel medeGmo fine. Certi trasporti di bile contra 
Davidde Gionata potè credere, che follerò effetto del mali- 
gno fpirito , da cui il padre era dominato . Finalmente que- 
llo giovane principe pieno di Gncerirà, e di carità verfo 
Davidde non pub indurli a credere , che il padre ufi (èco 
finzione , o nutrifea odio sì ingiuflo , e ferale verfo l’amico. 

1 i 
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3. E fece nuovo giuramento 
a Davidde. Ma quelli difle: 
Sa certamente il padre tuo , 
coiti’ io ho trovata grazia ne- 
gli occhi tuoi , e dirà: Gionata 
non dee fapere quello , af- 
finché non ne abbia dilpiace- 
re . Per altro ( viva il Signo- 
re , e viva l’ anima tua ) un 
foto gradino , per cosà dire , 
v’ ha tra me , e la morte . 

4. E Gionata dHTe a Da- 
vid : Farò io per te tutto 
quello , che mi dirai . 

5. E David dille a Giona- 
ta : tu fai , che domane fon 
le calende , ed io , fecondo il 
collume , fono folito di fede- 
re a tavola predò al re : la- 
fcia adunque, che io mi na- 
fconda alla campagna fino al- 
la fera del terzo giorno . 

6. Se il padre tuo facen- 
dovi attenzione cercherà di 
me , tu gli rifponderai .• Da- 
vid mi ha chiedo in grazia 
di andare prontamente a Beth- 
lehem fua patria : perocché 
vi è un fagrifizio folenne per 
tutti quelli di fua tribù : 

7. S’ egli dice : Bene da .• 
il tuo fervo avrà pace : ma 
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3. Et juravit rurfum Da- 
vidi . Et Hit ah : Seit pro- 
fitto pater tuus , quìa invertì 
gyauam in oculis tuis , C 9 * 
dice! : Nefciat hoc fonai bas , 
ne forte trifietur . Quintino 
vivit Dominus , & vivit a. 
nima tua , quia uno tantum 
( ut ha dieam ) grada , tgo 
morfqut dividimur . 

4- Et ah Jortatbas ad Da- 
vid : Qutdcumque dixerit mi- 
hi anima tua , facìam ubi . 

5. Dixit autem David ad 
Jonathan t Ecee colenda funi 
craflino , & ego ex more fe- 
dere folto fuxta regem ad ve- 
fcendum : dimilte ergo me , 
ut abfcondar in agro ufque 
ad vtfperam diti ter tilt; « 

• > 

6 . 5 "/ refphìtns requifìerit 
me pater tuut , refpondebit 
Rogavi* me David , ut irte 
et Ieri ter in Eethlehem eiviea- 
tem fuam:* quia vittima fo- 
lemnei ibi funt univtrfis con- 
tribuii bus Juis . 

* Lue. 1. 4. 

7. Si dixerit : Bene : pax 
erit fervo tuo : fi autem fue- 



Verf. Domane fon te colende , ec. Il primo giorno del 
mefe , il novilunio , pel quale erano ordinati de’ fagrifizj , 
a’ quali fuccedeano folenui conviti , come apparifee da que- 
llo luogo; ma non era proibito di lavorare, b'edt Num.io. 
10. , PJ. Si. 3. 

Verf. 6. David mi ha chieflo in grazie dì andare a Beth- 
lebem ec. Davidde potè effettivamente andare a Betblehem, 
e tornare il terzo giorno; onde non è qui veruna finzione. 
II fagrifizio, di cui ft parla, ed il conviti,, che ne veniva 
appredò , probabilmente era di tutta la famìglia di David . 
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n* prende ira , Tappi , 
che la malizia di lai é giun- 
ta al colmo . 

8 . Abbi adunque (Metà del 
tuo fervo : dappoiché hai fat- 
to contrarre a me tuo fervo 
una fagra alleanza con te : che 
fe è in me qualche colpa , tu 
dammi la mone , ma non in- 
trodurmi dal padre tuo . 

9 . E Gionata difle : Lun- 
gi fia quello da te : perocché 
non é po (libile , che ove io 
conofca , che il mal animo 
del padre mio lìa giunto all’ 
ultimo fegno contra di te , 
io non re lo faccia fapere . 

10. E David rifpofe a Gio- 
nata : % Chi mi recherà P av- 
vito , ove per difgrazia il 
padre tuo ti dia qualche cat- 
tiva ritoofla riguardo a me ? 

11. E Gionata difle a Da- 
vid : Vieni , andiamo fuori 
alla campagna . E quando fu- 
rono ambidue alla campagna, 

12. Difle Gionata a David: 
Signore Dio d’ I Tracie , fe io 
domani , o il giorno appreflo 
(coprirò quello , che penfi il 
padre mio , e vi farà qualche 
cofa di buono per Davidde , 
e non gliene darò fobico par- 
te , e non farollo fapere a lui, 

1 j. Il Signore faccia que- 
llo , e peggio a Gionata . E 
fe il padre mio conferverà 
tutt’ora il fuo mal animo 
contra di te , io te lo confi- 
derò , e ti darò licenza di an- 
dartene in pace , ed il Signo- 
re da con te, come fu coi 
padre mi*. 
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tit iratui , [cito , qui* compì* 
ta ejl ma liti a ejus . 

8. T ac ergo miftricordiam 
in ftrvum tuum : quia focdus 
Domini me famu/um tuum 
tecum inire fecifli : fi auteip 
ejl iniquità 1 aliqua in me , 
tu me interfict , (> ad pa- 
ttern tuum , ne introduca s me. 

p. Et ai t Jonatbas : Abfit 
hoc a te : ncque enìm fieri 
poteji , ut fi certe cagno vero 
fompletam effe putrii mei ma. 
Ittiam contra te , non amtun- 
tìem libi . 

10. Refponditque David ad 
Jonathan : Quii renuntiabit 
mihi , fi quid forte refponde - 
rit libi pater tuut dure de 
me ? 

11. Et ait Jonatbas ad 
David : Veni t & egrediamur 
forai in agrum . C umque exif- 
fent ambo in agrum , 

12 . Ait Jonatbas ad Da- 
vid : Domine Deus 1 frati , fi 
invejligavero fententiam pu- 
trii mei crajìino , vtl pereti- 
die , 0“ aliquid boni fuerit 
fuper David , & non fiatino 
mi fero ad te, & notum libi 
fecero , 

IJ. Htec faciat Dominai 
Jonatbte , & htec addai . J» 
autem perfeveraverit patrie 
mei malìtia adverfum te , 
revelabo autem tuam , & di- 
ntittam te , ut vadas in pa- 
ce , C ir fit Dominai tecum , 
ficut fuit cum patte meo . 

I 4 
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14. E fe io vivrò , uferai 
di tua gran bontà verfo di 
me : che fe io morrò , 

15. Non latterai di avere 
compadrone in perpetuo del- 
la mia cafa , allorché il Si- 
gnore (terminerà l’ un dopo P 
altro dal mondo i nimici di 
David : ( altrimenti ) il Si- 
gnore levi Gionara dalla fua 
cafa , come punirà i nimici 
di David . 

16. Strinfe adunque Giona- 
nata alleanza colla cafa di 
David : ma il Signore fece 
vendetta de’ nimici ( di Da- 
vid ) . 

1 17. Fece di più G ionata a 
David queft’ altro giuramen- 
to , perché gli voiea bene , 
a veramente lo amava, co- 
me r anima propria . 

18. E diffegli Gionata : Dò- 
inane fon le catende , e fi cer- 
cherà di re : 

ip. Perocché fi cercherà 
il perchè tu non fii al tuo 
pofio anche il dì feguente . 
Scenderai per tanto in fretta 
al luogo , dove tu dei flar na- 
fcolto il dì lavorativo , e ti 
porrai predo alia pietra chia- 
mata Ezel . 
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14. Et fi visterò , fatiti mt- 
hi mifericordiam Domini : fi 
vero mortutit fuero , 

15. Non auferer mifericor- 
diam tuam a domo me a uf- 
que in fempitemum , quando 
eradicaverit Dominar inimi- 
car David , unumquemque de 
terra : auferat Jonathan de 
domo fua , & requirat Do- 
miniti de manu inimicorum 
David . 

1 6. Pepigit ergo Jonathar 
fitdut cum domo David : & 
requi fivit Dominar de mani* 
inimicorum David . 

17. Et addidit Jonathar 
defecare David , eo qypd di- 
ligerei illum , ficut entm ani- 
mam fttam , ita dtligebat 
eum. 

18. Dixitque ad eum Jona- 
thar : Crai colenda funt , O* 
requirerit : 

ip. Requiretur enim f e/fio 
tua ufque perendie . Defcen- 
der ergo fejlinur , ©■ venies 
in locum , uhi celandur et in 
die , qua operati licer , & 
fedebir punta lapidem , cui 
nomea efi Ezel . 



Verf. 16. Strinfe adunque donata alleanza . . ma il 
Signore ec. Ecco per quanto mi pare il vero fenfo di que- 
llo luogo. Gionata fece quella nuova alleanza con David 
per la mutua confervazione delle loro famiglie ; ma quell* 
alleanza fu fenza effetto, perché il Signore volle punir Saulle 
anche nella fua flirpe , per fa perfecuzione fetta a Davidde . 

Verf. ip. Anche il dì feguente., ec. Il giorno dopo le ca- 
lende doveva eflere giorno di febato, nel qual giorno Saul- 
le invitava i Tuoi cortigiani , ed i capitani , tra’ quali era 
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ao. Ed io tirerò tre faet- 
te verfo quella ( pietra ), 
fcoccandole come per eferci- 
tarmi a tirar al fegno . 

ai. E manderò anche un 
fervo , a cui dirò : Va e ri- 
portami le faette. 

22. Se io dirò al fervo : 
Bada , che le faette fono di 
qua da te , prendile : tu (al- 
lora ) vieni a trovarmi , pe- 
rocché tu fei ficuro , e non 
v’ é mal nifluno , viva il Si- 
gnore. Ma fe dirò al fervo: 
Bada, che le faette fono di 
là da te : vattene in pace ; 
il Signore ti manda via . 

2$. Quanto poi a quello , 
che abbiam difcorfo tra noi , 
il Signore ne fia ( teflimone) 
tra me , e te in eterno . 

24. Davidde adunque flet- 
te nafcofto alla campagna , e 
vennero le calende, ed il re 
fi affife a menfa . 

25. E quando il re fi fu 
pollo a federe fu Ila fua Tedia, 
la quale fecondo 1’ ufo , era 
vicino al muro , donata fi 
alzò , ed Abner fi affile ac- 
canto a Saul , e voto videfi 
il pollo di Davidde . 

26. E Saul non dille nulla 
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20. Et ego tra f agiti** 
mittam juxta eum , & j*~ 
ciam quafi exercens me a* 
fìgnum . 

21. Mittam quoque & pue- 
rum , dicent ei : Vade , & 
ajfer mibi fagittas . 

21. Si dixero puero : Ecce 
fagittte intra te funt , folle 
eas : tu veni ad me , quia 
pax libi efi , & nihtl ejl ma- 
li , vivit Dominus . Si autem 
ftc locutus fuero puero : Ecce 
fagittte ultra te funt : vade 
in pace ; quia dimifit te Do- 
minus . 

2$. De verbo autem , quod 
locati fumus ego , tu , fit 
Dominus inter me , & te ufi- 
que in fempiternum . 

24. Abfconditus eft ergo 
David in agro , & venerunt 
calendte , & fedit rex ad 
comedendum panetti . 

25. Cumque fediffet rex fu ■ 
per catbedram fuam ( fecun- 
dum confuetudinem ) , qua 
erat juxta parietem , furrexit 
Jonathas , & fedit Abner ex 
Intere Saul , vacuufque appa- 
ruit locus David . 

26. Et non locutus ejì Saul 



Davidde . Quindi il giorno feguente é detto giorno lavo- 
rativo . 

Verf. 2$. E quando il re fu pofto a federe . . . donata 
fi alzò , ed Abner fi affife ec. G ionata avea prefo il fuo 
pofto alla delira del padre ; entrato Abner , fi alzò in fe- 
gno di rifpetto, perché Abner era il generaliffimo di Saul. 
Dopo Abner veniva il pollo di Davidde ; indi gli altri pria- 
cipali capitani . 

V eri. 26. Di non e fiere mondo , ni purificato . Pensò , 
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quel giorno .* perocché fi pen- 
so , che forfè accaduto forte a 
Davidde di non e (Ter mondo , 
né purificato . 

47. Ma venuto l’altro dì 
dopo le calende , videfi di 
nuovo il pofto di Davidde ri- 
maner voto . E Saul dille al 
fuo figlio Gionata : Per qual 
motivo il figliuolo d’ Ifai 
non é venuto a mangiare né 
jeri, né oggi? 

18. E Gionata rifpofe a 
Saul : Mi ha pregato ìfiante- 
mente di lafciarlo andare a 
Bethlehem : 

29. Ed ha detto : Permet- 
timi eh’ io vada , mentre un 
fagrifizio folenne farti nella 
città , uno de’ miei fratelli 
mi ha invitato : or adunque 
fe io ho trovata grazia negli 
occhi tuoi , andrò torto , e 
rivedrò i miei fratelli. Per 
quello egli non è venuto alla 
menta del re. 

30. Ma Saul fi adirò con- 
tra Gionata, e gli dirte : fi- 
gliuolo di donna , che va a 
caccia di uomini , non fo io 
forfè , che tu vuoi bene al fi- 
gliuolo d’ Ifai per tua confu- 
fione , e per cor.fufione dell’in- 
degna tua madre ? 

31. Imperocché finó a tan- 
to che il figliuolo d’ 1 lai avrà 
Vita fopra la terra , tu non 
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in die ili» : cogitabat enim , 
quod forte eveniffet ti , ut no» 
rjfet mundus , me purificanti. 

27. Cumefut illuxijfet diet 
[ectimi ti poft calendas , rurfut 
appartili vticuui locui David. 
Dixitqué Saul ad Jonathan 
filium J'uum : Cur no» venie 
filiti} Ifai nec beri , ne e ho - 
die ad vefcendum ? 

28. Refponditque Jonatbat 
Salili : Rogavit me obntxe , 
ut irei in Bethlehem : 

29. Et ait : Dimétte me , 
quoniam Jncrificium folemne 
ejl in eivìtate , unui de fra - 
tribù} meis accerfìvit me: nane 
ergo fi inveiti gratiam in a- 
culìt tuii , vadam cito , Cf 
vidtbo fratres meos . Oh bang 
caufam non venit ad menfam 
regi s . 

30. Iratus autem Saul ad- 
ver fune Jonathan , dixit et .* 
Fili mulieris virum ultra ra- 
pientit fi numquid ignora , quia 
diligi} filitim Ifai in confu- 
fionem tuam , & in confufia- 
nem ignominia fte matti} tu*} 

;t. Omnibus enim diebut t 
qui bus filius Ifai vixerit fu- 
per terram , non fiabilierit tu y 



che Davidde averte contratta qualche immondezza , dalla 
quale non forte ancora purificato . Si é veduto , come mol- 
te di tali immondezze duravano fino alla fera . Ma da ciò 
s’ inferifee , che il conviro era delle carni delle oftie pacifi- 
che offerte in quei giorno. 
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farai ficuro dello flato tuo , 
ni del tuo regno . Per la qual 
cofa fin da quefto punto lpe- 
difci gente a condurlo a me: 
perocché egli dee morire . 

3 Ma Gionata rifpofe a 
Saul padre fuo , e difTe Per- 
chè dovrà egli morire ? che 
ha egli fatto ? 

33. E Sanile diè di piglio 
alla lancia per ferirlo . E ri- 
conobbe Gionata , come il pa- 
dre fuo era rifoluto di ucci- 
der Davidde. 

34. Gionata adunque fi le- 
vò infuriato da menfa , e 
non guftò cibo il fecondo dì 
delle caiende . Perocché era af- 
flitto per ragion di Davidde* 
e pel dilònore fattogli da fuo 
padre . 

35. Ed alia punta del dì 
( feguente ) andò Gionata 
alla campagna , fecondo il con- 
certo fatto con Davidde, ed 
era con lui un piccolo garzone, 

3 6. Al quale egli difTe - Va, 
è riportami le faette , che io 
tiro . E mentre quegli anda- 
va di coria , tirò egli un’ al- 
tra faerta di là da lui . 

37. Ed il garzoncello eflen- 
do giunto al luogo della (pri- 
ma ) faetta tirata da Giona- 
ta , fclamò Gionata appreflb 
a lui , e difTe : Bada , che la 
faetta è là più innanzi a te. 

38. E di nuovo Gionata 
diede un grido dietro al gar- 
zoncello , e difTe r Fa pretto, 
non ti trattenere . Ed il gar- 
zone di Gionata raccorfe le 
faette , e portolle ai fuo pa- 
drone : 
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neque regnum tuum . Inique 
jnm nunc mine , & addite 
eum ad me : quia filini mor- 
ti s eft . 

32. Refpondem autem Jo- 
nathas Sauii patri (uo , ait : 
Quare morietur ? quid ferit i 

33. Et arripuit Saul l on- 
ce am , ut pernierei eum . Et 
rntellexit Jonatbat , quod de- 
finì tum effe e a patte fuo , ut 
interficeret David. 

34. Sun exit ergo Jonatbat 
a menfa in ira futoris , < 5 * 
non camedri in die colenda, 
rum fecunda panem . Contri- 
flatus eft enim fuper David, 
eo quod tonfudiffet eum pa- 
ter fuus . 

35. Cumque illuxiffet ma- 
ne , venie Jonatbat in agrum 
jùxta placitum David , & 
puer patvulus eum eo , 

3 6. Et ait ad puerum fuumz 
Vade , Cb - ajjer mihi fagittas, 
quas ego jacio . Cumque puer 
cucurri (Jet , ferii ali am fagit . 
tam trans puerum . 

37. Venit itaque puer ad 
locum jaculi , quod miferat 
Jonatbat , & clamavit Jona- 
tbas poft tergum Pueri , ©* 
ari : Ecce ibi eft Jagitta por- 
ro ultra te . 

38. Clamavitque iterum Jo- 
natbas poft tergum pueri , di- 
cens : Feftina velociter , ne 
fteterit . Col /egri autem puer 
Jonatba fagittas , & attulit 
ad dominum fuum . 
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39. Ed ci non fapea nul- 
la affatto di che fi trattale : 
perché foli Gionata , e David 
lo fapevano . 

40. Indi Gionata diede al 
fervo le fue armi , e gli dif- 
fe : Va, e portale alla città. 
" 41. E partito il fervo, fi 
levò Davidde dal fuo pollo : 
eh’ era verfo mezzodì , e fi 
proflrò boccone per terra , fa- 
cendo riverenza per tre vol- 
te .• e baciandoli 1’ un 1’ al- 
tro , pianfero infieme , ma 
più Davidde . 

41. Gionata adunque dilfe 
a Davidde : Va in pace : tut- 
to quello , che abbiam giura- 
to nel nome del Signore noi 
due dicendo : Il Signore fia 
( tefiimone ) tra me, e te, 
c tra la mia fiirpe , e la tua 
flirpe in eterno .... 

43. E David fi mode, *e 
partì : e Gionata tornò in 
città . 



39. Et quid agenti " , pr- 
nitus ignorabat : tantummod 0 
enirn Jonat bai , Ù* David 
rem noverarti , 

40. Dedit ergo Jonathas ar- 
ma fua puero , àr dixit ti : 
Vade , & defer in eivitatem. 

41. Cumque abiiffet puer , 
furrexit David de loco , qui 
vergebat ad auftrum , & ca- 
dérti pronai in ter rum adora- - 
vit tento , & o/culantet f» 
alterutrum , fleveruni par iter , 
David autem ampi itti . 

42. Dixit ergo Jonathas ad 
David: Vade in pace : qua. 
cumque furavìmut ambo in 
nomine Domini , chermes : 
Dominiti ftt inter me , Cf te, 

Cy inter femen meum , & fe- 
rma tuum ufquc in fempiter- 
num . 

43. Et furrexit David , & 
abiit : fed & Jonathas in - 
grejjtti eft eivitatem . 



Veri". 41. Tutto quello , che abbiam giurato ec. Il difeor* 
fo non é finito, e quella reticenza mirabilmente efprime il 
dolore de’, due amici nella loro feparazionc . Un luogo fil- 
mile a quello è in S. Luca 19. 42. 
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CAPO XXI. 

Davidde fuggi a fico va a Notte città facerdotale , dove flrett » 
dalla fame mangia de ’ pani fantificati datigli da Achi- 
melech , effondo ivi preftnte Doeg , ldumeo ; prende la 
fpada di Goliath , e ritiratofi prejfo Achis re di Gtth , 
per timore fi finge pazzo. 



I. /^vPv Davidde fe n’andò a 
v_y Nobe a trovare il Sa- 
cerdote Achimelech : ed A- 
chimetech fi (lupi della vena- 
ta di David : e diflegli : Per- 
chè fei tu Colo , e non hai a- 
nima con te ? 

2. E David dille ad Achi- 
melech facerdote : Il re mi 
ha data nn’ incumbenza , ed 
ha detto : Nifluno fappia il 
motivo , per cui fei mandato 
da me , e quello , che ti ho 
ordinato : Per quello ho det- 
to alla mia gente di trovarli 
nel tale , e tale luogo . 



I. T T Enit autem David in 
V Nobe ad Achimelech 
Sacerdotem : & obfìupuit A- 
chimelech , eo quod veniffet 
David . Et dixit ei : Quare 
tu Jolus , & nullus efl tecumì 

V * » 

2. Et alt David ad Achi- 
melech facerdotcm : Rex pra- 
cepit mihi fermonem , & di- 
xit : Nem» fciat rem , propter 
quam mijfus et a me , & cu - 
jufmodi pracepta tìbi dede- 
rim : nam & pueris conditi 
in illum , & illum locum . 



ANNOTAZIONI. 

Verll 1. A trovare il facerdote Achimelech . In S. Marco 
il Pontefice , a cui ricorfè Davidde , è detto Abiathar forfè 
perchè Abiathar figliuolo di Achimelech facefie le veci del 
padre ammalato , ovvero perchè tanto il padre , che il fi- 
gliuolo , aveano doppio nome . 

Perchè fei tu foto , ec. Quando Davidde fi prefentò al 
Pontefice egli era folo , egli avea lafciati i compagni in 
qualche dilìanza da Nobe . 

Verf. 2. Il re mi ha data un' incumbenza , ec. Davidde 
potè errare credendoli lecito di dire una bugia per falvare 
la vita. S’egli avelTe confeflato di eflère in difgrazia del 
re , potea temere , che Achimelech per timore di Saujle noi> 
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5. Or fe hai qualche cofa 
in pronto , quando non fode- 
ro fe non cinque pani , dam- 
meli, ovvero qualunque al- 
tra cofa potrai trovare . 

4. Ma il Sacerdote rifpofe 
a David , e gli tiide : Io non 
ho in pronto pane da laici , ma 
(olamente dei pane Tanto : fe 
però la tua gente è pura , par- 
ticolarmente rifpetto a donne. 

5. E David rifpofe al Sa- 
cerdote , e gli dide : Certa- 
mente per quel che fpetta a 
donne , noi fiamo (lati conti- 
nenti jeri , e jeri 1* altro , 

uando partimmo , e le ve- 
imenta della mia gente fono 
(late monde : veramente l’ u- 
fo ( di quelli pani ) ha del 
profano ; ma farà oggi puri- 
ficato col lavare le vedi. 
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$. Nune ergo fi quid habea 
ad manum , vii quìnqut pa- 
ne s , da miti , aut quidquid 
■biveneris. 

4. Et refpondens Sacerdos 
ad David , ait èlle : Non ha - 
beo laicos pane s ad manum , 
fed tantum pattern fanSum : 
fi mundi funi putrì , maxime 
a mulieribus . 

5. Et refpondit David Sa- 
ttrdoti , & dixit eì : Equi- 
dem , fi de mulieribus agitar, 
continuimus noi ab beri , & 
nudiuflertiut , quando tgrtdie- 
bamur , € 3 * fuerunt vafa pue- 
rorum fanBa : porro via hac 
pallata efl ; fed & ipfa ho- 
die fanSificabitur in vafii „• 



gli negade ogni ajuto ; tutto ciò non ferve a canonizzar la 
menzogna, ma a diminuire la colpa. 

Verf. 4. Pane da laici . Pane popolare, pane comune . 
I LXX. tradudero pane profano . 

Se però la tua gente è pura , ec. Condifcendendo il Pon- 
tefice a dare a David per ufo fuo , e de’ compagni i pani del- 
la propofizione , perfuafo , che Dio ciò permettea nel gran 
bifogno, in cui fi trovava David co’ fuoi compagni, chie- 
de almeno , che quelli non fieno cibo di gente , che abbia 
contratta qualche immondezza , particolarmente pel commer- 
cio celle loro donne . 

Verf. 5. E le vefiimenta della mia gente fono fiate mon- 
de . Non abbiamo nò io , nò i miet compagni contratta 
impurità , per cui fi abbia bifogno di lavar le vedi . Alcu- 
ni interpretano altrimenti , e vorrebbero , che fi traducede : 
I corpi della mia gente fono fiati mondi ; ma non può re- 
carli efempio del vecchio teflamento , in cui la parola vas 
lignifichi il corpo, benché in tal fenfo fia ufata da Paolo, 
z. Cor. 4. 7., i.Tbefj,^. 4. . .. 
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v 6 . Allora il Sacerdote die- 
de a lui il pane (antificato : 
perocché altro pane non a- 
veva egli , fuori che i pani 
della proporzione , i quali e- 
rano dati levati dalla prefen- 
za del Signor* per mettervi 
i pani frefchi . 

7. Or fi trovb quivi in 
quel giorno dentro il taber- 
nacolo del Signore un ceri’ 
uomo fervo di Saul , che 
chiamavafi Doeg , Idumeo , 
il più facoltofo tra’ paftori di 
Saul. 
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6 . * Dedit ergo tì Sacer - 
dot [anbhfleatum panetti : nt- 
que enim erat ibi panit , nifi 
tantum panes propofitionis , 
qui jublati futrant a facie 
Domini , ut ponerentur pana 
calidi . 

* Matth. 12. 3. 4. 

7. Erat autem ibi vir qui- 
dam de fervis Saul in die 
illa intus in tabernaeulo Do- 
mini , & nomen ejus Doeg , 
ldumaut , potcntijjimus p a flo- 
ra rn Saul . 



Veramente P ufo di quejìi pani , e c. Ofcurifllmo luogo 
egli è qqedo , il che ancora apparifce dalle tante maniere , 
ond’ è i piegato dagl’interpreti : Ecco in qual modo io l’in- 
tendo : r ufo , ed il roccamenro detto delle cofe fante ren- 
deva immondi coloro , a’ quali era vietato lo dello ufo , 
ed il toccamento : Davidde perciò dice , che veramente i 
laici non poflóno toccare , nè mangiare di quel pane fenza 
contrarre una certa impurità , ma che ed egli , ed i fuoi 
compagni toglieranno quella impurità mangiando il pane 
flefio con quel rifpetro , che deefi alle cofe fante , e non 
prima di avere purificate le loro vedi . Aggiunta queda 
purificazione alla continenza , che tutti avevan oflervata , 
Davidde credè , che non farebbe fiato difapprovato da Dio 
1 ’ ufo di quel pane in tanta necelfità . Vedi Exod. 30. 27., 
Num. 19. ai. t 

Verf. 6. Altro pane non aveva egli , fuori che ec. Ma non 
avrebbe egli potuto Davidde ricorrere ad altri in Nobe per 
aver del pane ? Rifpondefi , che Davidde non volea darfi a 
eonofcere , e per quedo andò folo , e fegreramenre a trova- 
re il fommo Sacerdote , e quello, che fuccedetre ad Achime- 
lech per aver dato a lui quel tenue foccorfo , dimoftra , che 
prudentemente cercava di non edere veduto in Nobe da vo- 
run altro , benché tutte le fue cautele neppnr badattero . 

Verf. 7. Si trovi) quivi ... dentro il tabernacolo ec. Quo- 
flo Doeg ( detto quivi làumeo o perchè tale fofTe di origi- 
ne , o di nafcita , o perchè avette pattato qualche tempo di 
fua vita nell’ idumea ) credefi , che dette nel tabernacolo 
per foddisfare a qualche fuo voto, e ciò fejpbra indicarli 
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8. E Davidde ditte ad A- 
chimelech : Hai tu qui pron- 
ta una lancia , od una fpada? 
perocché io non ho prefa me- 
co la mia fpada , nb le mie 
armi : perche il comando del 
re era preflante . 

9. Ed il Sacerdote ditte : 
Ecco qui la fpada di Goliath, 
Fililìeo , uccifo da te nella 
Valle di Terebinto, eh’ b in- 
volta in un panno dietro 
all’ Ephod : fe vuoi prender 
quella , prendila : perché al- 
tra fuori di quella non ci 
è . E David ditte : Dammela: 
non havvene altra fimile a 
quella . 

10. Quindi David parti , e 
fuggì in quel giorno per timo- 
re di Saul , ed andò a trova- 
re Achis re di Geth : 

11. Ed i fervi di Achis 
veduto Davidde dittero al re: 
Non b egli collui quel Da- 
vidde re del ( fuo ) paefe? 

Non 
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8. Dixit autem David ad 
Achimelech : Si bnbtt hic ad 
manum hafìam , a ut gladium? 
quia gladium meum , & ar- 
ma me a non tuli mecum : fer- 
mo enim rtgit urgebat . 

9. Et dixit Sacerdos : Ecce 
hic gladius Goliath Philifthai , 
quem pereufftfli in Palle Te- 
rebinti , eft involutus pallio 
poft Ephod : fi iftum vis t ol- 
iere , t olle : neque enim hic 
eft alias abfque e 0 . Et ait 
David : Non eft buie alter 
fimilit , da mìhi eum . 

10. Surrexit itaque David , 
(ST fugit in die illa a facic 
Saul , & venie ad Achis re- 
gem Geth : 

1 1. Dixeruntque fervi Achit 
ad eum , tum vidiffent Da- 
vid : Numquid non ifte eft 
David rex terra ? Nonne buie 

«ri- 



dali ’ Ebreo, il quale porta legato davanti al Signore , ciob 
ritenuto dinanzi al Signore , finche avelie fciolto il fuo vo- 
to . Quindi in vece di intus alcuni leggono tentus nella no- 
flra Volgata . 

Verf. io. Andò a trovare Achis re di Geth . A prima 
villa fembra temerario il partito prefo da Davidde di anda- 
re a gettarli nelle braccia di un re Fililìeo dopo aver reca- 
ti tanti danni , e feonfìtte a quella nazione ; ma ne’ cafì 
difperati i configli pili arditi fon talora i migliori . David- 
de non dovea Infingaci di trovar rifugio contra di Saul ne- 
gli altri vicini paelì , eh’ erano in pace cogli Ebrei . Va a 
trovare quello re Fililìeo , il quale potea credere fua ven- 
tura il togliere un tal campione ad 1 fraele , ed averlo con se. 

Ver. ti. Re del {fuo) paefe. Confiderato nel fuo pae- 
fe- quali come re per le fue azioni militari . L’ unzione da- 
tagli 
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CAP. 

Non canta van eglino in fua 
lode in mezzo alle danze , 
dicendo: Saul ne ha uccifi mil- 
le , e David dieci mila ? 

iz. Ma David fece gran 
rifleflione a quelle parole , ed 
entrò in gran timore di A- 
chis re di Geth . 

i}. E contraffece il fuo vol- 
to dinanzi a coloro , e fi la- 
fciava cadere tra le loro ma- 
ni , ed urtava nelle porte , e 
gli fcorrea la faliva per la 
barba. 

14. Ed Achis dille a’ fuoi 
fervi : Avete veduto che co- 
llui è uno fcemo di cervel- 
lo : perchè 1’ avete condot- 
to a me ? 

15. Mancano a noi pazzi, 
che Io avete menato a far 
follie dinanzi a me? un tal 
perlonaggio entrerà egli in 
mia cafa? 



XXL 14? 

eantabant per choros , elicen- 
te: : * Per co flit Saul mille , 
& David decem milita ? 

* Supr. 18. 7. 

Eccli. 47. 7. 

IZ. Pqfuit autem David 
fermonet ijìot in corde fuo , 
& extimuit valde a facie 
Ac hi: regi: Geth . 

15. Et immutavi t os fuum 
cor am eit , O" collabebatur in- 
ter manus eorum , impin- 
ebat in ojlia por tee , deflue- 
antque falivee eju: in bar- 
barn . 

14. Et ait Achis ad fervos 
fuo s : Vidiflis hominem infa- 
num : quare adduxifiis eum 
ad me ? 

15. An defunt nobis furio- 
fì , quod introduxiflis iflum , 
ut fureret me puefente ? buci- 
ne ingredietur do mura meamf 



tagli da Samuele non era nota nè a Saul , nè agli Ebrei , 
e molto meno a’ cortigiani di Achis . 

Verf. ij. Gli fcorrea la faliva per la barba. Come s’ ei 
patilTe di epiledìa , Vedi Marc. j>. 17.; Lue. 9. 19. Lo 
fputo di limili malati fi credea contagiofo per chi li trat- 
tate , ed erano fuggiti come arrabbiati , e furio!! . In que- 
llo tempo furono compolli i Salmi $j. , e jj. 




T.V. Tom. V. K 
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CAPO XXII. 

Davidde accoglie moltifiime perfine nella fpelonea di Odo!- 
lam : indi va a trovare il re di Moab ; e per configlio 
di Gad profeta fe ne torna nel paefe di Giuda . Ma Saul 
fa uccidere da Doeg ìdumeo tutt' i facerdoti di Noie , ec- 
cetto Abiatbar , che fi rifuggì preffo a Davidde . 



i. ■pxAvidde adunque andò 

L/ via , e fi rifuggì nel- 
la caverna di Odollam . La 
qual cofa efTendo andata alle 
orecchie de’ Tuoi fratelli , e 
di tutta la famiglia del pa- 
dre fuo , andaron colà a tro- 
varlo . 

2. E fi raunarono pretto di 
lui tutti quelli , che fi trovava- 
no in anguftie , ed erano op- 
prefli da’ debiti , ed afflitti 
di fpirito : e diventò loro ca- 
po , ed ebbe con fe circa quat- 
trocento uomini . 



I. \ Biit ergo David inde , 
A O* fugit in jpeluncam 
Odollam . Quod cum audifi * 
fent ftatret efus , O" omnis 
domiti patri s ejut , defcende - 
runt ad tum Ulne . 



2. Ff convenerunt ad eum 
omnes , qui erant in angufiia 
confittati , & opprejfi cere alie- 
no , ©• amaro animo : & fa - 
Qui efl eorum princepi , fue- 
runtque cum eo quafi quadriti- 
genti viri. 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Nella caverna di Odollam . N’ i (atta menzio- 
ne anche nel libro a., cap. 25. ij., e 1. Parai. 2. 15. Si 
l notato altre volte, che ne’ monti della Terra fanti fono 
frequentiflìme tali caverne , dove fi rifugge la gente in tem- 
po di guerra . 

Verf. 2. Quelli, che fi trovavano in anguftie, ed erano 
opprejfi da' debiti ec. Era conofciuta da tutti la carità di 
Davidde verfo de’ poveri, e degli afflitti . Vanno perciò a 
trovarlo un buon numero di coftoro, e può anche crederli, 
che molti di quelli non avrebbero avuta difficoltà d’ impe- 
gnare per lui la fpada contra Saulle. Ma Davidde divenu- 
to quafi re di quelli poveri , in tutta la fua condotta fa ve- 
dere , quanto egli folle alieno da ogni idea di ribellione 
contra del proprio fovrano , col quale non combatti giam- 
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c a : 

j. E partito/! da quel luo- 
go andò David a Mafpha di 
Moab , e difle al re di Moab: 
Relti, ti prego , il padre mio, 
e la mia madre con voi , li- 
no a tauro che io fappia quel- 
lo, che Diodifponga di me. 

4. E lafciolli predo al re 
di Moab : ed ivi rimafero per 
tutto il tempo , che David fi 
flette in quella fortezza . 

5. Ma Gad Profeta difle a 
David : Non iftar più nella 
fortezza , ma parti , e va nel- 
la terra di Giuda. E David- 
de partì , ed andò nella felva 
di Haret. 

6. E Sani feppe , che Da- 
vid , e la gente , che lo fe- 
guiva , erano comparfi . Or 
Saulle dando in Gabaa, ed 
effondo una volta nel bofco , 
eh’ è a Rama , avendo in 
mano la lancia, ed intorno a 
le tutt’i fuoi fervi, 
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3. Et prof ed ut tft David 
inde in Mafpha , qua eft Mo- 
ab , Gr dixit ad regem Moab". 
Maneat , oro , pater meus , 
& mater mea vobifeum , do- 
nec feiam , quid fatiat inibi 
Deut . 

4. Et reliquie eot ante fa - 
ciem regis Moab : man feruta - 
que apud eum cunftit diebut, 
quibui David fuit in pra fidio. 

5. Dixitque Gad propbeta 
ad David : Noli manere in 
prafìdio , proficifcere , C> va- 
do in terroni Judo . Et pro- 
fcBus eft David, Gr venie 
in faltum Haret . 

6. Et audivit Saul , quod 
apparai ffet David, & viri , 
qui erant cum eo : Saul au- 
tem cum maneret in Gabaa , 
& effet in nemore , quod eft 
in Rama , haftam manu te- 
tra; , cunei/ que fervi ejut cir- 
cumftarent eum , 



mai , fe non colla pazienza , e colle dimoflrazioni più gran- 
di di generofirà , e di rifpetto verfo la perfona reale . Egli 
ricetta tutti gli angulliati , ed afflitti , tutti quelli , i quali 
nella impotenza di pagare i loro debiti avrebbon dovuto 
darfi per ifchiavi , e li confola, e proccura ad efli il mo- 
do di foddisfàre i loro creditori , menandogli a far guerra 
filile terre nimiche. Davidde anche per quello lato figurò 
il Grillo , il quale con ellrema benignità accolfe , e fu il ri- 
fùgio de’ poveri , c de’ miferabiii , ed a fe gl’ invitò . 

Verf. 3. Andò a Mafpha di Moab . Così quella Mafpha 
diflinguefi dall’ altra appartenente agli Ebrei , dove Samue- 
le adunava il pòpolo, redi cap. 7. 5. Mafpha lignifica un* 
altura , una vedetta , una fortezza , e fortezza è detto lo 
fteflo luogo nel veTfetto 4. 

Verf. 5. Nella felva di Haret . Il luogo detto Haret era 
a ponente di Gerufalemme , S. Girolamo . In un bofco vi- 
cino a tal luogo andò a porli Davidde co* fuoi . 

K 2 
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7 . DifTe a qnelli , che lo 
corteggiavano: Afcoltate adef- 
fo , figliuoli di Jemini : forfè 
che il figliuolo d' Ifai dar! a 
voi tutti de’ poderi , e delle 
vigne , e feravvi tutti tribuni, 
• centurioni , 

8. Che avete congiurato 
tutti contra di me , e non 
havvi chi mi rechi verun av- 
vifo particolarmente dopo che 
il mio figliuolo ha fatta al 
leanza col figliuolo d’ Hai ? 
Non vi ha alcuno di voi , 
che compianga la mia forte, 
o mi dia configlio : mentre 
il mio figliuolo ha animato 
contra di me il mio fervo , il 
quale fino a quell’ oggi mi 
tende infidie. 

9. Rifpofe Doeg Idumeo , 
ch’era prefente, ed il primo 
tra’ fervi di Saul , e dille : Io 
vidi il figliuolo d’ Ifai a No- 
be prelTo il Sacerdote Achi- 
melech , figliuolo di Achitob: 

10. Il quale confulrb il Si- 
gnore per lui , e gli diede de* 
viveri ; e di pili gli diede an- 
che la fpada di Goliath Fi- 
iifìeo. 
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7. Ait ad fervo! fuos , qui 
afjiftebant ti : Audite nunc fi- 
lli Jemini : numquid omnibus 
vohis dabit filius Ifai agro ! , 
& vineai , (Sr unìverfot vot 
fatiti tribuna!) & centurio- 
ne 1 , 

8. Quoniam con jurafiis t- 
mnet adver/um me , Ò" non 
eft , qui mibt renuntiet , ma- 
xime cum & filius meutftt- 
dus inierit cum filio Ifai 1 
Non efl , qui vicem meam 
doleat ex vobit , nec qui an • 
nuntiet mihi : eo quod fujci • 
taverit filius meus fervum 
meum advcrfum me , infidi an- 
tera mihi ufque badie. 

9. Refpondent autem Doeg 
Idumseus , qui affiftebat , & 
erat primus inter fervos Saul". 
Vidi , inquii , filium lfaì in 
Nobc apud Achimelech , fi- 
lium Achitob Sacerdotem : 

10. Qui confuluit prò eo 
Dommum , & cibaria dedit 
ti : fed & gladìum Celiati 
Pbihfìbai dedit illi . 



Verf. 7. Afcoltate adeffo , figliuoli di Jemini. Volge 4 a 
parola particolarmente a quelli della fua tribù , a quei di 
Beniamtn , come obbligati più degli altri ad avete a cuore 
i fuoi interelTi . 

Verf. 8 . Il mio figliuolo ha animato contra di me et. Glo- 
riata non avea fatto altro, che rifiutare di aver parte nell’ 
ingiuda, e violenta perfecuzione fetta da Saul adr amico in- 
nocente . Si può inferire da quelle parole , che Gionata do- 
po il fatto , eh’ i raccontato , cap. ao. ??. , non fi Ufciava 
vedere da Saul . - 3 
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CAP 

II. Allora il re mandò a 
chiamare Achimelech Sacerdo- 
te, Figliuolo di Achirob , e 
turi’ i facerdoti della cafa di 
lui , eh’ erano in 1^1 obe , i 
quali tutti fi presentarono al re. 

ta. E Saul dide ad Achi- 
melech : Afcolta , figliuolo 
di Achitob . Ed egli rifpofe: 
Son qui o fignore . 

i E diffegli Saul : Per 
qual motivo avete congiurato 
contra di me tu , ed il figliuo- 
lo d’ Ifai , e tu gli hai dati 
de’ pani , e la fpada , ed hai 
confultato Dio per lui , affin- 
ché fi (evade egli a ribellione 
contra di me , e continuade 
fino al dì d’ oggi ? 

14. Ed Achimelech rifpofe 
al re , e dide : E chi v’ha 
tra tutt’ i tuoi fervi fedele, 
come David genero del re, 
e pronto al tuo comando, e 
rifpettato nella tua cafa ? 

ir- Ho io forfè principiato 
aderto a confutare Dio per lui? 
Lungi da me tal cofa: e tu, 
o re, non fofpettar di tal cofa 
«guardo al tuo fervo , né ri- 
guardo a tutta la cafa del pa- 
dre mio : imperocché nulla ha 
faputo il tuo fervo di quelle 
cofe né poco né molto. 

16. Ed il re dide : Tu 
morrai km' altro , Achime- 



XXn. 149 

it. Mìfìt ergo rex ad ae - 
cerfendum Achimelech Sacer- 
dotem , filium Achitob , & 
omnem domum patrie e fui, fa- 
cerdotum , tfui erant in Nobe, 
qui univerfi venerunt ad regem • 
12. Et ait Saul ad Achi- 
melech : Audi , fili Achitob. 
Qui rtfpondit : Prajìo fum , 
domine . 

i$. Dixitque ad eum Saul : 
Quare conjurajìit adverfum 
me tu , ©• fili us Ifai , & de- 
difti ei panes , & gl ad ium , 
& confuluifli prò eo Deum , 
ut confurgeret adverfum me, 
infidiator ufque badie perma- 
nerti ì 

14. Refpondenfque Achime- 
lech regi , ait : Et quii in 
omnibus Jervis tuis , fìcut Da- 
vid fidelii , t3r gener re gii , 
& per gens ad imperium tuum , 
& gloriofut in domo tua ì 
ir. Num badie capi prò eo 
confuterà Deum ì Abjìt hoc a 
me : ne fufpicetur rex adver - 
fui fervum fuum rem hujufce - 
modi in univerfa domo-patrie 
mei : non enim feivit fervut 
tuus quidquam fuper hoc nego- 
tio , ve l modicum , vel grande. 

1 6. Dixitque rex : Morte 
morierit Achimelech , tu , & 



Verf. ir- tio io forfè principiato adeffo a confultare Dio 
per lui ? Viene a dire : Io ho ben confultato il Signore tan- 
te altre volte in occafione delle fpedizioni militari intrapre- 
fe da Davidde in tuo fervigio . Così infieme fi giuflifica , e 
rimette dinanzi agli occhi di Saul gli obblighi , che aveva 
a Davidde. 

K 3 
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lech tu, e tutta la cafa del 
padre tuo . 

17. Ed il re dille alle guar- 
die , che gli erano d’intorno: 
Circondate , ed uccidete i 
lacerdoti del Signore ; peroc- 
ché fono d’accordo con Da- 
vidde , e fapeano ch’egli era 
fuggito e non me ne han da- 
ta parte. Ma i fervi del re 
con vollero Pender le loro 
mani contra i lacerdoti del 
Signore . 

, 18. Ed il re dille a Doeg: 
Va tu, e gettati fopra i la- 
cerdoti . E Doeg , Idumeo , 
andò , e li gettò fopra i fa- 
cerdoti , e trucidò in quel 
giorno ottantacinque uomini, 
che portavano l’ Epbod di 
lino. 

rp. Ed in Nobe città de* 
lacerdoti mife a fil di fpada 
uomini , e donne , fanciulli , 
e bambini di latte , i buoi e- 
ziandio , e gli afini , e le pe- 
core . 



amnit domini putrii tui . 

17. Et ah re» enti [far Ut , 
qui circumflabanr eum : Con- 
verti mini , Cr interficjte fa- 
ct< dotti Domini ; nam nummi 
eorum emm David eft : [rica- 
tti , qued fugiffet , Ó’ non 
iadicaverunt mihi . Noluerunt 
autem fervi regii extendere 
mania futa in facerdotti Do- 
mini . 

18. Et ah re» ad Doeg z 
Convertert tu, Cd irrue in 
facerdotes . ConvtrJufque Doeg 
ldumteta , irruit in faterdotei r 
Cd trucidavi t in die illa 0S0- 
giuta quinque vini vejiitòl 
Epbod lineo . 

ip. Nobe autem civitatem 
facerdotum percujfit in ore gla- 
dii , viro 1 , Cd multerei , Cd 
parvulos , Cd la&errtei , bo- 
vtmque , Cd afìnum , Cd e- 
vem in ore gladi/ . 



Vetf. 17. Ma i fervi del re non vollero flender le loro ma- 
ni ec. Lodevole difubbidienza , mentr’ era evidente l’ ingiù, 
fli/ia , e P empietà di ftmil comando . 

Verf. 18. Che portavano P Epbod di lino. Non é chia- 
ro , fe avellerò attualmente 1* Ephod , ovvero fe debba in- 
tenderti follmente , che aveffero diritto di portarlo . Può ef- 
fère , che accompagnando il Pontefice , che andava a trova- 
re il re fdegnato contra di tutti loro , fi metreflèro quello 
Étgro loro diftintivo alfine di ammollire P animo di Saul 
co* rifieffi delia religione , e del rifpetto dovuto a* miniftri 
di efla . 

Verf. ip. Ed in Nobe .... mife a fil di fpada tc. Sì 
vede , eh’ ei condannò la città alP anatema . In tal con- 
giuntura credei! r che foffe uafpottato il tabernacolo da No- 
be a Gabaon. 
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io. Ma un figliuolo di A- 
chimelech , figliuolo di Achi- 
tob , che avea nome Abia* 
thar , fi rifuggi prefio a Da- 
vidde , 

ai. E portogli la nuova , 
che Saul aveva uccifi i facer- 
doti del Signore . 

22. E dite David ad A- 
biathar : Io fapeva in quel 
di , che etendo ivi Doeg I- 
dumeo , avrebbe fenza dubbio 
avvertito Saul : Io fon reo 
della morte di tptra la cafa 
del padre tuo. 

2j. Refiati meco , non te- 
mere : chi cercherà la mia 
vita , cercherà anche la tua , 
* meco pure avrai falute . 
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20. Evadens autem unut 
filini Achimelech , fili i Acbi- 
tob , cujui nomea erat Abiti, 
thar , fiugit ad David , 

21 . Et annuali avi t w, quod 
occidijfet Saul facerdotes De. 
miai . 

22. Et ait David ad Ahia - 
thar : Sciebam in die ili a , 
quod cum ibi effet Doeg Ida. 
mteui , proculdubio annunn a. 
ret Sauli : ego fum reus e. 
maittm animarum putrii lui. 

2?. Mane mecum , ne ti. 
meas : fi quii qutefinit ani. 
mam mtam , quarte & ani - 
mam tuam , mecumque fin • 
v uberi i . 



CAPO XXIII. 

Davidde dopo aver libnata Cella da' Filifiei , per non effe . 
re da quei di Cella dato nelle mani di Saul , fugge nel 
definte di Ziph , ed i Ziphei lo tradìficono . Rinnovazio. 
ne dell' alleanza tra David , e donata. Saul le dà die . 
tro a David , il quale è liberato mediante una repentina 
ficorreria de' Filifiei . 

X. P Fu lignificato , e det- I. F'T annuntiavrrunt Da. 

Et T o a David : Ecco , Cavici , dieta tei : Ecce Phi * 
che i Filifiei aflediano Ceila, lifilhiim oppugnane Ceilam , 
« focheggiano le aje. ©• diripiunt are ai . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Affediano Ceila , e fiaccheggiano le afe . Ceila 
città della tribù di Giuda in diftanza di otto miglia da E- 
leuteropoli verfo Hebron . Le aje , dove fi radunavan le mete 
tagliate per batterle, eran fuori della città. Vedi fi ud.b.g 7. 
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‘ 2. Davidde adunque con- a. Confuluit ergo David 
fultò il Signore , dicendo : An- Domìnum , diceni : Num va- 
drb io , e vincerò io qnelK dam , & percutiam Pbilifthe- 
Filiftei * Ed il Signore diflfe os iflos ? Et alt Dominiti ad 
a David : Va , e vincerai i David : Vade., Gr percutiet 
Filili» , e falverai Ceila . Pbilijìbteos , & Ceilam faU 

vabis . 

3. Ma la gente , cb’ era 3. Et dixerunt viri , qui 
con David gli diflero : Tu erant cum David , ad eum : 
vedi , come noi ftando qui Ecce noi hic in J udita confi- 
nella Giudea abbiam paura: flentts timemut : quanto ma- 

? uanto piò fe andremo a gii , fi ierimui in Ceilam ad- 
:ei!a contra le fquadre de’Fi- verjfum agmina Pbiliftbino- 
liftei ? rumi 

4. David adunque confultò 4. Rurfum ergo David con- 
dì bel nuovo il Signore , il fuluìt Dominata . {jui re/pon- 
quale rifpofe a lui , e difle : dem , ait ei : Surge , & va- 

rarti , e va a Ceila : peroc- de in Ceilam : ego enim tra s. 
cbi io darò i Ftliftei nelle dam Pbilijìbaoi in manu tua. 
tue mani. 

5. Andò adunque Davidde 5. Abiit ergo David , O* 
con fungente aCei!a,ecom- viri e fui in Ceilam , & pu- 
batti contra i Filiftei , e ne gnavit adverfum Philifibaot , 
fece ftrage grande, e menò O abegit fomenta eorum , & 
via i loro giumenti ; e fai- percujjit eoi plaga magna j.O* 
vò David gli abitanti di Ceila. falvavit David babitatoret 

Ceila . • 

• 6 . Or quando Abiathar fi- 6 . Porro eo tempore , quo 
gli no lo di Achimelech fi ri- fugiebat Abiathar filini Achi - 
fusgf preflò David a Ceila , melech ad David in Ceilam t 
vi andò portando con fe P Ephod Jecum babens dejcen - 
Ephod . derat . 



Verf. a. Confultò il Signore . Per mezzo di Abiathar , 
ch’era con lui , ed avea portato feco l’ Ephod coll’ Urim , e 
Thummim . 

* Ve rii 3. Stando qui nella Giudea . Viene a dire nel cuo- 
re , e nel centro della Giudea , dov’ era la bofcaglia di Ha- 
ret . Ceila poi era a’ confini della tribìi di Giuda . I com- 
pagni di Davidde gli dicono , che' fe non fono ficuri nel 
mezzo di quel paefe , a molto maggiori pericoli faranno e- 
fpoffi andando a Ceila a «nerterfi quafi tra due fuochi tra’ 
Filiftei , e Saulle . J , • • 

.*■ -* 
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CAP. 

7. E fu datoawtfoaSaul, 
come David era andato a Cel- 
la, e diffe Saul; Iddio 1 ’ ha 
dato nelle mie mani ; egli b 
chiufo , effóndo entrato in u- 
na città , che ha porte , e fer- 
rature . 

8. E Saul comandò a tut- 
to il popolo , che partiffè ver- 
fo Ceila per combattere - , e 
che aflediafTe David , e la fua 
gente . 

p. E David , quand’ ebbe 
intefo, come Saul preparava 
fègretamen-te la fua rovina , 
diffe ad Abiathar Sacerdote : 
Porta qua 1 ’ Ephod . 

io. E diffe David : Signo- 
re Dio d’ Ifraele , ri tuo fer- 
vo ha fornito dire, chf Saul 
fi difpone a venire a Ceila 

r r rovinare la città per can- 
nila . 

11. Gir abitanti di Ceila 
mi daranno eglino nelle fue 
mani ? e Saul verrà egli , co- 
me ha fentitò dire il tuo fer- 
vo ? Signore Dio d’ Ifraele , 
dà lume al tuo fervo . Ed il 
Signore diffe : Ei verrà . 

1 2. E diffe David : Gir a- 
bitanti di Ceila daranno egli- 
no me , e la gente , eh* ó 
meco , nelle mani di Saul ? Ed 
il Signore diffe : Vi daranno» 

13. Si molle allora David, 



XXIII; tff 

7. Nuntiatum efl uutem 
Sauli , quod venijfet David 
in Ceilam : & ait Saul ! 
Tradidit eum Deus in manut 
meas ; conelufujque efl , in- 
trogrejfus urbem , in qua por- 
te , ©" fere fune . 

8 . Et precepit Saul orniti 
pepalo , ut ad pugnam defeen- 
deret in Ceilam , & obfide- 
ret David , & virot ejus . 

p; Quod cum David refeif- 
fet , quia preparare ei Saul 
clam malum , dixit ad Abia- 
thar Sacerdotem : Applita E- 
pbod . 

i*. Et ait David : Domi- 
ne Deus 1 frati audivit f amano 
fervus tuus , quod difponat 
Saul venire in Ceilam , ut 
everta t urbem propter me . 

1 1. Si tradent me viri Cer- 
ile in manus ejus ? & fi de- 
feendet Saul , ficut audivit 
fervus tuus ? Domino Deus 
Ifrael indica fervo tuo * Et 
ait Dominai : Dtfcendet. 

la. Dixit que David : Si 
tradent me viri Ceile , CJ* 
virot , qui funt meeum in 
manus Saul ì Et dixit Domi- 
nus : Tradent : 

13. Surrexit ergo David , 



V etf. p. -Porta qua P Ephod . Porta qua l’Ephod , e met- 
tilo (opra la tua perfona per confutare il Signore per mez- 
zo dell’ Urim , e Thummim • Davidde fuggerifee al Ponte- 
fice le domande , che quefti dee fare al Signore . 11 Sacerdo- 
te rifpondeva a nome dei Sighore . 

Verf. 13. Fece finta di non mttwtrfi » Patini quello il 
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ed in circa fecento uomini 
di Tua gente , e partiti da 
Cella andavano qna , e lì gi- 
rando irrefoluti . E fu porta- 
ta la nuova a Saul , come 
David era fuggito da Ceila, 
e fi era falvato : per la qual 
eofa fece Anta di non piti 
muoverti . 

14. Or Davidde fe ne fta- 
^a nel deferto in luoghi ficu- 
rifTimi ; ed abitò falla mon- 
tagna del deferto di Ziph, 
montagna ombrofa : ma Saul 
cercava mai femore di lui : ed 
il Signore noi diede nelle fue 
mani . 

15. E David avea faputo, 
come Saul fi era mollo per 
torgli la vira . Ma David fe 
ne flava nel deferto di Ziph 
in una bofcaglia . 

16. Ma Gionata figliuolo 
di Saul partì , ed andò a tro- 
var David , alla bofcaglia , e 
ravvivò la fua fermezza in 
Dio , e gli dille : 

17. Non temere : perocché 
Saul mio padre non ti met- 
terà addotto le mani , e tu 
regnerai fopra Ifraele, ed io 



& viri ejut quafx fetenti * 
& egrejji de Ceila , bue , at- 
que illue vagabantur incerti! 
nuntiatumque efl Sauli , qttod 
fugiffet David de Ceila , & 
falvatus ejjet : quarti ob rem 
dijfimulavit egire t 

14. Morabatur autem Da- 
vid in deferto locis firmijfi- 
mit , manfitque in monte fo- 
litudinis Ziph , in monte o- 
paco J quarebat eum tamen 
Saul cunbiis diebus , & non 
tradidit eum Deut in manus 
ejut . 

I^. Et vidit David , quod 
egrejfut e [[et Saul , ut quote- 
rei animam ejut. Porro Da- 
vid erat in deferto Ziph in 
filva'. 

16. Et furrexit Jonatbat 
filiut Saul , & abiti ad Da- 
vid in filvam , €> conforta- 
va manut ejut in De », di- 
xitque ei : 

17. Ne timeat : ncque enim 
ìnveniet te manut Saul pa- 
trit mei , & tu regnabit fu - 
per Ifrael , & ego ero tibi 



- — • 

Vero fenfo della noftra Volgata r Saulle , che avea veduto 
come David era informato di tutt’ i fuoi movimenti , volle 

E rovare di addormentare il fuo nimico , moftrando non pen- 
ir piò a lui ; ma non lafciava di cercarlo , e di tendergli 
iiifiaie . Vedi il verletto feguente . 

Verf. 14. Sulla montagna del deferto di Ziph . Quello de- 
ferto prendeva il nome aa una città della tribù di Giuda , 
ed era vicino all’ Idumea . Jof. 1 24. Vedi Abd. 

• Verf. 16. La fua fermezza in D>o. La coftanza, ed il 
coraggio di David fondati (ulta parola del Signore . 

Verf. 17. Sati il tuo fecondo . Tuo focio , tuo ajuto . 
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farò il tuo fecondo : e ben fecundut : fid & Saul pater 
fa ciò anche Saul padre mio. meni feit hoc . 

18. E fermaron torti due 18. Percujfit ergo uterine 
alleanza dinanzi al Signore : feedus coram Domino : man. 
e David rimale nel bofco , e fi‘q»e David in filva : Jo- 
Gionata tornò a cala fua. natbat autem reverfut efi in 

domum fuam . 

ip. Ma i Ziphei andato- ip. * Afcenderunt autem • 
no a trovar Saul in Gabaa, Zipbai ad Saul in Gabaa , 
e gli difléro : Non fai tu , dicentei : Nonne ecce David 
che David (la fuggiafco pref- latitai apud net in locit tu» 
fo di no» ne’ luoghi piu for- tiffimù filva , in eolie Adi- 
ti della felva , fui colle .di la , qua ejì ad dexteram de • 
Hachila , che (la alla delira fitti ? 
del deferto ? * InC 26. 1. 

zo. Ora per tanto , come tu ' *0. Nane ergo , ficut dtfi- 
avevi voglia di venire , vie- deravit anima tua , ut de- 
mi e toccherà a noi il penfie- fetnderes , defeende : noflrum 
io di darlo nelle mani del re. autem erit , ut ttadamut eunt 

in tpanut regie. 

ai. E Saul diflè : Bene- ai. Dìxitque Saul : Bene- 
detti voi dal Signore , che a- di Sii vo/ a Domino , quia do- 
vete avuta pietà della mia luiftis vicem meam . 
forte . 

sa. Andate adunque, ve sa. Abiti ergo, oro, tjy 
ne prego , e ponete ogni di- àilìeentius preparate , & co- 
nsenta. , ed informatevi con tiojtui agite , & confidiate 
premura maggiore , ed aflicu- locum , ubi fit pet ejut , voi 
ratevi del luogo , dov’ ei po- quii viderit eum ibi ; recogi- 
fa il piede , e di chi ivi 1’ tat tnim de me , quid calli » 
abbia veduto : perocché egli de infidier ei , 

(la in fofpetto di me , che io 
acutamente gli tenda aguati. 




E ben sa citi anche Saul padre mio. Non Credo, che 
Gloriata voglia dire , che Saulle fapea la (Iretta fua alleati, 
za con David , ma piuttofto , che Saulle già fapeva in cuot 
fuo, che David farebbe il fuo fuccelfore. Quello , cheavca 
detto Samuele a Saul , ed infieme la vifibile provvidenza di 
Dio vtrfo Davidde , l’ amore , ed il concetto , in cui egli 
era preffo del popolo , tutto quefio era più , che fufliciente 
a far concepire a Saulle per cola indubitata , che David fa- 
rebbe re , • 
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23. Proccurate di Capere , e 
di offervare tutt’ i Cuoi na- 
fcondigli, dov’ei (i ritira, e 
tornate a me con notizie fi- 
cure , affinché io venga con 
voi . Che Ce egli fi nafconde- 
rà anche Cotto terra, lo an- 
drò cercando io con tutte le 
fchiere di Giuda. 

24. E quelli partirono, ed 
andarono a Ziph innanzi a 
Saul : ma David , ed i Cuoi 
«rano nel deCerto di Maon 
nella pianura alla _deflra di 
}efimon 

15. Andò adunque Saul col- 
la fua gente in cerca di lui: 
e David n’ ebbe avvilo , e Cu- 
bito fi ritirò fui maflo del 
deCerto di Maon, dove abi- 
tava . E Saul avutane notizia 
andò in traccia di David nel 
deCerto di Maon . 

26. E Saul andava colmeg- 
giando il monte da una par- 
te ; e David , ed i fuoi era- 
no accanto al monte dall'al- 
tra parte : e David nonavea 
fperanza di poter fuggire dal- 



DF RE 

23. Confiderete , & vide, 
te omnia latibula ejus , in 
quibus abfconditur : & rever- 
timini ad me ad rem certam, 
ut vadam vobifcum . Quod 
fi etiam in terram fe abflru. 
Jerit , perfcrutabor eum in 
cunBìs militi us Juda . 

24. At Uli furgentes abie. 
rum in Ziph ante Saul : Da- 
vid autem , viri ejus erant 
in deferto Maon in campeftri - 
bus , ad dexteram Jefimon . 

2 J. lvit ergo Saul , & fo- 
di ejus ad quarendum eum: 
& nuntiarum efl David ,fla- 
timque defcendit ad petram , 
& ver / alai ur in deferto Ma- 
on : quod cum audìffet Saul , 
perfecutus efl David in defer- 
to Maon . 

2 6. Hat Saul ad latus 
montis ex parte una ; David 
autem , & viri ejus erant in 
latore montis ex parte altera: 
porro David defperabat f e gof- 
fe evadere a facie Saul : ita- 



Verf. 23. Con tutte le fcbiere di Giuda . Letteralmente : 
con tutte le miglia ja, o fia C hiliadi di Giuda. Le tribù 
etan divife in bande di mille , e di cento uomini co’ loro 
capi . Sembra , che Saul voglia far credere a’ Ziphei , che 
anche la tribù di Giuda è tutta per lui contra Davidde . 
Alcuni però aman meglio di fpiegare quello luogo cosi : 
Lo cercherò tra tutte le Chili udi di Giuda ; perchè Saul 
fupponeffe , che tra la gente di quella tribù fi occultafle Da- 
vidde . 

Verf. 24. Frano nel deferto di Maon ec. Quello era una 
parte dello dello deCerto di Ziph , ed era cosi nominato 
dalla cittì di Maon nel fondo della tribù di Giuda . 11 luo- 
go è affai moutuofu , e pieno di ampie caverne . 



/ 



Digitized by Google 





CAP. XXIV. i; 7 

le mani di Saul : perocché que Suiti *, & viri ejut in 
Saul , e la fua gente avean modum corona cingehant Di- 
fetto come un cerchio intor- vid , & virtù ejus , ut ca- 
tto a David , ed a’ Tuoi per perent tot . 
ferii prigioni . 

27- Ma arrivi) a Saul un 17. Et nunciut venie ad 
niellò , che difTe : Affrettati , Situi , dicent ; Feflina , & ve- 
e vieni , perocché i Filiflei ni , quoniam ìnfuderunt fo 
hanno inondato il paefe . Pbilijìbiim fuper terram % 

28. Allora Saul , lafciando 28. Rcverfus efl ergo Saul 
di tener dietro a David , fe defijiens per [equi David , & 
ne romb in dietro , ed andò a perrexit in occurfum Philijìbi- 
far fronte a’ Filiflei : per que- norum : propter hoc vocave- 
fto fu dato a auel luogo il rum iocum tllum , Ptttam di- 
nome di Pietra di fepara/ione. videntem . 

Verf. 28. Pietra di {epurazione . Perché ivi il Signore qua. 
fi miracolofamente avea feparato Saulle da Davidde , il qua- 
le non potea non cadere nelle mani di lui , fe Dio oppor- 
tunamente non avelie fatto venir la nuova dell* irruzione de’ 
Filiflei . 



CAPO XXIV. 



Davidde afcofo nella fpelonea di Engaddi faglia il lembo 
della clamide di Saul , che andava in traccia di lui , ed 
impedi fce , che i [noi P uccidano . Saulle perciò rico- 
tto/ce la fua colpa , e conofcendo , che David dee effe* 
re , fattofi giurar da lui , che non dijìruggerà la fua fa- 
miglia , con ejfo fi riconcilia . 

A 



i- A vid per tanto fi par- 
■L/ ri di là , ed abitò ne’ 
luoghi più ficuri di Engaddi. 

2. E Saul tornato indietro 
dopo aver repreffi i Filiflei , 



t. A Scindìt ergo David in- 

** de : & babitavit in 
loci s tutijfimis Engaddi . 

2. C umque reverfut effet 
Saul , pojìquam perfecutus efl 



ANNOTA 

Verf. I. Engaddi . Vicino al 
la pianura di Gerico . 



z 1 O N I. 

mare morto non lungi dal- 
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*S* 

•bbe awifo , e fugli detto : 
$*PP‘ » che David é nel de- 
ferto di Engaddi . 

3. Sani adunque prefi feco 
tre mila uomini (celti da tut- 
to I Traete , andò in traccia 
di David , e della Tua gente 
anche per dirupi TcofceTe im- 
praticabili a tatti, fuorché al- 
le capre fanatiche . 

4- E giunto a de’ parchi di 
pecore , che incontrò nel cam- 
mino , dov’ era nna fpelonca, 
vi entrò Saul per un bifogno 
corporale : e David , e la Tua 
gente erano afcofi nella parte 
piò interna de' la fpelonca. 

5. Ed i fervi di David gli 
diflero : Ecco il giorno , del 

J ualc il Signore dille a te: 
0 ti darò nelle mani il tuo 
Mimico , perché tu faccia a 
lui quel , che a re piacerà . 
Allora David fi mofTe , e fen- 
za far romore tagliò l’eftre- 
mità della clamide di Saul . 



Pbiltfihaot , nuntiaverunt 
dicemet : Ecce , David in de- 
ferto efl Engaddi. 

3. Affamene ergo Saul tri* 
millia eleEioram virorum e* 
Omni lfratl , perrexit ad in- 
veftigandam David , & vi- 
ros ejus , tu a m fuper abru - 
ptiffimat petras , qua [olit 
ibicibus pervia funt . 

4. Et venir ad caulas 0 - 
vium , qua ft offerebant vian- 
ti ; eratque ibi fptlunca , quarti 
ingreffut tfl Saul , ut purga, 
ut vtntrtm : porro David , 
Cr viri ejue in interiore par- 
te fptlunca latebant . 

5. Et dixerunt fervi Da- 
vid ad eum : Ecce dite , de 
qua locutut ejì Dominur ad 
te : Ego tradam ubi inimi- 
cum tuum , ut faciai ei , fic- 
ut placuerir in ocu/re tuie . 
Surrexit ergo David , & pra - 
cidit oram clamydis Saul fi- 
lenter . 



Verf. 4. A de ’ parchi di pecore . Probabilmente erano ca- 
verne ( quali ne fono molte nel paefe ) , dove i pallori adu- 
navano i loro beftiami nelle ore calde del giorno , e nella 
notte. Strabone feri ve, che vedo l’Arabia, e l’ Iturea fi 
trovano afpri monti famofi per le loro vafie caverne , una 
delle quali può dar ricovero a quattro mila uomini tib.\ 6 . 
Quindi ni (Tu no fi maraviglierà , che David colla Tua gente 
fòfTe nafeofto nella caverna , in cui entrò Saul fenza veder- 
gli , a motivo della flrcttezza , ed ofeurità dell’ ingrefio. 

Verf. 5. Ecco il giorno , del quale il Signore d.'ffe « w , 
K. Non fi legge né quando , né per qual modo il Signore 
averte detto ciò a Davidde . Ma fupponendo , che i com- 
pagni di David dicano la verità, può benirtfìmo intenderti , 
ohe Dio per rincorare Davidde gli averte fatto intendere , 
com’ egli avrebbe fatto sì , che quel Saulle , il quale cerca - 
va con tanta sabbia la morte di lui , vernile a metterli da 
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6 . E dopo di cib Davidde 
ebbe rimorfo in cuor fuo di 
aver tagliata l’ettremità del- 
la vede di Saul . 

7. E dille alla Tua gente : 
Il Signore non permetta , eh’ 
io faccia tal cofa al fignor 
mio , al catto del Signore , 
che ftenda la mia mano con- 
trai di lui, perche egli è il 
critto del Signore. 

8. E David attuti colle Tue 
parole la fua gente , e non 
permife , che fi movettero con- 
tra di Saul . Ma Saul ufeito 
della fpelonca andava al fuo 
viaggio . 

p. E David fi motte die- 
tro a lui , ed ufeito fuor del- 
la fpelonca gridò dietro a Saul, 
e ditte : Signor mio re . E 
Saul fi volle indietro : e Da- 



XXIV. 

6 . Poft bac p ere u flit cor 
fuum David , co quod abfci. 
diffct oram clamydii Sani . 

7. Dixitque ad virot futa 
Propitius fit mìbi Dominiti ì 
ne faciam 1 batic rem domino 
meo , ebrifto Domini , ut mit- 
taifi manum me am in eum f 
quia cbrijiui Domini ejì . 

8. Et confregit David vi- 
rai fuot fermonibttt , & non 
permi/it eoi , ut confurgeren » 
in Saul : porro Saul exjurgrnt 
de fpelunca , pergebat empio 
itinere . 

9. Surrexit autem & Da- 
vid poft eum : & egreffui de 
fpelunca , clamavit poft ter - 
gum Saul , dicent : Domine 
mi rex . Et refpexit Saul poft 



se fletto nelle fue mani , talmente che fotte in potetti di lui 
di farne quel , che volette , di perdonargli , o di ucciderlo . 
Ma Dio certamente con fintile profezia non voleadire, che 
Davidde potette ucciderlo lecitamente . I compagni , e Gri- 
dati di David , a’ quali per loro confolazione Davidde avea 
raccontata la fletta profezia , prefala nel fenfo peggiore inci- 
tano David a far fue vendette , giacché Dio glie ne dà 
tutto il comodo ; ma quello principe illuminato dal Signo- 
re avea tutt’ altro penuero , e contento di fare tutto quel , 
eh’ ei potea per falvare la fua vita , fi guardò fempre dal 
tentar la minima cofa contraria all’ oflèquio dovuto al pro- 
prio fovrano . I fuoi fentimenti fopra di ciò fono confbr- 
miflìmi alle maffirae piò pure dell’ Evangelio . Vedi Rom, 
ij. I. 5. 

Verf, 6. Ebbe rimorfo ec. Benché quell’ atto di tagliare un 
pezzetto della clamide reale fotte flato folo per dare a Saul- 
le una evidente riprova dell’ animo fuo , e così ammollire 
il cuore di lui; contuttociò DaVidde n’ebbe rimorfo, per- 
chè 1 atto fletto al primo afpetto pareva ineiuriofo alia 
anaeftà reale . 
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vid inchinandoli fino a terra 

10 adorò ; ' 

io. E difTe a Saul : Per- 
chi dai tu retta alle prole 
di coloro , che dicono : Da- 
vidde cerca di farti del male? 

ti. Ecco che oggi hai ve- 
duto cogli occhi tuoi , come 

11 Signore ti avea dato nelle 
mie mani in quella caverna: 
«1 io ebbi il penfiero di uc- 
ciderti , ma ti ho rifparmia- 
to : perocché ho detto : Non 
{Renderò la mia mano contra 
il Signor mio , perché egli é 
il enfio del Signore . 

i*. Anzi ofTerva, padre 
mio, e mira un pezzo della 
tua clamide nella mia mano , e 
come tagliando J’eflremità del- 
la tua clamide , non ho voluto 
Rendere la mia mano contra 
di te : ofTerva , ed intendi , 
come le mani mie fono mon- 
de dal male, e dalla iniqui- 
tà , e non ho peccato contra 
di te : ma tu mi tendi infi- 
die per tormi la vita . 

13. Sia giudice il Signore 
tra me , e te , ed il Signore 
mi fàccia giufiizia riguardo a 
te: ma non fi Renda la mano 
mia contra di te . 

14. Come per antico pro- 
verbio fi dice •• Dagli empi 

verrà 



DE’ RE 

fe : & inclinans fe Doviti 
pronus in terroni , adoravit 5 

10. Dixitque ad Saul: Qua. 
re audis verbo hominum lo. 
quentium : David quorit ma - 
lum adverfum te ? 

11. Ecce badie viderunt o- 
Culi fui, quod tradiderit te 
Dominus in manu mea in fpe- 
lunca : & cogitavi , ut occi . 
derem te , fed pepercit libi o- 
cului meut : diti enim : Non 
txtendam manum me am in 
d' minum menni , quia chri- 
ftus Domini eft . 

ia. Quia potìus pater mi, 
vide , & cagno [ce or am eia. 
mydis tua in manu mea : 
quoniam cum prafeinderem 
jummitatem clamydis tua , 
nolui extendere manum meam 
in te : animadverte , & vi - 
de, quoniam non eft in ma - 
nu mea matum , ncque ini . 
quitai , ncque peccavi in te : 
tu autem infidiaris anima 
mea , ut auferai eam . 

ij. Judicet Dominus inter 
me , & te , & ulcifcatur 
me Dominus ex te : manus 
autem mea non fit in te . 

14. Si cut & in proverbio 
antiquo dicitur : Ab impiis 
egre. 



Verf. 11. Ed io ho avuto il penfiero di ucciderti. Non 
è indegno della pietà , ed umiltà di Davidde il confeflare , 
che un tal penderò fiagti pafTato per la mente fia dopo il 
fuggerimento fattogli da’ compagni , fia anche avanti ; ma 
è azione di grandiffima generalità , e virtù 1’ aver rigettate 
Immediatamente un tal penderò , com’ è detto in apprefTo . 

Verf. 14. Dagli empj verrà l'empietà. Sono moltifTime 

le 



\ 
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verrà P empietà : la mano 
mia adunque non fi Penda 
contra di te . 

15. Chi è colui , cui tu per- 
feguiti , 0 re il’ Ifraele ? chi 
perfeguiti tu ? tu perfeguiti un 
cane morto , ed una pulce . 

16. Giudice fìa il Signore, 
e pronunzi tra me , e te : e 
dilamini, e giudichi la mia 
caufa, e mi liberi dalle tue 
mani . 

17. E finito ch’ebbe Da- 
vidde di parlare a Saul in tal 
guit'a , dine Saul : E‘ ella que- 
lla la tua voce , figlinol mio 
Davidde ? E Saul gettò un 
grido, e piante : 

t8. E diPe a David : Tu 
fei piò gin fio di me : peroc- 
ché tu mi hai fatto del bene, 
ed io ti ho renduto del mate, 

19. E tu mi hai oggi fat- 
to vedere , qual bene mi hai 
fatto : mentre avendomi dato 
il Signore nelle tue mani , tu 
pur non mi hai uccifo . 

20. Imperocché chi mai a- 
vendo in potere 11 fuo nimi- 
co lo lafcerà andarfene inpa- 
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egrcdietur impictas : manu* 
ergo mea non fit in te . 

15. Qttem perfequeris , re» 
ìfrael ? quem perfequeris ? ca- 
rum mortuum perjtqueris , & 
pulicem unum . 

16. Sit Domimi! judex , Ó* 

judicet inter me , O' te , Ó" 
videat , & judicet caufa m 

me am , & eruat me de ma • 
nu tua . 

17. Cum autem compleffet 
David loquenf fermants hu- 
jufcemodi ad Saul , dixit Saul: 
Numquid vox bue tua efl , 
fili mi David ? Et levavi t 
Saul vocem fuam , & flevit : 

18. Dixitque ad David : 
JuJìior tu es , qu.im ego : tu 
enim tribuifli mibi bona : ego 
autem reddidi libi mala , 

19. Et tu indie afii hodie , 
qute fecerit mibi bona : quo- 
modo tradiderit me Dominus 
in manum tuam , Ó" non oc- 
cideris me . 

20. Quis enim cum invt- 
nerit inimicarti fuum , a 'imit- 
ici eum in via bona ? Sed Do- 



le fpofizioni date dagl’ Interpreti a quefto proverbio . Io Io 
prenderei nel fenfo piò femplice , che meglio lega con quel, 
che fegue : Dice adunque Davidde: Tu, fignore, non mi 
hai fin qui conofciuto per efempio : or degli empj è pro- 
prio il commettere un’ empietà , qual’ é quella di attentare 
alla vita , ed ai regno del proprio fovrano : non temere 
adunque tal cofa da me : temi di quelli , che ti Panno at- 
torno , e ti Pimolano a commettere un’ azione empia , to- 
gliendo la vita ad un innocente , che ti ama , e ti rifpetta. 
Tutto quePo difeorfo é fommamente forte, ed affettuofo , 
c non é maraviglia, fe penetrò il cuore dello PePo Saulle. 

T. V. Tom. V. L 

1 
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CAPO XXV. 

Muore Samuele , ed è piantò . Davidde minaccia di uccider 
Nabat , che uvea ricufato di dargli de ' viveri , ma fi 
placa alle parole di Abigail , la qua te egli fpofa dopo la 
morte di Nabal , come anche Acbinoam ; ma Saul dà a 
P halli la fitta figlia lylichol . 

I.T7 Morì Samuele, «tot- 1. TV KOrtuus * eft atttem 
JCz to 1 Tracie fi adunò , e Ì.YJ. Samuel , (> conger- 
ie ) piante , e lo feppellirono gatus efl univerfius ljraei , <Sr 
in cafa tua in Ramatila . E planrterunt rum , Cr fiepelie- 
David fi ni offe per andare nel rune eum in domo fiua in Ra- 
detene» di Pbaran . m.ttha . Confiurgen/que David 

dejcendit in dejertum Pharan. 

* Inf. 2X. 3. 

Ercli. 46. 23. 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. E morì Samuele , e tutto lfiraele ec. L’opinione 
piò probabile fida il tempo della morte di Samuele due an- 
ni prima della morte di Saul. Di quello grandiffìmo, e 
fantilfimo uomo farebbe giulìo di teiere qui 1’ elogio , riu- 
nendo quello , eh’ è raccontato delle fue getta in tjueRo li- 
bro . La brevità , a cui mi obbliga di rettringermi lo flef- 
fo fine di quello lavoro , non mi permette di accennare , fe 
non due cofe meritevoliffìme di offerva/ione in quello giu- 
dice , e profeta del popol di Dio . La prima è 1* iltituzione 
de’ collegi , o vogliamo dire accademie di profeti , nelle qua- 
li fiorì lo Radio della religione congiuuto coll’ orazione , e 
colla pietà ; la qual’ illituzione cominciata da lui fi manten- 
ne fino alla fchiavitudine di .Babilonia . La feconda confiffe 
nella relazione oflervara da S. AgoRino , e da altri tra la 
madre di Samuele qol fuo figliuolo , ed i due teRamenti : 
Anna Retile diviene miracolofamente feconda , e partorire 
Samuele : così la Sinagoga nel tempo del fuo maggiore ab- 
baiamento , ed in mezzo all’ univerfale corruzione de’ co- 
ttomi , per cui rendeafi come donna incapace di dare di se 
verun frutto vitale , produce il CriRo . Ma fecondo un al- 

L a 
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bai , e lo (aiuterete a mio no- 
me con civiltà . 

6 . E gli direte : La pace 
Ha a’ miei fratelli , ed a te, 
e pace alla tua cafa , e pace 
a tutto quello , che a te ap- 
partiene . 

7. Ho fentito dire, come 
! tuoi pallori fanno la tofatu- 
ra ; e fri davano con noi nel 
deferto; e mai gli abbiamo 
inquietati , e non mancò nul- 
la de’ loro greggi per tutto il 
tempo, che furono con noi 
fui Carmelo . 

8. Domandane a’ tuoi fervi, 
e te ne daranno conto. Tro- 
vin per tanto adeflb i fervi tuoi 
grazia dinanzi a te, da che 
fi am venuti in giorno di al- 
legria : e dà a’ tuoi fervi , ed 
a David tuo figliuolo quel, 
che ti ò comodo di dare . 

9. Ed i giovani di David 
andarono , e differo tutto que- 
llo a Nabal da parte di Da- 
vid ; e fi tacquero . 

10. Ma Nabal rifpofe a’ 
giovani di David , e difle : 
Chi è David ? Chi è il fi- 
gliuolo d’ Ifai ? crefce oggi- 
mai il numero de’ fervi , che 
Lappano da’ loro padroni . 

1 1. Prenderò adunque io il 
mio pane , e le mie acque , e 
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Nabal , & falutabitii tura 
ex nomine meo pacifice . 

6 . Et dicetii : Sit fratti • 
bui meit , & tibi pax , Cr 
domiti tua pax : & omnibus t 
quacumque babes , fit pax . 

7. Audivi , quod fondetevi 
pajlorei tui , qui erant nobif- 
tum in deferto : numquam eit 
molejìi fuimus , nec alìquan « 
do defuit quidquam eit de 
grege omni tempore , quo fue • 
runt nobijcum in Carmelo . 

8 . Interroga puerot tuoi % 
& indicabunt tibi % Nane er- 
go inventane putti tifi grati am 
in otulis tuis : in vie enim 
bona venimut ; quodeumque 
invenerit manus tua , da fer- 
vit tuis , & filio tuo David . 

9. Cumque venijfent pueri 
David , locati funt ad Nabal 
omnia verba htec ex nomine 
David ; & filueruxt . 

10. Refpondens autem Na- 
bal putrii David , aie : Quii 
tft David ? & quis ejì filine 
Ifai ? badie increverunt fervi , 
qui fugiunt domino t fuot . 

11. Tollam ergo panes meos t 
Ó* aquatmeas, & carnet pe- 



Verf. 7. E mai gli. abbiamo inquietati. Vedremo, quan- 
lo fieno modelle quelle parole, e come Davidde dica mol- 
to meno di quello , eh’ era in verità . 

Verf. a o. C re] ce oggimai il numero de' fervi , ec. Fu atro* 
-ce ingiuria di chiamare Davidde , ed i fuoi compagni , fer- 
vi fuggitivi , che fi eran fottratti al dominio del loro Tigno- 
se òaulle . 
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le carni delle pecore , che ho corum , qua eccidi tonforièus 
uccife per quei , che tofano , meis , ©■ dabo viris , quot 
e darolle a gente , che non ntfcie , unde fini ì 
fo donde vengano ? 

12. Ripigliarono adunque i 12. Rrgrefli [unt itaque 

fervi di David la loro Arada, putti David per viam [nani , 
e tornarono , e riferirono a & reverfi ventrunt , & nun- 
Ini tutto quello , eh’ egli a- tiavtrunt ti omnia verbo , 
vea detto . qua dixerat . 

1?. Allora dille David al- 13. Tunc aie David putrir 
la tua gente : Si cinga ogni fuis : Accingatur unufquifque 
uno la fua fpada . Ed ognun gladio fuo . Et accinBi Junt 
le la cinfe , e David parimen- j iuguli giadiis fuis , accin- 
te fi cinfe la fua fpada , ed Bufque eft & David enfe fuo : 
andarono con David circa quat- Ó 1 fecuti f unt David qua fi 
trecento uomini : e rimafero quadrigemi viri : porro du- 
dugento al bagaglio . centi remanferunt ad farcinas. 

14. Ma uno de’ fervi di 14. Abigail autem uxori 

Nabal recò alia moglie di lui 'Nabal nuntiavit unus de pue- 
Abigail quefi’ avvilo , e dille: rit fuis , dicens : Ecce David 
Sappi , cne David ha manda- mifit nuncìos de deferto , ut 
ti dal deferto degli uomini a benedicerent domino nafte : 
falutare il nofiro padrone : e & avtrfatus eft eos . 
quefii non gli ha guardati in 

vifo - 

15. Quella gente è fiata ij. Homines ifli boni fatit 
affai benigna veriò di noi , e fuerunt nobis , & non mole- 
non ci ha inquietati, e non 
i mancato mai nulla per tut- 
to il tempo, che fiamo fia- 
ti con loro nel deferto : 

16. Erano per noi come 
una muraglia tanto di giorno, 
come di notte per tutto il 
tempo, che fiamo fiati con 
loro pafeendo i greggi . 

1 7. Per la qual cofa penfa 
tu , e rifletti a quel , che ab- 
bi da fare : perocché è matu- 
ra la perdizione pel tuo ma- 

•rito, e per la tua cafa, ed 
egli > un figliuolo di Belial, 
e niiluuo può parlargli . 



J li : ntc quidquam aliquando 
periit omni tempore , quo fui - 
mui converfati cum eis io 
deferto : 

16. Pro muro erant nobis 
tam in noBe , quam in die 
omnibus ditbus , quibus pa- 
vimus apud eos greges . 

17. Quamobrem confiderà , 
O* recogita , quid facias : 
quoniam completa eft malitin 
adverfur» viruni tuum , & 
advtrfum domum tuam , & 
ipft eft filius Belial , ' ita ut 
seme pefftt ei /equi . 
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18. Abigail adunque li af- 
frettò , e prefe dugento pani 
e due otti di vino, e cinque 
arieti cotti , e cinque rnifure 
di farina d’orzo, e cento pen- 
foli di uva fecca , e dugento 
panieri di fichi fecchi , e caricò 
( il tutto ) fopra gli afini : 

19. E dille a’ Tuoi fervi : 
andate innanzi , ed io verrò 
appretto a voi : ma non dif- 
fe nulla al marito Tuo Nabal. 

so. Quando adunque ella 
fu falira full’ afino, e fende- 
va alle falde del monte , Da- 
vid colla fua gente le veni, 
van di contro : ed ella fi a- 
tranzò verfo di loro . 

21. E Davidde dicea: Ve- 
ramente in vano ho io falva- 
ta tutta la roba di colui nel 
deferto, e non perì nulla di 
quel eh’ era fuo ; ed ei mi ha 
fenduto male per bene . 

22. Il Signore faccia quello, 
e peggio a’ nitnici di David , 
fe di tutti quelli, che a lui 
appartengono , io iafeerò vi- 
vo fino a domani un cane . 

2j. Ma Abigail veduto eh’ 
ebbe David, lcefe in fretta 
dall’ afino , e fi gettò bocca- 
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18. Fefiinavìt igitur Alti, 
frati , & tulit ducentoi panet t 
Ò* duos utrei vini , & quia, 
que arietei coBoi , 0 quìi t- 

3 tue fata polenta , & centuno 
igaturat uva pajfa , & du . 
tentai muffai caricarum t & 
pofuit fuper afìnoi : 

19. Dixitque putrii fuii 1 
Pracedite me : Ecce ego pofl 
tergum fiquar voi : viro au~ 
tem fuo Nabal non indicavi t. 

zo. Cum ergo afeendifièt 
afinum , & defeenderet ad ra. 
dictt montii , David , & vi « 
ri ejut defeenderant in occ ur- 
larti ejus : quibut © ' i(la oc » 
currit . 

11. Et ait David : Vero 
fruflra fervavi omnia , qua 
bujut eranf in deferto , ©* 
non periit quidquam de cu». 
Sii , qua ad eum pertinebant\ 
& rcadidie mihi malum prò 
bona . 

22 . Hac faciat Deut ini - 
midi David , & bac addai , 
fi reliquero de omnibui , qua 
ad ipfum pertinent ufque ma- 
ne , mingentem ad parietem , 
2 J. Cum autem vidiffet 
Abigail David , feflinovit 
©■ defimdit de afino , O 1 prò- 



Verf. 19. Non diffe nulla al marito, ec. In tali circoltan- 
ze non può non lodarli l’operato di quella donna, mentre 
fi Trattava di falvare non tanto se, quanto il marito, e la 
cafa . Del rimanente i regola generale , che la moglie non 
difponga della roba dei marito lenza il confentimento di ini. 

Veri. 22. Se . . . io la fieri) vivo fino a domani un cane . 
Quella interpretazione della frafe Ebrea ì tenuta general- 
mente dagl’ Interpreti . 

L 4 
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re dinanzi a David per terra, 
e 1’ adorò. 

24. E proftrata a’ fnoi pie- 
di dille : A me s’ imputi , fi- 
gnor mio quefta iniquità : ila 
lecito, te ne prego, alla tua 
ferva di parlare ; e pretta o- 
recchio a quel , che dice la 
tua (chiava. 

25. Non farcafo ri prego, 
fignor mio re, di quell’ ini- 
quo uomo di Nabal : perche: 
egli è ftolto , come porta il 
luo nome , e la ftoltezza lo 
domina . Io poi tua ferva non 
vidi gli uomini mandati da 
te , Signor mio . 

26. Ma adelfo , fignor mio, 
viva il Signore , e viva 1 ’ a- 
nima tua ; egli ti ha impedi- 
to di fpargere il l'angue, ed 
egli ha trattenuta la tua ma- 
no. Sieno adelfo come Na- 
bal i tuoi nitrici , e quei , 
che cercan di nuocere al mio 
fignore . 

27. Per la qual cofa ac- 
cetta la benedizione portata 
dalla tua ferva a te fignor 
mio : e dalla a’ fervi , che ven- 
gono dietro a te fignor mio. 

28. Rimetti alla tua ferva 

S uefto peccato : Imperocché 
atramente il Signore forme- 
rà per te fignor mio , una 
cafa permanente , perché tu , 
fignor mio , pel Signore com- 
batti : non Ita adunque in te 
colpa veruna in rutto il tem- 
po della tua vita , 



cidit coram David fuper fa- 
tiem fuam , & adoravi t fu * 
per terram . 

24 . Et cecidit ad pedes ejus , 
& dixit : la mt fit , domi- 
ne mi , btec iniquità! : loqua- 
tur , obfecro , anelila tua in 
auribus tuis ; ■& nudi verba 
famuhe tua . 

25 . Ne ponat , oro , domi- 
nar meur rex , cor fuum fu- 
per virum iftum iniquum Na- 
bal : quoniam feeundum no- 
mea fuum flultus efl , & 
fluititi a ejl cum eo . Ego au- 
tem ancitla tua non vidi pue- 
ros , domine mi , quor mififti. 

26 . Nane ergo domine mi, 
vivit Dominar , & vivit a- 
nima tua , qui prohibuit te , 
ne venires in fanguìnem , & 
falvavit manum tuam tibi . 
Et nunc foni ficut Nabal ini- 
mici tui , & qui quarunt 
domino meo m alarti . 

27 . Quapropter fu felpe be- 
ntdiEiionem bone , quarti at- 
tuili ancilla tua tibi domino 
meo ; & da putrii , qui [e- 
quuntur in domìnum meum . 

28 . Aufer iniquitatem fa- 
mula tua : facienr enim fa - 
ciet Dominai tibi domino meo 
domum fidelem , quia prttlia 
Domini , domine mi , tu pne- 
liaris : * malitia ergo non in- 
veniatur in te omnibus die- 
bus vita tuie . 



Sup.i6.i8., & 17.17. 

Verf. 25. Signor mi 0 rt . La parola n manca nell’Ebreo, 
*e’ LJCX. , ed in altre verfioni . 
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• 29. Perocché fe mai ve- 29. Si enim funexerit ali» 

ni (Te alcuno a perfeguitarti , e quando homo perfequens te , 
cercafle di levarti la vita , fa- ©* guarent animam tuam , 
rà l’anima del fìgnor mio erit anima domini mei cufto- 
cuftodita nella ferie de’ viven- dita quafi in fafciculo -viven- 
ti preflò il Signore Dio tuo: tium apud Dominum Deum 

ma 1’ anima de’ tuoi nimici tuum : porro inimicorum tuo- 
farà agitata , come in uno rum anima rotabitur , qua/i 
impetuofo girar di fionda. in impetu , & tirculo fundte. 

30. Quando adunque il Si- 50. Cum ergo fecerit Do - 
gnore avrà dati a te lìgnor minar tibi domino meo omnia , 
mio , tutti quei tieni , che ha qua locutus ejl bona de te , 
predetto in favor tuo , e ti Ó* conftituerit te ducem fu- 
avrà coftituito capo d’Ifraele, per lfrdel , . 

? t.Non avrai tu fìgnor mio, 31. Non erit tibi hoc in 
quello rimorfo, e quello pefo al Jingultum , & in fcrupulum 
tuo cuore di avere fparfo il fan- cardie domino meo , quod ef- 
gue innocente, o di effetti ven- fuderii fanguinem innoxium , 
dicato da te Hello . E quando a ut ipfe te ultus fueris . Et 
il Signore avrà dato del bene cum benefecerit Dominai do- 
ti te fìgnor mio , ti ricorde- mino meo , recordaberii an- 
rai della tua ferva . cilla tua . 

32. E David dilfe ad Abi- 32. Et ait David ad Abi- 
gail : Benedetto il Signore gali : BenediBui Dominai 

Dio d’ Ifraele , il quale ti ha Deut Ifrael , qui mifit badie 
oggi mandata incontro a me, te in occurfum meum , £2* 

• benedetto il tuo parlare . benediBum eloquium tuum . 

33. E benedetta tu , la qua- 33. Et benediBa tu, qua 
le mi hai oggi impedito dal- prohibuifti me hodie , ne irem 



Verf. 29. Sarà f anima del fìgnor mio cuflodita nella fe- 
rie de ’ viventi. Sarà cullodita, e falvata l’anima del mio 
fignoie nel fafcetto , che Dio ha fatto delle anime buon* 
favorite , amate, da lui , e che fon di gran pregio negli oc- 
chi fuoi . La metafora credefi tolta da quei fafcetti di ver- 
gitene d’ argento , e di oro , che fi legavano infieme prima, 
che fi a vede moneta battuta , e coniata . Quella fìmilitudi- 
ne h belliffima , e non men bella , e forte h quella , colla 
quale Abigail rapprefenta l’ abbandonamene , la incoltanza, 
l 5 agitazione , a cui fono condannati da Dio i cattivi . 

Verf. 30. E ti avrà coftituito capo di Ifraele . Nifiurr uo- 
mo potea pili dubitarne dopo che Saltile ftelfo P avea pre- 
detto. 



( 
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lo fpargere il fangue , e dal ad fanguinem , O* ulcifceret 
vendicarmi di mia mano . me manu me a . 

34. Altrimenti ( viva il $4. Alioquìn , vivi* Do- 
Signore Dio d’ 1 (racle , che minus Deus Ifraet , 7*/ tir*, 
mi ha proibito di forti del bibuit me, ne malum face - 
male ) fe tu non folli pron- rem libi , nifi cito venijjès in 
tamente venuta incontro a me, occurfum mibi , non reman - 
non farebbe rimalo di qui al fiffet Nabal ufque ad lucem 
mattino un cane di Nabal . matutinam , mingens ad pa * 

rietem . 

33. Quindi ricevi David- 33. Sufcepit ergo David de 
de dalle mani di lei tutto quel- manu ejus omnia , qua atta. 

10 , eh’ ella avea portato , e lerat ei , dixitque ei : Vad* 
«lilTele :■ Vattene in pace a ca- pacifice in domum tuam , er- 
ti. tua : tu vedi , com’ io ti ce audivi vocem tuam , O* 
ho efoudita , ed ho avuto ri- bonoravi faciem tuam . 
guardo per re . 

36. Ed Abigail tornì) a ca* 36. Venit aMtem Abigail ad 
fa di Nabal , e vide com’ e- Nabal : & ecce erat ei con- 
fai facea banchetto in fua ca- vivium in domo ejus , qua fi 
fa , quali banchetto da re , ed convivium regit , & cor Na- 

11 cuore di Nabal era nell’ bai jucundum : erat enim e~ 
allegria : perchè egli era zup- brius nimis : & non indica - 
po di vino : ed ella non gli vit ei verbum pufiltum , a ut 
parlò nè poco , nè molto li- grande ufque mane . 

so alla mattina . 

37. Ma allo fpuntar del dì 37. Diluculo autem cum Ri- 

avendo Nabal digerito il fuo gtfiiffet vinum Nabal , indi- 
vino , la moglie diede a lui cavie ti uxor fua verba hac, 
parte di quel , eh’ era flato , & emortuum tft cor ejus in- 

e li freddo a lui il cuore , ed trinfecus , O" faEìus eft qua- 
«i rimale come un falfo . * fi lapis ; 

38. E di lì a dieci giorni 38. Cumque pertranfi/fent 

il Signore punì Nabal , e lì decem dies , percujfit Domi- 
noti . nut Nabal , .& m attuai eft , 

39. E David avendo udì- 39. Quod cum audiffet Da- 
•o , com’ era morto Nabal , vid mortuum Nabal , ait : Be- 
difle : Benedetto il Signore , nedidus Dominus , qui judi- 



Verf. 39. Benedetto il Signore, ec. Davidde loda il Signo- 
re delle difpolìzioni di fua Provvidenza , la quale fempre 
giufla avea punita la crudeltà , e l’ inumanità di Nabal uq- 
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il quale ha giudicata la cau- 
ta degl’ infiliti fattimi da Na- 
bai , ed ha prefervato il fuo 
fervo dai fare del male , e la 
malizia di Nabaf P ha fatta 
il Signore ricadere fulla fua 
teda . E David mandò a par- 
lare ad Abigail per prender- 
la in moglie . 

40. Ed andarono i medi 
di David a trovare Abigail 
fui Carmelo, e le parlarono, 
e diflero : David ci ha man- 
dati a te, perchè vuol pren- 
derti in moglie. 

41. Ed ella alzatali s’in- 
chinò fino a toccar terra , e 
dille : Sia pure la tua ferva 
in luogo di fchiava per lava- 
re i piedi de’ fervi del mio 
lìgnore . 

42. Ed Abigail fi mofiè 
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cavie caufam opprobrii me» 
de manu Vi ab al , & ferva m 
Juum cuflodivit a malo , ©* 
mal iti am Nabal redditi ir Do - 
mÌHUJ in caput t'fut , Mifit 
ergo David , & locutus efl 
ad Abigail , ut fumeret eam 
fibi in uxoretn . 

40. Et venerunt putrì Da - 
vid ad Abigail in Carmelum , 
& loculi junt ad eam , di- 
center : David mifit noi ad 
te , ut acci piai te fibi in uno- 
rem . 

41. Qutc con fur gens adora- 
vie prona in terram , & aiti 
Ecce famula tua fit in ancil- 
lam , ut lavet ptdcs ftrvorum 
domine me i . 

41. Et fejìinavit , & fin- 



ma peffimo , e figliuolo di Belial , come lo chiamano i fuoi 
fervi , verf. 17. Or non è cofa indegna de’ fanti uomini l’ap- 
provate per amore della giullizia i gaflighi , co’ quali Dio 
punifce i malvagi. Veggiamo nell’ ApocalifTe i fanti Mar- 
tiri domandare a Dio la vendetta del Ipro fangue nello lìef- 
fo fenfo , in cui dicefi , che il fangue d’ Abele gridava ven- 
detta . Così pure nel làlmo 57. fi dice, che il giujlo fi al- 
legrerà , quando vedrà la vendetta . Il galìigo dato da DÌO 
a Nabal dopo che quefli con fomma arroganza difprezzò le 
preghiere di David , quello galìigo moflrava ancóra , che 
Dio favoriva la caufa di David, la qual caufa ( dopo le re- 
plicate promefle , e dopo l’ unzione latta di quello principe 
per ordine di Dio da Samuele ) era caufa di Dio : per la 
qual cofa non fia maraviglia, fe quello uomo sì manfueto, 
e benigno verfo de’ fuoi nimici , benedica il Signore , ed 
efulti non per la fciagura di quell’ infelice , ma per P evi- 
dente protezione di Dio in fuo favore, e perchè la giulìi- 
zia divina, fenza eh’ egli vi avelie parte , punito avelie a 
tenore di tutti P uom peccatore* 
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in fretta , e montò foli’ afino, 
ed andarono con lei cinque 
fanciulle , che la fervivano , e 
fegul i medi di David , e di- 
venne fna moglie . 

4?. David parimente prefe 
Achinoam ( ch’era ) dijez- 
rael : e furono l’ una , e 1’ 
altra Tue conforti . 

44. E Saul diede la fua fi- 
glia Mi. hol moglie di Da- 
vid a Phalti figliuolo di Lais, 
eh’ era di Gallina . 



rette Abigail , & afetndit 
fuper afinum , <Sr quinqu e 
puelU ierunt cum e a , pedif- 
fequa tjus , & fecuta tfl nun- 
cios David : & fatta tfl il- 
li uxor . 

4$. Sed Ó* Acbinoam ac- 
tepit David de Jezrael : & 
futi uxor ejus . 

44. Saul autem dedit Mi- 
chol fili am Juam , ut arem 
David , Phalti filio Lais , 
qui erat de Gallim , 



Verf. 4j. Acbinoam ( eh' era ) di Jezrael . Una cittì di 
Jezrael era nella tribù d’ Iffachar , un' altra nella tribù di 
Giuda ; e quella credefi , che fofle la patria di Achinoam . 

Verf. 44. Diede la fua figlia Micbol ec. Sanile certamen- 
te peccò togliendo a David la fua moglie. Ed fe argomen- 
to della fua imprudenza il vedere, come dopo aver confefc 
fato , eh’ egli sa , che David gli fuccederl nel regno , do- 
po aver pregato Davidde di aver compadrone di fua fami- 
glia , toglie adeffo a lui la fua figlia , la quale doveva ede- 
re un pegno della fede , e dell' amidi del genero • 

Di Gallim . Nella tribù di Beniamin • 
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CAPO XXVI. 

i Ziphei tradì (cono David , il quale toglie a Sanile la 
lancia , e la coppa , mentre dormiva : per la qual cofa 
Sanile confeffa la jua colpa , e richiama Davidde , pro- 
mettendogli pace . 



i. T 7 D andarono i Ziphei 

Cj a trovar Saul In Ga- 
baa , e dilTero : Sappi , che 
Davidde fla nafcofto nella col- 
lina di Hachila , eh’ h dirim- 
petto al deferto . 

a. E Saul fi mode , ed an- 
dò al deferto di Ziph , aven- 
do feco tre mila uomini fcel- 
ti d’ Ifraele, per cercare Da- 
vid nel deferto di Ziph . 

3. E Saul pofe il campo 
in Gabaa di Hachila , eh’ e- 
ra dirimpetto al deferto fu la 
ftrada : e David (lava nel de- 
ferto . E fentendo , che Saul 
andava cercandolo pel deferto, 

4 * Mandò efploratori , e 
rifeppe , com’ egli era venuto 
certi ffimamente . 



I. P*T * venerunt Ziph ai 

Ci ad Saul in Gabaa , 
dicentes : Ecce , David abf. 
conditus eft in colle Dachi- 
la , qua eft ex adverfo foli - 
tudìnis . 

* Supr. 23. tp. 

2. Et jurrexit Saul , & de - 
feendit in defertum Ziph , & 
cum eo tria milita virorum 
de eleBis lfrael , ut quareret 
David in deferto Ziph. 

3 . Et caftrametatus eft Saul 
in Gabaa Hachila , qua erat 
ex adverfo folitudinis in via’. 
David autem habitabat in de- 
ferto . iident autem , quod 
venìffet Saul poft se in de- 
fertum , 

4. Mi/it exploratores , (jy 
didicit , quod illue venìffet 
certìfftme . 



ANNOTAZIONI. 

Y er /' i* Andarono i Ziphei ec. Il primo tradimento de’ 
Ziphei chiama il fecondo ; perocché il timore del giufio 
sdegno di David gl’ incitava a proecurare per tutt’ i modi 
la tua rovina . 

Verf. 3. A Gabaa di Hachila . Gabaa vuol dire collina; 
onde Gabaa di Hachila è lo fteflo , che la collina di Ha- 
chtla , verf. 1, 
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J. E David fi morte fegre- 5. Et furrexit David clam , 
tamente , ed andò dov' era Sa- & vtnit ad locum ubi crai 



ul : ed avendo notato il luogo, 
in cui dormiva Saul , ed Ab- 
ner figliuolo di Ner, capita- 
no de' fuoi foldati , e Saul , 
che dormiva nella tenda , ed 
intorno a lui tutta la Tua 
gente , 

6. Dirte David ad Achime- 
lech Hetheo , e ad Abifai fi- 
gliuolo di Sarvia , fratello di 
Joab : Chi verrà meco nel 
campo di Saul? Ed Abifai 
dirte : Verrò io con te . 

7. Andarono adunque Da- 
vid , ed Abifai tra quella gen- 
te di notte tempo, e trova- 
rono Saul , che giaceva addor- 
mentato nella tenda colla fua 
lancia vicino al capezzale fit- 
ta in terra , ed Abner , e T 
altra gente , che dormiva all’ 
intorno . 

8. Ed Abifai dirte a David: 
Oggi Dio ti ha dato in ba- 
lia il tuo nimico : or io lo 
conficcherò in terra con un 
fot colpo di lancia, e non vi 
abbifognerà il fecondo . 

9. Ma David dirte ad A- 
bifai : Non ammazzarlo : im- 
perocché chi può fenza col- 
pa ftendere la fua mano con- 
tra il criflo del Signore ? 

10. E foggiunfe David : Vi- 
va il Signore : fe il Signore 
non 1’ ucciderà , 0 non ver- 
rà il giorno della fua morte, 
o non perirà dando battaglia; 



Saul : curri que vidi [fé t locum , 
in quo ciormub *t Saul , & 
Abner fi/ius Ner , princept 
militi € ejus , <ìr Saulem dor- 
mientem in ternario , O* re- 
liquum vulgus per circuitum 
*j** t 

6 . Air David ad Achime- 
lech Httbceum , & Abifai fi- 
lium Sarvi/c , fratrem Joab , 
dicens : Quii defcendet mecuttt 
ad Saul in caftra ? Dixitqut 
Abifai: Ego defcendam tecum, 

7. Vtnerunt ergo David , 
& Abifai ad populum noBe , 
& invcnrrunt Saul jacentem, 
& dormientem in tentorio , 
& bajìam fixam in terra ad 
caput ejus : Abner autem , 
& populum dormienti! in cir- 
cuita ejus . 

8. Dixitque Abifai ad Da- 
vid : Conclude Deus inimicarti 
tuum hodie tn manus tuas : 
nane ergo perfodiam eum lan- 
ce a in terra fernet , fecun- 
do opus non trit . 

9. Et dixìt David ad Abi- 
fai : Ne interficims eum : quii 
enim extendet manum fuam 
in chriftum Domini , ©• in- 
nocens erte ? 

10. Et dixit David : Vi- 
vit Dominai , quia nifi Do- 
ni irtus percufferit eum , aut 
dies ejus veneri t ut moriaeur , 
aut in prati ium defetndem per- 
ierit i 



Verf. 5. E Saul , che dormiva nella tenda. I LXX. in- 
tefero un carro coperto , ovvero una lettiga • 
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ìt. Il Signora mi farà la 
grazia di non i (fendere la mia 
tnano conrra il crifto del Si- 
gnore : ora tu prendi I’ afta , 
eh’ è predo alla Tua tefta , 
e la coppa dell’acqua, edan- 
diameene . 

1 2. Davidde per tanto por- 
tò via la lancia, e la coppa 
dell’ acqua , che Saul avea 
predò ai fuo capo , e fe n’ 
andarono : e non eravi anima, 
che vedette , o fentiffe , o ve- 
gliale , ma tutti dormivano, 
perchè eran prefi da fonno 
profondo . 

i?. E David eflendo parla- 
to dalla parte oppofta , e fer- 
matoli in lontananza folla cre- 
da del monte vedendovi gran- 
de intervallo tra fe , e loro , 

14. Chiamò con un grido 
quella gente , ed Abner figliuo- 
lo di Ner , e did"e : Non mi 
rifpoderai tu , o Abner ì Ed 
Abner rifpofe , e dilfe : Chi 
lèi tu , che gridi , ed inquieti 
il re ? 

15. E David dille ad Ab- 
ner : Non fei tu un uomo ? 
Ed havvene egli un altro fi- 
ntile a te in Ifraele ? perchè 
adunque non hai fetta buona 
guardia al fignore tuo re ì 
perocché è entrato uno del 
popolo per uccidere il re tuo 
fignore . 

16. Non bene Ila quello, 
che tu hai fatto : viva il Si- 
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1 1. Propitius fit mìbi Di- 
minuì ne exttndam man un* 
meam in ebriflum Domini i 
nane igitur folle hajìam , qum 
ejì ad caput ejus , Gr fc/- 
pbum aqua ! , Gr abeamut . 

1 2. Tulit igitur David h*. 
ftam , Gr fcyphum aqua , qui 
trat ad caput Saul , Gr tibie? 
runt : Gr non erat quifquan \ 
qui videret , Gr intelligeret , 
Gr evigilaret , fed ornati dor. 
mìebant , quia fopor Domini 
irruerat fuper eoi . 

1$. Cumque tranfìffet Da- 
vid ex adverfo , Gr ftetijfe* 
in vertice montit de longe , 
Gr ejjet grande intervallar» 
inter eoi , 

14. Clamavit -David ad po- 
pulum , Gr ad Abner filium 
Ner , dicens : Nonne refpon- 
debis , Abner ì Et refponderu 
Abner , ait : Quii et tu , qui 
clamata Gr inquietai regemì 

iq. Et alt David ad Ab- 
ner : Numquid non vir tu eA 
Gr quii aliai ftmilii tui i» 
Ifrael ? quare erg e non cuflo- 
difti dominum tuum regem ? 
ingreffui ejl enim unni de tur- 
ba , ut interficeret regem dt- 
minum tuum . 

16. Non ejl bonum hoc , 
quod fecifli : vivit Dominai , 



Verf. 1 1. E la coppa dell ’ acqua , Probabilmente Saul te» 
nea quell’ acqua vicino a se per rinfrefearfi , quando fi fvq. 
gliava i ed in un paefe caldo la cola è molto naturale . 
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gnore , rei di morte fiere voi, 
che non avete fatta buona 
guardia al fignore voflro , al 
enfio del fignore : or tu guar- 
da dove fia la landa del re, 
c dove fia la coppa dell’ ac- 
qua , ch’egli avea predo al fuo 
capo . 

17. E Saul riconobbe la 
voce di David , e diffe : Non ì 
ella quella la rua voce , o Da- 
vid mio figliuolo ? E David 
diffe ; Eli’ 0 la mia voce , fi- 
gnor mio re . 

18. E foggiunfe : Per qual 
ragione il fignor mio perfe- 
guita il fuo fervo ? che ho 
fatto io', o di qual delitto 
fono imbrattate le mie mani? 
* 1 p. Or adunque afcolta di 
grazia, o re fignor mio, le 
parole del tuo fervo : Se il 
Signore ti fpinge contra di 
me , gradifea T odore del fa- 
grifizio ; ma fe ( fono ) i fi- 
gliuoli degli uomini , elfi fon 
maledetti dinanzi al Signore, 
eglino , che mi hanno oggi di- 
fcacciato , perché io non abbia 
luogo nella eredità del Signo- 
re , dicendo : Va , fervi agli 
dei flranieri . 

ao .Or 
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quoniam filii mortis eflit voi, 
qui non cuftodiflit dominunt 
veflrum , ebriflum Domini : 
nunc ergo vide ubi fie hafla 
regir , O" ubi fit fcypbus a- 
quie , qui erat ad caput ejur, 

17. Cognovit autem Saul 
vocem David , & dixit : 
Numquid vox htec tua , fili 
mi David ? & ait David : 
Vox mea , domine mi rex . 

18. Et ait : Quamobcau- 
fam dominai meus perfequi - 
tur fervum fuum ? Quid fedì 
aut quod eji malum in ma- 
nu mea ? 

19. Nunc ergo audi , oro, 
domine mi rex , verbo fervi 
tui : Si Dominus incitai te 
adverfum me , odoretur facri- 
ficium : fi autem filii bomi- 
num , maledigli fune in con- 
fpcblu Domini , qui ejecerunt 
me badìe , ut non habitem 
in beredieaie Domini , dì cen- 
iti : Vadt , fervi diti alienis. 



20 . Et 



Verf. 19. Se il Signore ti fpinge contra di me , tc. Se il 
Signore ò quegli , che ti muove a voler la mia morte , ec- 
comi pronto a fagrificarmi alla fua volontà, folo prego , 
che grato gli fia il mio Tagrifizio . 

Va , fervi agli dei flranieri . Il difegno di colloro , e 
la loro intenzione fi è di farmi fuora del paefe d’ Ifraele , 
e che io non abbia piti parte col popolo del Signore -, e 
quando ciò ottengano , poco lor preme che io abbandoni la 
religione de’ padri miei , e per trovare ficuro rifugio in pae- 
fe ftraniero , abbracci anche il culto de’ ftlft dei . 
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io: Or dunque non fia fpar- 
fo fopra la terra il fangue 
mio lotto gli occhi dei Signo- 
re •• imperocché lì è niello in 
viaggio un re d’ Ifraele per 
andar in cerca di una pulce, 
come lì va dietro ad una per- 
nice per le montagne. 

ai. E Saul difle : Ho pec- 
cato : torna , figliuol mio 
David : perocché io non ti 
farò più alcun male, mentre 
è fiata oggi preziofa negli oc- 
chi tuoi la mia vita : impe- 
rocché é manifefto com’io {fol- 
tamente ho operato, e di mol- 
tilTime cofe fono fiato all’ o- 
fcuro. 

22. E David rifpofe, e 
difle : Ecco la lancia del re: 
venga uno de’ fervi del re a 
prenderla . 

2 $. Ma il Signore darà il 
contraccambio ad ogni uno fe- 
conda la fua giuftizia , e fe- 
deltà ; perocché oggi il Signo- 
re ti avea dato nelle mie ma- 
ni , ed io non ho voluto 
fiender la mano contra il cri- 
fio del Signore . 

24. E liccome preziofa ne- 
gli occhi miei è fiata oggi 
la tua vita, così preziofa fia 
la mia vita negli occhi del 
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20. Et nunc non effundatttr 
j angui: meus in terram Corano 
Domino : quìa egreffus eft re X 
lfrael , ut quarat pilli ceni u~ 
num , ficut perfequitur perdix 
in montibus . 

21. Et alt Saul : Peccavi : 
revertere , fili mi David : ne- 
quaquam enim ultra tibi ma- 
lefaciam , eo quod pretiofa 
fuerit anima mea in octtlis 
tuis hodie : apparet enim , 
quod fluite egerim , & igno- 
raverim multa nimis . 



22. Et refpondens David , 
ait : Ecce hafla regis : tranf- 
eat unus de pueris regis , & 
tollat eam . 

2 J. Domìnus antera retri - 
buet unicuique fecundum /«- 
flitiam fu a ni , Cp* fidem : tra - 
didit enim te Domina s hodie 
in manum me am , O* nolui 
intendere manum mtam in 
chriflum Domini . 

24. Et ficut magnificata efl 
anima tua hodie in oculis 
meis , fic magnificetur anima 
mea in oculis Domini , & 



■ 1 

Verf. 21. E di moltìffime cofe fono flato alP ofcuro . Non 
ho conofciuta la tua innocenza , la tua grandezza d’ animo, 
la tua virtù .• non ho conofciuta la verità . E quefta é come 
la più frequente , così la peggiore ignoranza de’ principi : 
dico la peggiore, quando per loro colpa ( perché amano 1» 
adulazione , e quei , che favoreggiano le loro paffioni ) chiu- 
dono la porta alla verità . 

T.V. TomJP. 
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Signore, ed et mi liberi da liberei me dt mni angufiia. 
turt’ i travagli . 

25. Dille adunque Saul a af. Ait ergo Sani ad Da - 
David : fii tu benedetto fi. vid : Benedidus tu , fili mi 
gliuol mio David : e certa- David : O" quidem facient 
mente farai fatti grandi , e fatiti , & potens poterli . 
farai potentemente poffente , Abiit autem David in viam 
E David fe n’ andò al fuo fu am , & Saul revtrftn efi 
viaggio , e Saul a cala fua , in locum faum , 



CAPO XXVII. 



David non avendo cuore di fidar fi dtlP incoflanza di Sanile, 
fi rifugge preffo il re Achis , ed ottiene da lui la città 
di Siceleg , la quale da indi in poi fu ereditata da' re 
di Giuda , ed ingannando il re Achis fatta grandijjime 
prede fopra gli Amaleciti , ed i luoghi vicini . 



i.TVA - A David diceva in cuor 

IVI fuo : Io cadrò o pri- 
ma , o dopo nelle mani di 
Saul : non è egli meglio eh’ 
io fugga, e mi fai vi nel pae- 
fe de’ Filiftei , affinchè Saul, 
perdura ogni fperanza , finifea 
di andar cercandomi per tut- 
to il paefe d’ Ifraelc ? fuggirò 
adunque dalle fue mani . 

2. E David fi morte, e co’ 
fecento uomini , eh’ eran feco, 
andò a trovare Achis figliuo- 
lo di Maoch , re di Gerh , 



l.pT ait David in corde 

Ij fuo : AUquando mei- 
dam una die in manus Saul : 
nonne melius efi ut fugiam , 
Ó 1 falver in terra Philifihù 
norum , ut defptret Saul , 
ceffetque me quarere in can- 
dii finii ut 1 frati ? fugiam 
ergo manus ejus , 

a. Et furrexit David , Cb* 
abtit ip/e , & fexcenti viri 
tum eo , ad Achis filium Ma- 
och , rtgem Geth , 



ANNOTAZIONI. 

t , • 

Verf. a. Andò a trovare Achis ec. Davidde era già flato 
a Geth preffo lo ffeffb re Achis ; ed avea corfo gran peri- 
colo , come fi è veduto, cap. ai. 5 per la qual cofa con- 
vien credere , eh’ ei fofle quefla volta ben afficurato della 
buona fede , ed amiffà di quel re . Achis doveva aver me- 
glio penfato al vantaggio , che faceva a lui l’ avere feco uà 
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J. Et babitavit David cum 
Achis in Geth , ipfe & viri 
tjus ; vir & domus ejus f 
Ó ' David , & dua uxorci e- 
fus , Acbinoam Jezrabeiitis, 
& Abigail uxor Nabal Car- 
nali . 

** 

4. Et nuntiatum eji Saulì , 
quod fugijfet David in Geth, 
& non addidit ultra quan- 
te rum . 

5. Dixit a ut erri David ad 
Achis ; Si inverti gratiam in 
oculis tuis , detur mihi locus 
in una urbium regionis hujus , 
ut babitem ibi : cur enim 
manet ferva s tuus in civita - 
te regis tecum ? 

6 . Dedit itaque ti Achis 
in die illa Siceleg : propter 



tal capitano , Ce non altro , per toglierlo a Saulb , e ren- 
dere lem pre più difficile la riconciliazione dell’ uno coll’al- 
tro . Quanro a Davidde , la rifoluzione prefa da lui di ri- 
fuggirti predo quello re Filirteo, la crediamo defiata, e fug- 
gerita da Dio , il quale volea fitlvarlo , • ferbarlo al trono; 
ma volea , eh’ ei fi vaieffe de’ mezzi umani anche più Ara- 
ordinari , ed a prima villa pericolofifiimi non Colo per la 
falute temporale , ma anche per la religione di lui , e de’ 
Tuoi compagni . 

Ver f. A qual fine fiata teco il tuo fervo nella cèlti 

del re ì Davidde trova una ragione aflài fpcciofa per ottene- 
re di far fua dimora lungi dalia regia di Achis . Egli dice, 
che non é conveniente , che un efule viva nella città del 
re con un accompagnamento di faldati in tanto numero da 
farlo parere un altro re , onde potean nafeerne fofpetti , e 
diffidenze . Il fine di David fi era di allontanare i Tuoi dal 
commercio cogl’ idolatri , e dal pericolo di contrarne i ma- 
li cofiumi . 

Veri". 6. Gli affegnò j ubilo Siceleg. Da ciò fi vede qual 
conto iacefle Achis del fuo ofpite quella volta, dilpcneikio 
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5. E David fece fua dimo- 
ia con Achis in Geth , egli , 
e la fua gente , ciafcuno col- 
la fua famiglia ; ed erano con 
David le me due mogli , A- 
chinoan di Jezrael , ed Abi- 
gail vedova di Nabal del Car- 
melo . , - 

4. E Saulle rifeppe, come 
David era fuggito in Geth , 
e non fi molle più per cer- 
carlo . 

5. Ma David dille ad A- 
chis ; Se io ho trova» gra- 
zia negli occhi tuoi , fiaini 
dato luogo in una delle città 
di quella regione per abitar- 
vi : imperocché a qual fine 
Ilari teco il tuo fervo nella 
città del re ? 

6 . Achis pertanto gli alli- 
gnò fubito Siceleg , ed in que- 
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fio modo Siceleg diventò cit- 
tà de’ regi di Giuda, corri’ ò 
anche adeffo . 

7. Ed il tempo, che Da- 
vid pafsò nel paefe de’ FtU- 
fiei , fu di quattro mefi . 

a • 

8. E David fi molle colla 
fua gente , e mettevano a fac- 
comanno Geffuri , e Genti , 
e $li À maleciti .* perocché 
quei borghi in quel paefe era- 
no abitari anticamente fulia 
firada di Sur fino al paefe di 
Egitto. 

9. E David defolava tutto 
quel paefe , e non vi lafciava 
vivo nò uomo , nò donna : e 

rendendo le pecore , ed i 
uoi , e gli afini , ed i cammel- 
li , e le fuppellettili , fe ne 
tornava a trovare Achis . 

10. Ed Achis dice vagli : In 
qual parte hai tu oggi porta- 
ta la guerra ? Rifpondea Da- 
vid : Verfo la parte meridio- 
nale di Giuda, verfo Ja par- 
temeridionale di Jerameel,e 
verfo la parte meridionale di 
Ceni . 
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S 'uam caufam falda ejl Sìce- 
eg return Juda , ufque in 
diem tane. 

7. Fuit autem numerut die- 
rum , quibus habitavit Da- 
vid in regione Fhihflbinorum, 
quatuar menfium . 

8. Et afeendit David , & 
viri e/us , & agebant gra- 
dai de Gefluri , O de Gerziy 
& de Amalecitis p hi enim 
pagi habitabantur in terra 
Àntiquitut , cuntibus Sur uf- 
que ad terram jEgypti . 

9. Et percutiebat David 
otnnem terram , nec relinque - 
bat viventem virum , C 9 * mu- 
iierem : tollenfque crvet , & 
bove 1 , & a finos , & carne- 
ìor , & vefles , revertebatur , 
& veniebat ad Achis . 

io. Dicebat autem ei Achis : 
In quem irruifìi badie ? Re- 
fpondebat David : Contea me- 
ridiem Juda , & contea me- 
ridiem Jerameel , O' contro 
meridiem Ceni . 



Dio i cuori degli uomini fecondo i fini della fua fempre 
adorabile provvidenza . Siceleg fu prima adeguata alla tribù 
di Giuda, indi fu ceduta a quella diSimeon , Jof. 15., ìp.j 
indi era fiata occupata da’ Filifiei . 

Verf. 9. Mettevano a faccomanno Geffuri , e Gerzi , e gli 
Amaltciti . I popoli di Geffuri, e di Gerzi erano un avan- 
zo de’ Chananei ; ond’ erano addetti all’anatema non meno 
che gli avanzi degli Amaleciti , quindi ò , che Davidde efe- 
guendo la fentenza di Dio coutra di quelle genti Iacea lo- 
ro giufia guerra . 

Verf. 10. Verfo la parte meridionale di Giuda , ec. Da- 
vidde rifpondeva alle interrogazioni di Achis con ambigul- 

t 
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II. David non lafciava la li. forum, & mulierem 
vita a niflun uomo , o don- non vivificabat David , nte 
na, nè alcuno ne conduceva 
a Geth , dicendo : Potrebbero 
parlare contea di noi . Cosi 
fece David : e quello fu il fuo 
coftume per tutto il tempo , 
che abitò nel paefe de’ Filiftei. 

i a. Per la qual cofa Achis 
avea fidanza in Davidde , e 
diceva : Egli ha fatto gran 
male al Tuo popolo d’ Ifraele: 
ei fari dunque per Tempre 
mio fervo. 



ti ; perocché dicea di effe re andato a portar guerra verfo 
certi luoghi ; il che era vero ; ma Achis intendea , eh’ egli 
avelie fetta guerra agl’ Ifraeliri di quei contorni , e tornava 
conto a Davidde , che quegli così r intende (Te , quando real- 
mente tutto il male cadea fopra i Chananei , e fopra gli 
Amaleciti . Benché adunque fin qui la fua finzione non fof- 
fe con danno di quel re ; contuttociò fa d’uopo di confef- 
fare , che Umili re Uri zio ni mentali , e fintili equivoci ma- 
fcherando la verità l’offendono, e fono vera menzogna. 



adducebat in Ceth , dicens i 
Ne forte loquantur advetfum 
nos . Htec fecit David : & 
hoc erat decretum illi onrni- 
but diebus , qui bui bahitavit 
in regione Pbilijìbinorum . 

li. Credidit ergo Achis 
David , dicens : Multa mala 
operatus efl contra populum 
Jaum Ifrael : erit igitur mi 
hi feruus fempiternus . 
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CAPO XXVIII. 

1 Fi tifiti armano centra Saulle , e Davidde promette ad 
¥ Achis dì efferati fedele in qttefia guerra. Saul te , che 
avta già ucci fi i maghi , confulta la Pitonica, ordinan- 
dole di far apparir Samuele , dal quale è awifata detta 
proffima morte fua , e de * fuoi . 



i. /~\R egli avvenne in quei 
V-/' giorni , che i Filiftei 
raunarono le loro fchiere per 
prepararli alla guerra contra 
Ifraele : ed Achis dille a Da- 
vid : Sappi per cola certa , 
che verrai in campo cori me 
tu , e la tua gente . 

j. E David rifpofe ad A- 
chis : Or tu faprai quel , che 
fia per fare il tuo fervo . Ed 
Achis cliflè a David : Ed io 
ri fiderò la guardia della mia 
perfora per Tempre . 



I. TfA&um efi autem in die- 
r bus illix , congregave- 
runt Philifihììm agmina fua , 
ut prapararentur ad bellum 
contra Ifrael : dinitque Achis 
ad David : Sciens nane feito, 
quoniam mecum egredierit in 
caftrix tu , & viri tui , 
l. Dixitqut David ad A- 
chit : Nane feies , qua fattu- 
riti efi ferva! tuus . Et aie 
Aehii ad David : Et ego cu- 
ftodem capiti s mei ponam te 
cunttis dsebus . 



ANNOTAZIONI. 

Vetf. I., e 2 . Sappi per cofa certa, che verrai in campo con 
me , e c. Achis perfuafo ornai , che Davidde è nimico giura- 
to di Saul, e del popolo d’ Ifraele, gli dice, che vuol dar- 
gli una prova della fede, che ha in lui col condurlo feco 
alla guerra de’ Filiftei contra Ifraele . Davidde, il quale cer- 
tamente non volea combattere contra il fuo re , e contra la 
fua nazione, rifponde in termini ambigui al re, mantenen- 
dolo nella perfuafione , in cui l’ avea tenuto fin allora ; on- 
de anche in quello il fuo candore refta appannato dalla fin- 
zione . Di mala voglia noi notiamo i falli di un uomo si 

! [rande, e sì fanro; ma appunto perchè falli di uom così 
anto debbon notarli , affinchè non fervano giammai di re- 
gola , o di pretefìo alla paffione , ed all’ errore , Quelli fal- 
li nelle vite de’ Santi fono ( per ufare un’ efpreffione di S. 
Agoftino ) come in un beilillimo, e candidifiìmo corpo i 
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CAP. 

Or Samuele era morto, 
e tutto Ifraele 1 ’ avea pian- 
to , e l’ avean fepolro in Ra- 
matha Tua patria . E Saul a- 
vea difcacciati dal paefe i ma- 
ghi , e gl’ indovini . 



4. Ed eflendofi raunatì i 
Filiflei andarono a porre il 
campo a Sunam : Saul pari- 
mente raunò tutto irraele , ed 
andò a Gelboe . 

* . • . » 
$. E Saul avendo veduto 
1 * accampamento de’ Filiftei , 
ebbe timore, ed il fuo cuore 
li sbigottì formifura ; 

6. E confultò il Signore, 
il quale non gli diede rifpo- 
<la nè in fogno , nè per mez- 
zo de’ Sacerdoti , nè per mez- 
zo de’ profeti. 
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3. * Samuel autem mortuut 
efl , piangi eque eum omnis If. 
rati , & feptlierunt eum in 
Ramatba urbe fua . Et Saul 
abfiulìt ma poi , tr ariolos de 
terra . 

* Snp. 15. 1. 

Ecidi. 46. 2;. 

4. Congregatile funt Phi. 
liftbiim , & venerunt , & 
cajìr urne tati funt in Sunam: 
congregavi autem & Saul 
univerfum 1 frati , & venie 
in Gelboe . 

5. Et vi die Saul capra Pii. 
iiflbiim , & timuit , & ex. 
pavit cor e/uj nimis ; 

6. Confuluìtque Dominum , 
& non re f pondi ei neque per 
fomnia , ncque ber Sacerdote t^ 
ncque per propese tot . 



i nei , e fparifeono alia sfavillante luce della loro carità ver. 
fo Dio, e delle opere grandi fatre da e{E a gloria del loro 
Signore . 

verf. 3. Saul avea difcacciati i maghi , e gP indovini , 
Sanile aveva in ciò feguito il comandamento di Dio , Levit. 
19. 31., Deut. 18. 11. Si crede, eh’ ci venifle a quella 
tifoluzione per configlio di Samuele ne’ primi tempi dei fuo 
regno . 

Verf. 4. A Sunam . Nella tribù d’ IfTachar . A mezzodì 
deila valle di Sunam fono i monti di Gelboe. 

Verf. 6. Non gli diede rifpofla ec. Così Dio puniva que- 
llo mifero principe imbrattato del fangue di tanti facerdoti. 
Dicendofi qui , che Dio non gli diede rifpofla per mezza 
de ’ Sacerdoti , venghiamo ad intendere , ch’egli avefie crea- 
to un nuovo Pontefice ( perocché Abiathar era con David- 
de ) , c fatto un altro Ephod coll’ Uri m , e Thummiro . I 
profeti confultati da Saul pofTiam credere, che fofTero que- 
gli , i quali dimoravano prefTo a Gabaa patria di Saul , ci 
eiaa dilcepoli di Samuele. 
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7. E Saul ditte a’ fuoi fer- 
vi : Cercatemi una donna , 
che abbia lo fpirito di Pitho- 
ne , ed andrb a trovarla , e 
confulterò per mezzo di lei : 
Ed i fuoi fervi ditterò a lui: 
Havvi in Endor una donna, 
che ha lo fpirito di Pithone. 

8. Egli adunque fi contraf- 
fece : e prefe altre vefti , ed 
andò con due altri a trovar 
la donna di none tempo, e 
le ditte: Interroga per melo 
fpirito di Pithone , e fammi 
apparire colui , eh’ io ti dirò. 

9. E la donna ditte a lui, 
Tu ben fai tutto quel , che 
ha fatto Saul , e come ha 
flerminati dal paefe i maghi 
e gl’ indovini : perchè adun- 

? iue vieni tu a tentarmi per 
armi perder la vita ? 

io. E Saul le giurò pel 
Signore , dicendo : Viva il Si- 
gnore, non ti avverrà nittun 
male per quello . 
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7 . Dixitque Saul fervis fttiiz 
Quirite mihi muliertm ha - 
bentem * Pythonem , Ó' va~ 
dam ad eam , C 9 * feifeitabor 
per tii am . Et dixerunt fervi 
ejus ad eum : EJì mulier Py. 
tkonem habens in Endor • 

* Levit. 20. 27. 

Deut. 18. 11. 

Aft. 16. 16. 

8. Mutavit ergo habitum 
fuum : vejlitufque eji aliit 
veflimentii , Ór abiit ipfe , 
& duo viri cum eo , vene- 
runtque ad mulierem noBe , 
& ait illi : Divina mihi in 
Pythone , & Jujcita mihi 
quem dixero tìbi . 

9. Et ait mulier ad eumi 
Ecce, tu nofli quanta fecerit 
Saul , & quomodo eraferit 
magos , & ariolos de terra : 
quare ergo infidiarit anima 
mete , ut occidar ì 

10. Et furavit ti Saul in 
Domino , dicent : Vivit Do~ 
minus , quia non evtniet libi 
quidquam mali propter banc 
rem . 



Verf.7. Cercatemi una donna , che abbia lo fpirito di Pithone. 
Lo fpirito di Pithone vuol dire lò fpirito di Apollo divinità 
famofa pretto i Gentili per ragione de’ fuoi oracoli . Vedi 
gli Atti, cap. 1 6 . 1 6 . Ma notifi fino a qual fegno giunga 
f’ accecamento di quello re : egli avea cacciati dal regno i 
traghi , e gl’ indovini : adetto , perchè Dio non gli dà ri- 
fpotta, fa cercare di una maga , come fe la confolazione 
nelle fue inquietezze negatagli da Dio potette ottenerla dal 
Demonio. ' . 

Havvi in Endor re. Quella città era appiè de’ monti 
di Gelboe. .-..u-. ... ... 
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Il, E la donna ditte . Chi 
debbo io farti apparire ? E 
quegli rifpofe : fammi apparir 
Samuele . 

ix. Ma la donna avendo 
veduto apparir Samuele levò 
un grande Arido , e ditte a 
Saul : perchè mi bai tu in* 
gannata ? tu fe’ Saul . 

ij. Ma il re ditte : Non 
temere : che hai tu veduto ? 
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xt. Dixit que ti mulier : 
Qttem fufcitabo tibi ? Qui atti 
Samueicm miti fufcita . , 

\ * ‘ ' 

IX. Cum autem vidiffe * 
mulier Samuelem , eKclama- 
vit voce magna, & dixit ad 
Saul : Quare impefuifti mi- 
ti } Tu et enim Saul . 

ij. Dixit tf ut ei rex : Noli 
timer; : quid vidimi ! Et die 



Verf. li. Fammi apparir Samuele: ovvero Rifufcitami 
Samuele . La negromanzia , cioè l’arte vanittima cf indovi- 
nare , e predire il futuro col far comparire i moni , fi ve- 
de ufata ne’ fècoli piò rimoti . Ella è una prova della co- 
mune perfuafione dell’immortalità dello fpinto umano. Ma 
gran cofa ! Saulle volea contra il voler del Signore conful- 
rare morto quel Samuele , eh’ egli non avea voluto ascolta- 
re , quando era vivo, e da parte di Dio gli parlava. 

Verf. il .Ma la donna avendo veduto apparir Samuele ec. 
Prima che la donna potette dar di mano a’ fuoi incantefi- 
mi , Dio fece apparir Samuele , e quetto fu il motivo , per 
cui la maga fi l'paurì , e gridò . Io mi attengo in quetto 
luogo alla fentenza affai comune pretto i Padri,, e grìnter- 
preti, e confermata eziandio nelr Ecclefiaflico , tap.q 6 .zi;. 
Il vero Samuele per divina difpofizione apparve, e parlò a 
Saulle , e gl’ intimò quello , che Dio avea decretato contra 
di lui ; apparve , dico , non in virtù degl* incantefimi di 
quella dorma , i quali non erano ancora fatti , ma perchè 
Dio volle, che dalla bocca di Samuele udifle Saul te mi- 
nacce degl r imminenti gaftighi , co’ quali volea punire si le 
pattate iniquità , e si ancora 1’ empietà di lui nel ricorrere 
alla Pithonefla . Siccome nello frettò punto , in cui Saul- 
le cbiefe alla donna , che fàcette apparir Samuele , nello flef- 
fo punto Samuele apparì , e la donna piena di paura gridò^ 
e ditte : Tu fei Saulle : mi fembra perciò molto probabile, 
che quella attèndo informata di tutto quel , eh’ era pattato 
tra Saul , e quel profeta , venittè a congetturare , che colui, 
che la interrogava , era ri re . 

Verf. IJ. Ho veduti degli dei ufeit fuora ec. Il plurale è 
qui metto pel Angolare , come fi vede anche da quel , chf 
legna : la fletta voce Ebrea Elohirn è «fata a lignificare il 
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E la donna dk?é a Saul .* Ho 
veduti degli dei ufcir fuori 
della terre . 

14. Ed io le ditte : Coni' 
è egli fatto ? Ditte colei : E' 
venuto un vecchio coperto con 
un mantello . E Saul comprefe 
come quegli era Samuele , e 
s’ inchinò colla faccia fino a 
terra e i’ adorò . 

JJ. Ma Samuele ditte a 
Saul : Perchè m’ inquieti ru, 
facendomi apparire ? E ditte 
Saul : Io fono in angurie : 
perocché i Filiflei mi han 
motta guerra , e Dio fi è ri- 
tirato da me , e non ha vo- 
lato efaudirmi nè per mezzo 
di profeti , nè per via di fo- 
gni . Ho adunque fatto appa- 
rir te , perchè mi dica quel, 
ohe ho da fare . 



mulitr ad Saul: Dros vidi 
afcendentes de lena . 

14. Dixitque ti : Quali t 
tfl forma ejus ? Qua ah : Vi* 
Jenex afcendit , O ipfe ami - 
Bus efi pallio . Et intelltxh 
Saul , quod Samuel effet , O* 
inclinavit fe fuper faciem 
fuam in terra , Ó* adoravit. 

1$. Digit autem Samuel ad 
Saul : * Quare inquietaci me t 
ut fufcharer ? Et ait Saul : 
CoarSor nimit : fiquidem Pbi- 
itjlbiim pugnant adverfum 
me , & Deut re ceffi e a me , 
& exaudire me noluit , ne- 
que in manu prophetarum , 
neque per fomnia . Vacavi er- 
go te , ut oflenderes mibi quid 
faciam . 

* Eccli. 4 6. 23. 



Vero Dio , t dei felli , gl! Angeli , i giudici , 1 magittrati. 
Qui la donna vuol dire , che ha veduto un uomo divino , 
pieno di inaeftà , e di grandezza . Da tutto il racconto ap- 
parifce , che la donna vide Samuele , ma non udì la fua 
voce , forfè perchè Saulle non .volle , eh’ ella fotte prefente, 
• perchè da se fletta ella fi ritirò < Vedi verf. 21. , Saulle 
udì la voce , ma non vide Samuele . 

Ver. 15. Perchè m' inquieti ec. ì Maniere di parlare fi- 
gurerà, ma adattata alle comuni idee degli uomini , i qua- 
li credono, che le anime de’ defunti pollano edere inquie- 
tate , allorché fi cerca di fargli apparire . Ma forfè me- 
glio ancora fi dirà , che Samuele voglia dire : per qual mo- 
tivo hai tu tentata Cofa, la quale non potrebbe , fe non 
muovermi ad ira, avendo cercato di farmi per vie illecite 
apparire rifufeitato ì Non fu nè la maga , nè Saul , che fe- 
cero apparir Samuele, ma Dio; contuttociò egli è vero , 
che Dio nòn fece apparir Samuele » fe non per punire l’em- 
pietà commetta da Saulle nel ricorrere alla Pithonetta . 

Ut adunque fatto apparir tt ì et. Vedefi, che Saul crcr 
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1 6. E Samuele rilpofe : Per 
qual motivo confutò me, men- 
tre il Signore fi è ritinto da 
te , ed è favorevole al tuo ri- 
vale ? 

17. Perocché il Signore fe- 
rì quello , che per mezzo mio 
ti predille , e {frapperà di ma- 
no a te il regno , e dindio 
al tuo proìTimo a Davidde : 

18. Perché tu non hai ub- 
bidito alla voce del Signore, 
e non faceto quello , che I* 
ira di lui efigea centra gli 
Amateci» : per quello il Si- 
gnore ha ferto oggi a re quel- 
lo , che tu patilci . 

ip. Ed il Signore di pili 
darà Ifraele con te nelle ma- 
ni de’ Filiffei r e domane tu, 
ed i tuoi figlinoli farete con 
me : ed anche il campo d’ Is- 
raele darà il Signore in pre- 
da a’Fiiifiet.' 

ao. Subitamente cadde Saul 
per terra diftefo : perocché lì 
sbigottì alte parole di Samue- 
le', ed era fenza forze, non 
avendo prefo cibo per tutto 
quel giorno. 

zi. Ma quella donna tor- 
nò a trovar Saul, ch’era tur- 
bato altamente , e gli dille : 
Ecco che la tua ferva ha ub- 
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1 6. Et aie Samuel : Quid 

interrogai me , curri Dominai 
recejjerit a te , < 2 >- tronfierà 
ad amulum tuutn ? ! 

17. Fatiet tnitn tibi Domi- 
nut , ficut locami eft in ma- 
nu me a , & fermi et regnum 
tuum de mani* tua , & da- 
bit i litui proxlmo tuo David: 

18. Quia non obedifll voci 
Domìni , ncque fecifti irono 
f urorii e 'fut in Amalec : id- 
oneo quod pateris , fedi tibi 
Dominai badie . 



19. Et dabit Dominiti re. 
ìam ifrael tccum in mannt 
Pbiiifthièm { crai autem tu r 
& fiiii ini mecum eritit : fed 
C 5 * cajìra 1 frati tradei Domi- 
nai in manut Phiitftbiim . 

20. Stat inique Saul cecidi ’é 
porre8ut in tetram : ex 1 imite- 
rai enim verbo S amiteli t , & 
robur non erat -ho to , quia 
non comederar panem tota die 
illa . 

71. Ingreffa eft i tacque mtt- 
iier ilia ad Saul ( conturba- 
ta 1 enim erat valde ), dixit- 
que ad eum : Ecce obediv 'tt 



dò effetto dell’arte di quella donna l’apparizione di Samue- 
le , dal che fempre piò fi conofce la fua cecità . 

Verf. Ip. Domane tu , ed i tuoi figliuoli farete con me . 
Domane tu , ed i tuoi figliuoli farete tra’ morti , farete nell* 
altra vita , nell’ altro mondo : o che non vuol dire , che 
Saul doveffe trovarli nello flato , e nel luogo Aedo , dov* 
era Samuele , non potendoli dubitare , che Saul mori impe- 
nitente , togliendoli da se Aedo la vita. 
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bidito alla tua parola , ed ho 
metta in pericolo la mia vi- 
ta, ed ho predata fede a quel, 
che tu mi hai detto . 

22. Adetto adunque afcol- 
ta anche tu la voce della tua 
ferva , ed io ti porrò davan- 
ti un pezzo di pane , onde 
ripigli le forze col mangiare, 
c polli far tuo viaggio . 

ij. Ma egli negò, e ditte: 
Non mangerò . I fuoi fervi 
però , e la donna gli fecero 
violenza , e finalmente facen- 
do a modo loro fi alzò da 
terra , e fi pofe a federe fui 
letto. 

24. Or la donna aveva in 
cafa un vitello di ferbatojo, 
ed andò in fretta , e 1' ucci- 
fe, e prefa della farina la im- 
pattò , e ne fece pane fenza 
lievito ; 

25. E lo pofe davanti a 
Saul , ed a’ fuoi fervi . Ed e- 
glino mangiato eh* ebbero fi 
partirono , e camminarono tut- 
ta U nette. 
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ancilla tua voci tu * , & pò- 
fui animar n meam in mani * 
me a : O” anelivi fermane s 
tuoi , quos locutus et ad me, 

22. Nunc igitur ondi O* 
tu vocem aneti he tu* , C V po- 
nam coram te buccellam pu- 
nii , ut eomedens eonvalefcat t 
& pojfu iter a gare . 

2$. Qui renuit , dr alt : 
Non comedam . Coegerunt au- 
tem eum fervi fui , & mu- 
li er , tandem audita voce 

eorum furrexit de terra , Ù" 
fedit fuper le Bum . 

24. Mulier autem illa ha- 
bebat vitulum pafcualem in 
domo , C* feflinavit , O oc- 
cidi t eum : tollenfque farinam 
mifeuit e am , & coxit azyma; 

25. Et pofuit ante Saul » 
& ante fervei ejus . Qui cum 
comedìffent , furrextrunt , & 
ambulaverunt per totam no « 
Rem ili am. 
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CAPO XXIX. 

Davidde andando co' Filiftei a combattere contea Ifraele , è 
rimandato indietro a Sice/eg , temendo i prìncipi , che nel- 
la battaglia non fi voltajfe contea di loro . 



X, /'"\R tutte quante le fcbie- 
v re de’ r iliftei fi uni- 
rono infieme in Aphec : ed 
Ifraele pofe il campo predo 
alla fontana , eh’ fc a Jezrael. 

a. Ed i Satrapi de’ Filiftei 
andavano colle loro fquadre di 
cento , e di mille uomini : ma 
David , e la fua gente erano 
nella retroguardia con Achis. 

Ed i principi de’ Fitiftei 
difier o ad Achis : Che fan 
ui quelli Ebrei ? Ed Achis 
ide a’ principi de’ Filillei : 
Non conofcete voi David , il 
quale era fervo di Saul re d’ 
Ifraele , e Ita predo di me 
da molti dì , o piurtofìo an- 
ni , e non ho avuto da doler- 
mi di lui dal giorno , in cui 
fi rifugiò predo di me fino a 
quell’ ora ? 



I. /congregata funt ergo 
Philiflbiim univer- 
sa agmina in Apbec : fed & 
ljrael cajìrametatus ejl fuper 
fontem , qui erat in Jezrael. 

2. Et J atropa quidem Pbi - 
liflbiim incedebant in cento - 
riis , & millibus : David 
autem , & viri ejus erant in 
novijjimi agnine cum Achis. 

Dixeruntque % principe s 
Pbilijlbiim ad Achis : Quid 
fibi volunt Hebrai ijli ? Et 
ait Achis ad prineipes Phili- 
flbiim: Num ignorati s David , 
qui fuit ftrvus Saul regie lf- 
rael , & e[ì apud me multit 
diebus , vel annit , & non 
inveni in eo quidquam ex dir , 
qua transfugit ad me , ufqut 
ad diem hanc ? 



ANNOTAZIONI. 

Veri. i. In Aphec. Città differente dall’altra dello fleflò 
nome nella tribù di Afer : quella er a nella valle di Jezrael 
trai monte Thabor , ed il Gelboe . 

Verf. j. Da molti dì , o piuttoflo anni. O bifogna dire, 
che Achis efagerade, e mentide affin di perfuadere i fatra- 
pi a fidarli di David , o bifogna i ntendere , che David , il 
quale flette con lui foli quattro meli , avea padata nel fuo 
paefe una parte del precedente anno, ed una pane del cor- 
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4. Ma i principi de’ Fili- 
flei fi fdegnarono contra di 
lui , e gli difiero : Tomi ad- 
dietro cofiui , e fe ne ftia nel 
luogo da te aflègnarogli , e 
non venga con noi alla bat- 
taglia , affinchè non ci fi ri- 
volti contra, quando avrem 
cominciata la-zuffa : imperoc- 
ché come potrebb’ egli altri- 
menti racquiftar la grazia del 
fignor fuo , fe non a fpefe 
delle noftre tede ? 

5. Non è egli cofiui quel 
Davidde , di cui cantavafi in 
mezzo alle danze : Saul ne 
ha uccifi mille, e David die- 
ci mila? 

6 . Achis pertanto chiami» 
a fe David, e gli dille: Vi- 
va il Signore : Tu fei uomo 
retto , e dabbene negli occhi 
miei : e tu andavi , e veni- 
vi nel mio campo fenza che 
io abbia trovato in te alcun 
difetto dal giorno , in cui ve- 
rnili da me fino a quello gior- 
no ; ma i fatrapi non ti gra- 
dirono . 

7. Torna adunque in dietro, 
e vattene in pace , e non dif- 
guftare i fatrapi de’ Filifiei . 



4. * Irati funt autem ad. 
verfstt eum principe s Filili . 
flbiim , & dixerunt ei : Re - 
vertatur v'tr ijie , & fedeat 
in loco fuo , in quo confi imi - 
Jìi eum , Cy non defcendat no. 
bifcum in pralium , ne fiat 
nobis adverfarius , cum pra. 
liari cotperimus : quomodo e- 
nim aliter poteri i placare do. 
minum fuum , nifi in capiti - 
bus nojiris ? 

* 1. Par. ix. ip. 

J. Nonne ifìt ejì David , 
cui cantabant in c borii , di. 
crntes : Percuffu Saul in mil- 
libut juis , Ò" David in de - 
cem millibus fuis ? 

é. l'oc ava ergo Achis Da. 
vid , & ait ei : Vivit Domi - 
nus : quia retlus et tu , & 
bonus in confpeSlu meo : O' 
exitus tuus , &• introitai luus 
mctum eft in caflris : & non 
inveni in te quidquam mali , 
ex die, qua venifli ad me 
ufque in diem hanc ; fed fa. 
trapis non placet . 

7. Revertere ergo , & vade 
in pace , Ci>* non ofendas ocu. 
los fatraparum Pbiitfìbiim . 



rente ; e quella feconda fpofizione pare accennata nella ver- 
fione de’ LXX. , dove fi legge : £' già il feconde anno , 
da che egli è con me . , 

Verf. 4. Torni addietro cofiui , ec. Dio fi ferve de’ fuoi 
rimici per tirar fuori Davidde da un brutto palfo , in cui 
trattavafi o di dover tirare la fpada contra il fuo popolo , 
o di dover tradire il re fuo protettore , ed amico . Ed era 
tempo, che una limile alleanza, la quale potea fervire a’ 
(Ùmici di opcafione per ifcreditarlo , fofie dilcioUa . 



i 
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8L E David diffe ad Achis: 8. Dixitqut David ad A- 

Ma e che ho fett’ io , e che thù : Quid enim feti , & 
hai tu trovato In me tuo fer. quid invenifti in me fervo 
vo dal giorno , eh’ iomipre- tuo a die , qua fui in con - 
fentai al tuo cofpetto fino a fpefiu tuo ufque in diem hanc > 
quello dì , onde non debba ut non veniam , O* pugnem 
venire , e non debba combat- cantra inimico: domini mti 
tere contra i nimici del re regie ì 
fignor mio i 

9. Ma Achis rifpofe , e 9. Refpondens autem Achit , 

dille a David : Io corrò fiio , ioeutus efl ad David : * Scio 
che tu fei buono negli occhi quia bonus et tu in oculis 
miei, come un Angelo di Dio: meis , ficut Angelus Dei: fed 
ma i fatrapi de’ Filiftei han- principe s Philiflbinorum dixe- 
no detto : Egli non verrà con runt : Non afeendet nobifeum 
noi alla battaglia . t in pralium . 

* 2-R.eg.14. 17., & 20. 

Item 19. 27. 

10. Per la qual cofa alza- io. Igitur con farge mane 
ti di buon’ ora tu , ed i fer- tu , O 1 fervi domini tui , qui 
vi del tuo fignore , che fon venerunt tecum ; & cum da 
venuti con te : ed alzati che notile furrexeritit , & cat perii 
farete prima che finifea la dilueejeere , per gite . 

notte , andatevene, quando co- 
mincerà a fchiarirfi il giorno. - , 

11. David per tanto fi levò, 1 1» Surrexit itaque de no. 
eh’ era ancor notte , colla fua 8 e David , ipfe ©• viri ejus , 
gente per partire al mattino, ut proficifcereniur mane , ©• 

- | | - - . : 

Verf. 8. Ma e che ho fati* io,ec. ? Mollra di tenerli of- 
fefo detta diffidenza de’ fatrapi , e difgulìato della loro rifo- 
luzione ; s’ egli averte fenza più accettato il partito , avreb- 
be giuftificati i loro fofpetti . , 

Verf. io. Ed i fervi del tuo fignore , che fon venuti con 
te . I fervi di Saul tuo r* ; imperocché , quantunque David 
fi forte allontanato dal dominio di Saul per fuggire una in- 
giuda , e violenta perfecuzioue , ei non falciava di riguardar- 
lo tuttora come fuo fovrano : e quanto a’ compagni di Da- 
vid , auerti non fi erano ritirati dal loro paefe , fe non o 

C r adèrto verfo Davidde , 0 coftretti dalla povertà , e dal- 
feria a cercar rifugio preflo di lui ; onde tutta quella 
fchiera confervava l’amor della patria, « 1’ oflequio al la- 
gnante. . > 
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é tornate nel paefe de’ Fili- reverterentur ad teff am Pbl- 
fiei ed i Filiflei andarono» liflhiim : Pbilijlbiim autem 
Jezrael . ajcenderunt in Jezrael . 



. v . CAPO XXX. 

la affenza di David , e de ’ fuoi , gli Amalecitì avevano ir. u 
tendi ata Siceleg , e portate via le fpoglie ; ma David va 
loro dietro , e li mette a fil di fpada , e ricupera la pre - 
da , la quale egli fpartifce con eguaglianza a' compagni , 
anche a quegli , i quali offendo fianchi era ».• rimafii al 
bagaglio . 



x. A LIorché David , e la 

/l fua gente arrivarono 
il terzo giorno a Siceleg , gli 
Anialeciti avean fatta una 
(correria dalla parte di mez- 
zodì fino a Siceleg, ed avex- 
no prefa Siceleg , e 1 ’ aveva- 
no incendiata . 

2. Ed avean menate via 
prigioniere le donne , ed i 
grandi , ed i piccoli : e non 
avevano ticcifo niflfuno , ma li 
conduceano con feco, e fe 
n’ andavano al loro viaggio . 

$. Arrivati adunque David, 
ed i fuoi alla citta, e tro- 
vandola incendiata , e mena- 
te via prigioniere le loro mo- 
gli , ed i figli , e le figlie , 

4. Alzaron le Arida David, 
e la gente , eh’ era con lui , 
e pianfero a caldi occhi . 

1 

5. Imperocché anche le due 
mogli di David erano fiate 
fette prigioniere , Achinoam 
di Jezrael , ed Abigail vedo- 
va di Nabal del Carmelo . 

6. E 



I. (~*Umque * veniffent Da- 

\J vid , & viri efus in 
Siceleg die tenia , Amateci - 
te impetum fecerant ex parte 
attflrali in Siceleg , O per- 
ca fferant Siceleg , Ó" [accen- 
der ant tam igni. 

* 1. Par. 12. 20. 

z. Et captivas duxetant 
mulieret ex ea , a mimmo uf- 
que ad magnum : & non in- 
terfecerant quemquam , fed 
fecum duxerant , & perge- 
bant itinere fuo . 

5. Cum ergo veniffent Da. 
vid , & viri ejut adeivita- 
tem , Or inveniffent eam fuc. 
cenfam igni , & uxores fuas t 
£/ filios fuos , & filiat du - 
Bar effe captivas , 

4. Lev aver unt David , & 
populus , qui erat cum eo va - 
ces fuas , O planxerunt do - 
nec deficerent in tis lacryme. 

5. Siquidem & due uxo- 
res David captive du 8 <e fue - 
rant , Achinoam Jezraelites , 
& Abigail uxor Nabai Car- 
nuti . 

6 - Et 
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'f>. E David fi afflifie gran- 
demente : perocché il popolo 
volea lapidarlo, eflendo cia- 
fcuno amareggiato per ragio- 
ne de’ propri figliuoli , e del- 
le figlie : Ma David G con- 
fortò nel Signore Dio fuo. 

• 7. E diffe ad Abiathar Sa- 
cerdote, figliuolo di Achime- 
lech : Portami 1 ’ Ephod . Ed 
Abiathar portò l’ Ephod a 
David ; 

8. E David confultò il Si- 
gnore , e difle : Darò io die- 
tro a quei ladroni , e li pren- 
derò io , o no ? Ed il Si- 

E ore gli difle •• Va dietro a 
0 perocché Scuramente li 
prenderai , e torrai loro la 
preda . 

9. Andò adunque David , 
ed i fecenro uomini , eh’ era- 
no con lui , e G avanzarono 
fino al torrente Befor : ma 
alcuni fi fermarono per la 
Panche zza . 

io. David per tanto tirò a- 
vanti , con quattrocento uo- 
mini : perocché rimafero in- 
dietro dugento , i quali eflen- 
do fianchi non poterono paf- 
fare il torrente Befor . 
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6. Et contriflatus efl David 
valdt : volebat enim eum po- 
pulus lapidare , quia amara 
eroe anima unìufcujufque vi- 
ri fuper filiis fuis , Ò" filia- 
bus : confortatus e{l autem 
David in Domino Dto fuo 

7 . E( ait ad Abiathar Sa- 
cerdotem filium Achimelech : 
Applica ad me Ephod . Et 
applicavit Abiathar Ephod ad 
David ; 

8 . Et confuluìt David Do- 
mìnum , dicens : Perfequar 
latrunculos hot, & comprehen - 
dam eos , an non } Dixitque 
ei Dominai : Perfequtre : ahf- 
que dubio enim comprehendet 
eoi , C5* excuties prtedam . 

9 . Abiit ergo David ipfe , 
& fexcenti viri , qui erant 
cum eo , & venerunt ufque 
ad torrentem Befor : & tuffi 
quidam fubftiterunt . 

jo.Perfecutus efl autem Da- 
vid ipfe , tì* quadrinpenti vi- 
ri : fubflitorant enim ducenti ' 
qui loffi tranfire non poterant 
torrentem Befor . 



ANNOTAZIONI. 

Veri". 7. Portami l' Ephod , ec. Viene a dire: Porta qua 
P Ephod per ri vefii itene dinanzi a me , e confultare il Si-' 
gnore . Tal é il fenfo di quelle parole per confentimenro 
della maflìma parte degl’ Interpreti . E certamente veftirfi 
dell’ Ephod , e confultare il Signore erano funzioni proprie 
del fommo Sacerdote . 

Verf. 9. Sino al torrente Befor . Quello torrente fi forim 
delle acque , che cadono da’ monti di Giuda , e va a get- 1 
tarfi nel mare Mediterraneo predò alla città di Gaza . 

TV.Tom.V. N 
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1 1 . E trovarono nella cam- 
pagna un Egiziano , e lo me- 
narono a David : e diedero a 
colui del pane da mangiare, 
e dell’ acqua da bere , 

ir. E parte di un caneftro 
di fichi, e due penzoli di u» 
va palla . E quand* egli ebbe 
mangiato fi riebbe, e fi ri- 
fiorì) : perocché per tre dì , 
e tre notti non avea mangia- 
to pane , né bevuta acqua . 

ij. David allora gli dille: 
Di chi lei tu ? e donde ? e 
dove vai ? Rifpofe quegli : 

10 fono uno fchiavo Egizia- 
no , e fervo di un Amalecita: 

11 mio padrone mi ha la- 
fciato , perché cominciai ad 
aver male jeri P altro . 

14. Imperocché noi abbiam 
fatta una fcorreria nella par- 
te meridionale di Cerethi , e 
verfo Giuda , ed al mezzodì 
di Caleb, ed abbiamo incen- 
diata Siceleg- 

15. E David gli difie : Puoi 
tu condurmi , dov’ é quella 
gente ? Difs’ egli : Giurami per 
Dio , che non mi ucciderai , 
e non mi darai nelle mani 
del mio padrone , ed io ti 
condurrò , dov’ é quella gen- 
te . E Davidde giurò . 

16. E quegli avendo a lui 
fatta la guida , ecco che veg- 
gon coloro sdraiati da per tut- 
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il. Et invenerunt vi rum 
jEgyptium in agro , & adda» 
xerunt rum ad David ; dede- 
runtque ti pantm , ut come - 
dere ! , & biberet aquam , 

1 a. Sed & fragmen ma [fa 
caricarum , & duat ligatu- 
rat uva puff* . Qua cum com- 
edi Jfe e , reverfus eft fpiritut 
ejut , & refoctllatus eft : non 
enim comederat panem , ne- 
ue bibcrat aquam tribus die- 
ui , & tribus nodi bus , 

1?. Digit itaque et David : 
Cujui ts tu l vel unde ? & 
quo pergis ì Qui ait ; Puer 
yEgpptius ego fum , Jervut 
viri Amalecita : dereliquit 
aurem me dominus meus , quia 
agrotare ceepi nudiuftcrtius . 

14. Siquidem nos erupimut . 
ad auftralem piagarti Ceretbi, 
& centra Judam , O* ad me- 
ri di em Caleb , Ó" Siceleg fuc- 
cendtmus igni . 

15. Dixitque et David ; 
Potes me ducere ad cuneum 
iftum ? Qui ait : fura mi hi 
per Deum , quod non occidas 
me , & non tradas me in 
manut domini mei , & ego 
ducam te ad cuneum iftum • 
Et juravit ei David . 

!<$. Qui cum duxijfet eum, 
ecce tilt difcumbebant fuper 
faciem univerfa terra , come - 



Verf. 14. Di Cerethi . \ Cerethei erano Filiftei . 

A mezzodì di Caleb. Verfo Cariatharbe , o Ita Hebron, 
e Cariathfepher città abitate da’ pofieri di Caleb nella tei- 
bit di Giuda. . . 



Digitized by Google 




GAI 

to falla tetra , che mangia- 
vano , e beevano , e quali 
celebravano un dì fedivo per 
ragion di iurta la preda , c 
delle fpoglie, che avean ran- 
nate nel paefe de’ Fiiiftei , e 
nel paefe di Giuda . 

17. E David diede loro 
addotto da quella fera fino al- 
la fera del dì feguente , e nif- 
funo fcampò , eccettuati quat- 
trocento giovani , i quali fa- 
liron fopra i lor cammelli , e 
fi diedero alla fuga . 

18. Ripigliò per tanto Da- 
vid tutto quel , che avean 
portato via gli Amaleciti , e 
liberò le fue due mogli . 

19. E non mancò cofa ve- 
runa o piccola , o grande tan- 

' to riguardo a’ figliuoli , ed al- 
le figliuole , come per riguar- 
do alle fpoglie ; David rìcon- 
duflé tutte le cofe , che que- 
g |! avean portate via . 

20. E prefe tutt’i greggi, 
e tutto il beftiame grotto , 
e mandollo avanti a se : e dif- 
iero : Quella è la preda di 
David . 

21. Ed andò David verfo 
quei dugento, i quali fi eran 
fermati per la Aanchezza, e 
nou avean potuto feguirìo , 
ed a’ quali egli aveva ordina- 
to di ripofarti predo al tor- 
rente Befor : ea eglino anda- 
rono incontro a David, ed 
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dentei , & bibentts , & qua- 
fi fejlum celebrante s diem prò 
c un Sia pr*da , & fpoliìs , qua 
ceperant de terra Philifiìhiim, 
& de terra Juda . 



17. Et pereu/fit eos David 

a vefpere ufqut ad ve/peran* 
altniut dici , & non evafit 
et tis quifiquam , nifi quai 
dringenti viri adoleficentes , 
qui afcenderant camelot , Or 
fiugerant . . 

18 . Eruit ergo David omnia , 
qua luterani Amateci !* , Cjf 
duas uxores fitta t eruit. 

19. Nec defuit quidquam 
a parvo ufique ad magnnm 
tam de filiit , qttam de filia. 
bus , & de fipoliit ; & qua- 
cumque rapuerant , omnia re- 
duxit David . 

20. Et tulit univerfot gre - 
gei , & armenta , & mina, 
vit ante faciem fuam : d.xc- 
runtque: H*c eft prada Da- 
vid . 

21. Venit autem David ad 
ducentot viros , qui lafijì fud- 
Riterant , nec /equi potuerant 
David , & refidere eoi jujfie- 
rat in torrente B e fior : qui e- 
gre/Ji fiunt oh vi am David , 
©• papato , qui erat cum eo. 
Accedens autem David ad 

• . . • V 

JL 



Verf. 20. Quefiia è la preda di David . Così cantavano i 
foldati di David, quegli Redi, che poco prima volean la- 
pidarlo • 
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alla gente , eh’ era con Ini : 
e David accodatoli a loro li 
faiutò cortefemente . 

2». E tntt’ i trifti , e cat- 
rivi uomini del numero, eh’ 
era andato con David , pre- 
fero a dire : Siccome eglino 
non fon venuti con noi , non 
darem loro cofa veruna della 
preda, che abbiam riprefa .• 
badi a ciafcun di loro il ria- 
vere la fua moglie, ed i fi- 
gliuoli : ed avuti quedi , fé 
ne vadano . 

23. Ma David difle : Non 
fate così , fratelli miei , ri- 
guardo alle cofe dare a noi , 
dal Signore : egli é dato no- 
dro cudode , ed ha dato nel- 
le nodre mani t ladroni , che 
fi eran gettati fopra di noi : 

24. È nilTuno vi menerà 
buono quedo parlare : peroc- 
ché egual porzione avrà co- 
lui , che combatte nella mi- 
fchia , e colui , che rimane al 
bagaglio , e divideranno con 
eguaglianza, 

25. E da quel dì in poi 
fu quedo un punto dabilito, 
e decifo , e quafi legge in If- 
iaele fino a quedo dì . 

2 6. E David giunte a Si- 
celeg , e della preda mandò 
doni a’ feniori ai Giuda fuoi 



pop ni tini , falutavit tot paci- 
fice. 

22 . Refpondenfque opini t 
vir pejfimus , & ìnìquus , de 
viris , qui ierant curri David , 
dixit : Quia non venerane no, 
bifeum , non dabimui eit quid- 
quam de preda , quarti erui- 
mus ; fed /ufficiar unicuique 
uxor fua , O* fiiji : quos curri 
afcepcrint , recedane, 

; I 

t$. Dixit autem David : 
Non fic facietit , frane t mrt, 
de bit , qua tradidit nobit 
Dominai , & cuftodivir noi, 

dedit latruncu/tu , qui eru- 
perant adverfum noi , in ma, 
nus najiras : 

24. Nec audiet vos qui f, 
quam fuper fermane hoc : e- 
qua tnim pars trit dtfeendert - 
rii ad prelium , £$• remanen, 
tir ad fare inai , ©• fimilitcr 
dhiident . , 

2J. Et f abiura e /1 hoc ex 
die illa , & deinceps confi- 
tutum , & preftnitum , & 
quafi lex in Ifrael ufque in 
diem banc . , 

26. h'enit ergo David in 
Siceleg , ©• mifit dona de 
preda fenioribui Juda proxi- 
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Verf. 2f. E da quel dì in poi fu queflo un punto f abi- 
lito , ec. Davidde rinnovò l’ antico codume , il quale diven- 
tò dipoi legge immutabile predò gli Ebrei . Vedi Num.^i. 
27. , Jof . 22. 8 . 

Verf. 2Ó. Mandb doni ec. Notili in quedo luogo la libe- 
ralità, anzi la magnificenza, ed infieme il buon cuore di 
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CAP. 
parenti ,‘ dicendo : Accettate 
quella benedizione , ch’fc par- 
te della preda fatta Copra i 
nimici del Signore : 

17. ( Ne mandò ) a quel- 
li , eh’ erano a Bethel , ed a 
quéi di Ramoth verfo mez- 
iodi, ed a quelli di Jether, 

28. Ed a quelli di Aroer, 
ed a quelli di Sephamoth , ed 
a quelli di Efthamo , 

2 9. Ed a quelli di Radiai, 
ed a quelli della cittì di Je- 
rameel , e delle città di Ceni, 

30. Ed a quelli di Arama, 
ed a quelli del lago di A- 
fan , ed a quelli di Athach, 

31. Ed a quelli di Hebron, 
ed a tutti quegli altri , che 
ftavano ne’ luogni , dove fi e- 
ra trattenuto David colla fua 
gente . 
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mit fuis , dienti : Accipite 
benediBiontm de pruda be- 
lìi um Domini : 

27. Hit , qui erant in Be- 
thel , & qui in Ramoth ad 
meridie m , & qui in Jether * 

28. Ft qui in Aroer , 
qui in Sephamoth , & qui in 
EJihamo , 

2 9. Et qui in Rach'al, & 
qui in urbibut Jerameel , & 
qui in urbibut Ceni , 

50. Et qui in Aruma , & 
qui in Jacu Afan , & qui 
in Athach , 

31. Et qui in Hebron 
reliquit , qui erant in hit lo - 
cit , in quibut commotatus 
fuerat David ipfe , & viri 
ejut . 



David ; egli Fa parte del bene datogli da Dio a tutti quel- 
li , che aveano ne’ Cuoi affanni contribuito in qualunque mo- 
do a Col levarlo . 



7 ; 

CAPO XXXI. 



Il corpo di Sanile uccifo co' fuoi figliuoli nella battaglia , 

■ è appe fo alle mura di Betbfan , troncatone il capo , le ar- 
mi poi nel tempio di Aftharoth : ma quelli di Jabet , tol- 
ti i corpi di Saul , e de' figliuoli , li feppeltifcono vicino 
a Jabet. 

i. TV /T A i Filiftel vennero 1. f^Hiliflbiim autem pugna- 
J.VA a battaglia cogl’ If- 1 bant adverjum lfrael: 
raditi : e gli uomini d’ Ifrae- & fugerunt vàri lfrael ante 
le fuggirono dal cofpetto de’ facierri Philifthiim , C 5 * ceti- 
Fitifiei , e furono trucidati fui derunt interferii in monte Gel- 

monte Gelboe . • boe . * ; . 

N i 



1 
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. 2. Ed i Fi li (lei fi gettaro- 
no contra Saul , e contra i 
Tuoi figliuoli , ed ammazza- 
rono G ionata, ed Abinadab , e 
Melchifua, figliuoli di Saul, 

?. E tutto ti forte della 
battaglia fi volfe contra di 
Saul e lo infeguirono gli ar- 
cieri., ed ei redb gravemente 
ferito da loro. 

- 4. E Sani diflé al fuo fcu- 
diere : Sfodera la tua fpada , ed 
uccidimi , affinché fop«aggi un- 
gendo forfè qued’ incirconcifì, 
non mi tolgono edi la vita , 
e mi facciano infiliti , e lo 
fcudiere non volle ( farlo ) : 
perocché era sbigottito fom- 
mamente : allora Saul diè di 
pi^o alla fpada , e gettovvi- 
fi (opra . 
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2. * Irrueruntqut Pbili- 
Jlhiirn in Saul , CT in filini ' 
ejut , & percufferunt Jona- 
than , tir Abinadab , tir Mei - . 
cbifua , filios Saul , 

* Par. 10. $. 

3. Totumque fondai fra- 
lii verfum ejl in Saul , & 
confi cuti fune tum viri fagit- 
tarìi , tir vulneratui efi vt- 
hementer a fagietariii . 

4. * Dixttque Saul ad ar- 
mi grrum'fuum : Evagina gl a- 
dium tuum , Ù* ferrate me: 
ne forte venianc incircumcijì 
ifti , tir interficiant me , il- 
ludente! mihi . Et noluit ar - 
miger ejui : fuerat enim ni- 
mio terrore ferterritui : arri- 
fuit itaque Saul gladium > 
tir irruit fufer eum . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Biffe al fuo fcudiere. Gli Ebrei dicono , che que- 
lli era Doeg P Idumeo . 

■ -Saul dii di piglio alla fpada , ec. Così Sanile fi ucci- 
fe da se defTo , onde dee riguardai come un’ invenzione 
dell’ Amalecita quello, eh’ egli racconta , lib. 2. cap. t. E* 
deplorabile al fommo la cecità degli Ebrei , i quali nella 
luce delle Scritture non videro quello , che al folo lume 
della debole ragione umana videro , e conferirono i GlofoG 
del GentileGmo, Platone, Ariflotile, Cicerone, e molti al- 
tri , viene a dire, che 1’ uomo non è padrone della propria 
vita , che Dio ha porto l’ uomo in querto mondo per irtar- 
ci infino a tanto che dallo rteflò padron comune ordinato 
Cagli di sloggiare per poffare ad un’ altra vira ; che il darrt 
la morte, ben lungi dall’ edere argomento di generofità , 
e di fortezza , è vera viltà , e fiacchezza di fpirito , che 
cede al pefo delle feiagure , nè sa portare gli affanni , e le 
qvverfità con pazienza , e coraggio . Gli Ebrei adunque , 
t .‘opra tutti lo dorico Giufeppe canonizzano per un’azio- 
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■ j. La qual cola veduta a- 
" vendo il Ino fcudiere, come 
Saul era morto , fi gettò an- 
cor egli fui la Tua fpada ,* e 
morì infieme con lui . 

6. Morì adunque Saul , e 
tre Tuoi figliuoli , ed il fno 
fcudiere , e parimente tutt’ i 
fuoi in quel giorno . 

7. Ma Veggendo gli uomi- 
ni d’ Ifraele, che fìavan di 
là dalla valle, e di là dal 
Giordano , come gl’ irraditi 
fi erano dati alta fuga , ed e- 
ra morto Saul , ed 1 fuoi fi- 
gliuoli , abbandonane le loro 
città , e fuggirono : ed i Fi- 
lifiei andarono, e le abitarono. 

• 8. Ed il dì feguente anda- 
rono i Filifìei a fpogliare i 
morti , e trovarono Saul , ed 
i trerfuoi figliuoli fui monte 
Gelboe . 

9. E troncarono il capo a 
Saul , e Io fpogiiarono del- 
le Tue armi : e mandarono 
all’intorno per tutto il paefe 
de’Fililtei ad annunziare tal 
nuova nel tempio degl’ Idoli, 
ed a tutto il popolo . 

10. E le armi di lui le 
collocarono nel tempio di A- 
fiaroth ; ed appefero il Tuo 
corpo alle mura di Bethfan . 



: XXXI. r 99 

5. Quod cum vìdiffet ar- 
mi pn ejus , vtdelìcet , quad 
mortuut e [[et Saul , irruìt et. 
iam ipfe fuper gtadium fuum , 
©* mortimi efl cum eo . 

6 . Mortuut efl ergo Saul , 
& trts flliì ejus , C 9 * armi- 
ger itìius , Ó* univerfì viri 
ejus in die illa pariter . 

7. Videotel autem viri ir- 
rori , qui trant trans vallem, 
O" trant Jordanem , quod fu. 
giflent viri lfraelit<e , quad 
mortuut effet Saul , & filli 
ejus , reliquerunt civìtatet 
fuas , & fugerunt : venerunt- 
que Philiflhiim , & habita - 
verunt ibi . 

8. Fa fio autem die altera, 
vtnerunt Philiflhiim , ut [po- 
li are nt interfe&os , Ò’ inve- 
nerunt Saul , & trts flliot e- 
jus jacentts in monte Gelboe, 

9. Et praciderunt caput 
Saul , & fpoliaverunt cum 
armis : & miferunt in terram 
Pbiliflhinorum per circuitum , 
ut annuntiaretur in tempio i . 
dolorum , <> in populit . 

10. Et pofuerunt arma ejut 
in tempio Aflaroth ; corpus 
vero ejus fufptnderunt in mu- 
ro Bethfan , 



ne eroica il fuicidio di Saul ; ma la religione la condanna, 
e ci obbliga a riguardare la fine di quello mifero principe 
come quella di un peccatore impenitente, a cui la morte 
temporale fa pa (faggio alla feconda , e più fanefta morte 
dell anima. VeggaG S. A godi no , Jib. 1. de civ. cap. 17., 
e 28. , dove tratta con molta dottrina , ed eloquenza tutto 
quello argomento . 

N 4 
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in Ma avendo udito gli 
abitanti di Jabes di Galaad 
tutto quello , che i Filiftei 
f vean fatto a Saul , 

12. Si modero tutti gli 
uomini piìt valorofi , e cam* 
minaron tutta la notte, e leva- 
rono il cadavere di Saul , ed 
i cadaveri de’ Tuoi figliuoli 
dalle mura di Bethfan, e fe 
ne tornarono a Jabes di Ga- 
laad , ed ivi li bruciarono . 
s. 13. E prefer le lor oda, 
c le feppeflirono nel bofcodi 
Jabes, e digiunarono perfet- 
te giorni. 



11. * Quod cum audiffent 

b abitatore! J abts Galaad,qua- 
cumque fecerant Philiftbiim 
S.ud , , * 2. Reg.2. 4. 

12. Surrexerunt omnts viri 
fortiffimi , & ambulavtrunt 
tota noBe , & tulcrunt cada - 
vtr Saul , & cadavera filio- 
rum ejut , de muro Bethfan: 
veneruntque Jabes Galaad t 
Cf combufferunt ea ibi . 

- - • t 

ij. Et tulerunt offa tarum, 
fepelierunt in nemore Ja- 
bes , & jejunaverunt feptem 
diebus . 1 




Verf. il. Ma avendo udito gli abitanti di Jabes ec. Quei 
di Jabes confervarono memoria, e gratitudine di quello , 
che avea latto Saul per e dì, Pedi cap. 11. 11. 

Verf. 12. Le bruciarono . Bruciarono le carni-, eh’ erano 
corrotte , ed imputridite , e medero a parte le oda per fep- 
peilirle < _ 

Verf. ij. E digiunarono per fette giorni . Il duolo era 
congiunto ordinariamente col digiuno, ed il duolo durava 
fette giorni , Eccli. 22. 1 j. 



FINE DEL LIBRO PRIMO DE’ RE . 
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CAPO PRIMO, 

David , ucci/o il meflo , c^f dieta di avtr uccifo Sanila , 
y tracciate le vefli , /o />/**£* «/>/* ucci/i , digiunan- 

do , ed ordinando , c£r *’ inftgnaffe a ’ figliuoli di Giuda 



la canzone dell * are® . 

i./^vR egli avvenne, ch T 
V»-/ elfendo già morto Saul, 
David , disfatti gli Amaleciti, 
tornò a Siceleg, dov’era da 
due giorni . 

a. Quando il terzo giorno 
comparve un uomo , che ve- 
niva dai campo di Saul colla 
vede dracciata, col capo fpar- 
fo di polvere , ed accodatoli 
a David fi ptodrò colla fac- 
cia per terra , e lo adorò . 

j. E David gli dille : Don- 
de vieni ? E (megli dille: Da! 
campo d’ Ifraele fono fuggito. 

4. E David dille a lui : Ch* 
è egli avvenuto ! dimmelo , 
E quegli rifpofe : 11 popolo 
i fuggito dalla battaglia , e 
molti del popolo fono morti; 
•d anche Saul, e G ionata fuo 
figliuolo fono morti . 



X u T^A3um efl autem , pofl- 
L quam mortuus tjl Saul y 
ut David reverterttur a ca- 
de Am alee , & manette in 
Siceleg duos dies . 

2 . In die autem tenia , ap- 
paruit homo venirne de caflrie 
Saul , vefte cenfeiffa , ©• pul- 
vtre confperfue caput : & ut 
venir ad David , cecidit fu- 
per fasiem fuam , & adora- 
vi: . , . ... 

Dixitque ad rum David'. 
Unde venie ? Qui ait ad eumi 
De caflrie lfrael fugi - 
4- Et dixit ad eum David: 
Quod efl verbum , quod fa- 
Rum efl ? indica miti : Qui 
ait : Fugìt populue ex pralio f 
& multi corruentet e populo 
mortai fune : fed & Saul , 
& Jonathae filine ejue infer- 
ir ma t , 
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5. E David difTe a quei 
giovane ,. che raccontava tali 
cofe : Conte fai tu , che fia 
morto Saul , e donata Aio 
figliuolo ? 

6. E quel giovane difTe : 
Io era cafual mente arrivato 
fui monte Gelboe , quando 
Saul fi genò filila punta del- 
la Aia lancia : e fi apprettavano 
de’ cocchi , e de’ cavalieri . 

7. E rivoltoli indietro, e 
vedihdorai , mi chiamò . Ed 
avendogli io rifpofio: Eccomi; 

8. Qjfs’ egli a me : Chi fei 
tu ? Ed io dico a lui : Sonò 
Un Amalecita. 

' 9. Ed egli mi difTe : Sta 
fopra di me , ed uccidimi ; 
perocché fono oppreffo di af- 
fanno, e fono tuttora pieno 
di vita. 

10. E fiandogli fopra Io 
Ocelli ; ben fapendo , come 
non pptea vivere dopo tal 



5. Dixitque David ad atta, 
lefcentem , qui nuntiabat et: 
Unde feit quia mortuuj tfl 
Saul , & Jonathas flint e just 

6 . Et ait adolefctnt , qui 
nuntiabat et : Cafu veni in 
montem Gelboe , & Saul in- 
eumbebat fuper baflam fuarri : 
porro eurrus , & equità ap- 
propinquabant ei . 

7. Et converfut poft tergum 
fuum , videnfque me vocavit. 
Cui cum refpondiffem : Ad- 
furtt: 

8. Dixit mihi : Quifnam 
et tu ? Et afa ad e um : Ama -• 
leeites ego fum . 

9. Et locutus ejl mihi : Sta 
fuper me , & tntnfice me ; 
quoniam tenrnt me angujìiu , 
Cr ad bue tota anima me a in 
me efl . 

10. Stanfque fuper eum , 
eccidi iltum : feiebam enim , 
quod vivere non poterai pojì 



• I ANNOTAZIONI 

Verf. 6. lo era cafualmente arrivato ec. Quello raccon- 
to non può nò rigettarfi come tutto ftlfo, ni ammetterli , 
come tutto vero . Si è già veduta la deferizione della mor- 
te di Saul . Quello , che in quello racconto fi oppone a 
ciò , ihe ne dice la Scrittura , dee crederfi aggiunto dall’ 
Amalecita col fine di caparrarfi la grazia di David . Si può 
credere, che quelli folTe un di quegli Amaleciti , a’ quali 
Saulle avea falvata la vita contra V ordine di Dio , il qua- 
le fervendo nella corte , era andato alla guerra con Saul , e 
trovatofi per accidente vicino a lui, quando fi diede il col- 
po mortale , ebbe il comodo di prendere il diadema , ed il 
braccialetto del mòrto re . 

Verf. io. Lo uccifi: ben fapendo , ec. Quella giunta ren- 
de a follare il fiuto , cafo che fia difapprovato . 
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rovina: e prefi il diadema, 
eh’ egli aveva in teda , e lo 
fmaniglio, che aveva al Tuo 
braccio, e gli ho portati qua 
a te mio fignore . 

1 1. Ma David , prefe le 
£ue vedi , ftracciolle , e ( fi- 
milrnente ) tutti quelli, ch’e- 
ran con lui . 

iz. E fi battevano il pet- 
to , e piangevano , e digiuna- 
rono fino alla fera a caufadi 
Saul , e di Gionata fuo fi- 
gliuolo , e del popolo del Si- 
gnore , e della cala d’ Ifraele, 
perchè eran periti di fpada . 
_ ij. Ditte poi David al gio- 
*>ane , che aveagli recata la 
nuova : Donde fei tu ? E que- 
gli rifpofe : Son figliuolo di 
un uomo foreftiero Amaledta. 

14. E dittigli David : Co- 
me non bai avuto ribrezzo 
di flender la tua mano per 
uccidere il enfio del Signore? 

15. E chiamato uno de’ 
fuoi fervi, ditte David : Vie- 
ni qua , gettati fopra collui. 
Ed ei gli diede il colpo , e 
colui mori . 

16. E David ditte a lui : 
Il tuo fangue ( fia ) fulla 
tua tetta : Imperocché la tua 
bocca ti ha condannato, a- 
vendo tu detto : Io ho ucci- 
Co il enfio del Signore . 
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ruinam : & tuli diadema , 
quod erat in capite ejus , &, 
armillam de brachio illius , 
& attuti ad te dominar» 
meum bue . 

w.Apprehendens autem Da- 
vid vejìi menta fua feidit , 
omnefque viri , qui erant cum 
eo . 1 , 

1 3. Et planxerunt , & fle- 
verunt , Ò* jejunaverunt uf- 
que ad vtfperam fuper Saul, 
& fuper Jonathan fiiium e. 
jus , < 5 * fuper populum Do- 
mini , & fuper domum lf- 
rael, eo quod corrai [fent gladio . 

IJ, Diti tque David ad ju- 
venem , qui nuntiaverat ei : 
Unde et tu ? Qui refpondit ; 
Filiut bominis adven <t Ama - 
lecita ego fum . 

14. * Et ait ad eum Da- 
vid : Quare non timuijli mit - 
tere manum tuam , ut uccide- 
re! cbrijlum Domini ? 

* Pf. 104. 15. 

15. Vocanfque David unum 

de pueris fuit , ait : Accedent 
irrue in eum . Qui percujfit 
illum , & mortuut ejl , ' ■ 

1 6. Et ait ad eum David: 
S angui j tuui fuper caput tu - 
um : os enim tuum locutum 
ejì adverfum te , dicens : Ego 
interfeci cbrijlum Domini.- : 



Prefi il diadema , ec. Era il diadema una benda di li- 
no bianca , talora anche colorita , che iafeiava la fronte : 
gli fmanigli erano ufati dagli uomini non meno , che dalle 
donne. Vedi Num. j 1 . jo. 

Verf. 16. Il tuo fangue ( fia ) fulla tua tefla . Del tuo 
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17. E David fece quello 
cantico funebre fopra Saul , e 
fopra Gionata fuo figliuolo. 

1 8. Ed ordinò che s’ infe- 
gnaffe a 1 figliuoli di Giuda il 
cantico dell’ arco , come nel 
libro de’ Giufli fta fcritto . 
Or egli ditte : Ripenfa , 0 If- 
raele , a coloro , i quali del- 
le lor ferite fon morti fopra 
I tuoi colli . 

19. Gli Eroi d’ Ifraele fo- 
no Itati uccifi fopra i tuoi 
monti: come fon eglino mor- 
ti quelli campioni ? 

io. Non fi porti tal nuo- 
va a Getti , non fi porti tal 
nuova nelle piazze di Afca- 
iona : perché non ne faccian 
fella le figliuole de’ Fiiiftei , 
e non efultino le figlie degl’ 
incirconcifi . 



ODPRE 

17. Planxit autem David 
plan&um bujufcemodi fuper 
Saul , & fuper Jonathan fi- 
li nm e/ut . 

18. ( Et pracepit , ut do - 
ctrtnt filiot Juda arcum , fie - 
ut fcriptum ejl in libro Ju- 
Jlorum ) . Et ait : Confiderà , 
IJrael , prò hit , qui mortai 
fune fuper excelfa tua vulne- 
rati . 

19. Inclyti 1 frati fuper 
monte s tuoi interferii funt : 
quomodo ceciderunt fortei ì 

io. Notile annun tiare in 
Geth , neque annumietit in 
compiti t Afcalonit : ne forte 
la tentar fitta Pbilijlbiim , ne 
txfultent filia incircumcifo- 
rum . 



fangue , viene a dire della tua morte tu folo fei il reo . Tu 
fletto con quel , che hai detto di aver filtro , hai pronunzia- 
ta contra te fletto la Sentenza di morte . Davidde credette 
vero tutto il racconto di colui , non avendo fin allora avu- 
ta altra nuova di quel , eh’ era avvenuto . 

Verf. 18. Cantico delP arco . E' il titolo dato a quella 
canzone , perché in etti» fi fa elogio dell’ arco di Saul , e di 
Gionata. Tutto quello cantico può fervire di prova, che 
non s’ ignoravan tra gli Ebrei le figure della rettorica , 
né T arte di efprimere i grandi affetti , ma egli é ancora 
un illuflre monumento deli’ ottimo cuore , e della genero- 
fità di David , da che piange non folo Gionata , ma anche 
Saul , come fe quelli non PavefTe mai petfeguitato , né ofTefo. 

Verf. 19. Cerne fon eglino morti quefti campioni} Qual uo- 
mo ha potuto ettere da tanto per fuperare tali campioni f 
Accenna , che la loro morte era piuttoflo opera di Dio , efi* 
effetto del valor de’ nimici . 

■ 1 . . . „ . . . . . 
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zt. Monti di Gelboe, ni 
rugiada , nè piova cada (òpra 
di voi, nè campi abbiate, 
onde offerir fi portino le pri- 
mizie : perocché colà fu get- 
tato per terra lo feudo de’ 
forti , Io feudo di Saul , co- 
me s’ egli non forte flato un- 
to con olio . 

zi. Nel fangue degli ucci- 
fi , nelle graffe vifeere de’ va- 
lorofi non ha lafciato mai di 
faziarrt la freccia di Gionata: 
la fpada di Saul non è mai 
rientrata nel fodero fenza frut- 
to . 

zj. Saul , e Gionata ama- 
bili, e gloriofi nella lorvita 
più veloci delle aquile, forti 
più de’ lioni non fono flati di- 
vili neppur nella morte. 
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21. Moniti Gelboe , nec roti 
nec pluvia venìant fuper voi , 
ncque ftnt agri primitiarum: 
quia ibi abftEiui efl clypeus 
fortium , clyptus Saul , quajì 
non effet uniius olio . 



22. A fanguine interfeBo. 
rum , ab adipe fortium fa- 
gitta Jonatbie numquam re -. 
diit retrorfum : O gladiut 
Saul non ejì rtverfut inanii, 

2j. Saul , & Jonathat a- 
m ahi lei , & decori in vira 
fua , in morte quoque non 
fune divi fi : aquilis velocio- 
rei , leonibut fortioret , 



Vcrf. 21. Nè rugiada , nè piova cada fopra di voi . L’ 
eceeflò del dolore porta ad inveire anche contta le cofe in- 
animate» Vedi Job. $. 1. 

Perocché colà fu gettato per terra lo feudo de' forti , ec: 
Perchè ..ivi andò per terra lo feudo de’ valorofi guerrieri Saul, 
e Gionata ; ma particolarmente lo feudo di Saul , che pur 
era re , unto , e confagrato coll’ olio , Per dipingere più 
al vivo la feiagura di tali eroi , non dice eh’ eflì perderon 
la vita , ma bensì , che il loro feudo fu gettato per terra ; 
il che era fommamente dolorofo per un uomo militare , 
non elfendovi cofa , di cui più allora fi pregiarti il Adda- 
to, che di non gettar mai il proprio feudo. 

Verf. zj. Non Jono Jlati divi/i nepbur nella morte . E' ce- 
lebrato il mutuo amore di Saul , e di Gionata , amore man- 
tenutoli collante fino alla morte, benché l’amicizia , che 

S flava tra Gionata , e David , averte fovente prodotti de’ 
"petti , e. delle inquietudini nel cuore di Saul . Ma la 
fegg? 223 di Gionata lpiccò in quello mirabilmente, perchè 
fenza mancare al debito di buon figliuolo , fece tutto quel- 
lo , eh’ ei potè per l’ amico , 
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24. Figlie d’Ifraele fparge- 24. Tilt a I frati fuper Stul 
te làgrime fopra Saulle , il flètè , qui vejìiebat voi coc- 
quale vi riveniva di delicate tino in deliriti, qui prabe- 
vefti di fcarlatto , e vi fom- bat ornamenta aurea cultui 
rtùnillrava aurei fregi per ad- veflro . 
ornarvi . 

25. Co- 25. Quo- 

Verf. 24. Il quale vi rivefliva di delicate vefli di fcarlat- 
to . Le vinone , che Sani riponi» fovente (opra i nimict 
del popolo Ebreo , gli diedero il modo di arricchir colla pre- 
da il fuo paefe, e d’ introdurvi la magnificenza del veftire, 
eh' i quello , che più (veglia 1 ’ ambizione delle donne . A 
quelle poi fi appanenea principalmente di cantare limili can- 
zoni ; onde per muoverle al pianto conveniva proporre quel- 
lo , che (opra ogni altra cola elle amano , e non poflono 
perdere lenza dolore . 

Davidde in tutto il fuo cantico prende a lodare in Saul- 
le quello , eh’ era di commendevole in quello principe , le 
virtù militari , e civili , e le dori efteriori . L’ uomo vera- 
mente pio torcendo lo fguardo da’ difetti del profilino , c (pe- 
nalmente dell’ inimico , mira fidamente quello , che quelli 
ha di buono , e di lodevole , e gli rende volentieri giulli- 
zia . Cosi fece Davidde con rarifitmo efempio di modeflia , 
e di generalità , lodando Sanile in quello , eh’ era degno di 
lode , fenza badare a’ vizj , pe’ quali quel principe lafciò di 
fe cosi trilla memoria. Quelli vizj lo renderono degno di 
elfere riconofciuto da’ Padri , e dagl’ Interpreti come un’ e- 
fprtfla figura della futura riprovazione della Sinagoga , come 
Davidde perlèguitato da lui fu una viva figura del Criflo , 
e della Chiela Crilliana foilituita alla Sinagoga . Saulle fu e- 
letto da Dio , confagrato per comando di Dio da Samuele , 
fu caro a Dio per un tempo , arricchito da lui fin del dono 
di profezia ; ma di poi divien prevaricatore , diflubbidiente 
a Dio , invidiofo , fuperbo , crudele, ed abbandonato da Dio, 
non conofce più termine , ni mifura nel perfeguitare un uo- 
mo innocente divenuto odiofo negli occhi di lui per le fue 
flefie virtù, e per la (lima, che quelle gli acquillavano 
preflo del popolo . Dio finalmente atterra quell’ uomo sì 
fuperbo , ed il fuo rivale occupa per volere di Dio il fuo 
irono , e regna lungamente con fomma gloria . Così appun- 
to ìfraele popolo di Dio, popolo confagrato al culto del ve- 
ro Dio , depofitario delle (entrare , e delle promefie di Dio, 
illuminato dalla legge , e da’ Profeti del Signore , fu un 

tempo 
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25. Come mai fon eglino 
caduti i forti nella battaglia? 
Come mai l flato uccifo Gio- 
nata fopra i tuoi monti ? 

2 6. Te io piango, o fra- 
tello mio G ionata , bello ol-* 
tre modo , ed amabile più d’ 
ogni amabil fanciulla , in quel- 
la grufa, che la madre ama 
l’ unico figlio , così io ti a- 
mava . 

27. Come mai fono cadu- 

ti i forti , e le loro arme 
guerriere fi fon perdute ? - 



P. I. > 2*7 

2$. Quomodo eeciderunt for- 
te! in prie lì 0 ? Jonathat in ex - 
celfìs tuie occifui efl ? 

26. Doleo fuper te , frate? 

mi Jonotha decere nimis , & 
amabili s fuper amorem mu- 
lierum . Sicut mater unicum 
amat filium fuum , ita ego 
te dilìgebam . * 

27. Quomodo eeciderunt ro- 

bufli , & perierunt arma bel- 
lica ? t 



tempo il popolo più favorito , e gloriof® di tutta la terra . 
Ma quefio popolo divenuto fuperbo de’ benefizi di Dio , fi 
dà in preda a’ vizj , ed alla iniquità ; e Dio avendo man- 
dato al mondo quel Giulio per eccellenza, quel riparatore, 
e falvatore d’Ifraele tante volte promefTb nelle Scritture ■, 
le virtù, la fapienza, i miracoli di quello Giufio, in vece 
di farlo conofcere per quello, ch’egli era, rifvegliano l’ in- 
vidia , la gelofia , ed il furore degli anziani del popolo , e 
de’ principi de’ facerdoti contra di lui ; onde quelli lo perfe- 
guitano con incredibile ofiinazione fino alla morte , e dopo 
avere sfogata in lui la loro rabbia*, continuano la fteffa per- 
fecuzione contra de’ fuoi difcepoli , e contra il gregge da 
lui adunato , e raccolto . Dio finalmente fa vendetta del fan- 
gue giufio fparfo da quelli traditori , ed omicidi , e quella 
infelice nazione dopo infinite calamità, perduro e tempio, e 
facerdozio , e regno , fi riduce , come avea predetto un de’ 
fuoi profeti , a non efler più un popolo . Il Giulio perfeguitatò 
da lei h adorato come vero Dio , e falvatore , ed il fuo regno, 
che non ha fine, fi fiende per tutta la terra ; ed un nuovo 
popolo, un nuovo fpirituale ifraele fuccede nelle prerogati- 
ve, e ne’ diritti d’ Ilraello carnale f divenuto pe’ fuoi eccef- 
fi indegno di quello nome. • ' 

I*. ’• * 



T.V. T»m.V. ' O 
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CAPO II. 

David per- vedine di Dio unto re di Giuda in Hebnn , /•« 
da gli uomini di Jabei di Galaad per aver data fepoltu- 
ea a Sanile . Ma effendo fìat» unto libofetb in re tP lf~ 
rae/e , ne nafce gran {edizione , e battaglia tra P una , * 
P altra famiglia . <. 



1. T^vOpo tali cofe David 
LJ confultò il SigQore , e 
ditte .* Andrò io ad alcuna 
delle città di Giuda ? Ed il 
'Signore gli ditte : Va pure . 
E ditte David : A quale an- 
.drò io ? E rifpofe il Signo- 
re : Ad Hebron . 

z. Si partì allora David , 
e le Tue due mogli , Acbinoam 
Jezr.ielita, ed Abigail vedova 
di Nabal del Carmelo. 

$. E feco condutte David 
anche rutta la gente , eh’ era 
con lui , ciafcuno colla Tua 
Simiglia : e dimorarono nella 
città intorno ad Hebron . 

4. E venner gli uomini di 
Giuda , ed ivi unfero David 
perché fotte re della cala di 



t. T Citar pofl b<ec confai uit 
1 David Dominata $ dè- 
cersi : Num aftendam in u- 
nam de civìtatibus Jada ? Et 
aie Dominai ad eum : Afcrn- 
de . Dixitque David : Quo 
afeendam ì Et rejpondit ei : 
In Hebron. 

2. Afcendit ergo David , 
& date uxores ejus , Acbi- 
noam Jezrae/itet , £r Abigail 
uxor Nabal Carmeli . 

g. Scd O" virai , qui tran * 
cara eo , duxit David finga* 
loi cum domo fua : man- 

jerunt in oppidii Hebron. 

4. * Veneruntque viri Ju. 
da , €> unxerunt ibi Davide 
ut regnare t fuper domum Ju- 



ANNOT AZIONI. .\ 

Veif. t. David confiniti il Signore , ec. Egli fapea di do. 
ver ettere re fecondo le promette di Dio ; ma non fapea nò 
quando , nò dove , nò per quali modi dovetti prendere il 
pottetto del regno . Quindi ricorre al Signore , per ordine 
del quale va ad Hebron città forte , e nel cuore della tri* 
bù di Giuda. 

Verf. 4. Venner gli uomini di Giuda , ed ivi unfero Da- 
vid . Quella tribù ettendo più forte , e potente di qualun- 
que altra , crede di dover dare l’ efempio col riconolcere il 
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Giuda . E fu riferito a David, 
come quelli di Jabes di Ga- 
laad avean data fepoltura a 
Saul . 

f . Spedi adunque David de’ 
medi agli uomini di Jabes di 
Galaad , e fece dir loro : Be- 
nedetti voi dal Signore , i 
quali avete fatta quell’ opera 
di mifericordia verfo il fignor 
vedrò Saul, t lo. avete fep- 
pellito . 

6. Ed il Signore fin d’a- 
deflo fi moli reri mifericordio- 
fo , e fedele vedo di voi ; ma 
io pure vi farò grato per quel 
che avete fatto . 

7. Rincoratevi , e (late di 
buon animo ; perocché , fe é 
morto il Signor voftro Saul, 
la cafa di Giuda mi ha unto 
per fuo re . 
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da , Et nuntiatum efl David, 
quod viri Jabes Galaad fe - 
pelijjent Saul . 

* 1. Mac. 2. 57. 

Inf. j. $. 

5. Mi/ìt ergo David nun- 

citi ad viros Jabes' Galaad , 
dixitque ad eoi : Benedilli 
voi a Domine , qui feciflis 
mifericordiam hanc cum do- 
mino vejiro Saul , f epe li - 

Jiis eum . 

6. Et nunc retribuet vobit 
quidem Dominus mi/ericor- 
diam , & veritatem : ftd & 
reo reddam gratiam , eo quod 
fetijìh ver bum ijlud , 

7. Confortentur manta ve- 
{ira , & ejìote filii fortitudi- 
ni 1 : licei enìm martuus Jìt 
dominus vefter Saul , tamm 
me unxit domus Juda in ri- 
gem {ibi . 



diritto al regno dato da Dio a Davidde, allorché lo fece 
ungere da Samuele. Alcuni Interpreti biafimano la preci- 
pitazione degli uomini di Giuda nell’andare ad ungere nuo- 
vamente Davidde prima di aver faputo quello , che ne pen- 
faflero le altre tribù, ed a quella precipitazione attribuiico- 
90 la guerra civile , che ne venne in appreflo . Io però 
non faprei il perché piuttollo non fi biafimi la durezza del. 
le altre tribù, le quali non potevano a quell’ora ignorare, 
come volere di Dio egli era , che David fuccedeffe nel tro- 
no a Saulle . Elle avean certamente avuto tutto il tem- 
po per determinarfi a quello , che conveniva di fare in tali 
circoflanze , ed é ancora credibile , che gli emoli di David, 
de aveller già concertata l’ elezione di un altro re , della 
quale fi parla immediatamente in quello luogo -, il che for- 
fè fervi d’ incitamento a quelli di Giuda per dichiararli a- 
pertamente, e folennemente in favore di Davidde. 

E fu riferito a David , ec. Egli doveva aver cercato 
di fapere Quello, che folle fiato del cadavere di Saul, affi- 
ne di dargli orrevole fepoltura. 

O a 
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8. Ma Abner figliuolo di 
Ner condotttere dell’ efercko 
di Saul , prefe Isbofeth figliuo- 
lo di Saul , e lo conduce in- 
torno agli alloggiamenti , 

p. E lo fece dichiarare re 
di Galaad , e di GelTur , e di 
Jezrael, e di Ephraim, e di 
Beniamin , e di tutto Ifraele. 

* t • ' * * ’• 

io. Quarantanni aveva Is- 
bofeth figliuolo di Saul , quan- 
do principiò a regnare lopra 
Ifraele , e regnò due anni : e 
la fola cafa di Giuda ubbidi- 
va a David . 

i r. Ed il tempo che dimo- 
rò David in Hebron , avendo 
l’impero fopralacafa di Giu- 
da , fu di fette anni , e fei 
meli * 

12 . Ed Abner figliuolo di 
Ner- co’ fervi d’ Isboteth fi- 
gliuolo di Saul levò il cam- 
po, ed andò a Gabaon. 



8. Abner autem filini Ner, 
principi exercitui Saul , tulit 
Isbofeth filium Sani , cir- 
cumduxit eum per caflra , • 

^ p. Regemque conflituit fu- 
per Galaad , & fuper Gcjfuri, 
& fuper Jezrael , O* fuper 
Ephraim , & fuper Beniamin , 
fuper lfrael univerfum . 

10. Quadr agiata annorum 
trat Isbofeth filini Saul , eum 
regnare cacpiffet fuper lfrael, 
&• duobus annii regnavit : 
fola autem domai Juda Jeque- 
batur David . 

11. Et fuit numerai die- 
rum , quos commoratus efl Da- 
vid imperans in Hebron fu- 
per domum Juda , feptem an- 
norum , C?" fex menfium . 

12 . Egreffufque efl Abner 
filiui Ner , & pueri Isbofeth 
filii Saul , de caftris in Ga- 
baon . 



Verf. 8. Ma Abner . . . prefe Isbofeth , ec.' Abner uo- 
mo ambiziofo fi fece capo di tutto il partito contrario a 
Davidde , non con altro fine , che di aver egli tutta 1* au- 
torità del comando , mettendo fui trono un’ ombra di re di- 
pendente in tutto , e per tutto da lui . 

Verf. p. Lo fece dichiarar te dì Galaad . Cioè delle tri- 
bù , e del paefe di là dal Giordano . '• ■ 

E di Geffur. Nel capo j. verf. j. fi fa menzione di 
Tholmai re di Geffur , una figliuola del quale fu fpofata da 
David . Quello re può elfere , che folfe tributario d’ Isbo- 
feth ; ovvero che qualche parte di quel paefe fofle di domi- 
nio degl’ Ifracliti . 

E di Jezrael . La valle di Jezrael , per cui viene in- 
tefa la tribù d’ Iflachar . 

. Verf. io. Regnò due anni. Regnò due anni a Mahanaim 
tranquillamente prima di venire a guerra dichiarata contra 
Davtdde. ..... . . -;t 



/ 



ff ■ 
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i?. E Gioab figliuolo di 
Sarvia, e la gente di David 
fi modero , ed andarono in- 
contro ad e(Tì predo alla pi- 
fcina di Gabaon . Ed avvici- 
natili gli uni agli altri , lì 
pofarono dirimpetto gli uni 
da un lato della pifcina, gli 
altri dall’altro, lato . 

14. Ed Abner dille a Gioab: 
Vengan fuora de’ giovanotti , 
e» fi divertano in nodra pre- 
fenza . E Gioab rifpofe : Ven- 
gano . 

15. Si modero allora, e fi 
avvicinarono dodici Beniami- 
ti dalla parte d’ Isbofeth fi- 
gliuolo di Saul , e dodici per 
la parte di David . 

• 16. Eciafcuno diedi , pre- 
fo per la teda il fuo avver- 
fario, gli ficcò nel fianco il 
pugnale , e morirono ( tutti ) 
raderne . E fu dato a quel luo- 
go il nome di Campo de’ 
forti a Gabaon . 

17. E principiò in quel 
giorno una battaglia afpra af- 
fai : ed Abner , ed i figliuo- 
li d’ Ifraele furon medi in fu- 
ga dalla gente di David . 

18. Or eranvi tre figliuo- 
li di Sarvia, Joab , Abifai , 
et! Afael : ed Afael era velo- 
cidìmo corridore come un ca- 

f iriuolo di quei, che dan per 
e felve . 
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Ij. Porro Joab filius Str- 
ili* , Or putti David egrejfi 
funt , Or occurrerunt eit tut- 
ta pifcinam Gabaon . Et cum 
in unum conveniffent , e re- 
gione ftderunt : hi ex una 
parte pifcina , Or illi ex al- 
tera . . . 

• f4- Dixìtque Abner ad Jo- 
ab : Sorgane pueri , Or lodane ' 
cor am nobìs . Et refpondit Jo-, 
ai : Surgant . 

15. Surrexerunt ergo , Or 
tranfierunt numero duodecim 
de Beniamin , ex parte ltbo- 
ftth filli Saul , Or duodecim 
de puerit David » 

16. Apprehcnfoque unuf- 

quifque capite comparii fui , 
defixit gladium in latus con-- 
trarii , Or ceciderunt fimul : 
vocatumque efi nomen loci il- 
lius : Ager robuflorum in Ga- 
baon . ' 

17* Et ortum efl bellum 
durum fati: in die Ula : fu-, 
gatufque ejl Abner , Or viri 
Ifrael a puerit David . 

18. Erant autem ibi tret 
filii Sarvia , Joab, Or Abi- 
fai, Or Afael : porro Afael 
curfor velocijfmus fuit , qua-, 
fi unut de capreit , qua mo- 
ra ntur in Jilvit . 



Verf. 16. Prtfo per la tefla . Si prefero l’Un l’altro pe’ 
capelli , donde vedelì , che non aveano celata , ed erano ar- 
mati alla leggera r Si può dire, che quede dodici coppie 
combatterono non con valore di foldari , ina con forare di 
gladiatori . • » 

“ Oì 
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19. Afael adunque infegui- 1 9. Perfequebatur auttm 
va Abner , e fenza voltarli Afael Abner , C>* non didì. 



«è a delira, nè a fmiflra non 
rifinava di corrergli dietro . 

10. Si voltò indietro Ab- 
ner , • ditte : Sei tu Alaci ì 
Ed ei nipote : Son io . 

ìi. Ed Abner gli ditte : 
Va o a delira , o a finillra , 
e gettati fopra di qualche gio- 
vanotto , e prenditi le lue 
fpoglie ... Ma Afael non voli 
le lafciare d’ incalzarlo . 

22. E di bel nuovo Abner 
ditte ad Afael : Vattene , non 
venirmi dietro , perchè io non 
mi veda cottretto a conficcar- 
ti in terra , onde io non pof- 
fa aver cuore di guardar in 
vifo il tuo fratello Gioab . 

aj. Ma quegli non volle 
dar tetta, ne cambiare firada. 
Allora Abner lo colpì colla 
pane inferiore della lancia nell’ 
anguinaia , e lo pafsò da par- 
te a parte , e quegli nello 
fletto luogo morì : e tutti 
quelli , che paflavan pel fito, 
in cui era caduto morto A- 
fael , fi fermavano . 

14. Ma mentre Gioab, ed 
Abitai infeguivano Abner, il 
quale fuggiva , il fole tramon- 



navi! ad detterà m , neque ad 
finijìram omittens per f equi 
Abner . 

ao . Refpexit itaque Abner 
poft tergum fuum , & ah : 
Tune es Afael ? Qui refpon- 
dit : Ego fum . 

ai. Dixitqut ti Abner : Va- 
de ad dextram , five ad fini - 
Jìram , & apprthendt unum 
de adolefcentibus , & tolte 
libi fpolia efus . Noi u il au- 
ttm Afael orni nere qui» ur- 
gerci tur» . 

22. Rutfumque hiatus efl 
Abner ad Afael : Recede , 
noti me fequi , ne comprila r 
confodere te in tentoni, & 
levare non poterà faciem meam 
ad Joab fratrem tuum . 

aj. Qui ardire contempi, 
& noi ut t declinare . Percuf- 
Jit ergo eum Abner aver fa ba- 
fia in inguine , & tramfodit , 
& morta us ejt in eod'em loco:' 
omnrfque, qui tranftbant per 
locum illum , in quo recide- 
rai Afael , Cr mortuus erat , 
fubfijìebant . 

24. Perfrquentiòus auttm 
Joab , & Ahi fai fugientem 
Abner , fot eccubuic : & ve- 



' Verf. aa. Onde io non poffa aver cuore di guardare in 
vifo tc. Abner privatamente era amico di Gioab , e cono- 
fcendo beniffimo, che alta fine Davidde farebbe flato virto- 
rìofo, non vele» perdere l’ amicizia di Gioaò, il qual era 
in fomma autorità pretto Davidde . . 
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rb; ed erano arrivati fino al- 
la collina dell’ acquedotto , eh’ 
b dirimpetto alia valle falla 
ftrada del deferto di Gabaon. 

25 . Ed i figliuoli di Be- 
niamin fi erano riuniti intor- 
no ad Abner : e ferrati in un 
fol drappello fi fermarono 
fulla cima di un luogo rile- 
vato . 

*6. Ed Abner difle ad al- 
ta voce a Gioab : Infierirà 
ella la tua fpada fino all’ e*, 
fterminio ? Non fai tu , che 
pericolila cofa elP è la difpe- 
razione? perchè non fai ru 
fapere al popolo, che rifini 
di perk-guitare i fuor frarelli? 

27. E Gioab difle : Viva 
il Signore : fe tu aveflt aper- 
ta bocca, il popolo avrebbe 
di buon’ ora defittilo dall' in- 
feguire i fuoi fratelli . 

* 8 . Gioab per tanto fuonb 
il corno r e tutto il popolo fi 
fermò , e non dieder più la 
caccia ad Ifraete, e non me- 
nare n le mani . 

a 9- Ed Abner colla fui 
gente fe n’andarono tutta quel- 
la notte per le pianure : e paf- 
farooo if Giordano , e rraver- 
fato tutto il paefe di Betho- 
ron , ginnfero agli alloggia- 
menti . 

jo. E Gioab lafcib andare 
Abner , e tornò indietro , e 
cannò tutto il popolo : e man- 
carono de’foidati di David 
diciannove uomini fenza A- 
faele . 

}i. Ma le genti di t)avid 
uccifero trecento Ct (Tanta uo- 
mini sì di Beniamin , e sì 
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nerunt u fatte ad colletti aqua- 
duftus , qui ejl ex advrrfa 
vallit itineeii deferti in Ga- 
li non . • 

2f. Qongregatique funt fi. 
Hi Beniamin ad Abner : O** 
conglobati in unum cuneum 
feterunt in fummitate tumu- 
li unita, 

26. Et exclamavrt Abner 
ad Joab , ait : Num uf- 
que ad internecionem tuut mu- 
cro defaviet ? An ignorai quod 
fteri cu lo fa fà dtfperatìo ? uf» 
quequo non dicit pepalo , ut 
orni fiat per [equi fra mi fumi 

17. Et ait Joab : Viv/t 
Dominar , (i Ine ut ut fuijjet y 
mane rtcejjtffet populut perfe - 
quent fratrrm fuum , 

28. Infornile trgo Joab buc- 
cina , & fletit oranti exerci- 
tut , ttec perfecuti funt ultra 
Ifrael , ncque iniere ceri amen, 

t 

■ 29. Abner autem , & vi- 
ri ejui abierunt per campe- 
flria , tota noEle illa : tì* 
tranfttrttnt J orda netti , & lu- 
crata omni Beth-haron , ve. 
nerunt ad cafra, - 

30. Porro Joab rtvtrfut , 
omiffo Abner congregavi »*• 
mnem poputum : Ò" defuerunt 
de putrii David decem 
novem viri , excepto Afaele : 

• •* • , 

3 1. Servi autem David per- 
eu [feruta de Beniamin , &-de 
virili qui erant.cum Abntt, 

O 4 
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dell’ altra gente , eh’ era con trecento e [ex agiata , qui Ùe 
Abner . - , mortai funt . . . • 1 

. $ 2 . E prefero Afael , e lo gt. Tuleruntque Afael , & 
feppellirono nella fcpolttua del fepelierunt eum in fepulcn 
pi ciré fuo in Bethlehem : ma patrie fui in Betblebem : & 
Gioab , e quelli , eh’ erano ambulaverunt tota noSe Joab , 
con lui , camminaron tutta la O viri , qui erant cum to , 
notte , ed al primo crepufcolo & in ipfo crepufculo perve- 
giunfero ad Hebron . . ntrunt in Hebron . i 



CAPO III; . < 

Abner [degnato contra il re lebofeth fi riuni fee con David , 
e riconduce a lui Micbol ; ma nel tempo che riconcilia 
gl' 1 [meliti con David, è uccifo da Gioab , contra di cui: 
fi accende d' ira Davidde , e piange Abner amaramente • > 



X. rpU adunque lungo con- 

- ± trailo tra la calàdi Saul, 
e la cafa di David . David 
andava fempre avanti , e fi 
facea più fotte , e la cafa' di 
Saul andava ogni dì in de- 
cadenza . 

. z. E nacquero a David de’ 
figliuoli in Hebron : e fuo 
primogenito fu Ammon nato 
di Acbinoan di Jezrael . 

g. E dopo di lui Cheleab 
figliuolo di Abigail vedova 
di Nabal del Carmelo : il 
terzo Abfalom figliuolo di 
fylaacha, ch’era figlia di Thol- 
mai re di Gefiur . 



I. T^Afta ejl ergo longa con- 

certatio intet domum * 
Saul , & inter domum Da - » 
vid . David projteifeent , & 
femper feipfo robuftior , do- 
mile autem Saul decrefcens 
quotidie . 1 

2 . * Natique funt filii Da- 
vid in Hebron : fuitque pri- » 
mogenitue efue Ammon de 
Acbinoam Jezraelitide . 

* i. Par. g. i. 
g. Et pofl eum Cheleab de 
Abigail uxore Nabal Carme- 
li : porro tertius Abfalom fi- 
line Maacha fi lìce T balenai : 
regie Geffur . 



ANNOTAZIONI. . >! 

,• * • ' * * * l 

Verf. i. Cheleab . Detto Daniele nel libro r. de’ Parali- 

ppincDi j 'X • , . a .• j ^ <•/ « «. • • -* 
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'• 4. Ed il quarto Adonia fi- 
gliuolo di Haggith : ed il 
quinto Saphathia figliuolo di 
Abitai . 

5. Il feflo Jethraam figliuo- 
lo di Egla moglie di David. 
Quelli nacquero a David in 
Hebron 

6 . Durando adunque la 
guerra tra la cafa di Saul , e 
la cafa di David, Abner fi- 
gliuolo di Ner reggea la ca- 
fa di Saul . 

7. Or Saul aveva avuta 
una concubina per nome Re- 
fpha figliuola di Aia . E di (Te 
Isbofeth ad Abner : 

8. Perchè fei tu andato a 
trovare la concubina del pa- 
dre mio ? Ma quegli fdegnato 
fommamente per le parole d’ 
Isbofeth , dille : Non fon io 
una teda di cane riguardo a 

v Giuda , perchè oggi ho ufa- 
ra mifencordia verfo la cafa 
di Saul tuo padre , e verfo i 
fuoi fratelli , e parenti , e non 
ho data la tua perfona nelle 
mani ili David , e tu oggi 
fei andato a cercare , onde ac- 
cufanni per ragion d’ una don- 
na? * . ’ •• 
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4. Quoti us a ut (tu Adoni ai, 
filius Haggith : & quintili 
Saphathia , filius Abitai. 

«... . ’ ; . ! , : . > 

5. Statuì quoque Jethraam ; 
de Egla uxore David . Hi na- 
ti fune David in Hebron . 

' • * • f • i 

6 . Cum ergo effet pr.tlium 

inter domum Saul , O* domum- 
David, Abner filius Ner re- 
gebat domum Saul . . > 

7. Fuerat autem Sauli con- 
cubina nomine Refpha fili a 
Aia . Dixitque Isbofeth ad 
Abner : 

8. Quote ingrejfut et ad 
concubinam putrii mei ? Qui 
iratus nimis propter verbo lf- 
bofeth , aie : Numquid caput, 
canis ego fum adverfam Ju- 
dam badie, qui fecerim mi-: 
fericordiam fuper domum Saul 
putrii tui , C 9 * fuper fra tre t , 
& proximtn ejut , & non 
tradidi te in manui David ,• 
& tu requififli in me , quod 
arguerei prò mu liete badie ì . 

i • _J 1! il-- i ^ 



Verf. 8. Perchè fei tu andato a trovare la concubina del 1 
padre mio > ec. Era delitto capitale lo fpofare la vedova di 
un "re-. Vedi cap. 12. 8 . * ; 

Non fon io una tefta di cane ec. ? Nella traduzione di' 
quello luogo ho feguito S. Girolamo . Abner rinfaccia. ad 
Isbofeth , che per amor foo , e per foflenerlo fui trono , e- 
gli fi è renduto odiofo alla polente tribù di Giuda , la qua- 
le l’ ha in avverfione , come fi ha un impuro animale , qual: 
era preffo gli Ebrei il cane- V. . . V .t : : / 
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, 9. Iddio finca quello , e 
peggio ad Ahner. le io non 

farò in vantaggio di David 
quello , che il Signore ha pro- 
metto a lui con giurarne tuo , 

io. Che fta trasferito il re- 
gno dalla cafa di Saul , e che 
il trono di David s’ innalzi 
fopra Ifraele, e («pia Giuda, 
da Dan fino a Berfabee . 

• ir. E quegli non fiatò pili, 
perchè avea paura di lui . 

la. Ma Abner fpedl metti 
a David , che in fuo nome 
gli dicefleto : A chi appartie- 
ne ( tutto ) il paefe ? E fog- 
giunfero : Fa amiftà con me, 
e le mie forze faranno, per 
te , ed io riunirò teco fiuto 
Ifraele . 

1 j. Rifpofe David : Benif- 
fimo : io forò teco amittà : 
una fola cofe ti chieggo , e 
dico, che tu non vedrai la 
mia faccia., prima che abbi 
condotta a me Michol figliuo- 
la di Sani : alibra verrai , e 
mi vedrai. 

14. E David fpedl metti 
ad Isbofeth figliuolo di Saul 
per dire a lui : Rendimi Mi- 
chol mia moglie , di cui com- 



p. Hrc faciat Deus Abner, 
& bac addar et , nifi quomo- 
do furavi t Dar» inut David , 
fic faciat» cum et , 

to. Ut trans fermar regnimi 
de domo Saul , tSr ehvetur 
thronus David fuptr Ifrml , 
& fuptr Judam , a Dati ufi 
tjue Berfabee . 

1 1. Et non potuti re f pen- 
dere ti quidquam, quia me- 
tuebat Ulum. 

12. Mifit ergo Abner nem- 
c 'tos ad David prò fe dicen- 
tts : Cu ftu efl terra ? Et ut 
loqutrentur : Faemecum amò-, 
àlias , Cir erit manut me a 
tecum reduca m ad tenni- 
verfum Iftatl . 

Ij. Qui aiti Optimi : ego 
faciam tecum amicitiai : Jtà 
unam rem peto a te, dicent: 
Non vidtbit facitm meam , 
antcfxam ad dateria Mie bai 
fili am Saul : & fic verde s , 
& videbis me » 

1 j •; 

14. Mifit ameni David non- ■ 
cita ad Isbofeth filami Saul , 
dicent * Redde uxerem me- ; 
am Mie boi , quam def pondi 



Verf. 1 3. lo fard teco amrflà : et. Davidde accetta le prò- 
poliziotti di Abner ; ma nnrifi , che quello traditore faceva 
adeflo per picca , e per vendetta quello , che avrebbe dovu- 
to for da principio per cofeienza , e per obbligo . Potè adun- 
que lecitamente Davidde accettare le offerte di quello uo- 
rao , il quale coll’ autorità , che avea nel contrario partito, 

C por fine alla guerra , ed alle difeotdie rifparmiando il 
e de’ fudditi . 

Verf* 14. Rendimi Michel «. Michol non era .fiala ripa- 
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prai le nozze col prezzo di 
cento Filiftei . 

15. Allora Tsbofeth mandò 
gente , che la tolfe al fuo 
marito Phaltiel figliuolo di 
Lais . 

16. E Tuo marito le tenne 
dietro piangendo fino a Bah ti- 
ri m : ed Abner dille a lui : 
Vanne, torna indietro. Ed 
egli fé ne andò . 

17. Prefe eziandio Abner 
a trattare co’ femori d’ Ifraele, 
a’ quali dicea : Voi già tem- 
po defideravate di aver Da- 
vidde per re . 

r8. Fatelo dunque adeflò : 
perocché il Signore ba parla- 
to , ed ha detto di Davidde: 
Io falvcrò per mano di Dar 
vid mio fervo il popoi mio 
d' Ifraele dalle mani de’ Fili- 
dei , e di tutt’ i fuoì nimici. 

ip. Indi Abner parlò an- 
che con quei di Bentamin . E 
fe n’ andò in Hebron per ri- 

[ tonare a Davidde tutto quel- 
0 , ond’ era convenuto con 
Ifraele , e con tutto Benia- 
min . 

20. E gtunfe prefl© David- 
in Hebron con venti perfone. 
E David fece un banchetto 
ad Abner , ed alla fua gente 
venuta con lui . 

21. Ed Abner diffe a Da- 
vid : Io parto per andare • a 
riunir reco , fignor mio re , 



III. arjr 

mìbi centum praputiit PUH-' 
Jlbiim . - v 

* 1. Reg. if*. vt. 

tj. Mi fu trgo h ut f 
& tutù tam a viro fuo flui- 
titi filio Lati . 

16. Sequtbaturque tam vir 
fuui , plora» 1 ufq ut B attirimi 
( ir ditti ad rum Abntr : Va- 
de , & r evertere . Qui muf- 
fiti cjì . 

17. Sermontm quoque intu- 
iti Abner ad frniorei l frati T 
die mi : Tam beri quam ma- 
diuflertiut quartbatit David, 
ut regnarti fuptr voi . 

18. Nunc ergo far ire : qua- 
rti am Dominai locatiti efl ad 
David , dice mi : In manu fer- 
vi mei David falvabo popu- 

•lum meum 1 frati de manu 
Philiflhìim , Ór omnium ini- 
mi et rum e fui . 

ip- Locatiti efl autem Ab— 
ner uiam ad Beniamin . Et 
abiit ut loqueretur ad David 
in Hebron omnia , qua pla- 
cutrant Ifraeli , & univerfa 
Beniamin . 

20. Ven'ttqtte ad David im> 
Habron cum vigniti virii . 
Et fteit David Abner , Ór 
vhìt efut , qui venerant cum 
eo , convivi um . 

21. Et ditte Abntr ad Da-’ 
vid : Surgam , ut congrtgem- 
ad te daminum meum regem 



diata da David ; onde vivendo con Phaltiel , x cui 1 ’ ave» 
data il padre , viveva in adulterio . Isboferh perfnafo cer- 
tamente da Abner rendè a David la fua. mogEp. 
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tutto Ifraele , .« far teco al- ornnem l frati , & imam tt- 
leanza , onde tu comandi a cum f cedui , & imperes orniti- 
tutti, come defideri. Ma quan- bus , ftcut dtfìderat anima 
<jo ' David ebbe accompagnato tua . Cum ergo deduxijfet Da - 
Abner , e quelli fi fu partito vid Abner , & Hit ijfet in 
contento , . pace , 

«.Immediatamente foprag- 22. Statim putrì David , 
giunfe Gioab , e la gente di O” Joab venerunt , cafis la- 
David , la quale avendo tru- tronìbus , cum preda magna 
cidati i ladroni , portava gran- nimit : Abner autem non erat 
diffima preda. Òr Abner non cum David in Hebron , quia 
era più con David in Hebron, jam dimiferat cum , & pro- 
viene quelli lo avea licen- feBus fuerat in pace . 
ziato , ed egli era partito con- 
tento . 

2j. E di poi arrivò Gioab, 25. Et Joab , & omnis 
e tutto r efercito , eh’ era exercitus , qui erat cum to , 
con lui : e vi fu chi diede a poftea venerunt : nuntiatum 
Gioab quella nuova , e dille: eft itaque Joab a narr antibus’. 
Abner figliuolo di Ner é Ha- Venie Abner filius Ner ad re — 
to a trovare il re , e quelli gem , & dimifit eum , 
lo ha licenziato , ed egli fie abiit in pace . 
n’ é andato in pace . * , , . , 

24. Or Gioab andò dal re, 24. Et ingrtjfut eft Joab 
e gli dille : Che hai tu fatto? ad regem , Ó 1 ait : Quid fe- 
Poco fa è venuto Abner a cifti ? Ecce venit Abner ad 
te : perché lo hai tu riman- te : quare dimifìfti eum , & 
dato , ed egli fe n’ è andato, abiit , & recejfit ? 

e 1’ ha fcampata ? 

25. Non conofci tu Ab- 25. Ignorai Abntr filium 
ner figliuolo di Ner, il qua- Ner , quoniam ad hoc venie : 
le non é venuto a te , fe non ad re, ut deciperet te , & 
per ingannarti , e fpiare tutt’ feiret exitum tuum , & in - 
1 tuoi andamenti , e fapere troitum tuum , & nojfet 0- 
tutto quei , che tu fai ? mnia , qua agii ? 

2 6. Indi Gioab lafciò Da- 2 6. EgreJJus itaque Joab a 
vid , e fpedì gente dietro ad David , mi fu nunciot poft Ab - 
Abner , e lo fece ritornare ner , & reduxit eum a cifter 
dalla cillerna di Sira fenza »a Sira, ignorante David. 
faputa di David . 

. 27. Ed allorché Abner fu 27. Cumque rediiffet * Ab - 
giunto di nuovo ad Hebron, ner in Hebron , feorfum addu- 
Gioab lo condufle feco nel xit eum Joab ad medium por- 
mezzo della porta per' parlar- t* , ut loqueretut ti. ', in dolo: 
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gli , volendo tradirlo : ed ivi 
Io ferì nell’ anguinaia , e lo 
uccife per far vendetta del 
fangue di Afael fuo fratello . 

28. Ma David avendo u- 
dito quel , ch’era avvenuto, 
difie : Sono mondo per Tem- 
pre io , ed il mio regno di- 
nanzi al Signore dal fangue 
di Abner figliuolo di Ner ; 

29. Ed ( il fangue di lui) 
cada fopra la teda di Gioab, 
e fopra tatti la cafa del padre 
di lui : e non manchi giam- 
mai nella cafa di Gioab chi 
patifca di gonorrea , e chi fia 
coperto di lebbra , e chi ma- 
neggi il fufo, e chi pcrifca 
di fpada, e chi manchi di pane. 

30; Gioab adunque , ed A- 
bifai fuo fratello uccifero Ab- 
ner, perchè quelli aveva uc- 
cifo Afael loro fratello nella 
battaglia a Gabaon. 

51. Ma David difie a Gioab, 
ed a tutto il popolo , eh’ era 
con lui : Stracciate le vodre 
vedi, e cingetevi di facco,e 
menate duolo ne’ funerali di 
Abner : Ed il re David andò 
dietro alla bara . 



p. 'ni. =*ii 

Ó" percuffit illum Ai in in- 
guine , mortuut ejl in ùl- 
tionem fanguinis Afael fru- 
tti] cjui . 

* ?• Reg. 2. j. 

28. Quod tur» audiffet Da- 
vid rem fam ge/iam , ait 
Manditi ego fum , & regnum 
meum apud Dominum , ufque 
in fempiternum , a fanguine 
Abner flit Ner ; 

29. Et veniat fuper caput 

Joab , & fuper omnem do- 
mum patri] ejuj : nec deficiat 
de domo Joab fluxum feminis 
fufìinen] , & leprofuì , & 
tenenì fufum , & cadens gla- 
dio , & indigene pane . ' 

30. Igitur Joab , & Abì- 
fai frater ejut interfecerunt 
Abner , co quod occidiffet A. 
fael fratrem eorum in Gabaon „ 
in pr tetto . 

3 t. Dixit autem David ad . 
Joab , & ad omnem poputum , 
qui erat cum eo : Scindile ve- 
Jlimenta veftra , & accingi - 
mini facci ] , & piangiti an- 
te exfequiat Abner : porro re x 
David fequebatur feretrum . 



Verf. 29. Chi patifca di gonorrea . Quedi erano impuri , 
Levit. 1%. 3., ed erano incapaci di aver figliuoli ; il che 
era tenuto per grande feiagura . • - 

E maneggi il fufo . E' una frafe proverbiale per di no- . 
tare un uomo molle, ed effemini nato . ^ ' ' - 

Verf. 31. Diffe a Gioab , ec. Davidde vuole, che Gioab 
intervenga al funerale di Abner, affinché qued’ uomo durof 
e crudele fi ammollifca nel comune dolore del re , e dèi 
popolo , e fi penta del fuo orribile tradimento . Era cofa- 
lenza efempio , che un re adideffe . al funerale di chicchef- 
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3*. E feppellito eh’ ebbero 
Abner in Hebron , il re Da- 
vidde alzò la voce, e piante 
al fepolcro di Abner , e tutto 
il popolo pianfe egualmente. 
. 33. Ed il re addolorato per 
cauta dì Abner , di (Te : Non 
i morto Abner , come foglio- 
no i vili . 

34. Le tue mani non fono 
fiate legate , e non fono fla- 
ti mefliin ceppi i tuoi piedi; 
ma fei caduto, come fi cade 
dinanzi a’ figliuoli d’ iniquità. 
E tutto il popolo ripetendo 
pianfe fopra di lui . 

3$. Ed e (Tendo andata tut- 
ta la gente per prender cibo 
con David , e (Tendo ancora 
giorno , giurb David , e dif- 
fe : Iddio fàccia a me queflo, 
e peggio , fe prima del tra- 
montar del Iole io afTaggerb 
pane , od alcun’ altra cola . 

36. E tutto il popolo udì 
queflo, e furono grate nel 
cofpetto di tutto il popolo 
tutte le cofe , che il te avea 
fatte ; 

37. E tutta la plebe , e 
tutto Ifraele riconobbe in quel 
dì , come il re non avea co- 
operato alla morte di Abner 
figliuolo di Ner . 



3 a. Cumque feptlliffrnt Ab- 
ner in Hebron , levavi*, rtx 
David voce*» [tram , & fte- 
vit fvper tumulum Abner : 
fievit autem & omnis populus » 

33. Plangenfque tex , CS* 
lugeni Abner , aie : Nequa- 
quam ut mori Jolent ignavi , 
mortuus efl Abner . 

34. Munta ture ligata non 
funt , O* pedes fui non fura 
eompedibus aggravati ; fed 
ficut folent cadere coram filiti 
iniquità: is , fic corruijìì . Con- 
gerninanfque omnis populus 
fievit fuper eum . 

35. Cumque veniffrt uni- 
ver/a multando cibum cape- 
re cum David , darà adbuc 
die juravit David , dicent : 
Htcc faciat mihi Deus , CS" 
ha c addai , fi ante occafum 
fotis gujìuvero panem , vel 
alutd quidquam . 

36. Omnifque populus au - 
divit , & placuerunt eis cun- 
Ra , qua fecit rtx in confpt - 
Ru totius populi : 

37. Et cognovit omnevul- 
gus , C5” univer/us lfratl in 
die Ula , quoniam non aRum 
fuiffet a rege , ut occideretur 
Abner filius Ner. 



{it ma Davidde volle ufar quefta diftin/ione verfo di Ab- 
ner , affine di far meglio conofcere , com’ egli non avea la 
menoma parte in quello , che avea fatto Gioab * 

Vetf. 34. Sei caduto , come fi cade , ec. Tu fei morto , 
come un uomo anche grande, e pien di valore pub morire 
per mano di un traditore anche vile , dalle infldie del qua. - 
le non pub mai guardarli abbaflanza 1’ umana prudenza • 
Notiti f che Gioab. era prefente , ed udiva .queflo cantico . 
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38. Ed il re diffe a’ fuoi 38. Dixit quoque rex ad 
fervi : Non fapete voi forfè, ftrvos fuoi : Num ignorati] , 
eh’ é oggi perito in Ifraele quoniam principi , C 9 " maxi- 
un principe , ed anche gran- mus cecidi t bodic in 1 frati ? 
diffimo ? 

* '39. Ed io fono tutt’ota 39. Ego autem adbuc deli- 
debole , benché unto re: ma catta , & unSus rex : porro 
queRi figliuoli di Sarvia fon viri ifii filii Sarvia duri funt 
crudi con me . Renda il Si- miti : rttribuat Dominiti fa- 
gnore a chi mai fa a propur- denti malttm juxta malitiam 
zio ne di fua malizia Juam . . > 




Verf. 39. Ma quejli figliuoli di Sarvia ec. QueRe parole, 
come pure tutto quello , eh’ é detto di fopra , fanno vedere, 
che fe Davidde non punì Gioab in altra guifa, fu rartenu- 
to da rifleffi gravifTimi di prudenza . La femiglia di Gioab 
era potente ; David non era ubbidito fe non in una parte 
d’ Ifraele , avea degli emoii in gran numero, e qualunque 
novità potea differiate le mifuie prefe per la riunione delle 
altre tribù . Davidde aveva in fuo favore le infallibili pro- 
meffe di Dio ; ma Dio voleva ancora , eh’ ei fi ferviffe de* 
mezzi umani , né con precipitofe rifoluzioni intorbidane fem- 
pre più Io Rato delle cofe , 
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CAPO IV. 

Baana , e Rechab portano a Davidde il capo d* lsbofetb 
ucci fa , mentre dormiva , *’ quali diede in ricompenfa la 
morte . 



i. VTA lsbofetb figlinolo 

J.VX di Saul avendo udi- 
to , come Abner era morto 
in Hebron, fi perdi di ani- 
mo , e tutto Ifraele ne reflò 
sbigottito . 

2. 11 figliuolo di Saulle a- 
vea due capi di ladroni , de’ 
quali uno chiamavafi Baana , 
e l’altro Rechab, figliuoli di 
Remmon di Beroth della tri- 
bù di Beniamin : Perocché 
Beroth era anch’efla confide- 
Tata come della tribù di Be- 
niamin : • 

$. Ma quei di Beroth fi ri- 
fuggirono a Gethaim , ed ivi 
abitarono come foreftieri fino 
a quello dì . 

4. Or Gionata figliuolo di 
Saul aveva un figliuolo ftrop- 
piato 



1. A Udivit autem lsbofetb 

il fili us Saul , quod ce- 
cidi ff et Abner in Hebron : C 9 " 
diffoluta funt manus ejus.t 
omnifque Ifrael perturbante 

2. Duo autem viri princì- 
pi latronum erant fi/io Saul, 
nomen uni Baana , & nomen 
atteri Rechab , filii Remmon 
Berotbita de filiis Beniamin : 
fiquidem & Beroth reputata 
eji in Beniamin : 

* • 1 * * 

I 

j. Et fugerunt Berotbita 
in Gethaim , fueruntque ibi 
advena ufque ad tempus il - 
lud . 

4. Erat autem Jonatha fi. 
lio Saul filius debilis pedibusi 
quin- 



ANNOT AZIONI. 

Verf. 2. Capi di ladroni . Abbiamo già detto ,Jud. n.j., 
quel , che fi folTero quelli ladroni . Qui fi vede , che Baa- 
na , e Rechab erano capitani della guardia d’ lsbofetb . 

Verf. $. Si rifuggirono a Gethaim . Non Tappiamo , do- 
ve folle quella città. Forfè quei di Beroth ivi fi rifuggiro- 
no dopo la morte di Saul per timore de’ Fi li ilei . 

Veri. 4. Gionata aveva un figliuolb ftroppiato ec. Lo llo- 
rico fagro vuol lignificare , che i due traditori con tanto 
maggior coraggio fi accinfero a dar morte ad lsbofetb , per- 
ché 



/ 
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flato delle gambe : perocché 
egli avea cinque anni, quan- 
do arrivò da Jezrael la rftio- 
va della morte di Saul , e di 
G ionata , e la balia avendolo 
prefo per fuggirtene , e frap- 
pando via frettolofamente , e- 
gli fece ima caduta , e rima- 
le Aroppiato : ed il l'uo nome 
tra Miphibofetb . 

5. Andarono adunque i fi- 
gliuoli di Remmon di Beroth, 
Rechab , e Baana , ed entra- 
rono nella sfèrza del fole in 
cafa d’ Isbofeth , il quale dor- 
miva nel Tuo letto nelle ore 
meridiane : e la portinaia di 
cafa nettando il grano fi era 
addormentata : 

« 6. £ Rechab, e Baana fuo 
fratello entrarono in cafa fen- 
za effer veduti , prendendo 
delle fpighe di grano ; c feri- 
rono Isbofeth nell’ anguinaia, 
c fi fuggirono. 

7. Perocché quando effi en- 
trarono in cafa , egli dormi- 
va fui fuo ietto nella came- 
ra , onde Io uccifero : e tol- 
ta la lua tefla , e prefa la 



P. W. ai* 

quinquenni s tnrrn fuit , quan- 
do venir nuoci us de Saul , & 
Jonatba ex Jezrael : tollent 
itaque eum nutrir fua , fugir. 
cumque feflinaret , ut fugete t, 
cecidit , Ò" claudui effettui 
tjl: habuitqut vocahulum Mi - 
phibofeth , , • 

5. Veniente s igitur fili! Rem- 
mon Berotbitte , Rechab , & 
Baana , ingrejft funi fervente 
die domum Isbofeth : qui dor r 
mie b ut fuper Jlratum fuum 
meridie . Et ojìiatia domisi 
purgani triticum , obdormi- 
vii . 

6 . lngreffi funt autem do- 
mum latenter affumentei fpi- 
cat tritici i & percufferunt 
eum in inguine Rechab , & 
Baana frater ejut , & fuge- 
runt . 

7. Qum auiem ingreffi fui/ - 
fent domum , èlle dormiebat 
fuper lettum fuum in concla- 
vi , & percutientei interfece- 
runt eum : fublatoque capite 



chè della famiglia di Saul non reflava altro , che un figliuo- 
lo di Gionata Aroppiato , ed incapace di afpirare al regno, 
« di far vendetta del loro tradimento . 

Verf. 5. E la portinaia di cafa nettando il grano ec. Bell* 
efempio dell’antica femplicità . Isbofeth re aveva alla porta 
del luo palazzo una donna per portinaia , e queAa non iAa- 
va oziofa , ma ripuliva , e mondava il grano . Si ha nel 
Vangelo la portinaia del principe de’ facerdoti . 
t Verf. 6 . Prendendo delie fpighe di grano . Forfè come 
per prefentarle al re in cafo, che lo trovaflero fvegliato. 

• Verf. 7. Camminar on tutta la notte. Da Mahanaim ad 
Hebrou vi fono circa cento miglia. La Scrittura non dice, 
T. V, Tom. V, P 



SECOND 
via dei deferto , camminarono 
tutta la notte, 

8. E portarono il capo « 1 * 
Isbofeth a David in Hebron , 
e dittero al re : Ecco il ca- 
po d’ Isbofeth figliuolo di Saul 
tuo nimico , il quale macchi- 
nava di toglierti la vita : ed 
oggi il Signore ha fatte le 
vendette del re mio fignore 
fopra Saul , e fopra la fua 
flirpe . 

9. Ma David rifpofe a Re- 
chab, ed a Baana fuo fratel- 
lo , figliuoli di Remmon di 
Eeroth , e difle loro ■: Viva il 
Signore , che ha liberata l’ a- 
nima mia da tutte le angu- 
stie : 

10. Colui , che mi portò 
quella nuova , e difTe : Saul 
è morto : penfandofi di por- 
tare gradita novella , io lo feci 

{ •rendere , ed uccidere in Sice- 
eg , quando per la nuova pa- 
rea doverfegli premio . 

ti. Quanto piò aderto . che 
uomini fcellerari hanno ucci- 
fo un innocente in cafa fua , 
fui fuo letto, vendicherò il 
fangue di lui fopra di voi , e 
vi leverò dal mondo? 



O DE’ RE 

ejui , ab i tr un t per vìam de- 
ferti tota noti e , 

8 . Et aituterunt caput li- 
bo feti) ad David in Hebron , 
dixeruntque ad regem : Ecct 
caput Ubofetb filli Saul ini- 
mici tui , qui quierebat ani- 
mavo tuam : & dedie Domi- 
nai domino meo regi uhiontn* 
badie de Saul , & de f emine 
ejus 

9 . Refpondent autem David 
Ree bah , O" Baana frani e- 
jui , fi Hit Remmon B eroi bit <e % 
dixit ad eoi : Vivit Dominai , 
qui eruit animar n meam de 
omni angujìia : 

10. Quonìam eum , qui an - 
numi aver ut mibi, Cf di ve- 
ra! : Mortuus eft Saul : qui 
putabat fé prof pera numi are , 
tenui , C5” uccidi eum in Si - 
celeg , cui oportebat mercedem 
dare prò nuncio . 

* Supr. 1. 14. 

It. Quanto magi t rutne , 
cum bominet impii inierfece- 
rune virimi innoxium in do- 
mo fua , fuper icblum fuum t 
non quorum fanguìntm ejus 
de menu ve [Ir a , C5* auf erano 
vos de terra ? 



che quelli traditori forni fiero il loro viaggio tra quella par- 
te , che reflava di giorno , e la notte ; ma che non prefer 
ripofo , e camminaron tutta la notte . Il dì feguente faran- 
no arrivati ad Hebron . 

Veri", 1 1. Hanno uccifo un innocente ee. Un re , che ri- 
guardo ad erti era innocente , e non avea fatto loro alcun 
torto , e forfè con buona fede credeafi re legittimo delle un- 
dici tribù , e che le promefle da Dio fette a Davidde forte- 
to folamente del regno di Giuda» 
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12. E David diede Tordi- 12. Practpit itaque David 
ne a’ Cuoi fervi , e quelli gli pueris fuis , 0 interfecerunt 
uccifero : e troncate loro le eoi : pracidentefque manui , 
mani , ed i piedi , gli appiè- 0 pedei eorum fufpenderunt 
careno fopra la pifcina di He- eoi fuper pifcinam in Hebron: 
bron : e prefo >1 capo d’ Is- caput auttm hbofeth tuìerunt , 
bofeth , lo feppellirono nel fe- 0 fepetierunt in fepulcro zi- 
polerò di Abner in Hebron . ner in Hebron . 



CAPO V, 

Paviddt unto re di tutto ì[raele , cacciati i Jtbufei , pren- 
de la fortezza di Sion , e fabbricatovi un palazzo , qui- 
vi abitò . Prende delle altre mogli , e ne ha de' figliuoli ; 
e per due volte abbatte i Pilifiei . 



1. /~\R tutte le tribù d’If- 

V-/ raele fi prefentarono 
a David in Hebron , e difle- 
ro : Noi fiamo tue ofla, e tua 
carne . 

2. Ed anche ne’ paflati tem- 
pi , quando avevamo Saul per 
noflro re , tu conducevi , e 
riconducevi Ifraeie : ed il Si- 
gnore ha detto a te : Tu fa- 
rai pallore del popol mio d’ 
Ifraeie, e tu farai condottie- 
ro d’ Ifraeie . 

3. Ed anche i femori d’ If- 
raele andaron dal re in He- 
bron, ed il re David fece al- 
leanza con etti in Hebron di- 



I. 'Pj'T venerunt univerfe 
I Za tribù t lfrael ad Da- 
vid in Hebron , dicentet : * 
Ecce noi os tuum , 0 caro 
tua famus . 

* 1. Pat. 1 1. 1. 

2. Sed & beri , & nudiuf- 
tertius , & cum effet Saul 
rex fuper noi , tu eras (du- 
cerà , & reducenr lfrael : di- 
git auttm Dominai ad te : 
Tu pafeet populum meum lf- 
rael , 0 tu erii dux fuper 
lfrael . 

3. Tener unt quoque 0 fe- 
niorei lfrael ad regem in He- 
bron , 0 per cuffie cum eie 
rex David feedut in Hebron 



ANNOTAZIONI. 

. . 1 j ' 

Verf. 1. Fece alleanza con tjf . Egli giurò di 0 Servare 
in tutto le leggi del Signore, Deut. 17, 14., ec. , e quelli 
giurarono a lui ubbidienza. Tedi 1. Parai. 12. 26. 27. 28. 

P a 




•Jt* SECONDO DE’ RE 



nanzi al Signore , ed unterò 
David in re d’ Ifraele . 

4. David avea trent’ anni , 
quando principiò a regnare, 
e regnò quarantanni. 

5. Regnò in Hebron fette 
armi , e fei mefi fopra Giu- 
da : in Gerufalemme regnò 
trentatrè anni fopra tutto If- 
raele, e Giuda. 

6. Ed il re , e tutta la 
gente , eh’ era con lui , fi mof- 
fe verfo Gerufalemme centra 
i Jebufei, che vi abitavano: 
ed eglino difiero a lui : Non 
entrerai qua dentro , fe non 
ne leverai i ciechi , ed i zop- 
pi : volendo dire : David non 
ci entrerà . 



coram Domino : * unxerunt - 
que David in regem fupér 
-1 frati. * Supr. a. 4. 1 

4. Filiur triginta annorum 
trai David, cum regnare eoe- 
pifjet , * & quadraginta an* 
nit regnavi e . 

* 5. Reg. z. 11. 

5 .In Hebron regnavit Ju- 
per Judam feptem anni s , & 
fex menftbut : in Jerufatem 
autem regnavit triginta tri - 
bus annis fuper omnem 1 frasi, 
& Judam . 

6. Et abiit rex, & omnet 
viri , qui erant cum eo , in 
Jerufalem ad Jebufrum babi- 
tatorem terne : ■ diSumque. ejl ' 
David ab eis : Non ingredie - 
ris bue , nifi abfiuleris cstcot, 
& claudos : dicentes : Non 
ingredietur David bue . 



Verf. 4. Regno quarant ’ anni . Comprefi i fette , e mez- 
zo , ch’ei regnò in Hebron . 

Verf. 6. Si maffe verfo Gerufalemme ec. Davidde fi pre- 
vale dell’ occafione di' aver foco in Hebron tutto il popolo 
armato , e va a fare la conquifta di Gerufalemme , la qua- 
le doveva edere metropoli del regno , e della Sinagoga . 
Quefta città non era fiata mai interamente foggetta agl’ Is- 
raeliti , ed allora la fua cittadella era in potere de’ Jebufei. 

Non entrerai qua dentro, fe non ne leverai 1 ciechi , ec. 
Non fi sa di certo quello, che fieno quelli ciechi, e quelli 
firoppiati ; e quindi la mòltiplicità delle interpretazioni . La 
più naturale mi fembra , che s’ intendano veri ciechi , e ve- 
ri firoppiati melTi da’ Jebufei fulle mura per far intendere 
a David, quanto fi credettero ficuri da tutt’ i fuoi sforzi , 
mentre per lóro difefa non volevano opporgli , fe non tali 
Soldati, come le diceflero : Vola su quefie mura, o David- 
de , e fa prigionieri coftoro ; ed allora farai padrone di que- 
lla rocca v 






- 4 ? 



Digitized by Google 




C A 

7. Ma David prefe la for- 
tezza di Sion ; quella è la 
città di David . 

8. Perocché Davidde aveva 
in quel giorno prò porto un 
premio a chi avertè fuperari 
1 J efubei , ed avertè toccati 
gli embrici de’ tetti , e leva- 
tine i ciechi , ed i zoppi -, 
che odiavano Davidde : per 
quello dicefi in proverbio : Il 
cieco , ed il zoppo non entre- 
ran nel tempio 

9. E Davidde abitò nella 
fortezza, e nomolla città di 
David : e. fecevi egli edifizj 
all’ intorno , ed interiormen- 
te, principiando da Mello . 

io Ed andava fortificando- 
li , e crefcendo ogni dì più , 
ed il Signore Dio degli efer- 
citi era con lui . 

- 11. Oltre a ciò Hiram re 
di Tiro mandò ambafciadori 
a David , e de’ bofcami di ce- 
dro, e legnaiuoli t e lavora- 
toti di pietre per far cafe : e 
quelli edificarono la cala di 
David . 



P. V. ' tt 9 

7. Cepit autem David ar- 

ce rn Sion ; ha e tjì civitat 
David . j 

8. Propofuerat enim David 
in die itla pramium , qui 
percufiiffet Jebufaum , 0 te- 
tigiffet domatum fiflulat , 0 
abfiuliffet cacot , 0* claudot 
odiente 1 ahimam David : id- 
eino dieitur in proverbio 
Cacus , 0 c laudai non in » 
trabtmt in templum . 

* . ' ' • ha ) 

9. * Habitavie autem Da- 
vid in arce , 0 vocavit e am , 
Civitatem David : 0 ” edifi- 
cavi! per gyrum a. Mello , 0 
in tri ri /rem . 

. * 1. Par. 11. 8» 

10. Et ingrediebatur profi- 
ciens , atque fuccrefcens , 0 
Dominut Deus exerciiuum e- 
rat eum en . 

11. * Mifit quoque Hiram 
rr* Tyri nuncios ad David, 
0 tigna cedrina , 0 art: fi » 
ces lignorum , artifici fque ta- 
pidum ad parietts : 0 tedi- 
ficavirunt dtmum David . ' 

* 1. Par. 14. 1. 



Verf. 8. E levatine i ciechi , ed i zoppi , ec. Così ( per 
derilione, ed alludendo al loro vantamento ) chiama David- 
de i Jebufei : quindi non fi nominaron più i Jebufei , fe 
non col nome di ciechi , e di zoppi ; onde quel dettato : i 
ciechi, ed i aoppi, cioè i jebulèi, non entreranno nel 
tempio ; o ( come porta 1 ’ Ebreo ). nella cafa , dov’ erti 
prima abitavano , e dov’ erano (ignori aflbluti . 

Verf. 9. Principiando da Mello.. Mello fu chiamata una 
valle , che dividea Gerufalemme dalla rocca di Sion , la qual 
valle fu poi ripiena del tutto fono Salomone , avendo pro- 
babilmente cominciata l’opera lo rtelfo Davidde. 

P ? 
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»?* 

1 1. E David riconobbe co- 
me il Signore aveva afficura- 
to a lui il regno d' Ifraele , e 
Io aveva innalzato al trono del 
popolo fuo d’ Ifraele . 

ij. Prefe per tanto David 
ancora delle concubine , e del- 
le mogli di Gerufalemme , 
quando vi andò da Hebron : 
ed ebbe David degli altri fi- 
gliuoli , e delle figlie : 

14. Ed i nomi di quelli , 
che a lui nacquero in Geru- 
falemme fon quelli : Samua , 
e Sebab, e Nathan, e Salomon, 

15. E Jebahar , ed Elifua, 
t Nepbeg, 

16. E Japhia , ed Elifama, 
ed Elioda, ed Eliphaletk. 

17. Ma i Filiftei avendo 
udito , come David era (lato 
unto re d’ ifraele, fi modero 
tutti contra Davidde : la qual 
cofa avendo faputo David , fi 
ritirò in un luogo munito. 

18. Ed i Filifiei arrivati che 
furono , fi fiefero nella valle 
di Raphaim : 

1 9. E David confultò il Si- 
gnore, edifle: Andrò iocon- 
tra i Filifiei ? e li darai tu nel- 
le mie mani ? Ed il Signore 



1 2. Et cognovit David quo- 
MÌam confirmaffet rum Domi - 
nui regem fuper lfrael , ,CS>* 
quoniam exaltaffét regnarti e- 
jus fuper populum fuum lfrael . 

1 j. * Acccpit ergo David 
adbuc concubina s , C9* uxores 
de Jerufalem , peftquam ve- 
nerai de Hebron : natiquc funi 
David & alii filli, & filini 

* 1. Par. $. t. 2. 

14. Et hac nomina e or urte, 
qui nati funt et in Jerufa- 
lem , Samua , Gr Stbab , Cf 
Natban , Cr Salomon , 

15. Et Jebabar , & Eli- 
fua , & Nepbeg , 

16. Et Japhia, & Elifa- 

ma , & Elioda , & Elipba- 
letb . > -, 

17. Audierunt ergo Philt- 
flhitm , quod unxiffent David 
in regem fuper lfrael : & 
afcenderunt uni ver fi , ut qua- 
rerent David : quod cum au- 
diffet David , defcendit in 
prafidium . 

18. * Pbiliflbitm autem 
venientei di fi ufi funt in val- 
le Raphaim : 

* 1. Par. 14. p. 

19. Et confuluit David 
Dominum , dicens : Si afcen- 
dam ad Philìflhiim l & fi 
dabit tot in manu mea ? Et 



Verf. tj. Prefe per tanto David ancora delle concubine , 
e dette mogli ec. Egli ebbe otto mogli , e dieci concubine. 
Si è detto piti volte, che le concubine erano vere mogli , 
benché di fecondo ordine . 

Verf. 17. Si ritiri in un luogo munito . Quello luogo era 
il monte , 0 fia in affo di Odollam , dov’. era la (amofa ca- 
verna « • ■ *-• : 



1 



Digilized by Google 





C A 

ditte a David : Va , che io 
darò certamente i Filiftei nel- 
le tue mani . 

20. David allora andò a 
Baal Pharafim , ed ivi gli fcon- 
fifle , e dille : 11 Signore ha 
difperfi i miei nimici dinanzi 
a me , come fi difperge l’ ac- 
qua . Per quello fu chiama- 
to quel luogo Baal Pharafiru. 

li. E quelli Iafciaron ivi 
t loro idoli, i quali furori 
prefi da Davk , e dalla fua 
gente . 

22. E tormron nuovamen- 
te in campo i Filiftei , e fi 
difiefero nella valle di Ra- 
phaim . 

2j. E Daùd confultò il 
Signore , e dffe : Andrò io 
contra i Filile!, e li darai 
tu nelle mie nani ? E que- 
gli rifpofe : ffon andar diret- 
tamente ver fi di cfli ; ma 
gira dietro ; loro , ed an- 
drai a loro drimpetto a’ perì. 

24. E quaido fentirai il 
romore di un, che cammini 
filila vetta de’ peri , allora at- 
taccherai la nifchia : peroc- 
ché allora il Signore verrà 
teco ad aftklic il campo de’ 
Filiftei. 



P. V. 2jr 

ditti Dominai ad David : 
Afcende , quia tradens dabo 
Pbitiflhiim in manu tua . 

20. VtnU ergo David in 
Baal Pbarafim , & percujju 
eot ibi , ©• dirti ; Divifit 
Daw in us inimicai meos Co- 
rani me , ficus dividunsur a- 
qu<e . Propterea vocatum eft 
nomen loci illiut Baal Prio- 
ra firn . 

21. Et retiquerunt ibi fcut- 
ptilia fua , qure suiti David , 
©• viri tjut, 

22. Et addiderunt adhuc 
Pbitiflbiim , ut afcende rem , 
Ó - dijfufì funi in valle Ra- 
phaim . 

2J. Confutati autem David 
Dominum : Si afcendam con- 
tra Pbiliflhteos , & tradat 
eoi in manus meas ì Qui rt- 
fpondit : Non afcendaj contra 
eot ; fed gyra pojl tergum fo- 
rum , & veniet ad eot ex 
adverfo pyrorum . 

24. Et cum audieris foni- 
lum gradienti t in cacumine 
pyrorum , cune inibis prati um: 
quia tunc egrtdietur Dominai 
ante faciem tuam , ut perca - 
tiat cafra Pbitijlbiim . 



Verf. 20. Ft nomato Baal Pbarafim. Quello nome cre- 
do, che conreiefle uno fchetno degli dei de’ Filiftei, chia- 
mandoli dii dei a difperfione , dii fpcrfi , fuggitivi , che fu- 
rono preda di fcavid , e del fuo efercito , coni’ ò notato in 
apprcfto . 

Verf. 24. Allena il Signore verri teco ad affalire ee. Cre- 
defi y che Dio tmndò una (chiera di fpiriti ceUfti , i quali 
pofero in ifcompijlio V efercito Fififteo . 

P 4 





ANNOTAZIONI. 

Verf. t. F pofero r arca di Dio fopra ut carro nuovo . 
L’ arca doveva eflere portata falle fpalle deVacerdoti , Num. 
+ 15. » ee. e ciò fa ofTervato di poi dallo ftéflo Davidde . 
y*di 1. Parai. 15. 12. ij. Dalla inolTervaraa di quefto rito 
ne venne la morte di Oza , che turbò quella fella.. . 
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4. Ed avendo levata l’ar- 
ca' di Dio dalla cala di Abi- 
nadab abitante di Gabaa, il 
uale la cuftodiva , Ahio ait- 
ava innanzi all’arca . 

- 5. E David , e tutto Ifrae* 
le fonavano dinanzi al Signo- 
re ogni fpecie di (frumenti di 
legno, ecedre, elite, e tim- 
pani , e filiti , e cimbali . 

- 6. Ma arrivati che furono 

all’ aia di Nachon , Oza fie- 
le la mano all’ arca di Dio , 
e la tenne : perch'e i buoi ri- 
calcitravano , e Pavean fatta 
piegare . « 

7. Ed il Signore fi (degnò 

altamente contra Oza , e lo 
punì di fua temerità : ed ei 
fi morì nello fteflò luogo pref- 
fo all’ arca di Dio . 1 

8. E David fi afflitte , per- 
ehi il Signore, ave a punito O- 
za , e fino al dì d’ oggi fa 
nomato quel luogo, Punizio- 
ne (fi Oza » 






Ri vi. m 

4. * Cumque tuliffent tara 
de domo Abinadab , qui «rat 
in Gabaa cuftodiens arcani 
Dei , Ahio pracedebat arcani. 

* 1. Reg. 7. x. 

5. David autem , & omnis 
lfraei ludebant cor am Domi - 
no in omnibus lignis fabre- 
fabìn , & citbaris , & ljrris t 

tynff/anis , & fiflrif , & 
cymbalis . 

6. Poflquam autem vene- 
rum ad aream Nachon , ex- 
tendi t Oza manum ad are am 
Dei , & tenuit eam : quaniam 
calcitrabant boves , Ó* éecli- 
navtrunt eam. 

7. lratufque tfl indignatili - 
ne Dominut contra Ozam , & 
percujfit eum fuper temeritatet 
qui martuus efi ibi fuxta ar- 
cam Dei . 

8. * Contriftatus efl autem 
David , eo quod ptrcujfijfe t 
Dominut Ozam , & vocatum 
eji nomen loci iUius , Per cuf- 
fia Oza , ufque in diem banc. 
; x.Par. ij. ii. 

■ ;i . 



Verf. 7. Il Signore fi sdegnò contra Oza . Egli non era 
della ftirpe di Aronne , era (empi ice Levita, come dice Giu- 
fèppe Ebreo ; Amiq. lib. 6. 2. Or tra’ Leviti i foli difen- 
denti di Caath aveano diritto di portare 1 ’ arca ; .ma invol- 
ta nelle fue tre coperte, Num. 4. 13., 18. 3. Dopo però, 
che gli Ebrei furono enrrati nella terra di promiffione , fera* 
bra , che a’ foli facerdoti folle permetto di portar 1’ arca * 
Vedi Jof.g. 14. , 1. Reg. 4. 4., 1. Parai. 15. 3. Credono 
affai comunemente gl’ Interpreti , che Oza colla punizione 
temporale fchiva(fe P eterna , e fi falvatte ; ma Dio volle jn 
tale occafione far intendere agli uomini , e principalmente a’ 
fuoi miniftri , con qual timore , e tremore debbano accollar, 
fi alle cOft. (ante . . . .. . v ‘ 
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« 9.’ E David remi il Signo- 
te in quel giorno , e di He : Co- 
me entrerà ella in mia cafa 
r arca del Signore ? 

10. E non volle, che 1 ’ 
arca del Signore andafle a po- 
farfi in cafa Tua nella città 
di David ; ma la fece porre 
nella cafa di Obededom in 
Geth . 

11. Ed abitò l’ arca del Si- 
gnore in Geth nella cafa di 
Obededom per tre meli : ed 
il Signore benedille Obede- 
dom , e tutta la fua cafa . 

•la. E fa- detto al re Da- 
vid , come il - Signore avea 
benedetto Obededom , e tutte 
le cofe fue per riguardo all’ 
arca di Dio . Andò adunque 
David, e conduffe l’arca di 
Dio dalla cafa di Obededom 
nella città di David con gau- 
dio : e David avea feco fette 
cori ( di mufici ), ed un vi- 
tello da immolare . 

13. E quando quei , che. 
porta van Parca del Signore, 
avean fatti fei palli , egli im- 
molava un bue, ed un ariete. 



9. Et extimuit David Do- 
minarti in dìe illa , dicens ; 
Quomodo ingrediente ad rrie 
arca Domini ? 

10. Et noluit divertere ad 
fe arcam Domini in civita- 
tem David ; (ed divenir e am 
in domum Obededom Geibai. 

* 1 • f * ‘ ' 

It. Et babitavit arca Do- 
mini in domo Obededom Gè- 
tbeei tri bus menfìbus : be- 

nedirle Dominar Obededom , 
& omnem domum cjtts . 

. il. * Nunc iatumque eft re- 
gi David , quoti benedixijjet 
Dominar Obededom t & o- 
mnia e/ut prapter arcam Dei, 
Abiit ergo David , adda, 
xi t arcam Dei de domo Obe- 
dedom in c ivi totem David 
cum gaudio: & erant cum 
David feptem c bori , Gt vi- 
dima vitali. 

* t. Par. 15. 23. 

Ij. * Cumque ttanfcendif- 
fent , qui portabant arcam Do- 
mini (ex paffus , immolabat 
bovcm , & arietem . 

* X. Par. 15. 16. 



■ Verf. 9. E David temè il Signore in quel giorno . Lo flef- 
fo Davidde , quell’ uomo si timorato , concepì in quel gior- 
no un’ idea ancor più grande delta terrìbile maeflà dei Signo- 
re , e della purità , ed efattezza , con cui vuol effete fervito. 

Verf. io. La fece porre nella cafa di Obededom di Geth. 
Obededom era Levita , e probabilmente fu detto Gttheo dal- 
la patria Geth-Remmon cirtà de’ Leviti di là dal Giordano, 

Ì of. ai. 24. 13. La cafa di quello Levita era in Gerufa. 
tmme , o nelle fue viciname < • , 

Verf 12. Sette cori ( di mufici ). Vedi 1. Parai. 13. 
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14. E David faltava a tut- 
ta forza dinanzi al Signore : 
ed era cinto di un Ephod di 
lino. 

15. E David e tutta la 
eafa d’ Ifraele conducean l’ar- 
ca del teftamento del Signore 
con giubilo, ed a fuon di 
tromha . 

16. E quando 1 * arca del 
Signore fu enrrata nella cittì 
di David , Michol figliuola 
di Saul mirando da una fine- 
lira , vide il re David , che 
ballava , e faltava dinanzi al 
Signore ; ed in cuor fuo lo 
difprezzò . 

17. Or l’arca del Signore 
fu introdotta , e collocata a 
fuo pollo in mezzo al taber- 
nacolo , che avevanle alzato 
Davidde : e Davidde offerte 
elocaulti , e vittime pacifiche 
dinanzi al Signore . 

18. E finito eh’ ebbe di of- 
ferire gli olocaufli, e le vie- 



P. VI. i fi 

14. Et David falt ab a t re- 
tit viribus ante Dominion : 
porro David trai acctnBus 
Ephod tinto. 

15. Et David , & omnis 
domai Ifrtul ductbant arcam 
teflamtnti Domini in /ubilo , 
& in clangore buccine. 

* àj • * • 

1 6. Cumqut intrafftt arca 
Domini in civitatem David , 
Michol filia Saul profpiciens 
per fentftram , vidit regtm 
David fubfìlientem , atque 
faltantem coram Domino : & 
defpexit eum in corde fuo. 

17. Et introduterunt arcam 
Domini , & hnpofuerunt tam 
in loco fuo , in medio taber- 
nacoli , quod tetenderat ti Da- 
vid: Ò” obtulit David hoto- 
caufta , & pacifica coram Do- 
mino . 

18. Cumque compie fi et offe- 
rto* bolocaufta , & pacifica , 

>V 



VerCi 14. Era cinto di un Ephod di lino. Davidde depo- 
ne la maeflì reale dinanzi al Signore , moflrando , eh’ ei fa 
preferire a tutt’ i fuoi titoli quello di fervo del Signore . 
Quell’ Ephod ( diverto aleutamente da quello del pontefice) 
credefi , che folTe una cintura , che cingeva , e ferrava a? 
fianchi la tonaca interiore. I Padri han celebrato con forn- 
irle lodi il fervor del zelo, e la umiltà di Davidde: e S. 
Gregorio , Maral. Uè. vj. 17. , afferma , eh’ egli pili am- 
mira Davidde ne’ fuoi fatti , che nelle Tue battaglie ; perchè 
in quelle vinfe i nimici , in quelli fe Hello vinte . 

Verf.17. In mezzo al tabernacolo , che avevaie alzato Da - 
vidde . L’ antico tabernacolo rellò a Gabaon : quello , che 
Davidde fece di nuovo, era latto fui modello del primo. 

Verf. 18. Benedijfe il popolo . Come un buon padre di 
famiglia pregò dal Signore al popolo ( eh’ è la famiglia 
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tjó 

ti me pacifiche , benedille il 
popolo in nome del Signore 
degli efercin . • * 

19. E donò a tutta la mol- 
titudine d’ Ifraele , uomini , e 
donne , a ciafcuno una torta 
di parta , ed un pezzo di car- 
ne di bue arrortita , e del fior 
di farina fritta con olio : e 
tatto i! popolo fe ne tornò 
ciafcuno a cafa fua. 

20. E David tornò a cafa fua 
per benedirla:eMichol figlino- 
la' di Saul al fuo arrivo andogli 
incontro , e dille : Bella figu- 
ra che ha filtro oggi il re d’ 
Ifraele, fpogliandofi alla pre- 
fenza delle ferve de’ fervi tuoi, 
«gii, che fi è filtra veder nu- 
do , come farebbe un buffone! 
• 21. Ma David diffe a Mi- 
chel : Al cofpetto del Signo- 
re , il quale eleffe me in ve- 
ce del padre tuo , e di tutta 
la fua famiglia , e mi ha co- 
mandato di eflère capo del 
popolo del Signore in Ifraele, 

22. Io ballerò , e mi ab- 
ballerò più ancora di quel , 
che ho ratto : e farò abietto 
negli occhi miei , e compari- 
rò vie più glorìofo dinanzi 
alle ferve, che tu hai nomi- 
nate.. 

. aj. Or non ebbe Michol 



benedixit popttlo in nomine 
Domini exercituum . 

19. Et pnrtitui efl univer- 
se multitudmi Ifrael tam vi- 
ro , quam mulieri , fingulie 
cotlytidam punii unam , & 
affaturam bubultc carni s unam, 
& fimìlam frixam oieo : & 
abiit omnis popului , unuf- 
quifque in domttm fuam . 

20. Reverfufque efl David , 
ut benediceret domai fu a : & 
eqreffa Michol flit a Saul in 
occurfum David , aie : Quam 
glorio fui fuit badie rex Ifrael , 
difeooperìent fe ante amili at 
(ervorum fuorum , & nuda- 
titi efl , quafi fi nudttur unux 
de feurrii . 

ai. Dixitque David ad Mi- 
chol : Ante Domirtum , qui 
elegie me potius , quam pattern 
tuum , & quam omnem do - 
mum ejus , & pracepit mi hi, 
ut effem dux juper populum 
Domini in Ifrael , 

22. Et ludam , & vilior 
fiam plut quam faEiut fttm : 
£/ ero humilit in acuite mete, 
& cum ancillit , de quibux 
locata te , gl orto fior apparebo . 

a j» lgitur Michol filite Saul 



! ; rande del re ) ogni benedizione ; fece di poi Io fleffo ver* 
o la fua particolare famiglia, ver fi 20. 1 

Verf. 20. Spogliandoli alla prefenza delle ferve ec. Lo 
accula di efferfi fatto veder nudo , perché avea deporta la 
erterior verte reale, ed era rimafo con la tonaca fola, e 
coll’ Ephod . 

. i Veri. 2$. Or non ebbe Michol . . . verun figliuolo . Pd- * 
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figliuola Ji Sani verun figliuo- non ejl notai filius ufqtte in 
io imo ai giorno delia fua diem motti s fu e. , ■ ■ ' ■ 
morte . 

• V '• '■ -V 

nizìone affai rigorofa, particolarmente per una moglie di re, 
« per una figliuola di Saul , la quale elfendo per la condi- 
zione di fua nafcita , foperiore alle altre donne di David , 
avrebbe potuto fperare , che , avendo un figliuolo , quelli 
faceedelfe a Davidde . Così Dio umiliò quella donna fuperba. 



CAPO VH. 



Davidde Jlabilìfce di edificare la cafa del Signore , e n' è 
~ lodato dal profeta Nathan , il quale di poi pei ordine di 
Dio nel diffuade , ma gli è promeffo , eh e la edificherà il 
fuo figliuolo , della qual cofa egli rende grazie al Signore. 



i. T\iTA il re fedendo rran- 
1 VJ. quiliamente in fua 
cafa, ed avendogli il Signore 
conceduta pace da tutte le 
parti con tutt’ i fuoi nimici, 
a. Dilfe a Nathan profeta: 
OfTervi tu, coni’ io abito in 
una cafa dì cedro , e 1’ arca 
di Dio è collocata forto le 
pelli ? s 

- 3. E Nathan dilfe al re : 
Va e & tutto quello , che il 
cuor tuo ri detta : perocché 
ti Signore è teco . 



i. ’TfASum e fi auttm cum 
JL fediffet ret in domo 
fua , & Dominar dediffet et 
requiem undique ab umverfu 
inimici s fuii , 

z. Dixit ad Nathan prò* 
phetam : * Vidtfne , quod ego 
habìtem in domo cedrina , & 
arca Dei pofita jtt in medio 
peltium ? 

* r. Par. 17. 1. 

3. Dixit qut Nathan ad re- 
gtm : Orane, quod ejl in cor- 
de tuo , vade , fot : quia Do- 
minai tecum ejl. , m 



ANNOTAZIONI. ' 

* •• ,it 

Verf. 3. Va, e fa tutto quello , che il cuor tuo ti detta « 
Il penfiero di David parve sì giufio, e bello a Nathan, 
eh’ egli non contento di approvarlo folledra David a porlo 
ad effetto fenza né confutare il Signore , né effere infpirato 
da lui . Così egli errò, ma fi correflfs , e fi ridille fubito 
che Dio gli ebbe parlato . ^ . 
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4. Ma quella notte fi e(Ta , 4. FaBurn tfl autem inìl- 

ecco che il Signore parlò a la noBe : & ecce ferma Do- 
Nathan. e ditte : mini ad Natban . dice»*: 



Va e dì al mio fervo 
David : Quelle cofe dice il 
Signore : Sarai tu forfè , che 
mi edificherai una cala per 
mia abitazione? 

6 . Perocché io non ho a- 
bitato in una cafa da quel dì, 
in cui traili i figliuoli d’ If- 
raele dalla terra d’ Egitto , 
infino a quello giorno ; ma 
fono fiato fotto un padiglio- 
ne , e fotto una tenaa . 

7. In tutt’ i luoghi , pe’ 
quali fon pafiaro infieme con 
tutt’ i figliuoli d’ Ifraele , ho 
io detto ad alcuna delle tribìi, 
a cui io avelli dato il gover- 
no del popoi mio d’ Ifraele : 
Per qual motivo non mi a- 
vete voi fabbricata una cala 
di cedro ì 



5. Vade , & loquere ad [er- 
vum meum David : . Hac di - 
tit Dominus : Numquid tu 
adificabi* mibi dcmum ad 
habitandnm ? 

6. Neque enim k abitavi in 
domo ex die illa , qua eduxi 
filìos lfrael de terra Mgypti, 
ufque in dicm lane fed am - 
bulabam in tabernacule , & 
in tentorio . 

7. Per cunBa loca , qua 
tronfivi cum omnibus fi/iit 
lfrael , numquid loquens lo. 
cut us jum ad un am de tri - 
bubus lfrael , cui pracepi , ut 
pafceret populum meum lfrael , 
dicens : Quare non adificajìis 
mibi domum eedrinam ? 



Ver. 5. Sarai tu forfè , cbe mi edificherai ? ec. La ragione, 
per cui Dio non volle , che David folle quegli , che febbri- 
caffè a lui il tempio, è notata 1. Parai. 11. 7. 8. 

Verf. 7. Ho io detto ad alcuna delle tribù , ec. Nel Li- 
bro t. de’ Parai. 17. 6. fi legge : Ho io detto ad alca - 
reo de' eludici , ec. Il fenfo però ò fempre lo ftelfo . "La 
tribù , dalla quale Dio fceglieva il giudice per governare 
Ifraele , veniva in, certo modo ad avere il principato fopra 
le altre . Dice adunque il Signore , che in qualunque luogo 
fia fiata ne’ tempi addietro porrata l’ arca , eh’ era il fuo tro- 
no , egli non ha mai domandato a veruno di quei grandi 
uomini , che avea feelto or da quella , or da quella tribù , 
«he gli cdificafiero una cafa degna di lui ; ne per quello 
avea mai lafciato di amare , e proteggere Ifraele . Cosi per- 
ché io non voglia, che tu , o Davidde edifichi a me il 
tempio , non per quello tu dei temere , che io non ti ami; 

r tocchi il contrario dimollrafi da’ molti benefizi , de’ qua- 
fei fiato licolmo da me . 
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8. Or tu adeflo dirai a 
David mio fervo : Quefle co- 
fe dice il Signore degli efer- 
citi : Io ti tolfi dalla pafì ti- 
ra , mentre andavi dietro al 
gregge , affinché folli condot. 
tiera del popolo mio d' If- 
raele : 

p. E fono flato con te do- 
vunque tu fei andato , ed ho 
fìerminati dinanzi a te tutt’ 
i tuoi iiimict : e ti ho data 
una rinomanza grande , come 
quella de* grandi , che fono 
lulla terra . 

10. E darò fermo flato al 
popol mio d’ Ifraele , ed ivi 
lo pianterò , e vi abiterà , e 
non farà piò agitato ed i 
figliuoli d’ iniquità non tor- 
neranno ad affliggerlo come 
prima, 

11. Dal dì , in cui io die- 
di de’ giudici al popol mio d’ 
Ifraele . Or io datò a te la 
pace con tutt’ i tuoi nimici: 
ed il Signore ò quegli , che 
ti predice , eh’ egli , il Signo- 
re , flabilirà la tua cafa . 

i z. E quando avrai termi- 
nati i tuoi giorni, e ti farai 
addormentato co’ padri tuoi , 
io innalzerò dopo di te il tuo 
feme , che da te nafeerà , e 
fonderò flabil mente il fuo re- 
gno . 
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8* Et nunc hoc dica fer- 
vo meo David : Hec dicit 
Dominiti exercituum : * Ego 
tuli te de paffuti fequtntem 
gregei , ut tffet dux Ju per pò. 
pufum meum Ifrael : • r 

* i. Reg. tó. i$. 

Pf. 77. 70. . • 

p. Et fui tecum in omni- 
bus , ubicumque ambulaci , 
©• interfeci univerfos inimi- 
co s tuos a facie tua : fecique 
t ibi nomen grande , fuxta no- 
meri magnorum , qui funt in 
terra . 

10. Et ponam locam popu- 
lo meo Ifrael , 0 plantabo 
eum , 0* habitabit jub eo , 
0“ non turbabitur ampliai : 
nec addent filii ' iniqui! atis , 
ut affligant eum ficut priur, 

11. Ex die , qua conflitui 

judices fuper populum meum 
Ifrael . Et requiem dabo ti - 
bi ab omnibus inimicis tuis: 
trrtedicitque tibi Dominus , 
quod domum faciat tibi Do- 
minus . 1 

I*. * Cumque completi fa- 
tti nt diri tui , 0* dormieris 
cum patribus tuis , fufcitab» 
femen tuum pofl te , quod e- 
gredietur de utero tuo , 0 
firmabo regnum ejus . 

* j. Reg. 8. ip. 



Verf. io. Darò fermo flato ec. Tutto quello fìgnifica la 
lunga , e gloriola pace fotto David , e lotto Salomone . 

Verf. 11 , Innalzerò dopo di te il tuo feme , che da te na- 
feerà . NifTuno adunque de* figliuoli già nati a Davidde ar- 
riverà al trono d’ Ifraele ; il figliuolo, che dee fuc cedergli., 
nafeerà in apprefTo , e dopo quella promelTa . Così viene ad 
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Ij. Egli edificherà una ca- 13. * lpfe cedificabìt do. 

mum nomini mio , & Jìabi. 
liam thronum regni ejus uf- 



fa al nome mio , ed io lta- 
bilirò il trono del fuo regno 
per la eternità . 



14. Io farogli padre , ed 
ei farammi figliuolo : che s’ 
egli farà cofa mal fatta, io 
Io correggerò colla vorga de- 
gli uomini , e co’ gaftighi de’ 
figliuoli degli uomini . 



15. Ma non torrò a lui la 
mia mifericordia , come la 
rolli a Saul , il quale io rig- 
hettai dal mio colpetto. 

t 

• 16. E la tua cafa farà per- 
manente , ed il tuo regno fi- 
no all’eternità dinarrei a te, 
ed il tuo trono farà Tempre 
immobile . r 



i 7 .Tat- 



que in fempiternum . 

* j. Reg. 5. 5. 

14. * Ego ero ei in patrem , 

tsr ipfe et it mihi in filium: 
qui fi inique aiiquid gejferir , 
arguam eum in virga viro- 
rum , & in pi agii filiorum 
bominum . 

'• * 1. Par. 2i. io. 

Heb. 1. 5. 

Ij. * Mifericordiam autem 
meam non auferam ab eo , 
fi cut ab fluii a Saul , quem 
amovi a facie mea . 

* Pf. 88. 4. ?7. 

16. Et fidelis erit domut 
tua , & rtgnum tuum ufqut 
ih aternum ante faeiem tuam y 
* & tbronus tuut erit firmai 
jugiter . 

* Ibid. j8. 

‘ - Heb. 1. j. 

17 .Se. 



accennarli quell’ altro figliuolo di David , per ragion del qua. 
le fono fcritte tutte quelle cofe , il quale , efclufi i figliuo- 
li della carne , gli Ebrei , avrà regno eterno , edificherà a 
Dio la cafa , viene a dire la Chiefa , in cui Dio farà loda- 
to , ed adorato . 

Verf. 14. lo farogli padre , ed ei farammi figliuolo . Non 
1 dubbio , che quelle parole fono da intenderfi principalmen- 
te , e Angolarmente di Cólto figliuolo di Dio per natura * 
Vedi Heb. j. 5. In fecondo luogo s’ intendono di Salomo- 
ne come figliuolo adottato per pura grazia . In tutta quella 
profezia dal verfetto il. lino a tutto il verfetto 16. alcune 
cofe convengono folamcnte a Crilto , altre fidamente a Sa- 
lomone , altre finalmente a Salomone, ed a Crilto 

Lo correggerò colla verga e c. Se ei peccherà lo gatti- 
glierò come padre paternamente , non lo punirò come giu- 
dice a rigor -di legge . 

V Verf. 16. La tua cafa [farà permanente , et. La {amigli* 









Digitized by Googl 



C A 

17. Tutte quelle parole , 
e tutta quella vilione riferì 
Nathan a David . 

18. Ma il re David andò, 
e li pofe a federe davanti al 
Signore , e dille : Chi fon io, 
Signore Dio , e eh’ è la mia 
caia, onde tu mi abbi con- 
dotto fin quafsù ? 

ip. Ma quello pure i pa- 
rato piccola cofa negli occhi 
tuoi , Signore Dio , che hai 
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t7« Secundum omnia veri* 
hec , & juxia univerfam vi- 
Jtonem ijìam , fic heutut ejì 
Natban ad David . 

18. Ingreffus eft autem rex 
David , & fedit cor am Do- 
mino , & dixit : Quii ego 
fum , Domine Deut , & qua 
domut mea , quia adduxijìi 
me buca fq ut ! 

1 p. Sed & hoc parum vi- 
fum eft in confbe&u tuo , Do- 
mine Deus , nijt loquereris et- 



di David è ellinta già da gran tempo , ed il fuo regno paf- 

sò , ed il fuo trono ; ma Gesù Crilto , ed il regno di Gri- 
llo , e la cafa di lui , eh’ è la Chiefa , fulfillono : egli è pe’ 

fecoli , e la fua nuova famiglia durerà fino alla fine de' fé- 

coli fopra la terra, ed eternamente nel cielo. 

Dinanzi a te . I LXX. lederò dinanzi a me , e for- 
fè così dee leggerfi nella Volgata . 

Verf. 18. Si poj'e, a federe davanti al Signore, S. Ago- 
llino ad Simpl. lib. 2. q. 4. olTerva, che, non elfendo pre- 
fcrirto* nella legge , qual politura di corpo devede tenerli 
nell’ orazione , purché l’ anima fia tutta intefa a Dio , 1 ’ o- 
razione perciò può farli ed in ginocchio , ed in piedi ; e fe- 
dendo , ed anche giacendo ; così Davidde in quello luogo 
ora con fommo , ed intenlilfimo affètto , dinanzi all’ arca 
fedendo . OlTerva però in altro luogo lo fielfo S. Agoftino, 
che talora una certa ellerior pofitura di umiliazione , con- 
tribuifee a risvegliare nell’ anima gli affetti , che più con- 
vengono all’ uomo orante ; onde utilmente fi offerva tal po- 
fitura . Quindi generalmente i Crilliani fogliono orare in 
ginocchio , ed in molte Chiefe fu olfervato lungamente il 
rito , che il popolo orafi® prollrato colla faccia per terra dal 
tempo della confagrazione del corpo , e del fangue di Cri- 
flo , fino alla comunione ; il che in qualche ordine religio- 
fo fi olTerva tuttora . Così Gesù Crilìo ed in ginocchio 
e prollrato fui fuolo pregò nell’ orto , e S. Stefano parimen- 
te in ginocchio pregò nel fuo martirio. Atti cap. 7. 

Fin quafsu . Fino a tante grandezze. 

Verf. ip. Quefta è la legge di Adamo , 0 Dio Signore . 
Quella è l’ inclinazione , la palfione , la brama de’ ngliuo- 
T.V. Tomy. Q 




* 4 * , 

voluto far prometta al tuo 
fervo anche a favore della fua 
cafa pel tempo rimoto : im- 
perocché quella è la legge di 
Adamo , o Dio Signore . 

20. Che potrà adunque o- 
naai dir più a te Davidde ? 
imperocché tu, Signore Dio, 
conofci il tuo fervo. 

21. Per amore di tua pa- 
rola, e fecondo il tuo bene- 
placito tu hai fatte tutte que- 
ste grandi cofe, e le hai an- 
cor latte fapere al tuo fervo. 

22. Per la qual cofa gran- 
de ri fei dimoftrito , o Signo- 
re Dio ; e nittuno é fimile a 
te , e Dio non havvi fuori di 
te fecondo tutto quello , che 
noi colle noilre orecchie ab- 
biamo udito . 

2$. Imperocché qual’ é la 
nazione (opra la terra , che 
comparar fi poffa al popolo 
«f Ifraele , cui Dio andò a ri- 
cattare per farlo fuo popolo, 
e glorificarti con fare mira- 
bili cofe, e tremende per lui, 
contra quel paefe , ( contra ) 



'i 

iam de demo fervi fui in lon- 
ginquum : ifto eft tnim le X 
Adam , Domine Deus . 

20. Quid ergo addere pot- 
eri i ad bue David , ut loqua- 
tur ad te ? tu tnim fcis fer- 
vum tuum , Domine Deus - 

21. Propter verbum tuum 
& fecundum cor tuum fecifti 
omnia magnolia hae , ita ut 
uotum faeeres fervo tuo. 

22. ldcirco magnificatuj es. 
Domine Deus , quia non eft 
fimilis tui , ncque eft Deus 
extra te in omnibus , qua au- 
divimus attribuì nojìris . 

2$. Qua eft autem , ut po- 
pulus tuus Ifrael , geni in ter- 
ra , propter quam ivit Deus., 
ut redimerei tam /ibi 'in po- 
pulum , & paneret fibi no- 
mea , faceretque eit magno- 
lia y Ó* borribilia fuper ter - 
rum a faeie populi tui , quem 
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U di Adamo , di ettere felici non foto nella propria perfora, 
ma anche in quella de' loro figliuoli , e difendenti . Etten- 
do divenuti mortali , benché fatti da te , o Dio , per non 
morire, afpirano all’ immortalità anche in quella vita , 
trasfondendoti per così dire ne’ loro figlinoli , e prendendo 
parte alla loro felicità . 

Verf. 2$. Con fare mirabili cofe , ec. Nella traduzione di 
quello luogo , che ha non poca ofeurità , ho voluto feguire 
le vefligia della Volgata, di cui parmi di avere efpreffo il 
fenfo più naturale . 11 paefe, e la nazione , contra di cui 
fece Dio mirabili eefe , e tremende , egli é I’ Egitto , ed il 
popolo Egiziano ; ed il dio del popolo Egiziano egli l qui 
ri re Faraone , venerato da’ fuoì , come un dio . 
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CAP. 

quella gente, ed il fuo dio 
nel cofpetto dello fteflb tuo 
popolo , cui tu rifcattafti per 
te dall’ Egitto ? 

24. Perocché tu hai flabi- 
lito il popolo d* Ifraele per 
tuo popolo ia [empiremo : e 
tu , Dio Signore , fei divenu- 
to loro Dio. 

25. Or adunque , Signore 
Dio , mantieni per Tempre 
viva la parola profferita da te 
a favor del tuo fervo , ed a 
favore della fua cala , e fa co- 
me hai detto , 

26. Affinchè fia magnifica- 
to eternamente il tuo nome, 
e lì dica : li Signor degli e- 
ferciti egli è il Dio d’ I Trae- 
te . E la cafa di David tuo 
fervo ferì (labile dinanzi al 
Signore , 

a 7. Perchè tu, Signore de- 
li eferciti , Dio d’ Ifraele , 
ai rivelata all’ orecchio del 
tuo fervo tal cofa , dicendo : 
lo farò (labile la tua cafa : 
per quello il tuo fervo ha avu- 
to cuore di fare a te tal pre- 
ghiera . 

28. Or adunque , o Dio 
Signore ; tu fei Dio , e vera- 
ci faranno le tue parole : pe- 
rocché tu (ledo quelle buone 
cofe hai dette al tuo fervo . 

* 9. Comincia adunque , e 
dì benedizione alla cafa del 
fervo tuo , affinchè ella fia 
per fempre dinanzi a te : pe- 
rocché tu, Dio Signore, hai 
parlato , e colla tua benedi- 
zione fari benedetta ia cala 
del fervo tuo in eterno. 



VII. 24$ 

redemifti tibi et JT.gypto , 
gentem , & dtum ejut ? 

14. F irmajli enim libi po- 
pulum tuum lfrael in pipu- 
lum fempiternum : tir tu , Do- 
mine Deus , f attui et eit in 
Deutet . 

25. Nunc ergo , Domine 
Deut verbunt , quod locutut 
et fuper fervum tuum , C 9 * 
fuper do mura ejut , fu fata in 
fempiternum : d>" fac , ficut 
locutut et , 

26. Ut magnificetur nomen 
tuum ufqùe in fempiternum , 
atque dicatur : Dominus eter- 
ei tuum , Deut fuper lfrael . 
Et domut fervi tui David 
erit jì abilita .cor am Domino , 

27. Quia tu , Domine exer- 
tituurn , Deut lfrael , revtla- 
Jli aurem fervi tui , dicent : 
Domum adificabo tibi : pro- 
pterea invenit fervut tuut cor 
fuum , ut orarci te oratione 
hac . 

28. Nunc ergo , Domine 
Deus , tu et Deut , Ó* verba 
tua erunt vera : locutut et t- 
nim ad fervum tuum bona 
hac . 

29. lncipe ergo , & bene- 
die domai fervi tui , ut fit 
in fempiternum cor am te z 
quia tu , Domine Deut , locu- 
tut et , & benedizione tua 
benedicetur domut fervi lui 
in fempiternum . 
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CAPO Vili. 



Vittorie di Davidde , colle quali fece tributar f molti , a' 
quali gl' lfraeliti fole ano prima pagar tributo . Tkou re 
di Entatb fi congratula con effo della vittoria riportata 
f opra Adarezer con gran bottino . Ujfiziali di David . 



T. TAOpo di ciò Davidde 
J -J fconfifTe i Filiftei , e 
gli umiliò, e tolfe di mano 
a’Filifiei il freno dei tributo. 



2. E fconfifTe i Moabiti, 
e diflefi per terra li mifurò 
colla corda , e di due ^corde 
di mifura 1’ una menava alla 
morte, l’altra alla vita. Ed 
i Moabiti divennero fervi , e 
tributari di David . 

3. Parimente David fconfifTe 
Adarezer figliuolo di Rohob, 



I. TfA&um efl autem pojl 
I hac , percujfu David 
Philiflbiim , < 2 * humiliavit 
tot , * de tuia David fre- 
nar» tributi de manu Pbili- 
fthiim . * r. Par. 18. t. a. 

2. Et per caffi e Moab , Ó» 
mtnfttt efl eoe funicuto , co<e- 
quans terree , menfut efl au- 
tem duos funicttlot , unum ad 
occidendum , & unum ad vi- 
vifìcandum : faQufque efl Mo- 
ab David ferviens [ub tributo. 

j, * Et percuffc David A- 
darezer filium Rohob tegem 



ANNOTAZIONI. 

Vorf. I. Tolfe di mano a' Filiftei il freno del tributo , 
Nel luogo paraìello de’ Paralipomeni, Ub. ì . , cap. 18. i. , 
fta fcritto , che David percoffe i Filiftei , e gli umiliò , e 
tolfe Geth , e le città adiacenti , di mano a' Filiftei . Quitv. 
di la fpofìzione più femplice di ouefto parole fi è , che Da- 
vid tolfe a’ Filiftei Geth , la quale fervi di poi a tenerli 
foggetti , e tributari . 

V erf. *. Li mifurò colta corda , ec. I prigionieri fatti in 

quella guerra li fece egli difendere per terra, e miftirato 
colla corda lo fpazio, eh’ effi occupavano , una metà li de- 
lfino alla morte , all’ altra metà diede in dono la vira , ti- 
rando a forte la parte , che dovea vivere , e quella , che do- 
vea morire . . . 

V erf. 3 . Adarcz,er» i. re di Soba . Nell’Ebreo Adadtztt • 
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re di Soba , àllorcht fi mode 
per conquiftare il paefe lino 
al fiume Eufrate . 

4. E David fece prigionie- 
ri mille fettecento de’ fuoi ca- 
valieri , e venti mila pedoni, 
e tagliò i garetti a tutt’ i 
Cavalli de’ cocchi : e di quei 
cocchi ne riferbò cento . 

5. Ed i Siri di Damafco fi 
modero per dare ajuto ad A- 
darezer re di Soba : e David 
uccife ventidue mila Siri . 

6 . E pofe David prefidio 
nella Sina di Damafco : e la 
Siria fu. ferva , e tributaria 
di David : ed il Signore con- 
fervò David in tutt’ i luoghi, 
dove andò . 

7. E prefe David le armi 
d’oro , che avevano i cortigia- 
ni di Adarezer, e portolle a 
Gcrufalemine . 

8. E quantità grandiffima 
di rame portò via David da 
Bete , e da Beroth , cittadi 
di Adarezer. 
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Soba , quando proft&us efl , 
ut dominaretur fuper fiume» 
Euphraten . * Ibid. $. 

4. Et eaptis David ex par- 
te ejus mille feptingentis equi - 
tibus , & viginti millibus 
peditum , fubnervavit omnes 
fugate: curruum : dereliquit 
autem ex eis Centum currus . 

5. Venit quoque Sjrria Da- 
ma l ci , ut prafidium ferrei 
Adarezer regi Soba : & per - 
cuffie David de Syria vigin- 
ti duo millia virorum . 

6 . Et pofuit David prtefì- 
dium in Syria Damafct : fa- 
tiaque efl Syria David fer- 
viens [ub tributo : Jeruavit - 
que Domimi s David in omni- 
bus ad quiecumque profetìus efl. 

7. Et tulle David arma au- 
rea , qu<e babebant fervi Ada- 
rezer , & detulit e a in Jeru- 
falem . 

8 . Et de Bete, & de Be- 
rotb , civitatibus Adarezer , 
tvlit rex David as multum 
nimis . 



I — ■— - - — - . 

Niccolò Damafceno predò Giufeppe Ebreo , Antiq. l'tb. 6 .fi. y 
dice , che quello re era fignor di Damafco , e di tutta la 
Siria , eccettuata la Fenicia . Ma dal verfetto 5. fi deduce , 
che Damafco doveva avere un re particolaee , che farà fla- 
to tributario di Adarezer. 

Allorché fi moffe ec. Dio avea promelTo , che fino all 1 
Eufrate làrebbefi flefo il dominio degli Ebrei, Cesi, 15. 18., 
Uum. 24. 17. 

Verf. 4. Tagliò i garetti a tutt ’ i cavalli ec. Vedi Jof. 

li. 6 . 

. Verf, 8. Da Bete , * da Beroth . Bete alcuni la credono 
la (lefla, che Bata, ovver Batna tra Berea, e Jerapoli . 
Beroth crederi Beroe . . . . .. 
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e. Ma Thoti re di Emath o. Audivi t autem Thou re* 



avendo udito , come David 
avea disfatto tutto il nerbo 
delle forre di Adarezer, 

io. Mandò Joram fuo fi- 
gliuolo al re David a falu- 
tatlo , e congratularfi con lui, 
e rendergli grazie dell’ aver 
fiaccato , e disfatto Adarezer: 
perocché quelli era nimico di 
Thou , e (Joram) portava fe- 
co vali d’ oro , d’ argento , e 
di bronzo: 

ir* I quali il re David 
confagrò al Signore infieme 
coll’ oro , e coll’ argento con- 
fegraro da lui di tutte le gen- 
ti, che avea foggiogate, 

12. Della Siria , e di Moaby 
e de’ figliuoli di Ammon, e 
de’ Filiftei , e di Amalec , e 
colle fpoglic di Adarezer fi- 
gliuolo di Rohob, re di Sol». 

13. Acquiflò ancor molta 
gloria Davidde , allorché ri- 
tornando dalla conquida della 
Siria, uccife diciotto mila uo- 
mini nella valle delle Saline. 

14. E pofe governatori nell* 
Idumea , ed un preftdio di fot- 
dati : e l’ Idumea tutta quan- 
ta fu foggetta a David . Ed 
il Signore cudodì Davidde in 
tutt’ i luoghi , dov’ egli andò. 



Emath , quod percujfiffet Da- 
vid omne robur Adarezer ; . 

10. Et mijit Thau Joram 
filiitm / uum ad regem David, 
ut falutaret rum congratulans, 
& grati as agrret , eo quod 
expugna ffet Adarezer , & per-, 
caffi [jet rum : hoftii quippe 
erat Thou Adarezer , & im 
marni e fui erant vafa aurea, 
<$■ vafa argentea , O vafa 
area : 

11. Qua & ipfa fanRijx- 
eavit re» David Domino curro 
argento , Cr auro , qua fanRi- 
ficaverat da univer/is genti* 
bus , quas fubegerat , 

12. De Syria, & Moab , 
<S T filiis Ammon , ©■ Phili- 
fthiim , C> Amalec , & de 
manubiii Adarezer filii Ro- 
hob , regii Soia . 

13. Freit quoque Jìbi Da- 
vid nomea , curtt reverteretur 
capta Syria in valle Salina- 
rum , cafìt decerti , & offa 
mi/libut . 

14. Et pofuit in Idumaa 
cujìodei , flatuitque prafidium : 
& faRa eft univerfa Idumaa 
fervimi David . Et fervavit 
Dominai David in omnibut 
ad quacumque profcRut eji . 



Verf. p. Thou re di Emath. Comunemente credefi An- 
tiochia , ovvero Epipbania ; ma v’ ha chi pretende , eh’ el- 
la fia Emefa fui fiume Orante . 

Verf. 13. Uccife diciotto mila uomini ec. Queda vittoria 
fu fopra gl’ Idumei , come apparifee da’ LXX. , e dal ver- 
fetto leggente . La valle delle Saline doveva edere non lun- 
gi dal mare morto , ed apparteneva all’ Idumea . 
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CAP. 

15. David per tanto regnò 
fopra tutto Ifraele ; « rende» 
ragione , ed amminifirava giu- 
flizia a tutto il Tuo popolo . 

té. E Gioab figliuolo di 
Sarvia era capitano dell’efer- 
cito : e Jofàphath figliuolo di 
Ahilud era Tuo fegretario 1 

17. E Sadoc figliuolo di 
Achitob , ed Achimelech fi- 
gliuolo di Abiathar .erano foni- 
mi Sacerdoti , e Saraia feri- 
vano : 

18. E Banaia figliuolo di 
Joiada era capo di quelli di 
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- 15 .Et regnavit Doviti fu- 
per amoerri 1 frati : faciebat 
quoque Doviti j udi cium , Ó’. 
fujlitiam omni popula fuo . 

16. Joab onte m filini Sal- 
vi et trai fuprer exercitum : por- 
ro Jofaphath filmi Ahilud t- 
rat a commeretarìit : 

17. Et Sadoc filiut Achi- 
tob , C> Achimelech filiuj 
Abiathar trant Sacerdote! , 
& Sdraiai J cubai 

18. Banaiat antem filini 
Joiada fuper Cambi , & Pia- 



. ^-V vnrv 

Verf. 16. Gioab figliuolo di Sarvia era capitano ec. Gioab 
*era figliuolo di Sarvia forella di David . Si vede da quell» 
fioria il carattere duro, fuperbo , e vendicativo di quefl’uo- 
mo . Egli era buon capitan© , ed avea fatto molto per met-, 
tere Davidde fili trono; ma quello principe ebbe molto da 
foffrire da lui , e gli convenne di ufar pazienza pernonefpor- 
re il fuo regno ad una guerra civile : tanta era la riputazio- 
ne, e l’autorità di Gioab. . ■ 

Jofaphath ... era fegretario . Scrivea le memorie , ov- 
vero il diario di tutto quello , che U te facea d’importante. 

Verf. 17. Sadoc ... ed Achimelech . . . erano fammi Sa- 
cerdoti . Quando Abiathar pronipote di Heli fi rifuggi pref- 
fo David , i. Reg. 22. 20. , allora Saul creò Pontefice Sa- 
doc della famiglia di Eleazaro . Dopo che David fu rico. 
nofeiuto da tutto Ifraele, Sadoc, ed Abiathar confervarono 
il fornaio Pontificato , e ne fecero le funzioni , Sadoc a Ga- 
baon , Abiathar a Gerufaletnme . Abbiamo altrove notato, 
che Achimelech figliuolo di Abiathar è lo fteflb , che Abia- 
thar figliuolo di Achimelech ; il padre , ed il figlio porta- 
vano l’ uno , e 1’ altro nome ». 

Verf. 18. E Banaia capo di quelli di Cerei hi , ec. Bana- 
ia comandava a’ foldati, che portavano quei nomi, edera- 
no Filiflei di origine , ed erano entrati al fervizio di David 
fin da quando egli flava a Geth predo il te Achis . E ere. 
defi , da’ «Ili fodero profetiti . 
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Cererhi , e di Pheleri ; ed i letbi : filii autem David fa . 
figliuoli di David erano i pri- cerdotei erafie . 
ini predò il rt . 

I figliuoli di David erano ì primi , ec. Letteralmente: 
Era no facerdoti , il che dee fpiegarli nel fenfo dato nella' 
traduzione, come fi vede, i. Parai. 18. 17. Aveano la pri- 
ma dignità nella reggia. La fìefla voce predò gli Ebrei Ti- 
gni dea facerdote , e principe . 



CAPO IX. 

Con quanta clemenza David trattaffe Mipbibofetb figliuolo 
di donata , jbroppiato , a cui rendette tutte le pofféjfioni 
di Saul coltivate da Siba co' fuoi figliuoli , e fervi , am- 
mettendo lo JìeJfo Mipbibofetb alla Jua menfa . 



Z. A Llora David dide : Chi 
il fa , fe fiavi riniafo al- 
cuno della cafa di Saul , a cui 
porta io far del bene per a- 
more di Gionata ? 

2. Ed eravi un fervo della 
cafa di Saul per nome Siba: 
ed il re chiamatolo a fe , gli 
dide : Sei tu Siba ? E quegli 
rifpofe: Son quel dedò io tuo 
fervo . 

3. Ed il re foggiunfe : V’ 
ha egli alcuno della cafa di 
Saul , a cui io poda far del 
bene in buondato? E Sibari- 



I. T 7 "T digit David : T ut af- 
fla ne eli aliquis , qui re- 
mati ferie de domo Saul , ut 
faciam cum eo mifericordìam 
propter Jonathan } 

z, Erat autem de domo 
Saul , fervur nomine Siba : 
quem cum vocajjet rex ad fe, 
digit ei : Tune et Siba ? & 
ille refpondit : Ego fum fer- 
vut tuut . 

3. Et ait reg : Numquid 
fuperefl ali quii de domo Saul, 
ut faciam cum eo mifericor- 
diam Dei ? Digit que Siba re * 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Un fervo ... per nome Siba . Quello fervo do- 
veva edere come un maggiordomo , o foprantendenre della 
cafa di Saul , come Eliezer della cafa di Àbramo , Giufeppe 
in quella di Putiphar ; fervi fimili a quello , di cui h par- 
iato nel Vangelo , Lite. 12. 42, 



Digitfeed by Google 





• - C A 

fpofe al re : E’ rimalo un fi- 
gliuolo di Gionata debole di 
gambe . 

4. E dov* é egli ? diffe Da- 
vid . Rifpofe Siba : Egli £ a 
Lodabar in cafa di Maehir 
figliuolo di Ammiel. 

5. Allora il re David man- 
dò a prenderlo a Lodabar, 
a cafa di Maehir figliuolo di 
Ammiel. 

6 . E giunto che fu Mtphi- 
bofeth figliuolo di Gionata 
figliuolo di Saul allaprefenza 
di Davidde, fiproftrò bocco- 
ne per terra, e lo adorò: E 
David diffe: Mipbibofeth ? Ed 
ei- rifpofe : Ecco qui i! tuo 
fervo . 

7. E David diffe : non teme- 
re , perocché io ti farò del be- 
ne affai per amore di Giona- 
ta padre tuo , é ti renderò tut- 
t’ i poderi di Saul tuo avolo, 
e tu mangerai fempre alla mia 
menfa . 

8. E quegli inchinatofi pro- 
fondamente diffe ; Chi fon io 
tuo fervo, orde tu abbi vo- 
luto rivolger lo fguardo ad 
un cane morto , quale fon io? 

9. David per tanto chiamò 
Siba fervo di Saul, e gltdif- 

# fe : Io ho donato al figliuo- 

* lo del tuo Signore tutto quel- 
lo , che poffedea Saul , e tut- 
t’ i beni delia fua cafa . 

10. Lavorate adunque le 



?./ IX. ' 14? 

gì •• Supetefl filili/ Jonatha ^ 
debiti/ pedibus . 

4. Ubi , inquit , efl t Ei 

Siba ad regem : Ecce , aie v 
in domo efì Maehir fitti Am- 
miel in Lodabar . • : 

5. Mifìt ergo rex David , 
& tuli t eum de domo Metchit 
filii Ammiel de Lodabar . 

* t 

6 . Cum autem veniffet Mi - 
phibofetb filiut Jonatha filli 
Saul ad David , corrai t in fa - 
ciem fuam , & adoravi/ 
Dixitque David : Miphibo- 
feth ? Qui rej'pondi: : Adfum 
fervus ruta , 

7. Et ait ei David : Ne 
timeas , quia facient faciam 
in te mifericordiam propter 
Jonathan patrem tuitm , &• 
reflituam tibi omnes agro/ Saul 
patri/ fui , & tu comedet pa . 
nem in menfa mea femper . 

8. Qui adorane eum , ài. 
xit: Qui/ ego fum fervus tuia; 
quoniam refpexifti Juper ca- 
meni mortuum fimilem mei ? '• 

9. Vocavit itaque rex SU 
barn puerum Saul , & dixit 
ti : Omnia quacumque fue- 
runt Saul , ©• univerfam do - 
mum ejut , dedi filio domini 
tui . 

10. Operare igitur ei ter - . 



Verf. 7. Ti renderò tutt 1 i poderi di Saul , ec. Dovevano 
effere flati confidati in pena della ribellione d’ Isbofeth . Si- 
ba perciò infieme co’ beni di Saul apparteneva a Davidde. 
Verf. io. Darai da mangiare al figliuolo del tuo fi gnor t , 
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fue terre tu , ed i tuoi fi- 
gliuoli , ed i tuoi garzoni , e 
darai da mangiare al figliuo- 
lo dei tuo fignore , e da man- 
tenerli : ma Miphibofeth fi- 
gliuolo del tuo fignore man- 
gerì Tempre alla mia menfa. 
E Siba avea quindici figliuo- 
li , e venti fervi . 

ii. E Siba dille al re : Il 
tuo fervo farà , o re mio fi- 
gnore , come tu hai coman- 
dato : e Miphibofeth mange- 
rà alla mia menfa, come u- 
no de’ figliuoli del re. 

i a. Or Miphibofeth aveva 
un piccolo figliuolo per no- 
me Micha •• e tutta la fami- 
glia di Siba ferviva Miphi- 
bofeth . 

ij. E Miphibofeth dimo- 
rava in Gerufaletmne : peroc- 
ché mangiava continuamente 
alla menfa del re ; ed era zop- 
po d’ ambedue le gambe . 



ram tu , & fitti fui , & fer- 
vi tui : & infere t fitto domi- 
ni tui cibos , ut aiutar : Mi- 
pbibofeth auttm filini domini 
tui comedet femper panetto 
fuper menfam meam . Erant 
autem Siba quiudecim filli , 
& vigiliti fervi . 

II. Di xi eque Siba ad re- 
gem : Siene jufffli , domine 
mi re* , fervo tuo , fic faciet 
fervus tutte: & Miphibofeth 
comedet fuper menfam meam , 
quafi unus de filiis regii . 

I a. Habebat autem Miphi- 
bofeth filium parvutum nomi- 
ne Micha : omnis vero cogna- 
tio domai Siba ferviebat Mi- 
phibbfeth . 

IJ. Porro Miphibofeth ha. 
bitabat in Jerufalem : quia 
de menfa regie jugiter vefee- 
batur : O trai c Laudai atro, 
que pedi . 



A Micha figliuolo di Miphibofeth . 

Verf. 1 1. £ Miphibofeth ni ungerà alla mia menfa , come , 
ec. Ovvero : Anzi Miphibofeth mangerà , re. , offerendoli 
Siba non Telo di mantenere , e di trattare con tutta decen- 
za il figliuolo di Miphibofeth , ma anche il padre Hello , e 
di fargli un trattamento limile a quello de’ figliuoli del re. 

In alai luoghi de’ libri fanti .la particella O" è ufata nel 
fenfo , che qui i’ é dato . Quello fervo largheggiava molto * 
a paróle ; ma era di fatto un cattivo arnefe , come vedremo. 
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CAPO X. 



Hanoi te re degli Ammoniti , che uvea fatto oltraggio agli 
ambafeiadori di David ( mandati a con [alarlo nella mot- 
te del padre ) , avendo ratinali cantra Davidde anche gli 
ajstti della Siria , I sbaragliato da lui una , e due volto» 



I. A V venne di poi , eh* 

JLX. morì il re de’ figliuo- 
!i di Ammon , e fucceffe a lui 
Hanon Tuo figliuolo, 

2. E David diflfe : Io a- 
vrò riguardo per Hanon fi- 
gliuolo di Naas, come il pa- 
dre fuo T ebbe per me . Da- 
vidde adunque mandò fnoi 
ambafeiadori per confolarlo 
della perdita del genitore . 
Ma arrivati che furono gli 
ambafeiadori di David Tulle 
terre de’ figliuoli di Ammon, 

3. Didero i principi degli 
Ammoniti ad Hanon loro fi- 
gnore : Credi tu, che Davidde 
abbia mandati coftoro a con- 
fidarti per far onore al padre 
tuo, e non piò torto che ab- 
bia egli mandati a te i Tuoi 



l. T^A&um tft antem pofi 

JT hac , ut moreretur reti 
filitrum Ammon , & regna- 
vi i Hanon flint efus prò eo. 

2. Dix'tttjtte David : * Fa- 
ti am mifericordiam cum Ha- 
non fi io Naat , ficut fteit pa- 
ter efut mecum mi [tricordi am. 
Mijit ergo David , conftlant 
eum per fervot fuat fuper pa- 
tri 'j interitu . Cum anttm ve- 
ni ffent fervi David in tetram 
filorum Ammon , 

5. Dixerunt principe{Jil io- 
rum Ammon ad Hanon domi- 
nar* fuum r Futa s , quod prò- 
pter honorem patris fui mife» 
rii David ad te confutatore ! , 
non ideo , ut inveftigaret» 
& exploraret civhatcm , & 



0 \ 



ANNOTAZIONI. . 

Verf. 2. Come il padre fuo P ebbe per me . Non V rac- 
contato nella Scrittura nò il quando , ni il come averte il 
re degli Ammoniti fatto del bene a Davidde. Alcuni cre- 
dono, che il re Ammonita forte in quel tempo fignore an- 
che de’ Moabiti : or Davidde fi ritiro prertb il re di Moab, 

J uando fi trovò in pericolo della vira a Geth, 1 .Rag. *2.j. 

lomunque ciò fia , f otrimo cuore di David , e la firn 
buona memoria, e la gratitudine, ch’ei Tettava de’ benefi- 
zi ricevuti, i degna di lemma lode...- - -- , 
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fervi a prender lume , ed e- evertere! tam , mifit David 
(plorare lo fiato della città fervo t fusi ad tei 
per rovinarla? 

4. Hanon per tanto fece 4. Tulìt itaque Hanon fet- 

prendere i fervi di David , e voi David , rafitque dirni- 
fece loro radere la metà della diam partem barba eorum , 
barba , e fece tagliare la me- & prafcidit Veflts eorum rut- 
ti delle loro vedi fino alle diai ufque ad nattt , & di- 
natiche , e li rimandò . mifit eoi , 

5. La qual cofa eflendo da- 5. Quod cum nuntiatum ef- 
ta riferita a Davidde , fpedì fet David , mifit in occurfum 
gente incontro ad e di ( pe- eorum : erant enim viri con- 
xocchè «dì erano malamente / ufi turpiter valde , & man - 
confufi) , e fece dir loro : Fer- davit eii David : Manete in 
matevi in Gerico , finché vi Jericbo , dante crcfcat barba 
crefca la barba , -e poi tornate, veftra , & tane rtvertimini . 

6 . Ma gli Ammoniti ri- 6. Videntes auum filli Am- 

flettendo al]’ ingiuria fatta a mon , quod injuriam feciffent 
Davidde , mandarono ad adbl- David , miferunt , & condu- 
rre i Siri di Rohob , ed i xerunt mercede Syrum Robob t 
Siri -di Soba, venti mila pe- O" Syrum Saba , vigènti mil- 
ioni , e mille uomini dal re Ha peditum , & a rege Man- 
di Maacha , e dodici mila uo- cha mille viros , & ab Ifiob 
mini da Idob • duodecim millia virorum . 

7. Delle quali cofe "eflendo 7. Quod cum audiffet Da- 
dato Riformato Davidde , man- vid : mifit Joab , O" omnem 
dò Gioàb con tutto l’ eferci- exercitum bcllatorum . 

to de’ fuoi combattenti . 

8; Si modero adunque i fi- 8. Egrtffi Junt ergo fi/ii 
gliuoli di Ammon , ed ordi- Animon , ér direxerunt aciem 




- Verf.4. Fece loro radere la metà delta barba . Viene a di- 
re , fece radere la loro barba da uno de’ lati , lardandola 
lunga , com’ era , dall’ altro lato . Gii Ebrei non fi rade- 
vano interamente la barba . Vedi Levit. 19. *7. , e portavano 
abiti lunghi . 

Verf. 8. Davidde mandò Gioab ec. L’affronto fatto allo 
dello re nella perfona de’ fuoi ambafeiadori , era legittima 
caufa di far guerra agli Ammoniti : ma quefli tardi riflet- 
tendo fopra quello, che avean fatto, prevennero Davidde, 
e fi mifero in ordine. 1 

Verf. & Al fumo ingrejfo della porta della città di Me- 
da!» j i. Parai, 19. p, % . -, 
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nsrono le loro fchiere al pri- 
mo ingreflò della porta.- ma 
i Siri di Soba, e ai Rohob, 
e d’ Iftob , e di- Maacha e- 
rano a parte nella campa- 
gna. 

p. Gioab adunque veggen- 
do, come quegli eran prepa- 
rati ad attaccarlo alla fronte, 
ed alle fpalle , fece (celta di 
tutt’ i piu bravi d’ Ifraele , e 
li mife in ordinanza in fàc- 
cia a’ Siri : 

10. Ed il rimanente del 
popolo lo diede ad Abifai fuo 
fratello , il quale fi volfe col- 
le fue fchiere contra gli Am- 
moniti . 

1 1. E diflegli Gioab : Se i 
Siri avran vantaggio Copra di 
me , tu mi darai foccorfo : e 
fe i figliuoli di Ammon a- 
vran vantaggio Copra di te, 
io ti Coccorrerò . 

iz. Diportati da uom va- 
loroCo , e combattiamo pel 
noflro popolo , e per la città 
del noflro Dio : il Signore poi 
farà quello , che a lui pia- 
cerà . 

ij. Cominciò adunque Gio- 
ab , e la gente , eh’ era con 
lui , la battaglia contra i Si- 
ri : i quali Cubito voltarono 
a lui le fpalle . 

14. Ed i figliuoli di Am- 
mon veggendo , come i Siri 
fi eran dati alla Cuga, Cuggi- 
rono anch’ elfi dalla faccia di 
AbiCai : e fi ritirarono nella 
città . E Gioab Ce ne tornò 
dal paeCe degli Ammoniti , 
e venne a Geruftlemme . 

15. Ma i Siri confiderai». 



ante ipfum introìtum porr* • 
Syrus autem Soba , & Rohob, 
Iftob , ©" Maacha feorfum 
crani in campo . 

p. Videns i ri tur Joab , quod 
prxparatum efjet adverfum fe 
pnelium & ex adverfo , Ò" 
poft tergum , elegie • ex omni- 
bus eletlis Ifrael , & infinti 
xit aciem contra Syrum : 

■ TO. Reliquam autem par- 
tem populi tradidit Abifai fra- 
tri fuo , qui direxit aciem ad- 
vtrfus filior Ammon-. 

11. Et ait Joab : Si pr<e- 
valuerint adverfum me Syri , 
erit mihi in adfutorium : fi 
autem filii Ammon prava/ue - 
rint adverfum te, auxiliabor 
libi . 

12. Efto vir fortir, Ó* pu- 

gnemus prò poputo noflro , 
civitate Dei noftri : Dominar 
autem faciet , quod bonum eft 
in confpeHu fuo - — 

Ij. In Ut itaque Joab , 
populus , qui erat cum eo , 
certamen contra Syros : qui 
flatim fugerunt a facie e 'fus » 

14. Filii autem Ammon 
videntes , quia fugiffent Syri , 
fugerunt XSZ ipfi a facie Abì- 
fai : & ingreffi fune entità - 
tem . Reverfufque eft Joab a 
filiis Ammon , & venir Jr- 
rufalem . ■ 

15. Videntet igitur Syri , 
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do, come fi erano sbigottiti 
in faccia ad Ifraele , fi riuni- 
rono turi’ infieme. 

16. Ed Adarezer fece ve- 
nire i Siri , che abitano di là 
dal fiume , e condufTe feco il 
loro efèrcito : e Sobach capi- 
tano delle milizie di Adare- 
aer comandava ad effi . 

17. La qual cofa riferita 
che fu a Davidde , ramò tut- 
to Ifraele, cpafsò il Giorda- 
no , ed andò ad Helam . Ed 
i Siri ordinarono le loro fcbie- 
re in faccia a Davidde , e ven- 
nero alle mani con elio : 

r 8 . Ma i Siri furon medi 
in fuga da Ifraele , e David 
diftruffe a’ Siri fettecento coc- 
chi , e quaranta mila foldati 
a cavallo ; e ferì Sobach ca- 
po delle milizie , il quale fu* 
ultamente morì . 

19. Or tutt’ i regi, eh’ e- 
ran venuti in ajuto di Ada- 
rezer, vedendofi fuperati da 
Ifraele fi sbigottirono , e vol- 
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qxon'tam corrai ffent cor am If- 
rael , congregati fune pariter. 

1 6. Mifttque Adarezer , O* 
eduxit Syrot , qui trant tram 
fluvium , & adduxit eorum 
txcrcitum : Sobach autem , 
magifler militi* Adarezer , 
erat princepi eorum . 

17. Quod cum nuntiatum 
effet David , contraxit ornitene 
ffraelem , O” tranfivit Jorda- 
nem , venitque in Helam . Et 
dìrexerunt aciem Syri ex ad- 
verfo David , O* pugnave- 
rune centra eum : 

18. Fugeruntque Syri afa- 
eie Ifrael , < 3 * occidit David 
de Syris Jeptingentos carrai , 
& quadra pinta milita equi- 
tanti & Sobach principem mi- 
liti te percuffit : qui jlatim mor - 
tuus efl . 

19. Videntes autem univer- 
ft regei , qui erant in pr/tft- 
dio Adarezer , fe vietai effe 
ab Ifrael , expaverunt , O 



Vetf. 18. Dìftruffe fettecento cocchi , e quaranta mila fol- 
cati a cavallo. Ne’ Paralipomeni , lìh. 1., cap.19. 18. leg- 
gonfi fette mila cocchi , e quaranta mila pedoni. Ma ri- 
guardo a’ cocchi dee offervarfi , che fettecento cocchi porta- 
vano fette mila uomini , e (Tendone dieci per ogni cocchio , 
e quelli fette mila uomini fi dicono uccifi ne’ Paralipomeni, 
e qui diflrutti i cocchi . Riguardo a’ quaranta mila cavalli, 
ed a’ quaranta mila pedoni , non dee averli difficoltà in 
credere, che ne’ Paralipomeni Ila fupplito il numero de’ fol- 
dati a piedi , che furono disfatti in quella battaglia , effen- 
di) flati notati qui i foli foldati a cavallo . 

Furon foggetti a lui . Furono fuoi tributari . Così an- 
che di là dall’ Eufrate ebbe David de’ popoli , che gli p*- 
garon tributò 
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mono le (palle ad Untele in 
numero di cinquantotto mi- 
la uomini . E f’ecer pace con 
Ifraele , e furono (oggetti a 
lui ; e non fi arrifcbiarono piò 
i Siri a dar foccorfe a’ figliuo- 
li di Ammon . 



P» XI. 255 

fugerunt qttinquaginra, Cr 0B0 
millia cor am Ifirael . Et ft- 
certtnt pactm cum 1 frati , ©* 
ftrvierunt tii ; timueruntque 
Syri aunilium prtebere ultra 
filiis Ammon . 



CAPO XI. 

Mentre Gitab fa P affittito di Rabba cittù degli Ammoniti , 
Davidde filando a enfia in ripofo , all' adulterio éon Beth- 
fiabea aggiunge , per celar quefilo , P omicidio di Uria : la 
prende per moglie , e ne ha Un figliuolo , ed il Signore n'è 
muffo ad ira . 



avvenne un anno 
v/ dopo , che nel tempo, 
in cui fogliono i re andare 
alla guerra , David mandò 
Gioab , ed i Tuoi uftiziali con 
lui , e tutto l’efercito d’ If- 
raele a Taccheggiare il paefe 
di Ammon ; ed affidarono 
Rabba . Ma David fi redo in 
Gerufalemme . 

*. E mentre tali cole fa- 
cevanfi , avvenne r che Da- 
vidde alzatoli dal Tuo letto 
dopo il mezzodì , fi mife a 
pareggiare fui folajo della ca- 
la reale : e vide una donna , 
che fi bagnava dirimpetto fui 
fuo folajo : e la donna era 
beila affai . 



I. TJ* ABum eft autem , * ver- 
: X teme anno , io tempo- 
re , quo folent reges ad bella 
procedere , mifìt David Joab , 
& fervoi fiuoi cum re, Cy 
univerfum lfraet, & vafila- 
verunt filiot Ammon ; Cr ob- 
federunt Rabaa . David au- 
tem rtmanfit in Jerufialem . 

* Par. zo. i. 

2. Dum httc agerentur , uc- 
cidi t , ut fiurgeret David de 
ftrato fuo poft meridiem , tì* 
deambulare in folario domut 
regite : viditque mulierem ft 
lavanttm e x adverfo fuper 
folarìum fuum : erat autem 
mulier pulcra valdt . 



ANNOTAZIONI . 

Verf. i. Nel tempo , in cui fogliano i re andare alla guer- 
ra, ec. Alla primavera. Davidde ricomincia la guerra con- 
tra gli Ammoniti dopo avere domati i Siri , che avean pre» 
fo a difendere quel popolo. 
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• j. lire adunque mandò ad 3. Mifit ,ergò re » , Ó* re- 
informarli chi forte la donna, qui/ìvit , qua effet mulier . 
E fagli detto come eli’ era Nuntiaeumque eft et , quei 
JJethfabee figliuola di Eliam, ipfa ejfet Bethfabee filia E- 
nioglìc di Uria Hetheo . tiara , uxor Urite Heihai . 



4. Davidde per tanto , man- 
dati de’ torcimanni , la fece ve- 
nire: e venuta che fu doriti! 
con erta : e torto ella (i pu- 
rificò dalla fua immondezza. 

y. E fe ne tornò a cafa 
fua , che già era gravida . E 
mandò a dire a Davidde : Ho 
conceputo . 

6 . E David fece dire a 
Gioab : Mandami Uria di 
Heth . E Gioab mandò Uria 
a David. < 

, 7. E giunto Uria dinanzi 
a David, quelli gli domandò, 
come fe la partarte bene Gioab, 
ed il popolo, e come fode- 
ro amminiftrate le cofe della 
guerra : 

8. Indi di (Te David ad U- 
ria : Va a cala tua , e lavati 
i piedi . Ed Uria ufcì della 
caia reale , e gli furon porta- 
te apprelfo delle vivauae del 
te. 

9. Ma 



4. MiJJit itaque David aure- 

tiis , tulit eam : qute cum in - 
griffa ejfet ad illum , dormi- 
vit cnm ea : * ftatimque fan- 
Clipeata eft ab immunditia 
fua . '* Lev. iy. 18. 

5. Et reverfa eft in damum 
fuam concento fietu . Mittenf- 
que nuntiavit David , Ó* aie: 
Concepì . 

6 . Mifit auttm David ad 
Joab , di cent : Mi tee ad me 
Uriam Hetbteum . Mi/ìtque 
Joab Uriam ad David • 

7. Et venie Urial ad Da- 
vid : quafivirque David, quam 
tede ageret Joab , & populus, 
& quomodo adminiftraretut 
bellum : 

8. Et dixit David ad U- 
riam : Vade in domum tuam, 
& lava pedes tuoi . Et egref- 
fus eft Uriat de domo regìs , 
fecutufque eft cum cibus re- 
gius . 

9. Dor- 



Verf. 3. Figliuola di Eliam . Ne’ Paralipomeni ella t 
detta figliuola di Ammiel ; ma la differenza, che viene da 
una trafpofizione di lettera , non altera la lignificazione dell’ 
uno , e dell’ altro nome , eh’ è la fterta . Eliam era figliuo- 
lo di Achitophel , cap. 23. 34. 

Di Uria Hetheo . Può effere , eh’ egli forte Hetheo , 
cioò Chananeo per nafeita , e che di poi abbracciane il Giu- 
daifmo » ovvero, che quello nome lo averte dall’ aver fatta 
lunga dimora tra gli Hethei , 0 perche averte fetta qualche 
prodezza contra di erti. 

Verf. 4. E tofto ella fi purificò , Levit. 15. - 18. 
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9. Ma Urla dormì davan- 
ti alla porta della cafa reale 
con altri minidri del fuo 11- 

! ;nore : e non fi portò a ca- 
a fua . 

io. E fu riferito ciò a Da- 
vid, e fugli detto : Uria non 
F andato a cafa fua . E Da- 
vid ditte ad ,U ria : Non hai 
4 u fatto viaggio? Per qual 
motivo non fei andato a ca- 
fa tua ? 

11. Ma Uria ditte a Da- 
vid : L’ arca di Dio , ed If- 
raele, e Giuda abirano fotto 
le tende , ed il fignor mio 
Gioab , ed i fervi del mio fi- 
gnore dormono in piana ter- 
ra, ed io andrò a cafa mia 
per mangiare , e bere , e dor- 
mir con mia moglie ? per la 
vita , e per la falute del mio 
re non farò io tal cofa . 

1 z. Ditte adunque David ad 
Uria : Fermati qui ancora 
per oggi, e domani ti licen- 
zierò. Si trattenne Uria in 
Gerufalemme quel dì , ed il 
feguente : 

1;. Ed invitollo Davidde 
a mangiare , e bere con fe , 
e lo ubbriaco : ed egli anda- 
tofene la fera dormì nel fuo 
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9. Dormivit autem Uriti 
ante portarti domus regi* cum 
aliìt fervi s domini fui : & 
non defcendit ad domum fuam, 

10. Nuntiatumque eft Da- 
vid a dicencibus : Non ivit 
Urial in domum fuam . Et 
ait David ad Uriam : Nunt- 
quid non de via venifti ? quo- 
te non defcendifli in domum 
tuam ? 

11. Et ait Urial ad David : 

Arca Dei , & Ifrael , & Ju- 
do babieant in papilionibui , 
& dominai meui Joab , & 
fervi domini mei fuper faciem 
terree manent , & ego ìngre- 
diar domum meam , ut com - 
edam , & bibam , Qr dor- 
mi am cum uxore mea ? per 
falutem tuam , & per falu- 
tem anima tua non faciam 
rem banc . . « . 

la. Ait ergo David ad U- 
riam : Mane bit et inni badie , 
dr crai dimittam te. Manfit 
Urial in Jerufalem in die il- 
la , & aitera : 

Ij. Et vocavit eum David, 
ut comederet coram [e , O* 
bibtret , & inebriavi eum •; 
qui egreffut ve f pere , dormi - 



Verf. 9. E non fi porti a fua cafa. Davidde cerca tutt’i 
modi per nafcondere il fuo peccato ; e Dio vuole , che a 
tutti fia manifello . 

Verf. i }. Dormì nel fuo letto cogli uffizioli del fuo [igno- 
te . Uria era uno de’ più valorofì foldati del re, 2 .Reg.x\. 
2 9. -, fembra perciò, di’ egli avelie luogo tra le guardie rea- 
li, ed averte letto , e pollo tra quelle , quando era a G 4 - 
rufalemme . . .. . . • . .. . 

T y. Tom. V. K 






R. 




i*8 SECONDO DE* RE 

tetto cogli «Amali del fuo fi- vit in firato fuo cum fervi s 
enore ; ma non andò a cala domini fui ; & in domum 



l’uà . 

14. Ma venato il mattino 
Davidde ferirti una lettera a 
Gioab : e mandolla per le ma- 
lti di Uria; 

15. Ed avea ferino nella 
lettera : Mettete Urta in fac- 
cia alla battaglia , dove la 
zuffa è piò cruda : ed ivi la- 
fciatelo , affinchè fia mefTo a 
morte , 

16. Gioab adunque attedian- 
do la città , portò Uria in 
quella parte , dove fapea , eh’ 
era il forte de’ nimicj . 

17. Ed ufeiti quelli della 
città aflalirono Gioab, e vi 
morirono alcuni della gente 
di David , e peri anche Uria 
di Herh . 

18. E Gioab mandò avvi- 
to) a David di tutte le cofe 
avvenute nella battaglia : 

1 9. Ed ordinò al niellò , 
e dirti ; Quando avrai fatta 
al re tutta la relazione delle 
cofe della guerra , 

20. Se vedrai ch’egli vada 
in collera , e dica : Per qual 
motivo vi fiete appresati alle 
mura per combattere? non fa- 
pevate voi , come di fopta le 
mura fi (cagliano i dardi a 
feria? 



fuam non defeendie . 

14- Fa&um eft ergo mane, 
& fcripfie David cpìftolam 
ad Jota : mifttque per ma - 
num Uria , 

I*. Scribens in epiflola i 
Ponile Uriam ex adverfo bei- 
li , ubi fortiffimum eft pro- 
lium : & derelinquitt eum , 
ut per (u fiat interrai, 

r ' 

16. Igitur cum Joab obfi- 
deret uruem , pofuit Uriam in 
loco, ubi feiebat vini effe 
fortijfimos , 

17, Egrtffique viri de civi- 
tate bellabant adverfum Joab , 
O" te (iderunt de populo ftr- 
vorum David , & mortuus 
eft etiam Urial Hetbreut . 

18, Mifit itaque Joab, & 
numiavit David omnia ver» 
ba pr<ehi : 

1 9. Pracepitque nuntia , di- 
ceni ; Cum compleverit uni- 
verfos fermane 1 beili ad re * 
gem, 

*0. Si eum videris indigna- 
ti , & dix triti Quote , acce f- 
fiftii ad murum , ut pralia- 
remini ? an ignorabatis , quod 
multa defuper ex muro tei* 
millantar ? 



Verf. 15. Mettete Uria ec. E' cofa da notarfi per gran do- 
cumento , come una paffione in apparenza sì mite trasformi 
il carattere di un uomo , e di un uomo , qual era David- 
’de . Il piò mar/ueto , « benigno principe i già cambiato 
In un tiranno > anzi in una fiera cmdele , : 
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21. Chi fa, che uccife A- zi. Quii percuffit Ahimè - 
bimelech figliuolo di Jerobaal? lech filium Jerobaal ? * Non- 
Non fu ella una donna , la ne mulier mi fu fuper eum 
quale gettogli addoffo un pez- fxagmen mola de muro , Ò“ 
2.0 di macina dalla muraglia, inter fecit eum in Thebes ? 
e lo uccife in Thebes ? Per Quare juxta murum accejft- 
qual motivo vi fiete voi ap- flit ? Dicci : Etiam fervei 
preflati alla muraglia ? Tuoi- tuus Urias Hetbaus occubuit, 
rai: E' morto anche il tuo * Jud. p. sj. 

fervo Uria di Heth . , . 

22. Il meflb adunque par- . 22. Abiit erga nuntius , & 

,tì , e giunfe, e raccontò a venie , Cr narravi t David 
David tutto quello , che gli omnia , qua ei praceperat Joab. 
avea comandato Gioab . -, 

2$. E difle il meflb a Da- 2J. Et dixit nuntius ad 
vid : Coloro, hanno avuto del David : Pravaluerunt adver- 
vantaggio fopra di noi , e fo- fum noi viri , & egrejfi funt 
no ufciti fuora contra di noi ai- ad noi in agrum ; noi autem 
la campagna ; ma noi abbiam faSo impctu per feruti eoi fu- 
fatta forza, e gli abbiam ri- mui ufque ad pori am civit st- 
ipimi fino alla porta della tis . 
città . 

24. E gli arcieri hanno lan- 24. Et direxerunt incula fa- 

timi i loro dardi dalle mura gittarii ad fervos tuoi ex mu- 
fopra la tua gente , e fon mor- ro de fuper ; mortuiquc funt 
ti alcuni de’ fervi del re : an- fervi regii , quia etiam fervut 

zi anche il tuo fervo Uria tuus Urias Hetbaus mortuus 

di Heth è morto . tfi . . 

25. E David difle al meflb: 25. Et dixit David ad nun- 

Tu dirai a Gioab : Non per- tium Hac dicci Joab : Non 
derti, d’animo per fimil cofa: te frangat ifla rei: variuj 

perocché varj fono gli even- enim cventus efl belli : nunc 

ti della guerra : ed ora que- fune , £> nqnc illum confu- 

' : !*.- : '!■: < . ■ '-‘i ■ ’ •>» • •• . > 

— ~~ ■■ ■ 1 ~ — 

1 v f . 

Verf. 21. Chi fu , che uccife Abimelech ec. ? Abimelech 
figliuolo di Gedeone, il qual Gedeone fu detto anche Ieri- 
baal . Nell’ Ebreo in vece di Jerobaal fi legge Jerubefetb , 
mettendo in vece di Baal ( il qual nome gli Ebrei aveano 
fcrupolo di pronunziare , perche lignifica un falfo dio ) la 
voce Befeth , che vuol dire obbrobrio , confufìone , vitupero . 
Lo fteflo oflervafi ne’ nomi di Mipbibofetb , e d’ Isbofetb 
podi in vece di Mipbibaal , libaal . La fioria di Abimelech 
uccifo in Thebes ì nel capo p. de’ Giudici . 

R 2 
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fio , ora quello è divorato 
dalla fpada : fa coraggio a’ 
tuoi guerrieri , ed aizzali con- 
tra la città per diftruggeria . 

26. E la moglie di Uria 
feppe , come Uria (no marito 
era morto , e lo piante . 

27. E finito cn’ella ebbe 
11 fuo lutto , Davidde la fe- 
ce venire in fua cala : ed el- 
la divenne Tua moglie , e par- 
torì a lui un figliuolo . Ma 
quello , che avea fatto Da- 
vidde, difpiacque al Signore. 



mit gl ad ìms : conforta bella - 
torri tuoi tdverfus ttrbrm , 
ut drftruas eant , & erboria- 
te eoi . 

26. Audivit autem mot 
Urie , tjuod mertuus effet U- 
rias olir funi , & plana it eunt. 

27. Tranfa&o autem lu&u, 
mi fu David , & introdmit 
eam in domum fuam : & fa- 
Sa eft ei urtar , peperitque fi- 
lium . Et difpltcuit verbum 
hoc , quod fecerat David co- 
ram Domino . 



Verf. 26 . , e 27. E lo pianfe tc. Pub effere , che lo pian- 
gere di cuore , ed anche , eh’ ella non folle informata , co- 
me la morte del marito non era effetto di puro cafo . Ma 
ìnefeufabile fu in quella donna la facilità, con cui fi preflb 
alle impure brame del re, al quale avrebbe dovuto refi De re 
fino alla morte . Credefi , che il lutto del marito duralfe 
fette di , come per gli altri morti . Il matrimonio , che Da- 
vidde contratte con etta , pattato quel tempo , era contra o- 
gni buona regola: perocché importa infinitamente al ben 

f unerale della focietà , che fia tolta a’ cattivi uomini ogni 
peranza di confeguire una donna col dar la morte al mari- 
to . Quindi nelle leggi della Cbiefa fon dichiarati di niun 
valore tali matrimoni . Ma quantunque il matrimonio di David 
colla moglie di Uria folle mal fatto , e di peflimo efempio, 
e di difpiacere a Dio; contuttociò el non era nullo, enep- 

J jur dopo la penitenza di David fu difciolto , e Berh- 
àbea fi nomina come moglie di David nella genealogìa di 
Criflo , ed il figliuolo da lei conceputo per adulterio fu te» 
nuto come legittimo, perchè nato nel matrimonio , 
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CAPO XII. 



Davidde riprefo da Nathan per mezzo di una parabola , da 
fe fleffo fi condanna , e Nathan minaccia a lui gravi fla- 
gelli , Si compunge , ed è a lui perdonata la colpa , ma 
non rimeffa la pena . Morte del figliuolo . Nafcita di 
Salomone . La città di Rahbath è diroccata . David fi 
prende il diadema preziofijfimo di quel re . Supplizio de- 
. gli Ammoniti . , 



i. | L Signore adunque man. 

1 dò Nathan a David : e 
quegli andò , e gli difle : 
Due uomini erano nella (Uf- 
fa città , uno ricco , e l’ al- 
tro povero . 

x. Il ricco aveva in gran 
numero pecore , e buoi : 
j. Il povero poi non avea 
niente adatto , e fuori che u- 
na piccola pecorella , che a- 
vea comperata , ed allevata , 
ed ella era crefciuta in cafa 
fua infieme co’fuoi figliuoli, 
mangiando il pane di lui , e 
beendo alla fua coppa , e dor- 
mendo nel luo feno : ed ei 
la teneva in luogo di figliuola. 

4. Or elfendo arrivato un 
forelfiero a cafa del ricco , 



X. T 4 /T Ifit ergo Dominus Na- 
JLVX than ad David : qui 
cum veniflet ad eum , dixit 
ei : Duo viri erant in civi- 
tate una , unus diyts , Ó* 
alter pauper ... 

1. Dives habebat ovet , & 
bovet plurimo s valde : 

J >. Pauper autem nibil ha~ 
at omnino , prater ovem 
unam parvulam , quam eme- 
rat , & nutrierat , & qua 
ereverat apud eum cum filiis 
e/ut fimul , de pane illiut 
comedens , & de calice e/ut 
bibent , & in finu illiut dor- 
mient : eratque illi ficut fi- 
da . j 

4. Cum autem peregrinut 
quidam veniflet ad divitem , 



ANNOTAZIONI. 

** li'! ‘ ‘t ■ ' 

Verf. t. Il Signore adunque mandi Nathan a David . Era 
già circa un anno , che Davidde (cordatoli di Dio , e di fe 
medefimo vivea nel peccato ; perocché il figliuolo di Beth- 
fabea era già nato, quando Dio mandogli il profeta Na- 
than . Quello Profeta con una bella parabola rapprefenta vi; 
vamente ai fuo re. tutta l’enormità de’fuoi lalli, e lo sforza 
a condannarli da fe medefimo . , . . . ; . . 

R s ' 
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rifparmiando quelli le fue pe- 
core , ed i fuoi buoi per fa- 
re un banchetto all* ofpite, 
eh’ era venuto a cafa fua , fi 
pigliò la pecora del povero , 
e ne fece delle vivande per 1 
colui , eh’ era venuto a cafa 
Ina . • 

5. Sdegnato altamente Da- 
vid contra un tal uomo , dif- 
fe a Nathan : V iva il Signo- 
re : colui , che ha fatto que- 
llo è reo di morte . 

' 6. Pagherà quattro volte il 
valor della pecora per aver 
fetta tal cofa , e non aver avu- 
ta pietà . 

7. Ma Nathan diflé a Da- 
vid : Tu fei quell’uomo : Ec- 
co quello , che dice il Signo- 
re Dio d’ Ifraele : Io ti unfi 
re d’ Ifraele , ed io ti falvai 
dalle mani cti Saul , 

' 8. E ti feci padrone della 
cafa del tuo fignore > e delle 
mogli dei tuo fignore , e del- 
la cafa d’ Ifraele , e di Giu- 



p arce ni il le fumere de ovibut, 
& de bobus futi , ut exhìbe - 
re t convivium peregrino illi , 
qui venir ut ad fe , tulit ovem 
viri pauperis , & preparavi e 
tibos homini , qui venerai ad 




5. Iratui atrtem indignai io- 
ne David adverjut hominem 
illuni nimii , digit ad Na- 
tta» : P ivit Dominai , quo- 
niam filini mortii ejl vir , 
qui ferie hoc. ' 

- 6. * Ovem reddet in qua- 
drupla»/ y eo quad fecerit ver- 
bum iflud , & ma pepercerit. 
* Exod. 22* u • 

7. Digit autem Nathan ad 
David : Tu et Hit vir : H*c 
dicit Dominai Deus Ifrael : 
Igo ungi te in regtm juper 

'ìjraety •©’ ego trui te de mo- 
na Saul y • ■ 

8. Et dedi tibi domum do- 
mini tui , & uxorei domini 
tui in fmu tuo ydtdique tibi 
domum ifrael , Ct Judo : & 



Verf. 5. E reo di morte . La inumanità del ricco verfo 
<piel povero , a’ Cui toglie tutto * levandogli quell’unica peco- 
rella , quefla inumanità merita di e (Ter punita non colla pe- 
na ordinaria del furto , ma colla morte . 

V erf.ò. Pagherà quattro volte il valor della pecora tc. Se- 
condo la legge ,■ Exod. 22. 1. Gli Ebrei offervano, che in 
quelle parole li contiene una profezia . Davidde pagò la mor- 
te di Uria colla perdita di quattro figlinoli, che furono, il 
figliuolo di Bethfabea , Ammon , Abfalom , ed Adonia » 
Per avete di fonoraro il talamo di Uria , vide difonorata u- 
na figliuola dal fuo fratello , e dieci delle fue mogli da un 
empio figliuolo. ■ ' •>••• ••'••• ' - 

Verf. 8. E delle mogli de / tuo figgere . Il folo re avea 
diritto di fpofare le vedove del fuo predecefibre . 
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C A P. XII. i6y 

" 3 a : e fe quello è poco , io fi parva funt i/la , adjiciam , 
ti aggiungerò cole molto mag- tibi multo ma jota . 
giori . 

. 9. Per qual motivo adun. 9. Quare ego eontemfifli 
que bai tu deprezzata la pa- verbum Domini , ut facertt 
rola del Signore facendo il ma- malum in confpeftu meo ? {/- 
le nel mio colpetto ì tu hai riam Hetbitum percujfifti gla- 
uccilo di fpada Uria di Hetb, dio , Ó" uxorem illius acce. 
ed hai prefa per tua moglie pi/li in uxorem tibi , & in- 
la moglie di lui , e lui bai terfetifli eum gladio fi/iorunt 
uccilo colla fpada de’ figliuoli Ammon . 
di Ammon . 

10. Per la qual cofa lafpa* 10. Quam ob rem non. re- 

da non ufcirà della tua cala cedet gUdiut de domo tua ufi 
giammai , perchè tu mi hai que in fimpiternum , eo quod 
deprezzato , ed hai prela la defpexerìs me , ©• tuierii uxo. 
moglie dì Uria di Heth per rem Uria Hetbai , ut effet 
farla tua moglie . • uxor tua .- 

11. Quindi tali Cole dice li. itaque hac dicit Domi- 
li Signore : Ecco che lo farò nus : Ecce ego fufcitabo fu- 
nafcere le tue fciagure dalla per te malum de domo tua , 
tua fleffa cafa , e lotto gli & tollam uxoret tuat in arr- 
occhi tuoi prenderò le tue Ut tuie , & dabo protimo 
mogli, edarolle ad uh altro, tuo, & * dormiet cum uxo- 

il quale dormirà colle delle ribus tuit in oculis / olii bu- * 
tue mogli in fàccia a quello jus . * Infr. 16. ai. 

fole . 

12. Perocché tu hai fatto It. Tu enìm fecifli abfcon - 
in fegreto , ed io farò quede dite : ego autem faciam ver- 
cofe a viltà di tutto Ifraele, bum iftud incopjpeSiu omnit 
ed a vida di quedo fole • lfrael , O in confpt&u filli. 




Verf. io. La fpada penderà mai fempre Julia tua cafa . 
Ciò fi fpiega delle morti violente di Amraon , di Abfalom, 
di Adonia , ec . 

Vetf. tt. Farò na/cert le tue fciagure ec. Si predice la ri- 
bellione di Affalonne pennella da Dio in pena de’ peccati 
dei padre . 

Prenderò le tue mogli , ec. Vedi cap.\ 6 .n. Dio non die- 
de verun diritto al figliuolo ribello di commettere tal’ em- 
pietà ; ma la Ite0a empietà del figliuolo fu ordinata a pu- 
nire il padre peccatore . 

R 4 
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tffc , SECONDÒ DE’ kE 
i z. E David ditte a Na- i ?. Et dixit David ad Na-‘ 



than ; Ho peccato conrra il 
Signore : E Nathan ditte a 
David : Il Signore ancora ha 
tolro il tuo peccato : tu non 
morrai . 

14. Ma perché tu hai fat- 
to , che i rimici del Signo- 
re beftemmiaflero per tal cau- 
fa , il .figliuolo , eoe ti i na- 
to , certamente morrà . 

15. E Nathan fe ne ror- 
nb a cafa fua . Ed il Signo- 
re percofTe il bambino parto- 
rito a David dalla moglie di 
Uria , e non vi reftava fpe- 
ftrtga . 

i\>. E David fece orazio- 
ne ài Signore pel bambino , 
e digiunò rigorofamente , e 
(lava fegregato , giacendo fo- 
pra la terra . 

' 17. Ma andarono a lui i 
piò vecchi domeftici per a- 
ftringerlo a levarli da terra : 
ma noi volle fare , e non 
prefe cibo con erti . 



than : Peccavi Domino . Di- 
xitque 'Nathan ad David : * 
Domina s quoque tranflulit pec- 
cai um tuum : non morierit , ' 

* Eccli. 47- 15. 

14. Ver umt amen , quoniam 
blafphemare fecifli inimicot 
Domini propter verbum hoc , 
fiiiut , qui noe ut eji libi , 
morte morietur . 

15. Et reverfut efl Nathan 
in domum fuam . Percufflt 
quoque Dominut parvulum , 
quem peperai uxor Uria Da- 
vid , & defperatus efl . 

16. Deprecatufque efl Da- 
vid Dominum prò parvulo , 
& jejunavit David fefunio, 
Cr ingreffut feorfum jacuit 
fuper terram . 

17. Venerunt autem ferito- 
re 1 domusefuty cogente! eum, 
ut furgeret de terra : qui no- 
luìt , nec comedit cum eit ci - 
bum . 



Verf.ij. Ho peccato contea il Signore , ec. Nel Salmo 50. 
In cui efprette i fentimenti del fuo cuore , egli dice : Con- 
tea di te foto io ho peccato. Otter’va S. Agofiino, che la 
fletta prola fu pronuziata da Saul ; ma benché In parola 
f offe fimile , diverfo era il cuore , e P occhio di Dio vedrà 
tu differenza, Conr. Fauft. 11. 67. Davidde , appena detta 
quella parola, meritò di fentirfi dire, che aveva ottenuto 
il perdono , viene a dire quanto alla falute eterna ; imperoc- 
ché Dìo non tralafciò di correggerlo colla paterna fua ver- 
ga , fecondo la intimazione del profeta , talmente che la 
lua confettìone fervi a liberarlo da’ mali eterni, e l’ affli- 
zione temporale fervi a provarlo. Còsi Agofiino nel luo- 
ctì citato. 

Vèrf. 16. Stava fegregato. Si accenna la continenza , che 
andava Tempre unita col digiuno . 
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C A P. 

• |8. Or avvenne, che al 
fettimo giorno il bambino fi 
mori : ed i fetvi di David 
non ardivano di dargli la nuo- 
va della morte del bambino: 
perocché diceano: Quando il 
bambino era tutt’ ora in vi- 
ta , noi gli parlavamo , ed e* 
gli non afcolrava le no fi re 
parole : quanto più fi afflig- 
gerà ove noi gli diciamo: Il 
bambino é morto ? 

19. Ma veggendo David , 
come i fuoi fervi cicalavano 
(otto voce , comprefe , che il 
bambino era morto ; e difTe a’ 
fuoi fervi : E egli forfè mor- 
to il bambino ? Rifpofero : 
E* morto. > 

10. Allora David fi alzò 
da terra, e fi lavò, e fi un- 
fe : e cangiate le vefti , entrò 
nella cafa del Signore , e lo 
adorò , e tornato a fua cafa, 
cbiefe , che gli portaffer da 
mangiare , e mangiò . 

ai. Ed i fuor fervi gli dif- 
fero : Che vuol dir quello ? 
quando il bambino era ancor 
vivo , tu hai digiunato e pian- 
to : morto eh’ è fiato , ti fei 
alzato ed bai mangiato . 

21. Ed egli diile : Ho di- 
giunato , ed ho pianto a cau- 
ta del bambino , mentre ei 
vivea tutt’ ora , perché io 
dicea : Chi fa , che forfè il 
Signore non me io renda , e 
refli in vita il figliuolo ? 

aj. Ma ora eh’ egli é mor- 
to , perché ho io da digiu- 
nare ) Potrò io ancor ritor- 
narlo alia vita > piuttofio an- 



xir. a<f 

t8. A ecìdi l a arem die fé- 
prima , ut morerctur infarti : 
timueruntque fervi David 
rtuntiare ei , quod mortuus ef- 
fet parva! ut : dixerunt emm: 
Ecce curri parvulut ad bue vi- 
verre , loquebamur ad e um , 
& non audiebat vocem no - 
flram : quanto magis fi dine- 
rimai , Mortuui eft paer , fe 
afftiget ì 

1 9. Cum ergo David vidif- 
fet fervo 1 fuoi muffitantet , 
intei I exit , quod mortuus effe t 
infantala! : dixitque ad fer- 
vo 1 fuoi : Num mortimi eft 
puerì Qui refponderunt ei : 
Mortuus eft . 

ao. Sunexit ergo David de 
terra , Cr lotus undufque eft: 
cumque mutaffet veftem , in- 
greffus eft domani Domini 
€> adoravit , & venir in do- 
mata fuam | petivitque , ut 
p menni ei panem t & comedi t. 

il. Dixerunt autem ei fer- 
vi fui : Quii eft fermo , quem 
fecifti } pnpter infanterà , cum 
adhuc vivere t , fifunafti , & 
ftebai : mortuo autem puero , 
furrexiftì , 0* comedi fti panem. 

ai. Qui ait : Propter in- 
fanterà , dum adhuc viveteti 
je 'funavi , & fievi : dicebam 
enim : Quii feit , fi forte do- 
net eum mibi Dominai , 0 * 
vivai infatu } 

aj. Nunc autem quia mor- 
tuus eft , quote jejunem? Num- 
quid poterò revocare eum am- 
pliati ego v adam magis ad 
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drò io a trovarlo : ma egli 
non tornerà a me . • 

24. E David racconfolò 
Eethfabea foa moglie, ed an- 
dò a dormir con erta : ed el- 
la ebbe un figliuolo , e gli 
diede il nome di Salomon , 
ed il Signore lo amò. 

25. E mandò il profeta Na- 
than , e gli fece porre il no- 
me di Amabile al Signore , 
perchè il Signore lo amava . 

2 6. Frattanto Gioab afie- 
diava Rabbatti degli Ammo- 
niti , e flava per efpugnare 
quella città reale . 

/ • t 

27. E fpedl Gioab de’ mef- 
fi a David per dirgli : Io ho 
fatto l’ attedio della città di 
Rabbath , e fia per e (Ter pre- 
fa la città delle acque . 

28. Tu adunque raduna a- 
defio il rimanente del popo- 
lo , e dà 1’ affai to alla città 
e fattene padrone , affinchè 
efiendo foggiogata da me , 
non fi aferiva a me la vittoria. 

- 29. Davidde per tanto adu- 
nò tutto il popolo , e fi mof- 
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ni» ; Hit vero non reverietur 
ad me . 

24. Et confolatus efl David 
Btihfabee uxorem fuam , in- 
greffufque ad eam , dormivit 
cum ea : qua genuit filium , 
C> vocavit rutmen e/ut Salo - 
meri, & Dominus dilexit eum. 

25. Mifitque in manu Na- 
tban propbetee -, & vocavit 
rumen ejut , Amabilìt Demi - 
no , eo quod diligerei eum De- 
minai . 

%f>. * lgitur pugnabat Joab 
cantra Rabbatb fiìiorum Am- 
man , O- expugnabat urbem 
tegiam , 

* 1. Par. 20. t. 

27. Mifitque Joab nuntiol 
ad David , difetti : Dimìcavi 
adverjum Rabbath , & ca- 
pienda ejì Urbi aquarum . 

28. Nane igitar congrega 
telìquam partem topati , & 
objide civitatem, Ó" cape eam , 
rie, cum a me vafiata fuerit 
urbi y nomini meo aferibatur 
vittoria « 

29. Congregavit itaque Da- 
vid omnem populum , & prò- 



. Verf.25. Amabile al Signore . Jedidjab . Dio prevenne col- 
la fua grazia quello figliuolo di David , perche lo avea de- 
ftinato fuccefibre di David , fondatore del tempio del Signo- 
re , ed infigne figura del Media . 

Verf. 27. E Jìa per ejfere preja la città delle acque . Rab- 
bath ( detta poi Filadelfia ) è detta di fopra città reale , e 
qui città delle acque . Ella era fui fiume Jaboc , e molt’ 
Interpreti credono, ch’ella folte divifa in due patti, e che 
la prima predo al fiume era detta città delle acque , la fe- 
conda , città del re , perché ivi fede la reggia . 
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fe verfo R abbai b , • ed affali. fcBus eft adverfum Rabbatb: 
tala , la prefe . cumque dtmicaffet , cepit e am. 

' 50. E folle dalla teda, del 30. Et tulit diadema regii 
loro re il diadema, che pe- eerum de capite ejut pondo 
fava un talento d’ oro, e con- auri talentane , kabent gem - 
tenea gemme di grnndtrtìmo mas pretiofìjfimai , & impo- 

E regio , il quale fu porto fui- fttum eft fuper caput David. 

i tefta di David . E riportò Sed & pnedam civitatis af- 
ancora grandiflora preda dal- portavit mah am va/de : 
la città 

• 31. E condottine via glia- 31» Populum quoque e fai 
bitanti li fece fegare , e fece adducens ferravit , & tir. 
paffar fopra di loro de* carri cumegit fuper eoi ferrata car- 
ceri ruote di ferro : e li fece penta : divifitque cultris , O 



Verf.30. Tolfe dalla tefta del loro re il diadema , ec. Il 
talento fia d’ oro , fia d’argento pefava circa cento venticin- 

S libbre Romane ; quindi farebbe da crederli , che un tal 
ema fervide non ad ufo del re , ma forte collocato in 
tefta del trono reale ; e che fimile ufo ne fece Davidde : ov- 
vero può intenderli , che la corona forte di grandezza ordi- 
naria, ma del valore di un talento d’oro per e fiere ricca di 
pietre preziofe . Cosi gl’ Interpreti comunemente . Ma ne’ 
Paralipomeni , lib. 1 . eap. ao. t . , fi legge che quella Co- 
rona era fulia teda di Melcom , il quale è certamente il dio 
degli Ammoniti, it. Rrg. 23. 13. , Jerem. 47. 1. Melchom 
lignifica il toro te ; quindi mi fembra poterò dire, che il 
tefto de’ Paralipomeni dichiara , chi fia il re degli Ammo- 
niti , a cui Davidde tolfe la fua corona , viene a dire , che 
quello era il dio , o fia l’ Idolo di quella nazione conofc ia- 
to pei nome affoluto di re . 11 pelo ftefib delia corona aiu- 
ta quella fpofizione , convenendo quel pefo ad una figura di 
ricrefciuta grandezza , non ad un uomo ordinario . Ma li 
dirà forfè , che nel Deuteronomio 7. y. fi ordina di bruciare 
le fiatar degl’ idoli. Al che fi rifponde , che una corona non 
h una ftatua ; che quella può diventare occafione di Manda- 
lo , e non quella . 

Verf. 31. Li fece fetore , t fece paffete fopra di loro ec: 
Quelle maniere di fupplizj fono veramente {Itane „ed atro- 
ci ; ma in primo luogo fi può ben credere , che Davidde 
non fece contra gir Ammoniti-,, fe non quello , eh’ eglino 
ufevan di fere contra de* loro ramici .* fecondo ficcome noi non 
veggiamo , che l’ operato di David fia btafimato nelle Scrii- 
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sbranare con coltelli , e get- traduxit in typo lalerum : fie 
rare in fornaci da mattoni fedi univerfit civitatibus fi. 
coti egli fece a tutte le città liorum Ammon . Et rtver/ut 
degli Ammoniti . E fe ne tor- efl David , & omnie etere i- 
nò David con tutto l’eferci- tue in Jerufalem . 
to a Gerufalemmt . 

tare , e ficcome ciò avvenne , quando egli fi era già ricon- 
ciliato con Dio , ond’ era a (finito da lui , e dal iuo fpirito, 
non dobbiamo , e non polliamo noi interporre il nofiro 
giudizio, ni acculare di crudeltà un principe, il quale ( tol- 
to il tempo del fuo peccato ) fu alienilfimo da tal vizio , 
ni condannare un’azione, (opra la quale non abbiamo lu- 
mi abba danza per giudicarne . 



CAPO XIII. 

AJfalonne uccide in un convito il fratello Amnon a caufa ' 
dell' in ce fio commtjfo colla fonila Thamar . Schiva l' ira 
del padre , rifuggendo/! prejfo il re di Ceffur , dove fi fi a 



per tre anni . 

t. |“'vOpo di ciò egli avven- 
ir/ ne, che Amnon fi- 
gliuolo di Davidde s’ innamo- 
rò di una forella di AlTalon- 
ne figliuolo anch’elfo di Da- 
vid , chiamata Thamar , eh* 
era molto bella : 

2. E concepì tanta palfio- 
ne , che per troppo amore 
cadde ammalato : perchi ef- 
fondo ella fanciulla , gli par- 
ve difficile di poter far ma- 
le con lei. 



J. T^ABum efl autem pofl 
a hac , ut Abfalom fidi' 
David fororem fpeciofiffimam , 
vocahulo Thamar , adamaret 
Amnon filine David , 



2. Et deperirei eam valde , 
ita ut propter amorem e fui 
agrotaret : quia cum effet vir - ^ 
go , difficile ei videbatur , ut 
quippiam inhonefie ageret cum 
ta . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. S’innamorò tP una forella ec. Thamar era figliuo- 
la di Maacha , e di David , e perciò forella di Amnon da 
canto di padre , e non di madre . 

/ 
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* 3. Or Amnon aveva un 
fcmico, uomo molto fagace, 

S er nome Gionadab , eh’ era 
gliuolo di Semmaa fratello 
dì Davidde . 

4. E quelli gli dilTer Per- 
chè ti vai tu flruggendo o- 
gni di piti , tu figliuolo del 
re ? perchè non ti apri con 
me? Ed Amnon gli difle : 
Sono innamorato di Thamar 
forella di mio fratello Affa- 
lonne . 

• Rifpofe a lui Gionadab: 
Mettiti a letto , e fìngi qual- 
che malattia: e quando ven- 
ga il padre tuo a vederti , dì 
a lui-: Venga, ti prego, da 
me la mia forella Thamar, e 
mi dia da mangiare , e mi 
faccia colle fue mani un ma- 
nicheretto-, onde io mi rifiorì. 

6. Amnon adunque fi mi- 
fe a letto, e cominciò a fa- 
re il malato .• ed e (fendo an- 
dato il re a vederlo , diffe A- 
mnon al re : Venga , ti pre- 
go , a vedermi la mia forel- 
la Thamar , affinché faccia in 
mia prefenza due cordiali , e 
dalle mani di lei io prenda 
mia refezione . 

-• 7. Davidde adunque man- 
dò a dire a Thamar : Va a 
cafa di Amnon ruo fratello , 
e fagli qualche cofa da man- 
giare . 

8. E Thamar entrò nella 
camera di Amnon fuo fratello, 
che giaceva in letto : ed ella 
avendo prefo della farina, e 
flemperatala con acqua , in 
iua prefenza fece cuocere i 
cordiali . 
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$. Erat autem Amnon a - 
mìcui , nomine Jonadab , fi - 
iius Semmaa fratrie David , 
vir prudens valde . 

4. Qui ditit ad eum : Q»a- 
re fic attenuar is macie , fili 
regit , per fingulos dies ) cut 
non indicai mihi ? Dixitque 
ei Amnon : Thamar fororem 
fratris mei Abfalom amo . 

5. Cui ref pondi! Jonadab : 
Cuba Juper leBum tuum , & 
languorem fi mula ; cumque 
venerit pater tuut , ut vi fitti 
te , die ei : Veniat , oro , Tha- 
mar joror mea , ut det mibi 
cibum , & faeiat pulmentum , 
ut comedam de manu ejut . 

6. Accubuit itaque Amnon t 
& qua fi agrotare carpii : cum- 
que venifjet re* ad vifitart- 
dum eum , ait Amnon ad re- 
perti : Veniat , obfecro , Tha- 
mar forar mea , ut faeiat in 
oculis meis duut forbitiuncu- 
las , & cibum capiam dt 
manu ejut . 

•j.Mifit ergo David ad Tha- 
mar domum , dicent : Veni in 
domum Amnon fratrie tue , 
C 5 * fac ei pulmentum , 

8. Veni eque Thamar in do- 
mum Amnon fratris fui ; il - 
le autem jagebat : qua toltene 
farinam commi feuit , & li- 
quefaci ens in oculis ejut co- 
Kit forbitiunculas , 
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9. E dopo averli fatti cuo- 9. Tolltnsque , quasi coxe- 
cere li prete, e li mede in rat, efudit , O pojuit curar* 
un vafo , e li pofe dinanzi eo, Ò* no/«/< comedere : di - 
a lui ; il quale non volle xttque Amnon : E/ieite uni - 
mangiarne: Madide Amnon: verfos a me. Cumque ejtcif. 
Si mandi via tutta la gente, fent amati , 

E quando tutti fi furono ri- i.- , f '> 

tirati , - 0 • ! 

10. Didè Amnon a Tha- io, Dixit Amnon ad Tba- 

mar . Porta il cibo nella mia mar : Infcr cibum in conciar 
camera , affinchè io lo riceva ve , ut vefcar de munti tua. 
dalla tua mano . Thamar al- T ulit ergo Thamar forbì tiun- 
lota portò i cordiali , che a- culai , qua: fecerat , & irtfa 
vea fatti , e li prefentò al tutit ad Amnon fratrcm fuum 
fratello Amnon nella camera, in conclave . ir . 

11. Ma quanti’ ella gli eb- 11. Cumque obtuliffet ei er- 

be preferitalo . il cibo , egli bum , apprchendit e am , & 
la prefe e didè : Vieni , lo- ait ; foni , tuba mecum , Ti- 
rella mia, nel letto con me. tot mia . > • •' . i 

12. Ma ella rifpofegli ; 12. Qua refpondìt ei : No- 

Non fare , fratei mio , non li , frater mi , noli opprimere 
farmi violenza ; perocché fi- me ; ncque tnim hoc fai eji 
mil cofa non è . permeila in in I frati : noli facete fluii i- 
Israele : non fare quefìa paz- tiam hanc . 

zia. _ 

ij. Perocché io non po- ; ij. Ego tnim fette non pot. 
trò foffrire il mio obbrobrio, ero opprobrium meum , & tu 
e tu fatai come un infenfa- tris quafi unui de infipicnti- 
to in Iftaele : ma parla pi ut- bus in 1 frati : quia potius lo- 
toso al re , . ed egli non mi quere ad regtm , & non ne- 
negberl a te . . gafait me tijbi. • • , 

14. Quegli però non volle 14. Noluit autem acquier 

piegarli alle fue preghiere ; / cere precibus ejus ; fed prx- 
ma come più forte le fece vio- valens viràbus opprefflt eam , 
lenza, e la dii onorò. & cubava! cum ea . 

15. Ed Amnon concepì 15. Et exofam eam babuit 
avverfione fomma di lei , tal- Amnon odio magno nimis : 



Verf.tj. Parla più toflo al re, ec. E' credibile , che Tha- 
xnar nella perturbazione , in cui fi trovava , diflfe quello. per 
toglierli dalle mani del fratello con tal lufinga . Se avede 
creduto , che il fuo matrimonio con Amnon folle lecito , 
ella farebbe fiata in errore . . 
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CAP. 

mente, che maggiore fu l’o- 
dio , che le portava , che 1’ 
amore , che avea prima avu- 
to per erta ; onde le dille : 
Levati , e vattene . 

1 6. Ed ella rifpofe a lui : 
Pili gran male è quello , che 
tu fai ora in d Scacciandomi , 
che quello fatto prima da te. 
Ed et non le diede retta : 

17. Ma chiamato un fervo, 
che lo affi (leva , gli di (Te : 
Caccia via coilei lungi da 
ine, e chiudale la porta die- 
tro , 

t8. Ella era veflita di u- 
na tonaca collo flrafcico : pe- 
rocché tal’ era la velie delie 
vergini figliuole del re . 11 
fervo adunque la fpinfe fuo- 
ra, e le chiufe la porta dietro. 

j 0. Ma ella , fparfa di ce- 
nere la foa teda , e {traccia- 
ta la vede talare , ed incro- 
ciate le mani fui capo Ce n’ 
andava gridando. 

20. Ma Aflalonne fuo fratel- 
lo le dille : Forfè Amnon tuo 
fratello ti ha fatta violenza? 
ma per aderto forella mia , da 
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ita ut majm effet oàtum , 
quo oderat eam , amore , quo 
ante dilexrrat . Dixitque ei 
Amnon : Surge , & 1 rade . 

1 6. Qua rtfpondit ei : Ma- 
jut eft hoc malttm , quod nunc 
agii adverjum me , quam quod 
ante fecijli , expetlent me . Et 
noluit audire eam : 

17. Sed votato puero , qui 
miniflrabat ei , dixit : Ejice 
banc a me forai , 0^ {laude 
oflium pojl eam . 

18. Qua induta erat tala- 
ri tunica : hujufcemodi enim 
filia regis virginei veflìbur 
utebantur , Ejecit itaque eam 
minifler illius forai , claU/it - 
qut farei pojl eam . 

ìp. Qua afpergem cinerem 
capiti fuo , feiffa talari tuni- 
ca , impofitìfque manibui fuo 
per caput Juum , ibat ingre- 
dieni , & clamant . 

*o. Dixit autem ei Abfd- 
lom frater funi : Numquid 
Amnon frater tuui concubuit 
tetani ? fed nunc , forar , 



t t * 

Verf. 18. Ella era veflita di una tonaca collo flrafcico , U 
Ebreo lignifica una vede di llóflà a fiori. 

Verf, tp. Sparfe di cenere la fua tefta . Ciò fi ufava in 0©» 
cafione di qualche gran dolore. Vedi Jof>. a. 12., J eremi 
$6. 24., Ezech. 27. joì ; 

Incrociate le mani fui capo . E’ fegno di dolore inde- 
nte, e di vergogna, venendo con qued’ atto a coprirfi la 
faccia , 

Verf. 20. Egli è tuo fratello , Mi fembra aliai verifimile, 
che Adàlonne voglia dire alla forella , che facendo romore di 
tal coli» verrebbe ad edere intaccato il decoro della famiglia 
reale , e che a’ mali domedici il miglior rimedio egli è it 
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cheta , egli è tuo fratello : 
non ti affliggere per quello . 
Rimafe adunque Thamar a 
flruggerfi in cafa di Afialon- 
ne fuo fratello . 

ai. Ed elTendo Hate riferi- 
te ai re David quelle cofe, 
fe ne afflifle grandemente ; ma 

p iloti volle dilguftare Amnon 
fuo figliuolo , perchè lo ama- 
va come fuo primogenito . 

. za. Or Afiàlonne non il- 
ici a veruna parola con A» 
ni non, benché Afiàlonne odiaf- 
fe Amnon per la violenza 
fatta alla fua forella Thamar. 

aj. Ma di lì a due anni 
avvenne , che Afiàlonne fece 

to- 
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ce , fratte tutte efl : mque af. 
fiigas cor tuum prò hot re . 
Manfit itaque Thamar conta, 
befcens in domo Abfalom fra - 
tris fui . 

■ ai. Cum autem audiffet re» 
David . verba bac , eontrifla- 
tus e fi valde , & notai t con - 
triftare fpiritum Amnoq filli 
fui , quarti am diligebat cum , 
quia primogenita s erat ei . 

a z. Porro non efl locutus 
Abfalom ad Amnon nec ma. 
Jum , nec bonum : oderat e- 
nim Abfalom Amnon , co quod 
violajfet Thamar J ororem 
fuam . 

z$. FaFtum efl autem pofl 
tempus biennii , ut tonderen- 
tur 



iìlenzio . Egli però non parlava fecondo il fuo cuore , ma 
non volea manifefiare fuor di tempo la rifoluzione di far 
vendetta dell’ affronto fatto alla forella . 

Vcrf. 2i. Se ne afftiffe grandemente , ma non volle ec. 
Se (blamente a morivo dell’ affetto, ch'egli portava al fuo 
primogenito , Davidde fi folle taciuto in tali circolìanze , 
non potrebbe feufarfi la fua dilfimulazione ; ma notifi , che 

Ì ndie parole non volle difgufìare Amnon , ec . , mancano nell’ 
ibreo , e nel Caldeo , e nella maggior parte de’ codici de’ 
LXX. , nè le ledè S. Girolamo . E pub ben crederli , che , 
non effondo trapelato fuori della cafa reale il delitto , Da- 
vidde pensb , eoe il manifefiarlo colla punizione del delin- 
quente farebbe troppo grande sfregio per la fua cafa , ed oc- 
cafione di grandi mormorazioni in tutto il regno . - La leg- 
ge porta pena di mone contra lo ftupratore . 

Verf. 24. Fece tofare te pecore ec. La femplicità di quei 
tempi ci fa vedere fovente limili tratti , da’ quali impari», 
mo, come anche i gran fignori accudivano alle cofe del- 
la campagna , e non le (limavano indegne della loro ap- 
plicazione . La tofatura delle pecore faceafi di primavera , 
ed allora fi faceano delle allegrie , e de’ banchetti , a’ quali 
Invitavanfi reciprocamente gli amici • . .. 1 
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CAP. 

tofar le fue pecore a Baal- 
bafor , eh’ è vicino ad E- 
phraim ; ed Aflàlonne invitò 
tutt’ i figliuoli del re . 

24. Ed andò a trovare il re, 
e gli dilTe : Sappi , che fi to- 
feno le pecore del tuo fervo; 
venga, ti prego, il re co’ 
fuoi fervi a cafa del fuo fervo. 

25. Ed il re dilTe ad Af- 
falonne : No , figliuol mio , 
non domandare , che venghia- 
mo tutti a recarti incomodo. 
E quegli pre/Tandolo , ed ( il 
re ) non volendo andare , gli 
diede la benedizione . 

26. Ed Aflàlonne difle : Se 
non vuoi venir tu , venga 
con noi di grazia almeno il 
mio fratello Amnon - Ed il 
re diflegli : Non é neceflario, 
eh’ ei venga reco . 

27. Ma Aflàlonne tanto 
importunò , che il re lafciò 
andare con lui Amnon , e 
tutt’ i fuoi figliuoli . Ed Af- 
falonne fece un convito co* 
ine da re . 

28. Or egli aveva ordina- 
to , e detto a’ fervi fuoi : Ba- 
date, quando Amnon farà ri- 
fcaldato dai vino, ed io vi 
darò il fegno , andategli alla 
vita , ed uccidetelo : non ab* 
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tur oves Abfalom in tiaal- 
hafor , qua eft juxta Ephraim: 
& vocavit Ab j aloni omntt 
filios regis . 

24 . Venitque ad regem , & 
ait ad eum : Ecce tondentur 
oves fervi tui : veniat , oro j 
rex cum ftrvis fuis ad fer- 
vum fuum . 

25 . Dititque rex ad Abfa- 
lom : Noli , fili mi , noli rò* 
gare , ut veniamus omnes , 
& gravemut te . Cum autem 
cogeret eum , & noluiffet irei 
benedixit ei . 

ì 6 . Et ait Abfalom : SI 
non vis venire , veniat , oh. 
fecro , nobifeum faltem Am- 
non frater meus . Dixitque ad 
eum rex : Non efi neceffe , ut 
vadat tecum . * 

27 . Coegit itaqtte Abfalom 
eum , & dimiftt cum eo A- 
mnon, & univerfos filios regis. 
Feceratque Abfalom convi- 
vium quali convivium rtgis, 

28 . Pneceptrat autem Ab- 
falom pueris fuis , dicens : 
Ob fervute cum temulentus f it- 
er it Amnon vino, & d itero 
vobis , percutite eum , & in- 
terficite : nolitt timere ; egò 



A Baal-hafor , eh ’ è vicino ad Ephraim . Ephraim , 
ovvero Ephrem città di Giuda rammentata da S. Giovan- 
ni tt. 54. 

Verf. 28. Son io, che vel comando. Son io figliuolo del 
te', ed erede del regno, tolto Amnon dal mondo • Impe- 
rocché non folo dallo fpirito di vendetta, mi anche dall’ 
ambizione fu fpinto a dar motte al fratello. 

TV. TomV. S 
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biate paura; perocché fonia, enim fum , qui pracipio v— 
che vel comando : fatevi cuo- bit : roboramini . & e fiate vi- 



te , ed operate da forti . 

zg. Ea i fervi di Aflalon- 
ne fecero ad Amnon , come 
avea lor comandato Attalon- 
ne . Ed alzatiti tati’ i figliuo- 
li del re ; fai irono filile loro 
mule , e ti fuggirono . 

jo. E mentre eran tutta- 
via per idrada, andò alle o- 
reccbie di David la fama , 
che Attalonne aveva ucciti 
tutt’ i figliuoli del re , e non 
n’era re fiato un folo. 

jt. Si alzò fubito il re, e 
tracciò le fue vcllimenta, e 
getrotti per terra ; e tutt’ i 
fuoi fervi , ch’erano attorno a 
lui , diacciarono le loro vedi. 

jx. Ma Gionadab figliuolo 
di Semmaa fratello di Da vidde 
prefe la parola , e ditte : Non 
fi metta in cuore il re mio 
(ignote , che fieno dati ucci- 
fi tutt’i figliuoli del re : il fo- 
lo Amnon é morto, ed Af- 
falonne gliela ferbava fin da 
quel giorno , in cui quegli 
fece violenza a fua duella 
Thamar . 

jj. Or !non fi metta in 
cuore il re mio fignore tal 
cola, e non dica : Sono dati 
ucciti tutt’ i figliuoli del re: 
perocché il folo Amnon é 
morto . 

34. Ma Attalonne prefe la 
fuga. Or un fervo, che da- 
va alle vedette , alzati i fuoi 
occhi , mirò , ed effervò , co- 
me gran turba di gente fc ne 
veniva per idrada difadrofa 
da un lato del monte . 






ri fqrtet . 

tp. Ft cerone erg e patri Ab- 
faiom adverfum Amnon , fio- 
ut pT netterai eis Abfalom . 
Surgenttfque omnet filii regit, 
afeendtrunt fìngali mula! fuas , 
Ó" fugerunt . 

JO. Cumque ad bue ptrge . 
rent in itinere , fama ferve - 
nit ad ‘David , ditene : Per- 
cuffie Abfalom omnet flint 
regit , O" non remanftt ex eit 
faltem unni . 

J 1 . Surrexit itaque re x , & 
f et dii veftimenta fua , C? ce- 
cidi! fuper terram : omnet 

fervi illiut , qui affiftebant fi, 
feiderunt vejiimtma fua. 

ji. Refpondent autem Jo- 
nadab filini Semmaa fratti 1 
David , ditte : Ne aflimet 
domina! meus rex , quad omnet 
putrì filii regii occifì firn : 
Amnon folut mortuut ejì , quo- 
niam in ore Abfalom erat po- 
jitut ex die , qua oppreffit 
Thamar f ororem ejut , 

jj. Nane ergo ne fonai do- 

minai meni rex fuper cor fuum 
verbum iflud , ditemi : Omnet 
filii regit occifì funi : qnoniam 
Amnon folut mortuus eji , , 

J 4 . Fugit autem Abfalom. 
Et elevavi t ptttr fpeculator 
oculot fusi , & afpexit , & 
ecce populut multai veniebai 
per iter devium ex laure mon- 
iti . 
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3$. E Gionadab dille al 
Ut : Ecco i figliuoli del re , 
che fono qua : è avvenuro 
come ti diceva i! tuo fervo. 

36. E finito ch’egli ebbe 
.di parlare , comparvero i fi- 
gliuoli del re : ed in entran- 
do dettero uno Arido , e pian- 
sero : ed anche il re , e rur- 
t’ i Tuoi fervi pianfero a caldi 
occhi . 

37. Ma Aflalonne fe n’ an- 
dò fuggendo a cafa di Tho- 
lomai figliuolo di Ammind , 
re di GefTur . E David pian- 
te il figliuolo Amnon conti- 
nuamente . 

38. Ed Aflalonne rifuggi- 
toli in Gefliir vi flette tre 
anni . 

3 9. Ed il re David non 
cercò piò di aver nelle ma- 
ni Aflalonne , perché fi con- 
fidò della morte di Amnon . 



». XIII. *75 

35. Dixit autern fon ad ab 
ad regem : Ecce fitii regii ad. 
Junt : jugta verbum fervi tui 
fic faaunt efl . 

36. Cumque ceffaffet loqui , 
apparucrunt & filli regii : 
ty innante 1 levaverunt voctm 
[uam , ©• flruerunt : /ed & 
ret , ©■ omnei fervi e fui fie- 
verunt plorati! magno nimis . 

37. Porro Abfalom fugient 
abili ad T holomni filium Am- 
miud regem Geffur , Luxit er- 
go David filium fuum cunElìt 
diebui . 

38. Abfalom autern curri 
fugiffet , & veniffet in Gef. 
fur , fuit ibi tribui annis . 

39. Ceffavitque rtx David 
perfequi Abfalom , eo quod 
confai atti] e fin fuper Amnon 
intenti t . 
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.CAPO XIV. ' 

Gioabbo , mediarne P indufiria di una donna di Thecua , 
proccura di far richiamare Affalonne da Geffur a Gerufa- 
iemme . Bellezza di Affalonne : fuoi figliuoli . Egli do- 
po il fuo ritorno non vede il volto del padre per due an- 
ni , fino, a tanta che fece dar il fuoco alla meffe di Gioabbo. 



•X. TV/TA Gioab figliuolo di 
ivi Sarvia avvedutoli , 
come il cuore del re fi pie- 
gava verfo di AfTalonne , 

*. Mandò gente a Thecua, 
e fece di là venire una don- 
na prudente : e diflele : Fin- 
gi di edere in lutto , e pren- 
di una vede da duolo , e non 
ungerti con olio , affinché tu 
radè mòri ad una donna , che 
-pianga da molto tempo un 
morto . 

3. E ti prefenrerai al re, 
e gli parlerai così , e così . 
E Gioab la imboccò . 

4. Prefentatafi adunque al 
re la donna di Thecua, fi 
profirò colla fronte per terra 
dinanzi a lui , e lo adorò , e 
dide : Salvami , o re . 

5. Ed il re le dide : Che 
hai tu? Ed ella rifpofe : Ahi! 
io fono una donna, vedova, 
e mi i morto il marito. 



I. T Ntelligens autem Joab fo- 

A liut Sarvia , quod cor 
regie verfum effet ad Abfa- 
lom , . , 

2.. Miftt Thecuam , & tu- 
lli inde mulierem fapientem : 
dixitque ad eam : Lugere te 
fimula , & indurre vejle lu- 
gubri , & ne ungaris oleo , ut 
fis quali mulier jam plurimo 
tempore lugens mortuum . , 

3. Et ingredierit ad reperii, 
& loqueris ad eum fermanti 
hujufcemodi . Pofuit autem 
Joab verba in ore ejus . 

4. Itaque cum ingreffa fuif- 
Jet mulier Thecuitis ad regem, 
cecidi t coram eo fuper terram , 
€> adoravit , & dixit : Ser- 
va me rex . 

5. Et ait ad eam rex : Quid 
caufa babes ? Qua refpondit : 
Heu, mulier vtdua ego fumi 
mortuut ejl enim vir meus . 



ANNOTAZIONI. 

Verf, 2. Mandò gente a Thecua . Quella città era della 
tribìi di Giuda in difianza di dodici miglia da Gerufalem- 
jne verfo mezzodì . 

Verf. 5. lo fono una vedova , te. Quefla è la parabola in- 
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6. E- la tua ferva uvea due 
figliuoli , i quali fon venuti 
tra di loro a contefaalla cam- 
pagna , dove non era alcuno, 
che potete ratrenergli : ed 
un di loro diede un colpo 
all’altro, e lo ucci fe . 

7. Ed ora tutta la paren* 
tela fe la prende contra la 
tua ferva , e dicono : DI nel- 
le mani a noi colui , che ha 
uccifo il fratello, affinché lo 
facciamo morire per vendica- 
re la morte del fratello, cui 
egli ha uccifo , e leviamo dal 
mondo l’ erede . E cercano, di 
fpegnere una fcintilla , che 
mi era rimala , onde non re- 
tti più nome , nfc reliquia di 
mio marito fopra la terra . 

8. Ed il re dille alla don- 
na : Vattene a cafa tua ; ed ■ 
io darò, gli ordini opportuni 
per te . 

9. Ma la donna di Thecua 
diffe al re : Sopra di me ca- 
da la colpa, o re mio ligno- 
te , e fopra la cafa del padre 
mio : ma il re , ed il fuo 
trono fieno fenza reato. 



XIV. ’ 

6. Et ancil/a tute tram duo 
filii , qui rigati fuor adver- 
fttm fe in agro , nulla fque 
erat , qui eoi probibere paffete 
& percufft alter alterum , & 
interfecit euro. 

7. Et ecce confurgenr uni - 

verfa cognatio adverfum am 
cillam tuam , dicit : Tradi 
eum,qui pereufft fratrem fuumy 
ut occidamus euro prò anima 
fratris fui ; quem interfecit 
& drleamut beredem . Et qua- 
nti» estinguere fcinttllam me- 
am , qua re lift a eft , ut nò» 
fuperfit viro meo nomen , & 
reliquia fuptr terram . . 

8. Et alt rex ad mulieremz 
Vade io domum tuam ; CP" 
ego jubebo prò te . 

9. Dixitque mulitr Tbecui-. 
tit ad regem : In me , domi -, 
ne mi rex , ftt iniquità s , & 
in domum patri s mei' rex 
autem , & t brama e fui fin 
innocens . 



ventata da Gioab , e da lui infegnata a quella donna, che 
aveva aliai buono fpirito per ben rapprefentarla . 

.Verf. 7. Dà nelle mani a noi colui , ec . Quella donna 
per intenerire Davidde efpone il fatto in tal guifa , che gli 
dipinge infieme le ftorte intenzioni de’ parenti , S quali mo- 
ntando zelo di gluflizia penfano realmente a fare il loro, 
turerete. •• 

V erf. p. Sopra di me cada la colpa , ec. Signore , fe mai' 
tu folli ancora perpleflo ad accordarmi la vita del mio fi- 
gliuolo per timore di commettere ingioflizia , io prenderò 
fopra di me tutta' la colpa, e prego Dio, che a me ne 
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- io. Ed il re ditte : Se al- 
cono vorrà inquietarli , fallo 
venire dinanzi a me , e non 
avrà più ardire di darti noia. 

1 1 . E quella ditte : Pel Si- 
gnore Dio Tuo ricordili il te 
di far sì , che non crefca il nu- 
mero di coloro, che cercan 
di far vendetta del fangue de' 
loro parenti, e che colloro 
non uccidano il mio figliuo- 
lo . Dtfs egli : Viva il Signo- 
re , non cadrà a terra un ca- 
pello del tuo figliuolo . 

12. Ditte allora la donna: 
Sia lecito alla tua ferva di 
dire una parola al re mio 
fignore . Ed egli ditte : Parla. 

15. E la donna foggiunfe: 
Per qual motivo hai tu pre- 
la tal rifoluzione in difvan- 
taggio del popolo di Dio , e 
perché ha egli il re determi- 
nato di far quello male di 
non richiamare il fuo ( fi- 
gliuolo ) sbandito ? 

14. Tutti Cam mortali , e 
ci fperdiamo nella terra come 
l’ acqua , che non può più 
raccoglierli : e Dio non vuo- 
le , che alcun uomo perifca , 
ma è inclinato a mutar fei>- 
tenza , affinchè non perifca in- 
teramente colui , che giace per 
terra . 



10. Et ait m : Qui con- 
tradì xtrit t'tbi , ad due rum ad 
me , & ultra non addet , ut 
tangat te. 

11. Qua aie: Recardeuer 
re x Domini Dei- fui., ut non 
multiplicentur proximi faugui- 
nit ad ulcifcendum , & ne- 
quaquam tntrrficiant filiuM 
meum . Qui ait : Vivit Do- 
minai , quia non eadtt de ca- 
p ili ii filii tui fuper terram. 

1 2. Dìxit ergo mulitr : La- 
quotar ancilla tua ad domi • 
num meum regrm ver bum . 
Et ait ; Loquere . 

I $. Dixitque mmlier : Quit- 
te cogitaci hujufcemodi rem 
cantra populum Dei , C 5 * lo- 
cutus efl rtx ver bum ifiud , 
ut peceet , & non redutat eje- 
Hum fuum ? 



14. Omnts morimur , & 
qua fi aqua dilabimur in ter- 
ram , qua non revertuntur: * 
ntc vult Deus perire animam, 
fed retratiat etgitant , ne pe- 
nitus pereat , qui ab/r&us efl. 

* Ezec.18.j2., & $3. li. 



faccia portar la pena, e non mai a te. Tale è la fpolizio- 
ne più femplice di quelle parole . 

Verf. ij. Per qual motivo bai tu ec. Dalla fentenza già 
pronunziata in favore del fuo figlinolo la donna argomenta, 
e prova , che il re commette ingiuflizia , fe non perdona ad 
Attaloime . Quello fentimento è elpofio , e girato con mol- 
ta avvedutezza . 
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C A V. 

■ xy. Ora io fon venata per 
dir quello al re mio lignote 
in prefenza del popolo . E la 
tua ferva ditte : Parlerò al re 
X per tentare ) fe mai il re 
face (Te quello , che dirà a lui 
la fua ferva . 

ió. Ed il re mi ha efau- 
dita, ed ha liberata la fua 
ferva dalle mani di tutti 
quei , che voleano togliere 
me, ed infteme il mio figlio 
dall’ eredità di Dio. 

17. Dica adunque la tua 
ferva , che la parola del re 
mio fignore fia qual fagrifi- 
zio . Imperocché il re mio 
fignore egli è come un An- 
gelo di Dio , il quale nè 
pel bene , nè pel male non 
lì fcommuove : per la qual 
colà anche il Signore Dio tuo 
è con te. 

18. Ma il re rifpofe , e 
dille alla donna : Non celar- 
mi quello, ch’io ti doman- 
derò. E la donna ditte : Par- 
la , o re fignor mio . 

19. Ed il re ditte: Non 
ti ha egli dato mano Gioab 
ifi tutto quello ? Rifpofe la 



XIV. vff 

1 y. Nane ighur veni , mt 
toquar ad dominum meum er- 
ge m ver bum hoc , pentente po- 
pulo . Et dixit aneilla tua : 
Loquar ad regem , fi quo mo- 
do faciat rex verbum ancilln 
fua. 

16. Et audrvit rex , ut li. 
betarct ancìllam fuam de ma- 
nu omnium , qui volebant de 
heredìtate Dei de Lete mt , & 
filium meum fimul . 

17. Dicot ergo aneti la tua, 
ut fiat verbum domini mai 
eegit fieut facrificium . * Ste- 
tti tnim Angelus Dei , fio ejt 
dominai meus ttx , ut ntc 
benedizione , nec maledizio- 
ne move alar : unde & Da- 
rri inus Deus tuus ejì teeum » 

* *. Reg. 29. 9. < 

'* J 

18. Et refpondens rex , di- 
xit ad mulierem : Ne ab fion- 
dai a me verbum , quod te 
interrogo . Dixitque ti mulitn 
Loquere , domine mi rex. 

19. Et ait rex : Numquid 
manut Joab teeum eft in 0- 
mnibut tftisìRefpondit muliee , 



Verf 17. La parola del re mio fignort fia qual fagrifi zio. 
La grazia , che tu mi hai latta , fia accetta a Dio , come un 
fagrifizio di odor foave . 

Come un Angelo del Signore , il quale ni pel Irene, ec. 
11 re mio fignore amminiflra la giuttizia non come uomo, 
ma come un Angelo incapace di lafciarfi turbare da veruft 
affetto , o paflìone , o parzialità , fenz’ aver riguardo nè al 
bene , che di lui fi dica da chi cerca di adularlo , nè alle 
querele ingiufie di quelli , che noi vorrebbero coti retto nel 
giudicare. 
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donna , e*dilTe : Per la vira 
tua , o re mio fignore , tu 
hai dato addirittura nel legno 
in tutto quello , che hai det- 
to , o re mio fignore : peroc- 
ché Gioab tuo fervo egli ftef- 
fo mel comandò , e mife in 
bocca della tua ferva tutte 
quelle parole. 

- 20. Il tuo fervo Gioab fu 
quegli, che mi comandò di 
valermi di quella parabola : 
ma tu , o re mio fignore , 
tu fei faggio com’ é faggio 
un Angelo di Dio, onde tut- 
te intendi le cofe del mondo. 

' >t. Ed il re dille a Gioab: 

Ecco eh’ io fon placato , e 

10 rutto -quello , che chiedi : 
va adunque , e richiama il 
figliuolo AfiaJonne . 

22. E Gioab prollratofi 
boccone per terra adorò , e 
risgraziòil re, e dilfe : Oggi 

11 tuo fervo ha riconofciuto , 
come ha trovata grazia negli 
occhi tuoi , o re mio fignore: 
perocché hai efaudite le pa- 
role del tuo fervo . 

2$. E Gioab fi alzò , ed 
.andò a GelTur, e condulfe 
Alfalonne a Gernfalemme . 

24. Or il re avea detto : 
Torni a cafa fua, ma non 
mi comparifea davanti . Ed 
lAlfaJonne, tornò a cafa fua , 
ma non comparì davanti al re. 

, 25. E non eravi alcuno in 
tutto Lfraele così bello, ed 
avvenente formifura, com’e- 
ra Alfalonne : dalle piante 
tìe’ piedi fino alla cima del 
capo egli era fenza difetto . 



& ait ; Per falutem anime 
tue, domine mi rex , nec ai 
finiftram , nec ad dexteram 
eft , ex omnibus bis , que lo. 
cutus eft dominus metti rex .* 
fervus enim tuus Joab , ipfe 
pracepit mibi , €> ipfe pofuit 
in os ancille tue omnia ver * 
ba bec . 

20. Ut verterem figuram 
fermonis hujut , fervus tuus 
Joab precepit iftud : tu au- 
tem domine mi rex , fapiens 
es , ficut babet fapientiam 
Angelus Dei , ut imelligas 
omnia fuper terrum , 

21. Et ait rex ad Joab : 
Ecce placatus feci verbum 
tuum : vade ergo , & revo- 
ca puerum Abjalom . 

22. Cadenfque Joab fuper 
faciem fuam in terram , ado. 
ravit , & benedixit regi , Ó* 
dixit Joab : Hodie intellexit 
fervus tuus , quia imeni gr a. 
tiam in oculis tuit , domine 
mi rex : fecifti enim fermo - 
nem fervi tui , 

2$. Surrexit ergo Joab , & 
ab Ut in GeJJur , Ó* adduxit 
Abfalom in Jerufalem . 

24. Dixit autem rex : Re- 
vertatur in domum fuam , 
& faciem meam non videat . 
Reverfus eft itaque; Abfalom 
in domum fuam , & faciem 
regii non vidit . 

2J. Porro ficut Abfalom , 
vir non erat puleber in omni 
Ifrael , & decorus nimis : 4 
veftìgio pedis , ufque ad vesti- 
cem non erat in eo ulla ma - 
cu/a . 



\ 
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2 6. E quando fi tagliava 
la capelliera ( il che egli fa- 
ceva una volta 1’ anno , per- 
che ella lo incomodava ) , i 
capelli della fua teda pelava- 
no dugento fieli al pelò co- 
mune . 

17. Or AlTalonne ebbe tre 
figliuoli , ed una figlia per 
nome Thamar, ch’era molto 
avvenente . 

28. E dimorò Aflalonne 
in Gerufalemme due anni , 
ma non vide la faccia del re. 

29. Mandò egli per tanto 
a chiamar Gioab per farlo 
andare a trovar il re : ma 
quegli non volle venire a 
lui . Ed avendo mandato per 
la feconda volta , e quegli a. 
vendo rkufato di venire r 

30. Difs’ egli a’ Cuoi fervi: 
Voi conofeete il campo di 
Gioab vicino al mio campo, 
dov’ è l’orzo da mietere': 
andate per tanto ,.e mettetevi 
il fuoco . I fervi adunque di 
Aflalonne detter fuoco alla 
mette . Ed i fervi di Gioab 
andarono a lui , avendo Arac- 
date le loro vefii , e ditterò: 

I fervi di Aflalonne han mef- 
fo il fuoco ad una pane del 
tuo campo . 



t XIV. ' 2S1 

26. Et quando tonde bar ca- 
pillum ( femtl autem in an- 
no tondebatur , quia grava- 
bat eum c a [ariti ) pondera- 
bar capHlos capiti* fui du- 
centi* fieli*, pendere publico . 

27. Nati fune autem Ab- 
falom filii tre* , & filza una 
nomine Thamar , eleganti r 
forma . 

28. Manfitque Abfalom in 
Jerufalem duobus annis , d>" 
faciem regis non vidit , 

29. Mifit itaque ad Joab, 
ut mitteret eum ad regem : 
qui noluit venire ad eum . 
C umque fecundo miftffet , & 
il le noluiffet venire ad eum. 



30. Dixit fervi * fui * : Sci ♦ 
tis agrum Joab juxta agrum 
meum , babentem tneffem bor- 
dei ; ite igitur , & Jucct ridi- 
te eum igni . S accender unt er- 
go fervi. Abfalom fegeirm i- 
gni . Et veniente* fervi Joab, 
Jcijjil vefiibus fui* , dixerunn 
Succenderunt fervi Abfalom 
partem agri igni . 



Verf. 26. E quando fi tagliava ec. Aflalonne facendoli 
fcorciare ogni anno i capelli , pefando quello , che fi era 
tagliato , e paragonandolo con quello , che reftava della gran- 
de fua capelliera , fi faceva il conto , eh’ egli avea fui capo 
il pefo di dugento figli ( o fia di cento once ) di capelli . 
E’ deferitta 1 ’ avvenenza di Aflalonne, come quella, che. 
non poco contribuì a guadagnare a lui 1’ affetto di molti , 
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*■ ;t. Allora Gioab fi mofle, 
«d andò alla cafa di Aflalon- 
ne , e dille : Per qnal ragio- 
ne i tuoi fervi hanno eglino 
■dato fuoco alia mia mefle? 

31. Ed Aflalonne difle a 
Gioab : Mandai a pregarti di 
venir da me per mandarti a 
dire al re : Perché fon io ve- 
nuto da Geflur ? Era meglio 
per me , che flefli colà : Fa 
adunque ti prego , eh’ io veg- 
ga la fàccia del re : che fe e- 
gli fi ricorda del mio pecca- 
to, mi uccida. 

j j. Allora Gioab precetta- 
toli al re fece a lui l’ imba- 
rdata : ed Aflalonne fu chia- 
mato , ed entrò , dov’ era il 
re , e profhato per terra di- 
nanzi a lui , lo adorò : ed U 
re baciò Aflalonne. 



JI. Surrexitque Joab, & 
vtnit ad Abfalom in domum 
tfui , Ó” digit : Quote fuc- 
cenderunt fervi fui fegetem 
meam igni ì 

Ji. Et refpandit Abfalom 
ad Joab : Mifi ad to obfe- 
crans , ut venirti ad me , 
t> mitttrem te ad regem , Cf 
dictres ei : Quare veni de 
Geflur ? Meliut mibi eroi ibi 
tfle : Obfeero ergo , ut vi- 
deam faciem regit : quod fi 
memor tfl iniquitatis nota , in- 
terficiat me. 

$3. lngreflus itaque Joab 
ad regtm , nuntiavit ti omnia : 
vocatufqut tfl Abfalom , C>* 
intravit ad regem , & ado- 
rava fupn faciem terra co- 
fani eo : ofcuiatufque tfl rei r 
Abfalom . 



ed ò in particolare fatta menzione della fua capelliera , la 
quale effondo (lata gran fomeato di fua vanità , fu poi lini- 
mento della infelice fua morte . 




U 
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CAPO XV, 



Ajf.ilonne , acquiflatofi il favore del popolo , congiura in He- 
bron contro del padre , il quale fen /ugge , rimandati in 
dietro alcuni pochi coir arca , e tra quefti Cbufai , per 
ifventare i difegni di Acbitopbel , 



'■ DT„, 



di cib Aflalonne 

f iroccurò de’ cocchi, 
ieri , e cinquanta 
uomini , che andavano innan- 
zi a lui . 

2. E la mattina levatoli 
Aflalonne fi me t tea vicino 
aUingreflò della porta, e tut- 
ti coloro, che avevano affari, 
e venivano a chieder giufihia 
al re , li chiamava a fe Af- 
lalonne , e dicea : Di qual 
"città feitn? E quegli rifpon- 
deva: Io tuo fervo fono del- 
la tal tribù d’ Ifraele . 

$. Ed Aflalonne gli ri- 
fpondea : Mi pare , che ta 
dica bene , ed abbi ragione ; 
ma non havvi chi fia detti- 



r. T Gitur pojl bete fecit fibi 

X Abfalom currus , & e- 
quites , & quinquaginta vi- 
rus , qui pracederent eum . 

2. Et mane confurgens Ab- 
falom jìabat juxta introitum 
porta , & omnem virum , qui 
babebat negotinm , ut veniret 
ad regis fudicium , vocabat 
Abfalom ad se , Ó 0 dicebat : 
De qua civitate ts tu } Qui 
rtfpbndent a 'ftbat : Ex una 
tribù lfrael ego fum fervut 
tuus . 

j. Refpondebatque ei Ab- 
falom : Videntur m'tbì fermo- 
nes tui boni , & jufli ; fed 
non eft , qui te audiat con- 



ANNOTA Z 1 O N I. 

Verf. t. Si proccurb de ’ cocchi , ec. Morto Amnon , e 
morto Cheleab fecondogenito ( del anale altri credono , che 
non fia mai fatta menzione , perchè fotte incapace di regna- 
re per qualche difetto ) , Aflalonne , eh’ era terzogenito , fi 
perfuafe agevolmente di dover fuccedere al padre ; ma la fua 
ambizione non permettendogli di afpetrare fa morte di Da- 
vid , dopo il fuo ritorno dall’efilio concepì l’orribil difegno 
di levare dal trono il proprio padre . Non gli mancava nè 
bella prefenza , nè talento , nè eloquenza , nè ardire per 
infinuarfi negli animi del popolo amante di novità , e fo- 
cile a lafciarfi fedurre dalle apparenze . 
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nato tkl re per fentirti . E 
Aggiungeva Àflàionne : 

4. Oh chi mi facefTe giu- 
dice del paefe , affinchè a me 
ricorrertero tutti quelli , che 
hanno affari, ed io li poterti 
decidere fecondo giuftizia ! 

5. Oltre a ciò , quando al- 
cuno andava a (aiutarlo , e- 
gli porgeagli la mano , e lo 
abbracciava, e lo baciava. 

6 . Così facea con tutti 
quei d’ Ifraele , che venivano 
per erter Tentiti , e giudicati 
dal re ; e fi caparrava il cuo- 
ra degli uomini d’ Ifraele . 

7. Ma partito il quarante- 
fimo anno dirti Aflalonne al 
re David Io andrò , ed a- 
dempirò in Hebrou i voti 
latti da me al Signore . 

8. Perocché il tuo fervo 
effondo a Gertfur nella Siria , 
fece quefto voto , e dirti : Se 
il Signore mi farà tornare a 
Gerufalemme, offrirò fagrifi- 
zio al Signore . 

9. Ed il re David gli dirti: 
Va in pace . E quegli partì, 
ed andò in Hebron . 



Jìitutus a rtge . Dicebatque 
Abfalom : 

4. Quii me cnnjiituat ju- 
dicem fuper terram , ut ad 
me ventane omnes , qui ha- 
bent negotium , &■ jufte ju- 
dicem ? 

5. Sed & cum accederei ad 
tum homo , ut J aiutarci il - 
lum, extendebae manum / uam , 
& apprebendem ofculabatur 
cum . 

6 i Faciebatque hoc omni 
1 frati venienti ad judicium , 
ut audiretur a rege ; Cb* Jol- 
licitabat corda virorum lf- 
rael . 

7. Pofl quadraginta autent 
annoi dixit Abfalom ad re- 
gem David: Vadant , Cb red- 
dam vota mea , qua uovi 
Domino in Hebron. 

8. Voveni enim vovit fer- 
viti tum , cum effet in Gef. 
fur Syria , dicent : Si redu- 
xerit me Dominai in Jerufa- 
lem t fa cri ficaio Domino. 

9. Dixifqut ri rex Davidi 
Vade in pace . Et furrexit , 
& abiìt in Hebron . 
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Veri. 7. Ma paffuto il quarante/ìmo anno. Quefì’ anno 
quaranta fi conta comunemente dalla prima unzione di Da- 
vid Atta da Samuele ; fecondo altri dalla vittoria di David 
fopra il gigante . Notili però, che Giufeppe Ebreo, e Teo- 
doreto , e le verfioni Siriaca , ed Arabica in vece di anno 
quarante/ìmo portano P anno quarto ; che farebbe 1 ’ anno 

S uarto dopo il ritorno di Aflalonne alla cafa del padre ; e 
i piò molti antichi MSS. della nofira Volgata hanno la 
fìeflà lezione . .V 

Adempirò in Hebron « La città di Hebron per eflere fe- 
poltura degli antichi Patriarchi , era rifpettata come luogo 
Anto ; ed ivi era nato Aronne, cap. j, 3. , 
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to. Ma Affalonne mandò 
«Tuffar j in tutte le tribù d’ 
Ifraele , che diceflero : S ubi- 
to che udirete il Tuono della 
tromba , direte : AfTalonne 
regna già in Hebron » 

11. Or con Affalonne era. 
no andati da Gerufalemme 
dugento uomini invitati ( da 
lui ) , i quali lo feguirono 
con femplicità di cuore , e 
Te n za faper niente de’ Tuoi fini. 

12. Affalonne invitò pari, 
niente Achitophel Gilonita 
configliere di David dalla Tua 
città di Gilo. E nel tempo, 
eh' egli flava immolando vit. 
ti me , fi formava una poffen- 
te congiura , e crefceva il nu. 
mero della gente , che corre- 
va in folla verfo Affalonne . 

15. Venne pertanto a Da- 
vidde un niefTo , che difle : 
Tutto Ifraele fi è dato di tut- 
to cuore a feguire Affalonne. 



. XV. * 

io. Miftt autem Ab falom 
tsploratorei in unìverfar tri- 
bù s Ifrael , ilìcens : Stati m 
ut audieritii clangorem bue - 
cina , di ci te : Regnavir Ab- 
baioni in Hebron. 

1 ). Porro cum Ab f aloni ie- 
runt ducenti viri de Jerufa- 
lem vacati , euntes fimplici 
corde , & caufam penitus i- 
gnorantes . ' ' 

12. Accer/ivit quoque Ab i 
falom Achitophel Gilonitem 
confiliarium David de rivi- 
rate fua Gilo . Cumque im- 
molarci vittimai , faS. a ejì 
conjuratio valida , populufque 
concurrens augebatut cum Ab - 
falom . 

»j. Venit igitur nuntiut ad 
David , dicent : Toto corde 
univerfut Ifrael fequitur Ab- 
fatom . 



Verf. 1 r. Con Affalonne erano andati . . . dugento uomi- 
ni ec. Quefli erano perfone dabbene , e buoni foldati di Da- 
yidde , i quali Affalonne volle aver feco per dar credito al 
fuo partito , e forfè per dar ad intendere alla moltitudine , 
che in quello , eh’ ei faceva , il padre era feco d’ accordo . 
Quelli non erano del fegreto , e furono invitati lotto pre- 
dilo di accompagnarlo a quel fagrifizio, e trovarli al fo- 
Itnne banchetto , che ne veniva in apprefTo . 

Verf. 12. Invitò parimente Achitophel . Egli era avolo 
di Bethfabea ; ma probabilmente Affalonne lo guadagnò eoa 
larghe promeffe . 

Verf. 1$. Tutto Ifraele fi è datoec. Quello avvifo fi ve* 
de , che fu recato a Davidde affai tardi ; mente’ egli ebbe 
appena tempo di fuggire da Gerufalemme. Ma chi avreb- 
be potuto immaginarli poffibile un cambiamento sì grand* 
nel popolo , che dimentico delle cole grandi operate da que- 
llo re t e delia fua rettitudine , e della fleffa elezione , che 
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14. E David diflè a’ iuoi 
fervi , eh’ eran con lui in Ge- 
rufalemme : Orsù fuggiamo : 

E rrocchè non avrem luogo di 
ampo , quando fia venuto 
Affa'onne : affrettatevi a par- 
tire , affinché col fuo arrivo 
non ci prevenga , e porti ro- 
vine fopra di noi , e metta a 
fil di fpada la gente della 
città . 

1 5. Differo i fervi del re a 
lui : tutto quel , che ci co- 
manderà il re noffto fignore, 



14, Et att David fervi s 
fuis , qui erattt cum eo in Je>> 
rufalem : Surgite , fugiamur. 
ntque enim erit nobis effugium 
a faeie Abfalom : fefiinate 
egredi , ne forte vernimi oc- 
eupet noi , & impelisi fuper 
noi ruinam , & peteutiat ci- 
vitattm in ore gì adii . 

15. Dixernntque fervi regie 
ad tum : Omnia quacumque 
praceperit dominus nojier rex, 



Dio avea (atta di lui per regnare, fi poni a fecondare con 
tanto impegno l’ iniqua trama di un figliuolo difumanaro ? 
A fi-donne fi era guadagnato l’ affètto di molti ; il ferro di 
Bethfabea, e la morte del marito innocente dovevano aver 
fatto perdere molto a Davidde della (lima, e dell’ amore 
del popolo ; ma tutto queflo non farebbe buffato a produr- 
re una rivoluzione sì grande , fe Dio , il quale volea punire 
quello principe, non avertè permerto, che negli occhi di 
quello popolo feompariflèro aa un tratto tutt’ i pregi , e le 
virtù di lui , e lo flerto popolo reflaflè affafeinato dall’ efle- 
riori prerogative di Affalonne , dalle promette , e dalle fpe- 
ranze . Ciò ben vedea Davidde , il quale non tanto afflit- 
to della ribellione, quanto delia cauta data alla ribellione 
eolie fue colpe , per andarle incontro con frutto prefe toffo 
i fentimenti , e r abito di penitente per difarmare 1* ira del 
Signore prima di penfare a valerfi delle forze, che gli re- 
navano per andare incontro a’ nimici . Si confìderi pofata- 
mente la fuga di queflo prìncipe dalla fila capitale , quello, 
eh’ ei dice , quello , eh’ ei fe , e riconofceremo com’ egli 
fenza perturbazion di mente, lènza perdere la fperanza nel 
fuo Do , fenza lafciar in dietro veruna di quelle attenzioni, 
che convenivano al prefente fuo flato , fogge da Gerufalem- 
me , perchè Dio vuole , eh’ egli fugga , e porti in ifpirito 
di penitenza quella martìma umiliazione ; per queflo egli 
efee a piedi , ed a piedi nudi , e rra le lagrime , ed i fin- 
ghiozzi de’ fervi fedeli , che gli trafiggono l’ anima ; offe- 
rendo a Dio il fegrifizio di un cuore contrito , ed umiliato, 
fegrifizio , che non è deprezzato giammai dal Signore . 
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farà efeguito di buona voglia 
da noi tuoi fervi . 

. ìó. Partì adunque il re a 
piedi con tutta la fua fami- 
glia , e Iafciò dieci concubi- 
ne a cufiodire il palazzo . 

17. Ed il re , e tutto Ifraele 
ufcirono a piedi ; ed effendo 
già lungi dalla caia , egli fi 
fermò : 

j8. E tutt’ i fuoi fervi fa- 
cevano il viaggio predò a lui, 
e le legioni di Cerethi , e 
di Pbelethi , e tutt’ i Gethei, 
guerrieri di valore ,, in nume- 
ro di fecento uomini , i qua- 
li lo avean feguito da Geth, 
camminavano a piedi innan- 
zi a lui . 

19. Ma il re diffe ad E- 
thai di Geth •• Pprchi vieni tu 
con noi ? Torna in dietro , e 
Patti col re , effendo tu fore- 
Piero , ed ufcito del tuo paefe. 

20. Jeri tu fet arrivato , 
ed oggi farai ccrPretto a par- 
tire con noi ? quanto a me 
io andrò , dove debbo anda- 
re : torna in dietro , e neon- 
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libenter txequemur fervi ini. 

\6. E gre [fui efl ergo re 9 , 
Ì2r univer/a domai e/ut pedi- 
bus fuis : & dereliquit re X 
decer n multerei concubina} ad 
cuflodiendam domum . 

17. Egrejfufque rex , O* 
omnit 1/rael pedibui fuis , 
flette procul a domo : 

18. Et univtrfì fervi ejut 
ambulabant jtutta eum , C 9 * 
legionts Cerethi , Phelttt % 
& omnes Gethai , pugnatore t 
validi , f excent i viri , qui fé- 
cuti eum fuerant de Geth pe- 
dites , pracedcbant rtgtm . 



ip. Dixit autem ret ad 
Et hai Geth team : Cur vtnis 
nobifeum ì revertert , & ha- 
bita cum rege , quia peregri- 
nai ei, & egreffut et de lo- 
co tuo . 

ao. Heri venifli , & badie 
compelteris nobifeum egredi ? 
ego autem vadam , quo itu- 
rus fum : revertert , O* rtdue 
te cum fratrts tuoi , t? Do- 



- ■■■■■■ * 

VerC 17. E [fendo gii lungi dalla cafa egli fi fermò : eci 
Per mettere in ordine la fua gente , la quale confulàmentc; 
gli andava dietro . 

Verf. 18. Ed i Gethei . Erano foldati originari di Geth ; 
donde erano venuti al fervizio di David, abbracciato (co- 
me credefi ) il Giudaifmo . Erbai di Geth venuto di fre- 
fco da quel paefe doveva edere fiato fatto pel fuo valore 
capitano di quefii foldati , Ma notifi come Davidde nella 
fua fuga non ha ( fuori della fua famiglia ) altri compagni, 
che forefiieri . ■* 

Verf. 20. Torna in dietro , e riconduci tc. Spicca qui mi. 



/ 
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duci teco i tuoi fratelli , ed 
il Signore farà mifericordio- 
fo , e fedele con te , perché 
tu hai dimoftrata la tua gra- 
titudine , e lealtà . 

21. Ma Ethai rifpofe al 
re : V iva il Signore , e viva 
il re mio padrone: in qual- 
unque luogo farai tu , o re fi- 
gnor mio , ivi farà e vivo , 
c morto il tuo fervo . 

V ** 

22. E David difTe ad Ethai: 
Vieni , e pafia . E pafsò E- 
thai Getheo , e tutta la gen- 
te , ch’era con lui, e tutta 
¥ altra moltitudine . 

2?. E tutti piangevano , e 
finga iozzavano forte : e pafsò 
tutto il popolo ; ed anche 
il re pafsò il torrente Cedron: 
e tutta la gente s’incamminò 
per la (irada, che mena al 
deferto . 

24. Venne anche Sadoc 
fommo Sacerdote , e con lui 
tuti’ i Leviti , che portavan 
P arca dei teftamento di Dio, 
e depofero l’ arca di Dio , ed 
Abiathar le andò apprefTo a- 
fpettando, che finifié di -par- 
lar tutto il popolo , eh’ era 
efeito della città . 

aj. Ma 

a- . 



mìnut faci» tteum mtfericor- 
diam , O* veritatem , quia 
ojlendijli gratiam , & fidem. 

il. Et refpondit Ethai re- 
gi , dicent : Vivit Dominus , 
& vivit dominiti m:us rea : 
quoniam in quocumque loco 
fuerit , domine mi re* , five 
in morte , five in vita , ibi 
erit fervut tuus . 

22. Et aie David Ethai : 
Veni , & tronfi. Et tronfi- 
vi! Ethai Gctheeus , & omntt 
viri , qui cum eo erant , & 
reli qua multitudo . 

23. Omnefque fiebant voce 
magna : & univerfus popu- 
lut tranfibat ,• re* quoque 
tranfgndiebatur torrentem Ce- 
dron : ©• cuhBus populut in - 
cedebat contra viam , qua 
refpicit ad defertum . 

24. Venit autem & Sadoc 
Sactrdot , & univerfi Levi- 
ta cum eo , portante s arcani 
feederi s Dei , CV* depojuerunt 
arcam Dei : & afeendit Abia- 
thar , donec expletus ejfet o- 
mnis populut , qui egreffut 
fuerat de civitate. 

25. Et 



rabilmehte il buon cuore di Davidde , il quale non vorreb- 
be , che quello ftraniero venuto da poco tempo con altri 
fùoi concittadini a fervirlo , fi efponefle agl’ incomodi , ed 
a’ pericoli della fua fuga . Crcdefi , che Ethai , ed i fuoi 
fòffer profetiti . ’ 

Verf. 23. Pafi'b il torrente Cedron , che feofrea di mezzo 
tra le mura della città , ed il monte degli ulivi - . Cedro» 
vuol dire umbro fo » 



\ 
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25. Ma il re difle aSadoc: 
Riporta in città l’arca di 
Dio : fe io troverrò grazia 
negli occhi del Signore , egli 
mi rimenerà , e farammi ve- 
dere e quella , ed il Tuo ta- 
bernacolo . 

26. Ma fe egli mi dirà : 
Non ti voglio : io fon pre- 
parato , faccia egli quello , 
che a lui piace . 

27. E loggiunfe il re a 
Sadoc fommo Sacerdote : Tor- 
na in pace alla città, o Veg- 
gente : ed Achimaas tuo fi- 
gliuolo , e Gionara figliuolo 
di Abiathar , due voftri fi- 
gliuoli , diano con voi . 

28. Ecco che io vo a na- 
fcondermi nelle pianure del 
deferto , fino a tanto che al- 
tre nuove mi vengano da voi. 

29* Sadoc adunque , ed A- 
biathar riportarono l’arca di 
Dio in Gerufalemme , ed ivi 
fi dettero . 

?o. Or Davidde faliva il 
colle degli ulivi , e lo faliva 
piangendo, e camminava a pie- 
di ignudi , e col capo coper- 
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25. Et dixit rei t ad Sadoc: 
Reporta arcam Dei in urbcm: 
fi invenero gratiam in oculrs 
Domìni , reducet me , O* of- 
tendet mihi eam , & taber- 
naculum fuum . 

2 6. Si autem dixerit mihi : 
Non placet : praflo fum , fa- 
rine , quod honum e fi cora/n 

A- . . ' 

27. Et dixit rex ad Sadoc 
Sacerdatem : O Videns rever- 
tere in civitatem in pace : & 
Achimaas filius tuus, &Jo- 
nathas filius Abiathar , duo 
filii veflri , fine vobifcum . ■ 

28. Ecce ego abfcondar in 
campeflrìbus deferti , dense ve- 
ni a t fermo a vobis indicane 
mihi . 

29. Reportaverunt ergo Sa- 
doc , & Abiathar arcam Dei 
in Jerufalem , & manferunt 
ibi . 

50. Porro David afeende - 
bat Clivum olivarum , fcan- 
dens , & fieni , nudis pedi- 
bus incedens , & aperto capi- 



Verf. 25. , e 2(5. Riporta P arca di Dio : >ec. Rifplende 
nel fatto , e nelle parole di David una umiltà , una fede , 
una «degnazione ammirabile alle difpofi/ioni della Provvi- 
denza . Egli fi priva ''della coniazione di avere predo di 
se P arca del Signore , per non efporre e le vite ae’ facer- 
doti al furore di Affalonne, e 1 ’ arca (ledi al pericolo di 
edere profanata . Davidde confiderando fe folo come caufa 
di tutto quello, che avveniva pe’ fuoi peccati, bramava 
in certo modo di efler folo a portarne la pena . 

Verf. 28. O Veggente . O Profeta . Con tal nome chia- 
ma il fommo Sacerdote, perchè quelli rivedi to dell’ Ephod 
confultava il Signore , e ne riferiva gli oracoli . 

T. V. Tom. V. T 
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to : c parimente tatto il po- 
polo , eh' era con lui , (aliva 
coi capo coperto , e pianjtendo. 

31. E fu riferito a Da viti- 
ne , come anche Achitophel 
era entrato nella congiura di 
AfTalonne ; e ditte David : Si- 
gnore infatua ti prego l con- 
figli di Achitophel . 

3 a. E mentre Davidde fla- 
va per arrivare alla vetta del 
monte , in cui voleva ado- 
rare il Signore , fopraggianfe 
ad un tratto pretto di Ini 
Chufai di Arachi colla vette 
Aracciata , ed il capo coper- 
to di polvere . 

33. E Davidde gli ditte : 
Se tu vieni con me mi tarai 
di pelo . 

54, Ma fe tornerai in cit- 
tà , e dirai ad AfTalonne : Io, 

0 re , fon tuo fervo : come 
ho fervilo al padre tuo , co- 
sì fervirò a te : tu dilfiperai 

1 difegni di Achitophel . 

35. E tu avrai con tc Sa- 
doc , cd Abiathar Sacerdoti : 
e tutto quello , che fentirai 
dirti in cala del re , io farai 
fapere a Sadoc , e ad Abia- 
thar Sacerdoti . 

jd. E fono con etti due 
loro figliuoli , Achimans fi- 
gliuolo di Sadoc , e Gionata 
figliuolo di Abiathar ; e per 
elfi mi darete notizia di tut- 
to quello , che faprete . 

37. Or nel punto, in cui 
Gufiti amico di David arri- 
vò in città , AfTalonne anco- 
ra arrivò in Gerusalemme • 
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te : {ed & omnìt poputut , 
qui erat cum eo , open o ca- 
pite afeendebat peroni . 

31. Numi ut um e fi antera 
David , quod & Achitophel 
effet in conjuratione cum Ab- 
Jalom ; dixitqtie David : In- 
fatua , qutefo , Domine confi- 
liurn Achitophel . 

32. Cumque afeenderet Da- 
vid fummitatem monti t , in 
quo adoraturus erat Dominum , 
ecce occurrit et Chufai Ara- 
chidi , feiffa vtftc , Ó- terra 
pieno capite . 

33. Et dixìt e i David : 
Si venerit tnecum , eris nubi 
oneri . 

34. Si autent in civitatem 
revcrtaris , O* dixerit Abfa- 
lom : Servar tutti jum , rex: 
ficat fui ferviti putrii tue , 
Jic ero fervut tutu : dìjfipabit 
con flit um Achitophel . 

35. Hahes autem recum Sa- 
doc , & Abiathar Smerdata : 

orane verbum qaodeumque 
a ad i eris de demo repti , indi- 
cabli Sadoc , C/ Abiatbar Sa- 
cerdoti but . 

36. Sunt autem cum eit 
duo filii eorum , Acbimaas 
filini Sadoc , O 1 Jonathas fi- 
lini Abiathar ; O" mietetti 
per eoi ad me omne verbum , 
quod audieritit . 

37. Veniente ergo Chufai 
amico David in civitatem \ 
Abjalom quoque ingiejjui ejl 
JeruJ'alcm . 
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CAPO XVI. 

A Siba , che gli porta de' viveri t e calunnia Miphibofetb, 
Davidde dona i beni di queflo principe . Proibifce , eie 
fi accèda Sem et , i! quale lo malediceva . Affalonne en- 
trato in Grruf ale nome , per con figlio di Achrtophel , fiac- 
cola può laicamente alle concubine del padre {no . 



i. /^\R quando David ebbe 
Vy valicata di poco la ci- 
ma del monte , comparve Si- 
ba fervo di Miphibofetb , che 
■atidogli incontro eoo due a- 
fmi carichi di dugento pani , 
e dì cento penzoli di uva 
lacca, e di cento canditi di 
fichi, e di un otre di vino . 

a. Ed il te dì (Te a Siba : 
A che fine quelle cofe ì E Si- 
ba rilpofe : Gli afini pe’ do- 
meliici del re , che li caval- 
chino : i pani » ed i fichi , 
perchè li mangino i tuoi 
fervi : ed il vino , perchè ne 
bea chiunque fi trovi fpof- 
fato nei deferto , 



I. f^Umque David tran fi f- 

[et paulluhem monne ■ 
verticem , apparuit Siba puer 
Miphibofetb in occmfum ejut 
cum duobus a finis , qui one- 
rati erari ducenti s panibus , 

<9* cetre um alliga turi s ava 
paffe , & centum muffii pa- 
lati or um , & atre vini . 

2 . Et dixit rex Siba : Quid 
fidi volutrt bere ì Refpundit. 
que Siba : A fini , domejìicit 
regis , ut fedeant : pane: , d>” 
palatile ad vefctmimh putrir 
tuis : vinttm autem , ut bi- 
bat , fi quii defecem in de- 
ferto t 



ANNOTAZIONI. 

Vetf. i. Comparve Siba , ec. E’ probabile, eh’ egli venif- 
fe da qualche villa del fuo padrone . Quello maligno uomo 
aveva abbi iianza di fpirito per prevedere , che Davidde fi 
farebbe mantenuto fui trono ; cerca perciò di caparrarli la 
fna buona grazia, facendo il generofo colla roba del padro- 
ne, ed infieme ordifee contra lo fteiTu padrone una orribil 
calunnia , colla quale induce Davidde a dargli il dominio 
di tutt’ i beni di Miphibofetb . Fu eccefliva la facilità di 
Davidde nel credere a Siba , e nel condannare 1’ aliente fi- 
gliuolo di Gionata falla femplice accula di un fervo ; ma 
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3. Ed il re dille : Dov’ è 
il figliuolo del tuo lignote ? 
E Siba rifpofe al re : Egli fe 
iellato in Gerufalemme , e 
dice : Oggi la cafa d’ Ifraele 
renderà a me il regno del pa- 
dre mio . 

4- Ed il re dille a Siba : 
tutto quello , che polfedea 
Miphiboleth , fe tuo . E Siba 
dille : Io o re mio lignote , 
chieggo di trovar grazia di- 
nanzi a te . 

5. Arrivò adunque il re 
David fino a Bahurim : e ad 
un tratto ne ufcì fuora un uo- 
mo apparentato colla cafa di 
Saul , per nome Semei figliuo- 
lo di Gera, e facendoli piò 
dappreffo profferiva maledi- 
zioni . 

(1. E gettava de’ faffi con- 
tra Davidde, e contra tutt’ 
i fervi del re Davidde : or 
tutto il popolo , e tutt’ i com- 
battenti camminavano a delira, 
ed a (inilìra del re , 

7. E quell’ erano le paro- 
le, colie quali Semei maledi- 
cea David : Vattene , vatte- 
ne , uomo fanguinario , uo- 
mo di Belial, 



3. Et aìt re » : Ubi ejl fi- 
lini domini fui ? Refpondit- 
aue Siba regi : Remanfit in 
Jerufalem , dicent : Hodie fe- 
Jlituet mibi domui . Ifratl re- 
gnum patri s mtì . 

* Inf. 19. 27. 

4, Et ait re» Sii* : Tua 
firn omnia , qua fuerunt Mi. 
pbibofetb . Dixitque Siba : 
Oro , ut inveniam prati am 
cor am te, domine rni re». 

3. Venit ergo re» David 
ufque Bahurim ; & ecce e- 
grediebatur inde vir de co-’ 
gnatione domut Saul , nomi- 
ne Semei , filini Gera , proce . 
dcbatque egredient , & * ma- 
ledrcebat . 

* 3. Reg. a. 8. 

6 . Mittebatque lapidei con- 
tra David ,& contra univea- 
fot fervo 1 regit David : omnit 
a ut erri papulut , & univerfi 
bell alarti , a dentro , & a /ì- 
niflro Intere regii ineedebant. 

7. Ita autem loquebatur Se- 
mei , cum malediceret regi : 
Egredere , egredere vir / angui , 
num , & vir Beliti , 



pub fcufarlo almeno in parte la circoflanza del tempo , in 
cui il povero prìncipe non vedea fe non traditori , e tra- 
dimenti per ogni parte. 

Verf. 4. lo ... . chieggo di trovar grazia ec. Cosi que- 
llo iniquo fervo vuol fare credere , che non per interelle , 
ma per foto amore verfo del re accufa il proprio padrone . 

Verf. 5. Fino a Bahurim.. Città a fettentrione di Geru- 
falemme nella tribù di Beniamin ; ella i chiamata Almaib , 
1. Parai, 6. do, • - 
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' 8. Il Signore ti fa pagare 
ii (io di tutto il (angue deila 
eafa di Saul : poiché tu u- 
furpafti il fuo regno , ed il 
Signore ha traportaro il rea- 
me nelle mani di AfTalonne 
tuo figliuolo : ed ecco che ti 
opprimono i mali tuoi , per- 
ché tu lei un uomo fangui- 
nario . 

■ 9. Ma Abitai figliuolo di 
Sarvia dille al re : Dovrà e- 
gii quello cane morto male- 
dire il re mio lignore t An- 
drò io a troncargli la teila . 

10. Ed il re dille: Chea- 
vete da far con me voi fi- 
glinoli di Sarvia? lafciate , 
eh’ ei maledica : imperocché 
il Signore gli ha ordinato di 
maledir David : e chi ardirà 
di domandargli conto del per- 
ché così faccia ? 

• 11. Dille ancora il. re ad 
Abitai , ed a tutt’ i Tuoi fer- 
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8- Reddidit tìbi Diminuì 
untverfnm fanguinem dormii 
Saul , quoniam invafijìi re- 
gnum prò eo , Csr dedir Di- 
minuì regnarti in manti Al>- 
Jalom fitti tur : ecce pre- 

munì te ma/a tua , quoniam 
vir fangutnum et . 

9. Dixit atttem Abifai fi. 
l'tui Sarvia , regi : Quare ma- 
Itdicìt canii bic mortuus do- 
mino retro regi ì vadam , C3* 
amputabo caput ejus . . 

10. Et ait res : Quid mi- 
hi , & vobis efl , filiì Sar- 
via ? dimittite eum , ut ma - 
ledicat : Dominus enim pra- 
cepit ei , ut malediceret Da- 
vid : & quii efl , qui audeat 
di cere , quare fic fecerit l 

I I. Et ait ret Abifai , & 
univerfis fervit fuis : Ecce fi- 





Verf. 8. J mali tuoi . I mali, che tu ti fei tirati addof- 
fo col far male agli altri . 

Verf. io. Che avete da far con me voi ec. Viene a di-, 
re : Io non approvo , o figliuoli di Sarvia , il calore , che 
voi molliate per vendicar le ingiurie , che mi fono fatte da 
Semei : egli non é altro , che un ingiullo efecutore della giu- 
didima volontà del Signore , il quale anche quello vuol , 
eh’ io patifea per le mie colpe : egli per ingiullo odio fa con- 
tra di me quello , che Dio con giuflo ordine di vendetta 

f ernette per mia umiliazione . Sopra quelle parole S. Am. 

rogio, lib.t. de David cap.6. O altijjima prudenza ! 0 pa- 
zienza altifflma ! 0 invenzione grande per divorare te contu- 
melie ! Davidde non bada alia caufa feconda, al malanimo 
di Semei ; ma colla fua fede rifale fino alla prima caufa , 
fino a Dio , e le fevere difpofizioni di fua giultizia vendi- 
catrice adora , ed accetta con eroica umiltà . 

Verf. 11. Un figliuolo di Jemiai . Uno della tribìi di Be- 

T 3 
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vi : Ecc® , dio un mio fi- iiui meui , qui etgrtffutefl de 
gHuofo generato da me vuoi utero meo , quitti» ammari» 
la mia vira : non debb’egli rat aro : quanto, magic nane. 
far peggio un figliuolo di je- filiua J enunci dii» itti te eum, 
mini ? latriate , eh’ ei maUdi- ut maledici» fttxta pneteptum 
ca fecondo l’ ordine dei Si- Domini : 
gnove . 

12. Forfè ( chi fa ? ) ii 12. Si forte- nejpkiat Do* 
Signore mirerà la mia affli- mina» affirfhom mt me am : 
2Ìone : e mi renderà del be- reddat mihi Dominai hottum 
n® per la maledizione di que- prò malediSione bai bodierna. 
Ilo giorno . . 

ij. David per tanto , ed I 1 j. Ambulala» kaque Da- 
foci compagni tv: e ano loro vtid , & faci* ejttt per vtam 
firada . Ma Seme* fui giogo cum eo . Setnei autrms per fa- 
d«l monte camminando di- gum monti » e» fame cantra 
vimperto a lui , lo maledice- ildum gradiehantr, maiediceni, 
va, e gettava de’ faflf» veti)» & mute» r lapidei adverfum 
di lui , e fpargea della terra* eum , urtarti que fparptm- . 

14. Il re adunque , erutta 14. Venbt kaque re», Cf 
la boa, gente arrivarono flan. uni ver fot pepulki cut» eo laf* 
chi ( a Bah mirri ) , ed ivi & fu» , Òr tefociUati funt ibi . 
rillorarono . 

ì 5. Ma Affalonoe , e tut- 1 y. Abfalom autem , & 
ta la moltitudine, che k) he- amnii popolar e fra, ingrefji 
guiva , entrarono in Gerufa- funt Jerufalem , fed & Achi- 
Femme , ed era con lui anche topbel cum eo . 

Achitophel . 

16. E Chufai di Arachia- 16. Cum autem veniffet 

mico dr David eflèndofi pee- Chufai Arachites amicai Da- 
fentato ai Affidatine, gli dit vid ad Abfalom . , lacuna efk 
fé : Dio ti (alvi , o re , Dio ad eum : Salve re * , fulve 
ti fai vi , o re . ttx . 

17. Ed Aflàlonne difle a 17* Ad qutnt Abfalom 2 
hù : E' ella que fin la grati* Hac efi , tmqmt , grafia tu» 
lodine pel tua amico * Perchè ad amicarti tuuml quote mn 
non fai ta andato col tuo a- rvifti • cum amico tuo ?' 
mico ì 

18. E C bufai rtfpofe ad 18. Refpondàque Chufai 

Aflàlonne : No : perchè io ad Abfalom. : Nequaquam 2 



niamin , la quale per ragione di Saul non era delie piti ai 
Sezionate a JJaviddc . 
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farò di colui , eh’ è eletto 
dal Signore: e da rutto que- 
llo popolo, e da tutto Ifraele; 
e con lui io mi darò . 

19. E per dire anche que. 
do ; di cui farò io fervo ? 
noi farò io del figliuolo del 
re ? come io ubbidii al padre 
tuo , così ubbidirò anche a te. 

20. Or Aflalonne di (Te ad 
Achirophel : Confultate quel- 
lo , che abbiatn da fare . 

1 1 . Ed Achitophel difle ad 
Affalonne : Serviti delle con- 
cubine del padre tuo lafciate 
da lui a cudodire la cafa ; 
a dine hi quando tutto Ifraele 
faprà , come tu avrai fatto 
queflo fmacco al padre tuo , 
fi a (lodino quelli nel tuo par- 
tito . 

* 22. Alzarono adunque fai 
faiajo un padiglione per Af- 
falonne , ed a vida di tutto 
Ifraele andò egli a trovarvi 
k concubine dei padre foo . 

a;. Or il confutare Achi- 
tophel in quel tempo era co- 
me confultare un Dio : tan- 
to erano dimati i configli di 
Achitophel, da quando età 
con Davidde , da quando era 
con Aflalonne. 
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quia tllius ero , quem elegie 
Dominiti , & emnit hic po- 
pulus , & univerfut 1 /racl , 
& cum eo manebo , 

19. Sed ut O* hoc inferam, 
cui ego ferviturut fum ? non- 
ne filio regii ? Jìcut parui pa- 
tri tuo , ita parche & libi . 

20 . Ditit attieni Abfalom 

ad Achitophel : Inite confi- 

lium , quid agete debeamus , 

21. Et uit Achitophel ad 
Abfalom ‘ Ingredert ad concu- 
binai patris tui , quai dimi- 
fit ad cufìodiendam ciomum : 
ut cum and i eri t orimi 1 frati, 
qiiod ioedaveris patrem t ultra, 
roborcntur manna aorunt ., 



22. * Tetenderunt ergo Ab- 
falom tabernaculum in folario, 
ingreffufque efl ad concubina 1 
patri i fui cor am untverfo lf- 
rael . 

* Sup. 12. ir. 

25. Confilium autem Achi- 
tophel , quod dabat in diebus 
illil , qua fi fi quii confuleret 
Deam : fic erat omne con fi - 
lium Achitophel , O* cum ef- 
fet cum David , C?* cum ef* 
fet cum Abfalom . 



Verf. 21. Serviti delie concubine del padre tuo . Dio lo 
avea predetto a Davidde, cap. 1 2. 11., Achitophel confi- 
gliando ad Adàlosne di lare quell’ orribile oltraggio al pa- 
dre, mirò a perfuadere a tutro Ifraele, che non vi farebbe 
mai riconciliazione tra il paifre ed il figlio . Giacobbe non 
dimenticò giammai un dmile (corno fattogli da Ruben . 

* * « » 



T a 
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CAPO XVII. 

r 



Ciuf ai [venta il configlio di Achitophel , il quale vote a y 
~ che fi opprime ffe Davidde fenza dilazione ; e fa ciò fa- 
pere a Davidde , il quale per configlio di C bufai gaffa 
il Giordano , onde Achitophcl s’ impicca . Tre amici por- 
tano de' regali a Davidde , ajfincoè il popolo ridotto in 
penuria non lo abbandoni . 



1. /''VR Achitophel difle ad 

V*/ Aflàlonne : Io mi fa- 
rò fcelra di dodici mila uo- 
mini , e partirò quella notte 
in traccia di Davidde . 

2.. E lo aflaitrò, mentre 
farà Ranco , e fievole , e lo 
metterò in ifcompiglio : e 
fuggita che (ia tutta la gente, 
che lo fegue, io ucciderò il 
re abbandonato. 

5. E ricondurrò tutto quel 
popolo , come fi farebbe tor- 
nare un fol uomo: perocché 
tu non cerchi fe non un uo- 
mo : e tutto il popolo farà 
in pace. 

4. Piacque il fuo parlare 
ad Aflàlonne, ed a tutt’i fe- 
mori d’ Ifraele . 

5. Ma difle Aflàlonne: Chia- 
mate Chufai di Arachi , e 
fenriamo quel, ch’egli pure 
dirà . 

6 . Ed eflendo venuto Chu- 
fai- dinanzi ad Aflàlonne, Af- 
falonne gli difle : Achitophel 
ha parlàto cosi , e cosi : dob- 
biain noi fare in quel modo, 
o no ? qual è il parer tuo ? 



I. T'\7xi> ergo Achitophel 
LJ ad Abjalom : Eligam 
mi hi duodecim milita vi forum, 
& con far geni perfcquar Da- 
vid hac nohie. 

2. Et irruent fuper eum 
( quippe qui laffus eft , O* 
folutis manibus ) percutiam 
eum : cumque fugerit omnit 
populut , qui cum eo eji , per- 
cutiam regem defolatum . 

5- Et reducam univerfum 
papulum , quomodo unut ho- 
mo reverti fo/et : unum enim 
virum tu qtuerii : & omnit 
populut erit in pace . 

4. Placuitque fermo ejut 
Abfalom , & cunBis maforì- 
bus nata Ifrael . 

5. Alt autem Abfalom : Fo- 
cate Chufai Arachiten , & 
audiamus , quid etiam ipfe 
dicat . 

6 . Cumque veniffet Chufai 
ad Abfalom , ait Abfalom ad 
eum : Hujufcemodi fcrmonem 
toc ut us eft Achitophel : facete 
debemus , en non ? quod dai 
confilium ì 



l 
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7. Ma Chufai difTe ad Af- 
falonne : Quella volta il con- 
figlio di Achitopbel non è 
buono . 

8. E foggiunfe Chufai : Tu 
fai , come il padre tuo , e 
quei , che lo leguono , fono 
«omini forti filmi , ed irritati 
in cuor loro, quali orfa in- 
furiata ne’ bofchi per eflerle 
flati rapiti i figli ; e di più il 
padre tuo uomo guerriero non 
iftarà fermo colla fua gente . 

p. Fors’egli aderto fla a- 
fcofo in qualche tana , o in 
altro luogo, che avrà eletto: 
c fe alle prime alcuni ( de’ 
tuoi ) vengono a perire, fi 
faprà torto , e fi dirà : il po- 
polo , che feguiva Aflalonne 
è flato fconfirto . 

10. Ed i più forti , che 
hanno quafi un cuore di lio- 
ne , rimarran ferrea forze per 
la paura ; perocché tutto il 
popolo d’ Ifraele sa , come è 
forte il padre tuo , e come 
fono va loro fi tutti quelli , 
che lo feguono . 

11. Ma buon configlio fem- 
brami quello : Si raduni te- 
co da Dan fino a Berfabea 
tutto il popolo d’ Ifraele in- 
numerabile come 1’ arena del 
mare : e tu farai in mezzo a 
loro. 

ia. Ed andrem fopra di 
lui in qualunque luogo fi tro- 
verrà : e lo copriremo ( col 
numero ) , come la rugiada 
ricuopre la terra : e non la- 
fcerem vivo nè pure un folo 
di tutti quelli , che fono con 
lui . 
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7 . Et dixie Chufai ad Ab- 
falom : Non eft bonum confi . 
lium , quod dedit Achitopbel 
hac vice. 

8 . Et rurfum intulit Chu- 
fai : Tu nofti patrem tuum , 
& virai , qui cum eo fune , 
effe fortiffimos , ©* amaro a- 
mmo , velati fi urfa rapite 
catulit in faltu ftvi.it ; fed 
& pater tuus vir bella t or eft t 
nec niorabitur cu m populo . 

p. Forfitan nunc latitai in 
foveis , aut in uno, qua va- 
luerit , loco : & cum cecide- 
rit unus quilibet in principio, 
audiet quicumque audierit , 
& dicet : Fabia eft plaga in 
populo , qui fequebatur Abfa- 
lom . 

io. Et fortijffìntui quifque, 
cujus cor eft quafi leatnis , pa- 
vore folvetur ; fcit enim 0- 
mnìe populut Ifrael fortem ef- 
fe patrem tuum , robuftos 
omnes , qui cum eo fune . 

• , > 

Ti. Sed hoc mi hi videtrtr 
rebium effe confilium : Con- 
gregete ad te univerfus If- 
rael , a Dan ufque Berfabee, 
quafi arena marie innumera- 
bilie t & tu erie in medio 
eorum . 

1 a. Et irruemus fuper eum 
in quocumque loco inventue 
fuerit : & operiemus eum , 
ficut cadere Jolet fot fuper ter- 
ram : & non relinquemut de 
virie , qui cum eo fune , nt 
unum quìdem . 




25,8 SECOND 

ig. Che fe farà entrato in 
gualche città, tutto I fraefe 
cingerà di film quella città , 
e la flrafcineremo in un tor- 
rente , onde non retti di lei 
neppure tuia pietrnzza . 

14. Ed Affaloone, e tutti 
eli uomini d’Ifraele ditterò : 
Migliore è il configlio di 
Chufai Arachite, che quel- 
lo di Achirophei . Ora per 
voler del Signore fu fvtnra- 
to il configlio utile di Acbi- 
topbel , perchè il Signore fa- 
cette cader la fciagura (opra 
Affalonne . 

15. Ma Chufai ditte a Sa- 
doc, e ad Abiathar Sacerdo- 
ti : Così , e così ha configlia- 
to Achitophel ad Affalonne , 
ed a’feniori d’Ifraele: ed io 
bo confìgliato in quello r e 
quello modo . 

16. Adelfo adunque fpedi- 
te (abito a tarlo fapere a Da- 
vidde, e ditegli .* Non fermar- 
ti quella notte nella pianura 
del deferto , ma fenza ritar- 
do patta di là , affinchè non 
retti oppretto il re , e tutta 
la gente , eh' è con lui . 
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1 $. Quod fi urbtm aliquam 
futrit tngrefjut , rircumdabit 
ornai j ljroel rivi tati itti fu- 
mi , & trahemut eam in tor- 
rentem , ut non rrperiatur ne * 
calculut quidem ex ea . 

14. Dtxttque Abfalom , & 
omnrs viti 1 frati t Meliut efl 
eoo fili um Chufai Arac hit a , 
confilio Achitophel . Domini 
attieni nu tu dijipatum eft con- 
fiti um Achitophel utile , ut 
inductret Domimi fuper Ab- 
falom malum . 



15. Et ait Chufai Sadoc , 
fir Abiathar Sacerdotibut j 
Hoc , & hoc modo confitium 
dedit Achitophel Abfalom , 
& fenioribui Ifratl : (St ego 
tale , & tale dtdi confilium. 

16. Nunc ergo mìttite cita, 
& auntiate David , dt centri: 
Ne moretti norie hac in cam - 
pe fin bus deferti , fed abfque 
dt Ut ione tranfgredere : ne for- 
te abforbeatur re x , & tirimi s 
fapulut , qui cum et- ejl . 

1 . < 



ANNOTAZIONI. 

Ver. t g. Tutto Ifratl» tingerà, con funi quella città , ec. 
Chufai con giattanza , ed iperbole da faldato gloriole» dice , 
che l’eferctro di Affalonne tale*, e tanto, cinta la città di 
grotti canapi , la ftrafeinerà , e la fotnraergerà in un torren- 
te . Una non difftmìle iperbole li trova , lfai. 7. 6. 

■- Verf. 16. Paffa di là . Di là dal Giordano . Chufai non 
fi atticurava , che Affalonne , ripenfata la cola , non fi voi» 
geffe a feguire il configlio di Achitophel . 
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17. Or Gionata , «1 Achi- 
maas ftavano vicino alla fon- 
tana di Rogel : andò una 
ferva , e portò loro l’ imba- 
(data , e quelli partirono per 
recare l’avvilo al re David- 
de : perocché «(fi non dove- 
van effe re veduti , né entra- 
re in città . 

18. Ma videgli un giovi- 
netto , e ne avvisò Aflalon- 
ne : or eglino entraron di 
corfa in cala d’ un certo uo- 
mo in Bahurim , il quale a- 
veva una ciflerna nel fuo ve- 
ftibulo ; ed in quella ( cifter- 
na ) furono calati. 

19* E la donna di cafa 
prefe una coperta , e la dirte- 
le falla bocca della cirterna » 
come fe voleffe far leccare 
dell’ orzo perto : cosi la cola 
ieftò occulta . 

20. Ed efiendo fopraggi un- 
ti i fervi d’ Alfalonne in quel- 
la cafa , diflero alla donna : 
Dov’ è Aclunoaas , e G ionata? 
E la donna rifpofe : SonopaC- 
fari in fretta, bevuto avendo 
tia po’ di acqua . Ma quelli, 
che li cercavano , non aven- 
doli trovati , fe ne tornaro- 
no a Gerusalemme . 
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17. Jonatbas autem , £> 
Acbimaas flabant juxta fon- 
lem Rogtl : 4 biit Mudila , O* 
nuntiavit eis : & illi prof e, 
8 i funt , ut referrmt ad re- 
gtm David munti um : non s- 
•im potè rane vi de ri , aut in. 
Itone civitattxo . 

18. yidit autem 001 quidam 
puff , & i»dicavit Abfalotn : 
illi vero, concito grada ingref- 
Ji funt dormo» cujufdam vi* 
ri in Bahurim , qui habebat 
puteum in veflibulo fuo , £ 5 * 
dejcenderuxt in cute» . 

ip. Tuia autem malie* , 
& expandi t velamen fuptr m 
potei , qua fi fitenns pii fatua i 
C> fic lattài tot. 



20. Cumque venìffent fer- 
vi Abfalotn in demani , ad 
rmtlierem dixerunt : Ubi ejt 
Acbimaas , & Jonathan ? Se 
refpondit eis malie* : T ranfie- 
runt feflinanter ^ gufata paul- 
lulum aqua . At hi , qui qua- 
rebant , cum non reperiffent , 
ttverfi funt in Jetufalem . 



Verf. t7. Dalla fontana di Rogtl . Fontana del Guakhìe- 
zajo, cioè, ch’era nel campo del Gualchieraio . Ella è ram- 
mentata, 4. Reg. t8. 17., Ifà. 7. g. gd. 2. 

Verf. >8. In quella cijierna furono calati . Ella era allo- 
ra fenz’ acqua , e la (èrva pofe fulla bocca un lenzuolo , od 
una coperta , Sopra la quale raefle dell’ orzo perto come per 
Strio leccare 1 - Così nilIuno poteva immaginarli , che forte i> 
vi una cirterna. 
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11. E quarido qoedi fene 
fnrono andarti ufciron quelli 
della ci (Tema , ed andarono a 
portar l’avvifo al re David- 
de , e differo : Movetevi , e 
paffete fabiro il fiume : pe- 
rocché tal è il configlio darò 
contra di voi da Achitophel. 

aa. Si mode adunque Da- 
vidde , e tutta la pente , eh’ 
era con lui , e pacarono il 
Giordano fino all’ apparir dei 
giorno : e né pur uno redo , 
che non paflkfTè il fiume . • 

zi. Ma Achitophel veg- 
genao , come non era dato 
efeguiro il Tuo configlio, Cel- 
iò il fuo afino , e parti , ed 
andò a cafa fui nella fua pa- 
tria, ed acconciate le cofedi 
fua cala , s’ impiccò , e fu fe- 
polto nel fepolcro del padre 
Ino . 

24. E Davidde giunfe agli al- 
loggiamenti, ed Adalonne paf- 
sò il Giordano egli, e tutto 
Ifraele con lui. 



11. Cumqae abiiflent , a- 
feenderunt Uli di patio , CJf 
ptrgintu nuntiaverunt regi 
David , C? dixtrunt : Sur gite, 
& tronfile cito fluvium : qua- 
rti am bujufcemodi didit con - 
fitium contra vot Achitophel. 

il. Surrtxit ergo David , 
& omnit populut , qui cum 
eo erat , & tranfierunt Jor - 
danem , dome dilucefceret : 
& ni unuj quidem rtfiduut 
fttit , qui non tran fi flit flu- 
vium . 

Zi. Porro Achitophel videns , 
quod non fuiffet fa&um con - 
fitium fuum , flravit afinum • 
fttum , furrexitqui , & abiit 
in domum fuam , & in ci- 
vitatern fuam : CJr dtfpafìta 
domo fua , fi /pendio intente , 
& ftpultui efl in fepulcro pa- 
tri t fui . 

24. David autem venie in 
Caftra -, & AbJalom tranfivit 
Jordanem , ipfe , & omnes 
viri ljrael cum eo . 



Verf. 25. S' impicci . La rabbia di veder rigettati i Cuoi 
configli, e preferiti quelli di Chufai, e la perfuafione non 
falfa , in cut egli era , che dando tempo a Davidde , quefii 
fi farebbe rimeflò in piedi , ed Adalonne fi farebbe perduto, 
ecco i motivi , pe’ quali qued’uomo si faggio fecondo il mon- 
do fi tolfe difperatamente la vita. Così , s’ei fu faggio, lo 
fu fidamente per altri , e non per fe deflo , del rimanente 
qued’ uomo prima configtiere di David , indi fuo nimico , 
ed unito co’ ribelli del fuo fignore, ftt figura del perfido 
Giuda prima intimo difcepolo , indi traditore di Grido . 

Verf. 24. Agli alloggiamenti . Viene a dire, alla città di 
Mahanaim ( che fignifica gli alloggiamenti ) , la gnai’ era 
fui torrente di Jaboc di là dal Giordano . u 
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2f. Ed Aflalonne fece ca- 
pitano dell’ efercito Amafain 
vece di Gioab : Or Amata 
era figliuolo di un uomo di 
Jezrael chiamato Jetra , il 
quale avea fpofata Abigail fi- 
gliuola di Naas , torcila di 
Sarvia, la quale fu madre di 
Gioab . 

16. Ed AtTalonne con Is- 
raele pofero il campo nella 
terra di Galaad . 

27. Ed arrivato David a- 
gli alloggiamenti , Sobi figliuo- 
lo di Naas di Rabbath degli 
Ammoniti , e Machir figliuolo 
di Amihel di Lodabar , e Ber- 
zellai Galaadite di Rogelim 

28. Gli offèrfero de’ letti, 
de’ tappeti , e de’ vafi di ter- 
ra, e del grano, e dell’ orzo, 
e della farina, e dell’orzo 
fecco , e delle fave , e delle 
lenti , e de’ ceci rollati , 

29. E del mele , e del 
burro , e delle pecore , e de’ 
graffi vitelli : e gli diedero a 
Davidde , ed alla gente , eh’ 
era con lui , perchè ne man- 
giane : perocché ebber timo- 
re , che il popolo patifle la 
fame , e la fete nel deferto , 
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25. Amafam vero conflituit 
Abfalom prò Joab fu per exer- 
eitum : Ama fi autern trat fi- 
lius viri , qui vocabatur Je- 
tra de Jezraeli , qui inpref- 
fus e fi ad Abigail fili am Nani, 
fororem Sarvia , qua fuit ma- 
ter Joab. 

2 6. Et caflrametatut ejl If- 
rael cum Abfalom in terra 
Galaad . , . • '• 

27. Cumque veni [Jet David 
in C a firn , Sobi filini Naas 
de Rabbath filiorum Ammon, 
& Machir filini Amrnihcl de 
. Lodabar , & Btrzellai Galaa - 
ditei de Rogelim 

28. Obtulerunt ei flratoria , 

Gr tapetia , & vafa fiSHia , 
frumentum , & hordeum , & 
farinam , & polentam , O* 
fabam , Ù* lentem , Gr fri - 
xum cicer , < 

2p. Et mel , & butyrum , 
uvei , & pingue 1 vituloi : de- 
deruntque David , & populo , 
qui cum e 0 erat , ad vefeen- 
dum : fufpicati enim funi t 
populum fame , & fiti fati - 
gari in deferto. 



Vcrf. 25. Abigail figliuola di Nani , forella di Sarvia ; 
Sarvia effendo figliuola d’Ifai, come Davidde fuo fratello, 
Abigail lorella di Sarvia debb’ eflere egualmente figliuola d’ 
Ifai ; per la qual cofa comunemente gl’ interpreti dicono , 
che Ifai, e Naas fono la flefla perfona , come apparifee 
anche dal libro 1., Parai, cap. 11. ij. ij. 16. Amafa e- 
ra nipote di Davidde, come Gioab. 

Verf. 27. Sobi figliuolo di Naai , ec. Egli doveva effere 
re degli Ammoniti , e fratello di quell’ Hanon, che o mo- 
rì , 0 fu deporto nella guerra fatta conrra di lui da Davidde . 

Machir figliuolo di Ammitl. Vedi cap. 9. 4, 
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CAPO XVIII. 

Affalo** e vinto in battagli* , e pendenti da una quercia, i 
trafitto da Gioabbo s il de avendo Japuto Davidde ama » 
rumente lo piange • 

X. T^\ Avidde adunane , fat- t. "I Girar co» fide raro David 
\-J ta la raffegna della -1 popolo juo , confìituit 
fua gente , elette de’ tribuni , /«per tot tribù— s , O ctntu- 
c de’ centurioni , che la co- riottts . 
mane! afferò . 

*. E diede il comando di a. Et dedh pepali tetti or* 
un terzo de’ faldati a Gioab, panem fui manu Joab , & 
e di un terzo ad Abifai fi- ttrtiam panem fub manu Abi- 
gliuolo di Sarvia fratello di fai filii Sarvia frarrit Joab , 
Gioab , e dell’ altro terzo ad Or tertiam partem fub manu 
Ethai , eh’ era di Geth : ed Etimi , qui erat de Geth : di- 
ri re ditte a’ fuoi : Verrò io ritque rete ad papuium : Egre- 
pure con voi . diar & ego vobi/cum. 

$. E quelli rifpofero : Tu $. Et refpondit populus : 
non dei venire : perocché quan- Non esibii: five enim fuge- 
<k> noi fottiino metti in filga, rimai , non magnopere ad eoi 
non farà per quelli un gran de no bit pertinebit : five me- 
vantaggio ; e quando periffe dia pan ceciderit e nobit , 
la metà di noi , quelli non non fatis curabunt : quia tu 
ne faranno gran ago : peroc- mnus prò decer* millibus com- 
<hé tu foio conti per dieci pittarti . Meli tu eft igitur , ut 
mila . E’ meglio adunque , fi: nobit in urbe prtefidio . 
che tu ci dia ajuto dalla cittì. 

4. Ditte loro il re : Io fa- 4. Ad quo s rea ait : Quad 
ri» quello , che voi credete op- Vobit vidttur reélum , hoc fa- 
portuno : Il re adunque fer- cium . Stufi ergo rtx furia 
motti alla porta ; cd i folda- portam : egttdnbaiurque po- 
ti ne ufeivano a fchiere di pulsi per tarmai fumi , cen- 
cento , e di mille uomini . temi , <sr milleni . 

J. E diede il re quell’or- 5. Et practpit ter Joab , 
dine a Gioab, ad Abifai, e Cr Abifai , Gr Et hai , dtctnu: 



ANNOTAZIONI. 

Verf. j. Salvatemi il figliuolo Affaldane . La carità di 
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CAP. 
ad Ethat, * difTe : Salvatemi 
il figliuolo AfTalonne . E tut- 
to il popolo udì , come il re 
raccomandava AfTalonne a tut- 
t’ i capi . 

6. Ufcì per tanto in campa- 
gna T ef'erato con tra Ifraele, 
e feguì la battaglia nel bofco 
di Ephraim . 

7. Ed ivi il popolo d’ If- 

raeie fu fconfitto dall’ eferci- 
to di Davidde , e grande fin- 
ge fu in quel giorno di venti 
mila uomini . 0 

8. Ed i combattenti fi az- 
zuffarono rottamente chi qua, 
chi là per tutto quel tratto , 
e molti più furon quelli del 
popolo , che in fuggendo pe- 
rirono pel bofco , che quel- 
li , che furon trucidati dalla 
fpada in quel giorno . 

9. Or egli avvenne, che 
s’ imbattè ne’ foldati di David 
Affàlonne , che cavalcava un 
mulo : ed il mulo venendo a 
paflàre fotto una quercia gran- 
de , e molto fronzuta , il ca- 
po di lui rimale appiccato al- 
la quercia ; e reflando egli 
appelo tra cielo, e terra, il 
mulo , eh’ ei cavalcava , ti- 
rò avanti . 



XVIII. 3 oj 

Servate inibì puerum Abfa- 
iom . Et omnii popuius au- 
dirbat pracipicntem regem cun- 
Bis principtbui prò Abflalorrt. 

6. ltaque egrtffus efl papa- 
lui in campmn cantra Ifrael , 
O fa fi uni tjì prati um in fal- 
la Ephraim . 

7 . Et caflut efl ibi populut 
Ifrael ab ex tre ita David , fa - 
Qaque efl plaga magna in dir 
illa viginti milliam . 

8 . Fuit animi ibi prati am 
dijperfum fitptr faciem omnu r 
terra , & malto plures crani 
quos [attui confumfcrat de pa- 
pato , quam hi , quos vora- 
verat gl.idius in die illa . 

p. Accidie autem , ut oc- 
Curreret Abfalom fervis Da- 
vid , fede»! mulo : cumque 
ingreffns fuiffet mutui flutter 
condenflam quercum , & ma- 
gnar» , adhafit caput ejut 
q aerea i : Ó* ilio fufpenfo in- 
ter calum , & ter'ram , mu- 
tui , cui infederai , pertranf- 
ivit . 



Davidde verfo l’empio figliuolo non può meglio paragonar- 
li , che con quella di colui , il quale fulia fua croce pregò, 
pe’ croci firtòri . 

Veri. 6 . Nel bofco di Ephraim. Certamente la batta- 
glia fu di là dal Giordano , e non lungi da Mahanaim ; 
onde quello bofco non potè efler detto bofco di Ephraim , 
perchè foffe della tribù di tal nome ; ma da qualche avveni- 
mento , che a noi non è noto . 

Verf. 9. Il capo di lui rimafle appiccato alla quercia ; ee. 
Comunemente gl’ interpreti hanno creduto , eh’ ei reflaffe ap- 
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10. E vi fu chi 1 ’ oflérvò, 
e ne diede parte a Gioab , 
dicendo : Ho veduto Aflalon- 
ne appefo ad una quercia . 

1 1 . E Gioab difle a colui, 
che gli dava tal nuova : Se 
P hai veduto , perche non P 
hai tu conficcato in terra , ed 
io ti avrei dati dieci fieli d’ 
argento , ed una bandoliera ? 

i a. E quegli rifpole a Gio- 
ab : Quando mi avelli n>efle 
in mano mille monete d’ar- 
gento , non avrei flefa la ma- 
no contra il figliuolo del re: 
mentre udimmo ben noi co- 
me il re ordinò , e di (Te a 
te, ad Abifai , e ad E: hai : 
Confervatemi il figliuolo Af- 
lalonne . 

ij. E fe io avelli ardito 
di tradire P anima mia , non 
avrebbe potuto reflare afeo- 
fa al re fimil cola ; e mi a- 
vrefti tu forfè difefo ? 

14. Ma Gioab dille : Non 
farà 
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10. Vidit autem hoc qui fi- 
pi am , CS" nuntiavit Joab , 

1 iicem : Vidi Abjalom piade- 
re de quercu . 

1 1. Et ait Joab viro , qui 
mtntiavcrat ei : Si vidijli , 
quare non confodifli eum curri 
terra , ©• ego dediffem tibi 
deccm argenti ftelos , & unum 
balteum ? 

■ 1 2. Qui dixit ad Joab : Si 

appenderci in manibut meis 
mille argenteo s , nequaquam 
mietere qg nianttm meam in fi- 
Itum regit : audientibus enim 
nobis prrecepit rex tibi , & 
Abifai , CSf Erbai , dicens : 
Cujìodite mihi puetum Abja- 
lom . 

13. Sed & fi fecijfem con- 
tra animam meam audaéier, 
nequaquam hoc regem Intere 
potai fiet ; & tu Jlares ex ad- 
verfo ? 

14. Et ait Joab : Non fic- 

ut 



pefo per la capelliera ; ma le parole della Scrittura fembra- 
no piuttofto fignificare, che fuggendo a tutta briglia Alfa- 
lonne , e pacando lotto la quercia reftò col capo prefo tra 
due rami ; e può ben e flètè , che la ftefla gran capelliera 
contribuifle a rendergli imponibile il diftrigariì : intanto il 
mulo fentendofi libero fuggì via . Notifi , che gli antichi 
non aveano nè felle , nè lìaffe. Il Grifoftomo, e Teodore- 
to P intefero nel modo , che abbiam detto , Ma chi in tal 
maniera di morte non riconofcerà la vendicatrice mano «li 
Dio ? Davidde ayea fatto tutto quel , che potea per met- 
tere in ficuro la vita del parricida , e la fua gente non a- 
vrebbe ardito di mettergli le mani addoflò dopo le reiterate 

{ iroibjzioni del re : Aflalonne fuggiva , e probabilmente era 
afeiato fuggire : Dio prepara una quercia contra di lui ; ed 
«Ila diviene il fuo carnefice , ed il fuo patibolo . 

Verf. 14. Ma Gioab dijje : ec. Che che fi dica per ifeu- 

fare 



I 
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lari comevuoi tu ; anzi io ut tu vii , [ed aggredì ar eum 
lo trafiggerò in tua prefenza. cor am te . Tulit ergo trei lan- 
Prefe egli adunque in mano ceas in manu fua , & infi. 
tre dardi , e gl’ immerfe nel xit eat ■ in corde Abfalom : 
petto di Aflàlonne .• e men- cumque adbuc. palpitaret he. 
tre quegli appiccato alla quer- rem in quercu , 
eia tuttor palpitava , v 

r Corlero dieci giovani 15. Cucurrerunt decem fu- 
feudieti di Gioab , e co’ loro Venti armigeri Joab , & per- 
colpi lo finirono . cutientei interfecerunt eum . 

16. E Gioab fece fonare la 1 6. Cecinit autem Joab bue. 

fua tromba , e contenne il cina , Ò' retinuit populum , 
popolo dall’.infeguire i fuggi- ne perfequeretur fugientem If- 
tivi , rifparmiar volendo la rael : veleni pareexe multitu- 
moltitudine . dini . 

17. E prefero Aflàlonne, 17. Et tulerunt Abfalom , 
e lo gettarono nel bofeo in O' projecerunt eum in faltu , 
una buca grande ; e gettaron in foveam grandem , & com - 
fopra di lui una malfa altif- portaverunt fitper eum acer- 
fnna di pietre : e tutto Ifrae- vum lapidum magnum nimii: 
le fe ne fuggi alle fue tende, omnii autem ljrael fugit in 

tabernacula fua . 

18. Or Aflàlonne fi era e- 18. Porro Abfalom erexe- 
retto mentr’era in vita, un rat fibi , cum adbuc viverci, 



i . . r 

fare il fatto di Gioab ( il quale anzi alcuni pretendono , che 
fece quello , che la giuftizia volea , eh’ ei facefle ) , non e 
da mettere in dubbio , eh’ egli peccò , mentre difubidì al 
re , il quale per dar tempo di penitenza al difgraziato fi- 
gliuolo , avea comandato , che gli fofle falvata la vita . Gioab 
avrebbe potuto, e dovuto aflìcurarfi della perfona di, Aflà- 
lonne , il quale era ancor vivo , e rimetterlo nelle mani del 
re . Così fi provvedeva al bene , ed alla Acutezza del regno , ed 
Aflàlonne avrebbe avuta quella forte, che il padre avefle 
ordinato . Ma Dio volea nel tragico fine di quello figliuo- 
lo ribello dare un terribile efempio a tutte l’ età avvenire , 
ed avea ( come notò il Grifoftomo ) pronunziata già con- 
tra di lui la fentenza, di cui Gioab fu l’ efecutore , m P f, 7. 

Verf. 17. Gettarono fopra di lui una mafia altiffima di 
pietre . E’ fatto ad Aflàlonne quello , che lu fatto ad A- 
•chan, /§/. 7. 26. 

Verf.18. Si era eretto . ... un monumento ec. Il fagro 
Corico tocri quello fatto-di Aflàlonne per dimoftrare , com’ 
T.V xomV. V 
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fhonumento nella Valle dei 
re : perocché diceva : Io non 
ho un figliuolo ; lafcerb que- 
lla memoria dèi nome mio . 
E diede a quel monumento 
il Tuo nome, e fi chiama fi- 
no al dì d’ oggi la Mano di 
AfTalonne . 

19. Or Achimaas figliuolo 
di Sadoc , dille : Correrò a 
recare a Davidde la nuova, 
come il Signore ha fatta a 
lui ginfiizia contra i fuoi ne- 
mici . 

ao. Ma Gioab dille a lui: 
Non porterai le nuove oggi, 
ma ùn’ altra volta : oggi non 
voglio , che porti le nuove 
tu , perchè il figliuolo del re 
è morto . 

21. E dille Gioab a Chu- 
fi : Va, e riferifci al re quet- 



titulum , qui tfì in Valle re- 
gi s : amerai enim : Non ha. 
beo filium ; Or hoc erit mo- 
ri imeni um nomini 1 mei , Vo- 
c «inique titulum nomine fan, 
& appellatile Manu 1 Abfa- 
lom ufqut ad hanc diem . 

19. Achimaas autem fili ut 
Sadoc , ait : Curram , & nati- 
ti aho regi , quia judicium fe- 
cerit ti Dominai de manti 
inimicorum ejus . 

20. Ad quem Joah diale ; 
Non eris nuntius in hac die , 
(ed nuntiabis in alia : badie 
nolo te nuntiart : fi li ut enim 
regii ejl mortuus . 

*!. Et ait Joah Chufì J 
Vado , & nuntia regi , qua 



egli ebbe un fine tutto divedo da quello , che fi fperava , 
ed in cambio di un monumento , e di un maufeleo in- 
figne , fu fepolto come un empio , ed un fagrilego fotto 
Ima malia di pietre . Dicono , che veggonli ancor al prefen- 
te le rovine di q ilei monumento , contra le quali i paflag- 
£eri Turchi, e Crifiiani gettano delle pietre maledicendo il 
nome di AlTalonne . Doveano , quand’ egli erede quel mo- 
numento, edere morti i tre figliuoli rammentati , cap. 14.27. 
Mano di Affalonne è lo (ledo , che opera di Affaldine . La ri- 
bellione di quedo ingrato e barbaro figlio fu una viva immagine 
della ribellione del popolo Ebreo contra il fuo Crifto , di cui 
«ra figura Davidde. Il Crifto perfeguitato , cercato a mot- 
te , catturato , ftraziato , ed uccifo , prega pe’ fuoi perfecu- 
tori , e per eftì dà volentieri il fuo fangtie. Ma il pelo dei- 
tà giuftizia divina cade finalmente fopra l’ ingrata , ed ofti- 
nata nazione , la quale vinta da’ Romani , difperfa per ogni 
parte , fi refta come fofpefa trai cielo , e la terra , abban- 
donata, e rigettata da Dio, ed odiofa a tutte le genti. 

Verf. 2i. Di (fé Gioab a Chuft : ec. Doveva edere un 
uomo plebeo ; imperocché egli non è Chufi , o Chutai Arat 
chire . li fuo nome proprio lignifica anche un Etiope. . 
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lo , che hai veduto . Chufi s’ vidifti . Adoravit Chufi Joab, 
inchinò a Gioab , e corfe via. & cucurrit . 

22. Ma Achimaas figliuo- 22. Rurfus autem Achima- 
lo di Sadoc dille di poi a as filini Sadoc dixit ad ]oab: 
Gioab : Che mal farà egli , Quid impedii fi etiam ego 
fe io pure correrò dietro a curram pejì Chufi ? Dixitque 
Chufi ? E Gioab gli dille : ei Joab : Quid vis c un ere fi. 

Perchfe vuoi tu, figlino! mio, li mi ì non erti boni nuntii 
far quella corfa ? tu non fa- bajuJus . 
tefli apportatore di grata no- 
vella » V 

2$. E quegli rifpofe : E fe 2$. Qui refpondit : Quid 
io facelìì quella corfa ? E enim fi cucurrero ? Et ait ei: 
Gioab gli d'me : Corri . Allo- Curie . Currens ergo Achima- 
ra Achimaas , prefa una fcor- ai peryiam compendii , tranf. 
ciatoja, trapafsò Chufi. ivit Chufi. 

24. Or Davidde flava fe- 24. David autem fedebat 
dendo tra le due porte : ed inter duas portai : fpeculator 
una fentinella , che fiava in vero , qui erat in faftigio por. 
cima alia porta fulla mura- tre fuper murum , elevans mi- 
glia, alzati gli occhi, vide l»i , vidit hominem cunentem 
un uomo folo , che correva ; folum ; . 

25. Ed alzò la voce per 25. Et exclamans indicavi t 
dirlo al re : ed il re dille : regi : dixitque rex : Si folus 
S’ egli è folo , teca buona eft , bonus eft nuntius in orp 
novella : ma quegli venendo ejus . Properante autem ilio , 
in rutta fretta , ed avvicinan- & accedente propius , 

dofi di più , 

26. La fentinella vide un 2 6. Vidit fpeculator homi - 

altr’ uomo , che correva , e nem alterum currentem , & 
gridando da alto , difTe : Com- vociferans in culmine , ait : 
parifce un altri uomo , che Apparet mihi alter homo cur- 
corre , ed c folo . Ed il re rem folus , Dixitque rex : Et 
difTe : Anche quello porta buo- ifle bonus eft nuntius. 

ne nuove. 



Verf. 24. Davidde flava tra le due porte . Le città for- 
tificate fi vede , che aveano doppie le porte , una di dentro, 
ri altra fuori verfo la campagna . 

Verf. 2C. Se egli è foto reca buona novella , Se folle fla- 
to rotto il fuo eterei to, i fuggitivi farebbero corri in folla 
verfo dei re . 

V 2 



Digitized by Google 



ìx >6 SECONDO DE’ RE 

27. E la fentinella diffe : 27. Speculato r autem , Con- 

Se bado alla maniera di cor- tempi or , ait, curfum priorie, 
rere del primo, mi fembra, qua fi curfum Acbimaai filii 
eh’ ei fia Achimaas figliuolo Sadoc . Et ait re» : V ir bonus 
«li Sadoc. Ed il re difTe : ejì : O nuntium portans ba- 
Egli è uomo dabbene , e vie- num , venit . 

ne a portare buone nuove . 

28. Ed Achimaas gridò , e 28. Clamarti autem Acbi- 
diffe al re : Dio ti falvi , o maat , dixit ad regtm : Sal- 
iti e proftratofi per terra di- ve rex . Et adorarti tegem co- 
mmi a lui , lo adorò , e dif- ram eo pronai in terram , aiti 
fe : Benedetto il Signore Dio Benediffui Dominai Deuituut, 
tuo , il quale ha medi alle qui conclufit bominei , qui Ie- 
flrette coloro , che alzaron le vaverunt manui fuat cantra 
mani contra il re mio (ignote, dominarti meum regem . 

29. E difTe il re: È egli 29. Et ait rex : , Eftne pax 
falvo il figliuolo Affaldine ? puero Abfalom ? Dixitque A- 
Ed Achimaas diffe : Io vidi chìmaai : Vidi tumultum ma- 
nti grande fcompiglio quando gnum , cum mitteret Joabfer- 
Gioab tuo fervo , o re , fpe- vut tutu , 0 rex , me fervum 
diva me tuo fervo : altra co- tuum : nefeio aliud . 

fa io non fo . • 

30. Ed il re a lui : Avan- 30. Ad quem rex : Tran/i, 
zati , e pofati qui . E quan- ait , & fta hic . Cumque li- 
do quegli fi fu avanzato al le tranfiffA : & fìat et , 

. fuo porto , 

31. Comparve Chufi, ed in 31. Apparuit Cbufi : <> 
arrivando aiffe : Buone nuo- veniem ait : Bonum apporto 
ve io ti porto , 0 re mio fi- nuntium , domine mi rex .* 
gnore : perocché oggi il Si- judicavit tnim prò te Domi - 
gnore ha fentenziato in tuo nui badie de manu omnium , 
favore , liberandoti dalle mani qui furrexerunt contra te . 

di quelli , che ft fon ribellati 
contra di te . 

32. Ma il re diffe a Chufi: 32. Dixit autem rex ad 

E' egli falvo il figliuolo Af- Chufi : Efine pax puero Ab- 
falonne ? Rifpofe a lui Chufi; fatom ? Cui refpondens C buffi 
Sia come di quel figliuolo , Fiant , inquit , fc ut puer , 

- così di tutt’ i nimici del re inimici domini mei regii , 0" 



- Verf. .27. Egli è uomo dabbene , ec. E uomo fedele, 
evalorofo, che non fi darebbe per fretta alla. fuga. 
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mio fignore, e di turri quel- unì ver fi , confurgunt ad. 

li , che fi ribellano contra di verjui eum in malum . 
lui per nuocergli . 

33. Allora il re pieno di 33. Contrifl.itus itaque rex, 
dolore (alì alla camera , eh’ afeendit cxouculum portx , 
era l'opra la porta, e pianfe, O fitvit. Et fic loquebatur, 
e nell’ andare diceva : AfTa- vadens ; * Fili mi Abfalom , 
lonne figliuol mio , Affalonne Abjalom fili mi : quii mi hi 
figliuol mio ! Chi mi conce- tribuat , ut ego moria r prò te, 
deri , eh’ io muoja per te , Abfalom fili mi , fili mi Ab- 
Affalonne figliuol mio , fi- falom ? 
gliuol mio Affalonne ? * Inf. ip. 4. 

Verfi 33. Chi mi concederà, ec. Davidde piange la feia- 
gnra eterna di Affalonne , e volentieri darebbe la propria 
vita per impetrargli vita , e colla vita fpazio di ravvedi- 
mento , 4 di falute . 

4. • 
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Davidde moffo dal difeorfo di Gioab finifee di piangere Af. 
falonne , e riconcilia fieco i congiurati , ed è ricondotto in 
Gerufalemme dagli uomini di Giuda : perdona a Sanici , 
fhe a lui fi raccomanda : ed accoglie Miphibofeth , ordì - 
nandogli di f partici i beni con Stia . Dice addio a Ber - 
zellai , ritenendo con [eco Cbamaen , Gl' 1 [raditi alterca, 
no fortemente con quei di Giada per ragione di Davidde. 

t, /^\R fu detto a Gioab, 1. 1VT Untiatum efl atttem 
V_y come il re piangeva , Joab , qttod rex fi e. 

ed era in duolo per ragion del ret , & lugeret filium [uum. 
figliuolo . 

2. E la vittoria in quel 2. Et verfa efi vigoria in 
giorno fi cangiò in lutto per luBum in die illa ornai po- 
tutto il popolo ; perché il pula : audivit enim poputus 
popolo fentì dite in quel giOr- in die illa dici : Dolet rex 
no : Il re piange il fuo fi- [uper filio J do . • 

gliuolo . . 

3. Ed il popolo fi ritenne .3. Et declinavit populut 
in quel dì dall 5 entrare nella in die ilìa ingredì civitatem, 
citta , come fuol ritenerfi un quomoao declinare [o/et popi*- 
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popolo, eh' é fiato meflo in lus ver/ut , & fugient de prie* 
torta, ed è fuggito dalia bat- Ito. 
taglia . 

4. Ma il re fi era coperto 4. Porro re re operuit caput 
il capo , e ad alta voce gri- fuum , & clamabat voce ma- 
dava : Figliuol mio Afialon- gnu : fili mi Abfalom , Ab* 
ne , AfTalonne figlio mio , fi- [aloni fili mi , fui mi . 
elio mio . 



5. Ma Gioab andò a tro- 
vare il re nella cafa , e difié: 
T u oggi hai coperta di roflo- 
re la faccia di rat’ i tuoi fer- 
vi, i quali hanno falvata la 
vita tua , e la vita de’ tuoi 
figliuoli , e delle tue figlie , e 
la vita delle tue mogli, e 
la vita delle tue concubine . 

6 . Tu ami quei , che ti 
odiano : ed hai in oidio quei, 
che ti amano : ed hai oggi 
ferto vedere , come non ti cale 
de’tuoi capitani , e de’ tuoi fer- 
vi , ed ora io ho conofciuto 
elfer vero, che fe AfTalonne 
fofie vivo, e tutti noi folfi- 
mo morti, allora farefii con- 
tento . 

7. Ora per tanto alzati , ed 
efei fuora , e parla , e con- 
tenta i tuoi fervi : perocché 
io giuro a te pel Signore , 
che (è tu non efei fuora , 
neppur un uomo fi refterà 
teco quella notte : e quello 
lari ben peggio per te, che 



5. Ingrefius ergo Joab ad 
regem in domum , dixit : Con- 
futi ifii badìe vultui omnium 
fervorum tuorum , fui falvam 
fecerunt animarti tuam , & 
animam filiorum tuorum , C2" 
filiarum tuorum , & animam 
uxorum tuarum , & animam 
concubinarum tuarum . 

6 . Diligis odientei te , & 
odio habes diligente s te : & 
aficndifli hodie , quia non cu- 
rai de ducibus tuis , O de 
fervis tuis : & vere cognovi 
modo , quia fi Abfalom vive- 
re t , ZSf omnes nos occubuìf- 
femus , tutte piacerei tibi . 

7. Nunc igitur farge , 
procede , & alloquens fatisfat 
fervis tuis : juro tnim tibi 
per Dominum , quod fi non 
exieris , ne unus quidem re- 
mati furus fit tecttm noSe baci 
& pejut erit hoc tibi , quam 
omnia mala , qua venerunt 



ANNOTAZIONI. 

• Verf. 5. Tu oggi hai coperta diro fiore la faccia ,■ ec. T ot- 
to quello difeorfo di Gioab ci dà il ritratto di un uomo 
impetuofo , arrogante , pieno di fe , e del concetto , che ha 
de’ fervigj fenduti al fuo re ; onde tutto fi crede jecito , ed 
anche di maltrattare lo fielfo re. .... 



— 
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Wtt’ i mali , che ti fono ca- 
duti addolTo dalla tua adole- 
fcenza fino al preferite . 

8. Il re allora fi alzò , e 
fi pofe a federe fulla porta 
( della cittì ) ; e tutto il po- 
polo feppe , come il re era 
aflìfo alla porta : e tutt’ in 
fòlla lì prelevarono ai re : 
ma quei d’ Ifraele fe n’ eran 
fuggiti alle loro tende . 

p. £ di piti tutto il po- 
polo in tutte le tribù d’ Ifrae- 
le altercava , e diceva : Il re 
ci liberò dalle mani de’ noftri 
nimici , egli ci falvò dalle ma- 
ni de’Filiftei, ed ora ha dovuto 
fuggire da quella tetra a con- 
fa di AlTalonne . 

10. Or AlTalonne unto da 
noi per noftro re è morto 
nella battaglia : fino a quan- 
do vi Hate mutoli , e non 
fate tornare il re ? 

1 1. Ma il re Davidde man- 
dò a dire a’ fommi Sacerdoti 
Sadoc , ed Abiathar : Parlate 
a’ femori di Giuda, e dite 
loro : Per qual motivo verre- 
te voi gli ultimi a ricondur- 
re il re a cafa fua? ( Peroc- 
ché i difeorfi di tutto Ifrae- 
le eran giunti a notizia del 
re in fna cafa ) 

tx. Voi fiete miei’ fratelli, 
voi mie offa , e mia carne ? 
perchè liete voi gli ultimi a 
far tornare il re ? 

i {. E dite ad Amafa ; Non 
fei tu carne mia , e mio fan- 
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fuper te ah adoltfcentia tua 
ujqm in prtfens , 

8 . Surrexit ergo re x , 0 
fedii in porta , 0 omni po- 
pula nuntiutum ejl , quod tex 
fedetet in porta : veaitque 
univerfa multitude coram rt T 
ge : lfrael autem fugit in 
tabernacula fua . 

p. Omnis quoque pop" lui 
tertabat in cunciis tribuhut 
lfrael , dicent : Rex liberavit 
noi de ma tu ìnimicorum no- 
ft forum , ipfe faivavit noi de 
manu Philijìbinorum ; 0 nune 
fugit de terra propter Abfa- 
lem , 

10. Abfalem autem , quem 
unximus fuper noi , mortuus 
ejl in bello : ufquequo fìlttis , 
0 non reducitit regem ? 

1 1 . Rex vere David mifit 
ad Sadoc , 0 Abiathar Sa- 
cerdote s , dicenr : Laqutmini 
ad majores nata Juda , dì- 
cent et : Cur vendi s novijfimi 
ad reducendum regem in do- 
mum fuam ? ( Sermo autem 
omnis lfrael pervenerat ad ite 
gem in demo ejus ) 

li. Fratrit mei voi ^ et 
meum , <5* caro mea voi , 
quare novi fimi reducitit re- 
gem ? 

13 . Ft Amafa diede : Non- 
ne os meum , 0 caro mea 



. V erf. 1 E dite ad Amafa : Non fei tu ec. Egli era fla- 
16 capitano generale di Aflàitmne, 1 7-25.; onde poteapiù 
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gue ? Il Signore faccia a me 
que(\o , e peggio , fe io non 
ti fo per Tempre capo delle 
mie fchiere in luogo di Gioab. 

14. Ed egli piegò il cuo- 
re di tutti gli uomini di Giu- 
da , come fe fodero un fol 
uomo : e mandarono a dire 
al re : - Ritorna tu , e tutt’ i 
tuoi fervi . 

1 ■$. Ed il re tornò , ed an- 
dò fino al Giordano , e tutto 
Giuda andò fino a Gaigaia 
incontro al re per fervirlo nel 
paflaggio del Giordano . 

16. Ma Semei di Bahurim 
figliuolo di Gera figliuolo di 
Jemini andò in fretta incon- 
tro al re Davidde cogli uo- 
mini di Giuda , 



et ? H<tc faciat ntihi Deus 
& h<tc addat , fi non magi - 
Jìer militile futris coram mt 
omni tempore prò Joab . 

14. Et inclinavit cor 0- 
mnium virorum Juda , quafi 
viri unius : miferuntque ad 
regem : dicentes : Revertere tu , 
tfr omnes fervi tui . 

15 . Et reverfus eji rex : & 
venit ufque ad Jordanem , & 
omnis Juda venit ufque in 
Galgalam , ut occurrerct regi, 
& traduceret eum Jordanem. 

1 6. * Feflinavit autem Se- 
mei filius Gera filii Jemini de 
Raburim , & defcendit cum 
virit Juda in occurfum regii 
David , 



17. Avendo feco mille uo- 
mini di Beniamin , e Siba 
fervo della cafa di Saul, con 
quindici fuoi figliuoli , e ven- 
ti fervi , eh’ eran con lui : e 
quelli gitratifi nel Giordano 
per prefentarfi al re , 



* ?. Reg. z. 8. 

17. Cum mille virit de Be- 
niamin , & Siba puer de do- 
mo Saul : & quindecim filii 
ejus , ac viginti fervi erant 
cum eo : & irrumpentes Jor- 
danem , ante regem , 



degli altri aver ribrezzo, e vergogna di prefentarfi dinanzi 
a lui . Davidde lo anima , rammentandogli la (fretta paren- 
tela (egli era figliuolo di Abigail forelia di David ) , e col- 
la promeda di farlo capitano generale delle fue truppe . Da- 
vidde voleva umiliare Gioab divenuto a lui infopportabiie 
per (a morte data ad Adàlonne, e per 1 ’ efirema Tua arro- 
ganza . 

Verf.14. Ed egli piegò il cuore ec. Ciò naturalmente do- 
vrebbe inrenderfi di Amafa. V’ ha nondimeno chi crede , 
che fia detro di Sadoc , a cui David diede commiflìone di 
trattare con quelli di Giuda, e fpecialmente con Amafa', 
del fno ritorno . Io non veggo , perchè non poda intender- 
li dello (ledo Davidde , il quale- con quelle dolci maniere 
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tfi.PafTarono il guado affi- 
ne di far pafTare ia famiglia 
del re , e fare quello , ch’ei co- 
mandaffe . Ma Semei figliuo- 
lo di Gera proftratofi dinan- 
zi al re , quando quelli ebbe 
pattato il Giordano , i 

19. Gli ditte : Non punire, 
o fignor mio, la mia iniqui- 
tà , e non ricordarti delle in- 
giurie del tuo fervo il dì , in 
cui ufcivi di Gerufalemtne , 
o re mio fignore , e non ri- 
tenerle o re , in cuor tuo . 

20. Perocché io tuo fervo 
conofco il mio peccato , e 
per quello fon oggi venuto il 
primo di tutta la cafa di Giu- 
feppe incontro al re mio fi- 
gnore . 

21. Ma Abifai figliuolo di 
Sarvia rifpofe , e ditte : E 
batteranno forfè quefte prole 
a far sì , che non- fia metto 
a morte Semei , che ha ma- 
ledetto il crifto del Signore ? 

22. Ma David ditte : Che 
ho io da fare con voi , o fi- 
gliuoli di Sarvia? Perché fa- 
te voi oggi da miei avverfa- 
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18. Tranfìcrunt vada , ut 
traducerent doma m- regii , ©* 
facercnt /urta jujfionem ejutt 
Semei autrm fi/ius Gera prò - 
flratui coram rrge , cum jam 
tranfiffet J or da n e ni , 

19. Dixit ad eum : Ne rt- 
puie 1 nubi , domine mi , ini- 
quitatem , ncque meminerit 
infuriatimi fervi fui in die , 
qua egreffus es , domine mi 
rei r, de Jcruf aleni , neque po- 
rtai , rex , 'in corde tuo . 

20. Agnofco enim ferviti 
tuui peccatum metim : & id- 
eino hodie primus veni de 
domo Jofepb , defeendique in 
occurfum domini mei regii . 

ai. Refpondeni vero Abi- 
fai fili us Sarvia, dixit : Num - 
quid prò bis verbi s non occi- 
detur Semel , quia maledixit 
ebrifto Domini ? 

22. Et alt David : Quid 
mihi , & vobis filli Sarvia? 
cur efficimini mihi hodie in 
fatan ? Ergone - hodie interfi- 



fece rivolgere in fuo favore gli animi di tutta quella tribù, 
nella quale aveva avuto Aflalonne de’ partigiani . 

Veri. 20. Di tutta la cafa di Giufeppe . Di tutte le die- 
ci tribù , delle quali è capo la tribù di Ephraim figliuolo 
di Giufeppe . Semei era ai Beniamin ; onde non avea che 
fare co’ figliuoli di Giufepp j ma egli fa due parti di tut- 
to Ifraele , Giuda , eh’ era fiato quali tutto fedele al re , e 
le altre dieci tribù , che avean feguito Artalonne , tra le qua- 
li primeggiava Ephraim. Di quefte dieci tribù Semei era 
fiato il primo a prefentarfi al re dopo la morte di Aflalonne. 

Verf. 22. Non io io forfè , che oggi fono flato fatto re ? 
Quello giorno , principio per me di un nuovo regno , .noa 
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tj ? Sarà egli vero , che fi 
uccida qneft’ oggi un uomo in 
Ifraele ? Non fo io forfè , che 
egei fono (lato fatto re d’ If- 
taelè? 

aj. Ed il re dirti a Semei: 
Tu non morrai : e gliene fe- 
ce giuramento . 

24. Anche Miphibofeth fi. 
giiuolo di Saul andò incon- 
tro al re co’ piedi fporchi , e 
«olla barba non tagliata , e 
non avea lavate le fue vedi 
dal di , in cui era partito il 
re ( di Genifalemme ) fino 
al di del pacifico fuo ritorno. 

2$. Ed eflendofi prefentato 
al re in Gerafalemme , il re 
gli dille : Perchè non venirti 
tu meco , o Miphibofeth ? 

2 6. Rifpofe Miphibofeth : 
11 mio fervo , o re mio fi- 
gnore , fi burlò di me : gli 
avea detto io tuo fervo , che 



de tur vir in l fretti ? ttn igna- 
ro badie me [aduni regem Jet. 
per 1 frati ? 

r 

2$. Et ah rex Semei : Ne» 
morierii : juravitque ei « \ 

24. Miphibofeth quoque fi. 
liut Saul defcemht in tccur- 
fum regii , illoti t pedibut , & 
intonfa barba : vefiefqut fuas 
non laverai a die , qua egref. 
fui fuerat rex ufque ad ditm 
r ever fieni t tjui in pace . 

25. Cumque Jerufalem oc- 
curri (fet regi , dixit ti rex : 
Quare non venifii mecum , 

Miphibofeth ? 

26. Et re / ponde nt ah : Do- 
mine mi rex , fervut meut 
contemfit me : dixique ei ego 
famulut tuut , ut fterntret mi. 



farà funertaro col fupplizio di un uomo, benché fcellerato. 
Davidde dopò aver (oddisfatto alla fua clemenza , ed al fuo 

S 'tiramento oflervato da lui per tutto il tempo , eh’ ei vif- 
, prima di morire ordinò a Salomone di non iafeiareim. 
punita P iniquità di Semei , affinchè la giurtizia averte il fuo 
pieno , e l’ efempio di un tal uomo falvato fino a quell’ora 
per eccedo di bontà, non incoraggiafTe altrui a vilipendere, 
ed oltraggiare lo flerto Dio nella perfona del Amano . 

Verf. 24. Co’ piedi fporchi . Gli Ebrei fi lavavano fpeflìf- 
lìmo i piedi, ed era gran mortificazione T aftenerfi da que- 
lla lavanda , eh’ era perciò uno de’ fegni di duolo , e di af- 
flizione . 

£ la barba non tagliata. Si è altrove notato, che gli 
Ebrei fi radeano nelle guance , e fui labbro fuperiore , la- 
rdando intatto il mento , e dal mento fino alle orecchie . 
Miphibofeth avea lafci&ta crefeere la barba anche nelle guan- 
ce ; il eh’ era fegno di duolo , come i’ era la fordidezza del- 
le vgfti . .4 
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mi alleili (Te V afmo , perché 
ìo fopra di elfo potetti anda- 
re col re : conciofììaché fono 
(Iroppiato io tuo ferro . 

27. Ed egli per giunta ha 
portate accufe contra di me 
tuo fervo a te , o re , mio 
fignore : ma tu o re , fignor 
mio , tu fei come un Ange- 
lo di Dio .* fa quello , eh’ è 
di tuo piacimento. 

28. Imperocché non ha me- 
ritato la cafa del padre mio dal 
re mio fignore,fe non la morte: 
e tu ricevetti me tuo fervo tra 
quelli, che mangiano alla tua 
menfa : di che adunque pofs’ 
io con giuttizia dolermi ? o 
come pofs’ io ancora impor- 
tunare il re ? 

29. II re per tanto gli ditte: 
Che occorre , che tu dica di 
piti? quello, che ho detto j 
(lari : tu , e Siba dividetevi 
le tenute . 
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hi afinuen , & afcendeni ah* 
irem cum rege : claudus emm 
fum ftrvus tuut . 

*7, * lnfuper & actafavi* 
me fervum tuum ad te domi, 
num meum regem : tu ottura, 
domine mi rex , + fitta Am * 
gelai Dei et , fac quod pla- 
citum ejì libi . 

* Sup. ié. $. 

f Sup. 14. 17. , & 20, 

28. * Ncque enim futi do- 
miti putrii mei , nifi moni 
obnoxia domino meo regi : tu 
autem pafuifli me fervum tu~ 
um inttr conviva s menfa tua: 
quid ergo boleto fu fi a quere - 
lai aut quid poffum ultra 
vociferati od regem ? 

• I. Reg. 29. 9. 

29. Ait ergo ei re* : Quid 
ultra loquerit ? fixum efl , 

J uod Jocutui fum : tu , & Si* 
a dividile poffejfienes . 



$0. E Miphiboferb rifpofe 
al re : fi prenda pur egli ogni 
cofa ; dappoiché il re mio li- 
gnote fe n’é tornato in pace 
a cafa fu». 



zi. Similmente Berrettai di 
Galaad partitofi da Rogelim 
fervi il re nel pa {faggio del 



50. Refponditque Miphibo - 
feth regi : Etiam cimilo oc. 
cipiat , poflquam rever/us efl 
dominai meus rex pacifico in 
domum fuam . 

£1. Berzellai quoque Ga . 
la adite 1 , defeendens de Roge- 
lim , traduxit reggm Jorda- 




Verf. 29. Quello , che ho detto, Jlarà : tu , e Siba, ec. 
La maniera , onde Davidde rifponde a Miphibofeth , dà a 
divedere , eh’ egli non rimafe convinto dell’ innocenza di 
Miphibofeth né per le dimottrazioni etteriori , né per le pa- 
role di lui . Non di meno per iftinto di moderazione , e di 
bontà rivoca in parte la fentenza già pronunziata, ed ordi- 
na , eh’ egli abbia la metà de’ fuoi beni , lafciando a Siba 
l’altra metà. 
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Giordano, pronto a feguirlo 
anche di là dal fonie . 



31. Ora Berzellai di Ga- 
laad era affai vecchio , cioè 
di ottant’ anni , ed egli avea 
fomtniniftrato de’ viveri al re, 
quando era agli alloggiamen- 
ti : perocché egli era molto 
fàcoltofo . 

33. Ed il re diflè a Ber- 
zellai r Vieni meco a ripofarti 
in pace a Gerufalemme. 

34. Ma Berzellai diffe al 
re : Di che età fon io , che 
debba andare col re a Geru- 
falemme f 

35. Io ho oggimai ottant’ 
anni : i miei fenfi fon eglino 
affai vegeti per diftinguere il 
dolce dall’ amarq ? ovver può 
egli il tuo fervo trovar fuo 

E iacere nel mangiare, e nel 
ere ì o flar ancora a fentire 
le voci de’ cantori , e delle 
cantatrici? Per qual motivo 
il tuo fervo farà di aggravio 
al re mio fignore ? 

3 6. Ti feguirò io tuo fer. 
vo -ancor per un poco di là 
dal Giordano : ma non ho bi- 
sogno di t»i cambiamento . 

37. Ma ti prego , lafcia , 
che io tuo fervo me ne tor- 
ni a morire nella mia patria, 
ed ivi io fìa fepolto preffo al- 
la fepoltura di mio padre, e 
di tnia madre . Ma ecco qui 
Chamaam tuo fervo , venga 
egli teco , o re fìgnor mio , 
e fa di lui quello che - a te 
piacerà . 
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‘ nem , paratui etiani ultra flit* 
vi uni profequi eum » 

* Sup. 17. 28. 

3. Reg. 2. 7. 

34. Erat autem Berzellai 
Galaaditet fenex valde , id 
eft , oBogenariur , & ipfe prte • 
buit alimenta regi , cum mo- 
raretur in caftris : fuit quip- 
pe vir divei nimit , 

33. Dixit itaque rex ad 
Berzellai : Veni mecum , ut 
requiefeas fecurui mecum in 
Jtrufalem . 

34. Et aie Berzellai ad re. 
gem : Quot funt dies anno - 
rum vita mete , ut a [cenci am 
cum rege in J erufalem ? 

35. O&ogenaritn fum ba- 
die : numquid vigent fenfut 
mei ad dijeemendum fuave , 
aut amarum ? aut delctiare 
poteft fervum tuum cibus , & 
potus ? t tei audire poffitm ul- 
tra vacem cantora m , atqut 
cantatricum ? quare ferviti 
tuui fit oneri domino me o 
regiì 

3 6 . Paultulum procedam 
famulus tutti ab [or dune te- 
cum : non ìndigeo hac vieif- 
fitudine . 

37. Scd obfecro, ut rever- 
tar ferviti tuus , & moriar 
in civitatt mea , & fepeliar 
juxta fepulcrum putrii mei , 
& matrii mete . EJi autem 
fervui tuui Chamaam , ipfe 
vadat tecum , domine mi rex t 
di' fac ei quidquid tibi bo- 
num videi ur . , 
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CAP. 

$8. Ed i! re gli difle : 
Verrà meco Chamaam , ed io 
farò per lui tutto quello, che 
tu vorrai , ed otterrai da me 
tutto quello che domanderai . 

19. E quando il re, erut- 
to il popolo ebber pattato il 
Giordano, il re baciò Berzel- 
lai , e lo benedille : ed egli 
fe ne tornò a cafa fua . 

• 40. Ed il re pafsò a Gai- 
gala , e con lui Chamaam . 
Or tutto il popolo di Giuda 
aveva accompagnato il re nel 
fuo pallaggio del Giordano, 
e vi fi era trovata follmente 
la metà del popolo d’ Ifraele. 

41. Per la qual cola tutti 
gli uomini d’ Ifraele affollati- 
fi Intorno al re , gli dittero : 
Con qual titolo i noliri fra- 
telli gli uomini di Giuda ti 
hanno rubato , ed han fatto 
palfare il Giordano al re , 
ed alla fua famiglia , - ed a 
tutta la gente di Jàavid con 
lui ? 

42. E tutti gli uomini di 
Giuda rifpofero a quelli d’ 
Ifraele : Perchè il re appartie- 
ne a noi piu dappreflo: per- 
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38. Di tic itaque ti rex : 
Me cum tranfeat Chamaam , 
& ego faciam ei quidquid 
tibi placueri t , & omne , quod 
petieris a me , impetrabis . 

39. Cumque tranfìffet uni- 
ver/ut populus , & rex J or- 
ti anem , ofculatus eft rex Ber- 
celi ai , & benedixit ti : & 
Hit reverfus eft in locum futmt. 

40. Tranjìvit ergo rex in 
Galga/am , O Chamaam cum 
eo : omnis autem populus Ju- 
4 a traduxerae regem , & me- 
dia tantum pars ajfuerat do 
populo Ifraei . 

41. Itaque \omnes viri lf- 
rael concurrentes ad regem , 
dixerunt ei : Quare te furati 
(unt fratret noftri viri Juda f 
& traduxerunt regem , & 
domum ejus Jordanem , omntf- 
que viroJ David cum eo ? 



42. Et refpondit omnis vir 
Juda ad viros lfrael : Quia 
mihi propior eft rex : cur ira- 
feetis fuptr hac re ? Num- 



Verf. 40. Solamente la metà, del popolo . La tribù di Gia- 
da , e. quei mille uomini di Beniamin condotti da Semei . 
La fola tribù di Giuda facea come la metà di tutta la na- 
zione, perchè nel numero agguagliava molte altre tribù T ed 
era in grande autorità particolarmente per effere di quella 
tribù la famiglia reale . Davidde per aver fecondati i defi- 
derj della fua tribù, che fi affrettò di ricondurlo a Gerufa- 
lemme fenza afpetrare le altre tribù, vide accenderfi a fe- 
gno {a gglofia nella maggior parte del fuo popolo, ch’eb- 
be a temerne un’ aperta rottura . 
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ché vi alterate voi per fimil quid comtdimus ali quid et 
cola ? Abbiam noi mangiato rtge , aut muterà nobis data 
qualche cola al re , ovver fo- / uhi ? 
no (iati dati a noi de’ dona» 



tivi ? 

4^. E quelle d’ Ifraele ri- 
fpoleroaquei di Giuda , e dif- 
iero: Noi fiam dieci volte 
da più di voi riguardo al re, 
e Davidde appartiene a noi 
più , che a voi : per qual 
motivo ci avete fatto quello 
toro, e perché non é (tato 
dato avvifo primieramente a 
me , affinché io riconduceffi 
il mio re ? Ma gli uomini di 
Giuda rifpofero con qualche 
afprezza a quei d’ Ifraele . 



4J. Et refpondit vir Ifratl 
ad virotjuda , (ir aie: De- 
rem partibut major ego fum 
apud rtgem , magiffue ad me 
pertirtrt David , quam ad te: 
cur fteifti mibi infuriane , O* 
non mibi nuntiatum ejì prio- 
ri , ut reducerem rtgem menno) 
Duriti t autem refponderunt vi- 
ri Juda virit 1 frati. 



CAPO XX. 



Cioab Col fratello Abifai dando dietro a Stia figliuolo di 
B achei, che tramava f edizione in Ifraele contea del re , 
per via uccide Amafa , e finalmente fi ritira dopo eh' b 
gettato dalle mura il capo di Seba . 



»• .e?. 11 avvenne , che 

• vi fi trovò un uomo 

di Belial per nome Seba, fi- 

S liuolo di Bochri della tribù 
i Beniamin : ed egli fuonò 
la tromba , e diffe : Noi non 
abbiam che fare con Davidde, 
né cofa in comune col figliuo- 
lo d’ Iiai . Torna , o Ifraele, 
alle tue tende . 



I. A Ccidit quoque , ut ibi 
xx. effet vir Belial , no- 
mine Seba , filini Bochri , vir 
Jemineut e & cecinit buccina , 
O" alt ; Non eft nobis pars 
in David , ncque bereditas in 
filio lfai : Revertere in ta - 
bernacula tua , Ifratl . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Seba figliuolo di Bochri . Quell’ uomo credefi , 
che folfe , come Semei , parente di Saul > il p rimo merito 
di elfere nominato é il fuo delitto . 
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s. E tutto Ifraele fi fepa- 
rò da Davidde , e feguitòSe- 
ba figliuolo di Bochri : ma 
quei di Giuda fletter Tempre 
a’ fianchi del loro re dal Gior- 
dano fino a Garufalemme. 

3. Ma il re torto che fu 
arrivato in Tua cafa a Geni- 
lalemme , fece prendere le 
dieci concubine lanciate a cu- 
flodire la cafa , e le fece rin- 
chiudere , fomminiftrando lo- 
ro gli alimenti : e non fi ac- 
corto ad effe , ma fi fletter 
rinchiufe vivendo quali vedo- 
ve fino al giorno della lor 
morte . 

4. Indi il re difTe ad A- 
rnafa : Mettimi infieme tutti 
gli uomini di Giuda per di 
qui a tre giorni , e tu pur ci 
farai prefente . 

f , Amafa per tanto andò a 
mettere infieme la gente di 
Giuda ; ma tardò oltre il tem- 
po fidatogli dal re. 

6 . E David dille ad Abi- 
fai : Ora ci darà piò da fare 
Seba figliuolo di Bochri , che 
Aflalonne . Prendi adunque i 
fervi del tuo fignore , va in 
traccia di erto; affinché non 
fi afficuri forfè in alcuna del- 
le città forti, e ci fcappi dal- 
le mani . 
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S. Et [epuratiti efl omnit 
lfrael a David , fecutufque 
efl Seòa filium Bochri : viri 
autem Juda adhteferttnt regi 
[uo, a Jordane ufque JeruJa . 
lem . 

j. Cumque veniffet re» ite 
domum fuam in JeruJalem , 
tulit decem m alierei concubi, 
nat , quas dtreliquerat ad ctu 
flodiendam domani , & tra . 
didit rat in cuflodiam , ali * 
menta eit prabent : & non 
efl ingreffut ad rat , federane 
clauj* ufque in diem morti t 
fu, * in viduitate vivente t . 

4. Digit autem rett Amafa 
Convoca mibi omnes virot fu * 
da in diem tertium , 0* tu 
adefto pttefem . 

5. Abiit ergo Amafa , ut 
convocaret Judam , O" mora - 
tui eft extra placitum , quod 
ei fonftituerat re*. 

6 . Ait autem David ad 
Abifai ; Nunc magit affli » 
élurut efl not Seba fi/ius Bo- 
còri , quam Abfalom . Tolta 
igitur fervot domini tui , Qr 
perfequere eum , ne forte in- 
ventai civitatet munita 1 , C > 
ejfugiat not » 



Verf. 4. V re dijfe ad Amafa : ec. Davidde volle mante- 
ner la promeflà fatta ad Amafa, cap. ip. 13. ; ma Dio per- 
mife , che la cofa andato altrimenti , come vedremo , per- 
ché Dio volle , che Amafa portato la pena della Tua ribel- 
lione contra Davidde . 
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mafa al mento come per ba- 
ciarlo . 

io. Or Amara non fece at- 
tenzione alla fpada , che a- 
s, vea Gioab ; e quelli Io ferì 
nel fianco , e fecegli cadere 
gl’intefiioi per terra, e fenz’ 
altro colpo quegli fi morì . E 
Gioab con Abiiai iuo fratel- 
lo tenner dietro a Seba figliuo- 
lo di Bochri . 

i r. Frattanto alcuni de* 
compagni di Gioab rimafi 
preflo al cadavere di Amafa 
dicevano : Ecco colui , che 
voleva edere compagno di Da- 
vidde in luogo di Gioab . 

12. Ed Amafa giaceva in 
mezzo alla {traila coperto di 
fangue : e qualcheduno ofler- 
vò, come fi fermava tuttala 
gente per vederlo ; e (trafcinò 
Amafa fuor della (trada in un 
campo, e coprillo con un 
mantello, affinchè quei , che 
pacavano , non fi tènnaflero 
a mirarlo . 

i?. E tolto eh* ei fu dalla 
Brada , tutta la gente fegui- 
tava Gioab per tener dietro 
a Seba figliuolo di Bochri . 

14. Or quelli era palfato 
per mezzo a tutte le tribù 
d’ Ifraele fino ad Abela , e 
Beth-maacha, e fi era unito 
con lui il fior delia gente. 

15. E quegli andarono ad 
affediarlo in Abela , eh’ è 
Beth-maacha , e circondarono 
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tum Amafa , quafi ojculans 
tum . * j. Reg. 2. 5. 

10. Porro Amafa non ob- 
fervavit gladium , qutm ha- 
bebat Joab , qui per caffi t eum 
in Intere , O" effudit inteftina 
ejuj in terram , nee fecundum 
vulnus appofuit , Ci> mortuus 
efl . Joab autem , & Ahi fai 
frater ejus , perjecuti funi Se- 
ba filium Bochri . t 

1 1 . Interna quidam viri , 
cum fleti fent fuxta cadaver 
Amafa , de fociis Joab , di- 
xerunt : Ecce qui effe voluti 
prò Joab Comes David . 

12. Amafa autem confper- 
fus fanguine , jacebat in me- 
dia via . Vidit hoc quidam 
vir , quod fubfifltret omnis 
populus ad vìdendum eum , 
& movit Amafam de via in 
agrum , operai tque eum vefli- 
mento , ne fubfiflerent tranf- 
euntes propter eum . 

1:*. Amoto ergo ilio de via, 
tranftbat omnis vir Jequens 
Joab ad perfequendum Seba 
filium Bochri . 

14. Porro ille tranfterat per 
omnes tribus lfrael in Abe- 
lam , & Bethmaacba ; omnef- 
que viri ele&i congregati fue- 
rant ad eum . 

1 5. Venerunt itaque , & op- 
pugnabant eum in Abela , C 9 * 
in Bethmaacba , & circum • 



¥ 

Verf 14. Fino ad Abela , e Beth-maacha . Viene a dire 
Abela, la quale dicefi anche Beth-maacha, Quella città di 
Abela era nella tribù di Nephthali. 

Ty. Tom. V. 
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di trincea la città , e la chili- 
fero : e tutta la gente di 
Gioab fi affaticavano per ab- 
battere le muraglie . 

16. Ma una faggia donna 
di quella città , gridò : Udi- 
te , udire : dite a Gioab , che 
fi appretti , perchè io ho da 
parlargli . 

17. Ed efTendofi egli fatto 
innanzi , dtffegli colei : Sei 
tu Gioab ? Ed egli rifpofe : 
Son io. Ed ella così gli par- 
lò : Afcolta le parole della 
tua ferva . Ed ei rifpofe : A- 
fcolto . 

18. E quella foggiunfe : Fu 
già antico proverbio : Chi 
chiede configlio , cerchi confi- 
glio in Abel^a ; e così confe- 
guivano il loro intento. 

tp. Non fon io colei , che 
do rifpofle vefaci in Ifraele ? e 
tu cerchi di rovinare una cit. 
tà , e di fterminare una ma- 
dre in Ifraele ? Perchè vuoi 
fu Tperderc ‘P eredità del Si- 
gnore ? 



dederunt munitionibus civita- 
tcm , & objeffa efl urbi : o- 
tnnis attieni turba , qua trai 
Cumjoab , molitbatur deflr ut- 
re muro 1 . 

16. Et etdamavit rnulirr 
ftrpiens de civitate : Audite , 
a udite , dici te Joab : 'Appro- 
pinqua bue , & tatuar re- 
ca»» . 

17. Qui cum accejjlffet ad 
eam , ait itti : Tu et Joàb ? 
Et ille tefpondit : Ego . Ad 
quem fic locata efl : Audi 
Jermones ondila tua . Qui 
refptmdit ; Audio . 

18. Rurfumque illa , Ser- 
mo , inquit , dictbatur in vo- 
teti proverbio : Qui interro ■» 
gant , interrogati m Abela ; 
< 9 ” fic perfifiebant . 

19. Nanne ego fum , qua 
rtfpondeo veritutent in l fiati} 
& tu quarti fubvertere ctvi- 
tatem , O evertere matrem in 
lfrael ? Quare pracipitas b(- 
reditatem Domini ì 



Verf. 18. Chi chiede configlio , cerchi configlio in Abela, 
Quella città doveva efTere famofa per gli uomini faggi ,« gia- 
lli , o perchè gli abitanti folfer naturalmente di buon’ indo- 
le , o perchè ivi meglio, che altrove fi coltivaflèr gli lin- 
di, Quella fleffa donna ora in riputazione di molta intelli- 
genza , e facondia . 

Verf. rp. Non fin io tolti , che do rifpofle re. La donna 
parla a nome della città , almeno parmi , che ciò fi rilevi 
da quello , che fegue : alcuni però vogliono , eh’ ella così 
parli di se medefima : il che inverifimife fembra , ed impro- 
prio , e la donna certamente non altro cercava fe non di 
perfuadere Gioab ad aver rifpetto per quplla città . 
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io. Rifpofe Gioab: Mai no, 
ftiai no : io non difperdo , io 
non diftruggo. 

ai. H fatto non iftà così: 
ma un uomo della tribù di 
Ephraim , Seba detto , figliuo- 
lo di Bochri , fi è ribellato 
contra il re Davidde : dateci 
lui folo, e ci ritireremo dal- 
la città . E la donna dille a 
Gioab : Or ora ti farà get- 
tata la fua tefia dalla mura- 
glia . 

22. Ella adunque andò at- 
torno difcorrendo a tutto il 
popolo con lagge parole : e 

udii , troncato il capo di 
eba figliuolo di Bochri, lo 
gettarono a Gioab ; il quale 
fece fonar la tromba , e fi ri- 
tirò ognuno dalla città per 
andarfene alle fue tende : e 
Gioab tornò al re a Gerufa- 
lemme . 

23. Gioab per tanto ebbe 
il comando di rutto I’ eferci- 
to d’ Ifraele : e Banaja figliuo- 
lo di Joiada comandava a 
quelli di Ceretbi , e di Phe- 
lethi . 

24. Ed Adura prefedevaa’ 
tributi , e Giofaphat figliuo- 
lo di Ahilud era fegretario . 

25. E Siva era ferivano, 
e Sadoe, ed Abiathar forami 
Sacerdoti . 
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20. Refpondenfjue Joab , 
ah : Abftt hoc a me : non 
precipito , ncque demolior . 

21. Non fic fe habet rei , 
fed homo de mante Ephraim 
Seba , fi/iut Bacbri cognomi- 
ne , lev avi t manum fuam con- 
ira regem David : tradite il- 
luni Jo/um , & recedentut a 
tivitate . Et ah 1 nulier ad 
Joab : Ecce caput ejus mitte- 
tur ad te per murum . 

12. lngrejfa ejl ergo ad 0- 
mnem populum , & locata efl 
eis Japienter : qui abfciffum 
caput Seba , filli Bochri prò - 
jecerurlt ad Joab : O lite ce- 
dole tuba , & recejjerunt ab 
urbe , unufquifque in taber- 
naculd fua : Joab autem re- 
verfus cjì Jerufalem ad re- 
gem . 

23. * Fuit ergo Joab fu- 
per omntm exercitum Ifrael : 
Banaiat autem fili ut Joiadte 
fu per Cerethitos , ©• Phelt- 
thxos . 

* Sup. 8. 16. 

24. Aduram vero fuper tri e 
buta : porro Jojaphat fili ut 
Ahilud , a commentariis . 

25. Siva autem , fcriba : 
Sadoe vero , & Abiathar , 
Sacerdote s , 



Verf. 23. Gioab . . . ebbe il comando ec. Davidde dopo 
un tal fervigio renduto al regno da Gioab coll’ efìinguere 
fen2a fpargimento di fangue la ribellione di Seba, fi vide 
coftretto a continuarlo nell’ impiego per non efporre a nuo- 
vi tumulti se, e lo Stato. 
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i6. Ed Ira di Giair era 26. Ita autem Jairites trai 
làcerdote di Davidde . facerdos David . 

Verf. 26. Ira .. . tra facerdote di Davidde. Ira e (Tendo 
facerdote flava con Davidde , offeriva per lui i fagrifiz; , e 
gli renea compagnia nelle fue orazioni , e divozioni parti- 
colari . Vedi Teodoreto . Così quefl’ Ira non porrebb’ edere 
della (lirpe del famofo Jair figliuolo di Machir, eh’ era non 
della tribù di Levi, ma di Manade . V’ha chi interpreta 
la parola facerdote per configliele , ovvero minifiro principale. 



CAPO XXI. 



Tante di tre anni mandata a caufa della crudeltà ufata da 
Saul contea i Gabaoniti . A ricbiefla di tffi Davidde dà 



ad ejfere meffx in croce gli a 
tolto Miphibofctb , le offa di 
pel Ut e colle o[J'a di Saul , e 
di Davidde cantra i Filijlei 

1. FJ'U ancora una fame a 
V tempo di Davidde per 
tre anni continui : e Davidde 
confultò l’oracolo del Signo- 
re , ed il Signore gli dille : 

( Quefìo avviene ) a caufa 
di Saul , e della Tua flirpe fan- 
guinaria , perchè egli uccife i 
Gabaoniti . 



ìvanzi della flirpe di Saul , 
>’ quali ordina , che ften fep- 
di donata . Quattro guerre 

X. T?Afta ejl quoque famet 
L in diebut David ir. bus 
annis j agi ter : & cnnfuluit 

David or acuì um Domini. Di~ 
xitque Dominiti: Propter Saul y 
& domum ejus Janguinum , 
qui eccidi t Gabaonitas , 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. A caufa di Saul . . , perchè egli uccife i Gabao- 
niti . Saul perfeguitò , e mife a morte i Gabaoniti , a’ qua- 
li Giofuè , ed il popolo d’ Ifraele avea promefla con giura- 
mento la vita, Jof 6. 19. Quello principe s’ immaginò , 
che Giofuè , ed il popolo averterò peccato , Iafciando di di- 
fìruggere quelli uomini comprefi nella fentenza da Dio pro- 
nunziata contra i popoli delia terra di Chanaan . Notili , 
che i Gabaoniti fon qui detti Amorrhei , perchè con quello 
nome fono molte volte fignificati nella Scrittura tutt’ i po- 
poli di Chanaan: eglino però propriamente erano Hevei . • 



/ 
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' 7. Ed il re chiamò i Ga- 
baoniri , e parlò ad effi . ( Or 
i Gabaoniti non erano del nu- 
mero de* figliuoli d’ Ifraele , 
ma avanzi degli Amorrhei ; 
e gP Ifraeliri fi erano impe- 
gnati cori effi col giuramen- 
to ; ma Saul volle ucciderli 
per zelo, come per bene de’ 
figliuoli d’ Ifraele , e Giuda) 
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2. Vocatis ergo Gabaonitii 
f , dixit ad eoi . ( Porro 
Gnbaomtie non crani de filli t 
Ifrael ,/ed reliquia Amorrbao- 
rum : * filli quippe Ifrael 
juraveratie eir , Ò 4 voluit Saul 
percutrre eoi zelo , qua fi prò 
filiil lfrae ! , & Juda ) 

* Jof. $ i. ij. 



Verf. 2. Per zelo , come per bene de' figliuoli cP Ifraele , 
ec. Sotto prefetto di zelo del ben comune , e come per fup- 
plire al mancamento commetto dal popolo contra r ordine 
di Dio , Saul fece crudel guerra a’ Gabaoniti , i quali vi- 
vevano in pace all’ombra della pubblica fede, e della giu- 
rata alleanza . Alcuni vogliono , che P avarizia avertè par- 
te a mettere a leva il zelo di Saul . Comunque fia , il fuo 
zelo era come quello , eh’ è detto da Paolo non fecondo la 
fetenza , Rom. io. 2., non ertendovi titolo, che dovette 

Ì irevalere all’ oflfervanza della buonafede, e della parola con- 
èrmata con giuramento . Dio punifee colla fame di tre in- 
teri anni per un delitto commetto da Saul , punifee , dico , 
tutto il popolo , il quale fi può ben credere , che non vi 
averte veruna parte . Quanto a’ figliuoli di Saul la ditti- 
coìti è artài minore, perchè la Scrittura fletta chiamando la 
flirpe di Saul flirpe faneuinaria , ci addita , eh’ etti concor- 
fero alla opprefliono de’ Gabaoniti . Ma Dio , le vie del 
quale fono infinitamente fuperiori a tutte le idee de’ figliuo- 
li degli uomini , Dio vendica fopra un popolo intero il pec- 
cato di un re , facendo intendere al roedefimo popolo , co- 
tn’ è interefle di tutta la foderi , e di tutt’ i membri di ef- 
fa , che la giuflizia , e la legge fia ortervata nella repubbli- 
ca , ed affinchè i fudditi non fi dimentichino giammai di 
domandare a Dio fopra tutte le cofe , eh’ egli dia mente , 
g cuore retto a’ Sovrani , veggerrdo , che ficcome la pietl , 
e la rettitudine del principe fa sì , che Dio colmi di bene- 
dizioni le genti ad etti foggette ; così la loro ingiuflizia , 
ed iniquitl è fovenre cagione delle pubbliche calamiti . I 
Pagani han conofciuta querta importantiffima verità . . Veg- 
gafi Hom. 2. A. 410. , Hcjiod. Op. 240., Horat. lib. 1. Epift. 
2. v. 14. Veggafi ancora 1 ’ autore delle rifpotte agli Orto- 
dotti tra le opre di S. Giurtino, Refp. 138.' 
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Di (Te adunque Davìdde j. Dixit ergo David ad 
a’ Gabaoniti : Cne deggio io Gabaonitas ; Quid, faciam vo- 
fare per voi ? e qual foddisfe- bis ? O* quod erit veftri pia- 
ntone vi darò io , affinchè culum , ut benedicati s beredi- 



preghiate per l’ eredità del Si- 
gnore ? 

4. Ed i Gabaoniti diflero 
a lui : Noi non domandiamo 
argento , nè oro , ma giudi- 
via contra Saul , e contra la 
fua cafa ; e non vogliamo , che 

^ riCca uomo d’ Ifraele. Ed 
re dirte loro : Che volete 
adunque eh’ io vi feccia ? 

5 . Ed erti dirtelo al re : Co- 
lui , che ci ha confqnti , ed 
Oppreffi iniquamente noi dob- 
biamo fierrninarlo in guifa, 
che neppur uno vi redi del- 
la fua Airpe ia tutto il terri- 
torio d’ Ifraele. 

, 6 . Sieoo dati a noi fette 

de’ fuoi figliuoli , affinchè noi 
li crocifiggiamo in onor del 
Signore a Gabaa , patria di 
Saul , che fu un dì l’eletto 
del Signore . Ed il re dille : 
Ve li darò . 



tati Domini ? 

4. Dixeruntque ti Gabao- 
nit, e: Non eft nobis ( uper ar- 
gento , & auro quaflio , ftd 
contra Saul , Ó" contra do- 
mimi e/ut : ncque volumus , 
ut interficiatur homo de lfrael. 
Ad qnos tre* aie : Quid ergo 
valtis . ut faciam vobis ? 

Qui dixerunt regi: Vi- 
rum , qui aterivie noi & op- 
prejfit inique , ita dolere d?be- 
mut , ut ne unut quidem re- 
flàuti! ftt de flirpt e fui in cu li- 
ft n finibili lfrael . 

6 . Dentar nobit feptem viri 
de filiti e fui , ut c/uc'figamus 
eoi Domino in Gabaa Saul , 
quondam cleEli Domini - Et 
ait rete : Ego dabo . 



Verf. Qual foddiifaz'tene vi darò io , affinchè preghia- 
te ec. Tutta l’antichità riconobbe, che Dio fuol Tempre 
efaudire i clamori degl' innocenti opprertì dalla prepotenza, 
Verf. 5,, e 4 . Colui , che ci ha confiniti dobbiamo fi-r- 
tnìnarl » in goffa , ec. I Gabaoniti chiefcr da prima la mor- 
te di tutti quelli , che recavano della ftirpe di Saul ; ma 
di poi fi contentarono , che rimanerti: eccettuato Mipbibo- 
feth , ed il filo figliuolo, a’ quati Davìdde volle , che forte 
falvata la vita per amore di G ionato . E feelgono la citt% 
di Gabaa per gtuftiziarvi quegl’, infelici per maggior difono- 
re della famiglia di Saul , perchè Gabaa era la patria di 
quel re. 

Ve li datò . Non è dubbio , cfcg David conobbe , eflh- 
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7. Ma il re ebbe compaf- 
fione di Miphibofetii figliuo- 
lo di Giocata figliuolo di Saul 
per ragione della fagrofanta 
alleane , eh’ era (fata tra Da- 
vidde , e Gionata figliuolo di 

8. Il re adunque fece pi- 
gliare i due figliuoli di Ref- 
pha figliuolo di Aja, parto- 
riti da lei a Saul , Armoni , 
e Miphibofeth : e cinque fi- 
gliuoli di Michol figliuola di 
Saul partoriti da lei ad Ha- 
drieie figliuolo di Berzellai, 
il qual era di Molatiti . 

9. E li diede in mano de’ 
Gabaoniti , i quali li crocifif- 
fer fui monte dinanzi al Si- 
gnore : e perirono quelli fet- 
te ucci fi tutt’ infieme ne’ pri- 
mi giorni della mette, quan- 
do fi principiava a mieter 1’ 
orzo. 
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7. Pepercitque re M Mipbi- 
ùofetb } ilio funath.e filii Saul,* 
propter jusjurandum Domini , 
quod fuerat inter David , & 
intcr Jonathan filium Saul . 

* t.Reg. 18. $. 

8. Tu! it itaque re» duos fi, 
liot Refpha fili e Aia , quos 
peperie Sardi , Armoni , & 
Miphibofeth : Cf quinque fi - 
liot Michol filite Saul , qupt 
genuerat Hadrieli fitta tyetr 
pellai , qui fuit de Molaihi. 

9. Et dedit eoi in manie 
Gabaonitarum : qui crucifixe- 
runt eos in monte coram Da- 
mino : & ceciderunt hi fe- 
ptem , Jìmul occifi in diebut. 
mejfii primis , incipiente mef- 
Jìone bar dei. 



fé volontà dì Dio , eh’ et concedette a’ Gabaoniti la foddit- 
fazione , che avrebbero domandata , e forfè lo fletto oraco- 
lo , che (piegò la cagione della fame , ordinò ancora la pu- 
nizione de’ difendenti di Saul . Cosi Davidde non altro fe-. 
Ce, che efeguire la fentenza di Dio. 

Verf. 8, Cinque figliuoli di Michol . . . partoriti da lei 
ad Hadriele . Effondo certo , che non Michol , ma Merob 
figliuola di Saul fposò Hadriele , quindi è , che il Caldeo , 
e la maggior parte degl’interpreti (uppongono , che Michol 
adottatte 1 cinque figliuoli di Merob . V’ ha chi pretende , 
che Merob avelie anche il nome di Michol . 

Verf. 9. Li procififfero fui monte dinanzi al Signore . Li 
crocifittero quai vittime di efptazioue alla prefenza del Si- 
gnore per placarlo . Si dice farfi dinanzi a Dio fpecialmen- 
te quello , che falli in onore , o per comando di Dio • 

He' primi giorni della mejfe ec. La melfe dell’orzo nella 
Giudea comincia verfo l’equinoziq di pri novera . 

- • ' * * 4 
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10. Ma Refpha figliuola di le. Tolleri! autem Refpha 
Aja, frefo fopra una pietra fili a Aia ctlicium , fubfiravit 
un cilicio , ivi fi flette dal fibi fupra petratti , ab initio 
principio della mietitura , fi- meffu , donec pillare! aqua 
no a tanto che non cadde ac- fuper tot de calo : & non di- 
qua dal cielo fopra di effi, miftt avet lacerare eoi per 
ed impedì , che li laceraflfero diem , ncque befiiat per no- 
li giorno gli uccelli , o le fie- firn» • 

re la notte . 

11. E fu riferito a David- li. Et nuntiata funt Da - - 
de quello, che avea fatto vid , qua fecerat Refpha, fi. 
Refpha figliuola di Aja con- Ha Aia , concubina Saul . 
cubina di Saul . 

• 12. E Davldde andò, e n .Et abiit David, & 
prefe le oda di Saul , e le of- tulìt offa Saul , Cr o[ja Jo- 
ta. di Gionata fuo figliuolo da natha filii ejui , a viris fa- 
quelli di Jabes di Galaad , i bei Galaad,* qui furati fine- ' 
quali le avean portate via dal- rant ea de platea Bethfan , 
la piazza di Bethfàn , dove i in qua fufpendcrant eoi Pbi- 
Filillei gli avevano appetì, al- hfibiim cum interfeciffent Saul 
lorchè i Filiftei uccilero Saul in Gelboe ; 
a Gelboe; * i.Reg. 31. 12. 

13. E trafportò di là le 13. Et ajportavìt inde offa 
offa di Saul, e le oda di Giò- Saul, & offa Jonatba filii 
nata luo figliuolo : e raccol- ejus : & colligentet offa co- 
te le offa di coloro , eh’, era- rum , qui ajfixi fuerant , 
no fiati crocidili , 



Verf. io. Si fiette fino a tanto, che non cadde acqua dal 
ciclo , ec. Quella donna di animo più che virile, fi tenne 
in ifpirito di penitenza predò a’ cadaveri de’ fuoi figliuoli , 
pregando il Signore , che placato ornai col fuo popolo ren- 
defie alla terra la fecondità perdura per la mancanza delle 
piogge ; ond’ ella fi trattenne predò a quei cadaveri fino a 
ranto , che Dio non mandò la pioggia , la quale venuta rav- 
vivò le campagne . La legge , che proibiva di lafciare fui 
patibolo i giuftiziati più d’ un giorno, non comprendeva 
un cafo sì firaordinario come quello. Ma quello llelTo può 
fervir d’ argomento , che Dio diede ben predo la pioggia ; 
il ch’ò molto più verifimile, che 1’ opinione de’ moderni 
Rabbini , i quali vogliono , che la pioggia mandata da Dio 
fa quella del fwrembre, e che Refpha continuò la fua da- 
zione fino- a quii tempo . 
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CAP. 

' 14. Le feppellirono infic- 
ine colle offa di Saul , e di 
Giotiafa Tuo figlinolo nella 
terra di Beniamin da un la- 
to nel fepolcro del padre lo- 
ro Cis . E fu fatto tutto quel- 
lo , che il re ordinò , e dopo 
quello Iddio fi placò verfo 
il paefe . 

15. E di nuovo fi riaccefe 
la guerra de’ Filifiei contra 
Ifraele , e Davidde andò col- 
ia fua gente a combattergli r 
e Davidde eflendu fianco , 

r * 

16. Jesbibenob della flirpe 
di Arapba , che portava una 
lancia , della quale il ferro 
pefava trecento ance , ed a- 
veva una fpada nuova , ten- 
tò di ferire Davidde : 

17. Ma lo difefe Abifai fi- 
gliuolo di Sarvia , il quale 
ferì , ed uccife il Filifteo : al- 
lora i foldati di Davidde giu- 
rarono , e diflero : tu non 
verrai piò» con noi alla guer- 
ra, affinchè non fi eftingua 
la lampana d’ Ifraele . 

• 18. Un’altra battaglia an- 
cora vi fti contra i Filifiei a 
Gob ; ed allora Sobochai di 
Hufati uccife Saph de’ poderi 
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14. Sepeiierunt e a cum offi . 
bus Saul , & Jonatba filli 
ejus in terra Beniamin , in 
latere , in fepulcro Cis patris 
ejus : fcceruntquc omnia , qua 
praceperat rex , & reprop Hia- 
tus efl Deus terra pofl bac . 

9 • * 

15. FaSlum efl atitrm tur - 
fum pralium Phihftbinorum 
adverfum lfrael , & defcen- 
dit David , & fervi ejut 
cum eo , ©• pugnabant con- 
tra Pbiliflhiim : deficiente au- 
tem David : 

16. Jesbibenob , qui fuit de 

f enere Arapba , cu pus ferrarti 
afta tre cent as uncias appen- 
deva t , & accinSl us erat en- 
fe novo , nifus efl pctcutcrt 
David ; 

17. Prajidioqueei fuit Abi- 
fai filius Sarvia, & perca f- 
fum Pbilifthxum interfecit . 
Tane juraverunt viri David , 
dicent es : Jam non egredierit 
nobifeum in bellum , ne extin- 
guas lucernam lfrael . 

18. * Secandum quoque bel - 
Ipm fuit in Gob cantra Phi- 
liftbaos :■ tane percujftt Sobo - 
eh ai de Hufati , Sapb de ftir- 



Verf. 16. Della flirpe di Arapba . Viene a dire de’ Ra- 
phaimi , de’ quali fi è altrove parlato . 

Aveva una fpada nuova . La voce nuova può lignifi- 
care eccellente, famofa . V’ ha chi vuole , che quello gigan- 
te cingerti allora per la prima volta la fpada, e fi deflè al 
mefiier della guerra , e perciò fi dica , eh’ egli aveva una 
fpada nuova , era novizio nella guerra . Ma il primo fen- 
timento è il vero . 
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di Àraph* di razza de’ giganti. 

\9. Ed una terza battaglia 
fu ancora a Gob contra i Fi- 
li (lei, ed iu.efla Adeodato fi* 
gliuolo di Saltus , cbe teflèa 
ficiffe di vari colori in Beth- 
lehem , uccife Goliath di Geth, 
di cui Talla della lancia era 
conte un l'ubbio da tenitore . 

a q. La quarta, battaglia <v 
% Geth , dove fi trovò un 
uomo di grande datura , eb< 
avea lei dita a ciafcuna ma- 
no , ed a ciafcun mede , in 
tutto ventiquattro dita, ed e* 
a de’ difendenti -di A rapita . 

ai. E furiava infoiente* 
niente contta Ifraele ; e lo 
uecife. Gionata figliuolo di 
Sa maa fratello di Davklde . 

22. Quelli quattro erano 
nati in Geth della fiirpe di 
Arapha , e furono uccifi da 
Pavidde , e da’ fuoi fervi . 



pi Arapha di genere gigatt- 
tum . * i. Par. 2Q. 4. 

tp. Tertium quoque fuìt 
he Unni in Gob contra pbili - 
flhaos , in quo percujfit Adeo- 
datus filini Saltus polymita-, 
riut Bubltbemites Goliath 
Getbaum : * cupui h afidi ha* 
fi* erat quafi liciuiorium te- 
xentium . * I, Reg.17. 7, 

20. Quartane beLlum fui» 
in Geth , in quo vii fuit ex- 
tei fui , qui fenoi in manibut, 
pedibufque habitat digito! , 
id e fi , viginti quatuor , & 
erat de origine Arapha . 

ai. Et blafphemavit 1 frati: 
ptrcujfit autem eum Jonathan 
filati Samaa ftattit David 1 

li. Hi quatuor nati funi 
de Arapha in Gteth , & etcì - 
derunt in marut David , & 
fetvoeum e'fus . 



Verf. 1 p. Adeodato figliuolo di Saltus , #c* U nome Ebreo 
di Adeodato è Elchana» , e Saltus in Ebreo i Jare . 

Uccife Goliath di Geth . Egli uccife il nuovo Goliath 
Filifleo , (rateilo di quello, uccifo da David , nome apparifee 
da’ Paralipomeni , lìL u cap. 20. 5. , dove quello gigante 
ì chiamata Lccbem . 




Digitized by Googli 



CAP. XXII. 



3i* 



CAPO XXII. 

(lamico di ringrazi amento compojlo da Davìdde per la fan 
. liberazione da tute' i nimici . 



1. /^~\R. Davidde cantò ql 
V_^ Signore le parole di 
quello cantico il giorno , in 
cui il Signore lo liberò dalle 
mani di tutt’ i Tuoi nimici , e 
dalie mani di Saul : 

2. E dille : Il Signore mio 
afilo , e mia fortezza , e mio 
Salvatore . 

Dio mia diféfà, in lui 
fpererò : mio feudo , e mia 
poflente falute : tu , che m" 
ingrandirci , tu mio rifugio : 
faìvatpr mio , tu mi libere- 
rai dall’ iniquità . 

4, Invocherò il Signore r 
eh' é degno di lode : e farò 
lalvo da’ miei nimici . 

j. Imperocché mi circon- 
darono gli affanni di morte : 
torrenti di gente iniqua mi 
fpaventarono . 



I. T Qcutus efl autem David 

I a Domino verba carmi - 
nis bu/us in die , qua libe- 
ravi t cum Dominiti de manti 
omnium inimicorum fuorttm , 
d>* de manu Saul • 

2. Et ait : * Dominai pe- 
ira mea , (Sr robur meum , 
O* falvmor meus . 

* Pf. 17. J. 

y. Deus fortis meus , fpe- 
rabo in eum : feniani meum , 
& cornu falatii mete : eleva - 
tor meus , & refai ium meum ; 
falvator meus > de iniquitate 
libei abis me. 

4. * Laudabilem invocaba 
Dominum : & ab inimicis 
meis Jalvat ero. * Ibid. 4, 

5. Quia circumdederant me 
contritiones morti: : torrente t 
Esitai terruerunt me . 



A N N O T A Z IONI. 

Verf. r. Or Davidde canti ec. Quello cantico l lo ffeffò, 
che il Salmo 17. ; onde ne riferbiamo la fpo(Ì2Ìoue al fuo 
luogo tra’ Salmi . Solamente qui noterò , erfer cofa evidente, 
che per errore de’ copifti lia qui Hata fatta la trafpofizione 
di un membretto del verfetro 45. , per ragione della qua- 
le farebbe qui diverfo alTòlutamente il fenfo da quel , che 
fi ha nel Salmo 17. , verf. 44. 45- 4 6. Tutto fi accomoda 
leggendo in tal guifa : Verf. 45. Populus , quem ignoro, fer- 
viet mibi : auditu auris obediet mibi . Verf. 4Ó. E Hit alie- 
ni refiftent mibi , flit alieni , ec. 

I 
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6 . I lacci dell’inferno mi 6 . Funes inferni circumde- 



cinfero : mi Ilringevano i lac- 
ci di morte . 

7. Nella mia tribola/ione 
invocherò il Signore , e ver- 
fo il mio Dio alzerò le Ari- 
da : ed egli dal fuo tempio 
udirà le mie voci , ed alle o- 
recchie di lui perverranno i 
miei clamori . 

8. Si commotte , e fu in 
tremore la terra : agitare fu- 
rono e fcoffe le fondamenta 
de’ monti , perchò egli era 
con etti sdegnato. 

9. Dalle lue narici fi alza 
il fumo, e la fua faccia get- 
ta fuoco divoratore : da lui 
fono accefi i carboni . 

10. Abbafsò i cieli , e di- 
fcefe : ed una nebbia caligi- 
ncfa ( era ) fiotto i fuoi piedi. 

1 1 . Salì fopra i Cherubini, 
e fciolfe il fuo volo : ftrifciò 
full’ ale de’ venti . 

12. Si occultò nelle tene- 
bre , che avea d’intorno : fece 
difiillare le acque dalle nubi 
de’ cieli . 

1 3. Dal folgore , che gli 
va innanzi , prefer fuoco gli 
ardenti carboni . 

14. Tuonerà dal cielo il 
Signore; el’AItiffimo fiirà u- 
dir la fua voce . 

15. Scagliò fue faette , e 
ditti pò quella gente : i fuoi 
fulmini , e la diftrufle . 

16. Scoperte ( allora ) ri- 
mafero le voragini del mare, 
ed aperti i fondamenti della 
tetra alle minacce del Signo- 
re , al fottio im'petuofo del 
fuo furore . 



derunt me : prcevenerunt me 
laquei monis . 

7. In tribulatione mea in - 

vocabo Dominum , & ad 

Deum rèeum clamabo : tST 
exauditt de tempio fuo vocem 
meam , & clamor meut ve- 
nite ad aurei ejus. 

8 . Commota efl , & con- 

tremuit terra : fundamenta 

montium concuffa fune , £ 9 * 
conquaffata , quoniam iratut 
ejì eit . 

9. Afcendit fumai de na- 
ribut ejut , & ignii de ore 
ejus vorabit : carbone 1 fuc - 
cenfi funt ab eo . 

10. Inclinavit cteloi , & 
defcendit : & caligo fub pe- 
di bui ejus . 

11. Et afcendit fuper Che- 
rubini , & volavit : & la- 
pfus ejì fuper pennat venti . 

II. Pofuit tenebrai in tir- 
cuitu fuo latibulum : crìbrant 
aquas de nub'tbus ctelorum , 

IJ. Prie fulgore in confpe- 
Bu ejus J'uccenft funt carbo- 
ne s ignis . 

14. Tonabit de calo Domi- 
nai i & Elicei fui dabit vo- 
cem fuam . 

15. Mifit figittas , & dif- 
fìpavit eoi : fulgur , Ù* con- 
fump/it eoi . 

16. Et apparuerunt effufto - 
nei marie , & revelata funt 
fundamenta orbis , ab incre- 
patione Domini , ab infpira - 
tione fpiritui f urorii ejus . 
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17. Stefe dall’alto la ma- 
no , e mi prefe ; e dalle pro- 
fonde acque mi tratte . 

18. Liberommi dal nimi- 
co mio porentittimo , e da 
coloro , che mi odiavano : 
perchè eran più forti di me. 

ip.Ei mi prevenne nel gior- 
no dell' afflizione.' il Signo- 
re fu mio foflegno . 

20. E fuor mi trafle all’a- 
rto : mi liberò, perchè eb- 
buon volere per me . 
ai. Darà mercede a me 
il Signore fecondo la mia giu- 
ftizia : renderà a me fecondo 
la purezza delle mie mani . 

2 2. Perocché io feguitai at- 
tentamente le vie del Signo- 
re, ed empiamente non ope- 
rai contra il mio Dio . 

2}. Concioflìachè tutt’ i 
fuoi giudi/j mi ftanno dinanzi 
agli occhi 3 ed i Tuoi precetti 
non getrai lungi da me . 

24. E farò perfetto con 
lui : e mondo mi ferberò dal- 
la mia iniquità . 

25. E darà mercede a me 
il Signore fecondo la mia 
giudizio : e fecondo la purez- 
za delle mie mani nel cofper- 
to degli occhi fuoi . 

26. (Jol fanto tu ( o Dio) 
farai fanto : e perfetto coll’ 
uom perfetto . 

27. Coll’ uomo innocente 
tu farai innocente •• e con chi 
mal fa , tu farai malfacente . 

28. Tu falverai la nazio- 
ne de’ poveri : ed i fuperbi 
umilierai col tuo fguardo. 

29. La mia lampa fei tu, 
o Signore : le mie tenebre 
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17. Mijìt de excelfo , & 
affumftt me ; & extraxit me 
de a qu ìi multi 1 . 

18. Liberavi me ab ini- 
mico meo potentijflmo , & ab 
bis qui oderant me : quoniam 
nbufliore 1 me erant . 

19. Pravenit me in die af- 
JliElionii me a : & faBui ejì 
Dominai firmamentum meum. 

20. Et eduxit me in lati- 
tudinem : liberavi t me , quia 
complacui ei . 

21. Retribuet mibi Domi - 
nut [ecundum juflitiam meam: 
& [ecundum munditiam ma - 
nuum mearum reddet mibi. 

22. Quia cuflodivi viat 
Domini , & non egi impie a 
Dea meo . 

2$. Omnia enim judicia 
ejut in confpeSu meo ; & 
pracepta ejut non amovi a 
me . 

24. Et ero perfeSut cum 
eo : & cujlodiam me ab ini - 
quitate mea . 

25. Et reflit uet mibi Do- 
minai [ecundum juflitiam me- 
am : Ó" [ecundum munditiam 
manuum mearum , in con[pe- 
éiu oculorum juorum . 

26. Cum [andò [anitut erti: 
& cum robuflo perfcEiut . 

27. Cum eleSo eleSus etiti 
& cum perverfo perveterii . 

28. Et populum pauperem 
[alvum faciei : 0 cult[que tuis 
txcelfoi bumitiabii ; 

29. Quìa tu lucerna mea , 
Domine : & tu, Domine , il- 
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(chiarirai tu, o Signore. lufnìnabis tenebrai ritea t . 

30. Col tuo ajuto correrò Jo. In te enim curram a&- 

armato di tutto punto ( a com- cinHus : in Deo meo tronfi- 
battere ) : e coll’ ajuto 'del liam murum . , 

tnio Dio valicherò la mura- 
glia. - 

31. Immacolata la Via di 31. Deut , immacolata via 

Dio : la parola del Signore ejut : eloquium Domini igne 
purgata ( quali ) col fuoco: etcaminatum : fcntum eft o- 

egli è feudo di tutti quelli , mutuiti fperantium in se . 
che fperano in lui. 

$2. Chi è Dio fuori che 5 1. Quii eft Deus prietei 
il Signore ? e chi è potente Dominum ì O quis fortis prte- 
fuori che il nollro Dio? ter Dcum noftrum ì 

33. Iddio ò quegli, che di 3}. Deus qui ucci» ti t me 
fortezza mi velie : e la lira- fortitudine : & complanavit 
da ini appiana perfettamente, perfe&am viam me am . 

34. I miei piedi fece eguali 34. Coaquans pedes riteot 
a quelli de’ cervi, ed in luo- cervie, & fu per cxcelfa mea 

. go fublime mi collocò . ftatuens me . 

Egli avvezzò le mie 35. * Docens manus meas 
mani 4 combattere, è le mie ad pralìum , & componens 
braccia fece limili ad un arco quafi arcum icreum brachia 
di bronzo * mea . * Pf. 143. 1. 

36. Tu lo feudo mi delii 36. Dedifti mibi clypeum 

di tua falute : e la tua beni- fatati s tua : & manfuetudo 
ghiri m’ ingrandì . tua multiplicavit me . 

37. Tu allargarti la rtrada 37. Dìlatabis greffus meot 
a’ miei partì : ei i miei cal- Jubtus me : & non deficient 
cagni non faranno fportati tati mei . 

giammai . 

38. Darò dietro a’ miei ni- 3 S.Perfequar inimicos meot, 
mici , e gli rterminerò : e non & conteram : & non conver - 
avrò pofa , fino a tanto eh’ tar , dante confumam eot . 
io gli abbia confunti- 

39. Li contornerò , e gl* 39. Confumam eos , & con- 
infrangerò , onde non polla- ftingam , ut non eonfurgont : 
no rialzarli : cadranno lotto i cadtnt fub pedibus meis . 
miei piedi . 

40. Tu di fortezza mi am- 40. Accimtifti me fortitu- 
marnarti per la battaglia : ab- ditte ad pralìum : incurvafti 
batterti folto di me quelli, refijìentes mibi fubtut me, 
che contta di me alzaron ban- 
diera . 



Digitized by Google 




CAP. 

41. FacefH , che a me voi- 
getter le (palle i miei nimici, 
c quei , che mi odiavano -, ed 
io gli (perderò . 

42. Alzeranno le (irida, e 
non farà chi li falvi : ( alze- 
ran le (irida ) al Signore , e 
non faranno efauditi . 

43. Li difpergerò come pol- 
vere niella terra : gl’ infran- 
gerò , e li Detterò , come fi 
fa del fango delle contrade . 

44. Tu mi falverai .dalle 
contraddizioni del popol mio: 
mi culiodirai , perchè io fia 
capo delle nazioni : un popo- 
lo a me conofcinto mi fervi ri. 

45. I figliuoli ballardi mi 
faran refilienza : al primo pri- 
mo udire mi obbediranno , 

46. I figliuoli ba (lardi fi 
(irrrggeranno : e faran ridotti 
a ((rettezze ne’ loro angulli 
recinti . 

47. Vi va il Signore , e ( fia) 
benedetto il mio Dio; e fia 
efaltato Iddio potente , eh’ è 
mia falute . 

4K. Tu, 0 Dio, tu fai le 
mie vendette, c loggetti a 
me le nazioni . 

49. Tu mi traelli dalle ma- 
ni de’ miei nimici , e m’ in- 
nalzarti fopra coloro, che a 
me fi opponeano : tn dall’ 
uomo iniquo mi liberarti . 

50. Per quello, o fignore, 
io ti confederò tra le genti : 
e laude canterò al tuo nome: 

5t. A lui, che ha mara- 
vtgiiofamente falvato il fuo 
re , e fa mifericordia a Da- 
<wdde fuo cullo , ed mila (ua 

' '““oli . 
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41. Inimico s meot dedifii 
mihi dorfum , odiente s me ; 
Cr difperdam eot . 

42. Clamabunt , < 5 r non e- 
rit qui falvet : ad Dominum , 
£/ non exaudiet eot . 

43. Delebo eot , ut pulvt: 
rem teme : qua fi lutum pia - 
learum comminuam e 01 , ac- 
que confringam . 

44. Salvabis me a contra- 
didionibus populi mei : cujlo- 
dies me in caput gentium : 
popu/us , quem ignoro , fer- 
vi et mihi . 

45. Filii alieni refiflent 
mihi ; auditu auris obedient 
mihi . 

46. Filii alieni defiuxerunt: 
& contrahemur in angufiiit 
fitb , 

47. Vivit Domìnus , & be- 
nedirai Deus meus : & exal- 
tabitur Deus fortis falutis 
mene f 

4#, Deus, qui dai vindi- 
(ìas mihi , & deficit popu- 
lei fub me. 

49. Qui educis me ab ini- 
mici s meis , & a refiflentibus 
mibì elevai me: * a viro 
iniquo liberabis me. 

* Pf. 17. 49. 

50. * Propterta confiteboiir 
libi , Domine , in genttbus ; 
O" nomini tui cantabo : 

* Rom. 15. 9. 

JI. Magoìficant falute s re- 
gis fui , (> faciens mifericor- 
diam chriflo fuo David , ©■ 
femini ejut in fimpittrnum , 
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CAPO XXIII. 

Ultime parole di Davidde , e catalogo de' fuoi illuflri cam- 
pioni . 



i. /'"vUefte fono le ultime 
parole di Davidde . 
Dille Davidde figliuolo d’ I- 
fai : Dille l’ uomo , a cui fu 
data parola del Cri fio di Dio 
di Giacobbe , l’ egregio Can- 
tore d’ Ifraele . 

a. Lo fpirito del Signore 
per 



1 . T T jFc autem fune verba 
il David novijjima . Di- 
xit David filini ljai : Dixit 
vir , cui conflitutum ejl de 
Cbriflo Dei Jacob , * egre- 
gi uj pfaltes 1 frati . 

* A&. 2. g o . 

2. Spiritai Domini locutut 

‘fi 



ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Quefie fono le ultime parole di Davidde . Il Cal- 
deo porta, che quefie fon dette le ultime parole di David- 
de, perchi contengono una profezia del Crifto , che dee na- 
feere nell’ ultima età del mondo . Altri fuppongono , che 
quefio Cantico fia l’ ultimo comporto da Davidde ; onde fa- 
rebbe come una conclufione de’ fuoi Salmi . Egli può anco- 
ra confiderarfi come il teflamento fpirituale di Davidde , in 
cui volle a tutte le future età conteftare 1’ umile fua rico- 
nofeenza pe* favori fattigli da Dio, e particolarmente pel 
mafiimo di tutti , eh’ ò la promefia del Crifto , che dee na- 
feere del fuo fangue. 

DiJJe P uomo , a cui fu data parola . A cui fu promef- 
fo con immutabil parola il Crifto j che farà mandato da Dio, 
dal vero Dio adorato da Giacobbe , e da’ fuoi difendenti. 

L' egregio Cantore di' Ifraele . L’ autore infigne delle fa- 

! ;re canzoni , le quali furono la confolazione , e la voce del- 
a pietà nella Chiefa Giudaica , e fono , e faranno fino alla 
fine de’ tempi la confolazione della Chiefa Criftiana , la 
quale tutti vi trova i fuoi fentitnenti , e tutt’ i mifteri del- 
la fua fede . Così lo Spirito del Signore commenda , ed e- 
ialra il pregio de’ Salmi di Davidde per bocca del fuo me- 
defimo autore. 

Verf. a. Lo Spirito del Signore ec. Ecco per qual ragione 

i Sai* 
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C A P. 
per me parlò? e la parola di 
lui ( fu ) - Tulla mia lingua . 

$. A me parlò il Dio d’ 

Ifraele , il forte d’ Ifraele par- 
lò ,. il dominatore degli uo- 
mini , il giudo dominatore di 
quei , che temon Dio . 

4. EHI faranno come la lu- 
ce dell’ aurora fplendente al 
mattino, quando fi leva il 
fole fenza nuvole, e come P 
erba, che germina dalla terra 
dopo la pioggia . 

i Salmi ( e Io flelfo intendefi di tutt’ i libri fanti ) fieno 
tanto cari , ed in tanta venerazione predo i fedeli , lo Spi- 
rito di Dio li dettò , egli fu , che parlò per bocca di Da- 
vidde , e della lingua di lui fi valfe a pronunziarli . Notili, 
come nella dettatura delle facre Scritture fi attribuire allo 
Spirito Santo non foto l’ ispirazione interiore , ma anche il 
movimento ederiore degli linimenti della favella . 

Verf. Di quei , che temono Dio. De’ Santi, i quali egli 
riempie dello fpirito del timor fanto . L’ Ebreo dice Domi- 
natore del timor del Signore : ma fecondo la frafe Ebrea li- 
gnifica , come abbiam tradotto , e cosi P intefero il Siro , e 
P Arabo . 

Verf. 4. IJfì faranno , come ec. Mi fon fatto lecito di ag- 
giugnere quelle due parole Eflì faranno , le quali fidano il 
fenfo di quello verfetto , riportandolo a’ giudi , a quelli , che 
temono Dio, com’é detto verf . $. Delle tante maniere, on- 
de podono intenderfi quelle parole ( nelle quali ognun ve- 
de , che il fenfo è rotto ) , mi è paruta queda la più na- 
turale , e che meglio combini col fare di Davidde , e con 
quello , che fegue . Egli ha celebrata la parola di Dio , ce- 
lebra di poi quelli, che odervano, e fan fue delizie delia 
fleda parola , quei , che temono il Signore , e de’ quali in 
ifpecial modo egli é re , e dominatore , perché in elu regna 
per mezzo dell’ amor fuo . La felicità loro , ed il loro avan- 
zarli di bene in meglio é deferitto in quedo verfetto , co- 
me nel verfetto 6. , e 7. é deferitta la infauda condizione 
de’ peccatori . Quedo é il fare di Davidde in tutt’ i fuoi 
Salmi , paragonare la felicità di chi teme Dio colla miferia 
di chi noi teme . Della felicità di quelli foggiunge una pro- 
va giandiofk nel verfetto 5. 

T .fi Tom.V. 
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ejl per me , & fermo ejus per 
linguam meam . 

$. Dixit Deus Ifrael mi hi, 
locutus ejl fortis ljrael ; Do- 
mi nat or bomìnum , juflus do- 
minai or in timore Dei . 

4. Sicut lut aurora , orien- 
te fole , mane abfque nubibus 
rutilar , & ficut pluviis ger- 
minai herba de terra , 



Y 
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. Ni «Ha % da tanto la 5. Nec tanta eli domiti mea 



mia cafa dinanzi a Dio , eh’ 
«gli dovette fermate con me 
un’ alleanza eterna , (labile in 
tutto , ed immutabile : pe- 
rocchi egli i tutta la mia 
falute , e tutta la confolazione: 
« nulla i , che da quella non 
abbia origine . 

6 . Ma i prevaricatori fa- 
ranno eftirpati tutti, come le 
fpine, le quali non fi (pian- 
tano colle mani; 

7. Ma fe uno vuol toccar- 
le , fi arma di ferro , o di un’ 
alla di lancia , e fi gettano 
al fttoco , e fi riducono in 
niente coll’ abbruciarle . 

8. Quelli fono i nomi de’ 
campioni di David : Colui , 
che fiede in cattedra fapien- 



apud Deum , ut paBum ster- 
ri um mirti mecum , firma m 
in omnibus , atque munitum. 
Conila entm fulus mea , & 
omnts voluntas : nec ejl quid- 
quam ex ex quod non germi- 
net . 

• J » 

6 . Prxvaricatoret natene * 

quafi jptrut cvrllentur uni ver - 
fi, qua non foli untar maxi- 
bus : <.* .. 

7. ft fi quis tangere vo- 
lume eas , armabttur feria i, 

C 7 Ugno lontrato , igneqxe 
fuccenfa comburentur ujqtte 
ad uihilum.. 

8 . * Hoc nomina fartium 
David : .Seden s m cathedra I 
fa pienti jfimus princtps rnttr 



Verf. 5. Ni? ella è da tanto la mia ex fa Non è il 
merito mio, non è quello di mia famiglia, per .cui Dio fie- 
li mollò a liabili re con me un’alleanza eterna, ed inviola- 
bile, ed a promettermi an regno durevole pe’ miei disten- 
denti, anzi eterno nel Mefiìa, che nafeerà dalla mia ftirp*: 
quello patto, quefla prometta ò pana grazia , : «j liberalità 
.« mifericordia di (ui verfo di me 

Perocché egli è tutta la-mia J alate , etutoa Iacea [cialda- 
ne : tc. Nfc bene , ni profperità alcova io pattò avere , fq 
non in lui , eh' i mia Tarate., ( ovvero., mio Salvatore ), 
da cui ha origine tutto quello , ich’i , e tutto jqoelio., ebe 
io poflò avere di bene . i. r. * k 

Veri. 6 . , e 7. Ma i prevaricatori faranno eflirpitti tc. 
Con quella bella fimtlitoaine deferivo il camttere degli «ra- 
pi , i quali fono incorrigibili ; onde lottano .-può acooftaxfi 
ad elfi , tentar di ridurli calle dolci .maruete ;:roa li lo- 
ro dettino fi è di eflere fcbkntati con mano Torte ,òe Seve- 
ra, e pittati nel fuoco , .affinché rimanga /annient a ta da Jb- 
ro Superbia , ed il temerario ardimento , con >gni fe • fa pren- 
dono conta Dio. 1 . /f,.i irti i.» . i!» 

Vetf. 8. Quefli fono i nomi de* «nmpiem di IDxvidde • 
4 utv.«T - 
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CAP. 
ti (Timo principe tta’ tre : e- 
gli è come quel delicati ffuno 
verro icciuolo , che rode il le- 
gno , ed egli uccife ottocen- 
to peritine in un conflitto . 



XXIII. SÌ9 

Irei : ipft efl quali tenerrimut 
Ugni vermiculut , qui obiin- 
gentos interfecit impeto uno. 
* i. Par. li. io. 



Nel primo de' Paralipomeni il. io. fi aggiunge i quali lo 
a)utarono a diventar re di tutto lfraele . 

Colui , che Jùde in cattedra fapientijfimo principe tra* 
tre . Comincia qui il primo ternario de’ campioni di David- 
de ■ Ma qui pure ci fi prefenta fubito una gramiiflìma diffi- 
coltà , la quale con (irte in vedere chi fia quegli , di cui fi 

E ria in quelle parole , come del primo tra’ primi tre . Gli 
»rei , il Caldeo , e varj Interpreti , come Ette ber io , Lira- 
no , Dionifio , ec. foflengono , che quelli fia lo Hello Da- 
vidde , a cui niflun negherà H primo pollo tra’ valorofi uo- 
mini dell’ età lua ; e la traduzione della nollra Volgata fem- 
bra favorevole a quella opinione ; almeno pofliam dire , che 
fecondo quella opinione fi può efpocre affai facilmente tut- 
to quello , che di quello personaggio è detto nella fleffa Vol- 
gata . Egli ha tra’ primi tre il primo pollo non folo per 
la dignità reale , ma per la Saggezza egualmente , e pel va- 
lore ; egli congiunge con una fomma elevazione un’ altiffi- 
ma umiltà , per cui ralfomiglia quei vermicciuolo , il qua- 
le in apparenza deboliffimo , e Senza forze , trapana , e ro- 
de il piò duro legno ; finalmente egli in un Solo conflitto 
uccife ottocento uomini , prova di valore , la quale , benché 
non regiflrata in quelli libri , fi può credere di Davidde piò, 
che di qualunque altro de’ Suoi campioni . 

I moderni Interpreti generalmente fon perfuafi primo , 
che nella volgala fieli cangiato in appellativo il nome pro- 
prio deli’ uomo , di cui qui fi parla , onde ripongono Jet- 
baam ( fecondo la Volgata colui , che [tede [ulta cattedra ), 
ovvero Adino He/nita ( fecondo la Volgata il vermicciuolo 
delicato del legno ) . In fecondo luogo Suppongono , che del- 
la fieffa perfora fi parli, di cui h fatta menzione , i.ParaL 
li. il. con quelle parole : Jtsbaam figliuolo di Hacbamomi 
principe , O fia capo di trenta , egli imbrandì la lancia con- 
tro trecento perfone , le quali ferì in una fola volta . Ma 
ognun vede , eh’ è ben differente I’ eflere capo de" primi tre, 
e l’efier capo di trenta . Tutti confeffano, che i primi tre, 
od i fecondi tre , o fia il primo , ed il fecondo ternario de’ 
campioni di Davidde fi dee diftinguere da’ trenta ( Ebree 
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9. Apprettò a quello E- 9. Po fi bunc Eleazar filiut 
leazaro Ahoite figliuolo del- pattuì ejus Ahoite t mtcr tres 

■ zio paterno di lui lu de’ ttefortes , qui trant c:<m David , 
campioni , eh’ erano con Da- Quando exprobraverunt Pbili - 
vidde , allorché i Filiftei lo ftbiim , O 1 congregali funt il- 
infiltravano , ettèndo raunati lue in pralium . 
colà per combattere . 

10. E fuggendo gl’ Ifraeli- io. Cumque afcendìffrnt vi- 
ti , Eleazaro tenne termo , e ri ljrael , ipje ftetit , & per- 
percoflé i Filiflei , fino a cujjìt PhiUfibaos , donec defi - 
tanto che fpoflato il fuo brac- ceret manus cjus , & obrige- 
cio s’ irrigidì tenendo la fpa- feeret cum gladio . Fecitqu* 
da . Ed il Signore concedè Dominut fatuiem magnani in 
una vittoria grande in quel die Ula : &■ peputus , qui ftt- 
giorno : ed il popolo , eh’ e- getat , rever/us eli ad et]*- 
xa fuggito , tornò 'a fpoglia- rum [poh a detrabeqda , 

re gli uccifi . 



Sehalifcim ) eh’ era un numero di altri uomini illufiri , e 
valorofi , che fervivano negli eferciti , e de’ quali ne fono 
nominati qui fino a trentafette, ed altri Tedici ne’ Paralipo- 
meni . Quindi in vece di principi di trenta voglion , che 
leggali principi di tre. Rimane però tuttora un’ altra di ver- 
fità , ed è , che Jesbaam ferì folamenre trecento perfone , 
laddove quello nollro campione ne uccife ottocento , e non 
picciola confulìone fa ancora il porre per nome proprio Adi- 
rlo di Hejrti , convertito in appellativo quello di Jesbaam, 
Così dopo molte congetture fui tetto fagro , e dopo i varj 
tentativi fatti per ridurlo a quella lezione , eh’ etti fuppon- 
gono migliore , non potendo rilpondere alle difficoltà , che 
vi rollano , lafciano jndecifa la difputa , e riconofcono col 
fatto, che in quello luogo fiam cinti da ineftricabile ofeu* 
rità . Lafciamola indecifa anche noi , ma fia quello un efem- 
pio di più per farci Tempre rifpettare la nottra Volgata . 

Verf. 9. Eleazaro Ahoite figliuolo del zio paterno di lui - 
Quello Eleazaro nell’ Ebreo è detto figliuolo di Dodo , ne’ 
fettanta figliuolo di Dadi . Ma Dod in Ebreo lignifica il 
zio paterno , e così l’ intefe qui l’autore della volgara , fe- 
condo la quale Eleazaro è detto figliuolo del zio paterno 
del primo campione già mentovato, ed Aboitt dal pome 
della famiglia , ovvero della patria . 

Allorché i Filijìei lo infultavano offendo raunati , ec. 
Quando Goliath, e con lui i Filiftei adunati a Pfaesdumim 



1 
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CAP. 
rt. E dopo di lui Semma 
figliuolo di Age di A rari : fi 
minarono i Filifìei in un fi- 
lo , dove era un campo pie- 
no di lenri . Ed il popolo 
avendo prefa la fuga, e vol- 
te le fpalle a’ Filifìei , 

i a. Si piantò egli nel mez- 
20 del campo , e lo difefe , 
e sbaragliò i Filifìei : ed il 
Signore diegli vittoria grande. 

i$. E qualche tempo pri- 
ma i tre, eh’ erano 1 primi 
de’ trenta , erano andati a tro- 
var Davidde nella fpelonca di 
Odollam al tempo della mie- 
titura : ed il campo de’ Fili- 
ilei era nella vaile de’ giganti. 

14. E Davidde flava in un 
fito forte : ed i Filifìei avean 
meffo prefidio in Bethlehem. 

15. Ora David con gran 
bramosia di (Te : O fe alcuno 
mi delle da bere dell’acqua 
di quella ciflerna , eh’ è in 
Bethlehem vicino alla porta ! 
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11. Et pofl hun'C , Semma 
filini Age de Arari : Ct con- 
gregati funt Philiflhiim in 
fintarne : erat quippe ibi ager 
lente p/enus . Cumque fugif- 
fet populus a facie Philiflhiim, 

12. Stetit il! e in medio a- 
gri , & tuie us e fi eum , per- 
cujjitqu; Pbiliflhitos : & fe- 
di Dominus falutcm magnani. 

1 3. Necnon & ante de/cen- 
dtrant tres , qui erant prin- 
cipe t inter triginta , * & ve- 
nerane tempore meffis ad Da- 
vid in Jpeluncam Odollam : 
caftra autem P hihflbinorum 
erant poftta in Valle gigan- 
tum . * 1. Par. 11. 15. 

1 4. Et David erat in pree- 
fidio : porro fìatio Philiflhi- 
norum lune erat in Bethlehem. 

1 5. Deftderavit ergo David, 
& ait : O fi quii mihi da- 
rei potnm aqux de ciflerna , 
qua efl in Bethlehem juxta 
portam ! 



fchernirono il giovinetto Davidde , come fi è veduto , 1 .Reg. 
17. ( vedi anche 1. Parai. 11. 13. ) . Allora Eleazaro ne’ 
principi di quella guerra , e prima che David uccidere il 
gigante, diede prove di fuo gran valore. 

Verf. 1$. 1 tre , eh' erano i primi de' trenta. Quelli tre 
fono i già nominati . Abbiamo notato di fopra , che il no- 
me di Schalifcim , i trenta , è generale, e lignifica gl’ illu- 
flri , e valorofi ufìiziali delle fchiere d’ Ifraele fotto David- 
de . Quei tre erano del primo ternario , ed erano fopra tut- 
ti gli altri uffmali. 

Ed il campo de' Filifìei era nella valle de' giganti . 
Vedi fopra cap. 5. 18. Quella valle è tra Gerufalemme , e 
Bethlehem. La caverna di Odollam era a mezzogiorno 
di Gerdàlemme. , 

* 5 
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16. Quei tre campioni al- 
lora pattarono pel campo de* 
Filiftei , ed attinfero l’ acqua 
dalla ci (lem* di Bethlehem , 
eh 1 era vicino alla porta , e 
la recarono a David : ma e- 
gli non ne volle bere, mane 
léce libagione al Signore . 

17. Dicendo : Guardimi il 
Signore dal fare tal cofa .* 
beerò io il fangue di quelli 
uomini , che fono andati a 
porre a rifico la lor vita ì tì- 
gli adunque non ne volle be- 
re . Tanto fecero quelli uo- 
mini fornitimi . 

18. Abifai ancora fratello 
di Gioab , figliuolo di Sarvia, 
era il primo de’ tre : egli im- 
brandì la lancia contra trecen- 
to uomini , e gli uccife : e- 
gli era iamofo tra’ tre, 

19. Ed il più riputato tra 
quelli tre, ea era loro capo: 
ma non aggiunfe a quei tre 
primi . 

ao. E Banaja di Cabfeel , 
figliuolo di Joiada uomo for- 
ti ffimo , e di fatti grandi : e- 
gli uccife t due lioni di Moab, 1 
ed affrontò , ed uccife un lio- 
ne in una ciftema nel tem- 
po di una nevata . 

2t. Egli parimente uccife 
un Egiziano , uomo da farli 
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16. Irruperurrt ergo tres for- 
te: cafìra Phitifthinorum , < 2 r 
hauferum aquam eie ciftema 
Bethlehem , qua eroi fatta 
portemi , ©• attulerunt ad 
David : at il le nolait bibere , 
/ed libavit eam Domino . 

17. Dìcens : Pnpitius fit 
mihi Dominut , ne felci am 
hoc : nam fanguinem homi - 
num iftorum , qui profeQi 
funt , & animar um periculum 
bibatn ? No/uit ergo bibere . 
Heec fteerunt tres robufìt/fimi. 

18. Abifai quoque frater 
Joab fillio Sarvia , princeps 
erat de tribut : ipfe eft , qui 
lev avi t haftam fu am contra 
tsteentot y quot imerfteit , no* 
mina: io in tribut , 

19. Et inter trts nobilior , 
eratque eerum princeps , fed 
ufqme ad trts frimai non per - 
venerai . 

lo. Et Banetias fiiius Jota- 
dee viri forti/ftmi , magnerum 
operum , de Cabfeel : ipfe per- 
cu/ftt dnot leone s Moab, & 
ipfe defeendir , & percufftt 
itonem in media ciftema in 
di e bus nivis . 

ir. Ipfe quoque interfecit 
virum JEgppttum , virum di- 



Vetf. 18. Abifai ... era il primo de y tre . Il primo del 
fecondo ternario ; quelli tue erano fecondi in valete , e ri- 
putazione dopo i tre primi , ed erano Abifai , Banaia , ed 
Afael . In vece di Afael alcuni mettono Jonathan . 

Verf. 20. Uccife » due lioni di Moab . Alcuni per quelli 
due lioni intendono due giganti , che li facefler chiamare 
lioni di Di 0, cioè liqni potenti , di forza divina. 
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C A. P. 
vedere come un prodìgio , il 
quale aveva in mano la lan- 
cia ; e quegli andatogli incon- 
tro col Tuo battone , ttrappò 
a forca la lancia di mano ali’ 
Egiziano , e colla lua pro- 
pria lancia lo uccife : 

«2. Tanto operò Banaia fi- 
gliuolo di Joiada . 

ij. Ed egli era fàmofo tra’ 
tre , eh’ erano i più illuftri 
de’ trenta : ma non ginnfe al 
fsgno di quei rre . E David- 
de lo fece fuo configliere, 0 
fegretario . 

24. Tra’ trenta ( erano ) 
Afael fratello di Giaab , EU 
chanan di Bethlehem , figliuo- 
lo di un zio paterno dì A- 
fael , 

2?. Semma di Harodi , lì- 
tica dì Harodi , 

26. Heics di Phalri, Hira 
di Thecua figliuolo di Acces, 

27. Abie/er di Anathoth , 
Mobonnai di Hulàti , 

28. Selmon di Ahohi , Ma- 
harai di Nerophath , 

29. Heled figliuolo di Baa- 
ra , egli pure di Netophath, 
Ithai figliuolo di Ribai di 
Gabaath , della tribù di Be- 
niamin , 

50. Banaia di Pharathon , 
Heddai del torrente di Gaas, 

3 r. Abialbon di Arbatb , 
Atmaveth di Beromi , 

?a. Eliaba di Salaboni . 
Jonathan de’ figliuoli di Jatten, 



XXIII. 

gnum. fpt& nenia , haèeuiem 
in. manu. hafl.im riaque curri 
defeendiffet ad eum in virgo, 
vi extarfit baflam de manu 
JExyptii , & interferii turni 
hafta fuo. : 

22. Mite ferii Bastai as fi. 
li us Joiada . 

aj. Et ip ( è nominatus in- 
ter trtr rahuflos , qui troni' 
inter tri pinta nobiliare* : ve. 
rumt amen, ufqut ad tre t non 
per venerai: feerique eum fi. 
bi David auricularium , 0 
fegreto . 

24- Afael fratte Joab in- 
ter triginta , E/chanan filine 
p attui ejus de Bethlehem , 

25. Semma de Mandi , E. 
lice de Harodi , 

2 ( 5 . fiele 3 de P hai ti , Hi- 
ra filiut A.ccet de Thecua ,. 

27. Abiezer de Anathoth, 
Mobonnai de Hufati , 

28. Selmon Ahoriei , Ma. 
barai Netophatbitet , 

29. Heled filiut Baana , 
& ipfe Netopbathites , rihai 
filius Rihai de Gabaath fi. 
liorum Beniamin , 

30. Banaia Pharathonriet , 
Heddai de torrente Gaas , 

31. Abialbon Arbathries , 
Azmavetb de Beromi, 

3 2. Eliaba de Salaboni , 
Filii Jaffen , Jonathan , 



Verf. 23. Non gìunft al fegno di quei tre . De’ tre del 
primo ternario. 

* 4 
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33. Semma di Orori , A- 33. Semma de Orori , A- 
iam figliuolo di Sarar di A- imm filini Sarar Arorites , 



ror, 

34. Eiipheleth figliuolo di 
Aasbai figliuolo di Machati , 
Eliam figliuolo di Acbitophel 
Gelonite , 

35. Hefrai del Carmelo , 
Pharai di Arbi , 

36. Igaal di Soba , figliuo- 
lo di Nathan , Sonni di Cadi , 

37. Selec di Ammoni, Na- 
harai Berothita fcudiere di 
Gioab figliuolo di Sarvia , 

38. Ira dt lethrit , Gared 
anch’egli di Jetbrir , 

37. Uria di Heth . In tut- 
to trentafette . 



34. Elipbeletb filini Aat- 
bai filii Macheti , Eliam fi- 
lini Acbitophel Gelonitet , 

35. Hefrai dt Carmelo , 
Pharai dt Arbi , 

36. Igaal filini Natban de 
Soba , Borirti de Gadi , 

37. Selech de Ammoni , Na- 
batei Berothitet , armiger Jo- 
ab filii Sarvia , 

38. Ira Jethritet , Gared , 
Ó" ipfe Jethritet , 

39. Urial Hethaut . Omnet 
triginta feptem. 



Verf. 39. In tutto trentafette . Oltre i due tcniarj già detti 
fon qui nominati fino a trenta, onde farebbero trentafei ; ma 
fi offerva, che a quelli va aggiunto Gioab nominato fol di 
pafTaggio, ma certamente degno pel valore di aver luogo 
in. quella fchiera , nella quale non fi entrava per favore , 
ma folo per merito . Ed è giuflamente notato , che non ì 
in ella noverato alcuno de’ fratelli di Davidde . 

I . * » * •* . . 
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CAPO XXIV. 



Davidde ripnfe da Cad Profeta per aver numerato il popo- 
lo , di tre flagelli propofligli [teglie la pejìe di tre giorni , 
e mentre quejla infierifce fino ad uccider fettunta mila 
per font , Davidde fa orazione al Signore , ed avvertito dal 
Profeta Gad , nell ’ afa di Areuna { di cui paga il 'prez- 
zo ) alza un altare , e ce fa la peftilenza . , 



i. TV K A fi accefe di bel nuo- 
JLVI vo il furor del Si- 
gnore contra Ifraele , e Da- 
vidde ift loro danno fi mode 
a dar ordine, che fi facefle 
il regiflro della gente d’ Ifrae- 
le , e di Giuda . 



I. 'p'T * addidit furor Do- 
Cj mini irajci contra If- 
rael , commovitefue David in 
eii dicentem : Vade , numera 
lfraet , CS* Judam . 

* x. Par. zx. x. 



ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Si accefe il furor del Signore contra Ifraele . La 
Scrittura non dice precrfamenre per quali peccati del popo- 
lo lì accendere lo sdegno di Dio contra lo fletto popolo. 

E Davidde in loro danno fi moffc , ec. Ecco 1* effetto 
dell’ ira di Dio contra Ifraele r Dio permette , che Satan 
fpinga Davidde a numerare Ifraele , com’ fe detto , I. Pa- 
rai. zx. x. Sopra quello luogo non potto ritenermi dal ri- 
ferire la gravitthna , ed utiliflìma offervazione di S. Grego- 
rio : egli n’ inferifce , che i fudditi non debbon prendetela 
co’ loro capi , quando quelli cadono in qualche errore , o 
peccato ; ma afcrivere a’ peccati proprj la loro caduta • 
Colui , die’ egli , che fu lodato per tejlimonianza di Dio , 
quel Davidde amnreffó alla cognizione de' fegreti del tielo t 
gonfio da repentina vanità , peccò facendo il regiflro del po- 
polo i ma il popolo portò la pena de * peccati di Davidde : 
e perchè quejlo ? perchè fecondo i meriti del popolo Jeno dif- 
pofli ì cuori di chi li governa : ed il retto Giudice punì il 
vizio del delinquente cól gafligo di quelli , per caufa de * 
quali egli peccò . Ma perchè egli per fua propria volontà in - 
Juperbito non era fenza reato , effo pure fu a parte della 
vendetta . . . Egli è adunque certo , che il merito de ’ paflori t 
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2. Il re adunque dille a 
Oro ab capo del fuo efercito : 
Va attorno per tutte le tri- 
bù d’ Ifraeie da Dan fino a 
Berfabea , e fa regiflro del po- 
polo , ond* io ne fappia il nu- 
mero . 

3. E Gioab rifpofe al re : 
11 Signore Dio tuo moltipli- 
chi Il tuo popolo al doppio 
di quello , eh’ > , ed anche 
a cento volte più fotto gli 
occhi del re mio fìgnore -, ma 
che pretende il re mio figno- 
re in facendo tal cofa ? 

4. Ma la parola del re la 

vinfe contra il dire di Gioab, 
e de’ capi dell’ efercito : e 

Gioab ed i principi de’ folda- 
ti partirono dalla prefenza del 
re per andare a far il conto 
del popolo d’ Ifraeie . 

5. E pallata eh’ ebbero il 
Giordano , arrivarono ad A- 
roer dal lato deliro della cit- 
tà , eh’ nella valle di Gad: 

6 . E palliti per Jazer en- 
trarono hj Galaad , e nel pae- 
fe inferiore di Hodlì , giunfe- 
ro fino alle bofeaglie di Dan, 
e girando attorno a Sidone, 



2. Dixitque re* ad Joab 
prrntipem exercitus fui : Per- 
ambula omnes tribus lfrael a 
Dan ufque Berfabee , & nu- 
merate populum , ut [cium 
numerum ejus . 

t . 

g. Dìxitque } «ab regé : Ad- 
augeat Dominus Deus tuus 
ad populum tuum , quantus 
nunc ejì , iterumque centupfh 
cet in confpeSu domini mei re- 
gie , ftd quid fibi domini 
meus re X vult l» re hujuf- 
cemodi ? 

4. Obtinuit autem* fermo 

regie nerba Joab , & prtn- 
cipum exere i tu 1 : egreffu/que 

ejì Joab , & principe e miii- 
tum a facie regie , ut nume- 
rarent populum ìfrael • 

5. Cumque pertranfìffent 
Jordanem , venerunt in Aroer 
ad dexttram urbis , qua; ejt 
in valle Gad: 

6 . Et per Jazer tranfierunt 
in Galaad , tr in terram in - 
feriortm Hudfì , & venerunt 
in Dan filveflria . Circumeun- 
tefque juxta Sidonem , 



e quello de* popoli bornio sì flretta relazione tra loro , ebe 
f peffo per colpa de' pa fiori divien peggiore la vita de' popoli, 
e fpefjo pe' demeriti de' popoli la vita de' paflori fi deterio- 
ra. Ma poiché il loro giùdice hanno i paflori , debbono per- 
ciò attentamente guardarfi i fudditi dal far giudizio de'pro- 
pr j paflori , Moral. 2 q. 14. 

Verf, Z Ma che pretende il re, ec. Gioab uomo certa- 
mente non ifcrupofofo fi uni in quello cogli altri capi a 
dare un buon configlio a Davidde : Così fovente fono fagact 
nel fatto altrui quelli , che fono imprudenti , e fratturati del- 
le cofe proprie . 
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CAP. 

7. Pittarono pretto le mtì- 
ra di Tiro , e per tutto il 
paefe degli Hevei , e de’Ca. 
nanei , ed arrivarono a Berfa- 
hea dalla parte meridionale di 
Giuda : 

8. Ed avendo fcorfo tutto 
il paefe , torturano a Gera- 
falemme dopo nove meli , e 
venti giorni . 

9. È Gioab diede al re il 
computo del regiflro del po- 
polo, e fi trovarono d’I Trae- 
te ottocento mila uomini , fat- 
ti , e buoni per la guerra : e 
di Gitola cinquecento mila 
combattenti . 
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7. Tranjìtfunt propt mani» 
Tyri , & omnem rerram He - 
Vèti , & C b anane 1 , ventrunt- 
que ad meri die m Inda in Ber* 
fabte : 

8. Et luflrata uni ver fa ter- 
ra , affuerunt pojl novem men- 
fes , viginti diet in Je* 
rufalenr . 

p. Dedit ergo Joab nume- 
rum deftriptionis populi regi y 
& inventa funt de Ifrael o- 
Singenta millia virorum far- 
ti um , qui educerent gladiumz 
& de Juda quingcnta milita 
pugnatorum . 



Verf. 9. 57 trovarono d r Ifraele ottocento mila ec. Ne 7 Pa- 
ralipomeni , lib.i.cap.n. 3. , la fomma di tutto Ifraele è di 
un milione , e cento mila , la fomma di Giuda ì di quattro- 
cento fettanta mila ; ma nello (tetto fibra parmi , fi accenni 
il filo per ufcire di quello , che alcuni credono ineiiricabile, 
laberinto. Ne’ Paralipomeni fi ha il numero efarto di tutt’ 
i m afe hi d 7 Ifraele, e di Giuda da 7 venti anni in fu ; in que- 
llo luogo de 7 regi fi ha il calcolo quale fu prefentato a Da- 
vidde da Gioab, da Gioab il quale, com’ è detto, 1. 
Parai, ai. 5. , di matavoglia efeguiva l'ordine del re, e 
neppure terminò il fuo regifiro per elTere fopraggiunta la 
petti lenza , j. Parai. 27. 24. , onde quello catalogo, o re- 
gi (Ir o fatto da Gioab non fu traforino ne’ fedi del re Da- 
vidde , ibid. y ma fu di poi fupplito , e corretto colle me- 
morie, che portarono gli altri principi, i quali ebbero infic- 
ine con Gioab quella incumbenza , per la diligenza de* qua- 
li fi ebbe il vero flato di tutto il popolo . Quanto a’ tren- 
ta mila uomini della tribù di Giuda, che fono di più in 
quello luogo , e di meno ne 7 Paralipomeni , volentieri mi 
attengo al fentimento di quegli fpofitori , i quali credono , 
che Gioab o per errore , o per adulazione accrefcette il nu- 
mero di quelli della tribù reale , eh’ era anche la fua tribù, 
includendo in etta qualche porzione delle confinanti tribù di 
Dan , e di Simeon , le quali reneano parte dell’ antico ter- 
ritorio di Giuda . Ella e ancora colà afiài ordinaria nelle 
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10. Ma Davidde provò al 
cuore un rimorfo dopo che 
fu tatto il computo del po- 
polo, e David dirte al Signo- 
re : Io ho peccato affai in 
quello fatto ; ma ti prego , 
o Signore , a condonare que- 
llo peccato al tuo fervo ; pe- 
rocché io ho operato con trop- 
pa floltezza . 

11. Ed alzato che fu Da- 
vìdde la mattina , il Signore 
parlò a Gad Profeta , e veg- 
gente di Davidde , e gli dille: 

u. Va a dire a Davidde: 
Quelle cofe dice il Signore : 
Ti vien data la fcelra di tre 
cofe ; eleggi una di quelle , 
quella , che tu vorrai , eh' io 
tt mandi . 

ij. E Gad edèndofi pre- 
fentato a Dayidde , recò a 
lui quella nuova , e dilTe : 
O per fette anni farà la fame 
nel tuo paefe : o per tre me- 
fi fuggirai i tuoi nimici, e 
quelli t’ infeguiranno : o al- 
meno per tre dì farà peflilen- 
za nel tuo reame . Or tu a- 
dunque confulta , e vedi qual 
rifpolla io abbia da dare a 
lui , che mi ha mandaro . 

14. E Davidde dille a Gad: 
Sono in grandi flrettezze ; ma 



1 o. Pcrcufflt autem cor Da- 
vid eum , poflquam numera - 
tus ejì populus : ©" dixit Da- 
vid ad Dominum : Peccavi 
valde in hoc faBo ; fed pre- 
cor , Domine , ut transferas 
iniquitatem fervi fui , quia 
fluite egi nimis . 

1 1 . Surrexit itaque David 
mane , & fermo Domini fa- 
Bus efl ad Gad prophetam , 
Cf videntem David , dicent: 

II. Vade , Ó" loquere ad 
David : lite dicit Dominiti : 
Trium cibi datur optio , eii- 
ge unum , quod voluerit ex 
hit , ut faciam libi , 

IJ. Cumque veniffet Gad 
ad David , nuntiavit ei , di- 
cens : Aut feptem annis ve- 
niet tibi fames in terra tua : 
* aut tribus menfibus fugies 
adver fattoi tuoi , & illi te 
perfequentur : aut certe tribut 
diebus erit peflilentia . in ter- 
ra tua . Nane ergo delibera , 
& vide , quem refpondeam 
ti , qui me miftt , fermonem. 

* 1. Par. 21. 12. 

14. Dixit autem David ad 
Gad : C oarBor nimis ; * fed 



Scritture, che un numero di centinaia, o di migliaia non 
completo li ponga come fe folle intero , e perfetto . 

Verf. 15. O per fette anni farà la fame, ec. Ne’ Para» 
lipomeni, lib. 1. cap. zi. 12. fon notati rre anni di fame, 
e così pure lederò i LXX , ed Origene , e S. Ambrogio , e 
Teodoreto ; ma li folìiene la lezione della Volgata , dicendo, 
che Dio propole da prima fette anni di fame , i quali furo- 
no ridotti a tre alle preghiere di Gad . . 
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meglio eh’ io cada nelle ma- 
ni del Signore ( di cui gran- 
di fon le mifericordie ) , che 
nelle mani degli uomini . 

15. Ed il Signore mandò 
la pelle in I Traete da quella 
mattina fino al tempo llabi- 
iito ; e morirono del popo- 
lo da Dan fino a Berfabea , 
fettunta mila perfone. 

16. E mentre l’ Angelo 
del Signore llendea la lua 
mano fopra Gerufaiemme per 
defolarla , il Signore ebbe pie- 
tà di tanta feiagura , e dille 
all’ Angelo flerminatore del 
popolo : Balla : ritieni aderto 
la tua mano . Or l’ Angelo 
del Signore flava preflb I* 
aja di Areuna Jebufep . 

17. E Davidde , quando 
ebbe veduto l’ Angelo , che 
percuoteva il popolo , dille al 
Signore : lo lon quegli , che 
ho peccato , io che ho ope- 
rato iniquamente : che han 
eglino fatto coftoro , che fon 
le pecore ? Contra di me , 
ti prego , rivolgali la tua ma- 
no , e contra la cgfa del padre 
mio . 



, . XXIV. 34? 

melila efl , ut incularti in 
manus Domini ( multa enim 
mifericordia ejui fent ) , quam 
in manus hominum . 

* 1. Par. 2t. 13. 

Dan. 13. 23. 

15. Immifttque Dominai 
peflilentiam in lfrael , eie ma- 
ne ufque ad tempus conflitti- 
tum , & mortuì funt ex po- 
pulo , a Dan ufque ad Ber- 
fabee , feptuaginta milita vi- 
forum . 

Jó. Cumque extendiffet ma- 
num fuam Angelus Domini 
fupet Jerufalem , ut dtf perde- 
rei eam , miferrus eft Domi- 
nus fuper afflizione , & ait 
Angelo percutienti populum : 
Sufficit : mine contine manum 
tuam . Erat autem Angelus 
Domini juxta aream Areuna 
Jebufeì . 

17. Dixitque David ad Do- 
minum , cum vidìffet Ange- 
lum cadentem populum : Ego 
fum , qui peccavi , ego ini- 
que egi : iflif qui oves funt , 
quid fecerunt i vertatur , ob- 
fecro , manus tua contra me , 
& centra domum patris mei. 



Verf. 15. Fino al tempo fl abilito , ec. La pellilenza durò 
due interi giorni , e parte del terzo , perché Dio fi placò , 
ebbe compartitine del popolo , e fece celiare il flagello . 

Verf. 16. l J ceffo t' aja di Areuna Jebufeo . Areuna, ov- 
vero Oman , doveva edere uno degli antichi abitatori di Ge- 
rufatemme convertito all’ Ebraifmo , che avea fua abitazio- 
ne fui monte Moria , dove fu poi il tempio . Quel monte 
non era allora chiufo nella città . 



1 

1 
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t8. E Gad andò quel gior- 
no a trovare Davidde , e gli 
dite: Va, ed ergi un Alta- 
re al Signote nell’ aja di A- 
reuna Jebufeo . 

19. Ed andò Davidde fe- 
condo la parola dettagli da 
Gad per ordine del Signore . 

*0. Ed Areuna aliando 
gli occhi vide , che il re co’ 
iuoi fervi andavano verfo di 
lui; 

xi. Ed andogli incontro , 
e lo adorò prosandoli per 
terra , e dite ; Qual’ è la ra- 
gione , per cui il re mio fi- 
gnore viene a caia del fuo 
fervo ? E David gli di ile : 
Per comprar la tua aja, ed 
«reervi un altare al Signore, 
affinchè ceffi la mortalità , 
che Lnfieriice contra del po- 
polo. 

xx. Ed Areuna dite a Da- 
vidde : Se la prenda il re mio 
fignore , e la confagli come 
a lui piace : eccoti i buoi per 1’ 
olocauflo , ed il carro , ed il 
giogo de’ buoi , che fediran- 
no per legna ( da fuòco ) . 

X}. Tutto diede il re A- 
reuna al re : e foggiuufe A- 
reuna al re : Il Signore Dio 
tuo gràdifca il tuo voto . 



18. Tenie autem Gad ad 
David in die illa , & dixit 
ei : 'Afcende , & conjlitue al- 
tare Domino in area Areuna 
Jebufai , 

19. Et afcendit David jux- 
ta fermontm Gad , quem pra- 
ceperat ei Dominus . 

ao. Confpicienfque Areuna , 
animadvertit regem , & fer- 
vo 1 ejus tranfirt ad fe : 

ai. Et egreffut adoravit re- 
gem prono vultu in terram , 
& ait : Quid caufc efl , ut 
veniat dominar meus re x ad 
fervuta fuum ? Cui David 
ait ; Ut emam a te aream , 
& <t di licer» altare Domino , 
& cejfet interf eSio , qua graf- 
fata in poful» . 

a a. Et ait Areuna ad Da- 
vid : Acci piai , & afferai do- 
minai meuj rex , ficut placet 
ei : b itbel boves in bolocau- 
ftum , G>* plauflrum , & fu- 
ga boum in ufum lignorum . 

aj. Omnia dedit Areuna 
rex regi : dìxitque Areuna ai 
regem ; Dominus Deut tuut 
fujtipiat votum fuum. 



Verf. 23, Tutto diede il re Areuna et. Oman potè etere 
della ftirpe degli antichi re Jebufei , ed anche aver tuttora 
la dignità di re fopra quelli , che redavano di quella nazio- 
ne , con dipendenza da Davidde , e come fuo tributario . 
I LXX. non danno quel titolo ad Areuna > e nepput fi tro- 
va in molte edizioni della Volgata . 
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14. Ed il re rifpofe, e 
dille : Non andrà la cola , 
come vuoi tu , ma io ne pa- 
gherò a te il prezzo , e non 
offerirò al Signore Dio mio 
olocaufii datimi in dono . Da 
vidde adunque comprò l’aia, 
ed i buoi per cinquanta fieli 
d’ argento : 

25. E Davidde erelfe in 
quel luogo un -altare al Si- 
gnore, ed offerfe olocaufii , 
ed oflie pacifiche : ed il Si- 
gnore fi placò verfo il pae- 
le , e fu pollo fine alla mor- 
talità , che graziava Ifraele . 
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24. Cui teff onde»! rcx , air. 
Nequaquam , ut vis , Jtd e- 
mam fottio a le , & non of. 
ftram Damino Deo meo ho- 
lucaofìj gratuita . E mi t ergo 
David arcani , & boves , ar- 
genti ficlis quinquagmta : 

25. Et irdificavit ibi Da. 
vid altare Domino , O* obtu - 
Ut bolocaufla , C 9 " pacifica : 
O" propìtiatus eft Dominai 
terra, ©■ cohibita efi plaga 
ab IJrael, 



Verf. 24. Per cinquanta fieli d’ argento . Pel fito occupa- 
to dall’ altare , e pe’ buoi , diede cinquanta fieli d’ argento } 
ma per tutta l’ aja di Ornan , nella quale dovea fabbricarli 
il tempio , diede fecento fieli di oro , com’ ì narrato , 1. 
Parai. 2t. 25,; nel qual luogo è fupplito quello, ch’era 
fiato qui tralafciato, Quindi nello Hello libro de’ Paralipome- 
ni , e nello fiefifo luogo fi deferive quello , che cominciò a 
fare Davidde per preparare i materiali della gran fabbrica , 

FINE DEL LIBRO SECONDO DE’ RE . 
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Galli per Sua Ecc. il Signor Conte Caissotti di S.Vit- 
toria Gran Cancelliere, 
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INDICE DE’ CAPITOLI 

Che fi contengono nel tomo quinto. 



LIBRO PRIMO DI SAMUELE 
OVVERO 
DE’ REGI. 

CaP.I. "psl due mogli , che aveva Elcaua , Anna , e Phenenna, 
-L/ Anna elfendo già tempo Iterile , ed afflitta pe’ mali 
trattamenti dell’ emola , fa orazione al Signore in Silo in pre- 
fenza di Heli , e concepite Sanmele , e slattatolo 1 ’ offerite 
al Signore , come ne avea fatto voto . pag. 13 
Cap.I 1 . Cantico di Anna in rendimento di grazie . Ella partori- 
te ancor tre figliuoli , e due figlie . A motivo de’ peccati de’ 
figliuoli di Heli , e per la troppa indulgenza del padre è mi- 
nacciato egli , e la l'uà lamifjlia ; ed è predetta la morte de’ 
figliuoli . pag. 20. 

Cap.III. Samuele è chiamato per quattro volte dal Signore : ren- 
de conto ad Heli della rivelazione a se fatta , e per le fue 
profezie a poco a poco fi fa conofcere a tutto Ifraelc . pag.32 
Cap.IV. Gl’ liraeliti fono trucidati da’ Filillei ; ed avendo con- 
dotta 1’ arca negli alloggiamenti , di nuovo fono malmenati : è 
prefa 1 ’ arca , e fono uccifi i due figliuoli di Heli . Udite le 
quali cofe Heli cade per terra , e muore , e la nuora di lui 
partorifce , e muore, pag. 36 

Cap.V. Dagon una, e due volte cade per terra dinanzi all’arca, 
tronco il capo , e le mani fui liminare . I Filillei infettati da 
malori, e da’ topi mandano via l’arca, pag. 41 
Cap.VI. I Filillei per configlio de’ loro facerdoti rimandano fino 
a Bethfames l’ arca fopra un carro nuovo tirato da vacche , che 
davan latte , aggiuntivi i doni votivi , i topi d' oro e gli ani . 
I Bethfamiti immolan le vacche lopra il legname del carro 5 
fono uccifi moltiliìmi del popolo , e della plebe dal Signore 
per avere rimirata 1 ’ arca di Dio non con tutta la riverenza . 
Pag- 44 . .... 

Cap.VII. L’ Arca è ricondotta a Gabaa in cafa di Abinadab. 
Gl’ Ifraeliti all’ efortazioni di Samuele convertitifi al Signore 
vincono i Filillei , facendo orazione per effi Samuele . pag. j a 
Cap.VIII. Inclinando all’ avarizia i figliuoli di Samuele, il po- 
polo chiede un re a famiglianza de’ Gentili. Samuele per or- 
T. V. Tom. V. Z 



dine del Signore predice loro il diritto del re , ma égli non g 
alcoltato . pag. ■jS 

Cap. IX. Saul andando in cerca delle afine del padre , arriva , do- 
ve era Samuele ; pranza con lui , ed è albergato da lui quella 
notte . pag. 6 x 

Cap.X. Saul i unto re da Samuele, e fonogli dati da lui de’fe- 
gni , che fi verificano . Saulle profeta tra profeti . Tirate le 
forti è confermato re da Samuele . La legge del regno kritta 
in un libro fi ripone dinanzi al Signore . pag. 67 

Cap.XI, Saul eflendo entrato in lui lo (pirite del Signore , fpez- 
zati i fuoi buoi , chiama il popolo a|P anni ; e vince Naas re 
degli Ammoniti , e libera 1 cittadini di Jabes di Galaad ; ed 
è rinnovata la fua elezione in Gaigaia, pag. 74 

Cap XII, Samuele per giudizio del popolo è dichiarato innocen- 
te ; rimprovera agl’ Israeliti la loro ingratitudine : la de’ prodi - 
gi : gli elorta a ftar uniti al Signore , e dice, che non celle -, 
rà di pregare per efli , pag. 77 

Cap. XIII. I Filiftei vinti da Saul fanno grandi preparativi di 
guerra contro Ifraele , Gli Ebrei fpauriti fi nalcondono nelle ca- 
verne : Saulle perché oflferfe l’olocaufto lenz’ al gettare l’arrivo 
di Samuele , è riprovato dal Signore . Cautele ulate da’ Filiftei 
per ifpogliare delle armi gl’ Ifracliti . pag. 8z 

fcar. XIV. Gionata confidando nel Signore col fuo feudiere difpcr - 
gè i Filiftei : ma dopo la vittoria avendo guiiato un po’ di me - 
le contro il giuramento del padre , per cui era condannato alia 
morte , difficilmente coll’ ajuto del popolo Ichiva il pericolo . 
P »g- 88 

Cap. XV. Saulle mandato dal Signore a (terminare gli Amaleciti 
falva il loro re Agag , e molta parte della preda : gli è tino 
facciata la fua difubbidienza .• è riprovato per la feconda volta, 
ed elclulo da) regno . Decito Agag , Samuele piange la ripro- 
vazione di Saulle . pag. 90 

Cap. XVI. Riprovato Saulle, viene unto re Davidde il più picco- 
lo tra' fuoi fratelli : e fonando quelli la cetra dinanzi a Saulle, 
mentre é agitato dallo fpirito cattivo , Saulle ne prova del gio*> 
vamento. pag, 107 

Cap.XVII, Raunati i Filiftei per combattere contro Ifraele, Da- 
vidde colla fola frombola uccide il gigante Goliath , il quale 
faceafi forte nelle lue armi , e nella l'uà robuftezza ; e , meffi 
in fuga i Filiftei, tagliatogli il capo, portello a Saulle . pag.n; 

Cap. XVIII. Gionata ftringe amicizia intrinseca con Davidde: 
Saulle avendo udito il paragone , che faceafi tra. lui , e David- 
de , non può più vederlo; onde agitato dal maligno fpirito ten- 
ta di trafiggerlo, e dà ad un altro la fua figlia Merob promef- 
fa a Davidde ; ma con cattivo fine gli promette per moglie la 
figliuola minore Michol , purché egli uccida cento Filiftei. p.ia j 

Cap. XIX, Saulle vuol uccider Davidde ; ma Gionata lo placa. 
Tenta nuovamente di trafiggerlo, mentre quegli fonava i’ arpa 
dinanzi a lui . Davidde per industria di Michol fogge a Najpth 
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predo Samuel? . Saulle lo fegue , e dopo i tu ma (Ti , thè prò» 
tetano , profeta anche Saulle . pag. 1 z8. 

CAP.XX. Gionata , rinnovata l'alleanza con Davidde , tenta inu- 
tilmente di riconciliarlo col padre : ma col legnale delle tre 
frecce lo libera dalle mani ai lui . pag. 133 
Cap. XXI. Davidde fuggiafeo va a Nobe città facerdotale , dove 
tiretto dalla lame mangia de’ pani lamicati datigli da Achi- 
melech, elTendo ivi predente Doeg, Idumco ; prende la fpada 
di Goliath , e ritirarmi prclTo Acnis re di Geth , per timore li 
hnge nazzo . pag- 141 

Cap. XXII. Davidde accoglie moltiffime perdane nella fpelonca 
di Òdollam : i ndi va a trovare il re di Moab ; e per confi - 
gito di Gad profèta fe ne torna nel paefe di Giuda , ma Saul (a 
uccidere da Doeg Idumeo tutt’ i lacerdoti di Nobe, eccetto A - 
_ bardar , che & rifuggi predo a Davidde . pag. 146 
Cap. XXIII. Davidde dopo aver liberata Ceila da’ Filiftei , per 
non eflere da quei di Ceila dato nelle mani di Saul , frigge 
nel deferto di Ziph , ed i Ziphei lo traducono . Rinnovazione 
dell’ alleanza tra David, c Gionata. Saulle dà dietro a Da - 
vid , il quale è liberato mediante una repentina feorreria de* 
Fililici . pag. 1 < t 

Cap. X X I V. Davidde afeofo nella fpelonca di Engaddi taglia il 
lembo della clamide di Saul , che andava in traccia di lui , ed 
impedifee , che i fuoi I’ uccidano . Saulle perciò riconof'ce la 
tua colpa , e conofcendo , che David dee efler re , fattoli giu- 
rar da lui , che non diftruggerà la fua famiglia , con efTo fi ri- 
concilia . pag. 137 

Cap. .XXV. Muore Samuele , ed è pianto . Davidde minaccia di 
uccider Nabal , che avea ricufato di dargli de' viveri , ma fi 
placa alle parole di Abigail , la quale egli fpofa dopo la morte 
di Nabal , come anche Achinoam ; ma Saul dà a Phalti la 
fua figlia Michol . pag. 1 A3 

Cap. XXVI. I Ziphei tradirono David, il quale toglie a Sau!- 
lc la lancia , e la coppa , mentre dormiva : per la qual cola 
Saulle confefTa la fua colpa, e richiama Davidde, prometten- 
dogli pace. pag. 173. 

Cap. XXVII. David non avendo cuore di fidarti dell’ incolhnza 
di Saulle^ fi rifugge prefTo il re Achis , ed ottiene da lui la 
città di Siceleg , la quale da indi in poi fu ereditata da’ re di 
Giuda, ed ingannando i l re Achis facea grandi lfitne prede lo- 
pra gli Amaleciti, ed i luoghi vicini . p?g. 178 
Cap. XXVIil. I Fihftei armano contra Saulle, e Davidde pro- 
mette ad Achis di efièrgli fedele in quella guerra . Saulle , che 
avea già uccifi i maghi , confulta la PitonifTa , ordinandole di 
far apparir Samuele , dal quale è avvifato della proffima mor - 
te fua‘, e de’ fuoi. pag. i8z ~ 

Cap. XXIX. Davidde andando co’ Eiliftei a combattere contra 
Ifraele , è rimandato indietro a Siceleg , temendo i principi , 
che nejia battaglia non fi voltafTe contra di loro. pag. 189 

. ‘ ' 'Z z 



Cat. XXX. In * (lenza di David , e de’ fuoi, gli Amaieciti ave* 
vano incendiata Sicelcg , e portate via le fpoglie ; ma David 
va loro dietro , e li mette a fil di fpada , e ricupera la preda, 
la quale egli fpartiice con eguaglianza a’ compagni , anche a 
quegli , i quali eflendo fianchi eran rimarti al bagaglio . p. 1 91 
Cap. XXXI. Il corpo di Saulle uccifo co’ fuoi figliuoli nella battaglia, 
è appefo alle muta di Bethfan , troncatone il capo ; le ar- 
mi pei nel tempio di Aflharoth : ma quelli di Jabes , tolti i 
corpi di Saul , e de’ figliuoli li feppcilifcono vicino a Jabes . 
pag. 197 

LIRRO SECONDO DE’ REGI. 

Cap.I. T'x Avid , uccifo il meflo, che dicea di aver uccifo Saul* 
-L/ le , bracciate le vefti , lo piange cogli altri uccifi , 
digiunando , ed ordinando , che s’ infognane a’ figliuoli di Giu* 
da la canzone dell' arco . pag. 203 
Cap. II. David per ordine di Dio unto re di Giuda in Hebron , 
loda gli uomini di Jabes di Galaad per aver data fepoltura a 
Sanile. Ma eflendo flato unto Isbofeth in re d’ Ifraele, ne 
nafee gran l'edizione , e battaglia tra 1’ una , e 1’ altra famiglia, 
pag. 210 

Cip. III. Abner fdegnato contra il re Isbofeth fi riunifee cor» 
David , e riconduce a lui Michol ; ma nel tempo che riconci- 
lia gl’ Ifraeliti con David , è uccifo da Gioab , contra di cui 
fi accende d’ ira Davidde , e piange Abner amaramente . p.aiiS 
Cap. IV. Baana, e Rechab portano a Davidde il capo d’ Isbo- 
feth uccifo , mentre dormiva , a’ quali diede in riconlpenfa la 
motte . pag. 224 

Cap. V. Davidde unto re di tutto Ifraele, cacciati i Jebufei , 
prende la fortezza di Sion , e fabbricatovi un palazzo , quivi 
abitò . Prende delle altre mogli , e ne ha de’ figliuoli ; e per 
due volte abbatte i Filiftei . pag. 227 
Cap. VI. Nel tempo, che David riconducea l’arca dalla cafa di 
Abinadab , Oza è uccifo dal Signore per averla toccata : quin- 
di egli la depone nella cafa di Obededom : indi rimenandola in 
Gerusalemme , e faltando dinanzi ad erta, è derifo da Michol 
fua moglie , la quale in pena di ciò mai più ebbe figliuoli . 

Cap. Vii. Davidde flabilifce di edificare la cafa del Signore , e 
n’ è lodato dal profeta Nathan , il quale di poi per ordine di 
Dio nel difluade , ma gli è promeflò , che la edificherà il fuo 
figliuolo , della qual cofa egli rende grazie al Signore . p.237 
Cap. V ili. Vittorie di Davidde, colle quali fece tributari mo!ri f 
a’ quali gl’ Ifraeliti folcano prima pagar tributo . Thou re di 
Emath fi congratula con eflò della vittoria riportata l'opra Ada- 
rezer con gran bottino . Uffìziali di David . pag. 244 
Cap. IX. Con quanta clemenza David trattaffe Miphibofeth fi- 
gliuolo di Gionata, ftroppiato , a cui rendette tutte le pofici- 
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fieni di Saul coltivate da Siba co’ Tuoi figliuoli , e fervi , am* 
mettendo lo Hello Miphibofeth alla foa meni» . pag. 24S 
C ap. X. Hanotie re degli Ammoniti, che avea tatto oltraggio 
agli ambalciadori di David ( mandati a confolarlo nella morte 
' del padre ), avendo raunati contra Davidde anche gli ajuti 
della Siria, è sbaragliato da lui una, e due volte , pag. 251 
Cap.XI. Mentre Gioab fa l’afledio di Rabba città degli Ammo-< 
nifi , Davidde dando a cala in ripofo , all’ adulterio con Berh- 
fabea aggiunge , per celar quello, 1 ’ omicidio di Uria : la pren- 
de per moglie , e ne ha un figliuolo , ed il Signore n’ è mol- 
fo ad ira . pag. 2%j 

Cap. XII. Davidde riprefo da Nathan per meno di una parabo- 
la , da fe Aedo fi condanna , e Nathan minaccia a lui gravi 
flagelli . Si compunge , ed è a lui perdonata la colpa , ma non 
rimedi la pena . Morte del figliuolo . Nafcita di Salomone . 

La città di Rabbatti è diroccata . David fi prende il diadema 
prtziofiflìmo di quel re. Supplizio degli Ammoniti, pag.ztfi 
Cap. XIII. AfTalonne uccide in un convito il fratello Amnon a 
cauta dell’ incedo commedia colla forella Thamar . Schiva l’ira 
• del padre , rifuggendoli predo il re di Geflur , dove fi da pec 
tre anni, pag. 26S 

Cap. XIV. Gioabbo , mediante l’ indudria di una donna di The - 
cua, proccnra di far richiamare AHalonne da Gellur a Gerulà- 
ienime. Bellezza di AfTalonne luoi figlinoli . Egli dopo il 
fuo ritorno non vede il volto del padre' per due anni, fino a 
tanto che fece dar il fuoco alla mede di Gioabbo. pag. 17 6 
Cap. XV. AfTalonne , acquetatoli il favore del popolo , congiura 
in Hebron contra del padre , il quale fen fugge , rimandati in 
dietro alcuni pochi coll’ arca , e tra quedi Chufai , per ifventa- 
re i difegni di Achitophel. pag. 2?} 

Cap. XVI. A Siba, che gli porta de’ viveri, e calunnia Miphi- 
bofeth , Davidde dona i beni di quedo principe . Proibifce , che 
fi uccida Semei , il quale lo malediceva . ÀàTalonne , entrato 
in Gerufalemme , per configlio di Achitophel , 'fi ^cqda pub- 
blicamente alle concubine del padre fuo. pag.291 
Cap. XVII. Chuiài (venta il configlio di Achitophel , il quale 
volea , che fi opprimefle Davidde jenza dilazione , e fa ciò fa - 
pere a Davidde , il quale per configlio di Chuiài pada ^.Gior- 
dano , onde Achitophel s’ impicca . Tre Ardici portano' oe’ re- 
gali a Davidde , affinchè il popolo ridotto in penuria non lo 
abbandoni . pag. 2 96 

Cap. XVIII. AfTalonne vinto in battaglia , e pendente da un* 
quercia , è trafitto da Gioabbo ; il che avendo faputo Davidde 
amaramente lo piange . pag. 302 
Cap. XIX. Davidde modo dal difeorfo di Gioab finifee di pian- 
gere AfTalonne , e riconcili* feco i congiurati , ed è ricondotto 
in Gerufalemme dagli uomini di Giuda : perdona a Semei , che 
a lui fi raccomanda : ed accoglie Miphibofeth , ordinandogli di 
f partire i beni con Siba . Dice addio a Bencllai , ritenendo 
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con feto Chtaaaan . Gl’ Ifraeliti altercano fortemente con quei 

di Giuda, per .ragione di Davidde. pag. 307 
Cap. XX. Gioab col fratello Abifai dando dietro a Seba figliuo- 
lo di Bochri, che tramava {edizione in Ifracle centra del re , 

. per via uccide fumala , e finalmente fi ritira dopo eh' è getta- 
to dalle mura il capo di Seba. pag. jitf 
Cap. XXI. Fame di tre anni mandata a cauta della crudeltà u- 
■ fata da Saul cantra i Gabaoniti . A richieda di elfi Davidde 

- dà ad edere medi in croce gli avanzi della ftirpe di Saul , tol- 
to Miphibofeth , le oda de’ quali ordina , ohe fien feppellite 
colle oda di Saul , e di Gionata . Quattro guerre di Davidde 

- coatra i Filiftei . pag. 324 

Cap. XXII. Cantico di ringraziamento compoAo da Davidde per 
i la fila liberazione da tutt’i rumici, pag. 331 
Cap. XXIII. Ultime parole di Davidde, e catalogo de’ fuoi il- 
. ladri campioni . pag. 336 

Cap. XXIV. Davidde riprefo da Gad Profeta per aver numerato 
il popolo , di tre flagelli proporgli fceglie la pelle di tre gior- 
ni , e mentre quella infierilce fino ad uccider fettanta mila perr 
Ione , Davidde fii oraziane al Signore , ed avvertito dal Profe- 
ta Gad, nell'aja di Areuna C di cui paga il prezzo ) alza un 
altare » e cella la pefUlcnza . pag. 343 
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